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Clamorosa conclusione della battjglia al Consiglio superiore della magistratura 
La maggioranza ha deciso che il vero «nemico» è l’accusatore del maxiprocesso 


ainq 

contro i] 




Questa be£& 
arrogante 

LUCIANO VIOÌLANTC 


0 uccisi o sotto inchiesta, i magistrati antimafia. 

Questo bisogna purtroppo pensare dopo l’in* 
credibile decisione della maggioranza del Csm 
contro li giudice Ayala. Una beffa tragica, se si 
pensa ai documenti pubblicali ieri sui rapporti 
tra grandi imprenditori e mafia a Catania e sul* 
le garanzie di impunità di cui questi grandi Imprenditori 
haqno sinpra goduto. C'è una denuncia contro Costanzo, 
JdaiàtàiS novembre i987 e firmata dali'allora questore di 
Cà^rìia. Sono passati quasi duè anni e non si è assunta al¬ 
cuna decisione. Cohc^iamo te difficoltà in cui si trova per 
responsabilità non sue la magistratura di Catania. Ma una 
denuncia contro Costanzo proprio nella città dove quel- 
rimprenditcffe opera e domina, doveva giungere entro bre- I 
ve tempo' ad una decisione, qualunque é.ssa fosse. Tanto | 
più che nella stessa città proprio a causa di discutibili rap- ' 
porti tra esponenti dei mondo giudiziario e cavalieri del la* 
voro si abbàttè anni (a una bufera che portò ad alcuni tra¬ 
sferimenti eocellentl Uno dei magistrati che tratta l'affaie 
ha dichiarato che le ind^ini sono state avviate e stanno 
per concludersi: noi attendiamo. Ma c'è Un altro aspetto 
del capitolo dellp coperture che appare dàwero incredibi¬ 
le. (1 dn Sica, alto commissario per la lotta contro la rriafia. 
li SO settembre 1988 assicurò al direttore generale degli 
istituti dì prevenzione e di pena, dr. Nicolò Amalo, che 
/ nessun ostacolo impediva ad un'Impresa del gruppo Co¬ 
stanzo di ristrutturare il carceie^mlnorite di Catania: Il dr. 
Sica ha chiesto infbrmacioni agli organi di poUala? Questi, 
gliene harirto date? Sulla base di quali elementi aliora egli 
garanti pcrCostanào?Sono spiegazioni che il ministrò de¬ 
gli Ihteml, respòtteàblle poUtlcoperràttlvìtàdeli'àliòcòm- 
> misaariov deve dare al Pàriamento. Non àbblàmò b^lhiorii 
pragiudiziali. Vogilàmo sapere la yerit# PenM chiederla 
et^iuìsce Un nostro ditittò e; soprattutto^ Mh nòstro dece¬ 
re. Oa quella verità non potranno non derivare conseguen¬ 
ze istituzionali. Se emergesse che il dr. Sica ha garantito 
per Costanzo nonostante sapesse di questo voluminoso 
rappotto del questore di Catania, sarebbe difficile per l'al¬ 
to commissariò permanere nell'incaricò. Ed è comunque 
intollerabile che continui a fare affari per mlHardI chi ha 
strette relazioni con le cosche mafìose, menbe deve di¬ 
scolparsi davanti al Csm chi combatte la mane. 

è a Catania una polemica sulla cultura del 
^ sospetto» di cui i comunisti sarebbero prota- 
goiilsti o vittime, non è ben chiaro. Questa 
polemica è stata agitata recentemente dal 
MHHàw presidente della.Regione siciliana, Rino Nico¬ 
losi, uomo politico pnidenle e con notevole 
esperienza. Nessuna ciil^ si governa cón I certificati di 
buona condotta. Ma indipendentemente dalle (essere e 
dalle idee qccone Un'intesa di fondo sulla toUerabitità in 
un modèrno sistema déihòcratico di yen e propri emirati 
che espropriano con là forzà del danaro, e alcune vòlte 
Con.là violenza, la politica^ rinlopnazione, la giustizia e 
>Ì'àmnvlnÌslrazione. Il sospetto non c'entra; il problema è la 
tólteninza acritica o interessata di quegli emirati che imp^ 
disce di afftónUitè le questioni poste dagli intrecci tra polì¬ 
tica. impresa e malaffàré. Qui c’è cecità e arretratezza poli- , 
ijca. Quegli intrecci nonàòno un avanzo del passato, costi- . 
tùlacopo un pezzo di proibite futuro non solo. nel.Mezzo- | 
giorno, che ha I supi Mgalo, ma anche a Torino e Milano 
dove cominciano a delinearsi carriere economiche e polì¬ 
tiche che somigliano ad alcune storie di Catania e di Reg-' | 
gio Calab.ria^ Se nessuno guarda alle regole, nella polìtica 
è heirimprendiioiiik sì espanderanno sempre più non solo , 
le cosche ma i niodellj: di : comportamento mahoso. Ed i 
analogo pericolo corrono leistituzioni se si perseguitano i ' 
giudici che difendono te legalità contro la mafia e sì archi- 
Viano le denunce contro il dottor Carnevale, 1 


im ROMA. Il ministro della 
Difesa, il de Mino Maitinaz- 
zoli, ha invocato lo stato di 
diritto e II segreto istruttorio 
che copre le indagini della 
piagìstratura pef ,dichiarare 
òhe il governo lìon porrà 
mano in quel vérininaio di 
coperture e depistaggì, men- 
' zt^rie e omissioni che han* 
n(i| 0 ^ato la verità su Ustica. 
M^inazzoli ha attirato su di 
sé:^ria pioggia di critiche. 
Non sólo dei comunisti Giu¬ 
seppe Boifa, Lucio Libertini 
e Aldo Giacché o degli indi- 
pendenti di siiiistra Antonio 
Giolitti e Massimo Riva e del 
resto dell'opposizione dì si¬ 
nistra.m.a anche dai rettori 
della màggìorànza. L’ex mì- 


A FARINA 11 


Sconcertanti sviluppi del «caso Patermo» al Csm. La | 
prima commissione dei Consigliò ha emesso - quat- j 
tro voti a favore, due contrari - un avviso di garan- i 
zia a carico del giudice Giuseppe Ayala, che ora ri- j 
schia il trasferimento. Gli si muovono accuse conte¬ 
nute negli anonimi del <on/o». È stato invece sca¬ 
gionato Carmelo Conti, presiderite della Corte d'ap- > 
pello, che ieri ha criticato I comportamenti del Csih. 


Dalla Chte 
Un pentilb 
accusa 
esponente de 


FABIO INWINKL 


■i ROMA La maggioranza 
del Csm (M^istratura indi- 
pendente, Unità per la Costi¬ 
tuzione, Democrazia cristia¬ 
na), colpisce Giuseppe Ayala. 
il pm del maxiprocesso a Co¬ 
sa nostra. Ayala si trova ora 
coinvolto in una procedure 
per il trasferimento .'d'dfficio 
da Palermo, alla stessa stre¬ 
gua di Alberto Di Pisa, sospet¬ 
tato di essere l'autore degli 
anonimi che accusano Falco¬ 
ne e lo stesso Ayala. Contro 
i'•^ncriminazlone• di quest'ul¬ 
timo, nella commissione del 
Csm riunita ieri fino a tarda 
ora, si sono battuti strenua¬ 
mente gli esponènti di Magi¬ 
stratura democratica e del 


(questi ultimi terranno starna-; 
ne alle 10.30,una conferenza^ 
stampa a palazzo dei’ Mare¬ 
scialli). ■ 

Ad Ayala sì muovono adde¬ 
biti riguardanti la gesUone dei- 
«pentiti» e taluni episodi della 
òlla privata, peraltro chiariti 
dallo stesso magistrato ' hèi- 
l'audlzione della scorsa setti¬ 
mana. Ieri ha deposto davanti 
alla prima commissione Car¬ 
melo Conti, presidente delta 
Corte d'appello palermitana. 
Ha ribattuto le critiche mosse¬ 
gli circa te r*^hiarazionÌ col- 
p^lislichei rilasciate su DI 
Rsa e ha rinfacciato al Csm 
•incertezze procedurali* e 
«mancanza di tempestività*. 


AFAQINAF 


Sica soUà te 


Mentre si «scopriva» che un membro del Csm, Guido 
Ziccone, ha fondato una tv privata con i «cavalieri», 
ieri a Catania tutti si sono chiesti dove siano finite'le 
•segnalazioni» dell'ex questore Luigi Rossi che due 
anni fa propose alla procura il soggiorno obbligato 
per Costanzo, Oraci e Rendo. «Ci vuole prudenza - 
ha detto il procuratore aggiunto Mario Busacca - gli 
elementi vanno valutati attentamente». 


HAII90 BMNOO 


■IRQMA Ora negli ambienti , 
giudiziari catanesi si dice che 
potrete essere imminente 
una decisione a (ffoposlto dei 
cavalieri di Catania». Stareb¬ 
bero dunque per riprendere in 
considerazione le segnalazio¬ 
ni con cui il questore della cit¬ 
tà etnea Luigi Rossi, oggi capo 
della Crìminalpol, propose il 
sr^giomo obbligato per i tre 
noti e chiacchieratissimi im¬ 
prenditori «in odor di" mafia». 
Resta il fatto che dalla conse¬ 
gna della prima relazione, 
quella dedicata a Costanzo, 
sono passati due anni. 


Intanto dalla lettura della 
«segnalazione» riservata a 
Gaetano Oraci è emerso che 
(juido Ziccone, membro del 
Csm e candidato dejla De ad 
occupare la poltrona del sin¬ 
daco nella città etnea, è stato 
uno dei soci fondatóri delia ty 
privata catanese TeIe)onicà 
assieme ai d^us^l «cavalieri» 
sk;jliani.Gracì,e Cp^anzo. Co¬ 
sa faceva in quéL genere di 
compagnia? «Da quella socie- 


ANDRIOLO LODATO 






tà swio uscito nrollò'tempo 
fa*, ha detto teli. dal 

giomàtìstì hetpalàzroteMhano 
del Constilo stqjmprè della 
ma^^atura. Era U pcr assiste¬ 
re all^.i^unkme delia commis¬ 
sione, convocate per decidere 
su Di Pite. A^ia e C<mtl 
II Rei si è nvoite te Consiglio 
superiore della magistratura e 
all'aito cpmmissano àn^reafia 
Domenici %à d^tedèhdo l'a¬ 
pertura immediata (H; un’te- 
chiesta suite responsàbilità e 
le omissioni degli uffici coin¬ 
volti nella vicenda. I cminuniteì 
chtedonoite dintisioni di.%a 
nel caso veniteé accertàlò^ 
era a córiosCànza dte rappòrti 
del qòi^tore Òtiàn- 

do un-anno (a ritenne,di-g»: 
ranlire ràr^biii0.<p;tih’un- 
presà dei fretèili tm- 

peghalà;rtei favori rtiTìstipi^ 
raiohe del càió^'rtiinprilè 
di'Caiteriià., 


ALMÌFAOIIWO».F 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


iPVUZSSWDIUA. Nuove ac- 
cùse per i'omicùtio dei gene¬ 
rate Dalla .ditela sarebbero 
:$ta(e lanciate dai pet^Uo cata- 
. nese óiuxppe Reftégriti nel 
icofso' di 'pn. intte^tePÒP ev- 
'Wnùto ieri qeite càre^ di 
Ateteandria. M gtedici della 
cotte d'Assise d'appeiló (H Fa- 
! ièrmo^ che tea ceidbràhdp il 
processò di secondo grado a 
Cosa nostra, il pentirò avrebbe 
fatto il nome dei mandante, 
indicaivloio in un noto espo¬ 
nente delia De sicittena. Le di- 
chiarazion} di Reliegriti hanno 
già provocato una svolta nelle 
indagini sull'assassinio del | 
giomalista nppo Fava, caduto 
in un ^guato a Cateftià U 5 
gennaio *85. S accuteS deil’o- 
mìcidio pe^ fàré iin dàvttee» a) 
bore. Nitio Saritapaoià di cui 
Fava si era occupato suLgior- 
nate «4 àclliani». 


Ustira: 3 governo 
resta a giiaiito 
Martinazzoli delude 

" QIUSBPPB F. MBNNBLLA | 


nistro de Luigi Granelli - la- ' 
sciato solo in aula - ha chie- | 
sto provvedimenti guada¬ 
gnandosi una presa di dì- | 
stanze dei suo capogruppo. | 
li governo interverrà contro i j 
depistatorì annidati nei verti- j 
ci delle Forze armate solo su | 
richiesta deila magistratura I 
o della commissione parla- i 
mentare che indaga sul ter- ! 
rorismo e te stragi. Dal di- ' 
scorso di Martinazzoii emer- j 
ge già la futura linea di dìfe- j 
sa del governo se dovesse I 
venire a galla l'intera verità 
su Ustica: la strage fu conse- j 
guenza del disordine e del- I 
l'inefficienza dei sistemi di 
, controllo dell’Aeroriautica | 
militare. ! 
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Proibiti nei settori strategici 
fino al varo della nuova legge 

Sdoperì vietati 
Per Goribaciov 
mem vittoria 


li Soviet supremo dice sì alla richiesta del gover¬ 
no, appoggiata da Gorbaciov, per inteiventi drasti¬ 
ci che mettano ordine nell'economia dell'Urss. 
Non viene accolta la proposta di un blocco totale 
degli scioperi per 15 mesi, ma ogni astensione del 
lavoro è proibita nelle ferrovie e nei settori strate¬ 
gici dell'Industria sino al varo di una nuova legge 
sui «conflitti di lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


il processo Fiat 


scaricabarile 



Anche la Fiom-CisI di Milano, In contrasto con la scelta del¬ 
la Firn nazionale, ha deciso di costiluirsi parte civile nel 
processo per gli infortuni occultali alla Fiat che inizia ^bp- 
to contro Cesate Romiti ed altri Ire dirigenti. Da parte S^' te 
Fiom ha costituito un collegio di parie civile con una..dòt;Zi- 
na di avvocati. Ieri la Fiom ha diffuso gli atti dellrdepc^ 
zioni dì Gianni Agnelli (nella loto). Cesate Romiti, del ij|- 
nislro Formica e di Bnino Tienlln. ,. rapina : .jilàr 


De Benedetti: Accusando il governò 6Ìt 

«AllurinBlltF •®88e fr 

<uuiuunani« nanziarla un taglio di 2,01» 

sostenere miliardi negli ammortahiere 

b niAnAliran anticipati degli itò«8^ 

manovra nienti tecnolc^ici. Il 

dente delia Olivetti CarlìcNPi; 
Benedetti ha negato c|ìie U| 
manovra economica sìa orientate a favorire la còriipet^tfvltà 
dell'Italia. *11 fatto che akupì esponenti del iriorido indu¬ 
striale plaudanoa una tale manovra è semplicemente ailu? 
cinante», ha aggiunto, richiamando la Confinduteria a iftere 
sare agli Interessi del paese*. apaqina IO 


TonSionO sono andati da ftelnlÉ^. 

tra cindarAfi con proposte diteanirm 

ira smciaLW sono usciti dMri. IÌ còritÉr 

al confronto to sindacati-ConKreiidl 

conPininforina 

menti nelle confederaiicnl. 

Da una parte la Cite, cha 
con le imprese vuole discutere anche di materiè di compe¬ 
tenza dei contralti di categoria. La CgiI non ci sta. U Uil tea 
in mezzo e vuole anche Andieotll a parlare di costo del la¬ 
voro. Comunque imprese e sindacato hanno creato due 
gruppi di lavoro che te riuniranno v enerdì. . à paqina 1T 

Elisabetta Dopo la burrasca le smenti- 

cinanflcra Buctengham Palace 

ani cniJ »uc dichiarato infondate tut¬ 
te CritlChO te te voci che parlano di una 

a iriiiax»lA anabbiatuTA della viegtoia 

HUnuc - d’Inghllteira per tt riatlvlc^ 

namento tra Chiesa di Btyi 
ma e ai^licanl. L'aicNesco- 
vo di Canieibuiy. Robert Runcie, ha affermato di non aver 
mai pensato ad un primato leligioso dei Papa ma ad jUM 
sua leadership morale. Le acque però non sl-caimaqoi ÌÌ 
contrasto è infatti nutrito di inotM religiosi. cuhunH <e 


■i MOSCA. Una «breve ma 
aspra discussione» ha prece¬ 
duto l’approvazione di un de¬ 
creto che stabilisce ■misure 
urgenti per ateicurare ii fun¬ 
zionamento ininterrotto delle 
ferrovìe e dei settori base dei- 
l'economia». Cosi la Tass in¬ 
forma sulla seduta svoltasi ieri 
al Soviet supremo. Con 364 
voti a favore e solo 6 contrari 
il Parlamento ha stabilito che 
siano immediatamente ripri¬ 
stinati i collegamenti stradali e 
ferroviari, e sia imposto il di¬ 
vieto assoluto di scioperare 
nei settori deirindustrìa chimi¬ 
ca metallu^ica e delle princì- 
pail fonti d’energia. Ciò do¬ 
vrebbe consentire tra l’altro di 


rompete il blocco economico 
stretto dagli azerbaigiani intor¬ 
no all'Armenia. 

Gorbaciov ha seguito l’an- 
damento de) dibattito senza 
mai abbandonare l’aula. «Il 
paese - ha detto il presidente 
> ha bisogno di queste misu¬ 
re. Noi non vogliamo cercare 
dei capri espiatori. Non abbia¬ 
mo nulla contro i popoli o le 
nazionalità. Ma se in alcune 
realtà del paese c'è una situa¬ 
zione movimentata non si può ' 
continuare a ritenere che essa 
sia l’espressione più alta del¬ 
l'esercizio democratico. L’a¬ 
narchia può insidiare, e iire- 
parabilmente, il processo di 
rinnovamento del paese». 


A PACUNA B 



I Al Comitato 
centrale 
0^0 replica 
diOcdietto 


9ROMA Alternativa ' é >rt- 
I fonna (tei sistema l 

due aspetti insclndibiil della 
I proposta comunitea: è qiiàll- 
I lo emerge da ; qn'toteòsa 
giornate (piò dì 50 Inieivèn- 
ti) di dibàttito :<ai epiteto 
I centrate ìh-euV nprt^to 
I mancati . spunti pbteinici. 

I Parlare dì *10110 di [ibèruìo- 
I ne» da questo sistema (H:^ 

I tereeporte àlcentrp lama^ 
mà stetetite pblitteà^GKi 
tegniticÀ dice Mu$si/ te|KÌa- 
I re un semplice grido d'a|pF- 
. me. E piuttosto in gioco una 
concezione della demòéfa* 

I zia. Tra i temi del dibtetti^ 

> radlcainento sociàte deì 
,1 «nUQVO< corso»’ e -quoteHÉie 
I cattolica. Da Zarigbeili^^i^* 

. vBi di metodo. A)cune::<òr|y- 
cheairUni». ECosteidàti^ 
cte un appello potemteo ^ 
j iwx>mun^' dei Pcb'pef^^si 

I organizzino. 0^1 rèplica 
Oomelta. 

cala dopo ore confuse e drammatiche. Le autorità di Berti-I 

no est hanno acconsentilo ma subito dopo hanno chiuso I 

le frontiere con la Cecoslovacchia. pagina 9 I «ONggutNO^ a PAOHIA -T. 



Drammatica giornata di scontri: i marìnes Usa pronti a intervetiire 

ARuuuna «rivolta dd capitanL> 


Norìega, Tuomo forte di Panama, l'ha spuntata 
ancorò una volta. «Abbiamo,mandato in pensione 
U generale» hanno detto alla radio, alle 11.30, i 
giovani capitani decisi a destituirlo. Al quartier ge¬ 
nerale furiósi combattimenti. Noriega sembrava 
fuori gioco. Poi la pressione delle truppe fedeli, 
circondate a loro volta da marines Usa» Nel po¬ 
meriggio la situazione si ribalta. La rivolta fallisce. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNO GINIBERQ 

■B NEW YORK. «Abbiamo attorno e all'interno del quar- 
mandato in pensione il gene- lier generale delle forze arma- 
rale*. L'annuncio all'inizio di te panamensi. Alle 11.30, l'an- 
una giomala convulsa con nuncio lello alla radio in cui sì 


una ridda di voci contradditto¬ 
rie che rimbalzano da Pana¬ 


ma agli Usa. E con Vaccavai- dipendente della Cia, divenu- 
larsi delle notizie, fino a quel- lo scomodo da quando si sa 
la dei fallimento del golpe, al- che era anche un grande 
la Casa Bianca e al Pentagono spacciatore di droga, è stato 
la delusione prende il posto 
deH'enlusiasmo. Tutto è co- 

mincialo con tre ore mezzo di AMPRnr^iAi QAV/Pnm 
sparatorie, dalle 8 del mattino. OM£RO CtAI. SAVERIO 


depòsto con sei colonnelli a 
lui fedeli. Poi altre roci con¬ 
traddittorie e l'intervento delle 
truppe fedeli ai dittatore che 
accerchiano i ribeU'i.'Ancora ' 
combattimenti. I marines cir¬ 
condano i circondati. 'Per al¬ 
cune ora sembrava possibile 
l’intervento diretto degli Usa, 
mentre il Pentagono seguiva 
minuto per minuto gli avveni¬ 
menti. Più tardi proprio dal 
Pentagono arriva l'annuncio 
della svolta: «U rivolta è falli¬ 
ta, Noriega resta al suo posto». 
«C'è voce che questa sarebbe 
un’operazione americana, ma 
non è assolutamente vero» è ii 
primo commento del presi¬ 
dente Bush che sembra cade¬ 
re dalle nuvole. E Noriega 
compare in tv e prométte 
un’inchiesta. 


OMERO CtAI. SAVERIO TUTINO A PAGINA 4 


dice che il generale Manuel 
Noriega, ex alleato degli Usa e 
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Commenti 


rutiiiA 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Case e cemento 


AOA BACCHI 

T ra i provvedimenti varati dal governo venerdì 29 
settembre, l'unico comportante «maggiori spe¬ 
se* è quello che riguarda la casa e gli acquedot¬ 
ti. Ed è, questo, un provvedimento significativo 
come rivelatore della linea del governo Ap- 
dreolli per ciò che concerne l'intenenlo pubbli¬ 
co sul territono. 

Le misure per la casa - il capitolo più impor¬ 
tante del provvedimento anche sotto il profilu 
finanziario (8mila miliardi) - sono relativa¬ 
mente note. Con questi fondi, derivanti dai con¬ 
tributi Gescal, si realizzerebbe da parte del mi¬ 
nistero dei Lfpp un programma di SOmKa allog¬ 
gi in non meglio definite aree di tensione abita¬ 
tiva. Gli alloggi graverebbero su aree ora «libe¬ 
re», identificate in deroga a tutte te prescrizioni 
urbanistiche, salvo «il verde pubblico». Gli stessi 
alloggi sarebbero successivamente venduti sul 
mercato e solo in parte molto modesta collocati 
presso gii investitori istituzionali (enti previden¬ 
ziali) per rimpolpare il mercato dell'affitto. Il re¬ 
siduo andrebbe agli lacp. Pochi si sono però 
soffermati sulle questioni che queste misure sol¬ 
levano. Vediamo quelle di maggior rilievo. 

L'emergenza «casa» - come dimostra aiK:he 
la relazione del ministero degli Interni sugli 
sfratti del primo semestre 1989 - è in via di rias¬ 
sorbimento, nonostante il pessimo hjnziona- 
mento dei mercati degli alloggi. Il riassorbimen¬ 
to è dovuto alla crescente diffusione della pro¬ 
prietà (che ha raggiunto livelli eccezionali ri¬ 
spetto agli altri paesi industrializzati). Questa 
diffusione è avvenuta, attraverso la edificazione 
delle periferie, corr fenomeni indotti, di discrdi- 
r>e urbanistico crescente e di crescente degrado 
del costruito. Il problema, sotto gli occhi di tutti, 
è la rio^anizzazjone urbanìstica e la riqualifica¬ 
zione del costruito - storico e meno storico - e 
non la rialimenlazione dei meccanismi perversi 
che hanno finora o(>erato. Il provvedimento del 
governo sceglie la seconda strada. 

La disponibilità di un'abitazione rappresenta 
un problemà praticamente iirisoMbile solo per 
la quota della popolazione (Ivi compresi gli Im- 
mi^ati extra-comunitari) a redditi più bassi: es¬ 
so non può perciò essere affrontato con un au¬ 
mento dell'offerta di alloggi in proprietà, ma 
con politiche più oculate di utilizzo del patri¬ 
monio in mano pubblica. 

I fondi Gescal sono riservali ai lavoratori 
compresi nelle fasce di reddito dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare, e non possono alimentare 
in via prioritaria il mercato delle abitazioni in 
proprietà per redditi medi o medio-alti, 
il disordine urbanistico, più drarnmatico r^el- 
' aree metropolitane, richiede di operare certi 

' Interventi rnlrati cfie si avvalgano di ajpiro^ate 
^t^tnéntàzioni. Non può essere efie potenziato 
da un nuovo programma congiunturale «In de¬ 
roga». 

R egioni e comuni devono riprendere in mano, 
sulla base anche di nqove e più congrue regole, 
la pianificazione del territorio, mentre il provve¬ 
dimento li espropria di ogqi ruolo significativo, 
mm^m esautorando regioni e consigli comunali e fi- 
nanco il Comitato per l'edilizia residenziale: in 
pratica un «golpe* istituzionale bello e buono. 

Ce n'è quanto basta per ritenere \\ provvedi¬ 
mento inaccettabile. E su questa valutazione 
dovrebbero convergere gli enti locali, ma anche 
quei partiti della coalizione governativa che 
hanno speso tante energie negli ultimi decenni 
per garantire un sistema di regole democratico 
per la politica urbanistica e per la politica della 
' casa. 0 è sufficiente che il segretario del Psi di¬ 

ca che un paese che si permette gli inteiventi 
per i mondiali di calcio, deve almeno destinare 
altrettante risorse al problema della casa, per 
l^ittimare l'ulilizzo de! modelo «mondiali» per 
una dissennata politica della casa? Dopo la ca¬ 
sa, gii acquedotti. Ancora misure di emergenza 
che ignorano le realizzazioni in itinere di un 
piano nazionale per gli acquedotti: sarà il Cipe 
su proposta del ministro dei Ltpp a stabilire 
quali opere siano urgenti. Nessuna regola è de¬ 
finita pr determinare 11 coordinamento tra que¬ 
sti interventi e quelli altrimenti finanziati (ad 
esempio dall'Intervento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno) e in corso. 

Insomma, il partito del cemento è uno degli 
asti privilegiati dell'attuale maggioranza di go¬ 
verno. Gli scempi che dal suo predominio deri¬ 
vano, sono sotto gli occhi di tutti. Cerchiamo di 
Impedire che gli scempi continuino. 


Non basta trasformare le aspettative in strumenti normativi se non mutano 
le condizioni pratico-materiali e gli equilibri di potere 

Quei diritti che la l^e 
non riesce a garantire 


■i Se mdK:es5imo un refe¬ 
rendum popolare sull'esisten¬ 
za di un «diritto* dei bambini a 
crescere bene e a sviluppare 
ìa loro personalità emotiva e 
iniellclluale, si può scommet¬ 
tere che il 100% delle risposte 
sarebbe affermativo, Non solo 
perché il tema dei bambini è 
di quelli che fanno scattare i 
buoni sentimenti, ma anche 
perché sarebbe difficile dimo¬ 
strare il contrario. Eppure 
questo diritto cosi radicato 
nella coscienza comune non 
può essere realizzato «giuridi¬ 
camente». il legislatore potrà 
pur approvare una legge in 
cui si sartcisce il carattere fon¬ 
damentale di questo diritto, 
ma nella realtà non cambierà 
nulla. Le condizioni pratico- 
materiali per la realizzazione 
di questa esigenza fondamen¬ 
tale non sono, infatti, riducibili 
al mero riconoscimento giuri¬ 
dico. Il legislatore potrà al 
massimo stanziare fondi per 
l'assistenza all'infanzia abban¬ 
donata, pr la costruzione di 
asili nido, per contribuire alle 
spese delle famiglie, ecc., ma 
non potrà andare oltre questi 
surrogati economici. 

Cosi come nella delicatissi¬ 
ma questione del principio 
educativo potrà stabilire che 
in caso di conflitto fra i genito¬ 
ri la decisione sia affidata alia 
giurisdizione: potrà, cioè, gju- 
ridkizzare un conflitto che è 
in realtà insolubile attraverso 
tecniche giuridiche. li disac¬ 
cordo dei genitori segnerà in 
ogni caso pesantemente la 
crescita del bambino che ha 
bisogno di orientamenti uni¬ 
voci e personali. 

In ogni caso, il bambino, 
come ormai ci insegna l'am¬ 
plissima letteratura suli'argo- 
mento, ha bisc^rro di spazi at¬ 
trezzati, di piazze, strade e 
parchi naturali dove muoversi 
e incontrare altri bamtrtni, co¬ 
si come di tempo disponibile 
per costruire i suoi giochi e le 
sue scoperte deH'ambìente 
circostante; oltre che deH'af- 
fetto non oppressivo e perso¬ 
nalizzato degli adulti che gli 
stanno accanto. Insomma la 
libertà del bambino richiede 
un'dtra città, una città dove 
non domini il traffico caotico 
e inquinante, dove il cemento 
non abbia coperto fino airulfi- 
ma aiuola, di una diversa or¬ 
ganizzazione dei tempi di la¬ 
voro dei suoi genitori (della 
madre in particolare) e di 
strutture formative altamente 
specializzate, insamma una ri- 
Ibnna del nostro vìvere e del 
' nostro abitare, delia nostra or¬ 
ganizzazione urbana e sociale 
e dello stesso nòstro modo di 
pensare. 

Si prende ancora il caso 
dell'anziano che cosi spesso 
vìve nelie metropoli in condi¬ 
zioni di emarginazione e di 
solitudine, che » percepisce 
come un peso per i familiari e 
come un superfluo. Nessuno 
vorrà negargli il diritto di po¬ 
tersi sentire ancora socialmen¬ 
te significativo, utile e inserito 
in una trama dì rapporti per¬ 
sonali. Anche questo é certa¬ 
mente un diritto condivìso da 
tutti: chi non prova «pietà» per 
gli anziani? 

Ebbene trasfenre questo di¬ 
ritto sul piano tecnico-legislati¬ 
vo e su quello giurisdizionale 
potrà nel migliore dei casi ga¬ 
rantirgli una pensione sociale, 


un tetto per dormire e qualche 
visita di assistenti più o meno 
qualifica IL 

Surrogati economici e assi¬ 
stenza istituzionalizzata - am¬ 
messo che si nesca a conse¬ 
guirli *■ non potranno mai ga¬ 
rantire il reinserimento del¬ 
l'anziano nella vita collettiva. 
Nessun riconoscimento giun- 
dico gli darà ciò che é neces¬ 
sario per una vita libera e di¬ 
gnitosa, giacché tutto ciò an- 
coa una volta investa sia la 
forma della città e della convi¬ 
venza sociale, le sue organiz¬ 
zazioni e le sue strutture, sia il 
processo di lavoro e la deter¬ 
minazione dei suoi contenuti. 

Ancora: l'informazione é il 
presupposto di ogni effettiva 
possibilità di scelta, della for¬ 
mazione di propri convjrx:!- 
menti e anche di tutela di pro¬ 
pri interessi. Un diritto fonda- 
mentale dei cittadino. Faccia¬ 
mo conto che una legge del 
Parlamento lo riconosca e lo 
sanzioni. Anche questo diritto 
é una pura formula vuota se 
continuerà ad esser lecito il 
monopolio e .l'oligopolio di 
giornali e televisione, e se ad¬ 
dirittura il «segreto* e la mani¬ 
polazione restano una com¬ 
ponente dell'agire politico dei 
governanti (come il caso di 
Ustica insegna). Se non c'è li¬ 
bera stampa, accesso alle no¬ 
tizie. strutture pubbliche di ga¬ 
ranzia, non si riesce a vedere 
come il diritto ali itiformazio- 
ne possa essere esercitato. 

Oli esempi si possono molti¬ 
plicate all'infinUo: dall'handi- 
cappalo al malato inguaribile, 
ai senza lavoro e agli emargi¬ 
nati delle periferie. Nessun ri¬ 
conoscimento di diritti potrà 
surrogare la mancanza di 
strutture di accoglienza ade¬ 
guate. 

In realtà la strategia dei di- 
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niii rischia di creare soltanto 
aspettative deluse 

Non basta, infatti, trasfor¬ 
mare le aspettative m dintti se 
non si toccano le condizioni 
pratico-matenali che allo stes¬ 
so tempo ne determinano l'in¬ 
sorgenza e ne definiscono gli 
ambili e le modalità d'attua¬ 
zione 

fn tutti questi ca»' non si 
può surrogare om una pcrtiti- 
ca dei diritti la mancanza o l'i¬ 
nadeguatezza di una riforma 
della città e del processo <fi la¬ 
voro, ecc. 

Cè alla base un equhroco di 
fondo sulla stessa nozione di 
diritto. La definizione più con¬ 
solidata ed efficace del diritto 
dell'indivàduo è quefia che lo 
configura; come un potere ri¬ 
conosciuto (autorizzato) di 
agire direttamente per la sod¬ 
disfazione di un proprio inte¬ 
resse. A questo riconoscimen¬ 
to di potere corrisponde un 
dovere dello Stato di non in¬ 
tervenire se non prevenendo 
te aggressioni esterne alla sfe¬ 
ra di ciascun individuo. 

Il riconoscimento dei diritto 
individuale significa nd mo¬ 
dello delio ^ato di diritto f'au- 
tonomia privata che ià esercita 
attraverso la stipulazione di 
contratti e il conseguimento 
corrispondente di beni o pre¬ 
stazioni altrui. In alUe parole 
la libertà di iniziativa econo¬ 
mica e la libertà di tontratto: 
cioè a dite il mercato. Nello 
Stato di diritto i difiui sono for¬ 
me d'azione riconosciute, 
messe a disposizione dei sìn¬ 
golo che le potrà usare libera¬ 
mente, sapendo che se l'altra 
parte verrà meno all'impegno 
preso attraverso il contratto 
sarà possibile rkonere alla 
forza coercitiva degli apparati 
statali. Lo Stato di diriUo « ri¬ 
solve neli'impone al potere 
pubblico la forma della legge 


e nel lasciare al privato-singo¬ 
lo la libertà di mercato. Lo 
schema di diritti è, cioè, stret¬ 
tamente individualistico, rinvia 
ai rapporti di mercato, non dà 
alcun rilievo alla diseguaglian¬ 
za di potere. 

t diritti di cut abbiamo par¬ 
lalo all’inizio non nentrano af¬ 
fatto in questo schema pro¬ 
prio perché non presuppon¬ 
gono alcun potere né indivi¬ 
duale, né collettivo, non pos¬ 
sono esercitarsi attraverso il 
contratto e il mercato; ma al 
contrario richiedono un inter¬ 
vento pubblico che costiiuisc 
a un apparalo destinato ad 
erogare una prestazione (un 
servizio) corrispondente alfa- 
ottativa che si vuol soddisfa¬ 
re. Sono, dunque, pretese che 
chiamano in causa l'iniziativa 
putrt>]ìca, la politica sociale e 
da questa dipendono (anche 
se non solo da questa). Perciò 
la loro soddisfazione non può 
essere affidata né al mercato, 
né all’iniziativa individuale. 

Si sono chiamati (anche se 
impropriamente) diritti sociali 
appunto perché il loro fonda¬ 
mento non è la pura condizio¬ 
ne di cittadino di uno Stato di 
diritto, né il contratto di mer¬ 
cato. ma il rapporto di forza 
fra i movimenti e le organizza¬ 
zioni. che rappresentano gli 
interessi non realizzabili nel 
mercato, e le classi dirìgenti 
che dispongono dei potere 
econcNnico e detengono la 
gran parte della ricchezza na¬ 
zionale. 

Saltare questo passaggio e 
affermare che oggi il cittadino 
ha diritto in quanto tale anche 
a queste altre prestazioni non 
meicanUli, rischia di essere 
una eseiciiazione logica che 
deduce dalla cittadinanza an¬ 
che U diritto all’attribuzione di 
risorse, come se si trattasse di 


un puro coronano, e non già 
del terreno di un conflitto che 
non può essere collettivo e 
che ha come obiettivo la rifor¬ 
ma delio stesso potere sociale 
e delle forme della conviven¬ 
za. 

Con l'aggravante che l'otti¬ 
ca del diritto del singolo può 
divenire doppiamente distor- 
cente* perché dà per scontato 
che l'anziano, il bambino, il 
senza lavoro si trovino nella 
condizione di emarginazione 
per cause inaturali» e non per 
li modo in cui funziona il no¬ 
stro meccanismo produttivo e 
riproduttivo; e perché indivi¬ 
dualizza un problema che in¬ 
vece attiene per intrinseca 
strettura alla sfera sociale e al 
rapporto Ira indivìduo e co¬ 
munità. 

Riproporre in questi campi 
una strategia dei diritti indi\4- 
duali cancella il problema de¬ 
gli attori sociali del conflitto e 
il tema delia riforma del siste¬ 
ma 

Non è un caso del resto che 
proprio in questi settori alla 
cosiddetta crisi dello Stato so¬ 
ciale si sta ancora confusa¬ 
mente rispondendo attraverso 
la costituzione di comunità 
volontarie per l'accoglienza, 
l'assistenza e il controllo dei 
poteri pubblici e che il volon¬ 
tariato e le sue organizzazioni 
stanno dando vita al più inte¬ 
ressante fenomeno di rifonda¬ 
zione di una sfera sociale dei 
rapporti interpersonali e di so- 
lidanetà, sottratti alla logica 
perversa della istituzionalizza¬ 
zione dei bisc^ni umani. 

La strategia dei diritti è un 
debole surrogalo della disso¬ 
luzione della tradizionale soli¬ 
darietà di classe e dei rapporti 
sociali fondati sulla famiglia e 
in definitiva neutralizza l'istan¬ 
za di nuove solidanetà e di 
nuovi spazi e luoghi per rìco- 
stituire relazioni interpersonali 
d> tipo comunitario», che. in¬ 
vece, urge dentro le esperìen* 
. le'j^ntarle a citi fbt^iamQ 
^ accennato. 

La posta in gioco riguarda 
le modalità e gli strumenti del¬ 
la rappresentanza di questa 
istanza in una società che 
sembra ormai affidare al dirit¬ 
to tutto ciò che essa non rie¬ 
sce a realizzare sui terreno 
della riforma delle sue condi¬ 
zioni pratico-materiali. La co¬ 
struzione di poteri democratici 
non è un complemento della 
strategia dei diritti, ma la sola 
altemaliva reale per persone 
davvero insieme e individual¬ 
mente. 

Poter demcratico nella città, 
nella scuola, nella fabbrica si¬ 
gnifica infatti costreire nuovi 
rapporti sociali e nuovi equili¬ 
bri di potere. È questa del re¬ 
sto la base reale anche per far 
valere gli stessi dintti dei lavo¬ 
ratori di fronte all’impresa, co¬ 
me il caso Fiat» e la tutela del 
lavoro m fabbrica hanno am¬ 
piamente dimostrato. La tutela 
giuridica ha funzionato infatti 
in una situazione di rapporto 
già costituito e nell'ambito di 
un sistema di relazioni indù- 
sinati. Ma anche in questa ipo¬ 
tesi bisogna lottare per una ve¬ 
ra democrazia sociale ed eco¬ 
nomica che abbia per «ogget¬ 
to» i'oi^anizzazione del lavoro 
e io stesso processo produtti¬ 
vo: oltre l'orizzonte limitato 
del rapporto di lavoro indivi¬ 
duale. 



Bnl e Ustica 
Due casi 

di sovranità limitata 
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I n questi giorni la 
nostra conviven¬ 
za civile è stata 
scossa da due 
grandi questioni 
- iì caso Banca 
Nazionale del Lavoro e l'af¬ 
fare Ustica - che, come av¬ 
viene In questi casi, posso¬ 
no confermare la sfiducia 
dei cittadini nei confronti 
dello Stato oppure alimen¬ 
tare un processo di demo¬ 
cratizzazione delio Stato co¬ 
si come si è storicamente 
configurato. 

Sarebbe riduttivo parlare 
di scandali; una parola che 
prefigura una vana e confu¬ 
sa ricerca di elementi di giu¬ 
dizio e di fatto e che elude 
problemi essenziali. 

è stato detto e scritto ri¬ 
petutamente, e giustamen¬ 
te, che la nostra è una de¬ 
mocrazia zoppa perché fi¬ 
nora non siamo stati capaci 
di sostituire le forze politi¬ 
che da sempre al governo 
con uno schieramento poli¬ 
ticamente e socialmente al¬ 
ternativo. Eppure, anche 
questo problema decisivo, 
più che una causa, risulta 
essere una conseguenza se 
non della fragilità, dei limiti 
della nostra democrazia. 
Atlanta e Ustica, se corretta- 
mente intese ed affrontate, 
potrebbero indicare una ra¬ 
dice comune di questi limiti 
e segnare la strada per il lo¬ 
ro superamenlo. 

Che cosa hanno di comu¬ 
ne le vicende legate a questi 
due luoghi - Atlanta e Usti¬ 
ca •> e perché sono cosi im¬ 
portanti? In entrambi i casi 
siamo di fronte a tentativi 
macroscopici di occulta¬ 
mento della verità. In en¬ 
trambi i casi rimpressione è 
netta, al punto da rasentare 
la certezza, che di questa 
verità non si verrà a capo se 
non riconoscendone una 
dimensione transnazionale, 
cioè tale da trascendere e 
comprendere ogni lotta po¬ 
litica contingente, aI^inte^ 
no del nostro paese. 

L'entità eccezionale degli 
impegni finanziari assunti 
da una filiale - significativa¬ 
mente collocata nella peri¬ 
ferìa degli Sfati-Uniti,di 
una grande banca di una 
media potenza come l'Italia 
non si spiega se non consta¬ 
tando che in tal modo essa 
è diventata un importante 
veicolo di alìmeniazione 
della guerra tra Iran e Irak. 
Non dimentichiamo che. 
mentre la filiale di Atlanta fi¬ 
nanziava l'Irak sotto il naso 
delle autorità monetarie 
americane, l'amminisUazio- 
ne Reagan era coinvolta 
nelle spire dell'Irangale. In- 
somma, un colpo al cerchio 
e uno alla botte. Ma di lutto 
ciò cosa ha detto il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, al 
Parlamento italiano? AÙo- 
iutamente nulla. Eppure, le 
controversie locali intorno 
alla contabilità della Bnl e 
alla privatizzazione delle 
banche diventano incom¬ 
prensibili, o semplici occa¬ 
sioni di sciacaiiaKio, se 
non sono collocate in que¬ 
sto contesto. 

Nei caso di Ustica, inol¬ 
tre, quale può essere la 
spiegazione di un atteggia¬ 
mento cosi grave da parte 
di autorità che dovrebbero 
riscuotere la fiducia dei cit¬ 
tadini? Qui non si ttatta del¬ 
la semplice volontà dì even¬ 
tuali colpevoli a sottrarsi al¬ 
le conseguenze dei propri 
errori. Sia che la resfrònsa- 
bililà riguardi esclusivamen¬ 
te le nostre forze armate, sia 
che coinvolga ì nostri più 
potenti alleati, il silenzio tro¬ 
va le sue radici in quella sfe¬ 
ra di poteri, sottratti al con¬ 


trollo del Parlamento e del- 
Vopinione pubblica, che so¬ 
no preposti alla nostra cosi 
detta sicurezza nazionale. Il 
segreto di Stato, che oggi 
nessuno osa invocare espli¬ 
citamente, nasconde un in¬ 
treccio di interessi e di pote¬ 
ri nazionali e sovranaziona- 
11 , politici e burocratici, radi¬ 
cati nell'alleanza a cui ap¬ 
parteniamo, ma che non 
trovano formulazione in al¬ 
cun atto esplicito ratificato 
dal nostro Parlamento. Pro¬ 
prio li carattere occulto e 
non formalizzato di tali con¬ 
dizionamenti fa si che nes¬ 
suna istituzione, neanche il 
governo, ne sia ufficialmen¬ 
te e integralmente investita. 
Anche per questo - sia det¬ 
to per inciso - sarebbe gra¬ 
ve errore politico accusare 
in maniera indiscriminata <i 
militari» o «i politici». Il pro¬ 
blema è più che mai quello 
di distinguere e di Indivi¬ 
duare responsabilità preci¬ 
se, con la consapevolezza 
che la sete di ventà dì una 
parte dell'opinione pubbli¬ 
ca trova ostacolo in un no 
do ancore non risolto della 
nostra democrazia: se pos¬ 
sa esservi un riservate domi¬ 
nio sottratto al controllo e 
quindi alla volontà popola¬ 
re, In cui alcuni garanti del¬ 
la collocazione e delia sicu¬ 
rezza nazionale semmai ri¬ 
spondano ad autorità estra¬ 
nee al nostro sistema politi¬ 
co e costituzionale. 

N on si obbietti 
che anche solo 
pone questo or¬ 
dine di interro- 

_ gaiivi significa 

mettere in di¬ 
scussione alleanze e ordine 
istituzionale e nemmeno, 
d'altro canto, che l'espe¬ 
rienza insegna la vanità di 
pretendere risposte chiarifi¬ 
catrici a questo propcMito. \ 
Sono proprio i grandi muta* \i ^ 
menti intemazionali ad 
aprire prospettive nuove 
nella antica lotta contro 
ogni limitazione di sovranità 
democratica. Un tempo ere; 
la guerra fredda a fornire f 
ragion di State. Le grossola- , 
ine viplàziòni di sovranità da ,. | 
partè dell'Unione Sovietica 
servivano a nascondere o a 
giustificare i limiti che veni¬ 
vano imposti alla nostra de¬ 
mocrazia e interessatamen¬ 
te accettati da una parte co¬ 
spicua della classe dirigen¬ 
te. 

Oggi esistono le condizio¬ 
ni per un mutamento. Ciò , 
che avviene in Unione So- 
vietìca, le divisioni chiarifi¬ 
catrici airintemo del Patto 
di Varsavia, lo stesso clima 
instauratosi tra due super- 
potenze maggiormente 
consapevoli dei limiti dei lo¬ 
ro potere, fanno si che an¬ 
che in Occidente, anche nel 
nostro paese, diventerà più 
difficile opporsi allo svìlup*' ' 
po di una democrazia sot- < 
tratta a condizionamenti 
esterni. Ma vi è di più: ' 
chiunque abbia il sincero 
desiderio che afi’Est sia, i 
sconfitto in maniera definiti- ' 
va il socialismo reale sa co¬ 
sa fare. Non ha che da bat¬ 
tersi perché qui da noi cre¬ 
scano gli stessi valori che fi¬ 
nalmente espnmono tutta la 
loro forza dirompente in Eu¬ 
ropa orientale. Se si vuole 
sconfiggere la sovranità li- ' 
mitata e la ragion di Stato 
airintemo del Patto di Vah 
savia, rafforzando la mano 
di coloro che si battono in 
questo senso, occorre libe¬ 
rare la politica occidentale 
dai condizionamenti della 
guerra fredda ancora in at¬ 
to. Oggi, più che mai, tutto 
si tiene. 
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■B Le cronache delle ultime 
settimane, oltre che di avve¬ 
nimenti politici e di sciagure 
aeree, sono stale dense di 
episodi poco esaltanti dì mi¬ 
racoli e magie. Il più prevedi¬ 
bile è avvenuto a Napoli: il 
sangue di San Gennaro si è 
nuovamente liquefatto, que¬ 
sta volta solo dopo appena 
otto minuti di preghiera, forse 
perché ricorreva il sesto cen¬ 
tenario del miracolo, li più 
turpe è stato perpetrato da 
due maghi, che hanno illuso i 
poveri genitori di poter ritro¬ 
vare il loro figlio. Fabio Lo 
Grasso, in Tunisia. Un altro 
episodio ha attratto l'atten¬ 
zione del segretario del Pei di 
Nieotera (Catanzaro), Vin¬ 
cenzo Buccafusca. che mi ha 
scritto questa lettera: 

•Caro Berlinguer, nel tuo 
articolo Cabala e polìlica li sei 
occupato della dilagante stre¬ 
goneria. Giorni addietro, i 
giornali hanno parlato delio 
scandalo della Madonna di 
Schio, il CUI pretore ha emes¬ 
so 37 ordini di comparizione 


a carico dei soci dell'Opera 
deH'Amore, sorta per racco¬ 
gliere dai pellegrini l'obolo 
che portano al santuario dì 
San Martino, dove apparireb¬ 
be la Madonna. I reati conte¬ 
stati sono truffa, appropria¬ 
zione indebita, abuso di cre¬ 
dulità e circuizione. Tra gli 
imputati c'è il veggente Rena¬ 
lo Baron, ex gsessore demo¬ 
cristiano. Ecco, fa medesima 
iniziativa potrebbe prendere 
la magistratura contro tutti i 
cosiddetti maghi che sono in 
Italia parecchie migliala, se¬ 
condo un’accurata ricerca 
dell'lspes diretta da Cecilia 
Gatti Slrocchi, docente di an¬ 
tropologia. La magistratura 
non può intervenire perché 
questi maghi hanno la licen¬ 
za a esercitare questo mestie¬ 
re, rilasciata dal sindaco o dai 
prefetto. Quindi una vergo¬ 
gnosa licenza per rubare, lo 
penso che sarebbe bene pro¬ 
mulgare una legge che aboli¬ 
sca questo mestiere truffaldi¬ 
no e rovinoso anche psicolo- 
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gicamenle e cufluralmente. 
Potresti cortesemente tu farti 
promotore di un disegno di 
legge in proposito^. 

U caso mi era stupito, e 
sono corso perciò a docu¬ 
mentarmi. Comprendo, con 
sorpresa del mìo edicc^nte. 
il settimanale Cronaca vera, 
sulla cui copertina figurava la 
truffa di Schio insieme a 
«Spregiudicata bagnine pic¬ 
chiata dalle mogli, perché or¬ 
ganizza giochi sessuali sulla 
spiaggia col pretesto di bagni 
curativi». Dovrò portare que¬ 
sto articok) aii'edicoiante per¬ 
ché si convinca che mi inte¬ 
ressava la talsa mactenna e 
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non l'intraprendente bagnina. 
Anch’k) però ho avuto da 
Cronaca vera una sorpresa: 
leggere, subito dopo li pezzo 
che confermava i fatti descritti 
dal compagno Buccafusca 
(le cifre: un miliardo jdl oboli 
raccolti, tre milioni dati in be¬ 
neficenza). un articolo che 
racconta l'arreslo di due im¬ 
prenditori di Agropoli, rei di 
aver sfruttato, senza scrupoli 
né rispetto delle leggi, i lavo¬ 
ratori immigrati daH'Afrìca. 
Un articolo indignato verso 
•chi strutta il povero negro»: 
buon segno, quando ia co¬ 
scienza civile si manifesta in 
sedi impensate. 

Ma non voglio divagare. Ri¬ 



spondo a Buccafusca che. 
pur condividendo il suo sde¬ 
gno, non presenterò la legge 
che suggerisce. Il Codice pe¬ 
nate. se applicato, è sufficien¬ 
te a colpire truffe e raggiri; e 
mi illudo che la credulità po¬ 
polare possa trovare un argi¬ 
ne nella cultura, più che nella 
repressione. Posso però verifi¬ 
care in base a quali norme 
sindaci e prefetti (ma è pro¬ 
prio vero?) rilasciano licenze 
di esercizio della magia, an¬ 
che perché sono curioso di 
sapere come valutano i titoli 
professionali degli aspiranti E 
posso ostacolare l'approva- 
zlone della proposta di legge 


n. 512, presentata alla Came¬ 
ra dal deputato Confo (De) 
in data 2 luglio 1987, intitola¬ 
ta Istituzione dell'Albo profes¬ 
sionale dei consulenti-opem- 
tori della pranoterapia, del- 
rerboristeria, del paranormale 
e deU'astrologia. Dirò anche 
ai compagni eletti a Strasbur¬ 
go di stare attenti a quei Con- 
lu, che nel frattempo è stalo 
elette ai Parlamento europeo. 

Non tutto però è cosi chia¬ 
ro e squadrato- da un lato le 
certezze delta scienza, dall'al¬ 
tro le truffe della magia. Nella 
storia della cultura (per 
esempio nel Rinascimento), 
dall'ispirazione magica a vo¬ 
ler penetrare i segreti della 
natura sono nati molti impulsi 
alla conoscenza scientifica. 
Nel mondo moderno, peral¬ 
tro. alcune credenze miraco¬ 
listiche si sono trasferite pro¬ 
prio sui ritrovati della scienza, 
come mostra l’abuso dei far¬ 
maci e l illusione, esplosa 
quest'anno, verso l’energìa 
nucleare fatta in casa a costo 


zero. Infine la scienza occU 
dentale, in virtù dei suoi reali 
successi, ha agite come un 
rullo compressore verso altre 
tradizioni, esperienze, intui¬ 
zioni. filoni dì ricerca che me¬ 
ntano invece di essere appro¬ 
fonditi; particolarmente nel 
campo medico, dove molte 
cure •alternative», purché ve* 
nfìcate sperimentalmente e 
non accettale come toccasa¬ 
na. possono integrare e perft» 
no sostituire terapie costose e 
inefficaci. 

A proposito di miracoli. Ne 
avvengono perfino nella pub¬ 
blica amministrazione. Il san¬ 
to che lì ha compiuti è stalo 
Remo Gaspari. Non- era mai 
successo che qualcuno rice¬ 
vesse dallo Stato soldi non ri¬ 
chiesti. ma Gaspari. come mi¬ 
nistro della Protezione civile, 
assegnò così due miliardi e 
trecento milioni a chiese del¬ 
la Lombardia, sui fondi desti¬ 
nati alle frane. Ora è imputeto 
di peculato pluriaggravato: 
sarà ntiracolato dalla giusti¬ 
zia'' 


Maghi con licenza 
e tru&torì patentati 
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_ NEL MONDO 


Viene vietata Tastensione dal lavoro Nel Caucaso bloccato da due mesi 

neirindustria e nei trasporti le ferrovie saranno militarizzate 

mentre per gli altri settori si rinvia Nagomo Karabakh, situazione drammatica 

ad una legge generale di regolamentazione Aumentato il numero delle truppe speciali 

Compromesso al Soviet sugli sdoperi 



Niente sciopen nelle ferrovie e nei setton strategi¬ 
ci dellindustria sovietica 11 Soviet supremo ha 
detto si a Gorbaciov e al governo limitando però 
la validità del provvedimento sino al varo della 
nuova legge sui «conflitti di lavoro>» Si va verso 
una militarizzazione delle ferrovie nel Caucaso 
bloccate da due mesi II governo autonzzato a 
usare le truppe dell Interno e della Difesa 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SBRQIO SERGI 


■i MOSCA Non è una stretta 
repressiva ma indubbiamente 
la «risoluzione» del Soviet su 
premo che vieta ogni forma di 
sciopero nei trasporti e nei 
settori strategici dellindustna 
dell Urss ha aperto ieri un 
nuovo diiliclìe capitolo sull al 
trettanto tormentata strada 
della pereslrojka Approvato 
ieri sera con 364 voti a favore 
e solo sei contran il provvedi 


mento di eme^enza è entrato 
in vigore immediatamente e 
verrà cancellalo solo al mo¬ 
mento dell approvazione del 
la vera e propna legge sulla 
■regolazione dei conflitti di la 
VOTO» che il Parlamento sovie 
tico ha già cominciato a di 
scutere non senza acuti con 
trasti Gorbaciov che ha ap 
poggiato con straordinana 



Shevardnadze: 
«LUrss è come 
gU Usa nel ’29» 


■i NEW YORK Alla Vigilia di 
una visita senza precedenti m 
Nicaragua il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She 
vardnadze ha detto che è 
giunt^ ppr 1 America centrale 
•il mómento delia stabilità e il 
momento della quiete» e ha 
conteimalo che Mosca «lavo¬ 
rerà per giungere a una solu 
zione politica» dei problemi di 
quella regione e terrà fede al 
proprio impegno di non forni 
re più armi al governo di Ma 
nagua 

In un discorso pronunciato 
len sera alla «Foreign Policy 
Association» di New York 
Shevardnadze ha anche am 
messo i esistenza in Uiss di 
una grave crisi economica - 
da lui paragonata alla grande 
depre^ilone americana del 
1929 - e ha detto che se mi 
gliaia di cittadini sovieUci (per 
lo più ebrei) fanno adesso ia 
coda a Mosca per emigrare 
negli Stati Uniti all inizio degli 
anni Trenta centomila amen 
cani avevano chiesto il visto 
per trasferirsi m Russia 

Sopo aver partecipalo nei 
giorni scorsi all assemblea ge 
neràfe delle Nazioni Unite e 
aver incpntrato sia i! presiden 
te Geoide Bush sia il segreta 
no di Stato James Baker She 
vardnadze ha lasciato len gli 
Stati Uniti alia volta del Nica 
ragua e di Cuba La sua visita 
a Managua è la pnnia mai 
compiuta in quel paese da un 
alto dingente del Cremlino 

Nel suo discorso il ministro 
degli Esten sovietico ha definì 
lo «incoraggianti» gii ultimi svi 
luppi politici in i<Unenca cen 


trale e ha detto m particolare 
che Mosca intende «lavorare 
per una soluzione politica» 
nell ambito del piano di pace 
elaborato dai presidenti dei 
cinque paesi della regione 
che prevede libere eiezioni in 
Nicaragua nei febbraio prossi 
mo 

l^li ha confermato l<em 
bargo» sulle forniture militari a 
Managua ma non ha menzio¬ 
nalo le forniture che - almeno 
secondo gli Stati Uniti - conti 
nuano invece da parte di Cu 
ba e di altn paesi comunisti 
Allo stesso modo Shevard 
nadze ha detto che discuterà 
in America centrale della si 
tuazione nel Salvador ma 
non ha parlato delie armi che 
i Urss fornisce ai ribelli antigo- 
vemativi di quel paese She 
vardnadze ha peraltro affer 
maio che dalle sue visite in 
Nicaragua e a Cuba «non ver 
rà del male per gli Stati Uniti» 

Circa la situazione interna 
nell Urss il ministro sovietico 
ha detto che è in corso «un 
naggiustamento economico» 
simile a quello vissuto dagli 
Stati Uniti 60 anni fa all epe 
ca della depressione del 1929 
e del «New deal» rooseveltia 
no «Nei 1931 - egli ha affer 
maio - propno la rivista ame 
ncana Business Week" riferì 
che 100 ODO cittadini degli Sta 
ti Uniti avevano chiesto di 
emigrare nell Urss Alla luce di 
questo fatto non deve sor 
prendere che così tanti citladi 
ni sovietici facciano adesso la 
coda davanti all ambasciata 
americana di Mosca per Ua 
sfenrsi negli Stati Uniti» 


energia la proposta del gover 
no ha dovuto soltanto ripie 
gare sull idea di mantenere te 
•misure urgenti» sino alia fine 
del 1990 

Questo punto è stato ogget 
to di un serrato dibattito in se 
no al Soviet supremo che ha 
nnviato per due volte in com 
missione il testo per un più at 
tento esame II presidente del 
I Urss che non si è mosso un 
momento dal suo posto ha 
seguito passo dopo passo 1 1 
ter del provvedimento che si 
propone di mettere un alt al 
•caos» che insidia il processo 
di nforma e il regolare cammi 
no della stessa perestrojka «Il 
paese - ha detto - ha bisogno 
di queste misure Noi non vo 
gliamo cercare dei capri 
espiaton non abbiamo nulla 
contro 1 popoli o le nazionali 
tà Se in alcune realtà del pae 
se c è una situazione movi 
mentala non si può continua 
re a ritenere che essa sia la 
espressione più alta dell eser 
cizlo democratico» Gorbaciov 
è apparso molto calmo ma 
deciso nel ribadire la sua fer 
ma opposizione ad un clima 
di «anarchia» che può insidia 
re e irreparabilmente il prò 
cesso di nnnovamento del 
paese II leader sovietico sa di 
non avere molto tempo a di 
sposizione c non vuole corre 
re il nschio di amvare agli im 
portanti appuntamenti eletto¬ 
rali e congressuali con un 
paese allo strema e con gli 
oppositon di destra e di sini 
stra che non aspettano altro 
pur di vederlo in difficoltà 
La risoluzione antisciopero 
prevede misure urgenti per il 


npnstmo dei collegamenti 
stradali e fenoviari e il divieto 
assoluto di astensione dal la 
voro nei settori energetici me 
tallu^ici e chimici II primo n 
ferimento è al Caucaso dove 
da due mesi 1 unica via di col 
legamento ferroviario con 
I Armenia è bloccata dagli 
azerbaigiani II governo è sta 
lo incaricato dal Soviet supre 
mo di esautorare se necessa 
no I responsabili locali delle 
ferrovie e di presidiare gli im 
pianti e le linee È quanto 
quasi certamente ci si appre 
sta a fare di fronte ad una pa 
ralisi che prosegue da due 
mesi e che ha messo in ginoc 
chio l economia di mieie zo¬ 
ne I Soviet locali sono stali in 
caricati di regolare i permessi 
di riposo dei lavoratori sccon 
do le disponibilità ene^oti 
che È una implicita amm s 
sione delle difficoltà che g a si 
prevedono nell imminente m 
verno Una situazione mollo 
sena che il provvedimento del 
Soviet supremo intende alte 
viare il più possibile Corba 
ciov ancora ieri ha ribadito 
I assoluta necessità per il pae 
se di entrare in un penodo di 
calma soprattutto nei setlon 
cruciali I deputati lo hanno 
sostenuto ma c è stato un di 
battito molto animalo anche 
perché si è andato a mierse 
care con la discussione dei 
primi articoli della vera e prò 
pna legge sui <onflitti di lavo 
ro» li CUI testo originano non 
soddisfa molti parlamentan II 
governo dovrà entro il pnmo 
novembre secondo il manda 
lo del Parlamento varare una 
legge sulle situazioni di «emer 


genza» ed entro il pnmo di 
cembre un altra le^e sulla n 
strutturazione dei sistema fer 
roviano 

La risoluzione del Soviet su 
premo ha definito la situazio¬ 
ne nel Caucaso come «inlolle 
rabite» La Tass a sua volta 
ha detto che li Nagomo Kara 
bakh SI appresta a imboccare 
una strada che lo porta all «a 
bisso di una guerra fratricida» 
Le mim^ini che la televisione 
rimbalza dal ( aucaso ^somi 
gitano sempre più a quelle del 
Libano II Cremlino ormai ha 
capito che 1 unica via per ten 
tare sob tentare di venire a 
capo della situazione è quella 
militare Ma ha voluto il so^e 
gno del Parlamento perché 
Gorbaciov ha più volte nbadi 
to che non ci sarà ma p u un 
atto di forza antidemocratico 
Adesso forte del volo del So 
viet supremo il governo può 
mandare altre truppe a libera 
re la ferrovia e le autostrade E 
SI appresta ad aumentare il 
contingente delle tnippe spe 
c il del ministero dell Inlemo 
S sono infatti nvetati assolu 
tamcnie insufficienti i 36miia 
uomini del reparto Lo ha rive 
lato ieri il martore generale 
Gneenko quasi contestuai 
mente all approvazione m 
Parlamento delia risoluzione 

Un quadro impressionante 
deilo scontro Ira armeni e 
azeibaigiani è stato tornilo dal 
pnmo vicemmistro dell litter 
no Juni Trushin il quale ha 
detto che le vittime dai feb¬ 
braio del 1988 sono 117 t len 
ti 3145 le case e gli apparta 
menti distrutti c^re 2000 i 
profughi di entrambe le nazio- 



Il 27 gennaio ’90 
l’ultimo 
conoresso 
del Poup 


Quello che sarà verosimilmente I ultimo congresso del «Par 
tito operaio unificato polacco» (Poup) si terrà il 27 gennaio 
1990 Lo ha deciso il plenum del Comitato centrale convo¬ 
cato dai segretario generale Mieczyslaw Rakowski (nella lo¬ 
to) durante i suoi lavon nel corso dei quali è stato reso no 
to il nsuilato di un sondaggio dal quale nsulta che il 72 per 
cento dei membri del partito è favorevole alla trasformazio¬ 
ne del Poup in un nuovo partito con nome programma e 
statuto diversi Intervenendo durante i lavon del plenum 
che cerca una risposta difficile agli enormi intetrogalivi che 
gravano sul futuro dei comunisti polacchi Zofia Grzyb ha 
sottolinealo che mentre si discute sulla sorte del «Partito 
operaio unificato polacco» questo «già non è più unificalo 
né operaio e la «-uà direzione ha perso qualsiasi credibilità» 
Secondo la Grzyb è necessario un cambiamento dell intera 
struttura dingente del partito pei- consentirgli di far fronte 
alla nuova situazione politica e sociale II segretario del Co¬ 
mitato centrale Leszek Miller aveva proposto come date 
possibili del prossimo congresso che dovrà verosimilmente 
sancire la trasformazione del Poup il 27 gennaio e i) 10 feb¬ 
braio ma la gran parte dei membri del Comitato centrale si 
erano mostrati in favore di una convocazione anche prima 
della fine dell anno È stato infine raggiunto un accordo sul 
27 gennaio 


Mosca-Kabul Secondo fonti diplomatiche 

n:h fohl%v>ÌA occidentali Mosca sta ap- 

Ua lEDDidlU prowicionando li governo 

un fliQdntGSCO attraverso il più 

grande ponte aereo mai ef 
pOniG dcicO fetluato nella storia sovieti 

ca Dal 15 febbraio data del 
ritiro dall Afghanistan del 
I ultimo contingente di trup¬ 
pe dell Armata rossa (circa lOOmila uomini) Mosca ha ef 
fettuato oltre 3 800 voli di rifornimento Le stesse fonti sti 
mano a oltre duemila miliardi di lire il valore delle forniture 
militari inviate nei primi sei mesi del! anno Queste includo¬ 
no missili a media gittata carri armati e mezzi blindati pez 
zi d artiglieria aerei caccia Mtg 21 e i moderni Su25 e mu 
nizioni ! rifornimenti via terra erano siati resi impraticabili 
dai gucmglicn che avevano tagliato o che comunque ten 
gono sotto uro te arterie strategiche di collegamento con i 
centri controllati dall esercito governativo Sebbene date 
per spacciate le forze di Kabul controllano ancora le prin 
cipali città ùcl paese mentre i gucrrigl eri tengono le zone 
impervie da cui possono attaccare le Vie di collegamento 

ATaif Scssantadue deputati cri 

£Ì Hici'iifo stiani e musulmani del Liba 

M Ululile no che da quattro giorni so 

il futuro ^ Arabia 

. I I Saudita hanno finora al 

ucl LiDanO frontato problemi trovando 

anche delle intese che n 
guardano le riforme costitu 
zionali Lo ha detto la radio 
saudita len nella loro sesta riunione a porte chiuse tenuta 
da sabato scorso i parlamentan hanno discusso alcuni 
aspetti delle funzioni del presidente della Repubblica in 
rapporto alle forze armate alcuni dei poteri spettanti al go¬ 
verno nonché sul numero dei deputati Secondo la costitu 
zione vigente il capo delio Stato che è anche capo delle 
forze armate deve essere sempre un cnsliano-maronita 
Tuttavia i musulmani diventati maggioranza delia popola 
zione chiedono più equilibrio nella distribuzione dei potè- 


Manifestazione degli armeni che agitano la loro bandiera 


natiià circa 327miia II danno 
economico si aggira sul mi 
bardo di rubli ma per difetto 
■La situazione > ha confessato 
Trushin > ha superalo ogni li 
mite» Ma a quanto pare nep¬ 
pure la decisa presa di posi 
zione del Parlamento ha con 
vinto gli azerbaigiani Ieri sera 
un portavoce del «fronte po¬ 
polare» di Baku ha detto che 


già a sono voci di uno sciopc 
ro generale contro il provvedi 
mento di divieto di sciopero 
Si preparano dunque altn 
giorni difficili e non è escluso 
che SI debba assistere più di 
quanto non avvenga già ades¬ 
so a sconin in grande stile tra 
1 soldau che si apprestano a 
schierarsi lungo le vie di co¬ 
municazione e la popolazione 
locale 


ATaif 
si discute 
il futuro 
del Libano 


Lo Stato non sarà proprietario unico 


Kosovo L epurazione continua nel | 

C| tiiinlD Kosovo la regione autono 

M VUUIE ma che nei marzo scorso fu 

dCStltllirG teatro di scontn tra milizia e 

dimostranti albanesi che 
VICEPnniO causarono la^morte di due 

mlnfctrA poliziotti e di 22 manifesian 

IIIIIIIWV,- (I ^ ^ 

gione a chiedere la destltu 
zione del suo vieeprimo ministro Hazer Susun Hazer Susun 
> scrive I agenzia 1 aniug a Belgrado - dew essere destituito 
0 non SI deve dar corso alia sua richiesta d i dimissioni «per 
ché in disaccordo profondo con la politic a ed il program 
ma del partito comunista sul Kosovo» Susun viene inolùè^ 
accusalo di «tentativo di nattivare il programma di separati 
su e sciovinisti della provincia» e di «ostacolare la normatia 
zazione della situazione e il programma di differenziazione 
ideologico-politica» 


È la legge sulla propnetà il perno della nforma 
economica sovietica All esame del Soviet supre 
mo il provvedimento che apre la via alla «destata- 
lizzazione* Il presidente del consiglio Rizhkov 
•Fin quando il 90 per cento dei mezzi di produ¬ 
zione sarà in una sola mano, i discorsi sul merca¬ 
to sono privi di senso • Le quattro forme di prò 
prietà e il compromesso sulle repubbliche 


□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


j M MOSCA «Finché il 90 per 
I cento dei mezzi di produzione 
SI troverà in una sola mano 
tutu i discorsi sui mercato sa 
ranno privi di fondamento ■ 
Ecco la filosofia che anima il 
progetto di nforma complessi 
va dello Stato sovietico che 
tanto preme a Gorbaciov per 
nempire di contenuto il prò 
cesso dì pereslroika e che il 
presidente del consiglio dei 
ministri Nikolaj Rizhkov, ha il 
lustralo al Parlamento E la ri 
forma della proprietà più voi 
te annunciata e al centro di 


dispute ideologiche e politi 
che li progetto di legge che 
guida li pacchetto di nforme 
all esame della nuova sessio¬ 
ne del Soviet supremo chia 
mata a scelte irrimediabili II 
pnmo ministro non ha avuto 
riserve nell affermare che il 
paese deve andare veloce 
mente verso una «destatalizza 
zione» la cui realizzazione si 
avrà con la istituzione di quat 
tro tipi di proprietà una pan 
sovietica un altra nazional re 
pubblicana una terza repub 
blicana e 1 ultima municipate 


Il presidente dei consiglio 
sovietico ha anche ammesso 

I esistenza di contrasti sul 
nuovo assetto «Non è stato fa 
Cile - ha detto - giungere a 
questa forniblazione ^ila pro 
prielà» infatti soprattutto da 
parte dette repubbliche baili 
che è stata manifestata una 
ferma opposiZKme all idea 
che la proprietà rimanesse 
esclusivo appannaggio del) u 
mone cioè del centro D aftra 
parte resistenze of^xiste si 
sono nfevdte ai nguai^ della 
proposta di trasferire tutto alle 
stesse repubbliche Rizhkov 
ha detto che in tal caso I unio¬ 
ne avrebbe avuto diffÉColtà nel 
suo regolare funzionamento 

II compromesso si è trovato 
sulla creazione della pio{X)età 
mista nazionai repubbl^ana 
una sorta di «equUibno» itegli 
interessi tra centro e pentena 
fermo restando la difesa ukJi 
scutibile degii inleies» e della 
stabilità dello Stato indipen 
deptemente «dalle situazioni 


che potranno sorgere» 

Nel progetto del governo 
sovietico lo Stato non ha al 
cun diritto di favonre questo o 
quei tipo di propietà Al con 
trano lutti 1 pro^nelari hanno 
•pan diritto» nell accedere alle 
fonti materiali e finanziane e 
alla vendita della produzione 
sia al) interno sia a)) esterno 
dei! Urss 

Sull uso della terra Rizhkov 
ha ncordato che si è dovuto 
sc^Iiere tra due posizioni 
Tra quella che suggeriva di 
lottizzare tutte le tene e Iraste 
Tirte ai colcos ai sovkos e ai 
singoli e t altra che si pronun 
Clava per il passaggio definiti 
vo alla propnetà privata 11 
presidente del governo sovie¬ 
tico ha sgombrato il campo 
dagli equivoci e ha nbadilo 
che non verrà smantellato il 
principio della nazionalizza 
zione «Non si nnuncia - ha 
affermato - alla proprietà sta 
tale della terra Ma ia disponi 
bilità 1 uso verrà demandato 


ai soviet che verranno investiti 
della responsabilità sui terreni 
e su) nfomimento dei genen 
alimentan» Un altra innova 
zione consiste net pagamento 
dell uso della terra da parte di 
chiunque L unione si riserva 
solo il diritto di disporre di 
ogni parte del lemlono del 
paese per le esigenze della di¬ 
fesa e della sicurezza 
Il presidente del consiglio 
ha anche illustrato i contenuti 
delta legge sull azienda nella 
quale è prevista la cancella 
zione d) ogni limite alla disln 
buzione e alla utilizzazione 
dei profitti ottenuti Rizhkov 
ha sottolinealo molto questo 
aspetto «La libertà imprendi 
tonale non avrà senso in man 
canza di questi presupposti» 
Ma è chiaro che le aziende 
una volta entrale nel meccani 
smo del mercato do^anno 
essere in grado di muoversi 
con I propn mezzi e risponde¬ 
re anche penalmente sull uli 
lizzazione del palnmonio 

□SSfer 


Colombia La Conferenza episcopale 

l/ocTAUA colombiana ha reso noto 

WMaWU con un comunicalo che 

assassindto guemglien del) «Esercito di 

liberazione nazionale» han 
Gai gUGITigiIGn no assassinato il vescovo di 

Arauca una regione nella 
parte nord occidentale del 
paese mons Jesus Emilio 
Jaramtllo Monsalve sequestrato tre giorni fa assieme a tre 
sacerdoti ed un semmansta 11 corpo di mons Jaramlilo è 
stato ntrovato len II vescovo è stato ucciso con due colpi 
d arma da fuoco alla lesta Le sue mani erano legate A 
quanto si è appreso guemglien dell «Eln» hanno catturalo li 
vescovo ed i sacerdoti in un piccolo centro delia zona do¬ 
ve 1 religiosi SI erano recati per svolgere una missione di 
evangelizzazione 1 tre sacerdoti ed il seminarista scampati 
alla morte dovrebbero giungere net prossimi giorni a B(^o- 
tà dove saranno interrc^ab dalle forze di sicurezza cok^ 
biane 


VIRGINIA LORI 


Da venerdì a domenica si svolgerà il congresso straordinario del Partito comunista ungherese 

Nel Posa arriva rora della resa dei conti 


Il congresso chiamato a sanctre il nnnovamento e 
la trasformazione del Posu rn un moderno partito 
sociairsta europeo si apnra venerdì e si chiuderà 
domenica Si prevedono scontri dunssimi tra I ala 
riformista e quella conservatrice e minacce di 
scissioni È ancora incerta la collocazione dei 
1 300 delegati ma i riformisti sembrano poter con¬ 
tare sul 40% 


ARTURO BARIOLI 


M BUDAPEST Alla vigilia del 
congresso straordinario del 
Posu che SI terrà dal 6 al 9 di 
ottobre ancora non si può di 
re se esso sarà il quatlordicesi 
mo congresso del vecchio 
partito fondato da Kadar il 
lOE novembre 56 o il primo 
congresso quello costitutivo 
di un nuovo partilo che do¬ 
vrebbe chiamarsi Partito so 
cialista ungherese se sarà il 
congresso di una ritrovata uni 
là del movimento comunista 
ungherese o quello che sancì 
rà la sua scissione la spacca 
tura tra le forze rinnovatrici e 
nformistiche e quelle conser 


vatrici e dogmatiche Lo si sa 
prà forse soltanto domenica 
sera quando si andrà alla con 
ta dei voti attribuiti dai I 300 
delegati alle quattro più im 
portanti piattaloime program 
maliche Nei tre giorni di di 
battiti e presumibilmente di 
sconto SI giocherà non solo 
la sorte del movimento comu 
nista ungherese ma anche 
quella di un passaggio pacifi 
co dell Ungheria ad un siste 
ma democratico se è vero 
quanto sostiene la piu impar 
tante forza dell opposizione 
ungherese il Magyar Oemok 


rata Forum che cioè la fransi 
zione dal regime socialista dit 
tatoTiaie alta democrazia non 
può avvenire contro o senza il 
partilo comunts a al potere 
(«a grande posta in gioco al 
congresso sembra essere prò 
pno questa se il Posu nuscirà 
a concludere coerentemente 
li processo di nnnovamento 
avviato con la conferenza na 
zionate del maggio 88 cosi da 
presentarsi come credibile ed 
affidabile per le altre forze po 
litiche e a costituire un polo 
d attrazione per una coalizio 
ne di governo oppure se il 
processo nfonnistico verrà 
bloccato confinando la forza 
de) partito o um parte ntevan 
le di essa al ruoto di opposi 
zione Nei congressi provin 
ciali lo scontro tra le vane 
piattaforme programmatiche 
è stato frontate 
Lata nfomusta che ha tra i 
suoi rappresentanti di spicco 
il presidente dei partito Nyers 
il primo ministro Nemeth il 
candidato alla presidenza de) 




ia Repubblica Pozsgay if pre 
sidente de) parlamento Szu 
ros li ministro egli Esten 
Hom Si è battuta per ia co¬ 
struzione di un nuovo partito 
socialista nella accezione eu 
ropea del termine per lo Stalo 
di dinlto il multipartitismo ia 
democrazia parlamentare 1 e 
guaglianza di diritti fra la prò 
pnetà pnvala e quella colletti 
va Le loro tesi di fondo sono 
apparse più vicine a quelle di 
alcune forze della opposizio 
ne come il Forum dcmocrali 
co che a quelle delle altre 
piattaforme ai! interno del 
partito 

11 disaccordo è totale con la 
piattaforma di unità marxista 
che vuole conservare al Posu 
li suo carattere comunista che 
sostiene la necessità di attuare 
moderate e graduali nforme 
ma respinge il pluripartitismo 
e non accetta la revisione de 
gli ultimi 40 anni di stona e in 
particolare degli avvenimenti 
del 56 Tra i capitila di questa 
piattaforma ci sono i ex segre 
tano di Kadar Ribanski e al 
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CUOI ex mimstn ed alti funzio- 
nan del partito come Lazar e 
Bela Bisku Ma anche il segre 
tano generale e membro della 
presidenza del POsu Grosz 
che pure si definisce centnsta 
ha espresso soiidanelà e so¬ 
stegno ad alcune concezioni 
di questa piattaforma 
Lontana dai riformisti è an 
che la piattaforma «adunata» 
che fa capo all ex segretano 
dei Comitato centrale Janos 
Berecz e che pur propugnan 
do un moderato riformismo 
mette innanzi tutto la salva 
guardia dell unità del partito 
Prossima ai riformisti è invece 
la piattaforma di alternativa 
democratica popolare ma es 
sa ha raccolto scarso sostegno 
e non presenta personalità di 
spicco Alcune dichiarazioni 
fatte durante la campagna 
congressuale sembrano indi 
care una spaccatura imme 
diabile nel partito Pozsgay ha 
detto «Se al congresso non 
vinceranno i nformisU me ne 
andrò dal partito» Berecz gli 


ha risposto «Dobbiamo salva 
re il Posu dall anarchismo ri 
tennista» Ma negli ultimi gior 
ni ci sono state anche prese di 
posizione meno drastiche e 
anche meno pessimistiche Lo 
stesso Grosz ha parlato di so¬ 
cialismo democratico e di un 
sistema che nspetti i dintti 
umani 

Il Posu così come si pre 
senta già oggi alla vigilia dei 
congresso appare imconosci 
bile rispetto al partito di Kadar 
e a quello stesso definito alla 
conferenza nazionale dello 
scorso anno I) progetto di 
programma che verrà sottopo 
sto al congresso che è stato 
definito da un Comitato cen 
trale a macgiorar'za ancora 
centnsta già nconosce che il 
socialismo di Stato ha precipi 
tato li paese nella cnsi e che il 
cambiamento di modello e il 
passaggio a un socialismo de 
mocratico sono diventati me 
vitabih È stato il Comitato 
centrale ora in carica ad adol 
tare il pluripartitismo e perfino 
larea più conservatrice del 


partito che fa capo alla asso¬ 
ciazione Munnich ha firmato 
il documento scatunto dalla 
tavola rotonda con 1 opposi 
zione nel quaie st defiruscono 
le leggi fondamentali per pas 
sare ad un sistema democratl 
co parlamentare Si è trattato 
solo di una manovra tattica o 
c è stala anche la presa di co¬ 
scienza che sulla strada delle 
nforme non ci si può fermare 
a mutamenti di facciata^ 

Quale la consistenza preci 
sa delle vane piattaforme non 
SI può dire C è chi ritiene che 
un 40^ dei delegati si schiere¬ 
rà COI ntemiisti un 30% con ) 
marxisti conscrvaton un 20% 
con gli unitaristi di Berecz è 
un 10% con alternativa demo¬ 
cratica Dei 109 membn attuai 
Il del Comitato centrale solo 
30 hanno ottenuto la delega 
Dei 21 membn dell ufficio po 
litico 5 non sono delegati Ma 
c6 una norma del vecchio 
statuto (contestata da molli) 
che prevede 1 automatismo 
della delega per i membri del 
Comitato centrale uscente 




























NEL MONDO 


Un gruppo dì militari 
ha tentato di rovesciare 
il dittatore di Panama 
Salvato dai soldati fedeli 


Le truppe americane 
pronte a sostenere il golpe 
Soffocata Tinsurrezione 
il generale è apparso in tv 


4a rivolta è Édlita» 
Delusione a Washington 


Il rovesciamento di Noriega sembra ancora una 
volta destinato al fallimento Ma per alcune ore il 
messaggio dei giovani capitani «abbiamo manda¬ 
to in pensione il generale» è stato dato per certo 
anche a Washington Poi le truppe fedeli al ditta¬ 
tore hanno circondato i golpisti e si è arrivati al fi¬ 
lo di un intervento diretto dei mannes soffocata 
la rivolta, il generale è apparso in tv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




m NEW YORK. A golpe falli 
to il generale Nonega è ap¬ 
parso sugli schermi televisivi 
una condanna per i giovani 
ufficiali Insorti contro di lui e 
1 annuncio dell apertura di 
una inchiesta Alla Casa Bian 
ca e al Pentagono si è passati 
nel giro di poche ore dall en 
tusiasmo ai musi lunghi «Buo¬ 
ne notizie» aveva cominciato 
a commentare il portavoce di 
Bush Fitzwater alle pnme vo 
ci di un golpe a Panama e del 
«pensionamento* forzoso di 
Nonega «La nvotta è fallita 
Noriega testa al potere* è quel 
che hanno detto più tardi con 
tono dimesso dai Pentagono 
anche se nel momento ih cui 
scrMamo gli scontri a Città di 
Panama non sono ancora ces 
sati 

Cè stato un momento in 
cui sembrava che gii Stati Uni 
t) ce ) avessero finalmente fat* 
ta a sbarazzaisi dell «uomo 
forte* di Panama lex alleato 
e dipendente della Cla dive 
niito scomodo da quando si è 
saputo che era anche un 
grande tiaHIcante di droga E 
C e stato anche un momento 
In cui SI dava per scontato che 


Nonega fosse caduto nelle 
mani dei capitani* ribelli che 
avevano occupato il quartiere 
generale delle 10*26 armate 
panàmensi la Comandancia 
come viene chiamata Poi è 
venuto qualche dubbio quan 
do SI è infittito anziché dissi 
parsi li mistero sulla sorte del 
generale «Cè qualcosa che 
non va per il verao giusto in 
casi de) genere la prima cosa 
che SI fa é portare il deposto 
davanti alle telecamere* han 
no cominciato a mettere le 
mani avanti al Pentagono 
Era il Pentagono oltre alla 
Situation Room della Casa 
Bianca la sede da dove il sue 
cedersi degii avvenimenti a 
Panama veniva seguito più da 
vicino pemhé a Panama nsie 
dono 12 000 soldati e SO 000 
cittadini amencani Sono co¬ 
minciate cosi a filtrare le noti 
zie Le truppe fedeli e Noriega 
accerchiavano ì ribelli asserra 
gitati nella Comandancia E i 
marines Usa in assetto di 
guerra accerchiavano gli ac 
ceichianti Lo stesso Bush ad 
un certo punto ha detto che la 
sua principale preoccupazio¬ 
ne era la vita degli americani 
E si sa che questa é sempre 



stata la scusa classica di un 
intervento militare diretto Usa 

Un contingente di marmes 
SI era attestato in stato di 
combattimento a poche centi 
naia di metn da dove era in 
corso la battaglia Ira ribelli e 
fedeli a Nonega Con pieno 
controllo della città dall aria 
con I loro elicotten armati 
Erano pronti ad intervenire da 
un istante all altro appena fos 
se giunto 1 ordine dalla Casa 
Bianca 

Tutto é cominciato con tre 
ore e mezzo di sparatoria dal 
le 8 del mattino attorno e al 


I interno del quartier ^Aerale 
delle forze armate panamensi 
Poi alle 11 30 un comunicato 
ietto alla radio annuncia che il 
generale Manuel Nonega e sei 
colonnelii vengono mandati 
In pensione per «aver supera 
(0 I limiti di servizio 25 anni 
nelle forze ai mate* E si ag 
giunge una significativa excu 
sano non peufa «Questa è una 
decisione interamente presa 
peli ambito delle forze armate 
panamensi gli Stati Uniti non 
centrano per nulla* Rrmato 
mayor Moises Giratdi Vega 
comandante del battaglione 


Urraca di guardia a)la Co- 
mandancia come si chiama il 
quartier generale capitan Ja 
vier Licona della cavallena e 
capitan Jesus George Baìma 
delle forze speciali Fine delie 
trasmissioni da Radio Exitosa 
Più tardi un altro annuitelo 
stavolta in tv da parte dt un 
ufficiate fedele a nlortega di 
chiara che sono pnMrti a stog 
giare i nbelit quartier ge¬ 
nerale E l inizio di combatti 
menti ancora più fun<»i e san 
guinosl di qu^li del mattino 
Conclusisi con ta resa dei n 
belli 


Quel «mastino» che regna a Panama 


A Panama lo chiamano «Cara de ptfìa» (faccia d a- 
nanas), per quel volto da cattivo, marcato dal vaio- 
io, che troneggia sul destino del paese dal 1983 Ca- 
pq delle forze armate, «uomo forte», U generale Ma¬ 
nuel Antonio Nonega é diventato la «bestia nera» de 
gli Stati Uniti, da, quando tradita la Cia, ha trasfor 
mato Panama nel piccolo regno centroamencano 
del narcotraffico e del nciclaggio di denaro sporco 


OWWOCIAI 


■iROMA lYofelico neppure 
una settimana fa durante il 
suo viaggio In Spagna, Guiller 
mo Ford aveva ampiamente 
previsto in che modo sarebbe 
4)Otuto cadere ìi «cattivissimo* 
padrone di Panama «La no 
atra speranza - disse a Ei Pois 
li candidato dell opposizione 
alla vicepresidenza, famoso 
per quelle drammatiche im 
magini che lo ritrassero con la 
faccia grondante di sangue 
arredilo dai fedelissimi del 
generale - sono i militari De 
vono essere loro stessi a cac 


ciarlo per il bene del paese e 
per quello delle foize armale* 
Nell intervista Ford metteva 
li dito sull elemento che sul 
fragava le sue speranze di op 
positore di vincitore morale, 
preso in giro dall annullamen 
to delle elezioni presidenziali 
di quest anno «11 prossimo 31 
dicembre - diceva Ford - il 
conflitto fra Nonega e I oppo¬ 
sizione deve essere nsolto 
Perché é per questa data che 
il trattato Carter Toirijos sulla 
consona a Panama del Cana 
le assegna per la pnma volta. 


la sua amministrazione ad un 
panamense Panama dovrà 
fare il nome del funzionano 
Washington accettarlo o re 
spingerlo E gli Usa non da¬ 
ranno mai il loro visto ad un 
uomo di Nonega per quell m 
carico» 

L ascesa e la possibile ca 
duta di «faccia d ananas* sul 
trono di Panama é legato a 
questi nodi le relazioni con la 
Casa Bianca e il famoso Caria 
le che secondo il trattato sot 
toscntto da Carter dovrebbe 
cambiare sovranità ed essere 
consegnato ai panamensi al 
1 inizio del Duemila t grazie 
agii Stati Uniu infatti che No¬ 
nega emerge nell agosto 1983 
come «uomo forte» del pa^ 
dalla confusa lotta per li potè 
re che segue all interno dei 
vertici mililan alla scomparsa 
di Omar Torriios. Quel signore 
carismatico venerato a Pana 
ma come il padre della patna 
che SI oppose agli americani 
per rivendicare il Canale e 
mori il 31 agosto del 1982 m 


un misteTH&lncidente aereo 
Allora Manuel Antonio Norie 
ga era il capo del C2 i servizi 
segreti locali Ma soprattutto 
era \ uomo della Cia Quello 
ma si saprà solo più tardi che 
aveva acqul^t^to forza con il 
doppio gioco SUI spreti Per 
anni quélto^:itiquantenne (è 
nato nel 1938) con lo sguardo 
da catUvo figlio di povera 
gente mezzo indio cinico e 
furbissimo aveva passato m 
formazioni alt Intelligence 
americana nella più attrezzata 
«stazione d ascolto* delia Cia 
per I America ialina Ma aveva 
(atto anche dicono a Wa 
shmgton - I inverso Parlando 
con Cuba e il Nicaragua dei 
misteri americani 
I suoi problemi iniziano nel 
1986 con uno scoop del l^ew 
York Times traffico di stupefa 
centi riciclaggio di denaro 
sporco forniture di armi alle 
gueniglie sudamericane 
mandante degli omicidi dei 
suoi oppositon In una notte 
lì dittatore di Panama diventa 


Dodici anni di sabotarlo americano degli accordi Carter-Torrijos 

Ma ^i Usa guardano al Canale 


I) golpe contro Nonega da Panama ha un risvolto 
pericoloso da dodici anni gli Stati Uniti cercano con 
ogni mezzo un pretesto per rompere gli accordi Car¬ 
ter-Torrijos che impongono il ntomo della zona del 
canale sotto la sovranità di Panama nel Duemila Le 
violazioni del trattato da parte di Washington si con¬ 
ino a molte decine, e ad esse si è aggiunta \ aggres 
sione economica organizzata da Washington 


SAVIRIO TUTINO 


■1 La stona di Panama è 
quella di una nazione «fazzo¬ 
letto» che cerca di diventare 
un completo* tra le mani di 
un sarto ubnaco al quale ru 
bano costantemente aghi e 
tessuti Panama è un paese di 
economia di mercato in via 
di sviluppo che dipende per 
la metà del suo commercio 
dagli Stati Uniti Dopo che 
Carter ha stabilito con Tom 
jos nel 1977 la data in cui 
tutto 1) paese compresa la 
zona del canale diventerà 
sovrano Washington ha di 
chìarato a Panama una guer 
ra economica che si è tradot 
ta in una spietata aggressione 


finanziana ha distrutto 1 eco¬ 
nomia nazionale e le sue fon 
ti di lavoro provocando la 
paralisi progressiva dei suoi 
mezzi di produzione 
Daqualdieanno o^iten 
tativo di autonomo negoziato 
finanziano era sabotato i 
fondi pubblici bloccati i con 
l\ m dollari congelali nelle 
banche II 20% del lavoratori 
sono continuamente in scio¬ 
pero e la disoccupazione su 
pera a sua volta il 20% della 
popolazione attiva Gran par 
te dei lavoratori occupati in 
imprese pnvate sono stati co 
stretti ad accettare forti tagli 
nei salari per evitare che le 


stesse imprese chiudessero t 
battenti Ogni settimana cen 
(inaia di funzionari pubblici 
vengono licenziati e il settore 
edile è da tempo quasi com 
pietamente paralizzato 

Lanno scorso Panama ha 
battuto tutti I record in Amen 
ca latina per it calo del 20% 
del prodotto interno lordo è 
stato questo il risultato delle 
pressioni imposte dagli Stati 
Uniti per cercare di ottenere 
le dimissioni del generale No¬ 
riega 

E evidente che gli Stati Uni 
ti non vogliono che Panama 
assuma piena giurisdizione 
sut canale a partire dall anno 
Duemila La perdita del cana 
le avrebbe gravi conseguenze 
sul piano politico ecònomi 
co e strategico per gii Stati 
Uniti II 10% del suocommer 
CIO passa per i) canale la Na 
lo perderebbe gran parte dei 
rinforzi in caso di conflitto in 
Europa Ma i origine politica 
della Crisi si è trasformata so 
pratlutto m una catastrofe 
economico finanziaria 


Il 20 luglio 1 Otganizzazio 
ne degli Stati americani ha 
invitato opposizióne e gover 
no a negoziare accettando 
I annullamento delle elezioni 
che Nonega aveva manipola 
to poco prima Ma altre forze 
puntavano su una soluzione 
diversa lontrata su una possi 
bilità che I opposizione nu 
scisse a sollevarsi e a caccia 
re Nonega oppure che le 
stesse forze armale di Pana 
ma organizzassero un prò 
nunciamento violento capa 
ce di cacciarlo Una di queste 
ipotesi potrebbe essersi rea 
lizzata con il golpe odierno 
ma pochi pensano che sia la 
strada migliore per dare sta 
bilità al paese 
In molti setton delia socie 
tà panamense - e non solo m 
quelli più poven che ia de 
magogia di Nonega è stala fi 
nora capace di mobilitare - 
la politica aggressiva degli 
Stati Uniti è risultata negli ulti 
mi tempi incomprensibile il 
blocco finanziàrio ha portato 
una miseria spaventosa fra le 
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Soldati panamensi muovono verso i quartieri centrali della capitale 


Per tutta la giornata era nm 
balzato da Panama a Wa 
shingion un frenetico succe 
dersi di voci e colpi di scena 
A cominciare dalle voci con 
Iraddittone e incontrollabili su 
Nonega •£ fento e nelle mani 
dei ribelli* dicevano m base a 
informazioni avute per telefo¬ 
no da Panama gli esuli anti 
Nonega a Washington «Han 
no tentato di rapirlo e portarlo 
n^h StaU Uniti ma qualcosa 
e andato stono) un altra m 
tcrpreiazione Non era in città 
ma nell isola di Conladora 
dove il grosso delle truppe a 
lui fedeli era impegnalo m 
un esercitazione sostengono 
altre fonti Sarebbe già scap¬ 
pato secondo qualcuno No 
stambbe dirigendosi a neon 
quistare Città di Panama se 
condo altri TPanamensi 
scendete in strada bloccate 
1 ingresso in città delle truppe 
fedeli a Noriega) questo i in 
credibile appello alla tv amen 
cana del senatore repubblica 
no di destra Jesse Heims 
La prima pteoccupe^ione 
della Casa Bianca e del Penta 
gono era stata «Noi non c en 
tnamo» «C è voce che questa 
sarebbe un operazione amen 


i ^ > 

un gangster Alla Casa Bianca 
rivaleggia con Gheddafi nelle 
preoccupazioni di Reagan e la 
situazione di Panama sotto le 
sue mam si nvela in tutta la 
sua pencoiosa capacità desta 
bilizzante Con Ncmega con 
fessa i ammmistrazmne Usa 
I istmo «è diventa terreno di 
lotta di narcotrafficantj di in 
(righi intemazionali di spie e 
di assassini* È a questo punto 
che SI pone <i problema delia 
demoaazta Contro faccia 
d ananas» nasce un opposi 
zione che si mischia con due 
tendenze poidiche storKhe 
coloro che sono favcnevoli 
agli Siali Uniti (che possego- 
no a Panama basi militari de 
cislve per il controllo del hon 
te sud) e i contri Lui si erge 
a paladino dei secondi Sce 
glie I presidenti truffa le eie¬ 
zioni Fino aiiuUima volta 
qualche mese fa quando le 
presictenziaii vengono minul 
late mentre neife strade della 
capitale i suoi ma^i picchia 
no a sangue i sostenitori del 
1 opposizione 


cana questo non è assoluta 
mente vero* il primo com 
mento dì George Bush tem 
pestato di domande alla «pho- 
to opportuniiy» con up ospite 
molto particolare 11 ministro 
della Difesa sovietico Dimitn 
Yazov 

Hanno latto finta di cadere 
dalle nuvole Eppure era stalo 
Io stesso Bush ad invitare pub¬ 
blicamente qualche mese fa i 
mlUtari panamensi a disfarsi 
di Nonega E nel momento 
stesso in cui smentiva ogni 
comvolgimento nel golpe na 
npeluto che gli Stali unni non 
ce 1 hanno con le Forze arma 
le panamensi e sono pronti a 
normalizzare i rapporti con lo¬ 
ro una volta che sia stato tolto 
di mezzo lo scomodo perso¬ 
naggio E li segretario di Stato 
Baker alia domanda se I ma 
rines americani interverranno 
a sostenere t rivoltosi m caso 
di contrattacco ha risposto 
pesando )e parole «Non sia 
mo stab noi ad Iniziare que¬ 
sto* Il che è suonato come un 
modo per lavarselre le mani 
ma anche per ricordare che 
possono sempre intervenire a 
continuare» anche se non so¬ 
no stati loro a «iniziare* 
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Il generale Antonio Noriega 
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Commercio Italia-Irak 

Dopo lo scandalo della Bnl 

Baghdad rinvia 

una missione economica 


classi popolari ma ha rovina 
(o anche vaste zone di celo ' 
medio ! 

Cosi SI è diffu» la convin ' 
zione che gii Stati Uniti mira 
no a spo^re a Miami o co¬ 
munque in un altra zona dei i 
Caraibi il centro di ^avilà li ' 
nanziano intemazionale che 
finora ha operalo a Panama 
Tale prospettiva provoca n 
senUmenli che rmn giovano a 
sostenere dall interno mosse 
politiche provocate da fuori 
A Panama si è creala una 
corrente profonda di opinio¬ 
ne che nutre una grande sfi 
ducia verso gli Simi Uniti La 
prospettiva di tornare ad es 
sere una nazione «lazzoletlo* 
da usare e da gettare scon 
certa ta popolazione 
Con questi sentimenti do 
vranno fare i conti la dtpio 
mazia americana e i loro so 
siention a Panama Per il mo 
mento si ha I impressione 
che un colpo di forza in sé 
abbia poche probabilità di n 
solvere la cnsi e ne avrà anzi 
molle per a^ravarla 


M ROMA. La vicenda Irak 
Bnl ha lascialo terra bruciala 
dietro di sé Soprattutto per gii 
operatori economici italiani 
che a Baghdad in piena rico¬ 
struzione del dopoguerra, non 
riescono più a piazzare uno 
spillo Per questo aspettavano 
con ansia una delegazione 
delle camere di commercio 
irakene che da) 24 al 27 set 
tembre avrebbe dovuto incon 
Uarii in vane città italiane tra 
CUI Milano Ebbene la missio 
ne è stata rinviata da Baghdad 
con un telex alla Camera di 
commercio italo araba Moti 
VQ ufftaate la coincidenza 
con la commissione economi 
ca mista italo irakena decisa il 
gennaio scorso in un incontro 
intei^overativo alla presenza 
di AndreoUi allora agli Esteri 
c che è slata rinviala 
Il presidente della Camera 
di commercio italo araba Set 
gio Marini a questo proposito 
fa notare che m effetti c era 
una ipotesi che quella com 
missione si riunisse ai pnmi di 
settembre ipotesi andata a 


monte perché molti erano an 
cora in tene Dovrebbe si spe¬ 
ra riunirsi comunque entro 
ottobre Insomma quello del 
la commissione sarebbe solo 
un pretesto a nascondere il 
malumore iracheno per la vi 
cenda Bnl anzi per le «illazio¬ 
ni* che ne sono seguite sulla 
affidabilità di Baghdad a far 
fronte ai propri debiti sulla 
quale osserva Marmi i nostri 
concorrenti non hanno dubbi 
visto che gli Usa nel 1988 han 
no triplicato le loro esporla 
zioni verso llrak aumentate 
anche da parte britannica 
Considerando che le nsorse 
irakene di ìdrocarbun am 
montano a 1 500 miliardi di 
dollari Invece 1 Italia da terzo 
che era è diventato il decimo 
paese fornitore con esporta 
zioni crollate dai 1 800 milioni 
di dollari nel 1982 ai 200 del 
1988 Esuli indebitamento ira 
keno verso 1 estero Marmi si 
chiede è di 70 miliardi come 
dice la stampa italiana o di 
15 8 miliardi come dice «Le 
Monde» citando 1 autorevole 
fonte lOcse*^ DRW 
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NEL Mondo 


Seimila profughi tedesco-orientali 
si erano asserragliati nelVambasdata 
della Rfg a Praga. Dopo ore confuse 
e drammatiche si sblocca la situazione 


Un convoglio ha lasciato la capitale 
cecoslovacca ieri sera alle otto 
Le autorità di Berlino est hanno 
acconsentito, ma chiudono la frontiera 


Riparte «il treno della libertà» 


Al termine dì una giornata confusa e drammatica, 
si è sbloccata la situazione all'ambasciata tede¬ 
sco-federale di Praga, dove 6mìla cittadini della 
Rdt si erano asserragliati chiedendo di passare ai- 
l’Ovest. Le autorità di Berlino est hanno accon¬ 
sentito alla partenza e intanto, per evitare nuove 
fughe, hanno praticamente chiuso la frontiera con 
la Cecoslovaifeehia. 

_ DAL NOSrRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. La notizia arriva 
' pòchi- minuti dopo le sei del 
pomeriggio e fa scendere il si¬ 
pario su una giornata confusa, 
tesa, forse la più difficile da 
quando è cominciata la lunga 
crisi dei profughi tedesco¬ 
orientali; oltre 6,000 cittadini 
della Rdt, che occupano l'am¬ 
basciata della Repubblica fe¬ 
derale a F^aga, sono autoriz¬ 
zati a pariire. L'aqnuncio vie¬ 
ne dalla cancellei^a di Bonn, 
che riferisce una decisione 
presa dalle autorità di Berlino 
est; si ripete lo scenario di do¬ 
menica scorsa, quando la Rdt 
ha acconsentito a far partire 
gli occupanti della prima on¬ 
dala. Forse stavolta la polizia 
delia Rdt riuscirà ad evitare 
che succeda quello che è ac- 
, caduto domenica, quando ai 
3.500 partiti da Praga, durante 
' il yiaggio io treno che Belino 
< ha voluto passasse nel territo¬ 
rio tedesco-orientale per far fi¬ 
gurare l'esodo come una 
•espulsione», se ne sono ag¬ 
giunti altre migliaia. Ma II col¬ 
po è duro lo stesso, è l'ennesi¬ 
mo segno di una crisi grave, 

. dagli* esiti sempre meno pre¬ 
vedibili. 

La cronaca dell'ultimo atto 
(per ora) della grande fuga 
dalla Germania di Honecker 
comincia |p>^sto, quando è 
ancora buio. Sono le quattro 
del mattino di ieri quando dal¬ 
la Croce rèssa ceca viene un 
appello disperato: la sltuazlo- 
’ ne nei giardini dell'ambascia¬ 
ta tedesco-federale, a palazzo 
' Lobkovicz, nel cuore del quar- 

Ì Uere barocco d( fraga, è inso- 
SMinle.'Tra il pomeriggio'di 
lunediala notle-G:&stata una 
proM^nédi<|^ 
. aspiranti prófusHl omfaì cl 
- aonq almeno 4.500 persone 
dietra4'àlta inferriata che cin¬ 
ge il giardino e più di mille 
riempiono la piazza e le stra' 
dine,.vicine, Un terzo sono 
{ bamoini, il più piccolo ha ap¬ 
pena due settimane. La poli- 
- zia cecoslovacca circonda il 
palazzo e la folla, ogni tanto 
accenna ad intewenire, e la 
lènslone monta. Gi sono taffe-- 
rugli, qualche arresto. Alle pri¬ 
me luci dell'alba un gruppo di 
' 200-250 pedone riesce a for¬ 
zare il blocco, raggiunge l'in¬ 
ferriata, viene caricato alle 
spalle. Cl sono dei feriti, qual¬ 
cuno forse gravemente. Più 
lardi la polizia si ritirerà, per 
> far passare anche quelli che ' 
stanno’ fuori. «Per evitare di-^ 

, sordfnU.-^recisemnno le auto¬ 
rità praghesi, aggiungendo pe¬ 
santi accuse al governo di 
, Bonn, che avrebbe agito «in 
modo inesponsabilei», crean- 
' do «grave turbamento deil'or- 
' dine pubblico a Praga». Gli oc- 
' cupapU Ldell'ambasciata sali¬ 


ranno a a 6mila. 

Poche ore dopo lo staff di 
cnsi riunito a Bonn, con il mi¬ 
nistro degli Esteri Genscher e 
il sottosegretario alla cancelle¬ 
ria Rudolf Seiters in continuo 
contatto con Kohl, bloccato 
nella sua casa di Oggersheim 
dai postumi dell'operazione 
che ha subito qualche setti¬ 
mana fa, annuncia la decisio¬ 
ne di «chiuderé» l'ambasciata 
di Praga. Una decisione sol¬ 
tanto formate, daUi la situazio¬ 
ne, ma che vale come un se¬ 
gnale tanto per il governo ce¬ 
coslovacco che per quello di 
Berlino. Genscher smentisce 
che siano in corso colloqui 
con le autontà della Rdt sul- 
r«uso improprio» delle amba¬ 
sciate federali nei paesi del¬ 
l'Est. Ma più lardi fonti ufficiali 
del ministero degli Esteri, do¬ 
po aver espresso la preoccu¬ 
pazione per una «situazione 
estesa e difficile» non escludo¬ 
no più una «presa di contatto 
ad alto livello» tra Bonn e Ber¬ 
lino per le prossime ore. Ma 11 
capo di Stalo della Rdt Ho¬ 
necker risponde a un invito di 
Kohi dicendo <he pnma delle 
celebrazioni del 4(P anniver¬ 
sario della Rdt non sarà possi¬ 
bile nessun incontro». Il sotto¬ 
segretario agli Affari intertede- 
scni Walter Priesnitz dice co¬ 
munque quello che tutti pen¬ 
sano: l'unica via d'uscita é 
convincere la Rdt ad adottare 
una «soluzione rapida» sul ti¬ 
po di quella negoziata di do¬ 
menica scorsa. Se la sentirà 
Berlino di ripetere l'esperi- 
. mento? * 

La'domanda tasterà senza 
risposta fino alle sei di sera,^‘ 

ne che il primo treno dei pro¬ 
fughi partirà nella serata, ver¬ 
so le 20. Ma qualcosa intanto, 
a Berlino, è successa. Poco 
dopo mezzogiorno, un comu¬ 
nicato di sole sei righe dell’a¬ 
genzia ufficiate Adn informa 
che «dopo consultazioni con 
la Repubblica socialista ceco¬ 
slovacca» il governo ha deciso 
l'abolizione «temporanea» del 
traffico libero (senza passa¬ 
porto e senza >asto) verso la 
Cecoslovacchia. Un modo in¬ 
voluto per dire che da questo 
momento chi vuole recarsi nel 
paese vicino, per raggiungere 
il quale bastava la carta d'i¬ 
dentità, dovrà chiedere un vi¬ 
sto > Ufficiale. Che nessuno 
concèdèrà mai, ovviamente, 
almeno ai cittadini «normali». 
Praticamente è la chiusura 
della frontiera tra la Rdt e la 
Cecoslovacchia. La decisione, 
a Bonn, viene subito interpre¬ 
tata come il possibile avvio 
delia «soluzione rapida» chie¬ 
sta dal governo federale. Se 


Berlino avesse acconsentito 
alla partenza degli occupanti 
di Praga senza prima chiudere 
la frontiera, si sarebbe ripetu¬ 
to quel che è accaduto tra do¬ 
menica e ieri notte; un nuovo 
afflusso di profughi, l'innesco 
di un'altra, incontenibile, spi¬ 
rale di fughe. Paradossalmen¬ 
te, l'annuncio di Berlino, pur 
se accompagnato da dure ac¬ 
cuse alle «provocazioni» di 
«determinali circoli della Re¬ 
pubblica federale», a Bonn 
viene accollo con soddisfazio¬ 
ne: è un segnale di realismo. 
Ma quanto è costato al diri¬ 
genti della Rdt, e quanto co¬ 
sterà ancora? Ora l'Isolamento 
del paese è totale, e dramma¬ 
ticamente evidente. Dopo la 
Polonia, dopo TUngheria, an¬ 
che l'unico paese rimasto «fra¬ 
tello» nel campo orientale di¬ 
venta tabù per i tedeschi della 
Rdt. Il «primo Stato degli ope¬ 
rai e dei contadini sui territo¬ 
rio tedesco» è diventato, ancor 
di più, una prigione per i suoi 


cittadini. E dalle prigioni si 
evade, non basta bloccare le 
frontiere. 

Il «giorno più lungo» della 
crisi dei profughi si è snodato 
sul trinagolo ^nn-R’aga-Berti- 
no, ma c'è un altro protagoni¬ 
sta che sempre meno nesce a 
tenersi dietro le quinte del 
dramma e dal quale comin¬ 
ciano ad arrivare evidenti se¬ 
gnali di preoccupazione: Mo¬ 
sca. Shevardriadze, da New 
York dove è in vìsita, sostiene 
che né l'Urss né gli Usa deb¬ 
bono «immischiarsi» nella vi¬ 
cenda, p>erché «la Rdt e la Re¬ 
pubblica federale sono due 
Stati sovrani, che sono in con¬ 
dizione di risolvere da soli il 
problema». Ma la crisi, è evi¬ 
dente, è sempre meno «affare 
dei due Stati tedeschi»; rischia 
di mettere in discussione l'in¬ 
tero assetto delle relazioni in 
Europa facendo precipitare 
intanto > cd è la novità che 
costituisce un problema per 
tutti - le contraddizioni che 


esistono nel campo <menla)e. 
Secondo il socialdemocratico 
Egon Bahr, una parte del 
gruppo dirigente sovietico sta¬ 
rebbe lavorando per trovare 
una soluzione alla questione 
dei profughi (sempre secon¬ 
do t'esponente della Spd, Va¬ 
lentin Falin, uno dei più auto¬ 
revoli cons^lierì di Gorbaciov. 
avrebbe avuto un ruolo nei 
complessi negoziali coperti 
che avrebbero portato poi alla 
svolta di ien sera) e a Bonn 
continuano ad insistere sugli 
«intensi contatti» che in questi 
giorni i vertici tedesco-federali 
hanno mantenuto con quelli 
sovietici, a cominciare da un 
filo diretto Kohl-Gorbaciov. 

C'è una notevole attesa, 
qui, per quanto il lead» sovie¬ 
tico dirà sabato a Berlino, do¬ 
ve interverrà alle cenmonie 
per il 40*’ anniversario della 
Rdt. L'unica vìa d'uscita dalla 
eri» - l'uomo della pere^j- 
ka non può non saperio - p» 
Berlino è quella delle rifonne. 


Ma quali margini di manovra 
ha Gorbaciov di fronte alia ne¬ 
cessità di non delegittimare il 
gruppo dirigente di uno Stato 
che rappresenta il fronte più 
esterno dello schieramento 
<^entale e che ha un posto di 
riliew) nello schema della fu¬ 
tura «casa comune europea»? 
£ difficile rispondere: per ora 
Bonn sembra attendere e non 
drammatizza in alcun modo 
le accuse che vengono da Mo¬ 
sca, con gli stessi toni, almeno 
sulla Tass e sulla Frauda, di 
quelle che arrivano da Berlino 
oda Fraga. 

La speranza, evidente, è 
quella che Mosca, o almeno 
una parte del gruppo dirigen¬ 
te moscovita, possa premere, 
o stia già premendo dietro le 
quinte, sul governo della Rdt e 
sulla Sed peiché diano final¬ 
mente qualche segnale di di¬ 
sponibilità al dialogo. Ma a 
poche ore dall'inizio dei fe- 
st^iamenti del 40° della Re¬ 
pubblica, nel paese le uniche 



Scontri e feriti 
alipria 

durante il corteo 


La manifestazione di lunedi notte a Lipsia 


B LIPSIA. Erano più di ven¬ 
timila le persone che lunedi 
sera hanno manifestato a Li¬ 
psia, in Germania orientale, 
per reclamare le riforme de¬ 
mocratiche nel loro paese. 
Lo riferiscono fonti ecclesiali 
e la rete televisiva della Rfg. 
«Zdf». 

La manifestazione dell'al¬ 
tra notte è stata la più impo¬ 
nente dal 1953 quando i la¬ 
voratori scesero in piazza 
per la rivolta che venne poi 
schiacciala dai carri armati 
sovietici. La polizia è interve¬ 
nuta duramente per dispèr¬ 
dere la dimostrazione. Sei 
persone sono rimaste ferite 
negli scontri, i fermati sono 
almeno otto. 


La Pravda: «È una provocazione di Bonn» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


B MOSCA. «Le ambasciate 
della Germania occidentale 
di Praga e di Varsavia hanno 
imboccato una strada che 
non ha nulla a che vedere 
con la normale attività diplo¬ 
matica». 

È arrivato ieri, attraverso le 
pagine della Frauda, il duro 
giudizio di Mosca su) clamo¬ 
roso esodo dei profughi del¬ 
la Germania orientale nella 
Rft. 

Secondo il giornale del 
Pcus gli alti messi in opera 


dal governo di Bonn rivelano 
una palesé «miopia» polìtica, 
perché intendono mettere in 
discussione tutto ciò che dì 
•positivo» è stalo raggiunto 
nei rapporti tra i due Stati te¬ 
deschi. Ma c'è di più. 

L'atte^iamento della Ger¬ 
mania ovest si presenta og¬ 
gettivamente come un «at¬ 
tentato alla stabilità in centro 
Europa, stabilità di cui han¬ 
no. invece, bisogno tutti i po¬ 
poli del nostro continente». 

Ma il commento è ancora 


più duro. La Prwda ritiene 
che sìa stata scatenala una 
«campagna di provocazione» 
nd confronti «fella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca pro¬ 
prio alla v^Uia delle celebra- 
zicmi per il 40® anniversario 
della sua fotufazione. 

Il c<»Tispondente del gior¬ 
nale da Berlirto, ai quale è 
stalo affidato il compito di 
questa puntuaìtzzazìcme po¬ 
lemica, ritiene che l’evoiv^i 
della campagna in questo 
momento non è un fatto ca¬ 
suale. ^ mostra però sfeuro 
che «per quanto sì sforzino 


di fare, nessuno riuscirà a 
gettare delle ombre sui pro¬ 
gressi storici del popolo te¬ 
desco-orientale e né si riusci¬ 
rà a sminuire il significato 
deiranniversario della fon¬ 
dazione delia repubblica». 

li giornale del Pcus precisa 
che la Rdt non deve ammet¬ 
tere alcuna responsabilità 
per l'attuale situazione, men¬ 
tre mette in evidenza quali 
•complicazioni serie nei rap- 
p(^i tra i due Stali tedeschi» 
provochi la pretesa di Bonn 
a considerare tutti ì tedeschi 
come oggetto della propria 


Piano Cee per l’Est 

Altri 300 miliardi di aiuti 
per Polonia e Ungheria 
Via le barriere agli scambi 


voci che si levano a favore del 
dialogo sono ancora quelle 
dell'opposizione o, timida¬ 
mente, dei piccoli partiti allea¬ 
ti della Sed nella gabbia istitu¬ 
zionale del «Fronte naziona¬ 
le». Ancora ieri è proseguita, e 
si è anzi estesa, la mobilitazio¬ 
ne dei movimenti dell'opposi¬ 
zione che lunedi sera, a Li¬ 
psia, aveva trovato una clamo¬ 
rosa espressione nella manife¬ 
stazione cui hanno partecipa¬ 
to più di ventimila persone al 
grido di «Gorby, Gorby», Altri 
cortei, comizi improvvisati e 
veglie nelle chiese si sono 
svolti, ieri, in quindici città del¬ 
ta Repubblica, compresa Ber¬ 
lino. Questa mobilitazione, se¬ 
condo il presidente e i) vice¬ 
presidente della Spd Vogel e 
Lafontaine, dimostrano che la 
volontà di cambiamenti delta 
popolazione della Rdt «si raf¬ 
forza sempre più» e che per 
l'apertura di un processo di ri¬ 
forme nell'altra Germania è 
certamente «molto lardi», ma 
forse non «troppo tardi». 


Testimoni riferiscono che 
la manifestazione ha avuto 
inizio dopo la preghiera alla 
chiesa di San Nicola. I dimo¬ 
stranti hanno sfilato gridan¬ 
do «noi restiamo qui» (in po¬ 
lemica con i profughi che 
hanno preferito rinunciare 
alla lotta per la democrazia 
nel loro paese andando in 
Occidente), e poi «Honec¬ 
ker smettila di prenderci in ; 
giro, dacci la perestroika». ; 
Ma i manifestanti hanno In- ! 
neggiato soprattutto al lea- ; 
der sovietico, scandendo 
•Gorby, Gorby». Fonti eccle¬ 
siali riferiscono che la poli¬ 
zia ha aspettato tre ore prì- i 
ma di inteivenire con i man- | 
ganelli e i pungoli elettrici, i 


cura e attenzione. La Frauda 
attacca gli «esponenti politi¬ 
ci» della Rft per i «tentativi di 
ingerìmento nella sovranità 
della Rdt» e i mass media 
della Germania occidentale 
che da tempo svolgono una 
•campagna propagandistica 
sciovinista e nazionalista». 

È intanto confermato che 
dopodomani, venerdì, Gor¬ 
baciov sarà presente a Berli¬ 
no alle cerimonie per il 40® 
della Rdt. Il presidente del- 
l'Urss proseguirà la sua visita 
nella Rdt anche sabato. 

□Se.Ser. 


m LUSSEMBURGO. I) piano 
europeo per aiutare la Polo¬ 
nia e l'Ungheria ha avuto ie¬ 
ri il via libera. I) consiglio dei 
ministri degli Esteri Cee ha 
approvato anzi uno stanzia¬ 
mento ulteriore di 300 mi¬ 
liardi, che saranno Inseriti 
nel bilancio de! 1990. 1 re¬ 
sponsabili hanno anche de¬ 
ciso che ogni paese dovrà 
contribuire «in proprio» con 
150 miliardi. I soldi non so¬ 
no tantissimi ma accompa¬ 
gnano una pacchetto di mi¬ 
sure che avranno effetti sicu¬ 
ramente più importanti; l'ac¬ 
cesso di Polonia e Ungheria 
ai crediti della Banca euro¬ 
pea, l'eliminazione deile 
barriere commerciali tra 
questi due paesi e (a Cee, 
una serie di progetti comuni 
per la difesa dell'ambiente. 

I) ministro degli Esteri ita¬ 
liano, Gianni De Michelis, 
aveva chiesto ai suoi colle¬ 
ghi un «atto politico» nei 
confronti dei due paesi «ri¬ 
formisti» dell'Est. Il segnale 
c'è stato anche se ancora 
non fortissimo. L'Italia ha 
voluto rafforzaito con la di¬ 
sponibilità ad adottare una 


Honecker 

«Siamo 
la fortuna 
d’Europa» 


H BERUNO. Un discorso di 5 
minuti, a carattere puramente 
celebrativo, ha caratterizzato 
l'incontro tra Honecker e i fe¬ 
delissimi del regime tedesco- 
orientale (veterani, giovani 
eroi dei lavoro, altre categorie 
di persone distintesi nell'ope¬ 
ra di costruzione de) sociali¬ 
smo). «È una fortuna - ha det¬ 
to il leader della Rdt - che esi¬ 
sta il nostro Stato socialista. 
Una fortuna per il popolo del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca e per i popoli d'Euro¬ 
pa». Honecker ha concluso; 
«Nessuno in Europa vuole 
sentire parlare di riunificazio- 
ne tra le due Germanie». Sulla 
vicenda dei cittadini tedesco- 
orientali che fuggono dalla 
Rdt neanche un cenno. E sta¬ 
to un commentatore della te¬ 
levisione invece ieri sera a sof¬ 
fermarsi sulla questione, con 
particolare riferimento alla 
■temporanea decisione» dì 
chiudere le frontiere al traffico 
turistico dalla Rdt verso la Ce¬ 
coslovacchia. Duro l’attacco 
al governo di Bonn che viole¬ 
rebbe la Convenzione di Vien¬ 
na relativa all'uso delle sedi 
diplomatiche. «Le autorità del¬ 
la Rfg si erano impegnate con 
quelle della Cecoslovacchia a 
impedire» che si ripetesse la 
situazione delle settimane 
scorse, cioè l’invasione dei- 
l'ambasciata delia Rfg a Praga 
da parte di cittadini della l^t 
desiderosi di espatriare. Inve¬ 
ce Bonn «non ha mantenuto 
la parola e la storia si è ripetu¬ 
ta. Come può la Rfg pensare 
di continuare la collaborazio¬ 
ne con noi se insiste in queste 
provocazioni»? 


serie di misure Immediata¬ 
mente (le discuterà venerdì 
il consiglio dei ministri): la 
liberalizzazione degli scam¬ 
bi. prevista per il 1994, verrà 
anticipata al primo gennaio 
1990 e saranno cosi abolite 
le restrizioni alle importazio¬ 
ni da Polonia e Ungheria. 
Sarà istituita anche una' po¬ 
lizza per coprire i rischi degli 
investimenti dei nostri im¬ 
prenditori nei due paesi. 
Provvedimenti simili dovreb¬ 
bero essere adottati anche 
per la Jugoslavia. 

Al suo esordio alta Cee, 
De Michelis ha anche insìsti¬ 
to sul suo piano contro ì traf¬ 
ficanti di droga. Il ministro 
vuole un grande finanzia¬ 
mento per aiutare la Colom¬ 
bia a liberarsi dalla dipen¬ 
denza economica dalla col¬ 
tura di coca. Il consiglio dei 
ministri dei dodici avrebbe 
accolto la richiesta di De Mi¬ 
chelis ma non è stata presa 
alcuna decisione concreta. 
Tutto è rinviato al prossimo 
vertice del ministri degli 
Esteri previsto per la metà 
del mese ne) castello di 
Esclimont in Francia. 


BaseFlS 

Critiche Usa 
«Il terreno 
costa troppo» 


■1 WASHINGTON. Dure criti¬ 
che sono state espresse Ieri ai 
Congresso Usa per l costi del¬ 
la base Nato di Crotone desti¬ 
nata ad accogliere gli «Pl6> 
siraltati dalla Spagna. «Croto¬ 
ne è In- una parte mollo re¬ 
mota deiritalia e la Nato sta 
pagando 42 milioni di dollari 
per 3.500 acri, dodicimila 
dollari ad acro In una zona 
rurale d'Italia (un acro è po¬ 
co più dì mezzo ettaro), ^r- 
ché paghiamo cosi tanto?», si 
è chiesto li presidente della 
-sottocommissiohe perJ'Eiho- 
pa Lee Hamilton, democrati¬ 
co. 

Hamilton ha espref^ le 
sue perplessità durante 
un'audizione deU’assistente 
segretario di Stato per gli affa¬ 
ri europei, Raymond Seytz. Il 
presidente delia sotlocòm- 
missione ha criticato come 
«sproporzionata» anche 'la 
parte (Il 60 per cento) dei 
costi complessivi che gli Stati 
Uniti assumeranno a loro ca¬ 
rico per spostare gli aerei. 
Seitz ha ammesso che il co¬ 
sto per acro della base ò «Im¬ 
pressionante», osservando 
però che Toperazione è il ri¬ 
sultato dello sforzo della Nato 
•nel risolvere una questione 
difficile e costosa, quella del 
trasferimento del 401® stor¬ 
mo». Alla commissione Seitz 
ha promesso ulteriori appro¬ 
fondimenti. Hamilton gli ha 
anche chiesto se nell’atfare 
c'entri la mafia. Ridendo, l'as¬ 
sistente segretario di Stato ha 
risposto dì no. 


- Il «rais» ha discusso con Andreotti il suo piano di pace Domani vertice a Venezia con 12 ministri 

MulMTak è pronto ad meontr^ Gran consulto sull’Europa 

e chiede l’appo^o dell’Europa Andreotti incontra Mitterrand 


11 presidente egiziano Mubarak incalza il premier 
israeliano Shamìr sui suo piano , di pace in dieci 
punti: ottenuto il «pieno'appoggio», di Bush, ieri è 
venuto a Roma a sollecitare quello dell’Europa co¬ 
munitaria, ottenendo subito quello del governo ita¬ 
liano; ad Andreotti ha detto di essere pronto a in¬ 
contrare Shamir, anche a Gerusalemme, purché ci 
sia- la garanzia che l’incontro darà risultati concreti. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■CROMA. Il «rais» è impe¬ 
gnato In una vera e propria of¬ 
fensiva diplomatica: dopo 
aver Visto tre o quattro volte 
. Arafàt al Cairo avenri ricevu¬ 
to il ministro della Difesa 
, israeliano Rabin, ha incontra- 
, to negli Usa Bush e Baker, gli 
' israeliani Arens (ministro de¬ 
gli Esteri) e Peres (vìcepre- 
mier e leader laburista) ed è 
venuto poi a Roma da An¬ 
dreotti e Cossìga; e dagli Stati 
Uniti ha anche telefonato per¬ 
sonalmente al primo ministro 
Shamir. Lo seppo è di ottene¬ 
re consensi al suo piano In 
dieci punti che - ha precisalo 
ieri adj\ndreolli - non è «al-^ 
temativo» al piano Shamir per 


elezioni nei tenitori occupali 
ma semmai «integrativo», nel 
senso di superare quelle am¬ 
biguità e quelle reticenze che 
to avevano reso inaccettabile 
per i palestinesi e che aveva¬ 
no suscitato perplessità anche 
neU’amministrazione america¬ 
na. Obiettivo pnoritario - ha 
detto ieri mattina Mubarak - è 
di creare le condizioni perché 
si apra un contatto diretto fra 
israeliani e palestinesi, senza 
il quale non sì può creare 
quel clima di fiducia indispen¬ 
sabile a un negoziato di pace. 
E occone fare presto; sia Mu¬ 
barak che Andreotti sì sono 
trovati, infatti, concordi nel ri¬ 
tenere che un insuccesso del¬ 


l'ìnizìativa egiziana potrebbe 
avere conseguenze preoccu¬ 
panti non solo per il Cairo, 
mettendolo di nuovo in diffi¬ 
coltà nel contesto arabo, ma 
anche per la situazione nei 
territori occupali e più in ge¬ 
nerale nel campo palestinese, 
spingendo l'intifada «verso la 
disperazione» e dando fiato in 
seno airoip alle spinte oltran¬ 
ziste. 

Per questo il «rais» sta get¬ 
tando sulla bilancia tutto il pe¬ 
so del suo prestigio personale. 
Significativo l'episodio della 
sua telefonata a Shamir: stava 
parlando, nel giorno del Ca¬ 
podanno ebraico, con il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano 
Arens; di fronte all'insistenza 
con cui questi riproponeva la 
nota posizione di intransigen¬ 
za del suo governo, Mubarak 
ha esclamato; «Posso anche 
chiamare direttamente Sha¬ 
mir»; e preso il telefono si è 
messo subito in comunicazio¬ 
ne con Gerusalemme. La tele¬ 
fonata è stata brevissima e ov¬ 
viamente interlocutoria: una 
risposta deve venire dal gover¬ 
no nel suo complesso, che 


potrebbe darla già domani. 
Ma intanto sia a Bush che ad 
Andreotti il presidente egizia¬ 
no ha dichiaralo di essere 
pronto a incontrare personal¬ 
mente Shamir anche subito e 
anche a Gerusalemme, ad 
una sola condizione che ci 
sia la garanzia di risultati con¬ 
creti. vale a dire che l’incontro 
non sia sfruttato dal premier 
israeliano come un espedien¬ 
te per guadagnare tempo, il 
maggiore ostacolo al suo pia¬ 
no di pace e alla prospettiva 
di elezioni nei territori viene 
infatti - secondo il «rais» - dal¬ 
le tensioni interne ad Israele, 
non solo quelle fra laburisti e 
Likud ma anche quelle che at¬ 
traversano 1 due maggion par¬ 
lili della coalizione. Andreotti 
è parso d'accordo ed ha 
espresso vivo apprezzamento 
per la disponibilità di Muba¬ 
rak a incontrare Shamir per¬ 
ché - ha detto - «senza Sha¬ 
mir il processo di pace non 
comincia». All'appoggio «pie¬ 
no ed assoluto» garantito a 
Mubarak da Bush si aggiunge 
dunque, da ieri, quello deil’l- 
talìa, impegnata a smuovere 
anche la Cee («l'Europa - ha 


commentato Andreotti - dew 
cessare di vìvere di rendita su) 
problema medKmentale»). 
Mubarak assicura che c'è an¬ 
che il consenso dì massima 
dell'Olp, e da Tokio k> ha 
confermato ^fat valutando 
«positivamente» i colloqui 
americani del «rais» e dichia¬ 
rando che rOtp è «pronta a) 
dialogo con Israele». 

Mubarak e Andreotti hanno 
toccato anche altri temi ne¬ 
vralgici del contesto medio¬ 
rientale. Di particolare interes¬ 
se i rierìmenti al Ubano (il 
«rais» si è detto «cautamente 
ottimista» sul dialc^ avviato a 
Taif) e alla Ubia. con l'an¬ 
nuncio di un possibile vertice 
Mubarak-Gheddali entro il 
mese. Il presidenle viziano 
ha dichiarato di avere avuto 
una «spiegazione molto fran¬ 
ca» con il leader libico duran¬ 
te il vertice arabo di Casablan¬ 
ca e di avere constatato che 
da allora Qreddafi ha dato 
prova di moderazione e pm- 
denza, posizione questa che 
gli americani (ecco la vera 
novità) «sono d'accordo che 
vada incoraggiata». 


Francois Mitterrand toma in Italia. Dieci giorni do¬ 
po il viaggio a Cortona, il presidente francese sarà 
domani a Venezia per un vertice con il presidente 
del Consiglio italiano Giulio Andreotti. In discus¬ 
sione i nodi dell’unità economica e monetaria 
nella Cee, la Carta sociale sui diritti dei lavoratori, 
osteggiata dalla Thatcher, gli aiuti europei all'Est 
e molli progetti di collaborazione economica. 


LUCIANO FONTANA 


■i ROMA Intorno ai grande 
tavolo della Fondazione Cini 
si terrà una vera riunione con¬ 
giunta dei due governi. PVan- 
(ois Mitterrand e sei minisln 
francesi da una parte, Giulio 
Andreotti e sei ministri italiani 
daU'altra. Italia e Francia si ri¬ 
trovano, dopo un anno, per 
un secondo vertice, li presi¬ 
dente francese arriverà stasera 
d Venezia, solo dieci giorni 
U viaggio a Cortona. 
L'appuntamento con Andreol- 
tì è previsto per domani matti¬ 
na. Presidente di turno della 
Cee, Mitterrand vuole accele¬ 
rare la marcia verso l'unione 
economica e monetaria dei 
Dodici e la Carta sociale sui 


diritti dei lavoratori. Nell’ulti¬ 
mo vertice di Madrid. l'Italia, 
anche se con qualche timi¬ 
dezza, ha sostenuto questa 
posizione. Ma gli ostacoli, e 
non solo quelli posti dalla 
Thatcher, sono ancora molli. 
E domani, a Venezia, i due 
paesi vogliono rafforzare 
un'alleanza per tentare di su¬ 
perarli. 

Il presidente francese è alla 
ricerca di un successo prima 
di chiudere il semestre di pre¬ 
sidenza; la convocazione del¬ 
la conferenza Cee per il via li¬ 
bera alla moneta unica e alla 
Banca centrale europea. La 
corsa v^rso questa meta deve 
però fare i conti con l'appun¬ 


tamento del luglio prossimo; 
la piena libertà di movimento 
dei capitali. Ogni cittadino 
Cee potrà aprire un conto e 
investire soldi in qualsiasi al¬ 
tro paese. La cosa fa paura al¬ 
l'Italia e alla Francia. «Dobbia¬ 
mo arrivarci - si dice a palaz¬ 
zo Chigi - ma armonizzando 
le misure fiscali». Altrimenti 
c'è il rischio di una grande fu¬ 
ga dei capitali. La proposta 
della commissione Cee preve¬ 
deva una ritenuta del 15% sui 
depositi bancari e sui titoli, 
uguale per tutti i paesi. Ger¬ 
mania, Olanda e Gran Breta¬ 
gna hanno detto no. Ed è ri¬ 
masta solo una generica col¬ 
laborazione tra le amministra¬ 
zioni fiscali. Troppo poco. 

Fransois Mitterrand ha In¬ 
gaggiato uno scontro con la 
Thatcher anche sulla Carta so¬ 
ciale europea, una sorta di 
Costituzione dei diritti dei la¬ 
voratori nei paesi Cee. La 
«lady dì ferro» considera la 
Carta un attentato al libero 
mercato. Ma Parigi, e l'Italia 
sembra disposta a sostenerla, 
promette battaglia nel prossi¬ 
mo vertice dì Slrasbuigo. 

Giulio Andreotti, secondo le 


anticipazioni della vigilia, por¬ 
rà sul tavolo altre due questio¬ 
ni; il piano di aiuti ai paesi «ri¬ 
formisti» dell'Est e il disarmo 
chimico. Ieri ì ministri degli 
Esteri Cee hanno approvato 
un pacchetto da 300 miliardi 
per la Polonia e l'Ungheria e 
una serie di misure che facili¬ 
tano gli scambi commerciali 
con questi paesi. Tutto partirà 
però solo ne) 1990. Un pò po¬ 
co dopo l'annuncio di un 
«piano Marshall» per l'Est. L'I¬ 
talia giudica poi con favore le 
intese tra Baker e Shevaidnad- 
ze sulle armi chimiche. Ma 
chiede che alla trattativa pren¬ 
dano parte anche gli altri pae¬ 
si che posseggono questi ar¬ 
mamenti distruttivi. 

Ultimo capitolo. I rapporti 
economici tra i due paesi. So¬ 
no già in cammino progetti 
per collegare l’Italia alle linee 
ad alla velocità francesi, per la 
gestione comune dì alcuni 
parchi naturati. Nel settore 
della ricerca scienlifica i pro¬ 
grammi in comune sono 106. 
E i ministri economici italiani 
sponsorizzeranno la parteci¬ 
pazione Aerìlalia all'Airbus. 
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_Di fronte alle novità _Si impone una reviàone 

dellUrss di Gorbadov FOcddente delle politiche dei maggiori paesi 
non può più stare alla finestra capitalistid per un nuovo s\àuppo 

Perché e come aiutare 


■i Con i recenti colloqui tra 
Baker e Shevardnadze sembra 
essersi superata una fase di 
stallo nei rapporti tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, sem¬ 
bra essersi concluso un perto* 
do di incertezze e di contrasti 
neli'amministrazione Bush 
sulla linea da seguire verso 
l'Est. In effetti, non c'è que¬ 
stione di cui si stia discutendo 
di pio, da qualche anno - in 
ambienti culturali e politici re¬ 
sponsabili, negli Stati Uniti e 
In Europa - di quella riassu- 
mibite nei termini «se e come 
aiutare Gorbaciov». Le princi- 
^li forze della sinisOa euro¬ 
pea, tra le quali certamente il 
Pel, hanno avuto una parte at¬ 
tiva e positiva in questa di¬ 
scussione, che si è venuta svi¬ 
luppando e ancora si sviluppa 
In stretto rapporto col conti¬ 
nuo. spesso rapidissimo e Im¬ 
prevedibile evolversi della si¬ 
tuazione nell’Urss e nel bloc¬ 
co sovietico da quando Gor¬ 
baciov ha avviato la grande 
svolta della «perestroika*. In 
questo momento ci sembra 
utile riprendere il filo di un co¬ 
si significativo dibattito, e 
chiederci più concretamente, 
a che punto sia giunta la for- 
mulazlcme di indirizzi e pro¬ 
poste per una politica di so¬ 
stegno ai processi di riforma e 
di ^mocratlzzazione all'Est 

1) Il primo nodo da scio¬ 
gliere era, aH'inizio, quello re¬ 
lativo alla valutazione dell'ef- 
lettiva volontà di cambiamen¬ 
to Implicita nel nutwo corso 
sovietico. Ma I falU si sono ^ria 
vìa imposti al riconoscimento 
anche dei più rìluitanti, indi¬ 
cando come innanzitutto sul 
ferreno dei rapporti intema¬ 
zionali si Inleridesse operare 
davvero una svolta profonda: 
dairintesa sull'eliminazione 
degli euromissili al ritiro dal- 
l'Afghanistan, dall'impegno 
per la soluzione delle crisi re¬ 
gionali all'assunzione di atteg¬ 
giamenti sempre più aperti in 
tutti 1 «tori* di negoziato e in 
tutti 1 campi di collaborazione 
con l'Occidente, le concezioni 
e la pratica della politica esté- 
ra deirUras sono venute mu¬ 
tando in modo troppo ccKpo- 
so e sistematico perchè potes- 
serò reggere ancora valutazio¬ 
ni ispirate a una pregludiilale 
diffidenza, 

E in quanto agli sriluppi 
dell'annunciata svolta rinno¬ 
vatrice airinlemo dell'Urss e 
dei paesi che ne avevano, nel¬ 
l'essenziale, adottato II model-, 
lo, da un quadro completivo 
estremamente differenziato e 
contradditiorio è hiltavìa 
emersa un'autentica spinta al- 
l’affermazione di valori di li¬ 
bertà, di prìncipi democratici, 
di elementi di pluralismo nella 
vita politica, culturale, econo¬ 
mica e sociale. Si va da situa¬ 
zioni di feroce airoccamento 
(come in Romania) o di ottu¬ 
sa repressione (come in Ce- 
cosidvacchia) da parte dei 
gruppi dominanti, a situazioni 
di sorprendente e anche con¬ 
vulsa accelerazione - in Polo¬ 
nia e in Ungheria - dei pro¬ 
cessi di riforma e di democra¬ 
tizzazione, ma dovunque si (a 
sentire l'impulso rinnovatore 
del revisionismo di Gorbaqov. 

Quest'ultimo si trova di 
jronte a sempre nuove prove, 
per raccumularsi e Tesplode- 
re di molteplici contraddizioni 
nella società sovietica e anche 
per l'acuirsi delle diversità e 
delle tensioni tra gli alleati eu¬ 
ropei e in tutta l'area di in¬ 
fluenza dell’Urss. Vengono di 
qui difficiii interrogativi anche 
l^r le forze dirigenti più re¬ 
sponsabili deirOrcidenle, ma 
nello stesso tempo indubbie 
conferme della portata del 
cambiamento che si è messo 
in moto. 

In conseguenza di tutto ciò, 
l'asse dei dibattiti in Occiden¬ 
te si è ormai spostato, e anche 
i gruppi che restano attestati 
su posizioni più chiuse si affi¬ 
dano ad altri argomenti. Non 
solo sì riconosce la straordina¬ 
ria consistenza delle novità 
delineatesi e già concretizza¬ 
tesi. ma si conviene suH’im- 
portanza di tali novità dal 
punto di vista dell'Occidente e 
sul comune interesse al con¬ 
solidamento e ai successo 
delle politiche di riforma e di 
democratizzazione intraprese 
in varia misura e maniera al¬ 
l'Est. Si conviene, più precisa¬ 
mente, sulle possibilità senza 
precedenti che si sono aperte 


per intese sul disarmo e per 
soluzioni concordate dì con¬ 
troversie di ogni natura, e 
dunque per un sostanziale ac¬ 
crescimento della sicurezza 
intemazionale: sulle condizio¬ 
ni che si stanno creando per 
un sia pur graduale impegno 
comune dell’Est e dell’Ovest 
rispetto a sempre più assillanti 
problemi ■globali*: sulla ten¬ 
denza al diffondersi di quei 
valori dì libertà, di democra¬ 
zia, di pluralismo che sono 
stati professati e polemica¬ 
mente invocati dall'Occidente. 
Naturalmente, dietro questi ri¬ 
conoscimenti e apprezzamen¬ 
ti si possono celliere, in certe 
sfere delle classi dirìgenti oc¬ 
cidentali, riserve 
mentali, ipocrisie e anche cal¬ 
coli di segno opposto, ma è 
un fatto che la questione «se 
aiutare Gorbaciov» ha lasciato 
il posto ad altre: «reggerà Gor¬ 
baciov?*, «dove vuole e può 
arrivare?*, «si pud aiutarlo, e 
comd?*. 

2) Vale la pena di insistere 
innanzitutto sui quesiti relatM 
a Gorbaciov in senso stretto e 
cioè airUrss. La tendenza a ri¬ 
proporsi di continuo, prete¬ 
stuosamente 0 ansiosamente, 
l'interrogativo sulle sorti del¬ 
l'attuale leadership sovietica, 
e, soprattutto, a trame la con¬ 
seguenza di una sQspenrione 
o battuta d'anesto nelle politi¬ 
che di rwgoziato e di collabo¬ 
razione con rUrss, è stala ed è 
vigorosamente contestata dal¬ 
le forze politiche e culturali 
più lungimiranti in Europa e 
negli Stati Uniti. In particolare, 
la sinistra europea è, nel suo 
complesso, nettamente schie¬ 
rata contro le teorie dell'aspet- 
tare, dello stare a vedere, del 
non esporsi con aperture che 
potrebbero risultare pericolo¬ 
se. ecc. Ma anche ambienti 
americani nioito qu^ificati 
denunciano da tempo ii rì¬ 
schio di attesismi, di passività, 
di politiche di rimessa, che fi¬ 
nirebbero per immeschinire il 
ruolo d^li Stati Uniti, per pre¬ 
giudicarne la funzione di pro¬ 
tagonista rispetto ai procesri 
di cambiamento in atto, per 
collocarli in una posizione ar¬ 
retrata rispetto agli alleati eu¬ 
ropei e in una condizione 
sempre più impacciala rispet¬ 
to al dinamismo di Gorbackn'. 
Per non parlare del rischio 
maggiore: quello di contribui¬ 
re al fallimento, al rovescia¬ 
mento o all'arretramento di 
quei processi di cambiamen¬ 
to, con implicazioni ass^ pe¬ 
santi per i'inlera comunità in¬ 
temazionale. 

Occorre dunque reagire con 
intelligenza ed energia a ten¬ 
denze di questo tipo, non ne¬ 
gando la Cavità delle Incogni¬ 
te che pesano sulle vicende 
sovietiche e la consistenza dei 
segnati di acutizzazione dette 
difficoltà obbiettive e dei con¬ 
trasti al vertice, ma anzi rica¬ 
vandone un responsabile sen¬ 
so di urgensa per la definizio¬ 
ne di politiche di «aiuto* da 
parte dell'Occidente. Non mi 
soffermo ora su riflessioni pu¬ 
re interessanti che si ascoltano 
o leggono circa le forme che 
potrebbe assumere e le conse¬ 
guenze che potrebbe avere 
una sconfitta di Gorbaciov, cir¬ 
ca rineversibililà o meno dei 
mutamenti finora realizzati o 
provocati da Gorbaciov. con¬ 
viene infatti prestare attenzio¬ 
ne agli altri aigomenll, a co¬ 
minciare da quello relativo al 
«dove voglia o possa anivare 
Gortiaciov». 

Si tratta di un argomento 
che si presta a forti tentazioni 
ideolc^iche. da destra e da si¬ 
nistra. e che pud portare facil¬ 
mente fuori strada. Se per for¬ 
mulare le politiche dell'Occi¬ 
dente verso l'Est si cercano, da 
destra, risposte alle più stni- 
mentali o astratte domande 
sulle intenzioni ultime dell’at¬ 
tuale leadership sovietica, si 
può approdare solo a conclu¬ 
sioni negative. Occorre invece 
tener concretamente conto 
delio sviluppo - quale si viene 
vìa via definendo - degli 
orientamenti e del comporta¬ 
menti del gruppo dirigente 
gorbacioviano, e atteggiarsi 
con grande serietà di fronte ai 
problemi e alle prospettive 
che si aprono per le foize poli¬ 
tiche e di governo occidentali. 

La revisione già compiutasi 
dal 1985 a oggi ha in eiietti su¬ 
perato c^ni previsione: sono 
stati messi in discussione prin¬ 


cipi. e si sono compiuti atti, da 
parte sovietica, in misura tale 
da mostrare come la forza del¬ 
le cose e insieme una straordi¬ 
naria capacità di ripensamen¬ 
to e di elaborazione nuova ab¬ 
biano potuto e possano con¬ 
durre Gorbaciov molto lonta¬ 
no dagli schemi e dalle politi¬ 
che del passato e ben oltre le 
sue stesse impostazioni inizia¬ 
li. Certo, pesa il drammatico 
acuirsi del malessere econo¬ 
mico e sociale (e del proble¬ 
ma delle nazionalità): e pesa 
l'esigenza di un equilibrio di 
compromesso in seno al parti¬ 
to. Ed è soprattutto II cammi¬ 
no della democratizzazione 
che ne risulta più gravemente 
condizionato, come dimostra 
la decisione di bandire ogni 
sciopero per 15 mesi. 

Di contro, in Polonia e in 
Ungheria ci si è spinti e ci si 
sta spingendo molto avanti, e 
a ritmo accelerato, su terreni 
delicatissimi come quelli del 
pluripartitismo, della rinuncia 
a un ruolo di direzione del 
partito comunista in nome del 
rispetto dei risultati di libere 
elezioni, dello siàluppo del 
settore privato neH'economla. 
della diversificazione dei rap¬ 
porti intemazionali dei paesi 
membri del Patto di Varsaiàa 
nel senso, soprattutto, di uno 
stretto collegamento di alcuni 
di essi con la Comunità euro¬ 
pea. Ma al di là delle tante ri¬ 
levanti diversità che rendono 
non sostenibile un confronto 
con l problemi e i ritmi del 
processo di cambiamento nel- 
['Urss, si deve osservare - que¬ 
sto ci sembra il fatto importan¬ 
te e significaUvo - che alle 
scelte dei partiti polacco e un¬ 
gherese e all’evoluzione profì- 
latasi in quei paesi non si è fi¬ 
nora reagito da parte sovietica 
né con richiami ai «principi 
del socialismo* nè con richia¬ 
mi ai vincoli deti'atleanza. E 
questo non solo perchè sareb¬ 
be stato impensabile trame la 
conseguenza di pressioni e in¬ 
terventi ispirati alla sciagurata 
dottrina breznevlana della «so¬ 
vranità limitata*, ma perché il 
concetto stesso di socialismo 
è diventato materia di discus¬ 
sione, e inrieme con esio la 
concezione del Patto di Varsa¬ 
via come strumento di «difesa 
del socialismo» anche afl’ìn- 
temo dei paesi membri. È veto 
che parlando al Cc del B:us. 
Ugaclov ha ancora identifica¬ 
to l'introduzione della proprie¬ 
tà privala e del pluripartitismo 
nel sistema (sovietico) con 
una «deviazione sulla via capi¬ 
talistica e della democrazìa 
borghese», ma il persistere di 
queste posizioni nel dibattito 
ai vertici del Pcus dà ancora 
maggior valore al comporta¬ 
mento tenuto nei confronti del 
nuovi sviluppi della situazione 
in Polonia e in Ungheria. 

Si sta in concreto prospet¬ 
tando la possibilità che muti la 
natura dell'alleanza tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e i paesi dell'Est 
europeo e che questi cono¬ 
scano evoluzioni sostanzial¬ 
mente diverse tra loro, purché 
vada avanti un processo dì 
deideologizzazione e di demi- 
lltanzzazione dei rapporti tra i 
due blocchi e più in generale 
un processo di disarmo e di 
cooperazione tra Est e Ovest, 
tale da garantire la sicurezza 
delì'Urss ai pari delia sicurez¬ 
za di lutti i paesi membri delle 
due alleanze, di tutti i paesi flr- 
matarì deH’Atto di Helsinki del 
1975. Questa prospettiva d'al¬ 
tronde si può coerentemente 
collocare nel quadro di quel 
«nuovo modo di pensare* le 
relazioni intemazionali, l'awe- 
nire dell'Europa e gli imperati¬ 
vi di un mondo sempre più in¬ 
terdipendente e integralo, che 
Gorbaciov ha saputo audace¬ 
mente deiineare. È all'altezza 
di questi problemi che devono 
responsabilmente collocarsi le 
forze più rappresentative del¬ 
l'Occidente. facendo la loro 
parte perché si giunga a scio¬ 
gliere mtertogallvi e a perco^ 
rere sentieri difficili per tutti 
nella convinzione che si stia¬ 
no aprendo orizzonti nuovi di 
pace e di comune sviluppo. 

Difficili per tutti sono gli in¬ 
terrogativi sulta possibile «ri¬ 
conversione» dell'una e del¬ 
l’altra alleanza e sul supera¬ 
mento, in ultima istanza, delia 
divisione dell’Europa, sul futu¬ 
ro delle due Germanie, sul 
ruolo di una Comunità euro¬ 
pea che assuma i caratteri di 
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una Unione politica: difflcile il 
sentiero di un cambiamento 
senza destabilizzazione che 
veda il processo di riforme e di 
democratizzazione all'Est svi¬ 
luppar» senza sfociare in »- 
tuazioni di ingovernabilità al- 
l'interno dei singoli paesi e in 
pericolose tensioni intemazio¬ 
nali, col rischio di bloccarsi e 
dì lasciare il posto a un nuovo 
irrigidimento nei rapporti tta 
Est e Ovest; difficile anche il 
sentiero dì una riqualiflcazio- 
ne dello sviluppo economico 
e sociale a Ovest non meno 
che ad Est. Ma di qui bisogna 
passare se si vogliono cogliere 
opportunità fino a qualche an¬ 
no fa inimmaginabili e fron¬ 
teggiare sfide e minacce dì cui 
si può ormai misurare la por¬ 
tata globale ed estrema. Molte 
carte si giuocheranno nel bre¬ 
ve e nel medio termine in Eu¬ 
ropa, non solo nei rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
tra Patto di Varsavia e Nato, 
tra Comecon e Comunità eu¬ 
ropea. tra singoli paesi dell'u¬ 
no e dell’altro schieramento, 
ma al tavolo importantissimo 
della Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa (ì «seguiti* dell'Atto di 
Helsinki del 1975). E nello 
stesso tempo occorrerà guar¬ 
dare dair^iopa al resto del 
mondo, aprire l'agenda del 
rapporti Est-Ovest alla temati¬ 
ca grandiosa e drammatica 
dei rapporti Nord-Sud, consi¬ 
derare questa la questione 
che più si intreccia con quella 
del disanno e delia salvezza 
dell'ambiente nello scenario 
dei rischi per la sopawivenza, 
e delle scelte per un autentica 
progresso, della civiltà umana. 

Incontrarsi su questo terre¬ 


no con Gorbaciov, con im'U- 
nione Sovietica dte si rinnovi 
profondamente, è compito es¬ 
senziale per tutte le forze con¬ 
sapevoli degli interessi presen¬ 
ti e futuri, e dei valori più alti, 
dell'Occi^nte: e innaiìzilulto 
per le forze deir«eurc»ini5tra*. 
Questo approccio dovrebbe 
avere la meglio - in qualsiasi 
gruppo o partito di sinistra 
su tentazioni ideologidie di 
cntica o di esaltazione del gor- 
baciovismo come cedimento 
alle suggestioni dì un efficien¬ 
te e opulento capitalismo oc¬ 
cidentale o, al contrario, come 
rilancio e nfondazione del co¬ 
muniSmo. Cì sì deve pone con 
rispetto di fronte a quella che 
obbiettivamente appare come 
un'impresa terribilmente ar¬ 
dua di superamento di una 
crisi strutturale deii'Uniorte So¬ 
vietica e del «sociaiiMno rea¬ 
le*. e come un contributo co¬ 
raggioso e lungimirante alla 
elaborazione dt nuove idee, 
alla costruzione dì nuovi as¬ 
setti per li governo di questo 
mondo sempre meno scindi¬ 
bile in sistemi e blocchi con¬ 
trapposti Sì traUa'di un’impi^ 
sa che richiede aiuti daH'Occt- 
dente, di un contributo che 
sollecita altri contributi e in 
particolare da parte delle for¬ 
ze più vive della slnìstré euro¬ 
pea sulla base delie loro ela¬ 
borazioni ed esperrènze de¬ 
mocratiche e rifonnistiche. 

3) Pur non negandosi che 
sia interesse comune ii conso¬ 
lidamento delia direzione di 
Gorbaciov, il successo della 
pereslrojka, lo sviluppo del 
processo di cambiamento in 
tutta l'area del «socialismo 
reale», da varie parti » sostie¬ 
ne però che non cl sia modo 


di aiutare dall'Occidente que¬ 
sta evoluzione; se i più gravi 
dilemmi sono quelli relativi ai 
risanamento e alla trasforma¬ 
zione di economie soffocate 
da acutissime contraddizioni, 
la chiave delle soluzioni possi¬ 
bili è nelle mani di chi dinge 
quei paesi, ben poco si può 
fare dall’esterno. Queste tesi 
contiene un'indubbia dose di 
verità; ma è altrellanlo indub¬ 
bio che anche se in Unione 
Sovietica e altrove si operasse¬ 
ro le scelte più giuste e conse¬ 
guenti. la loro efficacia risulte¬ 
rebbe legata a una serie dì 
condizioni esterne, che tocca 
in buona misura ai maggiori 
paesi capitalistici sviluppati 
determinare e la cui predispo¬ 
sizione può anzi favorire l'as¬ 
sunzione di ewa^iose scelte 
rinnovatrici da parte dei paesi 
socialisti e innanzitutto del 
maggiore di essi. Più in gene¬ 
rale, il clima dei rapporti inter¬ 
nazionali può influire in note¬ 
vole misura suU'avanzamenio 
delle riforme in tutti i campi, 
sul quadro complessivo delle 
scelte da portare avanti nel- 
lOlrss. 

Per entrare più concreta¬ 
mente nel merito del come» si 
possano aiutare le forze rìfor- 
matrìci all'Est, ci si deve inol¬ 
trare nei due campi del disar¬ 
mo e della cooperazione eco¬ 
nomica (nell'accezione più 
ampia del termine). E a que¬ 
sto proposito va detto con 
chiarezza che In entrambi i 
cast «aiutando* Gortiaciov si 
servono anche gli interessi im¬ 
mediati e a lungo termine del- 
l'Uccidente. È interesse imme¬ 
diato. degli Stati Uniti in modo 
particolare, comiirciare a ri¬ 
durre li peso insostenibile del¬ 
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la coisa agli armamenti, t in¬ 
teresse dell’Occidente, e del¬ 
l'Europa in modo particotare, 
contribuire a una trasforma¬ 
zione e ad una crescita delie 
economie dell'Est che aprano 
nuove prospettive di sviluppo 
anche ad 0^ e compensino 
cosi costi e rischi da assumere 
nel breve e medio termine con 
delle sostanziose politiche di 
aiuto. 

Per quel che riguarda I ne¬ 
goziati sul disaimo in corso in 
varie sedi, si è oggi dinanzi a 
un'effettiva possibilità di acce¬ 
lerazione. Lo stesso termine 
indicato dal presidente Bush 
per le trattative sulle forze con¬ 
venzionali - conclusione en¬ 
tro un anno • comincia ad ap¬ 
parire meno propagandistico 
o Irreaiistico. Su questo terre¬ 
no deve comunque continua¬ 
re è intensificarsi la pressione 
delle forze politiche più con¬ 
sapevoli e dei movimenti pro¬ 
gressisti, e deve farsi valere so¬ 
prattutto una maggior capaci¬ 
tà di iniziativa e di proposta 
della sinistra europea. E non si 
può sottovalutare la benefica 
influenza che avrebbero, in 
tempi brevi e meno brevi, sul¬ 
lo stato deireconomia sovieti¬ 
ca la liberazione di risorse og¬ 
gi assorbite dalie spese militan 
e la riconversione, per quanti 
problemi possa essa stessa 
comportare In via transitoria, 
di parte deirinduslria bellica. 

Si Impongono comunque 
con tutte evidenza non solo 
misure di emergenza ma mo¬ 
dificazioni di fondo ne) siste¬ 
ma economico, e la direzione 
obbligate in cui procedere è 
Innegabilmente quella dell'In¬ 
troduzione dì elementi sostan¬ 
ziali di economia di mercato. 
Le situazioni, e le dimensioni 
dei problemi, sono ben diver¬ 
se tra loro, dall'Unione Sovieti¬ 
ca alla Polonia all’Unghena. e 
diverse appaiono le scelte 
enuTKiale, predisposte, di¬ 
scusse in ciascuno di questi 
paesi, ma c’è dovunque da fa¬ 
re i conti con 1 guasti, e da 
rompere con i vizi intrìnseci, 
di sistemi di pianificazione e 
gestione burocratica e autori- 
tana basati sulla statizzazione 
integrale dei mezzi di produ¬ 
zione. Sì traila di impegnarsi 
in un processo di ricquilibrio e 
dì transizione che presenta 
grandi difficoltà strutturali e 
gestionali e più o meno conle- 
nibìli rischi di rottura di conso¬ 
lidati assetti sociali; una consi¬ 
stente collaborazione intema¬ 
zionale è indispensabile per 
favonre il successo di una si¬ 
mile impresa. 

Proposte precise, ad esem¬ 
pio, sono state formulate da) 
governo ungherese con un do¬ 
cumento indirizzato il 29 lu¬ 
glio alla Commissione della 
Comunità europea incaricata 
dal vertice di Parigi dei sette 
paesi più industrializzati di 
coordinare gli aiuti alla Polo¬ 
nia e airUngherìa. Le propo¬ 
ste partono dalla necessità di 
fronteggiare gravi squilibri fi- 
nanzian, esterni (bilancia dei 
pagamenti) ed interni, e deli¬ 
neano un programma di signi¬ 
ficative liberalizzazioni e pri¬ 
vatizzazioni, specificando esi¬ 
genze di finanziamento da 
parte delie istituzioni intema¬ 
zionali (Fondo monetano e 
Banca mondiale) e delle ban¬ 
che commerciali straniere, ne¬ 
cessità di investimenti di capi¬ 


tale straniero e di trasferimenti 
di tecnologia e di informazio¬ 
ne, ecc. 

Più controverse e tortuose 
continuano ad essere le di¬ 
scussioni e le decisioni in 
Unione Sovietica, di fronte a 
problemi di enorme comples¬ 
sità. Uno dei più attenti studio¬ 
si americani dell'economia 
sovietica. Ed A Hewett, met¬ 
tendone in evidenza i punti di 
forza, ha indicato un pos^bi- 
le, più coerente perooiso su 
due binari: quello di un pro¬ 
gramma di stabilizzazione * ri¬ 
volto tra ralliD ad assoibire 
(con vendite di beni pubblici 
ed emissioni obbligazionarie 
remunerative) potere di ac¬ 
quisto in eccesso e a realizza¬ 
re cospicue importazioni di 
beni di consumo - e quello di 
un progranmia t^i riforme su 
vasta scala, comprendente 
un'effettiva espansione del 
settore privato, la creazione di 
un sistema di banche com¬ 
merciali, un'iniezione di capi¬ 
tali anche dall'estero, l'intro¬ 
duzione di sistemi di riqualifi¬ 
cazione e di sostegno del red¬ 
dito per lavoratori disoccupati 
o in mobilità. Queste misure di 
riforma possono contribuire a 
creare «un ambiente competi- 
tivD* come condizione, anche, 
di una riforma del sistema dei 
prezzi e, in definitiva, di un'e¬ 
voluzione verso efficienti mec¬ 
canismi di mercato. Non c'è 
bisogno di sottolineare per 
quanti aspetti, in quanti cam¬ 
pi. programmi di questa natu¬ 
ra, ove siano adottati dalle au¬ 
torità sovietiche, impltchino 
seri impegni di cooperazione 
da parte dei paesi capitalìstici 
avanzati; essi in effetti si collo¬ 
cano in una prospettiva di pie¬ 
no inserimento delì'Urss nel 
sistema delle relazioni e delle 
istituzioni economiche inter¬ 
nazionali finora padroneggia¬ 
te dalle maggiori potenze ca¬ 
pitalistiche. Anche sulle con¬ 
dizioni e sui possibili passaggi 
intermedi di un ingresso del- 
rUrss nel Gatt, ne) Fondo mo 
nelario, nelle Banca mondia¬ 
le, esiste ormai un’elaborazio¬ 
ne seria e puntuale. 

4) Che si possano dunque 
dare aiuti importanti, ormai lo 
si riconosce largamente in au¬ 
torevoli ambienti occidentali: 
SI tratta di vedere fino a che 
punto si stia passando dalle 
parole ai fatili quali difficoltà 
obbiettive presenti l’individua¬ 
zione di forme efficaci di so¬ 
stegno e di cooperazione, 
quali implicazioni ne possano 
denvare affintemo, per le po¬ 
litiche economiche dei mag¬ 
giori paesi dell’Occidente. 

Dalla Comunità europea 
(non parliamo qui della fitta 
trama di accordi bilaterali tra 
governi deU’Esl e dell'Ovest 
sviluppata» negli ultimi tem¬ 
pi) sono venute manifestazio¬ 
ni importanti di volontà politi¬ 
ca, culminale nel Consiglio di 
Madrid di fine giugno. Dopo 
l'accordchquadro col Come¬ 
con, un concreto e ampio ac¬ 
cordo dì commercio e coope¬ 
razione con l'Ungheria è stato 
firmato nel settembre 1988, o 
un analogo accordo con la 
Polonia è stato siglato a War- 
savia li 19 settembre di que¬ 
st’anno. Il 12 giugno scorso 
sono state definite direttive 
dettagliate per il negoziato tra 
la Commissione e l'Unione 
Sovietica in insta di un accor¬ 


do «sugli scambi e sulla eoo 
perazione commerciate M 
economica*. A seguito del 
mandalo ricevuto - come ho 
già ricordato - dal vertice dei 
«sette», la Commissione ha 
promosso la costituzione di 
un gruppo di 24 paesi, inse¬ 
diatosi agli inizi di agosto e già 
pervenuto a delle prime deci¬ 
sioni. per concertare aiuti alla 
Polonia (alimentari innanzi¬ 
tutto) e all'Ungheria. Il Paria- 
mento europeo, nella sua ses-’ 
sione di settembre, ha discus¬ 
so più specificamente sugli 
sviluppi da dare alla collabo¬ 
razione con la Polonia: e sono 
emerse Indicazioni precise, re¬ 
lative tra l'altro all'assistenza a 
programmi di formazione pto- 
tessionale e tecnica, allp’ syfir< 
iuppo di 4 )n,.nusso di invei^-^ 
menu atwrso diversi wiì^lL 
al riciclaggio di credili occi¬ 
dentali in finanziamenti alle 
importazioni di beni di consu¬ 
mo e attrezzature, in parteci¬ 
pazioni azionarie, In inveiti- 
menti ambientali. 

Tra i principali motivi di 
perplessità e di polemica resta 
quello dei limiti quantitatM 
degli impegni europei a ancor 
più di quelli americani: si è. ad 
esempio, calcolalo che anche" 
dopo esser stato raddoppiato, 
da 50 a 100 milioni di dollari, 
l'aiuto offerto dal presidente 
Bush alla Polonia per l’eme^ 
genza alimentare corrispon¬ 
deva a una disponibilità di 2 
dollari e 65 centesimi per po¬ 
lacco. E tra le questioni più 
spinose in termini generali, di 
approcci politici e di disponi¬ 
bilità pratiche, restano quella 
di un drastico alleggerimento 
del peso del debito accumula* 
tosi, in una spirate perversa, 
sulle spalle di paesi come la 
Polonia e l'Unglieria ma an¬ 
che, in Europa, come la Jugo¬ 
slavia, e quella di un'effettiva 
apertura sul piano delle rela¬ 
zioni commerciali e delle ra¬ 
gioni di scambio. Sì tratta di 
questioni di grande portata, 
anche perché esse vanno af¬ 
frontate non solo guardandp 
ai paesi dell'Est o della Jug(!h 
slavia (la critica situazione di 
quest’ultimo paese, la cui po¬ 
sizione di non allineato e la 
cui collocazione strategica re-'' 
stano cruciali, richiede la più 
grande attenzione), ma guar¬ 
dando nello stesso tempo ai 
paesi del Sud più indebitato, 
povero e arretrato. Si impone 
in effetti una profonda revisio¬ 
ne delle politiche interne e ii\- 
temazionali dei maggiori pae¬ 
si capitalistici, per evitare che 
si a^ravìno squilibri già cosi , 
acuti sui piano mondiate e per ' 
gettare le basi di un diverso 
sviluppo globale. Si impone 
un profondo rinnovamento 
dei quadro istituzionale e del 
funzionamento effettivo delle 
relazioni economiche intema¬ 
zionali. e insieme un serio ri- 
pensamento dei meccanismi 
di crescita e delle politihe dì 
distribuzione delle nsorse oggi' 
prevalenti in ciascuno dei 
paesi «più ricchi», se si voglio¬ 
no trasferire risorse verso l’Est 
€ verso il Sud del mondo. Oc¬ 
correrà misurarsi con difficoltà 
e resistenze di ogni natura. Si 
faranno più severe, anche in 
Italia, e per lutti, le verifiche e 
le scelte, se alle enunciazioni 
si vorranno far seguire coeren¬ 
ti indicazioni dt pnontà e deci¬ 
sioni realmente innovative. 
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POLITICA Interna 


Dibattito al Comitato centrale 
sulla fase politica e i movimenti 
nella società. Mussi sui rapporti 
a sinistra, Turco sui cattolici 


Da Zangheri riserve di metodo 
Cossutta si appella ad una 
«componente comunista del Pd 
Alcune critiche all’«Unità» 


Alternativa e riforme 
n nuovo corso alla prova 



«Possibile un’ini2àativa che solledti altre forze» 


Una giornata fitta di interventi al Comitato centra- 
le del Pei, non priva di spunti polemici. Mussi e 
D’Alema si sono soffermati in particolare sul nes- 
iìo fra alternativa e riforma del sistema politico, 
mentre Uvia Turco ha affrontato ì lineamenti nuo¬ 
vi della questione cattolica. Riserve di Zangheri 
sull'operato recente della segreterìa e polemico 
appello di Cossutta ai «comunisti del Pei». 


FABRIZIO RONDOLINO 



■i WMA. Alternativa e rifor¬ 
ma del sistema polìtico: indi¬ 
cato al consresso, precisato 
nei mesi successivi, puntua¬ 
lizzato nella relazione con 
cui Achille Occhetto ha aper¬ 
to lunedi il Comitato centrate, 
questo nesso concettuale e 
politico pare davvero riassu¬ 
mere il nucleo forte della pro¬ 
posta del nuovo Pei e definir¬ 
ne una rinnovata funzione 
nazionale. È intorno a questo 
nesso che si dispongono in¬ 
fatti, delineando la costella¬ 
zione polìtica che guida il 
«nuovo corso», le riflessioni e 
le prese di posizione, anche 
polemiche, che si sono udite 
ieri a) Cc: dalla proposta co¬ 
munista per gli enti locali alto 
scenario politico complessivo 
e al rapporti con ti Psi, dal 
profilo attuale della «questio¬ 
ne cattolica» al ripensamento 
delle radici e deiridentità del 
Pel. 

C'è nel paese, dice Massi- 
Rio O’Atema, un «bisogno di 
verità e di risanamento» che 
si fa ogni giorno più forte. E 
c’è, sul versante opposto, un 
•assetto politico» che questo 
bisogno tenta di ostacolare e 
di bloteare. Il volo del 18 giu¬ 
gno, e cioè il fallimento del 
tentativo di spazzar via Top- 
posizione, ha sicuramente in¬ 
debolito questo «assetto» ba¬ 
sato fondamentalmente su 
un accordo tra Oc e PsI. E tut¬ 
tavia, ammonisce D'Alema, 
non va sottovalutata la peri¬ 
colosità del governo Aridreot- 
ti, nè il tentativo di «nonnaliz- 
zare» un paesaggio sociale e 
politico ricco di fermenti. È 
qui la sfida del Pc), la sua dif¬ 
ficoltà e la sua ambizione: di¬ 
venire il punto di riferimento 
di forze ampie, e tra loro di¬ 
verse, che alia «normalizza¬ 


zione» si ribellano. «C’è dun¬ 
que la necessità - sottolinea 
D'Alema - e c'è lo spazio per 
una forte iniziativa che non ci 
isoli, che incalzi il Psi e che 
richiami in campo forze cat¬ 
toliche e democratiche». 

«Una riforma politica - gli 
fa eco Fabio Mussi, della se¬ 
greteria - che è anche “rifor¬ 
ma intellettuale e morate'', è 
<^gi alTordine del giorno». 
Perché? Perchè, spiega Mussi, 
la «lotta di liberazione» da 
questo sistema politico e di 
potere di cui ha parlato Oc¬ 
chetto prima a Genova e poi 
nella relazione di lunedi non 
è una «novità di tono» o un 
semplice grido d'allarme. A 
dimostrarlo c'è il grande pia¬ 
no di spartizione che s'intra¬ 
vede dieUo il patto che regge 
questo governo, c'è i'<assaUo 
al sistema informativo», cl so¬ 
no gli scandali delia Banca 
nazionale del lavoro e di Usti¬ 
ca, c’è il domonìo dei grandi 
poteri criminali. 

Come si muove 11 Pei in 
questo quadro? quale profilo 
politico e programmatico 
suggerisce? Nella relazione 
Occhetto aveva negato i pre¬ 
sunti aspetti «massimalistici» 
o «radicail» che alcuni ve¬ 
drebbero nella politica del 
nuovo corsp. È un tema, que¬ 
sto, su cui sono tornati, tra gli 
altri, sia Mussi sia D'Alema. fi 
direttore àelV'Unità rovescia, 
per cosi dire, 1 termini della 
polemica, e vede nel «bivio 
tra radicalismo e riformismo» 
cui si troverebbe dì fronte il 
Pel nient'altro che il tentativo 
di «elevare una nuova pregiu¬ 
diziale ideologica». Ma il 
messaggio dì D'Alema è an¬ 
che indirizzato al Pei, al suo 
dibattito interno: perché una 
discussione di questo tipo, di¬ 


ce, sarebbe «deviarne e para¬ 
lizzante», là dove invece la 
sola risposta possibile sta nel¬ 
la «chiarezza e nella coeren¬ 
za! dell'Iniziativa politica. Nè 
la polemica sul «movimenti¬ 
smo», aggiunge D'Alema. de- 
vp distogliere il Pel dalT«indi- 
spensabile necessità» di «su¬ 
scitare movimenti reali a so¬ 
stegno delle battaglie di rifor¬ 
ma e di libertà». 

Il problema è invece, anco¬ 
ra una volta, squisitamente 
politico. E la posta in gioco, 
per usare le parole di Livia 
Turco, sta nella «rottura del 
patto di potere tra De e Psi», 
premessa e insieme condizio¬ 
ne di una rilorma radicale e 
profonda del sistema politico 
italiano, t stringente, in que¬ 
sto quadro, la questione dei 
rapporti con il Psi. Mussi si di¬ 
ce convìnto che la proposta 
delTallemativa pud e deve 
marciare di pari passo con 
t'obiettivo della «ricomposi¬ 
zione unitaria» della sinistra. 
Ma su un punto, dice Mussi, 


occorre essere chiari: da do¬ 
ve vengono gli ostacoli, le dif- 
Ticoltà, le vere e proprie recri¬ 
minazioni? Diventa «sempre 
più visìbile», sostiene Mussi, 
«la rinuncia rmialista a pen¬ 
sare i prc^lemi della società 
italiana in tfimipi di riforma». 
È dunqUb'hef termini di una 
lotta politica frà «due forze di 
sinistra». (l'espressione è dì 
Occhetto) che va posta (a 
questione dei rapporti a sini¬ 
stra. Con la consapevolezza 
però ed è questo un tema 
Ticonente nel dibattUo - che 
l'urgenza del cambiamento si 
fa pressante, e che le elezioni 
dì primavera, dove sicura¬ 
mente sì tenterà la «rivincita» 
sul 18 giugno, sono un banco 
di prova decisivo. 

L'alternativa come riforma 
dei sistema politico non si ri¬ 
solve però in un problema dì 
schieramenti, né tanto meno 
in un passaggio di forze orga¬ 
nizzate da uno schieramento 
alTaltro. Chiama in causa - e 
non è un elemento seconda¬ 


rio della proposta comunista 
- settori ampi di società civi¬ 
le, a cominciare dai mondo 
cattolico. È stata soprattutto 
Uvia Turco, ieri, a riflettere su 
questo nodo cruciate, invitan¬ 
do realisticamente lo stesso 
Pel a non confondere la si¬ 
tuazione romana con quella 
più generale, dove «il rappor¬ 
to fra Oc e mondo cattolico 
resta forte e complesso». Vi 
sono tuttavia delle novità, e 
importanti. Dei resto, proprio 
ien Giovanni Galloni ha rico¬ 
nosciuto netta proposta di «li¬ 
berare la società italiana dal 
vecchio sistema politico» iJ 
terreno possibile «se non di 
un dialogo, almeno dì un 
confronto» fra Pei e sinistra 
de. Galloni vede i rìschi di 
una «mutazione genetica» 
dello stesso cattoitcesimo de¬ 
mocratico e ne rivendica un 
ruolo per così dire propulsivo 
rispetto alla De e alla stessa 
società italiana. Per Liria Tur¬ 
co ragionare di cattolici e al¬ 
ternativa significa indicare la 


possibilità di una «ricolloca- 
zk>ne> complessiva dello stes¬ 
so mondo cattolico. Non pe¬ 
rò, precisa Turco, in termini 
di «schieramento», bensì in ri¬ 
ferimento a quel «bene co¬ 
mune» che il cattolicesimo 
democratico «individua come 
ragione prioritaria delTagire 
politico». La questione che in¬ 
somma si pone ai cattolici ri¬ 
guarda il modo in cui le 
esperienze e le iniziative dì 
una lunga tradizione «diven¬ 
tano forze effettive di un pro¬ 
cesso di rinnovamento della 
politica». 

Su un alifo versante si sono 
collocati, tra gli altri, Luigi 
Berlinguer e Renalo Zanghe- 
n, t quali hanno affrontato, 
con accenti e toni differenti, 
un tema che si potrebbe inti¬ 
tolare «il nuovo corso in peri¬ 
feria». Per Berlinguer il radica¬ 
mento sociale di cui la politi¬ 
ca del Pei ha oggi assoluto bi¬ 
sogno è ancora insufficìenle. 
Berlinguer denuncia l'assen¬ 
za, almeno parziale, di quel 
«fiondo e intenso inter¬ 
scambio con la società» che è 
il solo antidoto a certo «gene¬ 
ricismo» ancora presente nel¬ 
l'iniziativa politica dei Pei. Il 
•dualismo» tra progetto e ge¬ 
stione concreta, causa non 
ultima delle difficoltà della si¬ 
nistra. si può e si deve supe¬ 
rare. Come? «li cittadino - di¬ 
ce il lettore delTUnìversltà di 
Siena - valuta e giudii» le 
gràndi quesllppL in base ai 
- modo in ojì.quBite'd riverbe¬ 
rano nella sua vita di ogni 
giorno». È qui insomma la sfi¬ 
da del nuovo Pei e insieme la 
misura possibile del suo rin¬ 
novamento. 

Diverse le preoccupazioni 
cui ha dato voce il capogrup¬ 
po alla Camera. È giusta, dice 
Zangheri. la «linea di unità tra 
forze di sinistra, laiche, verdi». 
Ed è giusta «l'apertura verso il 
mondo cattolico». E tuttavia 
■una lìnea non è un'imposi¬ 
zione, perchè non serve otte¬ 
nere le cose gipsle in modo 
sbagliato». Zangheri si riferi¬ 
sce in particòiBre alle giunte 
cosiddette «anomale», criti¬ 
cando una recente tendenza 
centralizzatrice che non ter¬ 
rebbe conto delle esigenze e 


delle autonomie locali. Ma le 
sue perplessità paiono più 
ampie E infatti subito ag¬ 
giunge che «il nuovo corso 
comporta inevitabilmente un 
aperto scambio di opinioni e, 
se necessario, una lotta politi¬ 
ca». Di un «aperto scambio di 
opinioni» dà prova Io stesso 
Zangheri, là dove, rivolto a 
Giorgio Napolitano, rivendica 
Toriginalità, almeno parziale, 
del Pei. «La nostra tradizione 
> afferma Zangheri - non è 
da buttare, anzi è da portare 
come contributo nostro, non 
privo di qualche originalità, 
nell'alveo del socialismo eu¬ 
ropeo». 

Di tono assai diverso le cri¬ 
tiche di Armando Cossutta, 
che ha denuncialo «il perìco¬ 
lo di isolamento politico» del 
Pei, Tindeterminatezza del 
ruolo e delle funzioni del «go¬ 
verno ombra», la «scarsa at¬ 
tenzione» alle questioni eco¬ 
nomiche e sociali più gravi. 
Ma è soprattutto sulTidentUà 
del Pei che Cossutta ha con¬ 
centrato le sue rinessioni, la¬ 
mentando l’andamento del 
dibattito sulla figura di To¬ 
gliatti (un tema su cui si sono 
anche polemicamente soffer¬ 
mati Diego Novelli e Zanghe¬ 
ri. che hanno visto in alcuni 
titoli delTf/niVd, a partire da 
quello che presentava l'arti¬ 
colo di De Giovanni su To¬ 
gliatti, delle semplificazioni e 
dei veri e propri errori). 

Cossutta ha chiuso il suo 
intervento sostenendo sia «le¬ 
cito oltre che necessario» che 
una «componente comunista, 
viva e feconda, del Pci» faccia 
«sentire la sua voce, si ritrovi, 
si incontri, si faccia valere». 

D'Alema ha riconosciuto la 
legittimità di molte crìtiche al- 
YUniid. e tuttavia rileva anche 
la «pretestuosità» di altre os¬ 
servazioni crìtiche che na¬ 
sconderebbero «un nervosi¬ 
smo dì CUI non sempre riesco 
a comprendere le ragioni po¬ 
litiche». Il direttore deITC/nifd 
giudica positivamente Tawi- 
cinarsi al nuovo corso di «for¬ 
ze intellettuali ampie e signifi¬ 
cative». Non tutte le opinioni, 
naturalmente, sono condivi¬ 
sibili»: e tuttavia anche questo 
è un segno della fecondità 
del rinnovamento avviato. 



Scotti richiama 

i suoi deputati: 

«Gli assenteisti 
non saranno più 
ricandidati...» 


I deputati de continuano a disertare l'aula di Montecitorio, 
e la settimana scorsa la loro assenza ha determinato la 
bocciatura del decreto Enimont. Ien il loro capogruppo. 
Enzo Scotti (nella foto). ha preso carta e penna ed ha In¬ 
viato loro una lettera con la quale un po' li minaccia, un 
po’ prova a risvegliarne il senso di responsabilità: «A partire 
dalla prossima settimana saremo impegnati in aula per 
Tapprovazione di provvedimenti a cui è legata non solo la 
sorte del governo Andreottì, ma la credibilità stessa del no¬ 
stro partito» Dunque, in quelle date «non si dovranno regi¬ 
strare assenze». In caso contrario, Scotti (con l'accordo di 
Forlani) è pronto a far scattare delle «punizioni». Subito, la 
«comunicazione stampa delle assenze». Poi, nel caso degli 
«assenti cronici», la non designazione per incarichi di go¬ 
verno e l’esclusione dalle liste elettorali. 


La Ganga alla De 
«la nuova legge 
sulle autonomie 
va approvata senza 
riforma elettorale» 


•Chi pensasse - violando 
l'accordo programmatico di 
governo - di introdutre nel¬ 
la riforma delTordinamento 
locale una rifomia in senso 
maggioritario del sistema 
elettorale, determinerebbe 
gravi difficoltà politiche». È 
questo il monito lanciato da Giusy La Ganga, responsabile 
Enti locati del Psi. <1 socialisti - ha aggiunto - non hanno 
posizioni pregiudiziali o veti da porre, ma considerano as¬ 
sai sospetta la fretta con cui, anziché rinnovare le strutture 
amministrative, si vorrebbero solo nuovi meccanismi elettri 
rati fatti per favorire la De e il Pei». 


Con una lettera inviata al 
suo capc^ruppo, il deputato 
de Mario ^ni annuncia 
che non intende ritirare i 
suoi emendamenti tesi ad 
introdune nel disegno di 
legge sulle autonomie locali 
una rifonna del sistema elei* 


Ma Segni Insiste: 
«Non ritiro 
Imiei 

emendamenti» 


torale. «Considerare la questione elettorale come parte es¬ 
senziale della riforma e fare ogni sforzo perché le modifi¬ 
che elettorali entrino in vigore pnma delle eiezioni ammini¬ 
strative». scrìve Segni, è l’indicazione unanime venuta dai- 
l'ultima assemblea dei greppi parlamentari de. Ora, aggiun¬ 
ge, ci si orienterebbe «pei la presentazione dì una proposta 
di legge a parte e per il rinvio della materia elettorale a 
quella sede». Ma far questo senza aver deciso nulla sui tem¬ 
pi di presentazione e di discussione di questa legge equiva¬ 
le a «rinunciare a rfsolveie il problema prima delle prossime 
elezioni». Per quésto Segni annuncia che non ritirerà i pro¬ 
pri emendamenti. 


«C’è una diveisilà assoluta, 
totale tra Berlinguer e i nuo¬ 
vi dirigenti comunisti. Una 
diversità di stile, di modo di 
vàia, di passione politica, di 
tensione morale. D'ahia 
parte Berlinguer era una 
persona unica... Ma debbo 


Botta e risposta 
Curzf-ll Sabato 
per un’intenrista 
sul «nuovo» Pel 


dire che per me, come direttore del Tg3 è anche una fortu¬ 
na l'attuale situazione: questa ricerca di identità, questi tra¬ 
sformismi. mi lasciano una libertà d azione Invidiabile». So¬ 
no alcuni dei giudizi che di Sabato» attribuisce a Sandro 
Cufzi, antKipando in sìntesi una inteivista che sarà pubbli¬ 
cata sul prossimo tuieio del settimanale. Immediata la 
smentita di Curzi: «Con inamissibile ricerca dello scandalo 
il settimanale farebbe derivare da on ^verissimo «ppreui- 
mento sulla unicità de) peisona^io Berllnguèrun giùdlzk» 
negativo e addirittura sprezzante verso i dirìgenti del nuovo 
Pcj. Giudizio che non ho mai dato e ché non condMdó af¬ 
fatto». 


A Perugia 
la De presenta 
la sua prima 
«giunta ombra», 


Il capogruppo scudocrocia¬ 
to, MoieiU, ha motivato cosi 
Tiniziativa: «Vogliamo dola^ 
CI di nuovi strumenti per 
esercitare in pieno il ruolo 
di opposizione, tentare una 
vìa nuova dì essere mino- 
ranza. Non è un "governo 
ombra", ma un grepfki coordinato e organico che farà del¬ 
le proposte concrete». Della «giunta dì proposta» (l de 
Thanno voluta chiamare cosi) fanno parte 11 consiglieri. A 
presiederla, un «sindaco-ombra» d'eccezione; FTanco Maria 
Malfatti, capo della segreterìa politica dì Arnaldo Forlani. 


QRIOORIOFANB 


Galloni commenta Occhetto 

«Sinistra de pronta 
al dialogo sul riformismo 
Ma la sfida tocca tutti» 


■AROMA. «La sinistra de è 
pronta a fare la sua parte per 
assumete una "posizione atti¬ 
va e costruttiva" affinché la De 
accetti la sfida "per un con¬ 
fronto più aito tra diversi rifor¬ 
mismi' ». È la risposta di Gio¬ 
vanni Galloni alla relazione di 
Occhetto al Comitato centrale 
del Pel, anche se l’esponente 
dell'area Zac la colloca a ri¬ 
dosso di un interrogativo reto¬ 
rico. La sua premessa è che 
Occhetto abbia «negato» di 
aver lanciato io slogan «llbe- 
namoci dalia De» per precisa¬ 
re la formula: «Ubenamo la 
società italiana, liberiamo tutti 
i partiti dal vecchio sistema 
politico». La domanda è se si 
tratta di «un modo più diplo¬ 
matico e più garbato per ri¬ 
proporre il precedente slogan» 
(e quello, ribadisce Gaironi, 
«precluderebbe qualunque 
trossibilità di dialogo o di con¬ 
fronto anche polemico con il 
1^1 da parte di qualunque set¬ 
tore democristiano»), oppure 
•è un appello rivolto alle forze 
sociali e ai partiti per abban¬ 
donare il vecchio ed adeguar¬ 
si al nuovo». A questa secon¬ 
da Ipotesi, Galloni lega la pos¬ 
sibilità «se non di un dialogo, 
almeno di un confronto», ma 
«ad una condizione, che tra 
tutti ì partiti che sono chiamati 
a liberarsi dal vecchio sistema 
politico Occhetto comprenda 
anche il Pci» Galloni si soffer¬ 
ma anche sui rapporto tra eti¬ 


ca e democrazia rilanciato da 
Occhetto in rifenmento alla ri¬ 
forma delle istituzioni, affer¬ 
mando che «se questa giusta 
esigenza dovesse tradursi in 
un fronte, in uno schieramen¬ 
to politico che riunisce forze 
aventi obiettivi diversi, anzi 
antitetici, è inevitabile che il 
moralismo si presterebbe ad 
essere usato in modo sire- 
mentale e porterebbe in defi¬ 
nitiva al trasformismo». Ma 
l'impressione è che Galloni 
paventi un tale approdo più 
cl^e altro in chiave interna al 
proprio partito, tanl'è che in¬ 
dica nel ruolo del cattolicesi¬ 
mo democratico e della sini¬ 
stra de lì nchiamo «a un con¬ 
fronto costruttivo con tutti i 
partiti che, accettando le re¬ 
gole del gioco democratico, 
anzi per qualche aspetto pro¬ 
ponendone la corretta nfor- 
ma. devono accettare senza 
riserve anche la regola demo¬ 
cratica deli'altemativa». 

Inteiviene anche 11 Psdi con 
un editoriale delt'6'mam/dche 
afferma di prendere atto con 
una certa soddisfazione del 
fatto che il Pei ha finalmente 
riscoperto TImportanza dello 
Stato liberaldemocratico e 
delle sue regole» e chiede che 
«alle parole e alle affermazio¬ 
ni di principio» seguano <i fat¬ 
ti». per poter dire che tra le 
foize di sinistra «si sta aprendo 
una fase veramente nuova». 


Accenno a una iniziativa delTIntemazionale 

31airtelli: «È europeo 
l’orizzonte sodausta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILU 


H PARIGI. «SI. con Michel Ro- 
card abbiamo parlato anche 
della salute e delle sorti del 
socialismo m Europa e nel 
mondo. Rocard assieme a me. 
Giorgio Napolitano, Oskar La- 
fonlame, Alfonso Guerra e 
Adam Shaff fa parte del comi¬ 
tato direttivo della rivista che 
sta per nascere in cinque lin¬ 
gue e che SI chiamerà II futuro 
del socialismo. Il comitato si 
propone un'opera di rinnova¬ 
mento del socialismo sulle 
sue basi democratiche e nfor- 
miste, e ha l'intenzione anche 
di incontrare Gorbaciov per 
poter stampare una edizione 
m russo». Claudio Martelli è a 
Pangi nella sua veste di vice¬ 
presidente del Consiglio Ha 
partecipato ai lavon oelle As¬ 
sise dell'audiovisivo e ien ha 
incontrato Lionel Jospin, mi¬ 
nistro dell'educazione e nu¬ 
mero due del governo («ab¬ 
biamo parlato della diffusione 
e dell'insegnamento della lin¬ 
gua Italiana in Francia») e Mi¬ 
chel Rocard. Ma uno spazio di 
riflessione i due esponenti del 
Ps francese e del Psi Thanno 
dedicato, appunto, agii svilup¬ 
pi del dibattito della settimana 
scorsa a Madrid che offrirà il 
matenale per la nuwa nvista 
mtemazianale- «Sarà - sostie¬ 
ne Martelli in una conferenza 
stampa - un seme gettato nel 
grande mare delia cnsi del co¬ 
muniSmo, una sponda sicura 


che verrà offerta nella convin¬ 
zione che questa crisi storica 
aumenta le responsabilità. ì 
doveri, le possibilità del socia¬ 
lismo democratico europeo. 
Sarebbe una tragedia se la cri¬ 
si del comuniSmo sfociasse in 
una serie di spinte anarchiche 
e destabilizzanti oppure in 
fuoriuscite verso forme di ca¬ 
pitalismo selva^o. Non è 
certo la signora Thatcher ad 
avere una ricetta per l'uxita 
dalla crisi. La rivista attuerà, 
dunque, una iniziativa pilota, 
che preparerà il terreno ad 
una iniziativa politica dell'In¬ 
temazionale socialista 1 cui 
termini sono ancora da defini¬ 
re. Si tratta di offrire uno sboc¬ 
co. una linea evolutiva alla 
crisi del comuniSmo. E per 
quanto riguarda l'Europa, si 
tratta di aprire la strada alla 
graduale ncostituzione del co¬ 
mune albero genealogico». 

Con 11 primo ministro iran- 
cese, alla vigilia del vertice di 
Venezia, Martelli ha affrontato 
alcuni dossier comunitari 
L'immigrazione clandestina di 
massa, innanzitutto. Italia e 
Spagna hanno iniziato una 
procedura di adesione agli ac¬ 
cordi di Shengen, ai quali 
aderiscono già Francia, Rft e i 
paesi del ^nelux Secondo 
Martelli di questi accordi si è 
data una Interpretazione im¬ 
meritata, come se si fosse vo¬ 


luto erìgere «un cordone sani¬ 
tario» attorno all'Europa. «Non 
è questa - ha rifento il vice 
presidente dei Ccm^lio - Tìn- 
terpretazione franca, men¬ 
tre per parte nostra dobbiamo 
tenere presenti alcune diffe¬ 
renze: in Italia Vimmigrazione 
é recente e non pone ancora 
problemi né dt saturarne né 
di reazione; Titaiia, con la 
Spagna e <ron la Grecia, cxrsti- 
(uisce la frontiera sud deU’&i- 
ropa, ed é inimmaginabile 
che la sì possa proteggere con 
le sole forze di polizia schiera¬ 
te su miglia» di chilometri. Bi¬ 
sogna dunque trovare soluzio¬ 
ni articolate e stabilire una po¬ 
litica comune entro il '93«. 

Con Rocard » è parlato an¬ 
che di droga II confronto tra 
le diverse legislazioni - ha 
detto Martelli - «può semre a 
svelenire U dibattilo in Italia e 
trovare soluzioni che siano le 
più unitane e le più efficaci 
possibile». I due goi«mi con¬ 
divìdono inoltre gli sforzi co- 
mumlarì di aiuto e sostegno 
alla Polonia e alTUnghena, 
ma riconoscono il bisogno di 
una attenzione analoga e pa¬ 
rallela per ia Jugoslavia, nù 
complesso si presenta il pro¬ 
blema cinese. «Dopo Tian An 
Men - ha detto Martelli - non 
si può abbassare la guardia 
davanti alle violazioni dei di- 
ntli umani, ma non si devemo 
nemmeno incoraggiare spìnte 
alTautoisolamento già troppo 
presenti in Cina». 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. 28 BOLOGNA NORD 

VI* AUMioal n. 1» • CiP. t1»T - 401*» MIOOIU 


Estratto bando di gara 

L’Unità SanitariE Locate Ventotto Boloona Nord indica- 

a) appalto concorso «chiavi In mano» per l’acquisizione di 2 
Unità T C. per un importo presunto di L. 2.000.000.000 o I. 
esclusi; 

b) appalto concorso «chiavi in mano- per l'acquisizione di 
un complesso biplanare per cardioangiografia con siste¬ 
ma digitate di trattamento delle immagini per un importo 
presunto di L. 2.190.000.000. 

c) appalto concorso per l'acquisizione di n. 2 ecocardiogra- 
fi bidimensionali completo di modulo Doppiar con codifi¬ 
ca in colore dei segnate di velocità per un importo pre¬ 
sunto di L. 000.000.000 o.t. compresi: 

6) appetto concorso per t'aoquisizione di apparecchiature 
di monitoraggio per un importo presunto di L. 

1200 . 000.000 01 . compresi 

L'aggiudicazione degli appalli avverrà secondo la procedu¬ 
ra prevista dali’art. 15, Comma, lettera b) dalia L. 
30 3.1981 n. 113 e successive modificazioni. 

Le domande di partecipazione m carta tegsle redatte in lin¬ 
gua italiana, dovranno pervenire esclusivamente a mezzo 
servizio postale di stato R.A.R. indirizzata a- 

unita sanitaria locale VENTOTTO 
BOLOGNA NORD • UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE 
VIA ALBERTONIN. 18 • C.P. 2137 • 40138 BOLOGNA 

antro e non oltre it giorno 31 ottobre 1989. 

Le domande di partecipazione devono essere corredate 
dalle documentazioni ooncernenli le lettere a) e c) dell'art. 
12 e le lettere a) b) e c) dell’art. 13 della L. 113/81 e succes¬ 
sive modilicazioni nonché dalla dichiarazione di non trovar¬ 
si in nessuna delle condizioni di esclusione previste dal- 
l'art 10 deila Legge prima citala 

I documenti a dimostrazione delle dichiarazioni di cui so¬ 
pra nonché l'ulteriore documentazione richiesta par parte¬ 
cipare alla gara ed i criteri dt aggiudicazione saranno me¬ 
glio specificali nella lettera d'invito e nel Capitolato Specia¬ 
le che verranno Inviati alle ditte ammesse in breve tempo e 
comunque non oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Le domande di partecipazione non vincolano comunque 

I Amministrazione appallante. 

II Bando di Gara è stato inviato airuflicio Pubblicazioni uffi¬ 
ciali della Comunità Economica Europea in data 27 settem¬ 
bre 1989 

Per eventuali ulteriori Informazioni telefonare al Servizio 
Attività Economali e di Approvvigionamenti Tel. OSI/ 
6361332 ore ufficio. 

IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 


PROVINCIA 
DI MILANO 


Awlaa di gara 


La Provincia di Milano • via Vivalo, 1 Milano - Intendo proce¬ 
dere, a mezzo di licitazionp privata, con II metodo di cui aH 
Tari. 1 > lett. a) della legge 2.2.1973 n. 14 alTesecutlone del 
sottolndicali lavori: 

sistemazione accesso alTawoporto di Lfnate in Novegro di 
Segrete per l'importo, a base d'appalto, di L. 660.000.000. 
costruzione del tronco stradate Viilasanla-Pogtiano detta 
strada provinciale n. 109 «Busto Qaròllo-Lainate» • 1* lotto > 
per Timporlo, a base d’appalto, di L. 1.041.000.000. 

Si precisa che verranno applicati i commi 2 a 3 delTart. 2 bla 
della legge 26.4.1M9 n. 1^ per quanto concerne te otterte 
anomale con incremento di 10 punti delia media delle otterte- 
,con esclusione dèlie otterte in aumento. 

Le Imprese interesaate-potranno chiedere di essere invitate 
alla gara tacendo pervenire appoatta domanda, tieu qu car¬ 
ta da bolloda L 5.000 entro il perentorio termine delle ore 12 
del giorno 16 ottobre 1989, indirizzata alla Provincia di Mila¬ 
no • via Vivaio. 1 • Milano. 

Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusio¬ 
ne. della seguente documentazione anche in fotocopia: 
certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura in data non anteriore a tre mesi: 
certificato d'iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori - cat. 6 > 
per adeguato Importo - In data non anteriore ad un anne; 
certificazione non anteriore a sei mesi rilasciata dBtTI.N.P.8. 
e dalla Cassa Edile dalle quali risulti la regolarità contributi¬ 
va; 

dichiarazione che nessuno degli Amministratori (o li tltolire 
se trattasi di Impresa individuale) e dei Direttori Tecnici sì 
trova sottoposto alle misure di prevenzione di cui alte leggi 
13.9.1982 n. 646,12.10.1982 n. 726 e 23.12.l982 n. 936. 

Non verranno prese In considerazione te segnalazioni mai¥> 
canti della documentazione e dichiarazione di cui sopra.^ 

Le opere verranno finanziate dalla Cassa Depositi «.Prestiti 
con tondi del Risparmio Postale. 

Le richieste d'invUo non vincolano TAmmlnislrazlone. 

Milano, 25 settembre 1989 


IL SEGRETARIO GENERALE IL VICEPRESIDENTE 

proti doti. Desiderio De Petrts Gtamè Mertanl 


-.Jil 


l’Unità py 

Mercoledì / 
4 ottobre 1989 I 


























Politica Interna 


Cosa nostra 
e lo Stato 


I due furono tra i fondatori 
insieme all’altro «cavaliere 
del lavoro», Carmelo Costanzo, 
deiremittente catanese Teleionica 


È il questore Rossi a descrivere 
l’anomalo incontro fra un membro 
del Consiglio superiore della 
magistratura e gli imprenditori 


Ziccone (C^) sodo di Grad 


Guido Ziccone, membro del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, è stato uno dei soci fondatori dell'e¬ 
mittente catanese Teleionica assieme ai discussi •ca¬ 
valieri» siciliani Oraci e Costanzo. Risulta da una del¬ 
le asegnaiazioni» che il questore Luigi Rossi, attuale 
capo della Criminalpol, inviò alla procura catanese 
nel febbraio dell'anno scorso. Un caso emblematico 
dello stato dell'inlormazione in Sicilia. 


MARCO BRANDO 


■IROMA. «Gli accertamenti 
esperiti hanno permesso inol¬ 
tre di rilevare che il Oraci è tra 
i soci fondatori della emittente 
radiotelevisiva privata Tcleio- 
nica spa. Della stessa sono al¬ 
tresì fondatori Leonardo Ve¬ 
nerando..., Matteo Pitanza..., 
Giuseppe Virlinzi..., Carmelo 
Costanzo, già più volte citalo, 
Pasquale Costanzo, fratello di 
quest'ultimo, Guido Ziccone, 
già docente di Diritto penale 
presso Tuniversità di Catania e 
attualmente membro dei Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura» E' un brano della 
«segnalazione» che il questore 
Luigi Rossi, oggi ca{rà della 
Criminalpol, dedicò il 13 feb¬ 
braio 1988 alVìmprenditore 
catanese Gaetano Oraci. Que¬ 
st'ultimo è uno dei tre cava¬ 
lieri in odor di mafia» -> assie¬ 
me a Carmelo Costanzo e Ma¬ 
rio Rendo > per i quali Rossi 
chiese, come i'Unitò ha antici¬ 
pato Ieri, la sorveglianza spe¬ 
ciale e il soggiorno obbligato 
(richiesta «dimenticata» dalla 
procura della città etnea). 
Quel riferimenti a Telelonl- 
ca lasciano intrawedere l'In¬ 
treccio societario che sta die¬ 
tro gii organi d'informazione 
siciliani. Un intreccio al quale 
Rossi nelle sue relazioni ha 
prestalo attenzione. Il motivo? 
si leggano i nomi dei soci fon¬ 
datori di quella tv locale', oltre 
a Gracl ci sono 1 fratelli Co¬ 


stanzo. E in coda compare 
Guido Ziccone. Cosa ci fa un 
membro del Csm accanto ai 
discussi cavalieri»? Una stra¬ 
na compagnia per un espo¬ 
nente deH’organo di autogo¬ 
verno dei giudici. Dieci giorni 
fa, su Epoca, il sindaco dimis¬ 
sionario di Catania, il repub¬ 
blicano Enzo Bianco (capo 
della giunta istituzionale di cui 
fa parte anche il Pei), ha so¬ 
stenuto: «Nicolosi è con me 
ma Guido Ziccone, l'attuale 
candidato della De a sostituir¬ 
mi come sindaco, natural¬ 
mente non è con me... Oltre¬ 
tutto si dice che Ziccone, da 
uomo di Nicolosi, stia per pas¬ 
sare al gruppo degli andreot- 
tiani o in quello di Gava». A 
proposito della partecipazio¬ 
ne di Ziccone a Teleionica 
spa. a Catania si dice che 
questi si giustificherebbe di¬ 
cendo più o meno: «Dopo un 
po' ne sono uscito perché mi 
sono accorto che c'era qual¬ 
cosa di marcio». Resta il fatto 
che, anche quando ne entrò a 
far parte, intorno a Graci e ai 
Costanzo circolavano già mol¬ 
li sospetti di collusioni con la 
mafia. 

fnsomma, nei pressi di 
quella tv privata si sono incon¬ 
trati personaggi che. per il lo¬ 
ro ruolo, il buon senso vorreb¬ 
be incompatibili. U (atto é 
in Sicilia, come ha sottolinea- 


Dal traffici 
rfarmialcaso 
Dalla Chiesa 


HROMA Le Ire «segnala¬ 
zioni» e la «precisazione» 
che il questore Luigi Rossi 
dedicò a Costanzo, (jracl e 
Rendo e inviò aita procura 
della Repubblica di Catania 
tra il 25 novembre 1987 e ii 
30 giugno 1988 occupano 
48 fogli. L'caccusa», come 
VUnità ha ampiamente anti¬ 
cipato ieri, è di fatto questa: 
«I cavalieri sono complici, 
chi più chi meno, della ma¬ 
fia». Ma al di là di questa du¬ 
rissima conclusione, l’ex 
questore di Catania ha citato 
una serie di episodi, di spi¬ 
golature. che fanno da cor¬ 
nice alla storia del tre im¬ 
prenditori siciliani. Eccone 
alcune «pelle». 

Mafia, camorra e 
'ndrangheta. Stando «alle 
dichiarazioni di Tommaso 
Buscetta la potenza dell'or- 
ganizzazione di Cosa nostra 
è tale da dettar legge anche 
nei conhonti di altre organiz¬ 
zazioni criminali, quali quel¬ 
le calabre dedite ai sequestri 
di persona, e campane, de¬ 
dite anch'esse al contrab¬ 
bando e al tralfico di sostan¬ 
ze stupefacenti...». Nel 1978 
in Campania questi traffici 
«erano diretti da pregiudicali 
siciliani». 

Processi. «L'assoluzione 
per insufficienza di prove è il 
tipico esito dei processi di 
mafia. E questo è un duplice 
punto di forza per i mafiosi 
perchè, oltre a rimanere im¬ 
puniti, attraverso il cosiddet¬ 
to strepilus fori essi ottengo¬ 
no una tremenda pubblicità 
che fa desistere chiunque 
dai porvìsi contro». 

Spumante In carcere. 
•Episodi come quello delle 
carceri, dove a Capodanno 
si brinda con gli spumanti e i 
panettoni del cavaliere Co¬ 
stanzo e alla sua salute, fan¬ 
no pensare che il predetto 
abbia più che un interesse fi¬ 
lantropico e umanitario ver¬ 
so coloro che si trovano in 
situazione di restnzione fisi¬ 
ca. Né si può credere che lo 
stesso con tali gesti voglia 
tentare dì tenere alla larga 
estorsori e attentatori dina¬ 
mitardi dalle proprie impre¬ 


se, anche perché questo sa¬ 
rebbe compito precipuo di 
elementi come Santapaola e 
isuoi accoliti». 

Traffico d'orml. «Romeo 
Dalla Chiesa, fratello del pre¬ 
fetto assassinato, ha riferito 
che quest'uUìmo... si stava 
occupando di indagini mol¬ 
to delicate riguardanti il traf¬ 
fico intemazionale di armi, 
che... è un altro degli affari 
di cul^ occupa Cosa nostra, 
almeno sul piano operativo, 
poiché è in grado di utilizza¬ 
re gli stessi canali del con¬ 
trabbando degli stupefacen¬ 
ti. Solo che l'approvvigiona¬ 
mento delle armi avverrebbe 
in forma ancora da stabilire 
attraverso il contatto con le 
fabbriche che legalmente le 
producono». 

Politici e imprenditori. 

Dichiarazione a Onda 7 Sud 
di un «noto esponente politi¬ 
co Catanese»: «I politici ave¬ 
vano un comitato e lo stesso 
gli imprenditori.,. S inconlra- 
vano per mettersi d'accordo 
sulle cose da fare. Erano gli 
imprenditori a decidere co¬ 
me spendere i soldi pubbli¬ 
ci... Ai politici spettava i) 
compito di legalizzare quelle 
scelte. Ma è evidente che 
quelle non erano scelte fatte 
per l'interesse pubblico». 

Kalashnikov. «Le indagi¬ 
ni sulle modalità deiromici- 
dio del prefetto Dalla Chiesa 
hanno altresì permesso di 
appurare che le armi utiliz¬ 
zate furono le stesse con le 
quali era stato eliminato il 
boss Alfio Ferlito, rivale di 
Benedetto Santapaola, a sua 
volta notoriamente legato al- 
l'imprenditore Carmelo Co¬ 
stanzo». 

Palermo. «L'allora capo- 
gabinetto del prefetto di Pa¬ 
lermo, nel corso delle inda¬ 
gini successive al delitto, di¬ 
chiarò che quest’ultimo si 
era dello convinto che l’In¬ 
gresso di imprenditori cata- 
nesl nel Palermitano era do¬ 
vuto a collusioni mafiose. 
Tra gii appunti del prefetto si 
sono trovati riferimenti a in¬ 
dagini di polizìa che faceva¬ 
no riferimento sempre a 
queste circostanze». DM.B. 



to più volte Rossi, il settore 
deirinformazione sì rivela in 
molti casi controllato dai «ca- 
valien». Il questore Luigi Rossi, 
descrivendo le numerose atti- 
vilà imprenditonaii di Carmelo 
Costanzo, scrìsse nella lunga 
«segnalazione», datata 25 no¬ 
vembre 1987: «£' azionista In 
società dedite ad informazio¬ 
ne a mezzo stampa, a radiote¬ 
levisioni, quali il Giornale di 
Sicilia di Palermo. La Sialia di 
Catania, Teleradioionica di 
Catania, eccetera». E più avan¬ 
ti aggiunse: «Il 2 settembre 
1982, poco prima di essere as¬ 
sassinato, il prefetto Dalia 
Chiesa fumava una lettera in¬ 
dirizzata al ministero dell'ln- 


temo in cui si lamentava viva¬ 
mente per Tatleggiamento 
della stampa soprattutto loca¬ 
le in sottile polemica con lui 
stesso. Anche qui non può far¬ 
si a meno di notare che. come 
già detto, la proprietà delle 
azioni della stàmpa.iocale era 
ed è per la maggioranza del 
Costanzo e di persone a lui vi¬ 
cine». Rossi riprese la questio¬ 
ne anche nella già citata rela¬ 
zione dedicata a Graci: «Le te¬ 
state cui faceva rifenmento ii 
prefetto era e sono ancora og¬ 
gi quasi integralmente nelle 
mani di Carmelo Costanzo, 
consorziato ai Oraci, e già se¬ 
gnalato a codesta autorità giu- 
diziana per analoga misura di 


prevenzione». 

A titolo d'infonnaidcme può 
essere utile saperè che alrìni- 
zio degli anni ^ Graci è stato 
editore del quotidiano messi¬ 
nese // giornale del Sud. E che 
i due principali centri-stampa 
siciliani sono uno di proprielà 
di Mario Ciancio, direttore-pa¬ 
drone della Sialia (vi si stam¬ 
pano per teletrasmissione /?e- 
pubb/ica. Sole 24 Ore e Come¬ 
re dello sport), l'altro della Sts, 
società di cui hanno quote 
uguali Mario Rendo, // Gioma- 
le. i Seregnt, stampatori mila¬ 
nesi, e i Parastliti, rK>mini d'ai* 
fan siciliani (vi vengono stam¬ 
pati Corriere della sero, Cior- 
nafe, Stampa e Gazzetta dello 
sport). 


Un istituto «tollerante» con i partiti di governo 

Tutti gli uomini del ras 
della Banca agricola 


H ROMA La Banca agricola 
etnea è uno del maggiori isti¬ 
tuti di credito della Sicilia. La 
sede centrale é a Catania, 
ospitata in una bella e lussuo¬ 
sa villa del centro storico, già 
appartenuta ai principi Sca- 
macca. La fionda Bae é un 
fiore all'occhiello di Gaetano 
Graci. Ne è azionista di mag¬ 
gioranza, come lo è della Cas¬ 
sa rurale e artigiana Riolo, che 
ha sede a Naro (Agrigento), 
paese d'orìgine delia sua fa¬ 
miglia. Agli «interessi» nel set¬ 
tore bancario del cavalier Ora¬ 
ci it questore Luigi Rossi ha 
prestato molta attenzione 
quando ha stilato la «segnala¬ 
zione» inviata un anno e mez¬ 
zo fa alla procura catanese. E' 
un aigomento che Rossi ha 
utilizzato per sostenere la sua 
richiesta di sottoporre Oraci al 
soggiorno obbligato e alla sor¬ 
veglianza speciale. E nei miri¬ 
no c'è proprio la Bae. 

Ecco cosa scrisse il questo¬ 
re Graci «pur essendo sempli¬ 


ce consigliere» della Banca 
agrìcola etnea, «per altro qua¬ 
si sempre assente dal consi¬ 
glio di amministrazione, in ef¬ 
fetti è proprietario assoluto 
tanto da far ritenere che l'a¬ 
zienda debba sempre unifor¬ 
marsi alla direttive di massima 
da lui Impartite. L'assetto pro¬ 
prietario di quest'ultimo istitu¬ 
to è ripartilo tra il Graci, che 
detiene il 59.99 per cento del¬ 
le azioni, dalla moglie Maria 
Falzone per il 10 per cento, 
dalle figlie Maria Adelaide e 
Daniela per il 10 per cento 
ciascuna, da Maria ^hembrì, 
madre del Graci, proprietaria 
di un ulteriore IO per cento, 
da Giuseppe Vinci, proprleta- 
no delio 0,01 percento». 

Lo stato di salute dell'azien¬ 
da? «Ben amministrata e diret¬ 
ta, in soli otto anni (nel 1988, 
ndr) di vita ha avuto un’enor¬ 
me espansione e ha assunto i 
connotati di uno dei maggiori 
istituti dì credito operanti nel 


capotuogo. Secondo l'^mmì- 
nistrazione centrale delia ^n- 
ca d'IUtiia. che ha eseguito 
due distinte ispezioni rispetti¬ 
vamente nel 1979 e nel 1982, 
l'incidenza deila proprtetà sul¬ 
la gestione non è chiaramente 
awertibtVe, tanto da far ntene- 
re che la banca sia considera¬ 
ta dal Graci strumento di ac¬ 
cumulazione di ricchezza 
piuttosto che di Inve^mento e 
di finanziamento delle propne 
attività d’impresa». 

Della Bae Rossi t<»na a par¬ 
lare verso la fine delia sua, re¬ 
lazione di 15 pagine destinata 
alla magistratura. E qui comin¬ 
ciano le bordate. «L'awto di n- 
servatissime indagini da parte 
del prefetto Dalla Chiesa nei 
confronti del Graci. i^alo al 
boss d'oltreoceano Joseph 
Macaiuso. fa riftettere sul ruo¬ 
lo che il prefetto Dalla Otiesa 
riteneva avesse il Graci nell'or- 
ganizzazìone dì Cosa nostra, 
nella quale lo considerava cer¬ 
tamente ìnsenlo ed anche a li¬ 


velli considerevoli, come con¬ 
fermato dalla elevatissima di¬ 
sponibilità di nsorse economi- 
chea lui afferenti». «A conforto 
di tali assunti - continua Rossi 
" ^anno I risultati già citati 
delle ispezioni della Banca d'I¬ 
talia sulla Banca agncola et¬ 
nea, dalle quali è emerso fra 
ralho che talune persone fisi¬ 
che e giuridiche avrebbero ri¬ 
cevuto ingiustificaia tolleranza 
nei rapporti di credito con la 
Banca agrìcola etnea». 

E ancora: «Dalle indagini ri¬ 
chieste dall'alto commissario 
dottor De Francesco si è ap¬ 
preso altresì che le persone fi¬ 
siche e giuridiche di cui sopra 
erano tutte per la maggior par¬ 
ie collcgate al Gr^ci e talune 
di erèe inoltre erano^ viqnissi- 
me ad ^ipministralorì locali 
legionaii dell'area del partiti di 
governo». Chi sono questi si¬ 
gnori, fruiton de)r«mgmstifica- 
ta tolleranza» del cavalier Ora¬ 
ci? Eccone alcuni di quelli 


che, secondo Rossi, «è utile ci¬ 
tare». 

In testa c'è Salvatore Micate, 
sindaco de «della aità negli 
anni Settanta, il quale risulta 
avere precedenti giudizian per 
violazione delle disposizioni 
sul controllo delle armi» Se¬ 
guono Calogero Mangione, 
socialista, compare del Graci, 
già deputalo regionale e già 
assessore al rimboschimento 
e ai lavori pubblici ed arresta¬ 
to nel 1980 perché sospettato 
di aver riscosso tangenti da ta¬ 
le Bruno Cotroneo»; Biagio 
Manganare, «già sindaco del 
comune di Itala (Messina) 
per oltre 15 anni»; Calogero 
Pallila, «imprenditore..., cugi¬ 
no di primo grado del Graci»; 
il figlio del Pallila, Domenico, 
che «risulta essersi aggiudicato 
appalti nel comune di Cama- 
stra a seguilo delle mediazioni 
del Oraci e dell’ex sindaco di 
quel comune Vincenzo Di Ca¬ 
ro (PsI.nrfr) poi divenuto as¬ 
sessore regionale». DM.B. 



Gaetano Graci e Mario Rendo 


Pei: parla Vasco Giaiuiotti 

«Sica non può più tacere 
Sapeva dei tre cavalieri 
già dal dicembre scorso» 


Dunque per due anni la Procura della Repubblica di 
Catania ha ignorato la richiesta, fatta dall’ex questo¬ 
re di Catania oggi capo della Criminalpol Luigi Rossi, 
di soggiorno obbligato per gli imprenditori Costanzo, 
Oraci e Rendo. A Vasco Giannotti, segretario del Pei 
di Catania, abbiamo chiesto le intenzioni dei comu¬ 
nisti rispetto a questo lungo silenzio: «Il Csm dovrà 
adottare misure rispetto al Palazzo di Giustizia». 


Vasco Glanaottl, perché la 
procun cataneae ha tetMMre 
leaorato le richieste di Kos- 
u7 Perché questa lunga e 
colpevole taicnla? 

I veleni non sono solo a Paler¬ 
mo, sono forse peegion nel 
palazzi circondati dalle neb¬ 
bie che nascondono sistemati¬ 
ci insabbiamenti di pratiche 
sospese, di inchieste trascina¬ 
le per anni senza che alcuno 
sforzo venga mai fatto per av¬ 
vicinarsi alla verità. Il Pel inve¬ 
stirà della questione subito il 
Parlamento. Ma occorre chie¬ 
dere anche al Csm quali misu¬ 
re voglia adottare a proposito 
del troppi silenzi del palazzo 
di Giustizia di CaUinia. La città 
non può aspettare in eterno 
parole di chiarezza da parte 
dei poten dello Stato sulle 
troppe vicende che l’hanno 
martonata in questi anni. An¬ 
che l'alto commissario non 
può più tacere. 

Cosa dlsM i voi Domenico 
Sica? 

II 18 dicembre 1988 una dele¬ 
gazione di dirigenti e parla- 
mentan comunisti incontrò 
Domenico Sica, da poco inse¬ 
diato nella sua carica, e gli ri¬ 
volse un discorso chiaro; oc¬ 
corre che gli enti locati possa¬ 
no lavorare in piena serenità, 
assegnare appalti e lavori se¬ 
condo correttezza senza con 
rere il rischio di affidarli a pos¬ 
sibili inquinamenti. Era appe¬ 
na nata a Catania una ammi¬ 
nistrazione nuova che proprio 
della trasparenza faceva il car¬ 
dine del proprio ^gramma, 
Portammo a Sica esempi sul¬ 
l'eredità che gli era stata la¬ 
sciata- lottizzazioni controver¬ 
se, abusi, iter amministrativi 
poco chiarì. Anche di queste 
vicende erano stati protùoni- 
sti i soliti cavalieri. Oli chiede¬ 
vamo di esprimersi in proposi¬ 
to e di intervenire La sua n- 
sposta non fu tale da alleviare 
le nostre preoccupazioni: 
«Non so nulla di Catania, non 
ho fatto ancora in tempo ad 
occuparmene». Apprendem¬ 
mo più tardi che circa due 
mesi pnma del nostro incon¬ 
tro aveva corrcesso il nulla 
osta per l'affidamento dei la¬ 
vori del fiuovo carcere catane- 
se aH'impresa Costanzo. Non 
sappiamo se m seguito si sia 
meglio documentato né se ab- 
biadetto i rapporti del questo¬ 
re Rossi. Non abbiamo infatti 
mai avuto riscontro alle nostre 
richieste, alle domande della 
città Ora un suo ultenore si¬ 
lenzio non sarà più ritardo ma 


colpa. 

Ska non fu U1 
Interlocutore. 

Le stesse richieste e le stesse 
domande le rivolgemmo sem¬ 
pre nel dicembre scorso a 
no Nicolosi, presidente della 
Regione Skilfa: esercitasse U 
suo potere di ispezione per 

g arantire correttezza net pub- 
licl appalli, tntenogato pochi 
mesi dopo dallo commiwione 
Antimafia regionale il presi¬ 
dente Nicobsi dklUiiiò che 
questo non rientrava nei com¬ 
piti del suo istituto. Eppure 
non gli dovevano essere ertpi- 
nee Te stesse fmroccupazionl 
nostre se in quel mMesimo 
penodo denunciava la presen¬ 
za inquietante della mafia «o- 
me mosche sulla maimellaia» 
nelle Usi e nelle amministra* 
ziom pubbliche. 

Eppure Rino NkoM M 
preso feceatetecate pgik 
ilone. _ 

Abbiamo ascollalo Nic , 
venerdì passato nella sua . 
ste di consigliere comunale di 
Catania: chiedeva a nome del¬ 
la Democrazia cristiana le di¬ 
missioni del sindaco e della- 
giunta di cui fanno pa^ i co¬ 
munisti. Tra te motWasloni 
della richiesta egli sottolineava 
con forza la necessità di un at¬ 
teggiamento diverso nei con¬ 
fronti desti imprenditori. «Ri¬ 
fiutiamo la cultura del sospet¬ 
to» diceva, addebitandola ov¬ 
viamente in gran parte al Parti¬ 
to comunista italiano. 
ì una rmala, uà BMrdtla 
queste della «cttltara éd ao- 
^lto»7 

Con essa si marchia, da parte 
dei palazzo e della stampa dii 
palazzo, chi diiede chiarezza, 
chi sollecita verità, chi vuote 
ridare ai cittadini ed alte loro 
istituzioni poteri di scelte e di 
controllo. Non riteniamo dav¬ 
vero di essere portatori di cul¬ 
tura negativa quando riuscia¬ 
mo a fare approMare in Comu- ' 
ne te regole della trasparenza 
che portano la firma di un as¬ 
sessore comunista. O quando 
rendiamo pubblici futi nem 
certo chian recenti che stanno 
accadendo airsmmlnlstrazlo- 
ne provinciale dove si voglio¬ 
no riproporre, ora che in Co¬ 
mune é più diirtcUe, gli aff«l e 
gli interessi di quMiT impren* 
ditori. Forse è anche per que¬ 
sto che Nicolosi e ta Democra¬ 
zia cristiana hanno la pretesa 
di dire basta all'espertensa 
deiramministrazione comu¬ 
nale. 


Due anni dopo l’invio della prima relazione sui tre cavalieri, la procura di Catania prende tempo 
Mario Busacca, procuratore capo aggiunto: «Ci a)no elementi nuovi, pentiti che parlano» 

«Mandarli al confino? Decideremo presto» 


Dopo la pubblicazione delle relazioni dell'ex que¬ 
store Luigi Rossi, parlano 1 magistrati della procura 
della Repubblica di Catania. «Ci vuole prudenza - di¬ 
ce il procuratore aggiunto Mario Busacca - ci sono 
elementi che vanno valutati attentamente», ma dalla 
prima richiesta di soggiorno obbligato, che riguarda 
Costanzo, sono passati due anni. Una decisione po¬ 
trebbe essere presa anche a breve scadenza. 


NINNI ANDRIOLO 


H CATANIA «Le pratiche le 
ho assegnate per istruirle. Noi 
non siamo i passacarte delle 
relazioni che ci arrivano Ci 
sono ancora pentiti che parla¬ 
no, elementi che vanno valu¬ 
tali, e poi ci vuole prudenza». 
Prudenza, prudenza.... è la 
parola che circola più di fre¬ 
quente nei corridoi delta pro¬ 


cura. Da ultimo la pronuncia 
Mario Busecca, procuratore 
capo aggiunto. E lui che din- 
ge, nei latti, l'ufficio. Il procu¬ 
ratore generale sta male. Gio¬ 
vanni Gellù è stato operato a 
Londra qualche giorno fa. Da 
mesi ha delegato la direzione 
effettiva a Busacca che, da fa¬ 
cente funzioni, aveva retto già 


la procura dal settembre '87. 
dopo il trasferinrento dt Curti- 
Giardina. fino alla scelta del 
nuovo capo. E martedì matti¬ 
na, Busacca arriva a mezzo¬ 
giorno. Si chiude subito nei 
suo ufficio con ì sostituti Qt 
hanno appena detto delle ri¬ 
velazioni de\YUnità, delia pub¬ 
blicazione delie relazioni in¬ 
viate alla procura, tra il no¬ 
vembre 'SI e il giugno '88. 
dall'allora questore Luigi Ros¬ 
si, attuate capo della Cnminal- 
pool In esse, le nchreste dì 
sottoporre a sorveglianza spe¬ 
ciale e a soggiorno «Sfigato 
Ue cavalien del lavoro catane- 
si: Carmelo Costanzo. Gaeta¬ 
no Graci. Mario Rendo. La nu- 
nione dura a lungo. Qualche 
sostituto esce per pattare con 
I giornalisti: «Non pensiamo di 
fare dichiarazioni subito. Dob¬ 


biamo pattare con Gellurà. é 
lui li capo dell'ufficio», dice 
Atte 13,45 escono tutti Busac- 
Cd parla prudenza, cose da 
approfondire, elementi nuovi, 
pentiti parlano' ma sono 
passati due anni datt'lnvio 
della prima relazione, quella 
relativa a Costanzo! E le rivela- 
zumi dei pentiti non sono di 
adesso, alcuni parlano da me- 
à, altri parlano da anni. Cal¬ 
derone. Pellegriti, Lo Puzzo 
hanno fornito ulteriori confer¬ 
me atte motivazioni del que¬ 
store Rossi e alle sue richieste. 
Non le hanno messe in di¬ 
scussione Pmdenza, pruden¬ 
za, prudenza' «Non sono cose 
di competenza del mio uffi¬ 
cio Ma suite proposte di sor¬ 
veglianza speciale di soggior¬ 
no obbligato, sono certo, non 
c'è stato alcun insabbiamen¬ 
to Sarà intervenuto qualcosa 


che avrà spostato i termini 
della decisione». 

Il sostituto Giuseppe Gen¬ 
naro è il capo del pool anti¬ 
mafia dei tnbunale di Catania. 
•Non SI possono insabbiare 
cose del genere - aggiunge -, 
ci sarà stata qualche nuova 
acquisizipne». Delle misure dì 
prevenzione si occupa un al¬ 
tro sostituto, Michelangelo Pa- 
tanè, è lui che ha avuto asse¬ 
gnate te pratiche relative a Co¬ 
stanzo, Graci, Rendo: «Sono 
questioni di particolare com¬ 
plessità - dice -. Si valutano 
in gruppo, con il capo. Ci so¬ 
no sempre fatti nuovi- nuovi 
elementi, pentiti Si fa presto a 
parlare di sabbia, qui non c'è 
nessuno che porta sabbia Al¬ 
meno In questo corridoio». 
Ma, msomma, quando deci¬ 
dete? «Una decisione, in un 
senso o neU’altro, la prendere¬ 


mo anche a breve scadenza. 
Ora ritorniamo a lavorare a 
pieno ntmo dopo la pausa 
estiva». 

Pall'ultima relazione di 
Rossi, quella relativa a Mario 
Rendo, è passato già un anno! 
Cautela, attenzione, e... pru¬ 
denza. In tutti lo spettro della 
caduta di immagine, di appa¬ 
rire insabbiatoli. Gennaro, nei 
mesi scorsi, è stato minaccia¬ 
lo. È emerso un piano che 
tendeva ad eliminarlo. La ma¬ 
fia di Adrano voleva uccider¬ 
lo. va in giro con ta scor¬ 
ta, in auto blindata. Ma quali 
sono gli orientamenti generali 
dell’ufficio^ Cerne si muove in 
direzione dei grandi potentaii, 
dei personaggi eccellenti, del¬ 
la Catania che conta? Come 
viene diretto? Da alcuni mesi 
è arrivalo in procura ii tronco¬ 
ne catanese del processo Cal¬ 


derone. quello che chiama In 
causa un'altra volta Caimeio 
Costanzo per i suoi raj^witi 
con la mafia e con Santapao¬ 
la. Si disse che lo smembra* 
mento in tanti rivoli avrebbe 
garantito maggiore celerìte ai 
procedimento, ma é passato 

a uasi un anno dalle diKitiMi 
el tribunale di Palermo, sono 
passali alcuni mesi prima chq 
arrivasse a Catania. Quanti 
mesi passeranno per istruirtb? 

Sono le 14,30. L'enoime 
alno del palazzo di giustizia di 
Catania è ormai deserto. Per 
anni qui dentro il sistema di 
potere che ha prosperato nel¬ 
la città ha potuto trovare co¬ 
perture e connivenze. A9i il 
coperchio della [ùntola è sal¬ 
tato, ma ci sono volute anche 
le inchieste di altri tnbunali, te 
indagini di altri uffici giudizia- 
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POLITICA INTERNA 


(ii^nosba 
é lo Stato 



li luogo dQl delitto Costa, nel 1960 

«Ite occulta 
{^sconfiggete 
la lotta alla piovra» 


La prima commissione del Csm 
ha emesso un avviso di garanzia 
nei confronti del Pm 
al processo contro Cosa nostra 


Prosciolto Carmelo Conti 
presidente della Corte d’appello 
a Palermo. L’opposizione 
del gruppo pei: «Sono manovre» 


n Sudice 

finisce sotto inchiesta 


ROMA. Alla fine chi cl n- 
mette è Giuseppe Ayala, pm 
del maxiprocesso contro Cosa 
i nostra, da anni giudice «blin* 
'dato* del pool antimafia della 
F^ura di Palermo. Ieri la pri¬ 
ma commissione del Csm ha 
emesso nei suoi confronti un, 
avviso di garanzia: la premes¬ 
sa formale ad un procedimen¬ 
to per il trasferimento d'ufficia 
ad un'altra sede. 

È questa l'unica decisione 
presa a palazzo dei Marescial¬ 


li dopo altre ore di discussio¬ 
ne, seguite a settimane di riu¬ 
nioni scandite da polemiche a 
non finire. La commissione ha 
ascoltato ieri Carmelo Conti, 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Palermo, senza peral¬ 
tro assumere alcuna iniziativa 
nel suoi confronti. Allo stesso 
tempo ha rinviato le conclu¬ 
sioni istruttorie su Alberto Di 
Pisa, sospettato per gli anoni¬ 
mi contro Falcone, già desti¬ 


natario di un av^so di garan¬ 
zia. 

Insomma, a questo punto 
Giuseppe Ayala e Alberto Di 
Pisa si trovano entrambi nella 
veste di «imputati* di fronte ai 
«tribunale dei giudici*. Uno 
sbocco sconcertante, se è ve¬ 
ro che il primo è una delle vit¬ 
time delle lettere anonime; 
mentre il secondo, suo colle¬ 
ga al «pool* della Procura, ha 
affermato in una audizione 
del Csm di condividere la so¬ 
stanza di quelle mis^. 

Il provvedimento a carico di 
Ayala è stato assunto con ì vo¬ 
ti di Nino Abbate di Unità per 
la CcKtituztone. di Giuseppe 
Cariti e Marcello Maddalena 
di Magistratura indipendente, 
del democristiano Nicola La- 
penta; contrari Elena PackMti 
di Magistratura democratica e 
il comunista Mario Gomez 
d'Ayala. 

li gruppo de! Pei al Csm 


(Cario Smuraglia, Massimo 
Brutti e, appunto, Gomez) ha 
convocalo per stamane a pa¬ 
lazzo dei Marescialli una con¬ 
ferenza stampa per illustrare 
le ragioni della sua opposizio¬ 
ne alle manovre che hanno 
contrassegnato le ultime fasi 
di attività del Consiglio sul 
caso Palermo*. 

Ieri, dunque, Carmelo Conti 
ha ribattuto alle critiche che 
gli erano state mosse. Gli si 
contestavano le dichiarazioni 
circa l'opportunità di allonta¬ 
nare dal suo incarico Alberto 
Di Pisa. Nessun preconcetto 
colpevolismo», ha precisato 
Conti: soltanto un invito a 
questo magistrato ad astenersi 
dalle inchieste più delicate si¬ 
no ad un chiarimento della 
sua posizione. 

Il presidente della Corte 
d'appello 6 stato polemico nei 
confronti del Csm: «Come po¬ 
tete combattere la mafia se vi 


combattete Ira di voi? Dovete 
capire che ì veleni ricadono 
su tutti*. E ha attribuito al Con¬ 
siglio superiore «incertezze 
procedurali* e «mancanza di 
tempestività*. 

Alla fine, l'alto magistrato è 
stato «scagionato*. Ha deciso 
il voto dei due commissari di 
Magistratura indipendente, il 
gruppo cui appartiene lo stes¬ 
so Conti. Ad accusarlo sono 
rimasti infatti solo Abbate e 
Lapenia. Ha prevalso, in defi¬ 
nitiva, la preoccupazione di 
non colpire la magistratura 
palermitana nel suo stesso 
vertice; ciò avrebbe accredita¬ 
lo ulteriormente l'ipotesi dì 
una strategia di «azzeramento* 
al palazzo di giustizia palermi¬ 
tano. 

Lo stesso Conti ha in qual¬ 
che modo facilitato questo 
sbocco, rinunciando ai propo¬ 
siti, manifestati alia vigilia det- 
Taudizione, di lasciare l'inca- 


Avviso di garanzia a carico di Giuseppe Ayala, 
che ora rischia il trasferimento d'ufficio. «Proscio¬ 
glimento» per Carmelo Conti, presidente della 
Corte d'appello di Palermo, che ieri ha contestato 
le accuse mosse ai suo operato criticando il Csm 
per le «incertezze procedurali» e la «mancanza di 
tempestività». Questi gli sconcertanti sviluppi del 
«caso Palermo» a palazzo dei Marescialli. 


PAtIO INWINKL 



Carmelo Conti, presidente-della Corte , d'appello di Pàiermo, al suo 
arrivo al Cstri 


rìco e chiedere un trasferi¬ 
mento in Cassazione. 

Nello scontro assai aspro di 
queste ultime giornate è rima¬ 
sto in qualche misura Impi¬ 
gliato uno dei «togati* più ma¬ 
novrieri del Csm, Vincenzo 
Ceraci. «Colpevolista* nei con¬ 
fronti di Ayala e deito stesso 
Conti, Ceraci - giudice alla 
Procura di Palermo prima del¬ 
l'elezione a palazzo dei Mare¬ 
scialli - è stalo a sua volto 


chiamato in causa. Gli viene 
addebitato di aver condotto là 
prima fase deH'lnchiesta su 
Tommaso Buscetta con gli 
stessi metodi contestati a Fal¬ 
cone e ad Ayala. Ceraci ha 
accusato 11 colpo e ieri ha in¬ 
viato al Csm una lettera che 
tradisce imbarazzo. Trovatosi 
ad essere insieme testimone e 
giudice per gli stessi fatti, ha 
preferito astenersi dalle ultime 
battute di un'istruttoria ancora 
lungi dairessersi conclusa. 


RITA BARTOLI COSTA* 


a bart)arìe mafio¬ 
sa ci ha abitualo 
a trernendi 
• ^ - drammatici, 
gravi di sangue e 
, di lutti; mai, però, 
tarilo devasianij per le istitu¬ 
zioni; Non voglio esprimere 
giudizi iàUllù sussistenza o 
m^nò ;di responsabilità di 
quQalo' ò fdi quel m^.lstrato. 
Ojlrelufto non rh1 sembra op¬ 
portuno farlo. sulla scorta 
delle- notizie giornalistiche. 
Ritengo. però< per essermi 
anch’io avvicinala in altra 
stagione palermitana è come 
pàm lesa al Csm 4i poter al- 
esprimere la mia/ppj- 
nlone, il mio convincimèhlò 
. 1 ,', 

pìie^diàl màgistréti che si 
sono maggiormente, distinti 
negli ultimi anni nella lotta 
alia mafia, ed II cui contribu¬ 
to %’s|éto coltamente decisi- 
vd^heti'^ls^zlone e nel dibat¬ 
timento del. prima maxipro¬ 
cesso. aorio stali investili e 
travòlti -dal maleòdòrante 
polveróne sollevàiO intorno 
allé^n^ lettere anonime. Mi 
80 ^, còsi. Immediato e pe¬ 
sarne, Il i^speitò dell’esisten¬ 
za un réiiista occulto, inte- 
re^tó à' porre definitiva¬ 
mente la paiòla fine a quella 
breve stagione, che ci ha da¬ 
to fpreà e coraggio, in cui la 
lonè^alla jmafia -aveva preso 
un avvio'deciso. 

pósi, «fermo restante 
ché'.in Slmili'vicende la chia- 
èiiunlca vìa persegui- 
bllèivmi chiedo come mai 
sulla? scorta di una lettera 
anonima, che si dicein gran 
parte fcài.qhhlòsa, si è voluto, 
atjit^TSò.la sua inspiegabile 
pilbhlicizzaZione ed alle po- 
iemìehe- e, sceneggiate Imba¬ 
stite ihiomo ad essa, creare 


individuabili responsabilità 
del Palazzo suU'assassinio di 
mio marito, sono state con 
tanta discrezione archiviate. 
E non si è preso in seria con¬ 
siderazione il particolare che 
le mie denunce erano anche 
istanze di giustizia per certi 
comportamenti che avevano 
certamente contribuito ai- 
l'uccisione dei Procuratore 
capo delta Repubblica di Pa¬ 
lermo, lasciato solo a percor¬ 
rere l'impervio sentiero della 
giustizia in questa città. E 
quella solitudine fu segnata a 
dito come disse allora Leo¬ 
nardo Sciascia. Ma natural¬ 
mente la ^ausa di tutto ciò 
che avviene oggi non va ri¬ 
cercata nella gravità delle ac¬ 
cuse mosse dall’anonimo. 

Ho motivato nel tempo le 
mie ragioni al Csm con tanti 
ed inquietanti episodi richie¬ 
dendo che si facesse luce; 
episodi Che giudico di una 
gravità tale da far apparire 
pretestuose, per esempio, le 
contestazioni sulla sua vita 
privata mosse al giudice Aya¬ 
la. 

.Per concludere è mia opi¬ 
nione che da un lato tutto 
quello che ancor oggi di 
oscuro e sospetto avviene al- 
rinterno del Palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo è diretta 
conseguenza della scelta del 
Csm di non avere voluto af¬ 
frontare e sciogliere il nodo 
del sospetto da me più volte 
segnalato, e di aver consenti¬ 
to che il tarlo del dubbio di¬ 
venisse un bubbone che ha 
infettato anche la parte più 
sana dalla magistratura pa¬ 
lermitana, dando slancio e 
forza a quella regia occulta 
la cui volontà è tesa a dele¬ 
gittimare la parte più impe- 



un teasD Palermo», cosi de- 
vastàhte per la IpUa àlla ma¬ 
lta, frìentra le mìè denunce, 
sqttQscritte, in rtietìto a ben 


gnata della magistratura pa¬ 
lermitana. 

*ùedóoa del magistrato 
Gaetano Costa 


A colloquio con Guido Ziccone, membro del Consiglio superiore delia magistratura 


Il conà^iere ex sodo dei cavalieri si difende 


Essere azionista di una televisione privata? E chp 
male c'è? Ma dentro, a «Telejonica», c'erano an¬ 
che i cavalieri del lavoro Costanzo e Oraci, gli 
stessi per i quali Rossi, questore di Catania, chiese 
la misura del confino. Ziccone, de, consigliere del 
Csm, si difende, teme che ci sia una regia contro 
di lui... «Una volta ero sodo - precisa; - adesso 
non lo sono più». 


SAVmip LODATO 


I ROMA. Smette di zucche¬ 
rare il suo caffè. Impallidisce. 
Chiede spiegazioni, particola¬ 
ri, la precisazione dì alcune 
date. Alla fine, quando capi¬ 
sce finalmente di che sì tratta, 
ostenta sicurezza. Già. Che 
male c'è a ritrovarsi in società 
con i cavalieri dei lavoro cata- 
nesi, Costanzo e Oraci? Ore 
18. ieri sera. Il consigliere su¬ 
periore della magistratura, 
Guido Ziccone, nominato nel 
rapporto dell'ex questore dì 
Catania, Luigi Rossi, non ave¬ 
va ancora avuto modo di leg¬ 
gere l'Unità. A maggior ragio¬ 
ne non poteva conoscere 
quanto l'Unità pubblica oggi. 
E cioè che proprio lui. alcuni 
anni fa, è stato socio azionista 
di «Teleionica», insieme, fra gli 
altri, a Costanzo e Oraci. Giun¬ 
to a Palazzo dei Marescialli 
per assistere alla riunione del¬ 
la commissione convocata 
per decidere su Di Pisa, Ayala 
€ Conti. Ziccone è stato infor¬ 
mato dai giornalisti di quella 
parte del rapporto della que¬ 
stura che lo rigurda. In quel 
momento tutte le agenzie di 
stampa avevano già ricevuto il 
testo integrale dei dossier, da 
qui la necessità di conoscere 


il punto di vista del diretto in¬ 
teressato. 

In principe dì galles, cami¬ 
cia chiara a righe; cravatta a 
scacchettini tossi e verdi, Zic¬ 
cone. in predicato per occu¬ 
pare la poltrona di primo cit¬ 
tadino a Catania, cì ha offerto 
un campione significativo di 
certo modo di intendere la 
professione forense. Oltre che 
docente di diritto penate pres¬ 
so l’Università etnea, l'uomo 
finito al centro di indagini dì 
polizia, infatti, è stato anche 
avvocato. Non esercita più da 
qualche anno essendo entrato 
a far parte della magistratura. 
In un piccolo, bar ad un centi¬ 
naio di metri, da Palazzo dei 
Marescialli, assolvo alla spia¬ 
cevole incombenza di legger¬ 
gli la parte del rapporto che lo 
riguaida. Abbozza una prima 
autodifesa: «Posso dire che in 
espletamento delta mia attivi¬ 
tà professionale ho - fra i pri¬ 
mi in Italia r sostenuto la le¬ 
gittimità delle televisioni priva¬ 
te, in un precesso che V'enne 
celebrato a Catania nei con¬ 
fronti di "Teletna”. A seguito 
di questa mia attività mi fu 
chiesto di occuparmi come 
socio sla di Teletna, sia di Te- 


lejonica. E ciò con partìcoiare 
riferimento ài servizi gi(^ali- 
siici*. In altre parole, assertore 
convinto della rtecessità dì ar¬ 
ginare il mottopdio di «mam¬ 
ma Rai«. Ziccone fini col fi¬ 
nanziare proprio l'emittente, 
di proprietà dì Oaci e Costan¬ 
zo. 

È co^ «No c’erano solo lo¬ 
ro... E comunque ciò accadde 
molli anni fa«. Quanti? «Do¬ 
vremmo andare a controllare, 
ad c^nì modo è una storia 
. vecchia. Lo ripeto: molti anni 
fa. E dopo poco tempo, quan¬ 
do venne azzerato il capitale 
sociale non ho più ritenuto di 
far parte di entrambe le socie¬ 
tà. Fra l’altro erano aumentati 
i miei impegni professionali in 
altri settori*. 

Ma Ziccone. pur confer¬ 
mando la veridicità delia con¬ 
testazione che gli viene rivol¬ 
ta. ci tiene a precisare: «Ncm 
c’è niente dì nuovo, tutto ciò a 
Catania era notorio. La parte¬ 
cipazione rigu«udava il mio 
ruoto di avvocato proiezioni¬ 
sta, non certo quello di conie- 
ritore di capitali*. Prore all'oc- 
chietlo. dùrrque, il professor 
Ziccone. Ma pur sempre fiore 
all'occhiello in una «Costanzo- 
Oaci Spa*. O rro? Lui si spa¬ 
zientisce. «Ma allora incalza 
- lei ha una tesi prect^tinjiia? 
MI ascolti e scriva con esattez¬ 
za; quando sono occorsi capi¬ 
tali in misura ben più rìlevan- 
(e, non ho più preso parte alla 
nuova sottoscrizioné aziona¬ 
ria. È chiaro?». Si. è chiarissi¬ 
mo. Il rtìecenàtisnió, anche 
quando si manifesta in una 
forma tanto insolita, non è 
corrsiderato reato. Rossi chie¬ 
deva il confino per i soci di Zi- 


<rone, oltre che per {'altro ca¬ 
valiere. li dottor Rendo? «Que¬ 
sto lo dice lei. lo l'Unità di og¬ 
gi non l'ho ancora letta. E poi. 
mi dica, questo rapporto ha 
forse avuto un seguilo? A chi è 
stato inviato? D'altra parte » e 
Ziccone a questo punto del 
colloquio ha proprio l'aria 
convìnta - la citazione del 
mio nome è assolutamente ir¬ 
rilevante...». 

Adesso siamo usciti dal bar. 
Passeggiamo avanti e indietro 
cercando di rileggere parola 
per parola le dichiarazioni ap¬ 
pena rilasciale. Sirerìamo di 
averle trascritte fedelmente. 
Ziccone però qualche doman¬ 
da vuol farla ariche lui. «Ma 
come mai if'-sud giornale ha 
pubblicato proprio oggi que¬ 
ste notizie?*. È un ceiso, solo 
perché ora è venuto a cono¬ 
scenza di queste cinquanta 
cartelle piuttosto clamorose. 
«Mi chiedo se invece non ci 
sia una regia... Mentre siamo 
qui per decidere su Ayala...*. 
«Consigliere e té sembra un 
pascolare da nulla che lei si 
trovi qui. in questa doppia ve¬ 
ste? 

Ziccone la domanda non la 
sente nemmeno. Chissà se og¬ 
gi deciderebbe di far la stessa 
scelta? Chissà se il suo svisce¬ 
rato amore per le emittenze 
televisive privale farebbe pre¬ 
mio sulle chiacchiere giornali¬ 
stiche. sulle illazioni dei penti¬ 
ti, suite verità di polizia tagliate 
con l'accetta? Chissà. Ziccone 
sguscia via e rientra a) Palazzo 
dei Marescialli... Fra qualche 
giorno, anche lui. nel plenum 
del Csm, sarà chiamalo a giu¬ 
dicare i suoi colleghi de) «caso 
Palermo». 


Polena 

<Awiare 

subito 

finchìesta» 

■i PALERMO, n segretàrio del 
Pei siciliano, Pietro Polena, è 
intervenuto ieri neila vicenda 
dei cavalieri del lavoro di Ca¬ 
tania, sollevando una serie di 
interrogativi. «Perché - si chie¬ 
de Polena • la procura di Ca¬ 
tania non ha ritenuto di dover 
avviare un'inchiesta non di 
fronte ad una lettera anonima, 
ma a precisi e documentabili 
rapporti deli'allora questore di 
Catania? Cosa dice il Csm nei 
confronti di questa inaudita 
omissione? L'Atto commissa¬ 
rio Stea era a conoscenza di 
questi rapporti? Come mai un 
anno fa ha ritenuto d\ dover 
garantire di fatto l'affidabilità 
dell'impresa Costanzo?*. «Ci 
aspettiamo - ha concluso Po¬ 
lena -, accanto ad un chiari¬ 
mento nelle sedi istituzionali, 
l'immediata apertura di un’in¬ 
chiesta giudiziaria. Non aver 
voluto procedere in questo 
senso ha voluto dire alimenta¬ 
re proprio la cosiddetta "cul¬ 
tura de) sospetto” di cui il pre¬ 
sidente Nicolosi accusa noi 
comunisti: tutti dicorto, in 
ogni ambiente, dei rapporti 
cavalieri del lavoro-mafia; tut¬ 
ti. ancora, si interrogano sul¬ 
l'omicidio di Giuseppe Fava*. 


Graci e Rendo 
«Mai avuto 
rapporti con 
le cosche» 

■ ROMA «Stupore e sorpre¬ 
sa* sono stati manifestati da 
Carlo Ottaviano, direttore del¬ 
le relazioni esterne del gruppo 
Itallmprese del cavaliere de) 
lavoro Mario Rendo, per l'arti¬ 
colo apparso suH'Unità di ieri. 
•La sor^sa -scrive Ottaviano 
- deriva dalla incontrovertibile 
infondatezza delle tante Illa¬ 
zioni riportale e dall'assoluta 
novità, anche per nói, della 
notizia di stampa*. «È vera¬ 
mente grave • prosegue ta let¬ 
tera - che opinioni •.•perché dì 
opinioni si tratta * come quel¬ 
le dell’ex questore di Catania 
siano rimbalzate sulla stampa 
con tanta dovizia di particolari 
neH’articolo deU'Unità, senza 
che in. precedenza su. questi 
argoménti fòsse stato mài'sen- 
tiro il cavaliere Mario Rendo, 
nel cui confronti, è bene ricor¬ 
darlo, nessun organo giiìdlzia- 
rio ha .rriai azzardato alcuna 
ipotesi di connessione con 
ambienti mafiosi o criminali 
di qualsiasi genere». Un co¬ 
municato è stato emésso an¬ 
che dal greppo Giaici'. \\ » af¬ 
ferma che gli articoli apparsi 
ieri sull'Unità contengono «af¬ 
fermazioni assolutamente in¬ 
fondate» e sì annuncia che 
Graci «si riserva di tutelare i 
propri diritti e intèféssi nelle 
competenti sedi giudiziarie*. 


Antiiiiafia 
Pàrlamentari 
in missione 
a Londra 

LONDRA, Uqa delega- 
ziorie^ .dèlia vWfmnisììOTe 
parlamentare Antimàfia, 
guidata dal presidente, il se¬ 
natore Gerardo Chiarotnon* 
te, arriverà oggi a Londra 
sulla pista de) danaro spor¬ 
co riciclato nella «City» la 
cittadella degli affari londi¬ 
nese. Le possibilità di inter¬ 
cettare i capitali mafiosi nel¬ 
la principale piazza finan¬ 
ziaria d'Europa saranno 
esaminate in due giorni di 
colloqui fra la dèlegazioné.' 
il governo britannico, gli in¬ 
vestigatori di Scotland Yard 
e delia polizia doganale. U 
primo incontro è fissato per 
giovedì mattina; 1 parlamen-^ 
tari (Calvi del Psi; Binèlll 
deila De e Violante del Pei), 
vedranno il ministro degli 
Interni britannico Douglas 
Hurd, per discutere il coor¬ 
dinamento deila lotta anti¬ 
mafia nei due paesi. Dopo ii' 
ministro, la delegazione in¬ 
contrerà n presidente della 
commissione parlamentàtè 
britannica contro la diòga. 
e il capo del «fìnanciàl 
team* di Scotland Yard, che 
sì occupa dei capitali spor¬ 
chi. 


1 


AAimum, 


■■ROMA L’ultimo «piccolo* esempio di 
assalto mafioso aireconomia meridionale? 
È contenuto in una registrazione telefonica, 
pubblicata recentemente su un giornale di 
Lecce. Protagonisti due latitanti delia mafia 
salentina. di cui uno (pare) supericercato. 
l due padano disinvoltamente di appalti da 
conquistare, di ditte proprie da piazzare. 
E«IOrui>ii>rano:««Se sai che c'è qualche ga- 
ra<fcl.lappalto-dice il superlatitante all'inter- 
lociUOiè'- faccr sapere... cosi noi subito ci 
mettiathpMe nostre ditte. Qualcosa a Cam- 
pl.^S^uinzaiia.. dico roba del Comune, ac- 
qul.'^'wàdé. case, .qualunque cosa... quan¬ 
di àÌ.l?i€e*lodev{.dire un mese prima... so- 
na«dsepulite..ci facciamo-anche 4-500 mi- 
lìoivls;.» ' - ' 

cdirii;hèntà Gayino Angius, re- 
splirisl^il^ déSlirèPtl locali dei Pei ~ è un 
episowidVpassatq quasi inossen ato. ma erri- 
ble^alico. Qualcuno ,ha controllato gli ap- 
pa'lfcdqi-centri citati dai due personaggi? Lo 
spera Ma gli esempi sono tanti. Leggo che 
a Taurìano\'a Ciccio Mazzetta, quello accu- 
sató di'5'l reati,'è rientrato neila Usi grazie a 
De e :Ms(; A Ottaviano vedo che alle elezio¬ 
ni di-10 giórni -fa il Psdi è passato dal 
defe qiifppqe aVS^'-'o grazie al candidato di 
punta.:dóel'SàÌvatore La Marca coinvolto in 


processi di camorra e tuttora in attesa di 
giudizio. E ancora: leggo che ii Pii nelle 
prossime elezioni di Nocera Inferiore non si 
presenterà, perché teme infiltrazioni mafie- 
se. Sono facce di una stessa medaglia. C'è 
una democrazia rimossa nel Mezzogiorno. 
Una democrazia che tra Taltro dovrebbe 
avere nei Comuni un punto di forza, e inve¬ 
ce trova lì un punto di debolezza. 

I comuni sono diventati l'anello debole, o 
è tutto 11 sistema della vita pubblica nel 
Mezzogiorno che sta mettendo In discus¬ 
sione la democrazia? 

Non si tratta solo dei Comuni, naturalmen¬ 
te. Ma 1) c'è un punto-chiave. Bisogna dire 
con forza che nel Mezzogiorno il ruolo e la 
funzione delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni, che dovrebbero garantire una for¬ 
ma di autogoverno e di partecipazione de¬ 
mocratica alla gestione dei servizi e del ter¬ 
ritorio. richiede una nuova grandissima ri¬ 
forma. Forse la parola riforma non è nem¬ 
meno adeguata. Serve una vera e propria ri¬ 
voluzione politica e morale di segno meri¬ 
dionalista che impegni tutte le forze sane e 
progressiste del Sud. 

Ma U riferisci aUa riforma eiettorale di 
cui si è parlato In questi mesi, o a qualco- 


Giorno dopo giorno vengono alla lu¬ 
ce episodi clamorosi sulla penetra¬ 
zione mafiosa nella vita pubblica del 
Mezzogiorno, «t'anello debole di 
questa catena perversa • dice Gavino 
Angius - è rappresentato da molti 
comuni del Sud. Al punto in cui sia¬ 
mo è indilazionabile una grande rì¬ 


sa di più complessivo? 

Mi riferisco alla necessità che te ammini¬ 
strazioni locali riconquistino la sovranità 
perduta. Come? Attraverso tre passaggi. Pri¬ 
mo; una riforma politica e amministrativa. 
Bisogna separare politica e amministrazio¬ 
ne. e in virtù di questo principio bisogna 
cambiare drasticamente l'attuale regime di 
assegnazione degli appalti. Secondo: dare 
ai Comuni risorse certe e poteri precisi per 
l'esercizio delle loro funzioni. Terzo punto; 
cambiare il sistema elettorale, ossia cam¬ 
biare il rapporto tra partiti, cittadini e istitu¬ 
zioni: abolendo le preferenze e consenten¬ 
do ai civtadire di eleggere direttamente te 
coalizioni di governo. 


forma: regole nuove per gli appalti, 
risorse e poteri certi alle amministra¬ 
zioni. un nuovo sistema elettorale»*. 
Per le elezioni del ’90 Angius lancia 
una proposta agli altri palliti; «Alme¬ 
no - dice • imponiamo ii divieto dì 
candidare persone coinvolte in vi¬ 
cende giudiziarie» 


Le elezioni amministrative non sono poi 
tanto lontane, non vedo grande interesse 
nella De e nel Pst a cambiare le regole del 
gioco. 

Intanto in vista dei '90 sì potrebbe stabilire 
un accordo: ossia l'impegno di lutti i partiti 
democratici affinché non sia candidata nes¬ 
suna persona che sia sottoposta a procedi¬ 
mento penale per reati contro la pubblica 
amministrazione. Qualche innocente potrà 
non essere candidalo, ma sì salva un princi¬ 
pio. Per quanto ci riguarda ci batteremo 
perché una riforma degli enti locali preveda 
una riforma elettorale. Non è vero che i 
tempi sono troppo stretti. Qui è ii punto do- 
tente. La verità è che la De e anche il Psi nel 


Mezzogiorno da questo sistema corrotto 
traggono consenso. 

Ma 11 Psi non sembrava Interessato In 
qualche modo al discorso sulla riforma 
elettorale? 

Inizialmente c'era stata una disponibilità 
socialista al cambiamento della legge nel 
senso dell'elezione diretta del sindaco e 
dell'Inclusione di una clausola di sbaira- 
mento. Sul primo punto sembra aver fatto 
màrcia indietro. Comunque finora non c'è 
stata la formalizzazione di una proposta 
precisa. 

Ma 11 Pel ha presentato un suo progetto in 
materia? 

Ci accingiamo a farlo. Lo presenteremo 
quando la Camera riprenderà la discussio¬ 
ne suH'ordinamento locale. 

Noi slamo d'accordo sull'elezione diretta 
del sindaco? 

Noi leghiamo la questione dell'elezione di¬ 
retta del sindaco a quella della coalizione. 

Ma non finisce per far pesare ancora di 
più il personalismo, soprattutto al Sud? 
In fondo U caso di Ottaviano dovrebbe In¬ 
segnare. La Marca, a parte 1 problemi 


giudiziari, è una persona noUsslina e 
osannata In quel centro... 

La personalizzazione della politica non è di 
per sé un fatto negativo. Bisogna vedere che 
uso si fa del potere acquisito. 

Veniamo al Pd. Tu pensi che davvero l'In¬ 
quinamento dèi voto, 1 rapporti mafla^af- 
fari, mafia-pubblica amministrazione 
possano spiegare tante nostre sconfitte 
nelle elezioni locali? 

Naturalmente no. Ne! Sud cì sono anche ra¬ 
gioni di carattere politico, dì immagine, di 
credibilità, di scarsa forza persuasiva. Nel 
Mezzogiorno dobbiamo evitare due rischi: 
quello della denuncia massimalista, una 
sorta di criminalizzazione di tutto e di tutti 
per cui poi non si riesce a distinguere e ad 
articolare proposte e alleanze, e quello op¬ 
posto della subalternità: per cui sì pensa 
che un recupero dì forze possa venire ag¬ 
gregandoci noi a un sistema di potere già 
costituito e scimmiottando maldestramente 
gli altri partiti. Sui grandi temi del lavoro, 
del risanamento, della trasparenza della 
pubblica amministrazione noi possiamo es¬ 
sere un referente, indipendentemente dai 
consensi che all'inizio riusciremo a coglie¬ 
re. 


BRUNO MISERENDINO 


l’Unità ^ 

Mercoledì AJ 
4 ottobre 1989 Ky 












_ Politica Interna 


Il ministro del Tesoro illustra al Senato 
i veri intendimenti di palazzo Chi^ sulla 
politica economica: banche pubbliche 
alle imprese e ancora stretta monetaria 


I ministri litigano sulle tasse ecologiche 
La legge «già approvata» non esiste 
Andriani e Libertini sulla manovra: 
«Rimangono e marciscono tutti i problemi» 



ÌImxÌÌ-’'-'’*" 


Cadi: «Lai^ ai privati e alti» 


Ptometda: 

3 governo sbaglia 
le previsioni 


HAUMO CURATI 

■I BOUXjNV «...Sarà questo naie nei prossimi due anni. 
I settembre della (Sterzata si* Prometela. poi, senza mal en- 


I Guido Carli presenta in Senato la Finanziaria *90 ma ha anche avanzato seri gresso massiccio di capitali indicatori positivi deirecono- 


e chiarisce gli intendimenti veri del governo: prU 
vatizzazioni su larga scala che favoi^scano i gran* 
di gruppi finanziari; nessun proposito di allenta¬ 
mento della politica monetaria basata su alti tassi 
di interesse. Nemmeno un accenno alle grandi ri- 


I forme. Cirino Pomicino si ricorda in extremis del Tam è vero che ha ^luso caria è arcinoto u suo orienta- 


I Sud e degli squilibri italiani. 


gnificativa in materia di finan- trare nei giudizi politici, trac- 
za pubblica?», la domanda se eia valutazoni tecniche sulle 
la pone il tradizionale «Rap- manovra governativa parten- 


Prometela, poi, senza mal en- nelPasciutto stile dell'ex go- 
trare nei giudizi politici, trac- vematore della Banca D'Italia, 


Il — _ prevedibile futum> dalie mi- 

ALBERTO LEISS gliorate condizioni dei rneica- 

^ ^ „ ..... to. Si è limitato a promettere 

• ROMA. Quindici cartelle me la enuncia alla cosiddetta 5 ^ 5 ;,(, 

nell asciutto stile dell ex so- -banda larga, per I ose lazi» ad allun- 

vematore della Banca D Italia, ne del cambio della lira (i game i termini, 
ma SI cercherebbe invano nel- margini passerebbero dall'at- ” iMvaUzza^nl t t’arso¬ 
la relazione letta ieri sera a tuale 6% nello Sme, ai 2,S%), ^--to trattato con olù soazio 


con nettezza la possibilità dì mento per agevolare gli appe- 
una riduzione dei t^i di tote- deirindustria privata sul si- 
resse che non derM, in un im* sigma creditizio pubblico, 
prevedibile jolum. dalle mi- Alla luce di queste aflerma- 

rili/tvafxi #>/\n/ 4 k«u‘xni mair*A. ... ^ . 


oculata, linalizzala ad allun¬ 
garne i termini. 
ftivatteMfionl. È t’argo- 


la pone II uauwiuiiaic «iwp- niaiiuvia Ki/veiiiaiiva paiicii- relazione iena len sera a luaie neiio ame, ai mento trattato erm iriù soazio piuvvcuuncmi ncmy .au<,ta£..uiic wuc 

porto di pTTOslone* fatto da do dalia congiuntura inte^- palazzo Madama da Guido Carli peraltro è apparso molto è più priorie II ^rWvedi- occasior^e di una consente aJrinduslria il con' 


' br 

gresso massiccio di capitali indicatori positivi deirecono- CslIINIdlSstf Rflf Iti RCtÒflfiVO 

dubbi sull'automatico succes- privati. Il ministfo^.del Tesoro mia nazionale. «Ma il contro* ^*w*M**M«eM awu «u ^ j 

so della manovra sulle spese ha parlato dell'esigenza canto di Cirino Pomicino - di- • ^ ^ 1 ^ 

effettive del bilancio, ammet- di un nassettb delle regole del ce il senatore Silvano Andria- « Jj AZlfiUud. 6 n 6 l 

tendo, tra l'altro, che le pena- mercato finanziario, e ha an- ni. responsabile economico v» aawa 

lizzazioni maggion sono rivoi- nunciato iniziative del gover- del Pci - nel tentati>o di dire /TfTClg^.- 

(e alle amministrazioni locali, per nvedere la legge ban- tutto quello che Carli tace e ÌII./I WA, IJ(Al»lil£UAtv/, 11.1^ 

...i... Qgfjj ^ Qjcinoto il suo orienta- che nella Finanziaria non c'è. t ||^ 

mento per agevolare gli appe- nschia di risultare patetico. Le QPIIA TV UUDDllCai^ I 

liti deirmdustria privata sul si- affermazioni del ministro del * v 

sterna creditizio pubblico. Tesoro sui (assi di interesse e - * 

Alla luce di queste alletma- sulla pnvatlj^ione sono ine- Domani ì COmM di KdaziOne delle' testate R 4 i ten* I 

noni si comprende meglio qurvocabiii, ^ gono conleienite.stainpa iti tutte le sedi per spiegiW'J 

una batiuia di Carli, latta con i me i buoni borghesi dell 800. P --i-ni j-n» «.janiHn di Uri II elndivntn ha oitlV.’» 

giomalisli prima del suo di- È chiaro che la sua presenxa , ■«Sp™ delK) RIOpTO fllWn, Il SUIuaCmO na RiIm . 

scorso, a proposito del con- nel governo Andreoltl ha co- tO a Mancale a AgllM piOIMItendO Ulta trattatìva^^| 

senso che verrà da) Parlamen* me scopo principale una prì- OltfdnZcl. ClUSGppB GlutìCtti: sAbblsmO SUl ^ 

to ai provvedimenti Hen^ vaiizzazione che soprattutto questioni strettaifìente sindacali ma il no(k> della 


caria è arcinoto il suo orienta- che nella Finanziaria non c'è, : 
mento per agevolare gli appe- nschia di risultare patetico. Le 
liti deirmdustria privata sul si- affermazioni del ministro del 
sterna creditizio pubblico. Tesoro sui (assi di interesse e 
Alla luce di queste afferma- sulla pnvatizzazione sono ine- 
zioni si comprende meglio quivocabili, Ne ha parlato co- 
una battuta di Carli, latta con i me i buoni borghesi deU'800. 


giornalisti prima del suo di¬ 
scorso. a proposito del con¬ 
senso che verrà da) Pariamen- 


È chiaro che la sua presenza 
nel governo Andreotti ha co¬ 
me scopo principale una prì- 


Prometeia, Tassociazione per zionale nella quale opera l’ita- 
le previsioni econometriche He («...melI’SO - scrive - sem- 
che vede nel suo comitato bra che il testimone della cor- 
scientifico. oltre a diversi altri sa economka sia passato al- 
studiosì. il senatore Nino An- l'Europa») e finendo con I 
dieatta (presidente della mercati finanziari e le prospet- 


Carli un accenno ai risana¬ 
mento del conti pubblici attra¬ 
verso quelle profonde rifomte 


cani peraltro e apparso moKo e più passione. Il provvedi- rvfu, m w una 

più cauto suiripolesi di una mento che accomoacna la Fi- monetaria decisa ai trollo delle banche». 


' ... ... . iiiciuu Vile in..A.A/i>iuaKtia m > r , . j. 

possibile anticipazione di que- nanziaria e che prevede Falle- So¬ 

sti provvedimenti, assai ri- nazione di proprietà pubbli- ventanti: «Se la gente sapesse 


del fisco, della sanità, della schiosi per un’economia co- consentire secondo facendo vi impic- 

previdenza, dei trasporti che me quella italiana, lungi dal- ii ministro de! Tesoro i^na cer- cherebbe ai lampioni...». «Ma 


commissione Bilancio del Se¬ 
nato) irtsieme a Rlippo Ca- 


tive per gli Istituti di credito. 
Per quanto riguarda la fi- 


previdenza. dei trasporti che me quella italiana, lungi dal- 
potrebbero davvero dare con- l'aver conquistato un saldo 
tenuto ad una nuova politica equilibrio strutturale. Né ha 
di bilancio. Il ministro del Te- voluto esprimersi sulla que- 


SUOI tempi in Usa, disse ai go- Anche Lucio Libertini ha ri- 
vemanti; «Se la gente sapesse badilo il dissenso del Pei da 
cosa state facendo vi impic- una manovra che lungi da es- 
cherebbe ai lampioni...». «Ma sere una «svolta storica», è 
nessuno finora > ha osservato «una grande operazione di co 
Carli - ci ha detto questo», smesi, dietro la quale riman- 


vertenza riguarda la aorte della tv pubblica e del si- ^ 
sterna dell'iniormazione in Italia-. 


VBUuU, tninisliD .kl ricordanao che invece concenliato stione della tassazione dei ca- 

nel governo ombra del Pei. d principio base su sui si bara l auenzionesulreaspetU: pitali. 

UrisiMsla che di il presti. Scailertze ettnipee. Devo- TualdiIntereue. Il mini- 

giOM studio ecoitomico non è _t» no essere rìsoettati ali imoefini stro del Tesoro ha nuovamen- 


: l'attenzione su tre aspetti: 

j europee. Devo- 


pitali. 

Teul di Intereue. Il mini- 


ta politica dt diminuzione del- nessuno finora > ha ossen/ato «una grande operazione di co 

la spesa per U pagamento de- ha detto questo», smesi, dietro la quale riman- 

gU interessi sui debito. Ma per Che qualcuho lo dica, forse lo gono e marciscono tutti i prò 

Carii la «filosofia» della priva- teme il ministro del Bilancio blemi». Per Ubertinl la privatiz- 

tizzazione ha un valore assai Cirino Pomicino, ieri sera zazione può essere «una cosa 

più ampio, e estendersi preoccupato di alfermare che giusta» se sburocratizza lo Sta- 


Uaaaenblea dA caallall di 


delle migliori («...la nostra to pubblico e Pii (Prodotto in- 
opinione - scrive - è che pon lordo), I associazione 

slamo di fronte ad una svolta P«f Pistoni ecoirometri- 
effettiva nella conduzione del- che dice m sostanza che que- 
la politica fiscale») anche per- filosofia pecca di un certo 
ché «...l'ostacolo più grosso ottimismo nonostante |® voc® 


to Dubblico e PiUProdotto in- essere rispettati gli impegni stro del Tesoro ha nuovamen- soprattutto alle banche e ad il governo non si sta dimenti- to. ma è sbagliata se si propo- 

(erno lordo) l'associazione per una completa liberalizza- te magnificato intaglio»-tutto altri enti economici la trasfor- cando de) Sud e degli altri gra- ne in realtà di favorire «sotto . 

per le previsioni econometri- movimenti di capita- rivolto al futuro - delle spese mazione in soaetà per ^k>ni vi squilibri economici e sociali costo» i grandi gruppi finanzia- | 

^e dice in sostanza che Que- le dal 1“ luglio 1990, Cosi co- cosiddette dì competenza», di questi enti consentii un in- che si nascondono dietro gli ri.' | 


del *90 sarà costituito dai con¬ 
tratti a scadenza dei dipen- 
dend pubblici». 

Insomma secondo l'istituto 
diretto dal professor Angelo 
Tantazzi il fabbisogno di cas¬ 
sa per l'anno che sta inizlan- 


doMrrriioOMmiSi anche ladtoh» ad Inasphm 
che Mlhanno a 150.000 l'an- “ 


no seguente cbsicché alla pia- 
novra economka preahnun* 
data dàl governo mancheran* 
no 6/7mTla miliardi, Motivo 
principale di questo non brìi 


ottimismo nonostante la voce 

preoccupata di Banca d'Italia. TI J • J J_l_* 

11 no di U 6 ijcnodcttK 

Rapporto - è la rinuncia ad “ * v WMV 

usare to strumento della varia- • • • < 1 ^ 

ssss «Asinene nella manovra» 

U prelievo indiretto e, cornun- 

marnine» imprenditori che plaudono alla manovra blamL l^erché è adesso che sj 


dal governo per mantenere 
una certa pressione fiscale so¬ 
no il recupero delle aree d'e- 


economica del governo. La cosa mi sembra sempli¬ 
cemente allucinante». Il giudizio è di Carlo De Bene* 


decide òhe petizione ciascun 
paese avrà di'ìntemo dei mer- 


fi/TmTi; HO il lecupefo delle aree de- cenieiue ouuciiMiiie». ii «luuiziu e ui \.auu uk dciic* p ~ 

prtncWe SiSllS’non bri" “ ‘’lf’® ''“l '» «nenz^ri: 

tonte vaUcinio. sarebbero, ^ i wii S Confindustna per prendere clamorosa- per n’90 riduce uiterloimenle 

quindi i rinnovi contrattuali mente le distanze da Sergio Pininfarina e da Giovan- le imposte delie impr^ sui 


che non potranno concluder¬ 
si, serve sempre Prometela, 


-, irììZSIrf 1 1 ' niodlfkafe In modo slgnlffca- 
«..xofi aumenti inferiori alle iivniaa<inptr»i[vp» 
180/JMmila'liiq'nell'.h:6dei 


HaU ui, cÀvltm Pn-imatulj lliciiic ic uiaiaiiAc: ua r Miiiiiaiiua c ua viivrvaii- 

che ^llitSCTte™P^nnò "i Agnelli. All’origine del malumore di De Benedetti 
modificare In modo significa. 1 tagli agli investimenti tecnologici de|le Imprese. 


per il '90 ridurre ulteriormente 
ie imposte delle imprese sui 
redditi che vengono reinvestiti 
e stabilisce per to pnma volta 
un credito di impo^ per ie 



tempo mi pttcdwito di scio¬ 
peri di a glonL GIm colate 
spinto resecilNe dri ridda- 
cito a rompere gHtedagid 
ad efietittare le prime 
ore di astearieoe driliio- 
roT Avela UtlfMo caa l'a» > 
ricada sa qpuKosn di parti- 
coisref 

No. unìitotivo scatenante non 
c’è. Ma è maturata una situa¬ 
zione, giorno dopo giorno, 
che ci ha portato • risponde 
Giuseppe OiulktU, segretario 
del sindacalo giornalisti Rai - 
oltre la sc^ia di tolleranza. 


lo stato degradato delle^rela -1 
aloni con l'azienda. Un stfidBt^ I 
ceto deve tutelare la sua onq-'^ 1 
rabilità se la controparte strsdr \ 
da impegni firmati un mbsè s 
prima. Ma la nostra è urto vers'^l 
terza essenzialmente polHka! 
C3ie cosa volefe dai pmtld»,.; 
che cosa vi aipelMedtdRtl 
do laudate rallaime sidli^^ 
crisi del risiema sèma 
je.^^ffrado di asrissla dd^ 

I partiti hanno occupato que- ‘ 
sta azienda, adesso debbono ' 
dite che cosa vogliono fame. 
Non capisco Andreotti che si 
alza una ntattlna e scopre 0 


Storno stufi di vtveie rinlanaU tnist, come se fosse il nego? * 
to una sorta di foi^ as^ Piante sotto casa. li presidente 


diala, in mezzo al deserto del 
Tartari. Scade il coniglio, è in 
ballo la poltrona del direttore 
generale e tutti stanno a spiare 
l'aniVD di quakuno, del nuovo 
padrone; che, magari, non ar¬ 
riverà mal 


due anni'90 e'91 1 . ' 

Quatl, previsióni allora pei ' 
recohomto italiana nei due 


Cuòrq nuovo della Finan¬ 
ziaria sarebbe invece to ma¬ 
novra che àglscé''iulla‘ spesa 
con l'obiettivo di ISOmila mi- 


.nnicheclg.qno<llfronte7Il « aventi 

to^ cU crescita - icnvtoito gli limito intneno del fabbiso- 


PARKTVBNBOONI ' 

I ROMA La sede era quella Investimenti tecnologki. E su 


■ catto 

trarre buona’fiaité di teli stìe-' ' 


trarre buona’paité di teli spe-' ' 

se ai fin/ fiscaff)* <fe libi sl^pe- 

naiizzano ulteriormente le po- lafogUo, un incarico buono discussione. 


■d open dri pMlllK Mi i 
vrifrigloiu&tRriviin 
MiimoUadtMirilriito- ^ 
■MlxberiiIbdbiM’riliMk 
ilzzaiMet A cM'liVOleie^' 
darei benV 


del Consiglio del ministri pone * 
to questione all’ordine dei 
giorno e appronta rimedi. ^ 
Qiilèlivorinpidporiit. 
C'è una stasi della protesta ck, 
vile sulle questioni deirmlor(^<l 
mazione. Ckn il nostro sciòpe¬ 
ro vogliamo aprire una verten¬ 
za per il diritto a comunkaroi,i 
indkaid un percorso cqe pofp ^ 

meUieiriO, quattro' ìnij^Ltdiq 
tutte: 0 norme generalKcetet^n 
tro i injst. che siano messe 


•Hkxlinel hnlnanfid ai rlHlTr '•«MHWi mi a.v. UlUHia 06110 V.OniUiaU«na, «1 ....... .«.,w. ............. --o—--- 

rehtedlme^nuntti’lisMBo S™'89-Alla luce di tutto que- plano rialzalo del palazzone contenuta nella legge linan- colossale alla quale m| augu- 

d TSuSzOTBhte al n ‘ “ dell Eur dell'organizzazione jiapa - ha depo senza periira- re che II governò noh ne ag- 

q*^“9o'<k?ereS Miche n ''«'■ibillta della iwllUca fiscale padronale. L'occasione, la si - non sepibip certamente giunga un'allra allreiianlp w 

dipenderà dalla teimezza go- presentazione del risullah di orientata a lavorile uno sloizo tossale, come quella di taglie. 

Cet (Centro rSore comLuwa dd r» 1= SP-S» P« '» 

deltoato «iella speMcoirente; ^rop. jdceiche) ..uU'evolu- sistSndusSe teilano “ì , _ .. 


solenne e pretenziosa della quella ha concentrato il prò- che imprese die investono in per sisteipare un .socialdemo* 

Giunta della Confindustrla. al prio intervento. «La manovra alta tecnologia, t una asineria cratko residuale». 


Cosi entuslastkamente sol¬ 
lecitato, Ruberti non ha perù 
accolto nessuna delle argo- 


diaussiono Chi dice cosL rivela-con tutto biro aU’oidine de) giorno edèbi 

Mentre De Benedetti lascto- il rispetto - una nientoUlà da Parlamento; Zy norme per A *> 
bottegaio. Questa non è una sistema radiotv. che si Ispirino. i 
dell tur al t^me della matu- obiezione, è un ammiccare ai alla sentenze della Corte costi- 
giornalisti, per tenerseU com- razionale ed eliminino'ogni»} 
di traiterierei anche un solo plicl. Sappiamo d) essere tot- posizione di abuso che si''è > 


mentazioni di De Benedetti, minuto di più con gli altri ora- Uzzati eiperOdkiamo; questo determinala; 3) una alta auto- 
negando addirittura che il ton o - peggio- di commen- è il sindacato^che da anni ri rità che sovemi rintero siste<> 


ai 5,8% ^ arcare addirittura vale a dire quella de) persona- zione del commercio mondia- 

bH i.n >1 R(k nai’QI k i-iaiiaa en. i_ 1..^_1 .ai I . . ' 


ad un 5,6% nel '91 a causa so- jg, «.,,ln questo senso — dice 

pratlutto del rallentamento sempre il Rapporto - dopo ì o|a. Carlo De Benedetti, vke- l'uno o per l’altro deiipaititi o ìtiLZ'^ presidente della Confindustrla im^e c'è if i 

dell'InnalO M a llrello Igtori coRlratU di staSll e parastatoll presidente deiroiganlzzazto- mondo «tot politi, .In qu«toremo* »no Pan det presidente della r^ntusLal 

nazionale. Anche te esporta- che hanno avuto aumenti me- ne imprenditoriale, l’ha sfrut- *'Oiiveiti, 6 intervenuto nel di- neegestione, 

zton lisenUranno di un even- di di aon mo li» si Attendono »»i« » tondo ronvinto ra tnr, «nduslnale che plaudono a la- _ Coniindiifitria. Non ridotti, .questo non è pos- battito «.ila manovra -ronoa .! 


ziom uei comrnercio monaia- seuori più esposti alla concor- 
le dei p^oUi di alte renza intemazionale, specie 

»'><= iKnologie. Che vi 


nazionale. Anche te esporta¬ 
zioni risentiranno di un even¬ 
tuale apprezzamento de) tas¬ 
so di cambio e la bilancia del¬ 
le partite correnti, scrive sem- 


dì di 300.000 lire si attendono tate a fondo, convinto (a tor- tT alla stessa Conlindustria. Non T! T. ' w nH"°? 

quelli dei dipendenti degli enti to) di trovare un alleato nel te manovra lo trovo semplice si tratte di sostenere interessi sibite dirlo per i fondi desUnali 

r* , ,.r ... mBn» A liirinantOB _._ aMa nrBir-A i (IiiaIi Bonn iniAi. 


SO di cambio e la bilancia del- locali e sanità (un milione e ministro della Ricerca scienti- 

te partite correnti, scrive sem- SOOmila persone^., E la possi- fica Antonio Ruberti, per il 

pre Prometei^, porterebbe il , bilità di un'effelUva diminuzio- quale ha avuto parole di con- 

disavanzo intorno a] 20.000 ne delle spese correnti rispei- vinto elogio. 


disavanzo intorno a] 20.000 ne delle spese correnti rispei- 
millardl cosi da far scendere i to al Pii, si giocherà proprio su 


tassi di interesse (ma solo nel 
'91) all'i 1,6% lordo per ì titoli 
a tre mesi. 


se (ma solo nel questo punto». Infine l'indebi- ha prèso di petto la questione dente della CTìVelti ha nncara- vo al mini^ero della Ricerca università e quelle, dei crediti se l’è presa con to manovra H cartellino? Se Vazienda ap- cavalcarci si troverebbé presto » 

lordo per ì titoli lamento delie amministrazio- che gii pareva essenziale, e to la dose. «E inutile che ci si scientifica di un •Ipercompe- agevolati «per i grandi progetti sul bilancio di cassa per to plkasse 1 ) cqntratto avrebbe con il sedere per terra; chi ti' 

ni pubbliche: secondo Ftome- cioè quella dei tagli alla dedu- venga a parlare dell Europa lente» come Antonto'Ruberti. di ricerca». Che non era preci- quale - ha detto - «gli indù- già potuto cacciare quei per* chiede di stare zitti c tenni per 


vinto elogio. 

It presidente della Olivetti 


mente allucinante». ^i parte, ma di difendere gli "ce^a. i quali sono in^ osservalo, stemperando ’ gli 

E mentre lo guardo di \^1- interessi deireconomia ilalìa- “ aurnentati». E a dimostra- entusiasmi espressi da PInin- 
ter MandelH, teader della Fe- na». Forse, hatermunàtoilpre- «ione‘Il mmislro ha pbrtato' fadna nel giorni scorsi, pre- 
dermeccanka, si faceva sern- Bidente della Oltveid, quakhe un® come quelle sente «né) complesso luci ed 

pre più preoccupato, il presi- speranza si apre ora con Farri- relative ai fmanZiamenti per te ombre». Jn partkolare Mrete 

.-lAnlA <~Uìiiiatli ha nnv'BaB- __■ __ t-t _A—It— BL.,——... imiuBBeilA A miBllA Hbi ('toHlli l'A __...... I. 


negando addirittura che il |on o - peggio - ai commen- è il sindacatoiche da anni ri rità che governi Finterò sistq^* 

è jiT « VA-. IA.I problema dei tagli dei fondi a tare con i giornalisti il bmte e batte per nuove regole, per I ma; 4 ) la ristrutturazione dèlia 

E.idiote» In questo contesto Josiegno dell’innovazione del- «sposta col ministro, a Bolo- concorsi. I partlU debbono Rai, 

STàrroSs'a 

.tahrido U,rtiuettonon«p* Slo',Si|. S^iSvra «roiS- ^ „ • - ««««lo dd «mici «elh’l 

sibilo dirlo peri fondi desttnatt mfc,. u logge finanziaria, ha WdynBadlllg^cg!; iu; 

alla ncorea. , quali sono in^ osservalo, stemperando gli Poiché et battiamo per rihtq 

ce auinentaU. E a dimmlia- enlusiasmi espressi da Pinin- tesole al sistema é poiché la ^ 

zione 11 ministro ha pOilMo pj, gipnil scorsi, pre- prima dèlie nostre prehccupp- 

una sene di cifre, come quelte «nia .nè| complesso luci ed caym iw éeynyy , por ^ ^ ' 

relMive ailinanZiamemiperle ombre.. Jn particolare Abete evll«reBceno*l«wi... della hr pubblico, chi,volesse.a 


battilo sulla manovra econo¬ 
mka. La legge finanziaria, ha 


VI al MCttM di rigofltb c<HV 
poratho: aareste labufalltl 
perebè raitasda vuole aaae- 
goitc àMboal glenMilati U 
carte Ml BO >epii4erapOé par 
evilire w certo riawol... 


ni pubbliche: secondo Prome- 


zienda nem ha te carie m rego¬ 
la per fare la moralizzatrice. 


Fin qui in estrema sintesi lo teia passerebbe dai 10,6% del cibilità degli ammortamenti del '92 come di una scadenza «Prima questo posto era.rìser- samente ciò che il presidente striali pagano già abbasten- sonaggi che dalla Rai |»endo- 
scenarìo deU'econonùa nazio- Piìal9,9%ner91. I anticipati delle imprese per che risolverà tutti i nostn prò- vato a un ministro senza pc»- " della Olivetti aveva messo in za». no to stipendio > ma fanno i 

funzionari di partilo. No, Fa- 

■ «i. i. 1 « 1 s < <» 11 j • • ziendanwrhatecartemrego- 

Pannella — Mentre La Malfa rinfocola la polemica con Andreotti sulle concentrazioni tebi^o'“p<Sto l'S^i 

. p dalla De nuovi attacchi ai vertici tv. «Mai così degradate le reti e il Tgl I c elle incami»tibitità, delle ^ 

IvUIIuA quinamenti professionali. In 

«, • d d ^ 9 M ^ M H I verità, l'azienda vuote omolo- 

«Rimettiamo la Rai sotto conttoUo» ssss 

^XLgilC IV/" pio: noi ci battiamo da tempo 


«non fare il gioco delFaVversaA^r 
rio» vonebbe renderci compii* '' 
ci deil’affossamento del servi* 
zio pubbiko. Invece,'il nodd ’^ 
va sciolto, l’appartenenza po- 


Noì abbiamo posto i problemi litka non puù.essere, la legolas*» 
delle fncompaftoltìtà, delle ^ che govèma la Rai, ci sono 
vrapposizìoni di ruoli, d^U in- margini di veri e propri dintti 
quinamenti professionali. In I individuati di libertà da recil- 4 >, 
verità, l'azienda vuote omolo- perare. Vògliarno rispoàte sul- ^ 
gare U nostro contratto e ‘to- la radfofón» e toWf 
gliére al lavoro dei giornalisti li allo sbando, sul ìutura d^ 
Rai ogni speciffcità. Un esem- T^levideo; siamo stanchi' df^ 
pio: noi ci battiamo da tempo sentir dire che Flnfopazionei 


H ROMA «Ho la fermissima 

!S™rhtTOj!..^'cos?Marco'Pani DYteie,“èsÌBoiTO'un chMment^^ me possiamo prepararci ad non esclusivo né provante paralizzanir‘ibe ben cono- menti, ai gionialisti Rai il solo per bmdèTn coreo neTlà'fòVè’'^ 

nella ha annuncialo Ieri che a P‘™e* «'Spno “n ^immenio, cosmuiscono un lai emrare nell'Europa del 'Sa se del governo, il ruolo di chi ha sciamo; il pluralismo é la di- «“re per a nnnoTO dM Mnsi lavoro brolo di cucina. È una sulla Rai. non siamo potlalOtf.-v 

Roma ^r il voto comunale in tO grave. Il ministro Prandini avverte che ja nuova esponenti dì primo piano del- davanti al paese c all'elMlora- ^inzionetra ciò che «guaida Mfiamentari detta commisi)- f”™* <« impiegatiazazione di un pqovo qualunqqis!liq.»l 

lizza ci sarà anche lui. Starà maggioranza de è determinata a prendersi la dire- la politica nazionale sostengo- to predse responsabilità e la responsabilità del governo Se rono siati invilàtUdeS che riliutlamo. È vero, abbia- Abbiamo lancialo un Sale, » 

netta lista .Antiproiblzionismo zione generale della Rai e del Tgl. Il direttore del no che la grande impresa è P“^P"tare nomi e cumeu/a d^ro mosul tavolo temisireliamèn- vogliamo vedere chi ci sta e t; 
sulla droga pe? Roma Civtoa ft,po/o%andK, Fontana, rincara la dose ed evoca il » A^gret U SereTJ^tetS riSeSlltta SoSISi te sindacali, a cominclMe dah chino. 

l,«'‘pS£?còl?e.chè ritorno della Rai sotto il controllo del governo. presa di posizione di U Malfa ^J^ramlrSSi* ?i^m' rare?a'’SrtmreTdSfanikre; 

unà" dKhiiazìo^e «'’inttni' pono^la radice ivaiort su cui magari in nome del plurali 

Stìlugno iSmecon • ROMA Viene da chiederei stessa, recente sortila di An- .L'on La Matta non sembra regge la nostta coi^nza^ oto. tolto ciò che p^ne MMMlIB lB IB BlW milBlliniHHHIIIW WIBIf 

toi^saraml Marno Taradash se l'InIziaUva di Andreoltl. di dreolti va letta anche in chiin aver cotto l'oggetto del dibatti- Irebbe una rettotele al Hlfi|l||UIBIyD|yi||U|HU|||IB|]!|yiiyiU^ 

__ II... i'o..ter.rvB»u. fAr irAcmPttom fanhnin scnr. ve di norma izzazione della tv to in corso», affermava 1) DOT- renaere laiaie un epito^ cne saieoDe una resa lomie ai 


Per il segretario del Prì, La Malfa, il caso non è chiu¬ 
so: le affermazioni di Andreotti contro il «grande ca¬ 
pitale» esigono un chiarimento, costituiscono un fat- 


pubblica e deve essere fatte stino «nelto tv pubblica de) te c’è tutto e il contrario di lui- laccalo la Rai) e auqiento de) I rafforza: ai collaboratori ester- 


contro Fappallo estetno^d^l/e ^ à ingabbiate in j^naligid^ trì<l| 
opinkHii. Ma to tendenza sì partizione politka senza dhé^ 


come alla Rai o ai Giorno Co- ruolo preminente ancorché to, con gii esiti consociad’vi e canone, fi presidente Borrì ha 


paralizzanti 'che iTen cono- 


formalmente avviato le proce¬ 
dure per il rinnovo del consi- 


ni il compito di fare i com- Non partecipiamo alle g 
menti, ai giomalisti Rai II solo per bande in corso nella 


si faccia niente per cambiarla, 
Non partecipiamo alle guerre .. 
oer bande in corso nella Rài 


naiità politica e comune» che 
aveva raccolto un significativo 
successo già alle elèzioni eu¬ 
ropèe di giugno. Insieme con 
lui ci saranno Marco Taradash 
(capolista per l'europarla- 
mento) e Luigi Cerìna, un im¬ 
prenditore, sieropositivo Aids. 


ritorno della Rai sotto il controllo del governo. 


to predse responsabilità e to responsabilità de) governo 
non può, per ragioni morali e ciò che nguarda il ruolo in- 
pnma arrcora che pc^itkhe, soppnmibile delle opposizio- 
assistere impotente e neutrale ni. mentre la iunzione del ser- 
al dilagare di modelli di vita e vizio pubblico non può Umi¬ 
di aUeggiamenti che corrom- tarsi a registrare e diffondere, 


parlamentari,delia commiSMO- imp^gauzzazione rii un pupvo qualunquispra-ti 

la responsaouità dei gowrno jjg ^ ipos|. che rifiutiamo. E vero, abbia- Abbiamo lanciato un segnale, % 

e CIO che li ruolo in- p cumcuìa del loro nto su) tavolo temi strettamèn- vogliamo vedere chi cl sta e ^ 

soppnmibile delle op^izio- candidai. UAZ te sindacali, a cominciare dal* chino. 


■ ROMA Viene da chiedersi stessa, recente sortita di An- «L'on La Malfa non sembra 
! FìnlziaUva di Andreotti, di dreotti va letta anche in chia- aver colto l’oggetto del dibatti- 


far trasmettere (sabato scor¬ 
so) ai tre tg Rai il suo messag¬ 
gio al paese sulla manovra 


ve di normalizzazione della tv to in corso», affermava i) por- rendere tateie un epiiop> sarebbe una re^ totale ai 

pubblica. Sono affermazioni tavoce di Craxi. Che cosa non nevoM fa ^ p^as<^«a e go-• <»nsumismo ed alla diffiuio- 
che alimentano il conflitto al- aveva capito il segretano del !!i™ 


mio In^rirnemo all’ultìmó economica, fosse limitata alla maggioranza e pn? Che il Psi non ce i'ha con 

imento - ha SDieaato il lea- contingenza del momento o dentro la De. non solo per ra- |a g^nde impresa, né vuole 


momento - ha spiegato il lea¬ 
der radkale durante una con¬ 
ferenza stampa - sta ratto net¬ 
to dizione per "Roma civka 
laka e verde’’. E comunque 
sto qui per gli stessi moU >1 per 
cui ho proposto la lista Na- 


contingenza del momento o 
non volesse dire dell'altro. E 
se it presidente del Consiglio, 


dentro la De. non solo per ra- grande impresa, né vuole 
gioni di pnncipio, ma perché ostacolare la libertà di stem- 
ppallelamente alle pa. Ce l’ha con gli eccessi di 

z-ha c/renn in atfn fnrmi/lAhi i ® . . 


vemativa di Bemabet, Frmtana ne corrosiva d'una cultura 
parte dal Fortoni del congres- edonistica». Prandìm non per¬ 
so («in questo seltme i partiti de tempo e. a nome della 
rischiano di svolgete una fun- nuova maggiorahzd'dc. va al 
zione meramente sovranità- concreto: «Le tre reti Rai sono 


re il presidente dei Lonsigiio, formidabili « rete»); ^rumentalizza lo sdo- giunte a un degrado mal rag- 

ripescando una noma della cn almeno due fronti- concentrazione editoriale e giomalisli Rai; llqui- giunto prima. Tgl compreso», 

convenzione tra Rai e Stato . ^ ^ U Mondadori là Irepren- recente ipotesi del rnlni- Traduzione: riprendiamoci la 

din niil rArAmpn» nvw'AtA ‘® sorie ueiiu moiiuduuii, m d tori che. attraverso l ciomdi. ___s____ 


sin qui raramente invocata, 
avesse voluto dire che la tv 


modo intende pubblka deve essere un cana- 


sorte della tv pubblica. 

Toma sulla questione il se¬ 
gretario del Fri, La Malfa, per 
far intendere che la considera 


«scatenarsi» Marco Pannella? te privilegialo per esecutivo e ^gj. intendere che la considera 

«Chièderò conto - dice - della maggioranza di governo? Du- luti’altro che chiusa «Le affer- 

non volontà di rinnovamento rante il dibattito sulla fiducia inazioni di Andreotti circa i 

al Ikl e anche agli altri partiti». Andreotti aveva già wocato rapporti tra politica, gruppi In- 

Pannella ha deciso di scende- un maggior controllo del go- dustriali ed informazione ren* 


JI. • u I • r «'*' ** ICV.C»t«C MCI ll.lltl' I laVIUklUIIC. lipiCIIUIOUIW^I 

dilon che. attraverso I giornali, FVacanzanl rii affidare a direzione generale e quella 
intervengono ^santemente comitato di garanti U ri- del Tgl. In questo clima, tra 
nella politica». In quanto al spetto del pluralismo nelle te- oggi e domani consiglio Rai e 


Pei, Inlini ripete che esso 


al Pel e anche agli altri partiti». 
Pannella ha deciso di scende¬ 


re in campo per il «carattere verno sulla tv pubblica. Ieri, 
pericoloso, intollerabile, tana- per strade diverse ma conver- 


tko, irresponsabile delta poli¬ 
tica di Bettino Craxi. che An¬ 
dreotti ha fatto propria». 


rapporti tra politica, gruppi In¬ 
dustriali ed informazione ren¬ 
dono necessario un chiari¬ 
mento, suscitano grandi 


commetterebbe un errore di agenzia Italia, appaltate a Psi 
miopia se contribuisse, per g Dc) perchè significherebbe 
qualche vantaggio contingen- estendere loro il modello Rai, 


spetto del pluralismo nelle te- oggi e domani consiglio Rai e 
state pubbikhe (Giorno e commissione di vigilanza si ri¬ 
agenzia Italia, appaltate a Psi mettono al lavoro^ Il consiglio 


e De) perchè significherebbe Rai dovrà occuparsi dello 
estendere loro il modello Rai. sciopero dei giomalisti. Do¬ 


te, al tentativo di «delegittima- che il direttore dei Popolo in- mani si riunisce l’ufficio dì 

re il sistema politico». dka, invece, come to Sodoma presidenza della vigilanza; tra 

Il direttore del Popolo, Fon- e Gomorra deil'tnformazlone gU impegni prioritari quello 


Prima ancora che sulle automobili, la marmata catalitka 
la potete trovare in dotazione su II Nuovo ZiniiaNlU. Non . 
c'è da stupirsi, perché in quanto a completezza e aggio^ / 
namento lessicalq n Nuovo ZìngarelU non teme con- / 
fronti: 340000 voci e significati, dall'italiano arcaico a / 
quello classico a (quella contemporaneo^ compresi, neo- 

6 logi$mi come Piocard, joystick e teztu- 
rìzzoziona Ecco perché U’Nuovo'ZhK 
garelli, con 840000 copie vendute, é 11 
dizionario più consultato, più ricerca- |||Z^ 
to, più citato in articoli e dibattiti, 

Ma anche il più letto per puro diletto. 




genti, la questione è stata ri- preoccupazioni. Non possia- tana, la prende aita la^a e la dal momento che il «plurali- delle risorse Rai: tetto pubbli- 

lanciata da) ministro Prandini mo accettare l'idea che l'in- butta sul predkatono pnma di smo non va inteso come una citarlo (ieri, in matena, il ca- 

e dai direttore del Aspo/o. La formazione legittima è quella giungere al sodo: cioè, al npn- sorta di macedonia nella qua- pogmppo Psdì, Cana, ha at- 
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IN ITALIA 


Il ministro della Difesa 
ieri al Senato 
invoca lo stato di diritto 
per i vertici militari 


Dura replica deiropposizione 
e anche della ma^ioranza 
Smentito che nei documenti 
non appaia traccia del Dc9 


Luciano Liggio 
tra breve 
in libertà? 


Martìnazzoli: «Su Ustica 
nessun processo sommario» 



Mino Martìnazzoli, ministro della Difesa, invoca lo 
Stato di diritto e annuncia ali’assemblea del Sena¬ 
to che non muoverà un dito per colpire i respon¬ 
sabili di una trama di bugie tessuta per nove anni. 
È il dibattito pariamentare sulla tragedia di Ustica. 
Il ministro deiude te opposizioni dì sinistra ma an¬ 
che socialisti e de. Granelli isolato in aula. Inter¬ 
venti di Boffa, Libertini, Giacché. 


Il nlinistro Martìnazzoli mentre nsponde sulla viceiKla di Ustica 

Sentenza della Cassazione 

La convivente resta in casa 
anche se il contratto 
d’affitto non è a suo nome 


■i ROMA Venti documenti 
parlamentari, quattro ore di 
discussione per una esile e 
deludente replica del ministro 
Mino Martìnazzoli che si è 
trincerato dietro lo Stato di di¬ 
ritto e il seareto istruttorio che 
copre l'incniesta in corso del¬ 
la magistratura sulla strage di 
Ustica che è costala la vita a 
81 innocenti. Martìnazzoli ha 
parlato con calma, con il suo 
tono di gentiluomo pervaso 
da dubbi e incertezze. Ma la 
sostanza non cambia anche 
se parla un ministro per bene; 
il governo non vuol mettere le 
mani in quel verminaio di bu¬ 
gie, menzogne, coperture, 
omissioni, occultamenti, depi- 
staggi che hanno impedito in 
questi nove anni di compiere 


un'opera di verità e giustizia. 

Ecco il ragionamento del 
ministro: «Io non sottovaluto 
la gravità del fatto e anch'io 
sono animato da un’ansia di 
verità per la quale l'atiesa du¬ 
ra da troppo tempo. Sono 
consapevole che i dubbi e i 
sospetti coinvolgono la stessa 
verità della classe politica, dei 
governi e l'autorevolezza delle 
istituzioni. Ma se le cose stan¬ 
no cosi, mi sembrerebbe assai 
rischioso un gioco al massa¬ 
cro incontrollabile e distrutti¬ 
vo. C^gi mi competono sol¬ 
tanto dichiarazioni di inten¬ 
zioni. Non asseconderò prò-, 
cessi sommari. Queste sono le 
regole dello Stato di diritto per 
quanto deludenti e inadegua¬ 
te possarK) apparire di fronte 


alla complessità e drammati¬ 
cità e ambiguità di tante que¬ 
stioni*. Martìnazzoli ha poi as¬ 
sicurato che sarà agevolalo il 
lavoro della magistratura e 
quello della commissiMte par¬ 
lamentare sul terronsmo e le 
stragi. Ma «in questo momen¬ 
to* non saranno avviate nep¬ 
pure «indagini amminis^tive* 
sui bugiardj e i depistaton •se 
non direttamente riconducibili 
ad esigenze dell'autontà giu¬ 
diziaria o dettate dalle deci¬ 
sioni detta ccHnmissione par¬ 
lamentare*. 

Una replica cosi non p<Meva 
non suscitare una ferma rea¬ 
zione di amplissimi settori del 
Senato, dall'opposiztone alla 
maggioranza. 11 fatto è che i 
mille interrogativi avanzati da 
Aldo Giacché (^Bci) sui servizi 
segreti, le dichiarazioni di al¬ 
cuni militari, le coperture poli¬ 
tiche, dall'indipradente di si¬ 
nistra Antonio Giolitti sulle re¬ 
ticenze dei governi, del verde 
arcobaleno Guido Pollice sul 
clima di omertà rotto dairini- 
ziativa dei parenti delle 81 vit¬ 
time, del verde Marco Boato 
sulle false ricostruzioni, del de 
Domenico Rosati suite intolle¬ 
rabili omertà di schieramento, 
di cosca o di to^ia. de! radi¬ 


cale Franco Corìeone sul ma¬ 
lessere istituzionale; ecco, tut¬ 
te queste inquietanti doman¬ 
de sono rimaste senza rispo¬ 
sta Ma forse l'intervento di 
Martìnazzoli lascia intrawede* 
re la traccia della linea di dife¬ 
sa sulla quale si attesteranno 
governo e vertici militari e 
quando la terribile verità su 
Ostica sarà accertala quella 
tragedia fu il frutto de) disordi¬ 
ne e deirineilicìenza delle 
stnilture di controllo dell'Ae- 
mnautica militare italiana 
(«quaiche volta ho il timore 
che si riesca a far diventare la 
stessa cosa l'inefficienza e il 
complotto», ha detto il mini¬ 
stro). 

Le repliche sono state dure. 
L’ex ministro de Luigi Granelli 
- solo in aula - ha invitato il 
governo a dare segnali di una 
svolta «prendendo i necessari 
provvedimenti in attesa delle 
decisioni della magistratura» 
ed ha chiesto «l'accertamento 
rapido delle responsabilità 
politiche». Un intervento che 
ha indotto il capogruppo Ni¬ 
cola Mancino a prendere le 
di^anze da Granelli. «Risposta 
evasiva», ha detto Giuseppe 
Boffa chiamando m causa la 
politica estera italiana ed af¬ 


fermando che «le confessioni 
di impotenza sono pericolose 
quanto la malafede ed aprono 
sinistre prospettive sulle reali 
capacità governative di con¬ 
trollane la situazione intema¬ 
zionale*. E dai banchi sociali¬ 
sti Michele Achilli e Silvano Si¬ 
gnori hanno parlato di una 
puntuale opera di depistaggio 
che ha coinvolto te massime 
autorità politiche e militari. 

Nel suo intervento, Marti- 
nazzoli ha smentito che nella 
documentazione non ci sia 
traccia del Dc9 dell'ltavia. Il 
problema è rinterprelazione 
del dato tecnico. Se cosi è - 
ha detto il ministro - «l'eserci¬ 
tazione Sinadex, realizzata o 
no, può essere tutto tranne 
che il tentativo di dissimulare 
alcunché, poiché il fatto di 
dissimulare si era già verifica¬ 
to e già era stato rilavato*. Il 
punto però non è questo. Che 
la traccia ci fosse é un dato 
acquisito da anni. Ma i vertici 
militari hanno sempre soste¬ 
nuto che l'allarme a Marsala 
scattò solo diversi minuti do¬ 
po la tragedia; l'esatto contra¬ 
rio di quanto sostiene il mare¬ 
sciallo allora addetto al radar, 
che mise immediatamente in 
allerta la base. 


Il caso Montorzi e la strage alla stazione al Consiglio comunale 

Fìduda nella magistratura 
«L’appello d Éicda a Bolo^ia» 


V|fK)MAln caso di rottura 
di un nucleo familiare basato 
Mitld convivenza moreuxorio, 
la éarfner che rimànga Con- 
prole (nata da qiiéll'untone) 


re,' ha diritto di subentrare nel 
còrftrailo alloiché quest'ulti- 
mo se ne’vada per qualsiasi 
motivo, Richiamandosi ad 
una sentenza emessa dalla 
Corte costituzionale l'anno 
sccnso netrambito della nor¬ 
mativa sull'equo canone, e 
sottolineando l'incidenza de¬ 
gli obblighi di assistenza lega¬ 
le anche in determinati con¬ 
tratti di locazione, la terza se¬ 
zione civile della Cassazione 
ha adesso affermato questo 
principio di diritta a favore di 
una convìvente lasciata, a nul¬ 
la ,valendo sia le ragioni ad¬ 
dotte dall’ex partner sia il fatto 
che la convivenza stessa fosse 
maturata’ durante Io svolgi¬ 
mento del contratto ed il loca¬ 
tore non ne fosse stato infor¬ 
mato. La suprema corte ha 
cosi respinto un ricorso pre¬ 
sentalo dalla società di assicu¬ 
razioni «La fondiaria* che in¬ 
vano aveva chiesto nei prece¬ 
denti giudizi di merito la riso- 
luzicme. dei contratto di loca¬ 


zione con un inquilino che. a 
distanza di sette anni, si era 
trasferito altrove per sposarsi 
con ■ un'aitra^donna < fasciando 
lajcqnvivente cof\ it figlio pie- 
' colo nato dalla loro unione. 

Motivando lasua pronuncia 
la Cassazione si è richiamata 
anzitutto all'evoluzione della 
coscienza sóciale in tema di 
famiglie di fatto, per tutelare 
. in buona sostanza la partner 
(con prole) lasciata dal'ex 
convivente il quale, in presen- 
zè appunto di un figlio natura¬ 
le, aveva precisi obblighi di 
assistenza cui ottemperare. 
Ma soprattutto ha fatto .riferi¬ 
mento alla citata sentenza 
della Consulta laddove era 
stato dichiarato illeoiiUmo 
l'art. 6 della le^e sull'equo 
canone nella parte in cui non 
riconosce la successione nei 
contratto di locazione al con¬ 
duttore - che abbia-cessato la 
convivenza -, a favore del 
partner qMando ri sìa prole 
naturale. In questa ottica la 
suprema corte ha dunque sta¬ 
bilito che, in caso di. allonta¬ 
namento del conduttore dal¬ 
l'appartamento datogli in aftit- 
to, la conrivenle ha diritto di 
succedere net contratto come 
•conduttrice*. 


È passato il documento del Pei. È naufragata 
un'improbabile alleanza quadripartito Dc-Psi-Prì. 
Psdi. Erano le due dopo mezzanotte quando il 
^indaco Imbefii a Palazzo O'Accursiò'h'a tiralo le 
fila del dibattito sul caso Montorzi. Intanto l'avvo¬ 
cato Bezicheri, difensore di Picciafuoco e Pachìni, 
ha chiesto il rinvìo del processo d'appello. Ma su 
Montorzi il Pci interroga Andreotti... 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ ALESSANDRO ALVISI 


■ BOLOGNA Piena fiducia 
nella magistratura bolognese. 
La sentenza di primo grado é 
tanto valida quanto limpida e 
non ri è alcuna ragione per¬ 
ché il processo d’appello per 
la strage alla stazione, previsto 
in città per il 24 ottobre, venga 
spostato. Bologna chiede al 
governo italiano di «reiterare 
presso ile autorità svizzere la 
richiesta di estradizione di U- 
cio Celti anche per i reali per 
cui è stato condannalo dalla 
Corte d’Assìse (dieci anni per 
calunnia pluriaggravata, ovve¬ 
ro depistaggio delle indagini, 
ndr)» e «assicura i familiari 
delle vittime che it consiglio 
comunale continuerà il pro¬ 
prio impegno civile per la veri¬ 


tà e la giustizia*. 

Il sindaco Renzo Imbeni ha 
concluso cosi, venerdì notte, 
un infuocato dibattito dove ì 
veleni del caso Montorzi si so¬ 
no mischiati ai rivoli delle po¬ 
lemiche anticomuniste, alle 
divisioni e alte «tentazioni* in 
ordine sparso delle minoran¬ 
ze. Sono, quelli del sindaco, 
richieste e impegni precisi, 
contenuti anche nell'ordine 
del giorno presentato e appro¬ 
vato dal monocolore comuni¬ 
sta (27 voli a favore, 19 con¬ 
trari, un democristiano aste¬ 
nuto. non votanti Op e la ca- 
proruppe repubblicana Laura 
Grassi). Respinto un docu¬ 
mento presentato da Dc-Psi- 
Pri-f^i e ugualmente bocciati 


due ordini del giorno Msi. 

Tutto questo mentre Tavvo- 
cato Marcantonio Bezicheri, 
difensore di Si^io l^iafuo- 
co .q, Massirniliano Fachini, 
condannati . all'ergastolo in 
prima istanza, ouast contem¬ 
poraneamente chiedeva la so¬ 
spensione e il rinvio del pro¬ 
cesso d'appello in attesa che 
sia conclusa l'inchiesta della 
Procura fiorentina innescata 
dalle accuse di Montenzi a no¬ 
ve giudici bok^nesì e a due 
dirìgenti del Pci. Un'altra con¬ 
ferma - se ce ne fosse biso¬ 
gno - di quello che ha inne¬ 
scato il «pentimento* di Mon¬ 
torzi a Villa Wanda. 

Torniamo al C<Misiglio co¬ 
munale. Sulle motivazioni di 
fondo, la validità della senten¬ 
za di primo grado e la neces¬ 
sità che il processo d'Appeilo 
si faccia a boiogna. erano tutti 
d'accordo sin dai imliminari 
del dibattilo, ma ciò non è 
stalo sufficiente per conclude¬ 
re con una posizione unitaria, 
il fronte ael «quadripartito 
d'opposizione» ha imbastito 
una polemica contro il Pci 
che alla fine s’é ritorta contro 
gli stessi promotori. Le accuse 
contro Imbeni, contro il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 


nica Mauro Zani e In generale 
verso I presunti rapporti Pci- 
magiCralura. si sono rivelate 
fraglie argilla per cemeniare 
un'improbabile alleanza, 
li difensore di parte civile al 
(ttocesso, Laura Grassi, s'è 
dissociata da) collega repub¬ 
blicano Longobardi, mentre la 
De s'è trovala nella parados¬ 
sale sltuaz'ione de) capogrup¬ 
po Paolo Giuliani smentito 
con i giornalisti da) senatore 
Andreatta (che nè s'è pro- 
nuiKiato ufficialmente in con- 
sìG^io né era presente al mo¬ 
mento del voto) e;^poi dai 
suoi tre consiglien cHe hanno 
{»eso la parola (uno, Delfini, 
SI è anche astenuto). 

Ai sottosegretario socialista 
all'industria Paolo Babbini che 
aveva polemizzato sulle pre¬ 
cedenti critiche di imbeni al 
governo, ha replicato Walter 
Tega, capogruppo Pci in Con¬ 
siglio comunale. Tega ha ri¬ 
sposto con durezza alle spe^ 
culazioni imbastite contro i 
comunisti e ai tentativi di de¬ 
legittimare parte della magi¬ 
stratura bolognese e l'esito del 
(Nocesso. «^stabilizzante - 
ha detto - è la politica di chi 
paria di "palermizzazione" 
(Babbini, ndr) di Bologna 


Arriva dall’Emilia «Corsa alla felicità» 


^tro il ses^smo, un gioco 
È per bimbi dagli 8 ai 108 anni 


In aula dopo la Finanziaria 

n tos^codipendente 
tra cura coatta e carcere 


Correre verso la felicità può anche voler dire la¬ 
vorare per rannuilamento di tutte le discrìmina- 
zloni sessuali. Un impegno che può cominciare 
fin dalla scuola elementare (e forse anche pri¬ 
ma). con il gioco «Corsa alla felicità», ideato 
dalia Commissione per le pari opportunità del- 
rEmilia-Romagna. Edito da Cappelli, verrà di¬ 
stribuito nei prosimi mesi. 

' \_ dalla nostra REDAZIpNE _ 

' ^ SILVIA MBBM ^ 


va MODENA Attenti: ì bam¬ 
bini cì guardano e, quei che è 
pMgio, imparano da noi at- 
lèjggiamerili e comportamenti, 
^òdcché, cari padri, quando 
Iq^le il giornale e le mam¬ 
me lavano I piatti, vostro figlio 
assorbe e metabolizza un at- 
teagiamenlo discriminatorio 
ntì confronti delle donne. E 
care madri, se solo vostra fi¬ 
glia ha it compito di nfare i 
feìti in casa, mentre vostro fi- 
^io gioca a pallone, anche 
^i insinuale la mala pianta 
della discriminazione nel cuo- 
rbdei ragazzini. Insomma. l e- 
dùdazione alia parità comin- 
cia da giovanissimi, in casa, a 
4\|ola, durahte IL gioco: Ed è 
brt^rto con un gioco (da 


un'idea di Adele Pesce) che 
la Commissione per le pari 
opportunità della Regione 
Emilia-Romagna vuole far ri¬ 
flettere sugli stereotipi sessua¬ 
li. 

Si chiama «Corsa alla felici¬ 
tà» e funziona dagli 8 ai 108 
anni (anche se. per i mecca¬ 
nismi che propone, è partico¬ 
larmente adatto alle scuole 
elementari). La struttura? For¬ 
nisce immagini di discrimina¬ 
zione possìbile (durante il la¬ 
voro, la vita familiare, il gioco 
o all'interno delle scuole) che 
possono essere confermate o 
rifiutate. II rifiuto comporta un 
rimedio e quindi una critica 
alla discrltqinazione sessuale. 
H partecipante che gioca ia 


sua, chiamiamola cosi, carta- 
rimedio, si avvicina alla vitto¬ 
ria. Ma non solo avvicina an¬ 
che 1 suoi colleghi di gioco al¬ 
ia felicità, comune meta e vit¬ 
toria. E maggiore è il patrimo¬ 
nio di felicità comune, minon 
sono gli ostacoli che si incon¬ 
treranno durante il gioco. Chi 
invece gioca la carta-dlscrimi- 
nazione può anche vincere, 
se la fortuna io aiuta, ma ab¬ 
bassa il comune livello di (eti¬ 
cità. E la sensazione è quella 
di sconfitta generale. 

Questo, in sintesi, il funzio¬ 
namento del gioco che preve¬ 
de. come tutte le gare di so¬ 
cietà. i dadi, una plancia su 
cui muovere i propri distintivi 
e una piccola dotazione di 
carte per ciascun giocatore. 
Ad ogni bambino uno scena¬ 
rio. fi primo, di vita in fami¬ 
glia. propone che «quando c'è 
da fare in casa ognuno dà 
una mano. Finito il lavoro 
ognuno si diverte come gli pa¬ 
re*. Ma lo scenano può cam¬ 
biare, coi «jolly neri». E allora 
succede che «l’uomo legge il 
giornale, mentre la donna fati¬ 
ca; la ragazza lavora in casa 
mentre il ragazzo fa bolle di 
sapone* 


Un uomo e una donna gui¬ 
dano insieme un autobus; è lo 
scenario del lavoro. «C^nì la¬ 
voro può essere fatto sia da 
una donna che da un uomo», 
dichiara la didascalia. Ma i 
jolly neri, quelli che se giocati 
allontanano tutti dalla felicità, 
mostrano un padrone che li¬ 
cenzia un'operaia, e un ca¬ 
pufficio che uria con ia segre¬ 
taria stracarica di lavoro. 

La «Corsa alla felicità* (edi¬ 
to da Cappelli verrà distribuito 
nei prossimi mesi) è già stato 
sperimentato nelle scuole ele¬ 
mentari di Forlì, Reggio, Bolo¬ 
gna e dì altre città della regio¬ 
ne. 1 risultati? Soddisfacenti, li 
gioco è un vero gioco e quindi 
i bambini si divertono. E rag¬ 
giunge lo scopo, almeno stan¬ 
do alle parole raccolte dalle 
operatnei durante gli esperi¬ 
menti della «Corsa*: «Non met¬ 
tere la cartina nera del papà 
che non fa niente in casa 
mentre la mamma lavora!*, ha 
detto una bambina al suo 
compagno di scuola. «No. io 
la metto così vinco ia corsa'» 
le è stato risposto. «No, tu la 
metti pierché quando sei gran¬ 
de vuoi fare come lui!». Chi 
avrà vinto’ 


M ROMA. La giornata di oggi 
si aprirà con la riunione degli 
uffici di presidenza delie com¬ 
missioni Giustizia e Sanità. 
Hanno it compito di prc^ram- 
mare le sedute a partire da 
oggi stesso fino al 12. ieri è 
stata pausa in attesa deile de¬ 
clini dei capigruppo che 
hanno deciso che la le^ an¬ 
drà in aula dopo il 17 novem¬ 
bre, quando sarà conclusa al 
Senato la sessione di frilancio. 

La seduta delie commissio¬ 
ni di oggi toccherà subito il 
punto piò delicato delia legge: 
la dichiarazione di illiceilà dei 
consumo di stupefacenti (pe¬ 
santi e leggeri) e le conse¬ 
guenti misure ammini^al'ive 
e penali (fino al carcere per 
(e vittime delia drc^a). Su 
questa parte detta legge, sem¬ 
bra esserci un compromesso 
fra i gruppi della ma^ioran- 
za, basato su una proposta 
della De. In sostanza, il tossi¬ 
codipendente lermalo dalie 
forze di polizia per le ^mme 
due volte subirà il ritiro della 
patente, ii divieto di espatrio e 
i obbligo di soggiorno come 


sanzioni amministrative. La 
teiza volta le sanzioni diventa¬ 
no penali. Disattenderle vorrà 
dire carcere. Insieme alle san¬ 
zioni amministrative o penali 
scatta l'obbligo di cul'a. Que¬ 
sta mattina - lesti alla mano - 
si capiranno meglio il senso e 
la portala dei compromesso 
interno alla maggioranza. «Il 
meccanismo perverso, che 
abbiamo contrastato, resta in 
piedi», commenta Ersilia Sal¬ 
valo. «Le conseguenze con¬ 
crete saranno una più accen¬ 
tuata tendenza alia clandesti¬ 
nità dei tossicodipendenti, il 
rischio di un potere maggiore 
concesso alle organizzazioni 
criminali, un cambiamento 
della natura dello Stato socia¬ 
le che invece di recuperare 
punisce Non bisogna produr¬ 
re c sovrapporre divieti, ma 
offnm sotidanctà a chi vive il 
dramma della droga» 

I) punto è che al tossicodi- 
peiKienlc » offrono due stra¬ 
de: la cura coatta (intorno al¬ 
la CUI efficacia si nutrono mol¬ 
ti e consistenti dubbi) o la 
sanzione, amministrativa o 


L’Anpi parte 
civile contro 
il missino 
Abbatangeio 


mettendo nell'occhio del ci¬ 
clone sindaco e magistratura 
e di chi vuole trasformare gli 
imputati del processo m accu¬ 
satori. i, .magistrati in imputati 
e succubi del Pci. 

Di ieri, intanto, è la presen¬ 
tazione di un interpellanza Pci 
alla Camera, lirmaiari Zan- 
gheri, Tortorelia, Rodotà, Vio- 
ianle. Barbera, Ghezzi, Lodi, 
Gianna Serra, Bellocchio. An¬ 
gelini, Pacetti. Si chiede al 
presidente del consiglio An- 
dreoili se esiste la documenta¬ 
zione di contatti tra l’awocalo 
Montorzi e personale dei ser¬ 
vìzi segreti italiani o esteri. Se¬ 
condo i parlamentari comuni¬ 
sti, a questa richiesta non po¬ 
trà essere opposto il segreto di 
Stalo in quanto il pentimento 
di Montorzi obleltìvamenle fa¬ 
vorisce lo stravolgimento di j 
un processo per strage. Infine | 
si incalza il governo sulle valu- 1 
lazioni relative a «episodi che | 
conducono lutti a Celli, diretti ; 
ad impedire l'accertamento , 
della verità sulle stragi, ad in¬ 
quinare i processi, ad oslaco- | 
lare l'estradizione dello stesso ! 
Celli, a delegittimare gli uomi¬ 
ni e i settori delle istiluzioni 
che hanno dato prova costan¬ 
te dì lealtà costituzionale». 


Luciano Liggio (nella foto) potrebbe tra breve tornare in li¬ 
bertà. II capo del «clan dei corleonesi» detenuto da circa 
ventanni, gli ultimi cinque trascorsi nel carcc.-e nuorese di 
«Badu e Carros», ha infatti ufficialmente richiesto di poter 
beneficiare della liberazione anticipata o della semilibertà, 
due istituti previsti dalia legge «Qozzinì» sulla riforma carce¬ 
raria concedibili anche agli ergastolani che abbiano matu¬ 
rato un determinato perìodo di detertzione (vent'anni) e 
siano in possesso di specifici requisiti quali la buona con¬ 
dotta durante la reclusione. Nelle istanze inoltrale al tribu¬ 
nale di sorveglianza dei distretto della corte d'appello della 
Sardegna Luciano Liggio sostiene di essere In regola per ot¬ 
tenere uno dei due tenefici avendo scontato oltre 22 anni 
di carcere considerati, tra questi, anche i tre anni di abbuo¬ 
no delia pena concessigli lo scorso anno in virtù delia nor¬ 
ma che consente al detenuto di usufruire di 45 giorni di 
«sconto» per ogni anno di reclusione espiato. 

Cucciolo Un cucciolo femmina di 

At Iaaha ^ trovalo da una 

Ql IcOilc pattuglia della polizia atra- 

jbhhjlii/lAil2lflì pale abbandonato sull'auto- 

sull dUtOStrada Taranto, nei pressi del ca¬ 

sello di Acquaviva delle 
(Bari). L'animale - 
che ha circa due mesi di vi¬ 
ta è stato affidato in un primo momento al comando di 
stazione de) corpo forestale dello stato e successivamente 
allo «Zoo safari» di Pasano (Brindisi). Secondo la forestale 
il cucciolo potrebbe essere stato abbandonato da un foto¬ 
grafo non ancora identificalo che l'estate lo utilizzava sulle 
spiagge pugliesi per «fotografie ricordo» a pagamento. 

L’Anpi Pdrt€ L’associazione nazionale 

j-jtmtirji partigiani d'Italia si è costi- 

Civile COniiU tuita parte civile nel proces- 

Il micciiiA so contro Massimo Abba- 

A Jl? * • tengeio, l’ex deputato del 

ADOdtdnQClO Msi accusato di strage, ban¬ 

da armata, attentato con fi- 
rtalità terroristiche, deten¬ 
zione, fabbricazione e porto 
di ordigno esplosivo. Abbatantelo è stato rinviato a giudizio 
per l'attentalo del 23 dicembre 1984 al treno 904 Napoli-Ml- 
lano che ha visto condannate in primo grado il cassiere 
della mafia Pippo Calò e il boss della camorra Giuseppe 
Misso. Ieri mattina l'onorevole Remo Scappini per delega 
dell'onorevole Arrigo Boldrlni presidente del comitato na¬ 
zionale dell’Anpi insieme agli avvocati Pasquale Pilastò e 
Rodolfo Lena si sono incontrati con il giudice istruttore 
Claudio Lo Culto, titolare dell'inchiesta sulla strage del tre- 
np 904, per la costituzione di parte c'ivile. 

Alle fiamme Un grave gesto vandalico, 

h cAvlAMA fors'anche qualcosa di 

S6ZI0I1U politicamente più preoccu- 

dfii Pci panie, è stato compiuto a 

V ^ Casarano, grosso centro In 

di USUrUnO provìncia di Lecce: la locale 

sezione del P:i é stata mes- 
sa a soqquadro e data alle 
fiamme. Ignoti sono pene¬ 
trati di notte nei locali, hanno ammassalo documenti, tes¬ 
sere, atti amministrali^ ed hanno dato fuoco. L’intero ar¬ 
chivio è così andato perduto, Gli autori hanno avuto parti¬ 
colare cura nel dìstniggere i documenti retativi alle gestioni 
comunali deiruitimo ventennio. L’episodio - denunciano i 
dirigenti del Pci - si inquadra nel clima di violenza antico¬ 
munista e di intolleranza che da tempo si vive a Casarano e 
in altri comuni del Basso Salenio. 

CostttuzjoMle Ribaltando la deci$)Oine as- 

IamIma sunia nei giorni scorsi dalia 

decreto legge commissione Af/ad cosfilu* 

sulla .dirigenzi ; : SfieTLilpM 

delle preture de Leopoldo Elia, l’assem¬ 

blea di palazzo Madama ha 
i^d CODCeSSO i presupposti 
di costituzionalità a) decre¬ 
to-legge che delta norme sulla dirigenza delie sezioni di in* 
dasine preliminare e delle preture circondanriali, che tante 
crìtiche ha sollevalo tra ipagiqtrati ed avvocati. La decisione 
della commissione é stala sostenuta in aula dalla comuni¬ 
sta Graziella Tossi Brul|i, ma la maggioranza, sollecitala dal 
ministro Giuliano Vassalli, ha dato il «via» ai provvedimento, 
che verrà discusso, nei merito, nei prossimi giorni. 


Alle fiamme 
la sezione 
del Pel 
di Casarano 


Costituzionale 
ii deaeto legge 
sulla dirigenzi 
delle preture 


_ OIWtPPM VITTOW _I 

□ NEL PCI I ‘ ~l 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato 6 con¬ 
vocata per oggi, mercoledì 4 ottobre alte ore 1B.00. 
Odg: legge finanziaria. 

Conilgllo di Amminlatrazione de «rUnItà». Il consiglio 
di amministrazione deU'Edilrlce «l'Unità» si riunirà al¬ 
le ore 16 di oggi mercoledì 4 ottobre per esaminare e 
deliberare In merito ad Importanti problemi riguardan¬ 
ti la gestione deH'editrice stessa. 

La commissione sull’Aids 
Polemiche sul profilattico 
«Bisogna attenersi 
alla mozione parlamentare» 


penale che sìa. il cui sbocco > 
per chi ricasca o viola gli ob¬ 
blighi - è il carcere. I de - con 
il capogruppo Nicola Mancino 
- si dicono soddisfatti per una 
soluzione di questo tipo, stret¬ 
ti come sono Ira la pressione 
socialista per i tempi della leg¬ 
ge e per la punibilità dei tossi¬ 
codipendenti e le istanze del 
mondo cattolico per una leg¬ 
ge che punti davvero al recu¬ 
pero dei giovani drogati. 

La questione del recupero 
SI misurerà anche quando si 
tratterà di finanziare questa | 
legge. I comunisti hanno pro¬ 
posto uno stanziamento trien¬ 
nale di mille miliardi. È la 
stessa cifra che ora chiede an¬ 
che ia De. Per ora nella legge 
finanziaria non c’é fraccia di | 
questi finanziamenti. I 

Anche ien i socialisti hanno I 
somministrato alle agenzie la j 
dose media giornaliera di at- ' 
lacchi per i tempi della legge ' 
accusando - lo ha fatto il ca¬ 
pogruppo Fabio Fabbn - i , 
«frenatori» individuati neli'op- 
posizìone e i «tentennamenti* 
della De. aC.F.M. 


H ROMA. «Fino a quando la 
commissione non avrà defini¬ 
to il suo documento non ci 
dovranno essere posizioni dì 
sìngoli in grado di influenzare 
le decisioni degli altri. Ho 
confermato alla commissione 
ia piena fiducia per l'attività fi¬ 
nora svolta ed ii mio impegno 
a rimanere ancorato ai suoi 
suggerimenti ed alle sue ini¬ 
ziative di carattere scientifico 
e tecnico». Cosi il ministro De 
Lorenzo ha risposto ai gioma- 
iisti dopo la polemica scop¬ 
piata in seno alla commissio¬ 
ne nazionale suH'Alds, dopo 
le dimissioni del responsabile 
delta campagna informativa 
Alberto Luni, vicino alle posi¬ 
zioni dell'ex ministro delia Sa¬ 
nità Donai Cattìn. Luni si è di¬ 
messo perché contrario ad 
una campagna sulla preven¬ 
zione centrata sull'uso del 
preservativo, «lo ho ricordato 
alla commissione - ha spiega¬ 
lo De Lorenzo- che il governo 
si basa sulla fiducia del Parla¬ 
mento it quale ha votalo all'u¬ 
nanimità una mozione nella 
quale si parlava anche di te¬ 
ner conto dell'uso del profilat¬ 


tico per la lotta all'Aids. Quel¬ 
lo del dottor Luni è un proble¬ 
ma suo, di mancanza dì fidu¬ 
cia nei riguardi del Parlamen¬ 
to: non riguarda quindi il mÌo^ 
ministero. Tanl'è che le sue 
dimissioni non le ho prese 
neppure in considerazione; la 
lettera l'ho direttamente pas¬ 
sata al presidente della com¬ 
missione». 

Ieri, alla riunione erano pre¬ 
senti anche i nuovi membri 
della commissione, il profes¬ 
sor Fernando Aiuti e don Ma¬ 
rio Picchi. E don Pìcchi, a pro¬ 
posito dette polemiche sulla 
campagna di prevenzione, ha 
detto che «questa non é una 
commissione confessionale e 
per me è importante che ab¬ 
bia rivolto la sua attenzione 
ali'uomo. li problema del pre¬ 
servativo diventa secondario 
se SI tiene conto che il mes¬ 
saggio va all'uomo della stra¬ 
da, a chi si buca, a chi .si sta 
curando e a chi non sì buca 
più». La commi.ssioiie non 
prevede comunque la disti ì- 
buzione gratuita di pnrfilattìci 
né delie siringhe pulite. 






















Alberghi 

Nuovo 

annuario 

Enit 


VROMA. Lucida copertina 
nera con un rosso Stivale tutto 
divik) in intelteggibiii quadra* 
tini, cosi si presenta, massic¬ 
cio nelle sue migliaia dt sotti*' 
lissime pagine, il nuòvo «An* 
nuario Alberghi d'Italia 1988* 
89* edito dall’EnJt i^giomato 
agli esercizi aperti ai 31 di¬ 
cembre 1988, comprende le 
20 regioni italiane, con le sin¬ 
gole localitè raggruppate in 
provincia e gli albe^hi di cia¬ 
scuna località elencati per or¬ 
dine di categoria e nella cate¬ 
goria per ordine alfabètico. 
Ogni località è contraéKgnata 
da una lettera e, da un nume¬ 
ro. che consentono una con¬ 
sultazione rapidissima e age¬ 
vole. 

Ogni singolo albergo viene 
jììtidamente descritto da 8 co 
lonne che ne forniscono un 
completo ktentiUt, dalla clas¬ 
sificazione a stelle al prezzo 
delta pensione cornpleta, non 
senza utili nòte sulle respon* 
sabintà degli albeisetorì per 
furti 0 danneggiamenti di og¬ 
getti dì propdetà dei clienti, 
sui reclami, sui rapporti con il 
pefsonale.'Présentato in A lin¬ 
gue (inglese, francese, tede¬ 
sco, spagnolo). rAimuark) è 
completato da un indirizzario 
della o^anizzazione turistica 
italiana, d^li enti e associa¬ 
zioni ' nazionali^ associazioni 
albe^hteiei AulomobiI Club 
plovinciàll. E per la prima vol¬ 
ta comiteiono le sigle dèi co¬ 
dice telepaflcò inieniazionale 
valido per gli àlberi di tutto 
il mondo. 


Pisa 

Fisiologica 
la pendenza 
della Torre 


Il fronte lavico di 200 metri per dieci 
ieri ha rallentato la sua discesa 
Sollievo nei centri abitati minacciati 
Una bocca può aprirsi a quota 1300 

Summit a Roma, aH’Emercom, il centro 
istituito dopo l’eruzione dell’84 
Messo a punto un progetto unificante 
Per ora escluse «bombe» sulla colata 




L'Etna 

(lutante 

la 

spettacolare 

eruzione 


Giornata interlocutoria per l'Etna, giornata di atte¬ 
sa. Si cl)eterà il gigante? Ieri il fronte lavico si è 
praticamente fermato allentando la paura anche 
se la situazione, come dicono in prefettura, evolve 
di moindnto in momento. Il professor fianco Bar- 
bèd e il prefetto di Catania a Roma alla riunione 
dell'Emeicom, il massimo organisttio di ptevén- 
zione. Messo a punto un «progetto unificante. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


MIRELLA ACCONCIAHBSEA 


H.CATANIA. S'a\Mcina di 
cento metri al gìcrno. Ha uri 
Jionte lavico di duecento me¬ 
tri' per un'altezza di dieci, ali- 
mentatotda trenta- metri cubi 
al secondo: cioè il doppio del¬ 
la - portata dell'eruzione del 
1983. Ieri, per forturia, il fronte 
la^o si è fermato, o comun¬ 
que h^ rallenteto facendo tira¬ 
te uh respiro di sollievo agli 
abitati d^lia zona e agli uo¬ 


mini della Protezione cMle^ Il 
centro di coordinamento fun¬ 
ziona, comunque, ventiquat¬ 
tro ore su ventiquattro. Siamo 
in piena emergenza, anche 
perché, come dicono.in pre¬ 
fettura, «la situazione ^ evolte 
di momento In momeniOR. 

I professori Luongo e Santa¬ 
croce, tra 1 più esjperti. vutca*^ 
nologi italiani e slj^nièn, han¬ 
no passalo la giornata sutl'Et--' 


na. Una giornata di fuoco, nel 
senso vero della parota, a 
contróllare lì sensori piazzati 
nei punti strategici. «Tom^an- 
no tardi, -molto tardi in città*, 
ci dicono ih prefettura. «Vo- 
gliorio sfruttate fino all'ultimo 
la luce del giorrro per gli esa¬ 
mi necessari*. Ma in città, e 
soprattutto tra i giornalisti, si 
era sparsa la voce che non 
tutto lo staff scientifico era sul 
vulcano. Almeno qualcuno di 
foro era «vqlMó* a.. Roma per 
fare il puhfhi della situazione 
al ministfò Lattanzio. Un pas- 
,so suocèssivo, allo stato di 
'•pteallanmei'iPteclamato lune-^ 
di. Aliò 19,30 Jà conferma dal¬ 
la ftefèttitfà ^ .Catania e dalla 
Fteieziòné cMle di Itoma do* 
ve si èra riunito Ì!&nercom, il 
massimo qrtenismo di pre¬ 
venzione ote'i'fischi che ha 
.mésso a punto' un piano di 
-possibile inlèrvenio. La princi¬ 


pale preoccupazione degli 
scienziati è la irattura che si è 
aperta, cosi ha raccontato il 
professor Barberi, lunedi sera, 
all'altezza deila Torre del Blo- 
sófo, à quota 2000, è «sce¬ 
sa*, sotto la flessione del 
magma che cerca nuovi sboc¬ 
chi. fino a quota 1300, inler- 
rompéndo la strada provincia- 
te numero 92 che è stata diiu- 
$a ai traffico. La tena si è sol¬ 
levala e si è spaccata come 
un pane che cuoce nei forno; 
la fenditura è targa 40 centi- 
metri. ma in alcuni punti rag¬ 
giunge anche il mètro di lar¬ 
ghezza, lunga, come abbiamo 
detto, 700 metri. A {m>vocarta 
è stato li magma che spinge 
da sotto. Evidentemente, dico¬ 
no gli sci^iziati, quello espul¬ 
so non compensa quello che 
si crea nelle viscere detta ter¬ 
ra. 

II punto dove potrebbe 
aprirsi una nuova bocca è nel- 


I Buone notizie dalle to 
a, per la r 


. torre 

pendente di‘ Pisa, per la cui 
staticità nei giorni scoRt erano 
siate espresse autorevoli 
preoccupazioni la misurazio¬ 
ne periodica delia pendenza , 
effettuata Ièri dai brof^^ 

rtiUtuiii diiopografla egeode^ 
siapateti'uitivcfsttà‘jU Rna ha 
dato rlzuKati confortanti. Dal' 
giu^ *88 al zéttembie .'89 la 
pendenza è aumentate di soli^‘ 
9 deciirii di mllllrtiétiD. Lo 
strapiombò dèlia torte, cioè, è 
creteiuto. ma è rimasto nel li¬ 
mite flsioloflico de) millimetro' 
annuo. Non e!è stato perciò 
alcun aggravamento della si¬ 
tuazione statica. Insomma, il 
famoso campanile .di Pisa, pur 
restando una struttura a ri¬ 
schiò per la quale si. dete al 
più pretlo prevedete un intte^ 
vento di consolidamento e re¬ 
stauro, permane tuttavia an¬ 
cora in sahJte, I dati completi 
della misurazione saranno te* 
si noli fra qualche giorno, ma 
già in base a ciò che i tecnici 
fteiino potuto constatare sem¬ 
bra proprio che non ci siano 
ulteriori motivi di preoccupa¬ 
zione. 


Oggi s’illustra il progetto presenti 5 ministri 


Oteitro Tacqua alta^ Vene^ 


la zona di Serrapizzuta, a valle 
della strada 92, a soli 1300 
metri di quota. Per fortuna la 
zona immediatamente vicina 
non è mollo abitata, ma ci so¬ 
no comuni non mollo distanti. 
L'altra preoccupazione era 
slata determinata dalla possi¬ 
bilità che la lava che scende e 
che si ferma nella Valle del 
Bove, una sorta di bacino na¬ 
turate, a un certo punto traci¬ 
masse, scavalcando la Valle e 
cercando nuove strade. Per 
fortuna ieri il fronte magmati¬ 
co si è rallentato e quasi' fer¬ 
mato per cui la Valle del Bove 
ha retto. 

U professor Barberi ieri sera 
è rientralo a Catania dopo 
l'incontro dell’Emercom, or¬ 
ganismo istituito neli'ottobre 
deli'84. pochi mesi dopo l’al¬ 
tra grande eruzione dell’Etna, 
quando per la prima volta le 
colate vennete ■bombardale» 
per tentare di fargli cambiare 




strada. Stavolta non si parla, 
almeno qui, di bombardare 
niente, La preoccupazione è 
la possibile apertura della 
nuova bocca e proprio di que- 
siOi ai di là del comunicalo uf¬ 
ficiale della Protezione civile, 
si è discusso a Roma nella riu¬ 
nione che vede oltre alla pre¬ 
senza dei rappresentanti della 
commissione Grandi rischi, 
della Protezione civile, della 
Croce rossa, la ptartecipazione 
del ministri degli Interni, Dife¬ 
sa. Sanità, Trasporti, Agricol¬ 
tura. L'Emercom ha deciso un 
«progetto complesso unifican¬ 
te* di pianificazione preventi¬ 
va e di intervento mettendo a 
disposizione i mezzi che già 
possiede e stabilendo gli 
eventuali atti da compiere. 

Ieri sera Catania si è addor¬ 
mentata sotto il fiocco rosso 
che sprizza dal cratere; un'im¬ 
magine bellissima, per chi 
i’ammira de lontano. 




» 


Un centinaio di «paratoie», dighe mobili ancorate ' 
sul fondo del mate e sollevabili all'altezza deside¬ 
rata, per salvare Venezia dalle acque alte. Il prò- 
gettpne, finalmente pronto dopo tre anni di studio, 
sari .piesenfeto oggi dal consorzio «Venezia nuo¬ 
va*. al<G(Hnitaio><intetministeriale per Venèzia.' Spe> 
Ksa'presffla) 2>Sp0 miliardi. AIM 3,200 !|p>hb |ri«l)j^tl.‘: 
'diltt^ànQ'Wblo pei' il disinqùinàrhento iai^nàie. 

L PAL NOSTRO INV(ATO__ 


MICHELE SARTORI 


■IVEMCZIA. Sono passati 23 
anni dall'eccezionale alta ma¬ 
rea .che. superando di 194 
centimetri il livello medio del 
mare, semisommerse Venezia 
il 4 noyqmbre 1966. C ne sono 
trascorsi 16 dalla prima «legge 
special^ per salvare la città 
lagtihate^ Oggi, per Venezia, è 
una data storica. Il «progetto¬ 
ne» con gli inteiventi per rego¬ 
lare i flussi delle maree è final¬ 
mente pronte), e sarà ufficial¬ 
mente presentalo al Còmitato 
interministeriale previsto dalla 
legge speciale. Verranno qui a 
prenderne visione cinque mi¬ 
nistri (Prandini, Ruffolo, Ru- 


berti, Pacchiano e Vizzinl), 
poi se ne discuterà in Regio¬ 
ne, Provìncia e comuni inte¬ 
ressati. Il riesame generate è ' 
previsto per il gennaio 1990, 
t'inizio dei lavori un anno più 
tardi; in linea di massima, la 
spesa indicala -si aggira sui 
2.500 miliardi, li progetto è 
ancora top secret, ma sono 
già filtrale numerose indiscre¬ 
zioni da «Venezia nuova», il 
consorzio di imprese private e 
pubbliche concessionario del¬ 
io Stato per gli interventi di 
salvaguardia. Sicura è la filo¬ 
sofia dì fondo: abbandonate 
te opere fisse (niente più 


enormi dif^e.o,sbarramentÌ di 
cemento,- èome si ipotizzava 
otto anni fa), si privilegiano l 
criteri di «ftessibilltà e mobili¬ 
tà». ■■ • 

Non c'è una^ecette definiti- 
èÉ;.«,.«.:iQiteitH''e«l'«ntt' locali- 
Velatino «Mèite tfoctieitliverscr^ 
ipotesi di:4teeteeiiter>4*(|na un^* 
denominatene'°^èÒhnme: te 
«paratotela mpUli. Sono quelle 
gigantesco .riièhé subacquee 
(di cui up. prototipo, il,Mose, 
è da un anno-in sperimenta* 
zione) che dovrebbero ei»ae 
adagiate ed^ incemierate sul 
fondo marino, e poi sollevate 
a comando fino all'altezza de¬ 
siderata ogni volta che maree 
eccezionali, rischiano di som¬ 
mergere-Ja? città,, formando 
;Unar;còii|n^.;temitefanea. Se 
ne dovrà collocare un centi¬ 
naio, nelle tre «bocche di .por¬ 
to» che collegano laguna e 
mare aperto: al Udo. la più 
larga, a Malstmocco e a 
ChioggÌB^ E (1 transito delle na¬ 
vi nei giorni di émèrélone del¬ 
le «paraterie»? Interrotto. All'e¬ 
sterno saranno realizzati por- 
ticcioli di eteèrs^oza per te 


imbarcazioni minori. A Maia- 
mocco (da dove parte il ca¬ 
nale industriale Pòrto Mar- 
ghera) sarà eventualménte 
po^iibite, in futuro, costruire 
una grande conca di naviga¬ 
zione,-ma' per orai liipotèsi ri- 
' teanélawatas Dl^lmpórtanie, a 
qùaniò patet'ii i>teve>. 
de aitehe repprOfondlmento 
del canate'San Leonardo, per 
eonsentire ti teanstto delle irèr- 
tacontainer di terza genera- 
zkme. 

‘‘ 'Resta invece completamen¬ 
te sottaciuto, fatto che sta già 
suscitando aspre critiche, li 
problema dei tridfìci petrolife¬ 
ri. Raffinerie e depositi costieri 
di Porto Marghera sono rìlor- 
nìti da un tece^itte flusso di 
petrolière, un migliaio l’anno, 
con un costante e formidabile 
rischio ambientale. Dal 1973 è 
pre^sto per legge il passaggio 
al sistema dì crieodotti, ma » 
continua i TK>n fame nulla. 
Oggi non M parlerà, però, solo 
del pìo^o iMlle' bqcdie di 
porto; andre se 1 23 volumi in 
cui sono riasMinte 250miia ore 
di lavDiD faranno la parte de) 


* '■ 




leone. All’ordine del giorno 
c’è anche la relazione del 
■Comitato, tecnico fper l'am¬ 
biente* che dovrebtré presen¬ 
tare il frutto di un anno di atti¬ 
vità, i progetti di massima su 
come disinquinate la Laguna 
a chi affidare l'intervènto, per 
il quale il ministero dell’Am¬ 
biente ha pr^to una spesa 
di 3.200 miliardi. Su questo' 
versante, che pure dovrebbe 
procedere in totale paralleli¬ 
smo con la satvaguaidia fisi¬ 
ca, d sono invece ritardi rurte.'r' 
voiissimi iàovuti wprattuttó al¬ 
la Regione, cuTsono siale affi¬ 
date le competenze in mate¬ 


ria. I) problema è enorme. In 
laguna arrivano gli scarichi di 
un centinaio di comuni con 
un milione e mezzo di abitan¬ 
ti, oltre a quelli agricoli ed in¬ 
dustriali. Per ora, a quanto pa¬ 
re, di concreto c'è solo una 
larvala e interessala aulocan- 
didalura del consorzio Vene- 
ua nuovaL-a prendersi in cari¬ 
co anche Ja pianificazione an¬ 
tinquinamento. con risultati 
(reti fognarie urbane e indu¬ 
striali, depuratori, monitorag¬ 
gi. vrieliquibrìo moriplogìco 
dellb Laguna e cosi via) pro¬ 
messi entro una decina di an- 


'■ Oggi al Senato la riforma delle frontiere 

Difille, m ltnnia a viaggiate 
Alih^Éi, aBarme sck^eri 


Toma il sereno ai valichi di frontiera. Il governo si 
è impegnato discutere già da oggi dal Senato 
ia riforma delle dogane ed i sinààcati hanno so¬ 
speso Tagitazione. Finiti anche i disagi degli aero¬ 
porti. Ma Veiti é Prodi lanciano rallanhe; «La fram¬ 
mentazione delle veitenze mette inginocchio i’Ali- 
talià». Fracamziani risponde: «Le riuové rìsole con¬ 
trattuali vanno decise in accordo col sindacato». 


OlIMCAMPESATO 


H ROMA Toma la tranqull- 
lità alte frontiere italiane. €gil; 
CisI; UH e sindacati autonomi 
hanno deciso la sospensione 
dello sciopero dei doganièri 
dopo un incontro col ipini- 
stro delle Finanze Formica. 
La situazione è stata sbìòcca* 
ta In seguito alla dèctsìoné 
della presidenza del Senato 
di mettere all'ordine de) gior¬ 
no la delega al governo a le¬ 
giferare in materia doganale. 
Formica ha anche dichiarato 
che l'esecutivo non proporrà 
né accoglierà emendamenti 
al, testo in discussione. In 
questo modo sono state taci¬ 
tate le preoccupazioni sinda¬ 
cali di un nuovo rinvio delia 
riforma doganale o di uno 
stravolgimento dei lineamenti 
delineati dal disegnò di legge 
in discuteione al Senato. Pro¬ 


prio tali'timorì hanno motiva¬ 
to le agitazioni dei giorni 
scorsi.' Fòrmica ha inoltre 
convocato, i sindacati per il 
17 ottobre per trattare «la ri¬ 
forma deii'amministrazione 
finanziaria e l'armonizzazio¬ 
ne normativa tra i vari settori 
dèi pubblico impiego*. 

La fine dello sciopero dei 
doganieri riporta dunque un 
po’ di respiro ai martoriati va¬ 
lichi di frontièra. ma fa tirare 
un sospiro di sollievo anche 
al dirigenti deirAlitalia. Infat¬ 
ti, a causa dell’agitazione del 
personale di dogana degli ae¬ 
roporti è entralo in crisi an¬ 
che il traffico aereo: disagi e 
forti ritardi si sono registrati 
un po’ dappertutto, in parti¬ 
colare a Fiumicino e alla Mal- 
petRa.' Sono durati pochi 
giorni, ma sono stati suffi-' 


cientì a far imbestialire i pas^ 
seggerì e a far perdere aU'Ali- 
taiia la palma dì più puntuale 
«carrier» europeo cosi fatico¬ 
samente conquistata tra lu¬ 
glio e metà settembre. E cosi 
Ieri mattina i dirìgenti dell'Alì- 
talia hanno lanciato alte au¬ 
torità politiche e sindacali 
una specie di appello alta 
unificazione delle vertenze. 
Con un occhio ai <iienti» e 
con un altro al portafoglio: 
una giornata di agitazione 
degli assistenti di volo, ha 
spiegato ti presidente dell'Ali- 
taiia Verri, costa alla compa¬ 
gnia di bandiera 380 milioni 
al giorno anche se poi Io 
sciopero non si fa perché ar¬ 
riva la precettazione ministe¬ 
riale. Figuriamoci quando gli 
aerei restano a terra. 

AH'Alitalia Sono fortemente 
preoccupati. 1 conti dèlia 
compagnia sono pervicace¬ 
mente In rosso e l'immagine 
del vettore italiano è circon¬ 
data da un alone di diffiden¬ 
za che gli sforzi del nuovo 
management hanno contri¬ 
buito solo parzialmente a dis¬ 
solvere. Nel giro di pochissi¬ 
mi anni l'Aiilalia si dovrà 
confrontare con la liberaliz¬ 
zazione del trasporto aètèO: 
Ciò significa abbattimento di 


tariffe (sìnbra'rAlìfàlja è stata 
p/otellà. ' attere . ’ adesso 
chiede àdègii^enti. m^an 
attraverso una manovra suH'I- 
va, di prezzi tenni al 1983) 
ma anche che te'compagnìe 
straniere ve^nno a farci la 
guerra in^caSa: Laqualitài e la 
affidabilità dei servizi diveni» 
no dunque decisive. Proprio 
su questo terreno, però, i diri¬ 
genti dell'Alìtalia sì sentono 
scoperti. Uno dei fronti^ pì^ 
deboli è proprìo quello sinda¬ 
cale. Gii aeroporti Vengono 
tormentata dà agitàzionì a 
scacchiera xhèst,susseguono 
a catena:, dfii conl^llori di 
volo ai piloti, dal pei^nale dì 
terra ai vigiH del fuoco. Verri 
chiede «la riforma del sistema 
di rappresériiàhzà aerea e re¬ 
gole del giòco uguali per tut¬ 
ti». Prodi è più:espticito e par¬ 
la di «Uh'autòrità ùnica* cut 
doyrebbérò fàr' éapò I con¬ 
tratti: uri ihvttò àV'sindacato 
ad unificare le vertenze con¬ 
trattuali. Insomma, contratto 
unico, par .di capire, per piloti 
e personale degli aeroporti. 
Un problema .del, governo? 
«No, dice il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali Fracanza- 
ni. Su certe cose non si può 
decidere ò’atitorilà. ci vuole il 
consenso dei sindacati*. 


Giornata mondiale degli animali 


m 


MAIIIA NOVELMà OMPOV 


■A; «L'uomo è uria. besHafr 
ttion^'il profttscH-’AHs^ito- 
nevai ten>pì gloiìofr. di /dto 
gradìmentot Ora chè:. quello 
sdegno urlalo.'è .divtetato : 
tranquillo )uogoirormj|ré;'^nòn 
ci resta chelcsieggìàié'i^è'^ 
Si congèrie la gìOTtete mon¬ 
diale degli animali che ricorre 
propno oggi, la festa di San 
^^ncè^. patrono d'ilaiia. 

^ Ancjièfse in Italia non se 
n'era ancora accorto'nessu no, 
la gioriìata .riKMidiale degii 
animali è stata istituita .fln dal 
I93i ed è diventata, in nume¬ 
rosi paesi dei Noni Europa, 
una data segnata da calendari 
di manifestazioni, iniziative e 
campagne di serutibìlizzazìo- 
ne. Tutte cose di cui nem deve 
essere giunta notizia alla famt- 
gliota che. partecipando que¬ 
st'estate a) grande esodo na¬ 
zionale, ha gettato fuori dal fi¬ 
nestrino deii'auto, al fatidico 
casello di Melegnano, un ca¬ 
ne e un gallino ormai inservi- 
bilL Perché se quei gruppo fa¬ 
miliare, protetto dal complice 
anonimato della cronaca, 
avesse avuto coscienza dei 
suo gesto nel contesto delia 
cultura europea, k> avrebbe 
probabilmente attuato con 
tanto di konoclaslica propa¬ 
ganda, irridendo consapevol¬ 
mente agli stereotipi pì^istici 
del perbenismo comunitario. 
Invece no: come te cicche dai 


fìneslrini, come i sacchetti di 
plastica nei.bqschi.q te Ialtir)e 
di Coca n^. onde del mare, 
cane e gatto sono nniti a spor- 
.-care l’argentea, strida auto- 
stradate, contraweiìendo sol¬ 
tanto alle norme dèti'à nettez¬ 
za urbana (e extraurbanar). 

Ma per tornare àiroggì, che 
cosa succede in Italia ppr ri- 
cordaicL celebriamo ia 
giornata 'mondiate degti.!^ani- 
mali? Seriitva che non succe¬ 
derà proprio niente^ A prète lì 
fatto che Topolino pubblica 
un servizio-sulla ricorrenza e 
offre ai suoi lettori un poster a 
colori riproducente il cane Ar- 
chie e il gatto Purdie, mascot¬ 
te in peluche della ricorrenza. 
Il resto è silènzio, e il silènzio 
è d'oro quando si sente solo il 
battage promozionale. Anche 
se non tutti i commerci sono 
chiassosamente propaganda¬ 
ti. Per esempio il Wvvf comu¬ 
nica che .secondo solo al traf¬ 
fico di droga è il commercio 
illegale di pellicèe, avorio e 
animali rivi. Viri per modo di 
dire perché nel trasporto il 
70% muore per asfissia, denu¬ 
trizione, ferite. Per effetto dì 
questo traffico 68 specie sono 
in ria dì rapida estinzione. 

Non lutti inorridiscono dì 
fronte a questi dati. Mentre già 
circola alio stato nascente il 
movimento collettivo a gruppi. 


per la liberazione degli ani¬ 
mali^ c’è ancora chi risponde 
alleisensibiliià offese che ì na¬ 
zisti vezz^giavano gli anima¬ 
li. Quasi che fosse la loro peg- 
gìpr abitudine. C’è anche chi 
accusa il .pensionato che si 
prende cura del suo cagnetto 
di affamare i bambini del Ter¬ 
zo mondo. E chi invece come 
il nostro compagno Micheie 
Serra dichiara di essere dalla 
parte degli animali perché 
.«sorto gli unici che non hanno 
la carta di credito*. Più penso¬ 
so il poeta Edoardo Sanguine- 
U distingue cosi la sua posizio¬ 
ne: «Mi considero prima di tut¬ 
to un animale, cosa che gli 
uomini tendono troppo spés¬ 
so a dimenticare. Itemesso 
doverosamente ciò, non mi 
considero invece "animali¬ 
sta"..L'uso più corretto della 
parola è quello che indica il 
pittore di animali. Respingerei 
anche l'idea che l'uomo sia 
. l'unico animale cattivo. Uno 
def .problemi fondamentali 
della storia umana è la rottura 
nei confronti del mondo ani¬ 
male. E forse si potrebbe an¬ 
che ricordare, in tanto dibattir 
lo sul marxismo, che tra gli 
elementi del comuniSmo c'era 
anche ia prospettiva dì conci¬ 
liazione tra natura e cultura*. 

Oddio: vista in quest'ottica 
la prospettiva di amicizia tra 
uomo e animale sembra al¬ 
lontanarsi parecchio. 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE 

_PROVINCIA DI MILANO_ 


A vvtso di gara per eatratte 

Questa Afnininisirazione Comunale intenda esperire appaile eemea 
so per fa concessione della gesilona del servizi di Igiene urtterteeè 
amblentafa, al sensi deli'art. 286 del Tulep 3.3.1934, n. 363 Imporle 
presunto base d'appalto • L. 4.000.000.000 annui. Il bando Integfaierp* 
iativo alla gara 6 stato invialo per la pubblicazione Élla QaizetttUllte 
ciale in data 26/9/69 e sarà pubblicato sul Buri In data 4.10.1668 n. 40l 
IL SINDACO doti Valentlne BaHaMe 


Mondo Nuovo « OS 

La bacheca elettrdnicci dèi :Pll 
Edizione speclalé per ;Rpmq^ 

Con qualsiasi computer previsto cH mocMn poi» 
te c<3Ìlegaivl con MONDO NUOVO - GB& ' 
Potete (discutete con I dirigenti del partita don I 
candidati coinunisti per II comune di Rema ’dM 
I ministri dèi getvemo ombia sul fotti di ' dona* 
ca sul problemi della ioclet4 MI vodit 'dkini di 
cittadini.! Potete pqrfcno di Roma deli wolspipbM. 
mi di come la vorreste ed anche laseiaM *oM|V 
volgere dalle Intriganti provocazioni di NARO 
CU(0)RE. ^ 

Potrete collegaivt dalle ore 12 di trwreoMdl >4'ON 
fobie chiamando I numeri:" i ' 

06/«7W8«0 e 

con I parametri di cximunieaziàha sfttgH d I N i 

Per Mòi^nozleml cNarncm » numato OS/i/IISSi 


«QUESTIONI AGRARIE 
EINIZIÀim 
POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI)» 


Lunedì 9 ottobre, ore ^ 

DIREZIONE PCI - ROMA 


ASSEMBLEA NMONffiE 
DELIA 

SEZIONE AGRARIA 

■V or-;-.'--, r-v 

responsabile Sezione 

- ANTONIO BASSOÙm 

Segreteria del Pei 


Il giorno I" ottobre si t spento im- 
prowisamente^^aBreuanone il 

Dr. ALFREDO MENDUNI 

ne danno il triste annuncio il figlio 
Enrico con Annabella'e Giovanni 
con Atessandra.- 
Rrenze. 4 ottobre 1989; 


I comunisti della sezione Rai e con¬ 
sociale di Milano, sono vicini ai 
coriipagno Enrico Merittufii rièi do- ' 
lore pèrla perdili dèi padre - 

dott ALFREDO MENDUNI 

Milano, 4 ottobre 1989 


A tre anni dalla prematura acom* 
parsa di 

: iiiao!UBZii{n<»i" 

la moglie Qiiisi Cazzato, con immu¬ 
tato dolore, na ricorda agil atolB) * 
ai compagni la figum isaainplaie di 
combauanta perite Ilbérti(te1l 
cialismo, ai più alti liveiii, - 
Roma, 4 ottobre.l969 


n Consìglio di Azienda della Nucri'a 
Ponti Cetra partecipa ccHnmosso al 
dolore di Enrico Mendiini per la 
perdita dell'amato padre ‘ 
AUltEOO 
Milano, 4 ptlobre 1989 


i(P 

sa del compagno ‘ ' ■ 

UNGI FEWeeW 

la moglie e i famiUaii,i!OJtoèftiaiw 
con immutato affetto e soMoacrivo* 
no per/'Onffd. 

Cusano Milanino,'4 èttollie>19l9 


la Presidènza e tutti i'compagni 
deiriNCA esprimono le più sentite 
condoglianze ai familiari per la 
scomparsa-dei caro compagno 

GIUSEPPE CASADEI 

Roma, 4 ottobre 1989 ' 


I componi della «ailaiie'oDl: Ma» 
,rio.di,Navate sopo ricril a,Ranaia. 
Uiciann. Omélfa e Sèifto jrér ia 
scompaisa del caro compagiw 

Cmo TORIHNE ' 

, e sottoscrivono per f’t/mfà., 

. Novata Milanese. 4 oUttore 1989 


In tnemoria'defcompàigno 

BRUNO DEL èoiJÒMBO 

deceduto improvvisamente, 15 

settembre 1989, militante comuni¬ 
sta 1 ^ oltre 40 aniii.e per mpiti an¬ 
ni dirigente sindifealè. pplitie'ó e poi. 
amihinisfràtore pùbblico nei 'ricor- 
dàré'le sue dóHdi òitestà assoluta, 
d'impegno civile e di grande uma¬ 
nità.’ i cognati e i nipoti Dema Ton- 
celli. Hrmano Grandi, Giulio Salva- 
dori.! Ettore .Tondelli e Giuseppe 
Mancini ^ttoscri^no .2^.Ò0() lire 
perl'li^ìtà. ' 

VoUema, 4-oltQbre 1989 


1 comunisti della sezione Hai »eoir> 
sodate di > Mitapo parteteàM ai 
dolore dei compagno Reio Dabè 
per la scomparsa del padre ■ ' 

DOMENICO PEH 

Milano, 4 ottobre 1989. 


I compagni e te^co mp agna itma 

sez. Martto delQiantoetUnp mìwì* 
pano con prQfonda pomnipione al 
dolore deità compagna Séreito Mar¬ 
telli per la perdita del 

Mil.anq..4HPtt^re Mè —' 


È morta la 

MAMMA 

della compagna Inés Paedaroniv a 
lei e a luttì i familiari le condoglian¬ 
ze della sezione Fti di Angulllata 
Sabazidi 

Roma, 4 ottobre 1989 


i compagni dèi f\!i di Nidielino so¬ 
no ricini a Claudia e famiglia per.ta 
scomparsa del papà 

GUIDO RICHEnO 

Nichelino (To), 4 ottobre 1989 


17-8-78 V 4-10*78 

i 1 anni fa, a poche settiinape di di¬ 
stanza. si spegnevano icempagid 
fratelli ■ 

... . 

’tìolOD , 

1 familiari li. rìcoridanoién^’con 
affetto immutato non difhentlcan- 
do i foro insegnamenti di^eoriìuni- 
sti esemplaric.-SoÙoscrivDno per TU' 

nifci. . . 

Milan^Castellucchio (Mnl, 4 oKo- 


A IO anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

AMBROGIO MONTKELU 

la moglie Emilia e ta figlio Uiisa con 
i famiuarì lo ricordano a lutti quan¬ 
ti lo conobbero. Sottoscrivono per 
TUaiià, 

Milano, 4 oUobre I989i ... 


Nel 6” annK'eisario della scpmpa^ 
sa del compagno 

CESARE PÌEIIUII» ,. 

la moglie e i figli k> teordanq con 
rimpianto e affetto., a compagni 
amici e conoscènti e in sua ritemo- 
ria sottoscrivono lire SO.OOi) per ft'- 
nitù. 

Genova'-1 Ottobre.U18.9 "j. 


-S C\ l’Unità 

I ^ Mercoledì 
Xtarf 4 ottobre 1989 


«. 






















IN Italia 


Immigrati 

Pd: «Sabato 
tutti 

in piazza» 


' ■■ROMA. Un modo per 
rapingere il governo ad uscire 
datrinerzia e per mobilitare 
l'opinione pubblica intorno 
' ad un problema ripropostosi 
tragicamente negli ultimi me¬ 
si. Questo sarà la manifesta¬ 
zione «Continente Italia: insie¬ 
me per un futuro senza razzi¬ 
smi», che si terrà il prossimo 7 
ottobre a Roma, indetta da un 
comitato organizzatore di cui 
fanno parte circa seicento as- 
socìazkmi italiane c di lavora- 
'tori exlracomunitari in Italia. 

' «Si'{ratta di un importante ap- 
' puntamento politico per gli 

- immigrali-si legge in una no¬ 
ta dei Pei, tra i promotori della 
manifestazione e per quella 
parte grande degli italiani che 
vogliono costruire per il nostro 

' 7 ,paeie,ut! futuro civile e una 
‘^mocratica convivenza tra 
razze, culture e religioni diver- 
' sè<i. iL'impegno per una forte 
e Vasta mobilitazione - prose- 

- gue la nota - è tanto più ne- 
cessano perché bisogna vin- 

■ cere inerzie e ritardi del gover¬ 
no.nazionale non più giustifi¬ 
cabili. Si tratta innanzitutto, al- 
trà^rso l'adozione di urgenti 
misure di sanatoria, di mettere 
fine alla vergognosa condizio¬ 
ne di clandestinità cui è co¬ 
stretta la grandissima maggio¬ 
ranza degli immigrali extraco¬ 
munitari. Bisogna inoltre mo¬ 
dificare - conclude la nota - 
cpntenuti e metodi della coo¬ 
pcrazione dell'Italia con i pae¬ 
si del Sud del mondo, e di su¬ 
perare i limili, ormai ampia¬ 
mente verificati, della legge 

' Uh deciso appello alla mobìli- 
(azione viene anche dalla 
Cgit, tra i promotori della ma¬ 
nifestazione insieme con le al¬ 
tre due confederazioni sinda¬ 
cali. I Ire sindacati porteranno 
circa 35.000 persone da Roma 
e dal l 4 zlo e quasi altrettante 
dai resto d'Ualla. È stato intan¬ 
to reso nolo il percorso delia 
!.. fnanifeMazione. Il corteo parti¬ 
rà da. Piazza Esedra alle ore 
15-è, ènraversando il centro 
della città, raggiungerà piaua 
dei Pòpolo alle ore Ì7. Qui, 
dopo uno spettacolo organiz¬ 
zalo dà jAfci-Nova. si awicen- 
derantio SUI palco diversi ora- 
tdTi',4ninó Trentln. segretario 
generale della CgiI, Ftanco 
BeniivDgli. aegreiario nazìona- 
Ig^lljtClsI, Ansalo Maseitj. 
cMrdiiiàtòre dei lavoratori 
immigrali della Uil. monsignor 
Giuseppe Pasini per le asso¬ 
ciazioni religiose, ed un rap- 
presertlanie delle associazioni 
laiche che sarà designato nei 
prossimi giorni. Ci saranno 
• anche numerosi rappresen¬ 
tanti di paesi africani ed asia- 
Ilei. 


A Catania un incendio 
distrugge un piccolo albergo 
a due passi da piazza Duomo: 
due morti e cinque feriti 


Le vittime sono un maltese 
e un italiano non identificato 
150 ospiti quasi tutti 
lavoratori extracomunitari 


Sorpre^ dal fiioco nel sonno 


Tragedia in un piccolo albergo del centro storico 
di Catania. A causa di un incendio due persone 
hanno perso la vita e altre cinque sono rimaste 
ferite mentre tentavano di sfuggire alle fiamme. Le 
due'Vìttime sono un maltese e forse un italiano. 
Secondo i primi accertamenti effettuati dai vigili 
del fuoco la tragedia sarebbe stata causata da un 
corto circuito. 


WALTIR RIZIO 

CATANIA, È stato un vero 
proprio interno, Il piccolo 
•tei Cei ■ ‘ " 


hotel Centrale Europa, situato 
nel cuore del centro storico di 
Catania a due passi dal duo¬ 
mo, intorno alle tre di ieri not¬ 
te si è trasformato in una mici¬ 
diale trappola per i numerosi 
clienti che vi alloggiavano a 
causa di un violentissimo in¬ 
cendio che lo ha praticamen¬ 
te distrutto c nel quale hanno 
perso la vita due persone, un 
maltese di 37 anni Gilio Cassa 
e probabilmente un italiano. 
L'albero, capace di trenta 
posti ietto, era ospitato in un 


vecchio palazzo patrizio situa¬ 
to al civico 167 di via Vittorio 
Emanuele ad angolo con 
piazza del Duomo, intorno al¬ 
le tre, mentre lutti gli occu¬ 
panti dormivano, nella picco¬ 
la hall dell'albergo è scoppia¬ 
lo un violento incendio che in 
brevissimo tempo si è propa¬ 
gato a tutto l'edificio bloccan¬ 
do ogni via d'uscita agli occu¬ 
panti. L'allarme è scattato im¬ 
mediatamente e sul posto so¬ 
no arrivati in pochissimi minu¬ 
ti numerose squadre dei vigili 
del fuoco che si sono trovate 
di fronte ad uno spettacolo in¬ 


credibile. Le altissime fiamme 
avevano praticamente avvolto 
l'intero stabile cd erano giunte 
sino all'altezza del terzo pia¬ 
no. Molli degli ospiti, nella 
maggior parte lavoratori immi¬ 
grali extraeuropei, erano ag¬ 
grappali ai cornicioni e alle 
ringhiere dei balconi che si af¬ 
facciano su piazza Duomo di 
fronte alla cattedrale. Qualcu¬ 
no, dai piani più bassi, aveva 
lanciato delle rudimentali funi 
fatte con le lenzuola arrotola¬ 
te e legate tra loro, nel tentati¬ 
vo di calarsi in strada per sfug¬ 
gire alte fiamme che U incal¬ 
zavano da vicifK). 

Le squadre dei vigili del 
fuoco si sono fatte strada con 
molta difficoltà all'interno del¬ 
l’albero, riuscendo a portare 
in salvo quasi tulli gli occu¬ 
panti, alcuni dei quali erano 
letteralmente paralizzati dalla 
paura. Durante le operazioni 
di soccorso uno dei vigili del 
fuoco. Enzo Arutò. è rimasto 
ferito nei tentativo di salvare 
un'anziana donna che era ri¬ 
masta bloccata dalie fiamme 
e dal fumo nella sua camera, 


mentre altri vigili sono rimasti 
intossicati dal fumo che han¬ 
no r^irato durante le opera¬ 
zioni. 

Le due vittime si trovavano 
nelle loto camere al lem> pia¬ 
no dove sono rimasti intrap¬ 
polati. Rerniendosi conto del¬ 
la dramìnaticilà della situazio¬ 
ne i due hanno cercalo dispe¬ 
ratamente di diferrdersi dalle 
fiamme rannichiandosi in un 
angolo. Lo strategamma però 
non è valso a salvarli. 

L'holeI Centrale Europa m 
corrosctulo come «l'albergo 
dei maltesi». AbbaManza eco¬ 
nomico. una stanza ingoia 
costava circa 14mila lire a not¬ 
te, era per lo più frec^ntato 
da turisti di passante e da 
stranieri che sottomano peiw 
brevi periodi nel capoluogo 
etneo. La notte scorsa t'hote) 
era praticamente al completo 
ed è stato un vero miracolo se 
la tragedia non ha avuto con¬ 
torni ancora più funesti. 

«Le fiamme sono s(Mle al- 
l'improvviso - racconta Wa- 
quar Hussian, un cittadino pa¬ 


kistano tratto in salvo dai vigili 
del fuoco - ed in brevissimo 
tempo si sono propagate a 
lutto l'albergo. Non aboiamo 
avuto il tempo di fare nulla, 
non ho trovato nessuna scala 
di sicurezza e cosi mi sono 
appeso al cornicione della fi¬ 
nestra aspettando i soccorsi. 
Ho perduto lutto, compreso il 
passaporto e gli altri docu¬ 
menti». 

Sulle cause dell'incendio, 


La Confesercenti aderisce alla manifestazione contro il razzismo 

«Fbremo oorà di formaàone 
per gli ambulanti di colore» 


La Confesercenti non vuole farsi stringere neiran- 
golo stretto che porta alle accuse di razzismo. Per 
questo ha aderito alla manifestazione del 7 otto¬ 
bre. Il suo segretario Giacomo Svicher lancia una 
proposta: «Siamo disponibili a fare corsi di forma¬ 
zione per gli ambulanti stranieri e a sottoscrivere 
protocolli con cooperative di immigrati. Ma l'abu¬ 
sivismo va combattuto: è dannoso per tutti». 


OlliOOCAMRItATO 


■■ ROMA. Il sette ottobre l'I¬ 
talia antirazzista scende in- 
piazza per II riconoscimento 
dèi diritti degli Immigrati stra¬ 
nieri nel nostro paese. Alla 
manifestazione ha aderito an¬ 
che la Confesercenti naziona¬ 
le. Una sconfessione'delie as¬ 
sociazioni locali che si sono 
impegnale nella polemica 
contro i "vu cumprà"? Lo 
chiediamo a Giacomo Svi- 
cher, segretario generale della 


Confesercenti. «No, non è 
questo il problema. Se'si pen¬ 
sasse di ^iso^ere tuttq nella 
guerra contro i "vu cumprà" 
non coglieremmo la questio¬ 
ne di fondo. E cioè che nei 
prossimi anni l'Europa é desti¬ 
nata a ricevere tra 1 IO ed i 13 
milioni di persone dal Terzo 
mondo. E molti di questi ver¬ 
ranno da noi. Ma già ora in 
Italia si calcola che gli immi¬ 


grati siano Circa 2 milioni: tut¬ 
ta gente che preme sul merca¬ 
to dei lavoro. £ «.lò nell'assen¬ 
za di misure del governo. Se si 
é impedito l'espandecsi di ma¬ 
nifestazioni di intolleranza lo 
si è dovuto anche all'impegno 
della categorìa dei comntcr- 
ciantl. Perché abbiamo aderi¬ 
to alla manifestazione,di do¬ 
menica? Perché siamo i primi 
interessati a trovare una solu¬ 
zione che faccia sàM i diritti 
degli immigrati ma anche 
quelli della categoria.» 

Poà? . 

Innaiuitutto capire che il dif¬ 
fondersi déirabuslvismo com¬ 
merciate non riguarda più so¬ 
lo alcune regioni ma l'intero 
paese. Con infiltrazioni della 
malavita organizzata in più di 
una realtà: La lolla contro l'a¬ 
busivismo nel commercio é 
ormai un fatto dì civiltà perché 
la cultura deU'abusivimo rom¬ 


pe ì vìncoli di solidarietà tra i 
cittadini. Ecco perché è un er¬ 
rore ticondune l'abusiv^o 
alla pura presenza di lavòrèto- 
ri immigrati dal Terzo mcmdo. 
Semmai essi sono qua» sem¬ 
pre vittime di un sistema che li 
schiaccia. Ma questo non si¬ 
gnifica che non vi dettano 
essere pari diritti e doveri per 
tutti. Dunque, non si deve po¬ 
ter vendere senza iic^iza. Per 
capire il malcontento della ca- 
te^ria bisogna comprendere 
che il 30% degli ambulanti, 
pur avendo la lic^a. non ha 
il lu(^o di lavoro. 1 già dUficili 
e delicati ii^essì di innova: 
zione e razionalizzazioiìe del¬ 
la rete distributiva saranno 
compromessi da una immis¬ 
sione non regolamentata, nel 
commercio di migliaia di per¬ 
sone. 

Ma non è un nxKk» elegante 

per dire che gli Immigrati 


che comunque pare addebita¬ 
bile ad un corto circuito forse 
generatosi a causa dell'im¬ 
pianto elettrico eccessivamen¬ 
te vecchio, sta indagando la 
magistratura etnea che ha 
aperto un'inchiesta affidala al 
sostituto procuratore Mario 
, Amato, che ha disposto l'au¬ 
topsia sul due cadaveri e una 
perizia per accertare definiti¬ 
vamente le origini del tragico 
rogo. 



t'albergo Centrate Europa distrutto la rwwe scorsa da un tnccndio 


dal lem Bendo noB poaao* 


bMdwIlir U poaribUltA di 
in«B le UccBUMoHm 
WM dalle/loro 


No.' se si va ad una regolariz- 
zazioTìe dell'immigrazione 
clandeslina esistente. In-rego- 
la c<m;i documenti, gli ambu¬ 
lanti del Terzo mondo potran¬ 
no ch'iedereriscrizìone provvi¬ 
soria al registro e chiedere 
l'auiorizzazioiie a vendere. 


arrche in forma associata, pro¬ 
dotti provenienti dai loro paesi 
e fiscalmente in regola. In 

3 'uesio modo, tra l'aitiq, si ar- 
cchirebbero te tlpolt^te mer- 
ccòlo^iché dèi mercati. Chi 
vuoi véndere altri prodotti do¬ 
vrà ovviamente avere i r^uisi- 
li richiesti dalla normativa vi¬ 
gente. Cosi come avviene per 
gli ambulanti italiani le regole 
devono valere per tutti. Noi 
siamo pronti ad oiganìzzare 
corsi di formazione professio¬ 
nale. 


Crolla la tesi del mostro 

Ex partigiani scagionati 
in appello per Tomicidio 
del brigadiere di Bargagli 

Pienamente scagionati, per non aver commesso il 
fatto, i nove ex partigiani accusali d’aver ucciso 
quaranta anni or sono un brigadiere dei carabi¬ 
nieri a Bargagli. Quel fontano delitto era stato il 
pretesto per dar vita alla saga del «mostro»: uno 
sconosciuto personaggio al quale sono stati attri¬ 
buiti i diversi omicidi avvenuti ne) corso degli anni 
e i cui autori non sono mai stati scoperti. 


■i GENOVA. Tutti assolti per 
non aver commesso il fatto 1 
nove ex partigiani di «Giustizia 
e Libertà» accusati deil'omici- 
dio deirappuntalo dei carabi¬ 
nieri Carmine Scotti. La sen¬ 
tenza emessa dalla sezione 
isimttorìa della Corte d’appel¬ 
lo fa giustizia di una gros.sa 
montatura antipartigiana e 
rende anche sempre meno 
sostenibile la saga giornalisti¬ 
ca del «mostro di Bacagli». 

I giudici hanno, compteta- 
mcnte scagionato Amedoro 
Cevasco, 68 anni, Ercole Nirso 

65, Pasquale Buscaglia 66 , At- . 
tiiio Cevasco (deceduto lo 
scorso anno). Orfeo Calvelli 

66 , Pietro Spallarossa 67, Sil¬ 
vio Perrarì 68 , Angelo Cevasco 
60 e Teresa Moresco 68 anni. 

I nove erano stati arrestati 
nel luglio 1984. per un fatto 
accaduto quattro decenni pri¬ 
ma. Il cadavere di Carmine 
Scotti venne infatti scoperto il 
14 febbraio '45 nei dintorni di 
Bargagli, allora centro di aspri 
conflitti fra le brigate partigia- 
ne e te (ruppe tedesche ed i 
loro alleati fascisti. Scotti, che 
allora era in servìzio nella sta¬ 
zione dei carabinieri di Barga- 
bII. teneva contatti sia con le 
forze fasciste che con la Resi¬ 
stenza, e la sua tragica fine va 
collocata nella difficollà, in 
quei tempi, di comprendere 
quale fosse la concreta scelta 
di campo di una persona al di 
là delle apparenze. A quaran- 
l’annì di distanza, sulla scia di 
alcune morti mlsterio» di an¬ 
ziani verìlicatesi a Bargagli. 
qualcuno cominciò a parlare 


dcìl'esistenza dì un «mostro» 
che, peraltro, si sarebbe com¬ 
portato con cura meticolosa 
nelt'climinare i presunti testi¬ 
moni di fatti misteriosi - tràffi¬ 
co d’oro e contrabbando di vi¬ 
telli - accaduti negli ultimi 
mesi di guerra, primo dei qua¬ 
li sarebM stata l'uccisione di 
Carmine Scotti. 

Da queste fantasiose Ipotesi 
nacque un’inchiesta giudizia¬ 
ria e, quel che è peggio, ì' arre¬ 
sto di un gruppo di onesti cit¬ 
tadini, appunto i nove ex par¬ 
tigiani oggi pienamente assol¬ 
ti. Per la verità la montatura 
nei confronti dei nove si era 
sgonfiata presto quando il giu¬ 
dice istmttore dell'epoca, De 
Mattel, dovette riconoscere 
che, comunque, la morte del 
brigadiere Carmine Scotti do¬ 
veva rientrare nel fatti d) guer¬ 
ra e quindi doveva essere pre¬ 
scritta in base ad una legge 
del 1954. 

Quei prosciqilimento itulta- 
via non venne accettato dai 
nove ex partigiani che, tramite 
i loro legali - Cesidio De Vin- 
centiis, Sandro De Michelis, 
Gianni Di Benedetto, Silvano 
Campanile e i^drea Vcrnaz- 
za - chièsero il riconosclmen; 
lo della loro completa inno¬ 
cenza, proprio quello che ieri 
hanno avuto dai giudici di se¬ 
condo grado. 

Col pieno proscioglimento 
cade anche, come s'è detto, il 
fragile punto d'appoggio sul 
quale era.stata costruita la sa¬ 
ga del «mostro» e il legame fra 
tutte te morti misteriose di 
Bargagli. 


Miss^Iia (Cgil) a Potetti 
«AggiuntivaT’ora di religione» 


■I «Sono innanzi tutto i dirit¬ 
ti di chi vuole scegliere o me¬ 
no Torà di religione ad «ssere 
precari e, sistematicamente „ 
negali. Questa è Tuigenza che.^ 
governo e Parlamentò'nori 
possono più eludere». Cosi re¬ 
plica Dario Missaglia, segreta¬ 
rio delia Cgil-scuota, alla ri¬ 
chiesta del cardinale Potetti di 
parificare i docenti di religio¬ 
ne nominali dalla, curia agli 
altri. «Nel quadro di una revi¬ 
sione dell'intesa - prosegue 


Missaglia » che non prevedes¬ 
se l'óra: contessipnaje,. nella 
scuòla matemà e la pw^pa- 
» storte dei docenti di-iellgtone 
agli «cnilinLfinall, lòstalofiu- 
ridico di questi dpéenti si po¬ 
trebbe perfezioiiare. Esclu- 
derido ovviamente ogni pàrifì- 
càzione con quei docènti che 
entrano .nella scuola per effet¬ 
to di concorsi e titoli pubblici 
e non di assunzione discrezio¬ 
nale delle curie». 


,’ndrangheta 
“inflitto 
. a fuoco in 
"Aspromonte 


:^'^f:|p| ,ÀNTONIMlNA (Reggio Cala¬ 
bria). Una pattuglia dei cara- 
fbinteri impegnata nel rastrel- 
. . lamenti in Aspromonte ha in¬ 
gaggiato, ieri pomerìggio, un 
«prifllMo a fuòco con tre per- 
sòrte òhe I militari ritengono 
ìàUtàhtif La zona dello kontro 
a fuoco si trova nel terrilorip 
del éomiihe di Antonimina. 

;. Ne) còrso di un rastrella- 
ìMitto una pattuglia di carabi- 
' hteri si è separata dagli altri 
■K > mllttàri per seguire un aiilo- 
^,;r!lòt>lte (una Rat d27») I cui 
ocGiipanli avevano un atteg- 
giarnento sospetto. Nel mo- 
mèntb In cui i militari - a bor¬ 
do di lina «Alfetlà» - stavano 

* per raggiungere la «127» con- 
i, .islfOtdJJoroèslalo aperto il fuo- 
^ v ò 0 ; ^Lb scontro è stalo breve, 

; nirt' rnolto violento. Mentre gli 
sconosciuti riuscivano a rag¬ 
giungere una macchia e, 
quindi, à,fuggire i carabinieri 
hanno bloccato un uomo che 

* non si esclude pc»sa essere 
un fiancheggiatore dei latilan- 

•k: u L'uomo, identificato per Ni- 
" - còla Filippone di 57 anni, è in 
stato di fermo. 

Pwe che una delle figlie di 
Rlippone sia fidanzata con un 
giovane latitante di Citlanova 
' . vicinò alla cosca rrialiosa dei 
Raso-Albanpse da anni ìmpe- 
' gnata in una faida con la fa¬ 
miglia nvale dei Facchinerì in 
"urtò scontro che ha già fatto 
un’oUanlina di vittime. Pur se 
sul luogo della sparatoria si è 
recato un magistrato di Locri, 
non è stato ancora ciiiarito 
quale procura - se quella di 
Locri o quella di Palmi - avrà 
cofrtpetenza territoriale sulla 
ivicenda poiché la sparatoria è 
accaduta sulla strada che se¬ 
gna ì) confine tra i circondari 

* > 4ocrese e palmese. 


L’omicidio del consigliere comunale di Ottaviano 



ma La Marca è sempre assente 


La Marca non s’è presentato in aula. Al processo di 
appello per ruccisione del consigliere comunale 
del Psi di Ottaviano Pasquale Cappuccip, comincia¬ 
to ieri, ha latto atrivaie un certificato medico nel 
pitale si afferma la sua impossibilità a presenziare 
alle udienze. La relazione del giudice a lateie Rai¬ 
mo ha sollevatò non poche perplessità, visto che 
ha buttato acqua sul fuoco sulle tesi dell'accusa. 

PALLA NqpTltA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. La Marca più che 
in perfetta forma per parteci¬ 
pare alle elezioni comunali di 
Ottaviano, malato per andare 
in un'aula di tribunale a ri¬ 
spondere alle dornande dei 
giudici. Il processo di appello 
per ('omicidio (avvenuto 11 
anni fa). déll.'awocalo Cap¬ 
puccio, consigliere comunale 
ad Ottaviano, è cominciato 
con questa assenza. Una as¬ 
senza davvero significativa se 
si pensa che don Salixjtore La 
Marca in lutti i processi in cui 
è stato imputalo non si è mai 
presentato. Evidentemente ha 
altri modi per far conoscere le 
proprie lesi difensive ài giudi¬ 
ci. 

Francesco De Martino, li 
maestro di tanti avvocati e giu¬ 
dici napoletani, che ha indos¬ 
sato la toga dopo quarant'an- 
ni di assenza dalle aule del tri¬ 
bunale, sostiene la parte civile 
in questo delicato processo. Il 
giudice a latere Raimo ha get¬ 
tato alle ortiche quello che la- 
ticosamente s'era acquisito ed 
ha sostenuto che non tutte le 
piste erano state battute, il 
magistrato, forse, voleva soste¬ 
nere che oltre all'Intreccio tra 
politica e affari il delitto pote¬ 
va avere altri moventi, dimen¬ 
ticando che le due piste battu¬ 
te in maniera ossessionante 
(quella dei debiti di gioco e 
quella passionale) dagli inve¬ 
stigatori aveva portato alla ar¬ 
chiviazione del proceso 


(neìr82) proprio per la loro 
inconsistenza, mentre quella 
che lega agli affari della ca¬ 
morra questo primo delitto ec¬ 
cellente (aperta ne{r84) ha 
dato immediatamente i propri 
frutti e non solo per le dichia¬ 
razioni di alcuni ex apparte¬ 
nenti alla Neo, ma per i ri¬ 
scontri effettuati dal giudice 
istnjttore Bruno D'Urso. 

Giovanni Bisogni, altro pa¬ 
trocinatore di parte civile as¬ 
sieme agli avvocati Fausto 
Tarsitano e Carmine Malinco¬ 
nico, non ha mancato di far 
notare le lacune della relazio¬ 
ne, che non ha tenuto in alcun 
conto di quanto emerso dal 
processo di primo grado e che 
ha fatto sparire nel nulla Otta¬ 
viano, lì centro in cui per anni 
sì è vissuti nel terrore con l'uc¬ 
cisione di due consiglieri co¬ 
munali, il ferimento di un se¬ 
gretario di seziorle del Pel, gli 
attentati al pretore. 

Neirinterrogatorio degli im¬ 
putati si è poi sfiorata la farsa. 
Raffaele Cutolo, un uomo dal 
quale i servizi segreti sono an¬ 
dati per implorare la media¬ 
zione per la liberazione di Ci¬ 
ro Cirillo in mano alle Br, indi¬ 
cato da tutti come colui che 
controllava il territorio in ma¬ 
niera ferrea, alla domanda di¬ 
retta del presidente Grizzuti 
(l'accusa è rappresentala dal 
Luigi del Tufo) se era vero 
che lui. in quegli anni, control¬ 



Salvatore La Marca 


lava tutto ad Ottaviano, ha 
avuto la faccia tosta di rispon¬ 
dere: «Non è vero nulla. Lo fa¬ 
cevo credere per non andare 
aH'Asinara». 

L’Interrogatorio degli altri 
imputali, fra cui quel Giusep¬ 
pe Romano che entrò nel cir¬ 
colo dove l’avvocato Cappuc¬ 
cio era impegnato in una In¬ 
nocua partita a carte per verifi¬ 
care se cl fosse e quando sa¬ 
rebbe andato via, è servito so¬ 
lo a far loro profcs.sare 
l’innocenza più completa. 
Quello che è rimasto fuori da! 
processo sono così quegli «an¬ 
ni di piombo» ad Ottaviano, la 
gestione dì quel comune, te 
delibere, gli appaici. la grande 
paura, anche di alcuni parenti 


di vittime, che hanno trasfor¬ 
mato questo centro (descritto 
in decine di artìcoli ed anche 
in qualche libro) rteiia capila- 
le delia Camona 
Venerdì p(Os»mo i! proces¬ 
so riprende con le arringhe 
del professor FVancesco De 
Martino e deU’awocato Malin¬ 
conico, poi il martedì succes¬ 
sivo cì saranno gli ìnl^venti 
deli'awocalo Fausto Tarsitano 
e Giovanni Bisogni, poi la pa¬ 
rola passerà al e alla difesa. 
In primo grado raffaete Culo- 
k) e Romano furono condan¬ 
nati atl’e^astoio. mentre tutti 
gli altri imputali. Ira cui Salva¬ 
tore La Marca, furono assolti, 
anche se con la formula dubi- 
taiiva. 


COMUNE 

Provincia di Napoli 


Ai aerisi déli'art. 6 delta legge 25/2/1987, n. 67. al pubblicano 1 aeguentl dati relativi al bilancio preventivo 
1989 e al conto consuntivo 1987 (*): I • U Midi nMIn illi Mnto • iRi ipm ini li niniU: 

ENTRATE (in migliaia di Kre) SPÉSE 



Piivisioiii 

ACMUmenU 


erniUort 


DeiiomhKion» 

é compensa 

Ito ani» 


di canpftmza 


dà Wvwip 

emuntivo 

DMininuieii» 

di Nmto 



anno 1N9 



am iW» 

am 1U7 

Avanzo amministrazione 

,403.717 


Olsnano ammWslrazIOM 



Tributarie 

2.987.600 

1.990.508 

Correnti 

) 6.930.4(8 

W.365,726 

Contributi e (raslerimenti 

14.870.413 

2a42ai54 

Rimborso quote di capitaie 


fdi cui dallo Sblo) 

14.058.413 

19.515.861 

per mutui in ammortanento 

377.000 

2I9|73 

(di cui dalle Regioni) 

612.000 

907.273 


Exlratrfbutarie 

1.449.273 

660.037 




. (di cui per proventi serv. pubbKcf) 

1.405.666 

6^^13S 




Totale entrate di parie corrente 

19.711.203 

23.273.699 

Totale spesa A parte cómMe 

19.307.486 

21.5(^799 

Alienazione di beni e traslerimentt 

6.150000 

a790.437 

SpeN d investirrifftto 

67.242,917 

A663.7^4 

(di cui dallo Stato) 

2500.000 

3.140.000 



(di cui dalle Regioni) 

— 

— 




Assunzione prestiti 

60.689.200 

4.045.070 




(di cui per anttc dì tesoreria). 

— 

— 




Totale entrale conto capitale 

66.839.200 

7.835.507 

Totale spese conto capitale 

Rimborso antidpizione 

67.242.917 

&(63.724 




di fesoreria ed altri 


. ^ 

Partite di giro 

6.140.000 

3081.264 

Partite di giro 

6.143000 

3339130 

Totale 

92.690.403 


Totale 

92.69Ó.403 

33786)753 

Disavanzo di gestione 

— 

— 

Avanzo dt gestione 

— 

403.717 

Totale geeerale 

92.188.403 

34.19M70 

Telale •eaeraie 

•1199.403 

84.1É04T9 

2) la clanlllcazion. dalla principali apaaa corrami ad In come capitala, daaunia dal eenauntlve, aacende l'anall. 

ef •conomlcO’funilofBiv, 

* Il eeguvnie: (in migliaia 

PI lira) 




AfflRiiiistrazìene 

Istnizìm • 

Abitvlonl AttMU tTàlpllili 

AHIviU 

TOTALI 


Smerslc 

altura 

Mciai 

«conemìu 

Personale 

1.588.300 

235.621 

327&480 286.815 

231.600 

4.620.816 

Acquisto beni e servizi 

1.594.341 

3.639.973 

137.000 1.879.300 633697 

161.770 

3043281 

Interessi passivi 


459.898 

65.320 139.616 

3280 

663314 

Investimenti effettuali direttamente 
dairammlnislrazione 

Irìyestimentl indiretti 

168.000. 

256.000 

30Q.000 500.000 400,000 


1.024,000 

rotati 

3.350.641 

4.591.492 

437.000 4.723100 1.457.S28 

396.650 

14.953411 


3) la rlaultariza tinaie a tutto fi 31 dicembre 1967 desunta dal eontuntWe: (In migliaia di lire) 
Avanzo dì arnminisiraziorìe dal conto consuntivo dell'anno 1987 . 


Residui pNSivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno _ _ 

Avanzo dì amminisIrazionB disponibile ^ 31 dicembre -. . . 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti d^la eiencazim allegata al 
conto consuntivo dell’anno__________ 


403.717 

403.7T7 


4) le principili entrale e apeee per abitante deeunte del coneunilvo tono le aeguenlf: (in migliaia di tire) 

Entrale correnti-.____ L 

di CMi 
tributarie 


contributi e trasferimenti., 
altre entrale correnti_ 


662 

Spese correnti.,. 

__ 1 ,. 

613 


di cui 



57 

personale 

L 

210 

581 

acquisto beni e seiviz).»,.. ... 

L 

317 

24 

altre spese correnH ...... ... 

_L 

86 


C) i dati si riferiscono all'ullimo consuntìvo approvato 


II. SINpACO Domenico Ambroalo 


i:; 


l'Unità 

Mercoledì 
4 ottobre 1989 
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GIANFRANCO 

BORGHINI 

È da apprezzare lo sforzo che il compagno 
Occhello ha fatto per delineare con maggiore 
chiarezza ì tratti disllntnà del nuovo corso e per 
fugare ogni sospetto circa il carattere riformista 
della nostra strategia politica. L’ancoraggio alla 
democrazia (Intesa come valore universale), 
la scelta di porre ai centro della nostra iniziati¬ 
va il problema delle «regole» e quello dei «dirit¬ 
ti», la attenzione per la gestione efficiente dei 
servizi, per un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato, per il mercato e il suo corretto funzio¬ 
namento e la concezione da noi ribadita di una 
programmazione non burocratica e statalistica 
della economia sono tutte scelte che rendono 
inequivocabilmente chiaro che l'approdo del 
nuovo corso è il riformismo, il socialismo de¬ 
mocratico europeo. Credo che faglino quei 
compagni i quali ritengono che la scelta del ri¬ 
formismo sia un ripiego, una sorta di «lido tran¬ 
quillo» al quale avremmo deciso di approdare 
dopo le severe repliche della storia alle nostre 
utopie rivoluzionane. Non è cosi; il terreno sul 
quale ci muoviamo (e non da oggi soltanto) é 
in realtà quello dì uno scontro sociale e politico 
assai aspro. Il riformismo non è affatto sinoni¬ 
mo di rinuncia a! conflitto e, neppure, di rinun¬ 
cia a fare leva «sui nuovi antagonismi». Il rifor¬ 
mismo è un modo di affrontare il conflitto so¬ 
ciale che differisce dal radicalismo non perché 
meno determinato nel perseguire i propri 
obiettivi i^ia perché, a differenza del radicali¬ 
smo, è impegnato a dare al conflitto stesso uno 
sbocco democratico, positivo e di avanzamen¬ 
to generale della società. Il riformismo è, in al¬ 
tre parole, un metodo di (otta politica che noi 
oggi facciamo nostro senza riserva alcuna. 
Rendere sempre più chiaro che questa è per 
noi una scelta irreversibile è essenziale ai fini 
stessi dell’alternativa. L’alternativa è una neces¬ 
sità per la democrazia italiana. Essa però sarà 
possibile soltanto quando la sinistra apparirà 
agli occhi della maggioranza degli italiani co¬ 
me una credibile e affidabile forza di governo. 
Sinistra di governo vuol dire una sinistra che su¬ 
pera i pa^olarismi, che si lascia alle spalle 
ogni massimalismo o rlvendìcazlonjsmo cieco. 
Vuol dire una sinistra che si misura con quei 
nodi, economici, sociali e istituzionali dal cui 
positivo scioglimento dipende l'avvenire demo¬ 
cratico del paese. Essere forza di governo vuol 
dire agire, qui ed ora, come nuova classe diri¬ 
gente nazionale, t questo^ del resto, quello che 
intendiamo fare con la costituzione del gover¬ 
no ombra, 

Agire come forza di governo anche dalla op¬ 
posizione è importante proprio perché fa salta¬ 
re lo schema, falso e di comodo, che vorrebbe 
la sinistra eternamente divisa fra un Psi. che sé- 
< rebbe una forza responsabile, concreta e affi¬ 
dabile per il governo, e un A:i che sarebbe in¬ 
vece inutilizzabile perché recalcitrante a com¬ 
piere scelte coerenti e perché subalterno al ri¬ 
vendicazionismo. La costituzione del governo 
ombra rompe questo schema e obbliga la sini¬ 
stra nei suo complesso. Pei e Psi, a confrontarsi 
sul terreno delle cose da fare, qui ed ora, in 
un'oUica di effettivo rinnovamento dei paese. 

Guardando oltre la contingenza politica si 
pone però anche un altro problema cui ha fat¬ 
to cenno nella sua relazione il compagno Oc- 
chelto; quello dell'avNlo di un processo dì ri¬ 
composizione unitaria delle forze del sociali¬ 
smo italiano. Questo obiettivo non può non es¬ 
sere il nostrol Ciò che è accaduto e che sta ac¬ 
cadendo nei paesi dell'Est (e cioè il pratico fal¬ 
limento del tentativo di costmire su quelle basi 
politiche delle società socialiste) e le conclu¬ 
sioni che noi stessi ne abbiamo tratU) (l'affer¬ 
mazione cioè della necessità di ricercare una 
nuova sintesi fra liberalismo e socialismo) ren¬ 
dano chiaro che non sussistano più le ragioni 
storiche di fondo della rottura delie forze del 
socialismo italiano e fanno apparire poco com¬ 
prensibile agli occhi stessi delie grandi masse 
l'esistenza di diversi pariifi che, pur dicendosi 
tutti socialisti e riformisti, anziché conve^ere, 
si combattono aspramente. Sappiamo bene 
p che permangono serie ragioni di divisione tra 
queste forze, ma nessuna di essa è tale da im¬ 
pedirci di lavorare con serenità e passione al- 
Tobieltivo della loro ricomposizione unitaria e 
di lavorare affinché, in prospettiva, possa sor¬ 
gere anche in Italia un moderno ed unitario 
partilo riformatore in grado di rìcomprenderle 
tutte. Creare le condizioni politiche, culturali e 
programmatiche perché questo processo avan¬ 
zi, migliorare sin da ora i rapporti a sinistra, in 
particolare in prospettiva delie elezioni ammi¬ 
nistrative, rappresenta, a mip avviso, il modo 
migliore per preparare l’alternativa. 

So benissimo che nel Psi vi è chi osteggia 
questa prospettiva. Ma ciò non può costituire 
un alibi per noi. Come sempre quello che con¬ 
ta è quello che noi vogliamo ed è la linea lungo 
la quale ci muoviamo. Se ci batteremo con 
,r coerenza per l’unità delta sinistra alla fine sarà 
questa linea a prevalere. 

ENRICO 

MORANDO 

Per realizzare gii obiettivi politici proposti 
dalla relazione - ha esordito Eterico Morando 
della segreteria regionale del Piemonte - sap¬ 
piamo tulli che è necessario un significativo re¬ 
cupero elettorale anche rispetto ai risultato del¬ 
le europee. Secondo me le condizioni ^gelti- 
ve per un tale recupero esistono. Non dimenti¬ 
chiamo la situazione in cui è maturata la scon¬ 
fitta de) Pel e delle giunte rosse nella prima me¬ 
tà degli anni 80; la disoccupazione di massa e 
la ristrutturazione economica guidata dai grup¬ 
pi che. anche approfittando del nostri errori, di 
conservatorismo, hanno potuto utilizzare l'in- 



IL DOCUMENTO 


Gli interventi al Cc 


novazione per scardinare le conquiste del mo¬ 
vimento operaio Oggi la situazione è certo di¬ 
versa e la disoccupazione appare vicina ad un 
tasso, per così dire, di frizione. Semmai il recu¬ 
pero di competitività dell'impresa incontra un 
limite nella politica. 

Sul piano politico, se è evidente che il penta¬ 
partito ha realizzato un recupero nella dimen¬ 
sione nazionale, con la formazione del gover¬ 
no Andreotti, è altrettanto indiscutibile il suo 
fallimento a livello locale- a Roma, a Torino, a 
Genova e in tanti altri centri è entrato in una 
gravissima crisi, per non parlare delle situazioni 
in cui é già stato sostituito, nel corso della legi¬ 
slatura, da altre alleanze. Il Pei toma dunque in 
campo e diventa ri/erimento per una chiara po¬ 
litica di innovazione. Ma esistono le condizioni 
anche soggettive per un recupero? Dopo le ele¬ 
zioni europee c'é più fiducia, ma secondo me 
devono essere ancora superati alcuni significa¬ 
tivi limiti politici. In primo luogo facciamo fati¬ 
ca a far -rivere (e innovazioni del nostro.con- 
gresso nazionale nello specifico dei governo lo¬ 
cale. Il modello di governo che sembra ispirare 
le proposte politiche e programmatiche é trop¬ 
po simile a quello «virKente» del '75, ma «per¬ 
dente» neirss. Occorre superare insomma un 
deficit di innovazione a livello di governo loca¬ 
le. Ritengo che le recenti decisioni assunte in 
tema dei servìzi dall’amministrazione di Bolo¬ 
gna e le stesse proposte lanciate in questa 
campagna elettorale per Roma (puntando ad 
un Comune che gestisca di meno e controlli e 
Indirizzi di più) rappresentino una significativa 
attuazione, nel governo locale, delle innovazio¬ 
ni congressuali. In secondo luogo, mi sembra 
che non facciamo ancora della riforma del si¬ 
stema elettorale un motivo ispiratore della no¬ 
stra proposta politica, dimostrando cosi che il 
partito «diffuso» non hq ancora fatto propria t'i¬ 
dea deli’altemadVa come «grande riforma» del 
sistema politico. Sarebbe questo, secondo me, 
li terreno più giusto per una coerente polemica 
antipaitltocratica. Ritengo invece meno effica¬ 
ci, a questo fine, te sortite estive sulle cosiddet¬ 
te «liste Nathan» o slmili, che possono semmai 
essere prese in considerazione solo dopo un 
approfondito esame specifiche situazioni loca¬ 
ti. Ancora, malgrado ci sia offerta l’occasione 
dell'Iciap. tardiamo a fare del tema del fisco 
uno dei cardini della nostra proposta per il go¬ 
verno locale, anche/peiché abbiamo esitato 
mollo ad inserire organicamente l'aulonomia 
impositiva delle Regioni e degli enti locali nella 
nostra proposta di rifonna generale del fisco. 

C’é infine un punto su cui a mio giudizio oc* 
corre andare oltre le stesse conclusioni del 
congresso per mettere in grado il partito di in¬ 
terpretare una domanda pressante che viene 
dalla società; si tratta della questione del regio¬ 
nalismo e deH’autonomismo. Anche alla luce 
dei processi di integrazione europea, credo 
che la rrostra battaglia per le autonomie debba 
svilupparsi oltre l'orizzonte costituzionale affer¬ 
mando il principio inverso rispetto a quello 
adottato finora; «Tutti i poteri alle Regioni, salvo 
quelli riservati allo Stato centrale». 

ARMANDO 

PRATESI 

Occorre riflettere ancora - ha detto ii compa¬ 
gno Armando Pratesi - sull'esito del voto euro¬ 
peo, anche per apprezzarne interamente la 
portata; quel voto deve essere consolidato e 
non può certo essere acquisito una volta per 
tuUé. perché non é affatto vero che chi ha vota¬ 
to per il nostro partito una volta continuerà a 
farlo in altre occasioni. 

Un apprezzamento positivo va dato anche 
alla formazione del governo «ombra» e alla co: 
stituzione del gruppo autonomo al Parlamento 
europeo. È giusto l'appello alle forze democra¬ 
tiche e progressiste che ha rivolto it compagno 
Occhelto nella sua relazione di fronte ai gravi 
rischi che corre oggi il paese. La proposta del 
governo ombra per un forte rinnovamento del 
paese richiede un più incisivo impegno del no¬ 
stro partito e una sollecitazione alle forze catto¬ 
liche e democratiche le quali debbono essere 
richiamate ad una coerenza di comportamen¬ 
to. Questo vale anche per il Psi. Vanno certa¬ 
mente valorizzati gli elemenU di novità (come 
il discorso di Martelli a Madrid), ma anche ver¬ 
so il Psi occorre una più incisiva azione politica 
dato che senza una coerenza dì comportamen¬ 
to da parte del Psi si vanifica la prospettiva del- 
l’altematìva. È giusto e interessante valorizzare 
le posizioni assunte dal giovani industriali al 
convegno di Capri e mettere in rilievo le con¬ 
traddizioni del governo Andreotti, ma occone 
al tempo stesso lavorare per una nuova azione 
unitaria che abbia come fondamento rinlziali- 
va di lotta dei lavoratori, a partire dalla situazio¬ 
ne dei fisco, Andreotti per televisione ha parla¬ 
to della restituzione del fiscal drag, ma non ha 
detto che di ciò che viene restituito ai lavoratori 
la metà gli è subito tolta. Si ha l'impressione 
che su questi temi da tempo l’iniziativa sui luo¬ 
ghi di lavoro sia carente da parte dei sindacali. 
Su questi problemi concreti occorre quindi in¬ 
cidere con più forza e determinatezza. È giusto 
affermare la necessità di coniugare libertà e 
uguaglianza, ma occorre dare forza concreta a 
questi concetti facendoli camminare sulle gam¬ 
be delle lotte dei lavoratori e deile forze pro¬ 
gressiste del paese. 

ALFREDO 

SANDRI 

Condivido la relazione e la scelta - ha dello 
Alfredo Sandri de! C.R. dell’Emilia Romagna - 
di richiamare l'attenzione del partito sul tema 
delle elezioni amministrative ed è su questo 


che vorrei soffermarmi 1! risultato del voto eu¬ 
ropeo è stato pohticamenle forte, ma le difficol¬ 
tà elettorali che permangono sono state atte¬ 
nuale dali'astensionismo Resta intatto il pro¬ 
blema di un recupero dei nostri potenziati set¬ 
tori. Giusta è la scelta di definire la nostra piat¬ 
taforma programmatica. Ma come utilizziamo \ 
mesi che ci separano dal voto amministrativo? 
Con le divisioni? Come riallacciare i fili con una 
parte importante del nostro elettorato? Con la 
attuale oiganìzzazione? L'elettore che abbiamo 
dì fronte chi è? Quali sono i nostri potenziali 
elettori, come comunichiamo con essi? Da al¬ 
cune ricerche risulta che appena il 13% dei cit¬ 
tadini sa che la Regione è governata dal Pei. A 
Reggio Emilia iJ 65% dei ciiladini sa chi è il sin¬ 
daco, ma solo il 40 sa che è comunista. A Rimi¬ 
ni, il 48% dei cittadini è a conoscenza dell'awe- 
nulo passaggio da una giunta di sinistra al pen¬ 
tapartito. Dall'altra siamo in presenza di una 
forte mobilità dell'elettorato, li 30% degli eletto¬ 
ri afferma di scegliere di volta ig volta, e la per¬ 
centuale sale addirittura al 60% per i giovani tra 
i 18 e i 20 anni. Come affrontare allora queste 
questioni? È evidente che una forte mobilità 
dell'elettorato in presenza di una scarsa perce¬ 
zione del Pei del suo ruolo nella città, ci pena¬ 
lizza. Come facciamo fronte a questo problema 
della comunicazione con l’elcuorc? A quali 
elettori vogliamo comunicare? Nella nostra re¬ 
gione il Pei perde l'I% sull'astensionismo e sul¬ 
l'elettorato d’opinione e circa rt,5% sul volo 
giovanile. È evidente allora che dovremmo agi¬ 
re in quelle aree territoriali delia città dove più 
alta è la influenza elettorale del Pei. perché H si 
concentrano i maggiori problemi. Occorrono 
strumenti nuovi, i'organizzaziortc attuale non 
ce la fa, non regge più, c riproduce un'immagi¬ 
ne superata mentre ai centro si cerca di accre¬ 
ditare il «nuovo». Sarebbe un grave errore af¬ 
frontare la campagna elettorale in questo mo¬ 
do. Dobbiamo renderci conto che le difficollà 
del Pei non sono solo dovute a qu<;stioni di li¬ 
nea, di identità, siamo in presenza di un gran¬ 
de deficit di comunicazione, di rapporto con gli 
elettori. È urgente dotarci di un modello di or¬ 
ganizzazione di tecniche, di un linguaggio 
adatto a condurre campagne elettorali per po¬ 
ter «vendere» programmi e candidati. A questo 
proposito la questione dei candidati non può 
essere considerata secondaria. £ giusto che l'e¬ 
lettorato conosca colui che si candida a primo 
cittadino, è un suo diritto ed è nostro dovere 
farlo conoscere, con strumenti adeguati e il Pel 
deve andare con più forza ad una valorizzazio¬ 
ne delle candidature. Per questo motivo le scel¬ 
te devono essere latte per tempo, consentendo 
al nostri candidati di fare, al meglio la campa¬ 
gna elettorale. Le primarie non sppo solo un 
(alto di maggioie democrazia, devono consen-’ 
tire scelte tempestive perché i nostri candidati 
siano conosciuti e valorizzati dentro e fuori il 
partito. Il nuovo corso si deve tradurre anche 
net modo di far la campagna elettorale in scel¬ 
te innovative, facendo proprie' esperienze già 
fatte, che oltre ad avere rinnovato l'organizza¬ 
zione hanno prodotto risultali reali. 

PAOLA 

PROFUMO 

Come far vivere nelle prossime elezioni am¬ 
ministrative - si é chiesta Maria Paola Profumo 
- (e scelte di fondo dei nostro congresso^ Nel 
nspondere a questa domanda, net porrej’alter- 
nativa al centro del far politica nei contenuti e 
nei modi, emergono la trasversalità e la com¬ 
plessità dì alcuni problemi chiave. Affiorano in¬ 
fatti contraddizioni oggettive; tavoro-non lavo¬ 
ro, sviluppo-ambiente, Stato-mercato, valoriz¬ 
zazione delle differenze-uguaglianza delle op¬ 
portunità. Come conciliare, ad esempio, ii biso¬ 
gno di aria pulita con il desiderio di maggiore 
comodità in macchina? 0 il bisogno di sicurez¬ 
za con la necessità di non usare strumenti soio 
punitivi verso (a delinquenza minorile o i tossi¬ 
codipendenti? È evidente che la nuova identità 
del partito che tulli insieme stiamo costruendo 
non può che essere un'identità complessa, con 
meno verità e più ideale, n>eno certezze e più 
realizzazioni. Ci sarà sempre meno bisogno di 
modelli nuovi e sempre più bisogno di progetti 
su nuovi modelli. Molte sperimentazioni sono 
già oggi in atto. Dobbiamo prestarvi la massima 
attenzione e a nostra volta proporre altre speri¬ 
mentazioni in modo che la gente, il singolo cit¬ 
tadino si senta protagonista di questar premei- 
tualità. 

Proprio dall'esigenza di partire dal concreto 
discende la proposta forte dì mettere le donne 
al centro della nostra campagna elettorale. Più 
vicine e assillate dalla quotidianità dei proble¬ 
mi, le donne sorto in grado di meglio interpre¬ 
tare sensibilità ed esigenze dei cittadini. Ma co¬ 
me dar voce e far diventare corposa, massiva, 
prorompente la loro voce? A Genova abbiamo 
dato vita a esperienze a loro modo significative: 
l'Agenda 8 Marzo e la proposta di un «bilancio 
comunale nel femminile». Dai modi de) far po¬ 
litica delle donne non emerge un unico mes¬ 
saggio o una piatiaforma organica secondo gli 
schemi usuali. Emerge un mosaico, una sorta 
di rete fatta di tante autonomie la cui mappa 
può costituire di per sé l'immagine di una città 
diversa. Una mappa composta da donne che 
verso la politica tradizionale hanno avuto e 
hanno diffidenza; che propongono una politica 
con meno prevaricazioni, una politica che non 
sia spot pubblicitari ma di sostanza; che attra¬ 
verso comitati e movimenti si propongono di ri¬ 
considerare le finalità di fondo del governo del¬ 
le città. Per restare al «Bilancio al femminile» dì 
Genova l'asse è stato individuato in tre grandi 
idee-guida, la vivibilità dei quartieri, il potenzia¬ 
mento anche qualitativo dei servizi alla perso¬ 
na, una diversa scansione dei tempi e degli 
orari della città. Quanto alla quota di rappre¬ 
sentanza del 50% che io condivido (ma biso¬ 


gna garantire che una quota alta resti anche tra 
gli eletti e chi governerà) nschia di nvelarsi una 
misUficazione se non ne cogliamo tutte le im¬ 
plicazioni e i caratteri innovativi. E importante 
infatti il valore numerico, una sorta di «massa 
critica» che già di per sé cambia colore e voce 
alle assemblee. Ma il rinnovamento non è 
scontato se. insieme ai contenuti, non ponia¬ 
mo con la stessa forza il problema dei modi e 
dei tempi dei far poiitkra, di modificare le rego¬ 
le del gioco e di far si che modi e tempi diversi 
posti dalla rappresentanza politica di soggetti 
diversi diventino nuove regole di democrazia. 

MARCO 

MINNITI 

La nforma del sistema politico e la necessità 
di affermare una nuova etica democratica - ha 
detto Marco Minniti, segretario della federazio¬ 
ne di Re^to Calabna - toccano, viste da un os¬ 
servatorio particolare come quello reggino, un 
aspetto ^senziaie della moderna questione 
meridionale. Difficilmente le parole possono 
rendere quello che sta avvenendo in questa cit¬ 
tà. L’omicidio Ugato ha segnato un ulteriore 
salto di qualità. È agghiacciante il senso di soli¬ 
tudine e di abbandono. Lo Stato, i governi, ap¬ 
paiono del tutto disarmali e impotenti. Ma non 
è solo questione di ignavia o di incompetenza. 
Un dubbio ci inquieta, é forte la sensazione di 
trovarsi di fronte ad un patto scellerato tra ma¬ 
fia e pezzi delio Stato che consapevolmente ri¬ 
nunciano alla propria sovranità e funzbne in 
cambio dei mantenimento dì uno Stato di mi- 
nonlà politica. A Reggio, nella vicenda calabre¬ 
se ci sono tante cose strettamente intrecciate 
con la vicenda politica nazionale. Ecco perché 
abbiamo fatto t^ne a chiamare in causa Misa- 
si. 

(^emerge tuttavia una questione eminente¬ 
mente politica; un acuto processo di destmtlu- 
razione della democrazia rappresentativa. Due 
rif^mmti precisi: gli enti locati e i partiti. 
Quanto agli enti locali, spesso i veri centri deci¬ 
sionali del potere sono altrove, le giunte diven¬ 
tano terminati operativi solo formali. A ciò fa 
da corttrappunto una crisi drammatica del si¬ 
stema dei partiti, trasformati, spesso, in federa¬ 
zioni d'interes^. con una vita democratica nul¬ 
la. senza una direzione politica univoca. Si po- 
^ In.so^tanza una questione di.sovranjtà e di 
intimazione democratica del potere: ^i de¬ 
cide? e per chi si decide? Non possiamo^sfuggi- 
le a questo nodo. Al centro di questi processi 
c'è ia De. che ne trae anche un chiaro vantag¬ 
gio elettorale. Ma anche gli altri partiti di gover¬ 
no sono con sempre maggiore nettezza all'in- 
leroo dì questi meccanismi. 

Ciò pone due problemi di fondo: riianciare 
con grande vigore la battaglia per le rifonne 
istituzionali, separando nettamente politica e 
gestione, e affrontando il nodo della riforma 
del sistema di vc^o; e, insieme, porre con forza 
il nodo di una riiettura vera della nostra politica 
unitaria a cui non dobbiamo rinunciare ponen¬ 
do però davvero al centro ia questione dei pro¬ 
grammi e degli uomini e superando ogni forma 
di ecletiumo spregiudicato nella politica delle 
alleanze. Si tratta irt sostanza di perseguire un 
percorso per raltemaliva che guardi di più alla 
società, alle novità, alle istanze di pn^resso 
che pure sì manifestano. Questo è stàio il senso 
della lista unitana di alternativa per Reggio; un 
tentativo non abortito che vive e funziona. 

ELIO 

QUERCIOLI 

Non sono d'accordo con il compagno G.F. 
Borghini - ha dello Elio Quercioli - che il no- 
sUo approdo debba essere il riformismo e la 
socialdemocrazia. L'essenza della posizione ri¬ 
formista. avanzala graduale al socialismo nella 
democT^ia. è una scelta che abbiamo fatto 
con ^ande nettezza fin dal 5" congresso e con 
l'elaborazione della Costituzione. Il riformismo 
non è stato solo Matteotti e Turati ma anche 
D’Ai:agona e Rigola. Come comunisti.italiani, 
dunque, «amo approdali da quarant’anni al- 
t’essenza del riformismo avendone però supe¬ 
rato i (imiti ^(itici e culturali. Non sono dun¬ 
que d’accordo con una certa campagna contro 
Togliatti, come trovo insufficiente la risposta de 
tVnìKI nel 40° anniversario dell'inizio delta 
guerra a quelle posizioni che tendono ad oscu¬ 
rare le responsabitilà di Hitler- e di Mussolini, 
del Giappone o degli stessi paesi occidentali 
nel preparare la guerra in funzione anti sovieti¬ 
ca. Si sono lasciale cosi in ombra non solo le 
responsabilità delle socialdemocrazie nella po¬ 
ma guerra mondiale, ma anche quelle per im¬ 
pedire ta II e nella gestione delle guerre colo¬ 
niali fino agli anni 50. Senza con ciò negarne le 
conquiste democratiche e sociali e le esperien¬ 
ze positive della socialdemocrazia. Sono d'ac¬ 
cordo con ia posizione di Occhelto che pone 
insieme la questione del programma e delle al¬ 
leanze, mentre critico quella di Maurizio Ferra¬ 
ra che tende a priwtegiare le formule e quella 
dì Mario Gozzini che privilegia invece i pro¬ 
grammi. Non possiamo essere per alleanze che 
pongono solo la questione del potere né per 
programmi che prescindano dagli orientamenti 
delle classi, dei partiti e dei movimenti È sba¬ 
gliato avere un atteggiamento difensivo sulle 
giunte cosiddette «anomale» perché tali non so¬ 
no quando nascono da maggioranza di pro¬ 
gramma. Non condmdo m certi atteggiamenti 
di qualche dirigente nazionale che oscurano ta 
linea delle maggioranze di programma e delle 
autonomie locali Sono da eleggere Consigli 


comunali e Parlamento e non sindaci e gover¬ 
ni. L'alternativa esige l'unità della sinistra ma 
soprattutto che si superino i preamboli e la di¬ 
scriminazione anticomunista. Ciò può avvenire 
soltanto attraverso processi che passano anche 
attraverso maggioranze locali che appunto fac¬ 
ciano cadere da parte di tutte le forze politiche 
la preclusione anticomunista Dobbiamo dare 
maggiore attenzione non solo alle posizioni dei 
partiti politici ma a ciò che avviene nelle strut¬ 
ture. La mafia non si combatte solo a Palermo 
ma anche a Milano dove avviene il grande rici¬ 
claggio. I pericoli per la democrazia presenti 
nei fenomeni di concentrazione delia stampa 
in campo televisivo sono aumentati. Berlusconi 
può diventare da uno dei due pofì del sistema 
oligopolistico, l’unico incontrastato padrone dì 
tutto il sistema, attraverso, come possibile, una 
maggioranza di consiglieri Rai che ne condivi¬ 
dono le posizioni. Il programma alternativo in 
difesa della democrazia per sistemare il bilan¬ 
cio dello Stato e i conti con l'estero si scontra 
con gli interessi di grandi gruppi. La realizza¬ 
zione di un programma alternativo esige un ri¬ 
cambio dei gruppi dirigenti, ma passa attraver¬ 
so la costruzione di un grande schieramento 
democratico che assieme alla sinistra unita ve¬ 
da anche forze provenienti dall'area moderata. 
A tale schieramento si arriva solo se si sconfig¬ 
gono gli orientamenti attuali dei gruppi dirìgen¬ 
ti della De e del Psi e se determineremo una si¬ 
tuazione che li costringa (o ti convinca) a 
cambiare rotta. Nessuno si illuda che a questa 
svolta giungeremo con le nostre autocritiche. 
Quelle che dovevamo farci ce le siamo già fat¬ 
te, i problemi adesso sono altri. 

LUIGI 

BERLINGUER 

Il nuovo corso - ha detto Luigi Berlinguer > 
prende forza e ottiene riconoscimenti non solo 
per la capacità di manovra politica, ma anche 
per gli sviluppi di un'elaborazione autonoma, 
legala a esigenze di fondo della società, e per il 
precisarsi della nuova fisionomia del partito. 
Tuttavia ci sono carenze che riguardano in par¬ 
ticolare due aspetti. Bisogna cimentarsi di più 
con i contenuti delle diverse poltiche e ripren¬ 
dere lo sforzo di radicamento sociale, il contat¬ 
to vìvo con la gente, nella periferia del partito, 
in altre parole, non basta solo caratterizzare la 
fisionomia nazionale del Pei, ma queste novità 
si devono tradurre in una presenza diffusa, in 
modo che • come avveniva un tempo - la no¬ 
stra politica sia percepita direllamenle dalla 
gente, attraverso i singoli militanti comunisti 
che vengono appunto riconosciuti personal¬ 
mente come interlocutori nei diversi ambienti 
sociali. Insomma, le novità emergenti dallo 
sforzo di elaborazione della linea generale del 
partilo stentano a prendere corpo nei compor¬ 
tamenti quotidiani. Perché prevale ancora la 
declamazione, ia genericità, il politichese, cioè 
quei difetti delle forze politiche di cui ha soffer¬ 
to anche il nostro partito, che creano un dia¬ 
framma con il sociale vivace e ctealivo. Ci sono 
troppi quadri, troppi amministratori, troppi ap¬ 
parali che non riescono ad entrare in sintonia 
con una società cambiata, che parla diversa¬ 
mente, che ha un’ottica «monograrica», che 
cioè quando è alla prese con un problema ne 
vuole vedere soprattutto la soluzione. Una cosa 
che non riusciamo a fare è partire dai cittadini, 
da ciò che si aspettano, da come se lo aspetta¬ 
no. La complessità è nella generalità. Ma non 
può non sostanziarsi di concretezza. Il cittadi¬ 
no non si attende di sapere ciò che c'è «a mon¬ 
te», bensì ciò che accade a «valle», vuoi sapere 
come un prt^ramma, un atto politico si river¬ 
bera sulla sua vita. E di questo, dunque, dob¬ 
biamo parlare con lui. Il nostro quadro inter¬ 
medio in genere non ci riesce, perché è forma¬ 
lo su progetti a tavolino. Ecco il problema: c’è 
un dualismo tra progetto e gestione politica. Sì 
ama progettare e si ha fastidio a gestire, a verifi¬ 
care. E, rimasto sulla carta un progetto, si rico¬ 
mincia a progettare... perché spesso i progetti 
sono sbagliati. Occorre distinguere fra astrazio¬ 
ne e astrattezza. Niente è infatti più concreto di 
una teorìa giusta, niente di più astratto di un 
progetto cervellotico, fatto a tavolino, che inse¬ 
gue propri sogni o presunzioni, ma non si sot¬ 
topone al riscontro dei fatti, delle opinioni della 
gente, quindi non verifica in quest’ottica > che 
è quella del cittadino - né la scelta polìtica, né 
(a capacità dei quadri dirìgenti. Bisc^na aliora 
ripristinare una coerenza tra progetto e gestio¬ 
ne. Progettare cioè cose realizzabili, verificate 
in partenzi. con i cittadini, e gestirle accurata¬ 
mente fino ai risultati. Uberandoci da un difetto 
(e da un'immagine) di inconcludenza, che ali¬ 
menta l'idea di una politica fatta di chiacchie¬ 
re. Solo cosi si possono consolidare le basi di 
massa della rìlorme, trasformare ì cittadini in 
difensori del nuovo, di un nuovo che sentono 
come proprio. Ciò che non sì può dire per mol¬ 
te riforme degli anni settanta. 

É bello che da Bologna, capitale del sociali¬ 
smo italiano, parta l'idea del pubblico che so¬ 
prattutto produce e detta regole ai diversi sog¬ 
getti che operano nella società. Questa impo¬ 
stazione recianta una nforma del sistema politi¬ 
co, ma ancora prima implica una revisione del¬ 
la stessa concezione della democrazia, dei mo¬ 
do in cui si struttura, del rapporto tra 
Parlamento e governo, tra oigani che decidono 
e organi che eseguono. F*er esempio, bisogna 
prendere consapevolezza che la pletoricità, 
che non c’entra nulla con ia democrazia l'au¬ 
mento del numero negli organi, la lentezza del¬ 
le assemblee porta di fatto ad una monarchia 
della gestione. Cosi come deve emettere in pri¬ 
mo piano li problema dei quadri che gestisco¬ 
no la democrazia Bisogna aumentare li loro 
grado di autonomia e di responsabilità nell’am¬ 
ministrazione, con incarichi a termine, in modo 


che si possa valutare poi il loro operato. È que¬ 
sto un approccio complessivo che dobbiamo 
assumere in vista della prossima tornata di ele¬ 
zioni amministtative. 


PERLA 

LUSA 

Va reso esplicito che la nostra proposta per 
una riforma della politica - ha detto l^ria Lusa 
- muove dalla scelta di espandere la democra¬ 
zia per rispondere alfe esigenze di innovazione 
nel rapporto con le istituzioni espresse dal cit¬ 
tadini. Tanto più questa derivazione è esplicita, 
tanto più risulta forte la proposta di un’azione 
unitaria per liberare tutti ì partiti dalle strellole 
di questo sistema di potere. Dobbiamo partire 
da donne e da uomini che, pur di fronte a dise- 
guaglìanze e disparità, non sono né si pensano 
solamente come deboli rispetto ad una società 
ingiusta, ma espn'mono ricerca ed esperienze 
per costruire spazi di vitalità e mobilità sociale. 
Rispetto a questa realtà l'attuale sistema politi¬ 
co è opprimente, perché toglie spazi e dignità 
ad energie e Intelligenze diffuse. Ha senso, al¬ 
lora. una riforma della politica che vuole dare 
rappresentanza diretta a culture e diversità che 
agiscono nella società. Un’ipotesi che à muove 
incontrolendenza rispetto ad un governo locale 
strozzato nei suoi poteri e screditato nella sua 
autorevolezza; rispetto alla caduta di credibilità 
nella possibilità di progettare la trasformazione. 
Possiamo rimontare questa corrente se, in una 
campagna elettorale lunga, riusciremo ad assu¬ 
mere organicamente, aH’intemo del nostro de¬ 
finire contenuti e liste, culture, grufai» diversità 
sociali. Se faremo del nostro partilo una sede 
aperta di elaborazione progettuale a disposi¬ 
zione dei cittadini. Dovremo tentare di farlo già 
in queste settimane nella campagna elettorale 
a toma ed anclte, una settimana inlma, per 
confermare l'amministrazione di sinistra a 
Muggia. la più importante esperienza alternati¬ 
va all'omologazione al pentapartito rvet 'Priutf 
Venezia Giulia. Possiamo rimontare U conente 
se, fin da oggi, compiamo un investimento po¬ 
litico forte verso 1 giovani e le donne. Debbia¬ 
mo costruire canali stabili di comunicazione 
con questi soggetti peiché solo la forza che trae 
da loro la propria capacità prog^uale può af¬ 
frontare la questione delle grandi città. Dobbia¬ 
mo chiedere alle donne elette nelle noabe Uste 
di dare conto dei limiti e del valore df'iqOTata 
loro esperienze' per CbsiiutlR'Un'fclenritli^ 
tiva delle donne comuhitte nelle co¬ 

me presenza fondala su una relazione con l’e¬ 
sperienza sociale delie altre donne. 

GIANMARIO 

CAZZANIGA 

L'inversione dei rapporti di forza scoiali e 
politici negli anni 80 - ha detto Gian Mark) Caz- 
zaniga - con una tedislribuzione del reddito 
che ha penalizzalo il lavoro dipendente, e con 
un'egemonia culturale del liberismo apologeta 
della competizione selettiva sul mercato, e del¬ 
la gerarchizzazìone sociale, ha lasciato il segno 
arKhe nelle nostre file. Obiettivo degli anni.M è 
invertire questi rapporti saldando l’in'uriatìva sul 
terreno nazionale e comunitario. Contratti e 
legge finanziaria sono it primo banco’di prova, 
sia per un consìstente recupero salariale, in 
paiticolaie per i salari industriali, sia perlina ri¬ 
duzione dell'oiario che saldi iniziativa sindaca¬ 
le e legislativa. 

Le nostre 48 ore legali vanno ridotte, come 
già in (^rmania federale (4Ò ore) « Frància 
(39) ; e va fissato un tetto i^ale allo strai^ina- 
rio, <^gi incontrollalo solo in Italia e Cròi) Bre¬ 
tagna. Urge una nuova legislazione che le^ti e 
liitelì i flussi di immigrazione, la cui attuale ille¬ 
galità minaccia, come già in altri paesi, di spac¬ 
care il mondo de) lavoro e inde^lire il potere 
negoziale del sindacati. L'attacco alio statali¬ 
smo come consenrazione ha rapf»eseni|tto in 
realtà una rottura dei vincoli pubblici nàzìonait 
per la ptenq egemonia dei gruppi privati sul 
mercato sovranazionale comunitario. 

La risposta deve essere lo sviluppò a livello 
comunitario di politiche keynesiane di control¬ 
lo deH’accumulazione e redislribu^ne del 
radilo. Le stesse esplosive questioni di, ricon¬ 
versione industriale sul terreno ecologico im¬ 
pongono un aumento dell’inteivenio pubblico 
ed una sua dimensione sovranazionale, non 
certo la delega alla spontaneità del mercato. 
Uige uno sforzo di elaborazione, in collega¬ 
mento con tutte le forze socialiste, comuniste e 
ambientaliste dei paesi comunitari, per dare 
concretezza e programma ad una artcoia ge¬ 
nerica volontà di cambiamento. Sarebbero as¬ 
sai utili tre convegni sulla legislazione comuni- 
tana dei lavoro, sui progetti comunitari di ricer¬ 
ca scientinca, e sui coordinamento comunita¬ 
rio delle leggi nazionali sui corKrimi agricoti, 
scaricando sul Feoga i costi di riconversione 
delle attuali produzioni inquinanti. 

Incidenti di percorso come quello su Togliat¬ 
ti rischiano non solo di disorientare la nostra 
gente e di mettere in discussione insieme alla 
stona nostra io stesso significato della Costitu¬ 
zione antifascista repubblicana, ma spostano 
indietro la lotta politica nel partito, che deve in¬ 
vece misurarsi con le questioni sociali e politi¬ 
che del futuro prossimo. È sul terreno del con¬ 
trollo pubblico sovranazionale dei mercati co¬ 
munitari e della battaglia per il disarmo genera¬ 
lizzato che « misura concretamente oggi la no¬ 
stra funzione di comunisti 
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PIETRO 

SALVAGNl 

Dopo il 18 giugno - ha detto Piero Salvagni 
responsabile delle politiche urbane e territo¬ 
riali <- proprio perché c'è stata una ripresa del 
Pei, è in alto un tentativo di impedire che nel 
paese si riapra in termini e con prospettive 
nuovi la questione comunista. Di questo tenta¬ 
tivo insieme alia De è partecipe in modo su¬ 
balterno il Psi. Ed è positivo che, a questo. Oc- 
chetto abbia risposto con proposte innovative 
che sviluppano la politica del nuovo corso. 
L'Impostazione ci consente di andare oltre le 
giunte di sinistra degli anni che pure hanno 
ben governato ma che non sono riuscite a da¬ 
re continuità a una politica di rinnovamento 
proprio perché, nel funzionamento del siste¬ 
ma politico e amministrativo, hanno trovato il 
loro principale ostacolo. Il nuovo sistema di 
regole consente di dare risposte efficaci all’at¬ 
tacco centralistico alle autonomie locali che 
all'epoca non sapemmo contrastare, anche 
perché occorreva un processo di autoriforma. 
Quella contenuta nella relazione di Occhetto 
e che richiede un sistema di autonomie forti è 
una proposta «radicale», che richiama la que¬ 
stione mprale e democratica, che contrasta la 
forte centralizzazione e l'omologazione che si 
sono affermate a partire dagli anni 80 e che ri¬ 
da spazio alle differenze tra amministrazione 
e amministrazione, tra giunte di conservazio¬ 
ne e giunte di progresso. E tutto ciò conduce 
al una priorità a^luta: quella del governo 
delle aree urbane che diventa l'c^satura por¬ 
tante del progetto dì riscossa autonomistica. È 
qui, nelle aree urbane, che si concentrano le 
energie e le risorse migliori, anche se accom¬ 
pagnate alte più strìdenti contraddizioni in ter¬ 
mini di sviluppo e di ambiente. La scelta di 
una politica riformatrìce forte dovrà essere ac¬ 
compagnata da altre scelte generali di indiriz¬ 
zo nazionale, penso a un sistema urbano per 
il regime degli Immobili, a un'idea delle gran¬ 
di opere, alla gestione delle aree dismesse, in¬ 
dustriali e demaniali, a una ripresa della polìti¬ 
ca di piano e di programmazione. L'esempio 
Qhe è venuto da Firenze è positivo se proietta¬ 
to in una grande battaglia organica che con¬ 
senta di uscire dalla logica del caso per caso. 

,. Compiere queste scelte é importante in modo 
particolare per Roma che a fine mese rinnova 
Il consiglio comunale. È importante non solo 
in termini di questione morale che pure sono 
stati giustamente posti quando si è condotta 
l'intransigente e vlttcHriosa battaglia per caccia¬ 
re il sindaco Giubilo. È importante per una 
nuova classe dirigente che ha una sua idea 
della Capitale perché ha una sua Idea dello 
Stato; Se non furtziona questa città a risentirne 
non solo i cittadini romani, ma è lo Stato, so¬ 
no la stragrande maggioranza dei cittadini del 
paese. Attorno alle risorse costituite dalle pre¬ 
senze del Pariamento, della scienza, della cul¬ 
tura, deU'infòrmazione può essere riorganiz¬ 
zata Iti città capitaljs d'Italia, al suo interno, 
certo, ina anche e principalmente in rapporto 
al paese. 


JtENATO 

rMNGMERl 

'V' ■ . 

Occhetto ha ragione: la crisi delie autono¬ 
mie locali è gravissima - ha sottolineato Rena¬ 
to Zangheri, presidente dei deputali comunisti 
-, le città rischiano di soffocare non solo per II 
traffico ma pèni debiti, il deficit di serrizi, l'in- 
ceitezza e la confusione delle norme. C i Co¬ 
muni non possono rispondere, a questo pun¬ 
to, ad uno ad uno. Roma ha bisogno di una 
legge che ne riconosca le funzioni di capitale 
(in. questo senso si muove il progetto che ab- 
: biamo presentato alla Camera) ed ha biso- 
V' ' gno, Corne altri grandi centri di un ordina- 
. ménto corrispondente alla vastità e alla com- 
, ‘ > plessità di un aerea metropolitana. 

Il centralismo che si è affermato in questi 
. anni non ha migliorato ie sorti della finanza 
' pubblica, ormai ai disastro, ma ha messo in 
ginocchio i Comuni; non ha avviato una nuo- 
.va politica deH'ambiente ma ha impedito a 
4 . Comuni e Regioni dì disporre dei mezzi per af- 
'u frettare, per quanto possibile, i problemi am- 
f-blentali; non ha sconfitto la criminalità orga- 
, nizzala.ma ha consentito ad essa di infiltrarsi 
nell'amministrazióne locale di molte regioni. 

nell'Interesse della democrazìa anzitutto, e 
di ogni cittadino che si recherà a votare (pri- 
. ‘ ma a Roma.’ pqi a primavera nel vasto turno 
. amministrativo), che il confronto si svolga 
, nella maggiore chiarezza politica possibile. E 
indispensabile indicate l’avversario da battere 
J ehe è. anche per le città, il sistema dì potere 
,, .;,do(ninante. Ma è al tempo stesso necessario 
phe la nostra proposta.di rinnovamento delle 
amminislfazionì (e di riforma deU'ordinamen- 
^ tq e^élle leggi elettorali) sia esplicita, coeren- 
^ te é comprensibile, 

La riforma proposta dalla maggioranza per 
^., pomuni e Province è conservatrice, non dà ai 
ixxlerì locali l'autonoma di cui hanno bisogno, 
non risolve il problema acutissimo delle aree 
"■ melropolltahe. evita di affrontare il modo co- 
' me gU organi dirìgenti delle amministrazioni 
locali vengono élettì. Eppure è qui una delle 
chiavi del problema; le maggioranze devono 
poter governare, i Comuni 0° sottolineavano 
già Matteotti e Turati nella loro proposta legi- 
'' slativa del '20) devono poter prevedere e agi¬ 
re ih un arco predeterminato di anni perché 
rafnministrazione richiede tempi certi e non 
può essere sottoposta a continue crisi e inter- 
njzlonì del mandato. Noi e I compagni sociali- 
■ sii abbiamo dimenticato questa lezione. Do- 
■ ’ vfe’mo quindi compiere già nel prossimi giorni 
' uno sforzo per definire una proposta precìsa. 
' ' per prestare maggiore attenzione alla riforma 
delle autonomie, alla riforma del regime del 
suoli, a tutto ciò che può contribuire a far usci- 
" ' re I Comuni dallo stato d’assedio in cui si tro¬ 
vano. 

La linea di una unità (o della ricerca di 
un'unità) tra le forze socialiste e di sinistra, 
falche, ambientaliste, e di apertura verso il 
mondo cattolico, è senz’altro da condivìdere. 
Deve però essere una linea, non un'imposizio¬ 
ne: non credo serva ottenere le cose giuste In 
modo sbaglialo. Il nuovo corso comporta ine- 
' vitabllmente al nostro interno un aperto scam¬ 
bio di opinioni ed anche, se c'è bisogno, una 
lotta politica per giungere a decisioni nuove c 
coraggiose. In questo contesto vanno visti ì 
- rapporti tra linea generale dì lotta contro chi 


mantiene te città sotto il peso delle clientele, 
di vecchie leggi e dei rinnovati assalti specula¬ 
tivi, e l'iniziativa autonoma dei nostri compa¬ 
gni, della sinistra, dei cattolici democratici per 
dare contenuti positivi e concreti aH'afferma- 
zione degli interessi della città e dei cittadini 
sul piano urbanistico, dei servizi, del tempo, 
delle donne, dell’abitazione, della lotta all’e¬ 
marginazione. In questo l'iniziativa dei com¬ 
pagni di Bologna è positiva, perché fa sorgere 
dai bisogni della città un indirizzo moderno di 
gestione dei servìzi. 

Ripeto, le città non possono essere lasciate 
sole ed è necessario consentire ai Comuni di 
svolgere quella funzione democratica (e di or- 
gonizzQzione della democrazia') che è loro 
propria. 

Ancora un'osservazione. Si intrecciano nel¬ 
la relazione alla considerazione dei fatti na¬ 
zionali, l’esame di ciò che accade nel mondo, 
le difficoltà che solleva la polìtica di Corba- 
ciov, i suoi successi, il sostegno che deve es¬ 
sergli dato e non solo dai comunisti. Lo scon¬ 
tro con i conservatori è aperto. Ma giova a 
comprenderne il senso un titolo, come quello 
de l'Unità dopo l'ultimo plenum: «Gorbaciov 
cala la scure»? Non giova perché presenta in 
una luce ancora barbarica una lotta che é mi¬ 
rata ad uno sviluppo più democratico della vi¬ 
ta politica sovietica. Come non giova l'altro ti¬ 
tolo («Cerano una volta Togliatti e il comuni¬ 
Smo reale») e non solo perché presenta To¬ 
gliatti come un uomo d'altri tempi. Cerio, d'al¬ 
tri tempi, ma ha trasmesso qualcosa anche ai 
tempi nuovi e per esemplo ci ha insegnato, 
nonostante il suo legame con l'Urss, a prende¬ 
re qualche distanza dal comuniSmo reale» in¬ 
dicando una via democratica e pacifica al so¬ 
cialismo. 

Qra, non ho nessun dubbio che questo non 
bastasse; e tuttavia dobbiamo intenderci su 
quel che significa per la tradizione del R:! la 
•fine del comuniSmo storico» di cui ha parlato 
nei giorni scorsi Napolitano. Per una parte, an¬ 
che la nostra tradizione fa parte del comuni¬ 
Smo storico» e per questa parte é senz'altro da 
considerarsi finita, superala (e per molli parti¬ 
ti comunisti non si tratta di una parte soltanto, 
ma del tutto). Noi comunisti italiani siamo sta¬ 
ti però fuori e persino contro, per un'altra par¬ 
te, lesperienza negativa del comuniSmo rea¬ 
le». Non voglio ricordare che non pochi che 
siamo qui, o comunque nel partilo, presero 
posizione nel '56 contro l'invasione dell'Un¬ 
gheria. Ma voglio ricordare la nostra condan¬ 
na dell'attacco alta Cecoslovacchia del '68 e 
poi l’Afghanistan, e già prima le crìtiche del 
Memoriale di Yalta, ma anche Gramsci che in 
carcere si arrovella per sostenere, contro la 
pura forza ormai dilagante nell'Uiss, la priori¬ 
tà <lel consenso. E non dimentichiamo che 
Toglialii, in un mondo ancora profondamente 
diviso, intuisce che l'atomica, paradossalmen¬ 
te e tragicamente, l'ha unito, e che c'é un de¬ 
stino comune dell'umanità, al di là delle divi¬ 
sioni di classe, che é. dopo più di trent'anni, 
uno dei punti di forza del pensiero di Gorba¬ 
ciov, ma anche di socialisti e di liberali occi¬ 
dentali. DuoquCj^per qualche parie, la nostra 
tradizione non è dà gettare, anzi é da. portare 
come contributo nostro, non privo di qualche 
originalità, neU'alveo del socialismo europeo. 
Se porremo con correttezza intellettuale e po¬ 
litica questi problemi, ritengo che non saremo 
più deboli ma più forti e più credibili, in Italia 
e in Europa. 

RENZO 

TRIVELLI 

C'é un punto della relazione di Occhetto 
che vonei sottolineare e sul quale mi pare uti¬ 
le riflettere ed é l'affermazione - insieme al ri¬ 
chiamo a grandi necessità nazionali e all'Im¬ 
perativo di sviluppare un'azione la più unitaria 
possibile ~ che occorre anche premere una 
«fase preliminare che prepari quella dell'alter¬ 
nativa». 

Siamo certo di fronte a fatti Inquietanti: la 
situazione della m^istratura a Palermo e Bo¬ 
logna; la vicenda di Ustica; la gravità di alcuni 
dati della situazione economica (disavanzo e 
grandi disservizi: scuola, trasporti, sanità); il 
riemergere di tina possibile divisione dei sin¬ 
dacati di fronte alla manovra ecnonomica del 
governo; l'insofferenza verso le voci critiche 
che era certo presente nelle posizioni prese 
da Andreotti a Capri ed anche nella reazione 
incomprensibile dì Craxi aH'articolo della Tor- 
nabuoni sulla droga. 

C'è il rischio dì un crescente accumularsi dì 
elementi destabilizzanti e divaricanti; riemer¬ 
gono poteri occulti; cresce il potere delia ma¬ 
fia e della criminalità organizzata. Ci sono pe¬ 
rìcoli per il sistema democratico. Dì fronte a 
tutto ciò Occhetto ha riconfermato la grande 
linea 

del XVIII Congresso (maggioranza alternativa 
di governo, riforma istituzionale e del sistema 
polìtico). 

Tuttavia si tratta di una indicazione per la 
quale non sono ancora in alto le condizioni 
necessarie e sufficienti. E perciò ritengo di 
grande valore l'invito a lavorare per aprire una 
fase preliminare a quella svolta possibile. Da 
che cosa può essere caratterizzata quella fase 
preliminare? A me sembra da due cose: 

a) il ritorno a rapporti politici più distesi, dia¬ 
loganti, tra tutte le forze politiche democrati¬ 
che e in questo mi pare che rientri anche una 
pratica politica, nelle amministrazioni locali, 
che non faccia dell'alternativa una sorta di 
crociata, per cui mi paiono giuste in merito le 
precisazioni di Occhetto: 

b) la ricerca di convergenze - se questa paro¬ 
la non piace se ne trovi un'altra - su grandi 
questioni, sulle vere necessità nazionali, ri¬ 
chiamale da Occhetto. E che possono e deb¬ 
bono andare al di là della logica e legittima 
differenza e contrasto tra maggioranza e op¬ 
posizione. I contenuti per questa azione emer¬ 
gono dalt'altuale situazione e mi limito ad in¬ 
dicarne tre. Difesa e sviluppo della democra¬ 
zia contro la criminalità, ritrovando un rinno¬ 
valo spirito, adeguato ai tempi, analogo a 
quello deH'unità nazionale, come fu contro il 
terrorismo; adeguamento e preparazione del¬ 
l'Italia alla scadenza del mercato unico euro¬ 
peo; rinnovala politca di sviluppo verso il Ter¬ 
zo mondo e impegno per risolvere la grave 
questione degli immigrati da quell'area del 
mondo verso il nostro paese. 

Naturalmente i contenuti possono essere ul¬ 
teriormente allargati e specificati, ma a me 
sembra dì grande rilievo, ripeto, l'indicazione 
di lavorare per questa fase preliminare, che è 


terreno attuale ed anche udente di un impe¬ 
gno polìtico nel corso de) quale si stabiliscono 
più fecondi rapporti tra forze politiche demo¬ 
cratiche e si possono operare reali sposta¬ 
menti di forza a sinistra. 


LINA 

FIBBI 

Le elezioni di Roma > ha esordito Una Rbbi 
- rappresentano in questa fase il primo gran¬ 
de test politico dopo la ripresa elettorale del 
voto europeo, segnato da un aumento per¬ 
centuale del Pei ma anche da una notevole 
perdila dì voti. È difficile valutare a tre settima¬ 
ne dal voto l'incidenza degli ultimi fatti e avve¬ 
nimenti politici su un elettorato, come quello 
romano, frastornalo da una propaganda ini¬ 
ziata da parecchio. Pur senza essere troppo 
ottimista, sento che il partito non è oggi nelle 
condizioni peggiori per farcela. In particolare, 
rispetto a qualche mese fa, registriamo qual¬ 
che dato positivo in più. Innanzitutto siamo 
nuovamente al centro del dibattito politico su 
scala nazionale, ma anche su scala locale 
questa volta. E non tanto per i drammatici fatti 
dell'Est, che purtroppo continuano, anche se I 
nostri avversari sono diventati più prudenti 
neirusarli per crociate anticomuniste di vec¬ 
chio stampo: parlano invece te nostre iniziati¬ 
ve, il nostro rinnovamento, ie batt^lie del 
nuovo corso. Non sono andati in porto, tn- 
somma, i tentativi di lurrga data di ridimensio¬ 
nare la nostra forza e di ridurci ai minimi ter¬ 
mini, cosi come è accaduto in altri paesi. Molti 
ricorderanno, come me, uno scritto dì Amen¬ 
dola su l'Unità al tempo del programma co¬ 
mune tra socialisti e comunisti francesi, nel 
quale si sottolineava che 1 (atti e le tendenze 
politiche di quel paese solitamente giungeva¬ 
no in Italia con un decennio di ritardo. Ebbe¬ 
ne. questo non è avvenuto: non c’è stato l'ac¬ 
cordo tra comunisti e socialisti italiani, che 
pure abbiamo ricercato e ricerchiamo, ma 
non c'è stato neppure il nostro declino. Sono 
state decisive la nostra capacità di resistere, 
l'impulso dato da Occhetto al rilancio, la ca¬ 
pacità di non perdere la testa nei momenti più 
difficili, come ci ha insegnato Togliatti. Abbia¬ 
mo saputo anzi rinnovarci, creando nuovi 
quadri intermedi; a questo proposito ritengo 
assai incoraggiante l'esperienza di Firenze, 
con un gruppo dirigente giovane e assai rin¬ 
novato, che va completato con un maggiore 
radicamento sociale. Non sono però ottimista 
davanti ad alcuni fatti interni al partito che ri¬ 
tengo preoccupanti. A mio avviso le improvvi¬ 
se uscite estive di alcuni dirigenti non solo so¬ 
no sbagliate nf'i merito, ma hanno profonda¬ 
mente turbato i compagni, vecchi e giovani, 
distogliendoli dal lavoro per il nuovo corso. 
Oltretutio, un ricorso a Togliatti poteva anche 
farsi e positivamente su alcuni problemi e te¬ 
mi attuali: penso ad esempio alta que^ione 
cattolica, cosi dibattuta nella stessa campagna 
elettorale per Roma, alla questione della pace 
come esigenza planetaria, alla questione fem- 
. minile. Se poi è vero che il nuovo per noi è so¬ 
prattutto lo sviluppo deHa democrazia anche 
nel partito, sono deprecabili e pericolose tutte 
le decisioni che tendono ad accentrare a po¬ 
chi il potere di scelta in settori importanti che 
sfondo il nuovo statuto spettano invece agli 
órgènismi dirìjgenti eletti dal congresso, come 
peresellipio il Comitato centrale. 

ROBERTO 

VITALI 

Credo sìa giusto - ha detto il compagno Ro¬ 
berto Vitati, segretario regionale della Lom¬ 
bardia - affrontare al più presto in questo Co¬ 
mitato centrale un dibattitn sui temi economi¬ 
ci e sociali sia perché andiamo verso un pe¬ 
riodo che sarà caratterizzato da battaglie so¬ 
ciali di grande rilevanza, sia perché è necessa¬ 
rio riflettere in modo approfondito sui punti 
dove abbiamo maggiormente subito gli attac¬ 
chi deirawérsario: le autonomìe locali e l'au¬ 
tonomia del movimento sindacale. 

La relazione di Occhetto è a mìo parere 
uno strumento efficace soprattutto perché in¬ 
dica la direzione da prendere per costruire le 
alleanze superando incertezze dando vita ad 
una necessaria e difficile battaglia polìtica cul¬ 
turale. 

Alla ricerca delle alleanze politiche si in¬ 
trecciano quelle delle condizioni programma¬ 
tiche. Se non ci sono contemporaneamente te 
une e le altre, al Pcì non resta che la scelta 
deH'opposizìone. In questo momento la scelta 
di un «governo programmatico» potrebbe in¬ 
fatti configurarsi come una scappatoia, men¬ 
tre altra cosa era quando questa formula ven¬ 
ne lanciata per rompere l'assedio che si era 
stretto attorno al nostro partito. Netta politica 
dell'altemativa l'opposizione è infatti cosa di¬ 
versa dal passato, quando poteva configurarsi 
come un tentativo di ema^inazione e isola¬ 
mento. oggi é la condizione per proporci al 
governo. Per fare avanzare la nostra politica è 
però necessario fare avanzare una nuova ge¬ 
nerazione di amministratori perché c'è stata 
una crisi non indifferente in questo importante 
settore della vita del partito e delle città. Il pro¬ 
blema delie autonomie locali deve avere nella 
nostra proposta politica una collocazione che 
non è più quella che avevamo in un periodo 
precedente, È soprattutto la Regione che resta 
il punto dolente della nostra elaborazione. Le 
proposte del governo (e in parte anche le no¬ 
stre) non hanno ancora precisato il ruolo del¬ 
le autonomie locali nella società moderna, 
che non può più essere quello degli anni del- 
l'immediato dopoguerra. Su un problema 
complesso come quello del ruolo della Regio¬ 
ne nella società di oggi occorre elaborare un 
nuovo regionalismo che faccia della Regione 
una reale articolazione dello Stato unitario. 

A mio parere la Regione può diventare oggi 
il perno del processo di ristrutturazione ecolo¬ 
gica deU'economìa. A questo fine occorre ri¬ 
modellare i poteri attuali nel settore del territo¬ 
rio e dame dei nuovi in quello economico. 
Nella relazione di Occhetto sì è parlato giusta¬ 
mente de) governo delle grandi città. Condivi¬ 
do questa impostazione. Vorrei ricordare inol¬ 
tre che sulle grandi città si sovrappongono tre 
livelli di potere; quello locale, quello regionale 
e quello centrale. In una grande città come 
Milano io Stalo centrale si presenta in modo 
gravemente insufficiente (basta guardare la 
carenza di strutture e di personale nei vari set¬ 


tori nessuno escluso), questo provoca cadute 
di efficienza insopportabili per i'economia e 
la società. Prenderemo al più presto una ini¬ 
ziativa assieme al governo ombra per aprire 
una vertenza politica e culturale contro l'inef¬ 
ficienza del potere centrale Stanno avvenen¬ 
do in questi giorni a Milano episodi che evi¬ 
denziano la difficoltà tremenda per strati di 
giovani di vivere nell'area metropolitana. In 
questi episodi lo Stato si presenta soltanto con 
il volto del questurino e questo non è necessa¬ 
rio, né giusto. Il Comune si sta muovendo con 
senso di re^nsabilità e in una linea di collo¬ 
quio. pur condannando fermamente ogni for¬ 
ma di violenza, ma occorre che tutti i poteri 
dello Stato abbiamo coscienza che fenomeni 
di tale portala non possono essere risolti co¬ 
me se fossero solo e soprattutto questioni di 
ordine pubblico. 

DIEGO 

NOVELLI 

Il rarefarsi delle riunioni del Cc - ha notalo 
Diego Novelli • comporta del rischi che non 
possono non preoccupare: trasformazione 
deH’organismo in una sorta di assemblea con¬ 
sultiva chiamata a ratificare le scelte già deci¬ 
se; mancanza di un momento di verìfica e di 
controllo, e pericolo di improvvisazione, di 
scarso rigore, d'incoerenza. Nei mesi scorsi al¬ 
cuni episodi hanno turbato il partito dopo il 
positivo voto europeo- la sortita fen-agostana 
de lUnilà su Togliatti, la questione di Rinasci- 
la, te temporanee dichiarazioni sulle cosid¬ 
dette giunte anomale e la stessa ultima vicen¬ 
da delia testa di lista per il Comune di Roma. 
Episodi come questi producono incertezza, 
perplessità e malessere nel corpo del partito 
offrendo un'immagine del gruppo dirigente 
caratterizzata da insicurezza e improvvisazio¬ 
ne. Non mi scandalizzano insomma le opinio¬ 
ni di Biagio De Giovanni su Togliatti; ma mi la¬ 
scia perplesso il metodo con cui sono state 
presentate queste c^inioni. 

Le questioni del metodo hanno un'inciden¬ 
za nel merito dei problemi che ci stanno di 
fronte, nel quadro di una stagione politica in¬ 
teressante e con scadenze di grande impor¬ 
tanza. Sul tema della città, dell'idea che noi 
comunisti abbiamo di essa, e nel merito di ta¬ 
le questione, ampiamente trattala nel rappor¬ 
to di Occhetto, avverto la necessità di recupe¬ 
rare preoccupanti ritardi accumulatisi in que- 
st'uilimo decennio. Ci siamo lasciati frastorna¬ 
re. se non addirittura paralizzare, dalle lesi 
della falsa modernità portate avanti da quelle 
forze piò legate agli interessi economici più 
parivi. Ritardi nell'elaborazione di una linea 
capace di determinare iniziative politiche e 
movimenti di lotta con abbocchi di carattere 
tegi^ativo e atti di governo. 

Per anni abbiamo passivamente assistito al¬ 
ia falsa contrapposizione in materia urbanisti¬ 
ca tra piano e progetto senza affrontare la 
questione di fondo riguardante il regime dei 
suoli, vaie a dire gli espropri, e le procedure. 
Nelle nostre città, soprattutto nelle grandi aree 
urbane, si concentra il massimo delle contrad- 
dizioni delia società contemporanea: casa, 
servizi, mobilità, degrado, violenza, droga, an¬ 
ziani. emancipazione, condizione femminile, 
ecc. Nel decennio' che sta per finire si sono 
scontrare due culture della ct^à; quella della 
prossimità e quella del rambismo. t prevalsa 
la seconda: si tratta, più che di una sconfitta 
polìtica, di una sconfitta culturale. 

Oggi si avvertono segnali evidenti rii ripen¬ 
samento. Due sono i temi centrali su cui si de¬ 
ve impegnare il partilo: la riforma delle istitu¬ 
zioni (cambiare le regole per essere vi^ramen- 
te moderni) e il regime dei suoli. In particola¬ 
re la nuova legge elettorale per gli enti locali 
deve essere il frutto del contributo di lutti gli 
amministratori comunisti (e non solo comuni¬ 
sti) per dimostrare la nostra volontà di cam¬ 
biamento delia gestione degli enti locali, per 
ridare dignità e credibilità alia politica e quin¬ 
di alle istituzioni. Vuol dire soprattutto operare 
per mutare le condizioni di vita dei cittadini. 

VALERIO 

CARAMASSI 

\ 

Il nuoN^ c(»so non è una ricetta preconfe- 
ztonata, un modello già pronto e funzionante 
• ha detto Valerio Caramassi Siamo appena 
agii inizi dì un cammino che si presenta acci¬ 
dentato per tutti, gruppi dirigenti nazionali e 
perif«ici Nessuno, oggi, è in grado di esibire 
tessere ad honorem del nuovo corso. CI sono, 
è vero, sacche di resistenza, scetticismo e con- 
swatorismo. Ma, in questi mesi, si è accredi¬ 
tata volontariamente un'immagine troppo 
semplificata dello sforzo che il Pei sta facen¬ 
do. Sembra che ci sia da una parte un gruppo 
dirigente nazionale illuminato e, dall'altra, so¬ 
prattutto dove governiamo, gruppi dirigenti lo¬ 
cali in frenata. C'è anche questo, si, ma non si 
può esaurire lutto in una rappresentazione co- 
d schematica. Mortifica le energie di chi, in 
questi anni, ha combattuto da posizioni di mi¬ 
noranza battaglie che, con il tempo, sono di¬ 
venute patrimonio di tutto il partito. Un esem¬ 
pio: le questioni energetiche e ambientali. In¬ 
tere aree ed o^anizzazioni locali hanno anti¬ 
cipato, spesso in conflitto con le posizioni na¬ 
zionali. ciò che poi è diventalo linea comune. 
Il nuovo corso ha bisogno anche di strappi e 
spallate, ma anche queste non possono esse¬ 
re improvvisate. 

E bene rilleltere anche sulla lotta dì lìbera- 
zkme ria questo sistema politico. Una lolla 
che. come ha detto Occhelto, deve attraversa¬ 
re tutti ì partiti. Proprio tulli, a partire dal no¬ 
stro. Da quando abbiamo scoperto che non si 
può uscire per decreto da un sistema politico, 
dovremo anche sapere che non si può stare in 
un sistema e lavorare come se fossimo in un 
altro. Ecco, dunque, che il problema non ri- 
guanla solo i partiti che hanno governato Ro¬ 
ma finora, ma anche noi. Noi che governiamo 
in tante amministrazioni. Come stiamo dentro 
a questo sistema'^ Con quali capacità di crìti¬ 
ca? Il nuovo corso ci chiede di fare chiarezza 
anche su questo punto. 

Un'altra que^icne su cui fare luce è la no¬ 
stra dialettica interna tra innovatori e conser¬ 
vatori. £ indubbiamente forte ma non mi sem¬ 
bra decisiva per la nostra sorte. Le parole han¬ 
no un senso se corrispondono a fatti precisi. E 
quando sì parla della credibilità del Psi come 


forza di governo bisogna tenere di conto an¬ 
che delle agghiaccianti affermazioni dell'ex- 
segretario del Psi, Mancini. Abbiamo spesso, e 
giustamente, sedute dei governo ombra con¬ 
tro l'inquinamento del Po, ma possibile che 
non riusciamo a spendere una politica alter¬ 
nativa di governo laddove siamo riusciti ad 
impostare una soluzione strategica ad un pro¬ 
blema tragico come quello delie navi dei rifiu¬ 
ti'^ E. guarda caso, proprio con quei portuali 
cosi svillaneggiati da Prandini? 

GIULIA 

RODANO 

La vira delle città: ecco il punto - ha detto 
Giulia Rodano - su cui sì esprime in modo più 
evidente la cnsi del sistema politico ma anche 
su cui si evidenzia la possibilità di dare gambe 
al movimento di liberazione da questo siste¬ 
ma politico. La premessa è la comprensione 
dei fenomeni nuovi che emergono. La presen¬ 
za sociale delle donne per esempio, determi¬ 
na si la rottura della tradizionale divisione ses¬ 
suale del lavoro, ma non trova nscontro nel- 
Torganizzazione della vita collettiva: cioè, co¬ 
me dice Oxhelto, le donne vivono a metà. 
Emergono più in generale diritti nuovi e nuovi 
bisogni individuali'ai quali occorre offrire una 
risposta collettiva, sociale e politica anche se 
non necessariamente pubblica. 

E questa, insieme alla gestione ambientale, 
è oggi l'altra grande compatibilità nella di¬ 
mensione urbana: il non riconoscerla trasfor¬ 
ma spesso ie opportunità in solitudine, emar¬ 
ginazione. come avviene per tanti anziani per 
i quali all'allungamento delta vita nelle città fa 
riscontro la solitudine e l'abbandono. Basta 
pensare alla mobilità, sempre meno legala 
esclusivamente agli spostamenti di lavoro e 
tuttavia sempre più gestita con il mezzo priva¬ 
to di trasporto. Ecco perché noi poniamo la 
questione di una città nella quale si modifica¬ 
no spazi, tempi e ritmi, in cui si rispettino le 
esigenze di chi ci vive e non solo della produ¬ 
zione. A partire dalla ristrutturazione degli 
orari di uffici e servizi che oggi non tengono 
conto dei bisogni dei cittadini. 

Ebbene, per affrontare problemi come que¬ 
sti occorre un potere nuovo che sia in grado di 
uscire dalla logica degli interessi corporativi 
per coinvolgere direttamente l'utente nelle 
scelte e negli indirizzi generali. £ una doman¬ 
da di potere nuovo che emana dalia gente, e 
che sia cosi l'ha dimostrato anche l'esperien¬ 
za di Roma; la Giunta Giubilo, non a caso, è 
caduta sulla refezione scolastica ed è un 
esempio di come la questione morale possa 
divenire movimento, perché è vero che i geni¬ 
tori sono insorti contro un caso di disservizio, 
ma è apparso chiaro a lutti che quel servizio 
era frutto di un rapporto distorto Ira politica e 
affari. E ciò che ha consentito di uscire dal 
senso di impotenza è stata la chiarezza deU’o- 
biettlvo; spostare il potere, nell’attribuzione 
degli appalti, dal «palazzo» agli utenti attraver¬ 
so i consigli di circolo e di Istituto, cioè non ri¬ 
correndo né allo statalismo né al privatismo, 
ma ai cittadini. 

MICHELE 

MAGNO 

C’è un aspetto della questione politica dì 
fondo sollevala da Occhetto che mi sembra 
meritevole dì particolare attenzione. Esso ri¬ 
guarda le forze sociali e gli obiettivi program¬ 
matici che consideriamo indispensabili per 
costruire una svolta riformatrìce ne) Mezzo¬ 
giorno. Non c'è dubbio che tate prospettiva ha 
come sua condizione essenziale la lotta con¬ 
tro la mafia e contro tutti i fenomeni di corru¬ 
zione che impediscono ai cittadini dì produrre 
e vivere con pienezza di diritti. 

Ma non possiamo restare chiusi in quest’i¬ 
stanza, pure imprescindibile. Occorre fare dei 
passi ulteriori, aitrìmenti il rischio deirinvuttìva 
moralìstica è assai forte. £ necessario, cioè, ri¬ 
prendere le fila di un disegno unitario di politi¬ 
ca economica e di riforma istituzionale che 
coinvolga positivamente il Mezzogiorno nel¬ 
l'orizzonte deirintegrazione europea. 

Ciò significa scomporre la trama dell’eco- 
nomia del sussidio per sostituirvi prc^ressiva- 
mente quella della produzione e dell'eflicien- 
za; ciò significa fissare con grande chiarezza 
un discrimine tra destra e sinistra nel Sud. Ta¬ 
le discrìmine consiste nel grado di autonomia 
delle forze politiche e sociali dalla spesa pub¬ 
blica. Per questo, anche, la nostra crìtica nei 
confronti della Finanziaria deve essere molto 
esplicita e severa. Sì tratta infatti di una mano¬ 
vra che ribadisce pesantemente la subordina¬ 
zione della società meridionale ai contributi 
dello Stato e a un sistema di incentivi in cui è 
cresciuto un ceto politico-aHarislico di cui i 
partiti di governo sono insieme parte integran¬ 
te e appendice. 

Da qui l'urgenza di identificare alcuni punti 
prioritari su cui concentrare, anche in vista 
delle prossime consultazioni amministrative, 
una larga iniziativa parlamentare politica e dì 
massa. Il primo riguarda l’abolizione deU’in- 
tervento straordinario e del regime delle leggi 
speciali. Ci sono oggi le condizioni perché 
questa scelta sia assunta con convinzione, at¬ 
tragga consensi significativi in vasti ceti im¬ 
prenditoriali e apra cosi contraddizioni impor¬ 
tanti ne) mondo cattolico e nello stesso Psi 

il secondo punto riguarda una riforma del 
sistema degli appalti che sia oigank:amente 
collegata con nuovi criteri di erogazione della 
spesa pubblica e con nuovi poteri di progelta- 
zione e controllo democratico degli enti loca¬ 
li Una riforma che privilegi le ragioni dell'im¬ 
prenditorialità e del lavoro, che liquidi l'uso 
selvaggio de) subappalto e introduca regole 
vere di concorrenza nel mercato. 

Il terzo punto riguarda l’istituzione di un si¬ 
stema di lavoro, formazione e reddito minimo 
per i giovani disoccupati meridionali che va 
vissuto come strumento per affermare primi 
nuclei universalìstici nella gestione dello Stato 
sociale anche nel Mezzogiorno. 

L'ultimo punto concerne proprio la grande 
questione dei servizi sociali nel Sud, che in 
buona parte, del resto, coincide con la stessa 
questione urbana. Il problema cruciale che 
abbiamo, in questo campo, è quello di dire 
basta a politiche sociali basate quasi esclusi¬ 
vamente sui trasferimenti monetari, riformu¬ 
lando un discorso sulla cittadinanza nel quale 


le masse giovanili si possano ritrovare e con¬ 
quistare una autonomia materiale, culturale e 
politica. 

BOTTINO 

FELICIA 

li governo delle città - ha detto Felicia Botti¬ 
no - è un punto centrale del nuovo corso in 
quanto nelle città si pongono i problemi più 
rilevanti di governabilità e della qualità della 
vita. È stata accolta con entusiasmo e consen¬ 
so, più di quanto si creda, la ripresa di dibatti¬ 
to politico sulle città cosi come la posizione 
del Pcì sull'operazione Rat-Fondiaria a Rren- 
ze. 

Oggi sì tratta di rilanciare una nuova politi¬ 
ca urbana che ponga al centro i valori fonda¬ 
mentali di una reale società moderna: am¬ 
biente, solidarietà, non sopraffazione assieme 
a nuove regole che assicurino trasparenza e 
chiarezza nella realizzazione di progetti e pia¬ 
ni di riqualificazione urbana e sociale. D’altra 
parte ì processi di trasformazione e i progetti 
di intervento che sono oggi in alto nelle città e 
nel territorio, potranno essere decisivi o per 
andare verso un degrado definitivo o per im¬ 
postare un effettivo recupero ambientale. 
Questo non vale solo por le città del Sud, dove 
la mancanza dei servizi primari pone delle for¬ 
ti ipoteche, ma anche per le città e società 
opulente del Nord. 

Emblematica a questo proposito è l'emer¬ 
genza Adriatico, che sancisce la definitiva rot¬ 
tura di un modello di sviluppo su cui si èl)asa* 
ta per decenni la crescita della Padania. Uno 
sviiupFto che non ha pagalo a tempo debito i 
costi di una corretta procedura, che si è basa¬ 
to sul consumo e sul degrado delle risorse, 
che non ha fatto i conti con il boomerang del¬ 
l'impatto ambientale: una crescita - urbana, 
economica, sociale - che oggi mangia se stes¬ 
sa, laddove l'emergenza non è più solo ecolo¬ 
gica, ma anche economica. Ciò richiede una 
radicale inversione di tendenza, che non può 
limitarsi al solo disinquinamento, ma che ri¬ 
chiede di non inquinare più; richiede una pia¬ 
nificazione che superi la logica aggiuntiva, del 
grandi affari, dei progetti d'emergenza, dei 
mundial, come persegue ancora c^gi il gove^ 
no, e che imposti, invece, efficaci e concreti 
progetti di riqualificazione. Il recente attacco 
governativo al piano paesistico dell'Emilia-Ro- 
magna c alla legge sarda di tutela della Costa, 
dimostra invece come ancora si vogliano favo¬ 
rire le grandi speculazioni, in una miopia che 
impedisce di vedere come questa logica non 
sia più tunzionale neppure alla stessa crescita 
economica. 

Allo stesso punto di non ritorno siamo nelle 
nostre città, sia nelle città degradate de) Sud 
che nelle città del Nord pur dotale di servizi, 
ma ricche di contraddizioni ambientali e so¬ 
ciali. Tutte sono ormai città Invivibili. con peri¬ 
ferie prive di identità urbana, spesso i tempi, 
gli orari, gli spazi, riducono le città a una enor¬ 
me macchina per produrre e consumare fine 
a se stessa. Occorre, invece, rìprogettarla. que¬ 
sta città, come luogo di vita e di lavoro da usa¬ 
re per iunzioni diverse, da (mire collettiva¬ 
mente e non solo privatisticamente. Due sono 
gti aspetti fondamentali dì questo nuovo pro¬ 
getto; sul plano urbano molto, se non tutto, di¬ 
penderà daH'uso e dal ruolo delle aree di¬ 
smesse (aree Industriali, aree militar), aree li¬ 
bere), vere e proprie aree strategiche, da sot¬ 
trane alla logica aggiuntiva per destinarle ad 
urla riqualificazione complessiva che rimetia 
in gioco anche l'esistenft!: sul plano sociale 
(ondamentale sarà rindividuazlone del nuovi 
bisogni (anziani, immi^atl, ecc.) che com¬ 
porteranno la ridefinizione de) pubblico e 
quindi rarticolazione delle risposte, in un rap¬ 
porto nuovo tra pubblico e privato. 

Ciò sarà possìbile solo ccm una profónda 
innovazione da porre al centro della nostra 
piattaforma che riguarda sìa una nuova cultu¬ 
ra ambientale, dove amibiente equivale <^gi a 
sviluppo; sia una nuova cultura ìslituzionaie 
dove l'ente locale sempre più deve esercitare 
capacità progettuale e dì governo di proce^ 
che il mercato deve attuare sulla base di rego¬ 
le oerte, % chiare; sia. infine, una nuova cultu¬ 
ra dì pianificazione, dove un nuovo plano fles¬ 
sibile detti le scelte, le regole fondamentali ca¬ 
paci di verìticare l’Interesse collettivo e demo¬ 
cratico dei progetti di «rinascita» della città. 

CARLO 

SALIS 

Esiste indubbiamente oggi in Italia - ha det¬ 
to Carlo Salis, segretario delia federazione di 
Cagliari - e sì avverte particolarmente nelle 
aree urbane, che per lungo tempo sono state 
il punto più doloroso della nostra crisi, un mo¬ 
vimento di opinione che esprime insofferenza 
e fastidio nei confronti della soffocante intesa 
Dc-Psi. Questo blocco di forze si presenta oggi 
con una dichiarala impronta di disincantato 
conservatorismo e privo al suo interno di quel¬ 
la dialettica che in altri momenti, pur nella sua 
inconsistenza, aveva dato smalto ad entrambi 
i protagonisti contribuendo ad appannare di¬ 
nanzi aH’opinione pubblica la nostra funzio¬ 
ne. Esiste oggi inoire un interesse nuovo • al di 
là dei confini deU'arèa comunista - per il ma¬ 
turare deU’altemaliva. Questo movimento si 
manifesta nel fiorire di ipotesi dì aggregazioni 
nuove, marcatamente programmatiche: liste 
per ìi cambiamento. Sì tratta di Ipotesi, sugge¬ 
stioni, aspirazioni spesso solo illusioni. H fatto 
che per dare corpo a questi fermenti si parli dì 
liste deve farci riflettere su un fatto difficilmen¬ 
te contestabile: non è automatico, e sarà tut- 
l’altro che facile, riferire a noi movimenti di 
opinione cosi variegati e dai contorni indistin¬ 
ti, spesso lontani dalle nostre tradizionali bat¬ 
taglie. Dobbiamo porci dunque il problema di 
rapportarci con qualcosa d'altro, e spesso dì 
molto diverso, da noi. Che non condivide ele¬ 
menti anche fondanti delia nostra cultura po¬ 
litica. Vecchio o nuovo coiso che sia. La con¬ 
sapevolezza che la scommessa consìsta in 
gran parte nella capacità di aggregare deve 
farci smettere ogni malinteso spirito egemoni¬ 
co, di coloro che hanno In sé le risposte, le 
eneigie, le persone capaci di dare le soluzioni 
più adeguale ai problemi. Ciò mi pare partico¬ 
larmente vero per quelle aree urbane in 
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cui minore è la nostra forza e il nostro radica¬ 
mento sociale profondo. E dove pure il rischio 
di esorcizzare le proprie debolezze con l'affer¬ 
mazione orgogliosa magari del r.uovo corso, è 
rilevante e può portare a non raccogliere con¬ 
sensi che oggi possono indirizzarsi a noi. 

Lo spirito dì grande aperturat che auspico 
avrà una prova decisiva nella predisposizione 
dei programmi. Su quel terreno si può giungere 
infatti al massimo di convergenze o di accordi. 
arKhe elettorali, fra soggetti diversi. Ed è il ter¬ 
reno più propizio per intese limpide ed innova¬ 
trici. In pochi campi come in quello del gover¬ 
no delle aree urbane, possono essere chiari i 
discrimini fra innovazione e conservazione. 
Molto abbiamo da dire in questo campo. Più di 
ogni altro partito italiano. A cominciare dalla 
nostra cultura anticentralistica che dobbiamo 
riprendere a sviluppare con rigore. Molto c’è da 
ascoltare e raccogliere per progettare città mo¬ 
derne vivìbili e giuste. Quanto alte alleanze po¬ 
litiche ritengo necessario mantenere la nostra 
netta preferenza a sinistra nelle giuntè locali, 
collegate alle scelte programmatiche fonda- 
mentali, senza però che questa opzione diventi 
subaltenilà al e nemmeno incapacità di bat¬ 
terci per evitare il formarsi di blocchi di gover¬ 
no Oc-Psi dannosi sempre per le città e per 
ogni prospettiva di rinnovamento. 


LUCIANO 

VIOLANTE 

Nella relazione di Occhetto è posto tra gli al¬ 
tri - ha notato il vicepresidente dei deputati co¬ 
munisti Luciano Violante - il problema della 
capacità regolatrice dello Stato, della capacità 
di porre regole chiare, di difenderne autorevol¬ 
mente la iegìttim^ione, di farle osservare. Con 
ciò cogliamo un grande problema istituzionale 
e politico non solo italiano: quello delle regole 
dello Stato in una società complessa, frammen¬ 
tala, dominata spesso più dalle emozioni che 
da una razionalità unificante. Ci poniamo inol¬ 
tre in sintonìa con un bisogno di certezze mol¬ 
lo diffuso e con le domande che stanno ponen¬ 
do al sistema politico parti importanti della no¬ 
stra società. A Capri i giovani imprenditori han¬ 
no chiesto regole chiare e democratiche nel 
rapporto tra impresa e politica. Un settore par¬ 
ticolarmente avanzato della scienza, quello 
che affronta i problemi del confini della vita, 
chiede anch'esso regole chiare, i giornalisti te- 
’ levlsivi sono in agitazione perché denunciano 
la carenza di regole. 

Eppure non possiamo non cogliere un para¬ 
dosso: in Italia sono vigenti centinaia di mi¬ 
gliaia di leggi iTia c'è una domanda di regole, 
in realtà noi siamo un paese soffocato dalle 
leggi ma privo di regole. Perché? Il sistema del¬ 
ie leggi è alluvionale e caotico; chi dovrebbe 
applicarle, la magistratura o gli apparati della 
pubblica amministrazione non sono messi in 
condizioni di farlo. E comunque cerca di farsi 
strada una tentazione certamente non nuova: 
la tendenza a-sostituire al principio delle regole 
certe e predeterminate quello dell’alleanza e 
dello scambio. 

La risposta del presidente Andreottl a Capri 
si muove ip questa direzione. Le numerose par-. 
li della legge finanziaria che riconducono al 
centro dello Stato poteri di decisione che ri¬ 
guardano una grande quantità di denaro pub¬ 
blico, che dovrebbe invece essere speso dal si¬ 
stema delie autonomie IcKali, »no in questo 
quadro. Esiste insomma la tendenza a sostitui¬ 
re alla garanzia della tegola, la garanzìa dell'al¬ 
leanza. Corollario di questa tendenza l'attacco 
a h ReptiM}IÌca e a La Stampia. 11 corollario è 
costituito dalla, riduzione delie autonomie di 
c^ni. tipo, istituzionale, imprenditoriale, cultu¬ 
rale, politicò. Lo stesso significato della polemi¬ 
ca anticomunista è quello di ridurre il plurali¬ 
smo politico. 

La nostra allematva è invece quella della ri¬ 
costruzione di una capacità regolatrice dello 
Stato, di una rìvalorìzzazione delle autonomìe 
e del pluralismi, intesi non come Impaccio e 
frammentazione, ma come ricchezza istituzio¬ 
nale, ideate, che la politica dev'essere capace 
di condurre a sintesi. 

Ciò comporta un compito politico assai diffi¬ 
cile. Costituire il punto di riferimento democra¬ 
tico e di orientamento per tutto ciò che indi¬ 
pendentemente dall'essere schieralo c^gi con 
noi al momento dei volo, si batte o chiede re¬ 
gole nuove, uno Stato più moderno, un sistema 
pubblico più efficienle, governi nuionale e lo¬ 
cali che facciano deH'autoièvolezza e della cre¬ 
dibilità la propria carta politica fondamentale. 
Questo tragitto ha bisogno di una drastica ridu¬ 
zione della legislazione, di un programma di 
chiarificazione del significato delle regole in 
campi fondamentali dal fisco alla spesa pubbli¬ 
ca, di una forte valorizzazione della nostra pre¬ 
senza nelle istituzioni, che sono le sedi nelle 
quali ad ogni livello si costruiscono le regole, a 


cominciare dal Parlamento. Uno dogli obiettivi 
principali del nuovo corso può essere appunto 
la costruzione di un nuovo moderno sistema di 
regole pubbliche fondato suH’efficienza, in una 
politica dei diritti intrecciata ad una politica dei 
doveri, nell’equità fiscale, nel governo del terri¬ 
torio, nella spesa pubblica. 

GIANNA 

PIRELLA 

Sottolineo l'importanza di una nuova legge 
per gli enti locali, per le amministrative del '90 
- ha detto Gianna Pirella, della direzione della 
federazione di Gorizia - che consenta la scelta 
diretta delia maggioranza da parte dei cittadini: 
questa riforma apre spazi aH'altemativa. Man¬ 
cando una reale riforma delle autonomie conti¬ 
nuano a dominare gli effetti perversi della con¬ 
fusione tra direzione politica e gestione ammi¬ 
nistrativa. 

D'altra parte, se la prospettata capacità im¬ 
positiva dei comuni non si colloca in un diver¬ 
so contesto, le risorse cosi rastrellate non servi¬ 
ranno a potenziare i servizi ma a colmare i bu¬ 
chi di bìlaiKio. La scelta attuata dal comune dì 
Bologna penso si configuri come una scelta ob¬ 
bligata. il problema è semmai potenziare gli 
strumenti di controllo e di programmazione del 
comune per non rischiare di favorire la specu¬ 
lazione privala a danno della funzione sociale 
dei servizi dei quali non è sufficiente garantire 
la funzionalità. 

Prima delle elezioni occorre: 1. che il gover¬ 
no-ombra elabori precise e concrete proposte; 
2 . che si definisca la nostra collocazione in rap¬ 
porto alle altre forze politiche. Concordo sul ri¬ 
fiuto della dizione di giunte anoma/e che prefi¬ 
gura un’omológazione più o meno dichiarata 
ad un modello. Il nostro superamento dei con¬ 
dizionamenti ideologici apre nuovi panorami 
politici e modifica il giudizio sull'anomalia ita¬ 
liana per la quale il fattore negativo è rappre¬ 
sentato dal «fattore Dc« e dalla continuità delle 
alleanze su cui si basa la continuità della De. 

Nella nostra società il processo in atto è di 
più capitalismo e meno democrazia, e di que¬ 
sto si deve tener conto quando si paria dei dirit¬ 
ti di cittadinanza. Per i risultati politici di una 
battaglia nel Friuli-Venezia Giulia non è irrile¬ 
vante che il partito e il governo ombra diano un 
giudizio chiaro sulle vicende drammatiche che 
si vanno svolgendo in Jugoslavia. La decisione 
del Parlamento sloveno apre un conflitto di 
grande rilievo e l'incontro recente di Andreottl 
con Markovic segna l'apertura di nuovi tipi di 
rapporto che spostano il baricentro dei proble¬ 
mi da Slovenia-Friuli VG ad un ambito più am¬ 
pio. 

Segnalo ai Cc la positività deU'iniziatìva della 
Fgci e della federazione di Trieste con la vìsita 
alla foiba di Basovilza. Sono ombre che dob¬ 
biamo rischiarare per ristabilire corretti rapporti 
politici in quelle zone e per cercare di attenua¬ 
re il potere della De che è costruito anche su 
questi drammi del passato. Nell'ambito della 
grande, positiva discussione che si è aperta nel 
partito su Togliatti e sulla nostra storia sarebbe 
importante che si chiarissero alcuni episodi 
che hanno caratterizzato la storia di quelle re* 
giorti come ad esempio l'incontro Ira Tito e To¬ 
gliatti del novembre del '46 che, arKora oggi. In 
certi ambienti di Gorizia viene definito «l'infa¬ 
me baratto». 

GUIDO 

ALBORGHETTI 

Considero mollo importante - ha detto Gui¬ 
do AlborghetU - l’affermazione di Occhetto sul¬ 
la priorità della questione morale e della sua 
collocazione sul terreno politico e programma¬ 
tico. Dobbiamo dar corso a tale affermazione 
traendone, con coerenza, le necessarie conse¬ 
guènze. Guardiamo, ad esempio, con questo 
punto di vista ai grandi problemi posti dalla 
questione urbana. L'espansione della città è 
temunata, lasciandoci in eredità sterminate pe¬ 
riferie prive di ogni qualità e spesso anche dei 
servizi elementari, e siamo tumultuosamente 
entrali nella fase delle trasformazioni urbane. 
Ciò ha provocalo un mutamento sostanziale 
dei soggetti in campo: l'esercito dei piccoii e 
medi promotori immobiliari é stato sostituito 
dalle finanziarie e dai grandi gruppi privati e 
del parastato. Mentre i comuni sono rimasti pri¬ 
vi di efficaci strumenti di governo del territorio, 
queste forze si sono o^anizzate in veri e propri 
comitati di affari, veicolo polente di comizione 
e di svuotamento delle istituzioni democrati¬ 
che. Lo strumento organico a questa situazione 
è quello della cosiddetta urbanìstica contratta¬ 
ta, figlia primogenita della deregulation. 

Che cosa significa infatti urbanistica contrai¬ 


CHE TEMPO FA 



tata se non che non esiste più alcuna regola 
generale, e che anzi le stesse regole sono og¬ 
getto di trattativa e che, in definitiva, una sola 
regola deve esìstere: quella che consente al più 
forte di ottenere sempre ciò che vuole? Ecco un 
punto concreto, generatore della questione 
morale. Non solo a Rrenze ma in tante altre 
grandi e piccole città iialtane i guasti politici 
deirurbanislica contrattala sono ben visibili. 
Rompere questo intreccio tra polìtica e affari 
vuol dire porre in modo nuovo il problema di 
ridare alle istituzioni democratiche il potere e 
gli strumenti per decidere e guidare i cambia¬ 
menti delle città. 

. Per questo è urgente una legge sul regime 
dei suoli e degli immobili, sono u^nti finan¬ 
ziamenti ai comuni, e strumenti di organizza¬ 
zione degli interventi e uiv nuovo modello di 
progettazione dello sviluppo delle città e del 
territorio, 

Dobbiamo presentarci al giudizio degli elet¬ 
tori con questa nuova spìnta, morale e politica 
insieme, che sappia parlare ai cittadini il lin¬ 
guaggio chiaro della democrazia e deirefficien- 
za. Senza efficienza, infatti, fa democrazia si in¬ 
debolisce e si offusca. Ma senza democrazia 
l'efficienza diviene decisionismo e pragmati¬ 
smo affaristico. 

ANNA 

ANNUNZIATA 

Come era prevedibile > ha dotto Anna An¬ 
nunziata - l'aver messo al centro della nostra 
azione politica la necessità di una vera e prò- ‘ 
pria lotta di liberazione dal vecchio sistema po¬ 
litico ha creato scompiglio. Come dimostra an¬ 
che il dibattito determinato dalla denuncia dei 
giovani industriali. L'onorevole Andreottl. per 
evitare imbarazzi, ha preferito non dare rispo¬ 
ste. Ed è incredibile che chi ha governato per 
quarant'anni questo paese, senza fare niente 
per impedire le concentrazioni di poteri, ades¬ 
so reciti il ruolo di un alieno sbarcato di recen¬ 
te sulla terra. Ho la sensazione che l'onorevole 
Andreottl cd altri suoi colleghi dì governo si sia¬ 
no accorti delle concentrazioni solo dqpo il vo¬ 
to del 18 giugno. La normalizzazione in alto ha 
teso e tende a svuotare il significalo di quel vo¬ 
to. Ne è riprova la formazione, dopo quel voto, 
del governo Andreottl. Contro questo disegno 
devono scendere in campo tutte le forze sane 
del paese. Tutto il Pei deve capire l'importanza 
della posta in, gioco. Ma non vedo, purtroppo, 
una nostra iniziativa forte. Non vedo neppure 
una nostra ari^guata iniziativa per far si che l'i¬ 
ter parlamentare della legge sulla droga sia ac¬ 
compagnato da un forte movimento nel paese. 
La scelta netta che abbiamo compiuto di alter¬ 
nativa alla De non mette in secondo plano i 
contenuti. Non si privilegiano gli schieramenti: 
l'obiettivo é la costruzione di allemative pro¬ 
grammatiche e politiche, coscienti anche delle 
difficoltà di rapporti che esistono con questo 
Psi che vuole mantenersi le mani libere. Se non 
esiste SKTcordo sui contenuti si può scegliere la 
strada dell'opppsizione e non quella del gover¬ 
no sempre e comunque. Il rilancio delle auto¬ 
nomie e deH'autogovemò kicale passa per il ri¬ 
lancio della programmazione democratica. Un 
rapporto nuovo tra società, partiti, isUtuzionj; 
costituendo nuove forme di partecipazione, e 
valorizzando gli strumenti della democrazia. 
Per questo è urgente una riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione. Affrontare la questione ur¬ 
bana, oggi, significa costruire un progetto dì cit¬ 
tà che parta dai bisogni della gente, dalla vita 
quotidiana di donne e uomini. Città libere da 
potentati economici. Se la questione, c^gi. non 
è più la crescila quantitativa ma quaiilativa, In¬ 
sogna essere coscienti che il territorio è una ri¬ 
sorsa finita e che l'espansione non è una scelta 
Ineluttabile. Le donne comuniste si stanno mi; 
surando su un progetto ambizioso; rìdisegnare 
le città, renderle umane, operare sui tempi e 
sugli spazi dì vita. Le compagne amministratrici 
stanno verificando, nella loro esperienza, di co¬ 
me sia molto più difficile partire dai bisogni 
quotidiani della gente che non dalle grandi 
scelte per governare le città. Eppure questa è la 
nostra sfida. E, su questo progetto, le donne sì 
candidano al governo delle città. La presenza 
paritaria delle donne nelle liste è anche conse¬ 
guenza di questo progetto e va ben oltre il pro¬ 
blema delia rappresentanza. È questa una scel¬ 
ta coiKreta di riforma del sistema politico e i^- 
tuzionale. 

SANDRO 

MORELLI 

È giusto - ha detto Sandro Morelli - come ha 
proposto Occhetto dare centralità alla questio¬ 


ne urbana come luogo dì applicazione di una 
strategia di «liberazione del sistema politico» di¬ 
nanzi alle nuove manifestazioni delia questio¬ 
ne morale, perché ciò significa affrontare nel 
concreto il nodo dei poteri e de) loro rapporto 
coi diritti dei cittadini, sia sul piano dell'orga¬ 
nizzazione politico-istituzionale che del gover¬ 
no di un progetto urbano qualitativamente 
nuovo (la «città-ambiente»). Occorre allora 
una combinazione forte di iniziative coordinate 
capace di suscitare una vera e propria campa¬ 
gna politica e di opinione, verso le elezioni am¬ 
ministrative dei '90 perché, in realtà, l'obiettivo 
è assai ambizioso: avviare il rovesciamento del¬ 
le politiche, delle culture, delle tendenze che 
hanno rafforzato neil ultimo decennio poteri 
torti incontroliati, indebolendo la democrazia 
diffusa. Una nuova politica meridionalista fon¬ 
data sul superamento della logica deH'ìnterven- 
to slraortlinario, la rilonna delle autonomie e 
della finanza locale, la riforma delie leggi elet¬ 
torali. una nuova i^ìslazione per li regime dei 
suoli: sono i cardini essenziali di una tale cam¬ 
pagna politica e culturale. 

Ma deve scendere in campo un altro sogget¬ 
to ed un altro processo: il partilo e la sua rifor¬ 
ma, nelle città e nel Mezzogiorno in particola¬ 
re. Porsi Tobiettivo di costruire, nelle città (e 
net Mezzogiorno in particolare) il partito dei 
diritti al servizio di un rinnovalo progetto urba¬ 
no per la «città-ambiente», significa quindi qua¬ 
lificale politicamente la riforma organizzativa, 
e dare senso politico e una giustificazione pro¬ 
gettuale e programmatica alla costituzione del¬ 
le Unioiìì comunali, che non debbono divenire 
appes^timenti burocratici dei livelli di direzio¬ 
ne politica. Non si pane da zero. Ma dalla fase 
delia sperimentazione un po’ casuale bisogna 
passare al progetto articolalo ma unitario. I 
centri di inbiativa per i diritti dei cittadini, per la 
valorizzazione deH'ambiente ed un nuovo svi¬ 
luppo urbano, per una diversa organizzazione 
dei tempi nella città, col segno della cultura 
delle demne. sono 1 cardini organizzativi inno¬ 
vativi die ia questione urbana richiede. Ma per¬ 
ché il nuovo nonsi aggiunga al vecchio che de¬ 
perisce (te sezioni territoriali così come sono) 
occorre che l'innovazione coinvolga l’insieme 
de] sistema organizzativo, e quindi le sezioni 
territoriali <^e. ad esempio, potrebbero diveni¬ 
re. specie nel Mezzogiorno, sedi permanenti 
deirinccmtro fra eletti, designati, nuovi candi¬ 
dali del Pei ed elettori, per portare alla luce del 
sole, in alternativa ai circuiti oscuri deiraffari- 
smo e dei clientelismo, il rapporto fra gente e 
politica, fra diritti e poteri: informazione, assun- 
zkme di impegni, organizzazione di iniziative 
per l'effici^iza e la trasparenza nella gestione 
dei servizi pubblici e sociali, nella lotta contro 
ia droga, per ia tutela del diritti dei più deboli e 
degli immigrati. 

Anche dai punto di vista deila riforma del 
partito, ia centralità della «questione urbana» 
appare quindi essere il terreno più fecondo dì 
implicazioni innovative radicali e con un segno 
davvero alternativo. 


FRANCESCO 

GHIRELLI 

Ingaggiare la lotta politica dèlia portata che 
indicava la relazione del compagno Occhetto 
rictuede la consapevolezza, da parte del grup¬ 
po dirigente, di tutto il partito, che cxx:oiTe un 
impegno eccezionale. fVr reggete l'urto di uno 
scontro ì cui contorni si vanno definendo chia¬ 
ramente è necessario conquistare forze diverse 
anche da noi. fi nuovo Pel è ùttoposto ad una 
prova decisiva. Se alle elezioni europee abbia- 
irto resistito, ottenuto risultali positivi, mantenu¬ 
to aperto un ruolo di opposizione e di demo- 
crvìa, in questi mesi fino alle eiezioni delta pri¬ 
mavera del '90 possiamo tentare di riprendere 
un processo espansivo della nostra forza. È una 
{mjva.difficìle e ardua. Dislocare il Pei per apri¬ 
re processi di iibertè da questo soffocante siste¬ 
ma di potere fa dei nostro partito un soggetto 
generale di democrazìa. Siamo 4 >arte viva di 
quella sini^ra europea che fa dèlia democrazia 
ia chiave decisiva per governare. Gli siraordina- 
ri.piocess) che si sono aperti su scala planeta¬ 
ria, non violenza, interdipendenza, democra¬ 
zia. libertà, uguaglianza, riforma della politica, 
sono i tratti peculiari del nuovo partito comuni¬ 
sta. 

È da questa frontiera che possiamo intessere 
un diafo^ forte e incidente con il variegato 
mondo cattòlico. è stalo un confrontò a vol¬ 
te espiìcilo, confluito in grandi manifestazioni 
di popolo, a volte meno evidente ma non me¬ 
tto profondo che ha consentito un dialogo su 
opzkmi di fondo, un esteso comune sentire sui 
pericoìi e sulle potenzialità della società italia¬ 
na. Sta qui la crisi che va esplodendo in seno 
alia De. Il travaglio che è aperto nel mondo cat- 
toUco può essere portatore di un processo 
avanzalo di nuovi valori. Ed oggi il governo An- 
dreoltì accentua ed evidenzia k> scarto tra vaio¬ 


li TBMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola ò ancora 
contronta da una vasta area di alta pressio¬ 
ne atmosferica il cui massimo valore è lo¬ 
calizzato sull'Europa centrale; l'area di alta 
pressione si estende fino at bacino centrale 
del Mediterraneo comprendendo nella sua 
sfera di influenza tutta la nostra penisola. 
Permane un flusso di correnti fredde e in¬ 
stabili dall'Europa centro orientate verso la 
penisola balcanica, marginalmente queste 
correnti frede possono interessare le r>o- 
stre regioni più'orientali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali, sul olfo ligure, sulla fascia tirrenica 
e sulla Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni del 
medio e basso Adriatico e su quelle foniche 
e sulle altre regioni meridionali condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da forma¬ 
zioni nuvolose Irregolari a tratti accentuate, 
a tratti alternate ad ampie zone di sereno. 
La temperatura rimarrà invariata con valori 
generalmente allineati con quelli normali 
della stagione. 

VENTI; deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi tulli i mari 
italiani. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno ca¬ 
rattere locale e temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITAUAs 
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13 

25 


TEMPERATURE ALL'CSTEROi 
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ri enunciati e reali comportamenti. La questio¬ 
ne morale come piattaforma programmatica di 
rinnovamento dei paese coglie il punto cardine 
dello scontro di poteri che si è scatenato in Ita¬ 
lia. Se guardo alle reazioni contro di noi avver¬ 
to che abbiamo colto .^el segno, abbiamo 
scompaginato «le carte che si apprestavano a 
distribuirsi». Sta qui la enorme contraddizione 
del Psi. 

Oggi rischia dì essere imbrigliato nel gioco 
delia De di Forlani e Andreolti. Ha sconfitto De 
Mita ed ora però i suoi margini di movimento, 
di conflitto, si sono ridotti. Qui può maturare un 
terreno di crisi e di possibilità di confronto. 

Dobbiamo incalzare senza indecisioni per 
spostare il Psi dal terreno moderato su cui si é 
collocato. Oggi è aperto un grande problema, 
quello della vita e dei poteri nelle città. C'è un 
tentativo molto forte di appropriarsi delle città, 
di svuotarle di democrazìa, di usarle come ter¬ 
reno di spartizione, di affare e di ricchezze. I di¬ 
ritti, quanto conta il cittadino, i servizi, l'am¬ 
biente, i tempi di vita, i lavori, sono le scelte di 
un partito comunista che lotta per un incivili¬ 
mento maggiore, un grado alto di solidarietà, 
una nuova cultura della società, un'idea nuova 
dello sviluppo. La scelta della alternatività alla 
De su questo terreno è secca. Dopo te politiche 
degli anni 80 che hanno fortemente colpito le 
possibilità di governo delle città e delle regioni 
poniamo il problema di una riconquista della 
sovranità popolare, di regole nuove. Significa 
riorganizzare i tempi e i luoghi della condizio¬ 
ne urbana, di definire i percorsi della decisione 
democratica e questo anche nelle realtà più 
democratiche, dove siamo noi al governo. 

Le elezioni del '90 sono questo. A volte mi 
chiedo cosa sarebbe stato il processo regionali¬ 
sta senza il ruolo svoltò dai comunisti, cosa sa¬ 
rebbero oggi le città deirUmbria. Saremmo 
meno liberi di poter laniare, su basi solide, le 
novità, l’espansione e la qualità della democra¬ 
zia che ci sono richieste. Anche su questo dob¬ 
biamo e possiamo chiedere conto al partito so¬ 
cialista. Non dobbiamo disperdere II positivo di 
ciò che abbiamo realizzato In significative aree 
de) paese ma tutto questo non basterebbe. Vi¬ 
tali chiedeva di affrontare it tema del nuovo re¬ 
gionalismo: ha ragione e possiamo farlo defi¬ 
nendolo partendo dalla chiave della ristruttura¬ 
zione ecologica dell’economia. Dobbiamo an¬ 
dare ad un appuntamento nazionale riparten¬ 
do dalla riflessione sulle esperienze maturate 
nelle regioni rosse. 

Il risultato del voto molto dipenderà da come 
si dislocheranno i giovani. Con i giovani conta 
il fare di ogni giorno. Non voglio apparire uno 
che non comprende il valore del percorso stori¬ 
co-politico del Pei, delle radici culturali. Però 
debbo dire che la discussione su Togliatti non 
mi appassiona. C'è un divenire delle cose, del¬ 
l'uomo che si attua attraverso una continua ri- 
lettura critica del proprio passato, ciò è la con¬ 
dizione per ringiovanire, rinnovare, accelerare, 
andare avanti. So bene che dietro alla riflessio¬ 
ne su Togliatti c'è l'identità del Bc4,-ina penso a 
mia figlia, cosi come a tanti altri giovani che vo¬ 
teranno per la prima volta nel 1990. Non sarà 
decisivo questo dibattito per portarli ad espri¬ 
mere con^nso per il Pei. Con i giovani dobbia¬ 
mo misurarci sul fare di ogni giorno ed ecco al¬ 
lora l'esigenza di un nuovo governo delle città 
degli anni 90 che faccia pemo.sul problemi 
della quotidianità per incontrare gli uomini e le 
donne, per definire cioè una città che «risco¬ 
pre» questi soggetti e su essi rimodella se stes¬ 
sa. Un nuovo umanesimo dopo fi dominio dei 
consumo, delta merce, deH’oggeito: non demo* 
nizzo ma noi possiamo essere il partito che 
contribuisce a riscrivere la gerarchia dei valori, 
dei soggetti, degli interessi. 

GAVINO 

ANGIUS 

È in corso un grande scontro rielle città • ha 
detto Gavino Angius - con enormi interessi in 
gioco. Dobbiamo comprenedeme bene la na¬ 
tura intrinseca e il valore generale. Comincian¬ 
do con l'affermazione che la restaurazione del 
pentapartito dopo l'85 ha portato alla crisi pro¬ 
fonda che Comuni e realtà urbane hanno vissu¬ 
to in questi anni di vita repubblicana. Altro che 
governabilità e stabilità promesse dal pentapar¬ 
tito. Anche per questo dobbiamo valorizzare di 
più e meglio le conquiste, le realizzazioni, le 
politiche che giunte di sinistra hanno saputo 
mettere in campo. In condizioni difficili ma con 
intelligenza e passione civile. Noi però voglia¬ 
mo andare olire, fare di più. in vista del '90. U 
tema del governo delie città rìn>ria al tema di 
una critica moderna dei caratteri dello svilup¬ 
po. Di una lotta politica ferma alla De al penta¬ 
partito e anche al Psi (di quale riformismo è 
portatore questo Psi nell'azione concreta di go¬ 
verno?). Partiamo da una crìtica di quella mo¬ 
dernizzazione che ha investilo le nostre città, 


ma al tempo stesso siamo chiamati a un rap¬ 
porto con la concretezza. Una grande ristruttu¬ 
razione economica e sociale, che cambia la 
collocazione politica dei soggetti, è collegata 
alla ristrutturazione urbana, all'uso della città e 
del territorio. 

Su questo l'assenza del governo è totale, ma 
il non governo è una (orma di governo come cì 
insegna la mancanza di una legge sui suoli. Cì 
muoviamo dunque nella constatazione del fal¬ 
limento del pentapartito; nell'esigenza di una 
nuova progettualità ne) governo di regioni e cit¬ 
tà; nell'emergere di una nuova sensibilità di for¬ 
ze sociali, economiche, culturali, laiche e cat¬ 
toliche e ambientaliste, pronte a battersi su 
questo terreno politico in altenativa alla De. Il 
nuovo campo in cui si misura una politica nuo¬ 
va del governo urbano è quello del superamen¬ 
to delle contraddizioni sviluppo-ambiente, di¬ 
ritti-poteri. t nelle garanzie di trasparenza, di 
efficienza, di onestà. Delle nuove regole. È per 
questo che consideriamo negativa la proposta 
del governo; noi proponiamo una nuova legge 
elettorale nei Comuni e nelle Regioni, vincolan¬ 
do if mandato elettorale al voto dei cittadini. 
Non può essere definita di riforma una legge 
sui Comuni che non preveda una normativa 
elettorale nuova. Vogliamo che sia compiuto 
un primo passo concreto verso una riforma più 
generale del sistema politico, con una netta se¬ 
parazione tra politica e gestione amministrati¬ 
va. Penso soprattutto al Mezzogiorno, dove ii\ 
molte città il voto non è libero e non si esercita 
un giudizio su chi amministra, perché c'è il ri¬ 
catto verso cittadini e imprese, c'è la paura. Il 
suffragio universale non è minacciato dai gio¬ 
vani imprenditori, ma da quei governi e partiti 
che non combattono mafia, camon-a, e tollera¬ 
no connivenze tra politica, affari e appalti. 

Ma ha ragione Vitali: è tutto l'ordinamento 
regionalista che è in crisi. Vanno cambiati i 
rapporti tra Regioni e organi centrali dello Sta¬ 
to. Servono adeguati mezzi finanziari ai Comu* 
ni. Ci vuole un ordinamento specifico per le 
metropoli italiane. Questi mi sembrano i terreni 
per costruire un nuovo tipo di alleanza poliUca, 
una nuova sinistra fortemente, rigorosamente 
ancorata al precetto di costruzione di una città- 
ambiente. Noi non proponiamo una formula 
per il governo delle città e delle Regioni. Difen¬ 
diamo invece l'autonomia politica dei Comuni 
e delle Regioni, mentre/altri la violano sistema¬ 
ticamente. Lavoriamo per un indirizzo politico 
preciso: quello dell'alternativa a questa De, alla 
vecchia De. Al Psi chiediamo di porsi in alter¬ 
nativa alla De, a cominciare da quella di Sbar* 
della a Roma. Quanto alle giunte Dc-Pei, io non 
le chiamo anomale perché non esiste alcuna 
anomalia in una eventuale alleanza di governo 
tra forze democratiche. Può darsi che II modo 
sia stalo brusco ma una verifica rigorosa di 
queste esperienze era ed è fondata. Di questo 
ho parlato nel recente passato, non dì altiò. 
Cosi come era necessaria una verifica del no¬ 
stro impegno come fona di opposizione, e an¬ 
che di governo nelle giunte di sinistra. 

Dovevamo, dobbiamò prepararci ber\e per 
la scadenza elettorale di aprile e definire città 
per città, regione per regione la nostra propo¬ 
sta politica e di programma, t un po' sorpren¬ 
dente che chi giustamente vede per noi il ri¬ 
schio della subalternità al PsI non scorga, qua e 
là. il rischio della subalternità alla De di FòKa'M. 
Non è di tquèsto che si è dl&iTsso còh^fSisb 
e quando la sconfitta politica di De Mllà 'Ka 
aperto la strada al congresso dell’Eur a Pivlani 
prima e ad Andreottl poi? Non è di questo che 
abbiamo parlato leggendo alcuni risultati elet¬ 
torali comunisti soprattutto nel Sud? Non viefie 
proprio dal mondo cattolico più avanzato una 
delle critiche più severe a questa De? Non pos¬ 
siamo fate una discussione allegorica sulle 
giunte senza misurarsi fino in fondo con I dati 
di una situazione completamente nuova rispet¬ 
to a un anno fa. Segnato oggi dalla opprimente 
diarchia di Porfani e di CraxI. Leggo così - può 
darsi che sbagli - quel richiamo alle coerenze 
che sulle giunte e sulle alleanze faceva Occhel- 
to nella relazione. Non una assurda omologa¬ 
zione di formule, ma la capacità di ogni specifi¬ 
ca situazione, di proporre un progetto nuovo 
per uno sviluppo equilibrato, socialmente 
equo, nelle nostre città e nelle nostre regioni, 
per costruire così una prospettiva più generale 
di alternativa. 


Per ragioni di apazlo, alamo costretti a 
rinviare a domani la pnbbUcazlone di una 
pmle coaplcua degli interventi pronuncia¬ 
ti nel cmrao della aeduta pomeiid^a di 
Ieri. 
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ECONOMIA&LAVORO 



Gambardella 
e Lupo 
sotto aausa 
per Bagnoli 


La Fiom consegna ai giornalisti i primi 
atti deU’indagine del pretore Guariniello 
Agnelli, prosciolto, disse: io mi occupo 
solo di strategie, chiedete ad altri 


La decisiva testimonianza di Formica: 
«Incontrai i massimi vertici del gruppo 
con i rapporti dei miei ispettori» 
L’amministratore delegato: Trentin mente 


«Infortuni? Non sapevo, lavoro troppo» 

I verbali dell’inchiesta Fìat Romiti scaricabarile 


Oltre alla Fiom del Piemonte, Milano, Napoli ed ai 
delegati dei principali stabilimenti, anche la Fim- 
Cisl milanese sì costituirà parte civile contro Cesa¬ 
re Romiti ed altri tre dirigenti Fiat, nel processo 
per gli infortuni occultati che inizia sabato. Ieri la 
Fiom, presente Angelo Airoldi, ha reso noti i primi 
alti dell'inchiesta. Ira cui le deposizioni di Agnelli, 
Romiti, del ministro Formica e di Trentin. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 


■i TORINO, A domanda, 
l'imputato risponde: sSono 
Agnelli Giovanni, come sopra 
generalizzato. Intendo rìspon' 
dere... Il capo dell'esecutivo 
dell'azienda é l'amministrato¬ 
re delegato... Le materie su 
cui io sono chiamato a deci¬ 
dere sono quelle che riguar¬ 
dano i piani di investimento, 
le strategie aziendali, le acqui¬ 
sizioni 0 dismissioni di cespiti 
aziendali, le nomine dei verti¬ 
ci aziendali. Non vengo inter¬ 
pellato per quel che riguarda I 
fatti specifici relativi allo Statu¬ 
to dei lavoratoli... I fatti espo¬ 
sti nel mandato di compari¬ 
zione non li conoscevo prima 
di aver ricevuto tale mandato. 
Ricevuto il mandato chiesi al- 
i'ammhìistratore <lelegato co¬ 
sa ci fosse di vero. L'ammini¬ 
stratore delegato fece una in¬ 
dagine e mi disse che dei pre¬ 
detti fatti alcuni non corri¬ 
spondono alla realtà ed altri 
sono da considerarsi legittimi. 
Tenuto conto di ciò non ho ri¬ 
tenuto di dover dare particola¬ 
ri direttive. Praticamente, cosa 
abbia fatto l'amministratore 
delegato non so». 

Diciamo la verità: da questo 
verbale giudiziario l'immagine 
del campione numero uno 
del capitalismo italiano esce 
f^Uttosto malconcia. U pretore 
torinese Raffaele Guariniello, 
che da oltre un anno sta inda¬ 
gando sugi! infoituni occultati 
e minimizzati nelle fabbriche 
f^t, interroga Agnelli il 7 
maggio, una domenica matti¬ 
na per non dare troppo nel¬ 
l'occhio (FAvvocato non può 
lamentami di essere stato trat¬ 
tato senza riguardi). E l'eccel¬ 
lentissimo imputato adotta la 
tattica dUensiva di una vec¬ 
chia macchietta pubblicllarìa. 
l'omino che diceva;,«Mi non 
so.., Mi son foresto...». 

Agnelli dipinge se stesso 
come una sorta di presidente 


onorario della Fiat, una figura 
di rappresentanza il cui pare¬ 
re verrebbe chiesto soltanto 
quando proprio non se ne 
può fare a meno; quando si 
varano le strategie della Fiat, 
si deve comprare una società, 
si nominano nuovi dirìgenti. 

L'Avvocato riceve un man¬ 
dato di comparizione nel qua¬ 
le sono elencati illeciti impres¬ 
sionanti: semplici infemiieri 
che decidono quando un in¬ 
fortunato può tornare in fab¬ 
brica. infortuni gravi non de¬ 
nunciali all’lnail e all’autorità 
giudiziaria, operai fasciati e 
incerottati che stanno nei re¬ 
parti risultando già «guariti», 
date di infoituni posticipate, 
ecc. E lui che fa? Chiede a Ro- 
' miti -«osa ci sia di' vero» in 
quelle r fastidiose denunce, si 
accontenta di una risposta 
tranquillizzante e poi «pratica- 
mente» si disinteressa di quel 
che combina l'onnipotente 
amministratore delegato. La 
tattica funziona. Nella senten¬ 
za con cui proscioglie ^nelii 
per non aver commesso il fat¬ 
to, ii pletore dice di aver fatto 
«foverosi accertamenti», ma di 
aver solo trovato conferme 
«che egli non è ii capo esecu¬ 
tivo dell'azienda e possiede 
compiti decisionali circoscrit- 
tW. 

Chiamato In causa pesante¬ 
mente dallo stesso Agnelli, 
Cesare Romiti compare da¬ 
vanti al pretore il 7 maggio e il 
4 luglio. Anche lui adotta la 
tattica dello scaricabarile; «Ho 
bovafo Torganizzazione sani¬ 
taria aziendale cosi com'era 
quando entrai alla Rat nel 
1974... Le mìe incombenze 
sono numerosissime e mi co¬ 
stringono per forza di cose a 
chiedete l'opera dei miei col¬ 
laboratori nella segnalazione 
dei punti rilevanti... A cavallo 
tra it '70 e l'SO mi preoccupai 
molto del problema dell'as¬ 


senteismo, che aveva raggiun¬ 
to livelli che denotavano evi- 
danU abusi... All'intemo delle 
imprese poco si poteva fare 
per la mancanza di strumenti 
e poteri, dato che lo Statuto 
dei lavoratori aveva affidato a 
enti pubblici il controllo sulle 
malattie, in questa quadro pe¬ 
rò l'incidenza degli infoituni 
non ha attirato ta mia atten¬ 
zione. essendo minimale ri¬ 
spetto al totale dell'assentei- 
sma«. £ poi l’argomento prin¬ 
cipe della difesa di Romiti: es¬ 
sendo la Fiat una «holding», 
sono le singole società a ge¬ 
stirsi autonomamente le strut¬ 
ture sanitarie aziendali. 

Probabilmente anche Romi¬ 
ti sarebbe riuscito a farla fran¬ 
ca, dando ragione ad una vi¬ 
gnetta pubblicata sul giornale 
satirico dei delegati Fiom del¬ 
la Fiat di Rivalla, in cui si vede 
Agnelli che dice; «Ignoravo 
questa storia degli infortuni. 
Altrimenti avrei detto a Romiti 
di farla cessare», poi Romiti ed 
altri dirigenti di grado via vìa 
inferiore che ripetono la stes¬ 
sa giustificazione, finché » ar¬ 
riva ad un operaio che (Uce: 


«Chiedo scusa di essermi In 
fortunato». 

Disgraziatamente per Romi¬ 
ti, il pretore Guariniello si è re¬ 
cato il 12 luglio a Roma per 
interrogare l'on. Rino Formi¬ 
ca. «Nel gennaio 1989 - riferi¬ 
sce l'allora ministro dei Lavo¬ 
ro - in rapporto alla questione 
Fiat ed alle ispezioni eseguite 
dagli ispettori del lavoro negli 
stabilimenti, convocai due riu¬ 
nioni con le parti sociali, che 
avvennero il 17 gennaio... Ri¬ 
ferii i risultati delle prerelazio¬ 
ni che mi erano state presen¬ 
tate, sulla base di un tabulato 
riassuntivo nel quale venivano 
in sintesi rappresentale le de- 
nurKie preseiiuiie dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali o singoli 
lavoratori... Nel tabulato, se 
ben ricordo, erano indicati, tra 
le varie presunte infrazioni, 
anche alcuni casi attinenti agli 
infortuni sul lavoro... Alta riu¬ 
nione con la società Fiat e la 
Confìndustria erano presenti 
Romiti, Cesare Annibaldi e al¬ 
tri*. 

Il pretore sente anche Bru¬ 
no Trentin: «Questi fatti sono 
stati più volle e da vari anni 
oggetto di contestazione da 


parte sindacate alla Rat», con¬ 
ferma it segretario generale 
della Cgit, che finisce al ma¬ 
gistrato una copiosa docu¬ 
mentazione in proposito. Poi 
parla delia riunione di gen¬ 
naio al ministero del Lavoro: 
«In questa sede si decise che 
te parti avrebbero dato vtta ad 
una verifica, stabilim^to per 
stabilimento, sui (»obÌemÌ dei- 
l'antisindacalità e delle proce¬ 
dure adottate in materia di in¬ 
fortuni. Su quetia materia, in 
particolare, rioKtto che il mi¬ 
nistro disse che sì riservava di 
rivolgersi airautorità giudizia¬ 
ria. Era presente Romiti». 

Si noti at data: 17 ^nnaio. 
Ma gli illeciti sugli infortuni 
proseguirono alla Fiat, come 
ha accertato il pretore, alme¬ 
no fino ad aprite. Quando gli 
viene contestato il fatto, Romi¬ 
ti reagisce rabbiosamente, rve- 
gando che il ministro Formica 
gli abbia mai parlato di infor¬ 
tuni. E nei confronti di Trentìp 
scade neli’ingiuria e nelle insi¬ 
nuazioni volgari: «Escludo che 
Trentin abbia detto ti vero, 
preciso che egli ha detto il fal¬ 
so... Faceto ptesente che il 10 


giugno ci fu a Santa Margheri¬ 
ta Ligure, in un convegno in¬ 
detto dai giovani imprenditori, 
uno scontro di idee tra me e 
Trentin sui temi del sindacalo 
e delle libertà. Lo scontro fu 
violento, della qual cosa Tren¬ 
tin - cosi mi lu detto - si era 
doluto con i giornalisti ed altri 
presenti in sala...*. 

Ma le sfuriale dì Cesare Ro¬ 
miti possono fare impressione 


soltanto in corso Marconi. Co¬ 
si l'onnipotente amministrato¬ 
re delegalo dette Rat compa¬ 
rirà sabato (salvo che si dia 
contumace) sul banco degli 
imputati in pretura, per ri¬ 
spondere di violazione dello 
Statuto dei lavoratori assieme 
ai responsabili delle relazioni 
industriali Fiat, Michele Figu¬ 
rali. Maurizio Magnabosco e 
Vittorio Omodei. 


E sabato a Torino 
cominda il processo 



Cesare Romiti e Gianni Agnelli 


STORINO. «Come dettali 
sindacali Rm-Rom-Uilm. 
avendo riscontrato che lavora¬ 
tori infortunali vengono a la¬ 
vorare dopo 3 giorni dall'in¬ 
fortunio con vistose fasciature 
e non avendo avuto risposte 
convincenti da parte della 
Rat. chiediamo un intervento 
per verificare se comporta¬ 
menti di questo tipo corri¬ 
spondono a quanto è previsto 
dalle norme e leggi in mate¬ 
ria, se ne possono derivare 
conseguenze alla salute e re¬ 
sponsabilità di qualche tipo ai 
lavoratori che firmano "spon¬ 
taneamente” la dichiarazione 
per tornare al lavoro pur non 
essendo completamente gua¬ 
riti...». 

Questa lettera, firmata da 
quindici delegati della Rat di 
Rivalta, stabilimento meccani¬ 
ca, arrivò sul tavolo del preto¬ 


re torinese doti Raffaele Gua¬ 
riniello e diede il vìa alla mo¬ 
numentale inchiesta conclu¬ 
sasi poche settimane fa con il 
rinvio a giudizio di Cesare Ro¬ 
miti e dì altri tre dei massimi 
dirigenti Fiat, per violazione 
dell'alt. 5 dello Statuto dei la¬ 
voratori. Il processo comiiKe- 
rà sabato prossimo a Torino. 

Il documento, si noti, porta 
la data del 3 marzo 1988. No¬ 
ve mesi prima die scoppiasse 
il caso Molinaio ed iniziasse 
la campagna del Pcì sui dirilU 
violati alta Fiat È la smentita 
alte tesi della Rat (sostenute 
da Cesare Annibaldi in un'in- 
teitòsta a Panorama ed ancora 
ieri da un portavoce dell'a¬ 
zienda) secondo cui il pro¬ 
cesso che inizia sabato rien¬ 
trerebbe in una campagna 
politica e ìdeolc^ìca dì ag¬ 
gressione contro i dirìgenti dì 


corso Marconi. 

Ed era. si noti ancora, un 
documento unitario. O^i Rm 
e Utlm non vc^liono costituirsi 
parte chàle omtro Romiti, so¬ 
stenendo che il ricoiso alia 
magi^tura sarebbe una 
scelta altemath^ alla contrat¬ 
tazione. Ma di questo parere 
non erano i detegati Rm e 
Uilro dì Rivalta, che si misura¬ 
vano quotidianamente col 
drammatico problema, men¬ 
tre U tema infortuni e salute 
era spesso dimenticato nelle 
trattative sindacali centralizza¬ 
te. 

G'é, a questo proposito, 
una novità importante. Si è 
appreso ieri che la Rm-Cisl di 
Milano ha affidato ali'awoca- 
to Luigi Mariani l'incarico dì 
costituirsi parte civile contro 
Romiti, in contrasto con l’at- 
teggiamento della Rm nazio¬ 


nale. Nell'inchiesta del preto¬ 
re torinese Guariniello sono 
infatti confluite per connessio¬ 
ne un'analoga inchiesta ini¬ 
ziala ad Arese dal pretore Di 
Lecce ed Inchieste in altre cit¬ 
tà. 

Da parte sua la Rom ha 
predi5|rosto un collegio di 
parte civile agguerrito, che è 
stato presentato ieri in una 
conferenza stampa dal ^re¬ 
tano generale Angelo Airoldi. 
Olire alla Fiom de) Piemonte 
(avv. Laura Damico) si costi¬ 
tuiranno la Fiom lombarda e 
dì Milano (avvocati Iacopo 
Malagugìnì e Enrica Domeni- 
ghetti), la Rom della Campa¬ 
nia e di Napoli (avvocali An¬ 
gelo Cutolo e Raffaele Fortu¬ 
nato). i delegati Rom dei co¬ 
mitati ambiente dei principali 
stabilimenti (aw. Bianca Cui- 
detti-Serra. Cterlo Grosso, Ser- 


Cgil, Cisl e Uil si presentano divise all’incontro con la Confìndustria. 

Aspro scambio di accuse fra Trentin e Cteviglioli. Patrucco ne approfitta subito 

Costo del lavoro, scontro tra i sindacati 


«Sbandamento, arroganza, sicumera»: cosi Paolo Franco 
(nella foto), responsabile della Fiom Cgil per la siderurgia, 
ha giudicato le dichiarazioni su Bagnoli di Giovanni Gam¬ 
bardella e Mario Lupo, rispettivamente amministratore de¬ 
legalo e presidente deU'lIva. «Bagnoli non occupa nemme¬ 
no ri% dei nostri pensieri» avevano sostenuto Vallro giorno 
i due responsabili deil’Ilva. Ma il socialista Ciocia ha ricor¬ 
dato loro ieri che se la siderurgia oggi va a gonfie vele è 
perché è spinta da una congiuntura di mercato eccezional¬ 
mente favorevole e perché i conti del risanamento li hanno 
pagati il bilancio pubblico e l'irì. Franco, inoltre, sostiene 
che Invece di liquidare con una sortita violenta e furibon¬ 
da» le proposte di collaborazione avanzate da Falck ed Ar- 
vedi bisognerebbe «sfidarli su) merito di una proposta im¬ 
piantistica e di una soluzione proprietaria c gestionale con 
la quale riaffermare il moto delt'llva». 


Giampiero Doppia svolta per la Banca 

^Sinf Ani Nazionale del Lavoro. Ieri si 

^ insedialo il nuovo presi¬ 
si inS€ul3 dente della Banca Naziona- 

alld Bnl Lavoro, Giampiero 

alla Dnl Cantoni. Contemporanea- 

mente l'Isvap, l'Istituto di vì- 
gilanza delle assicurazioni, 
ha dato parere positivo ai 1.200 miliardi di prestito che l’Ina 
emetterà a favore della Bnl sotto forma di prestito subordi¬ 
nato. il via definitivo all'operazione, comunque, dovrà dar¬ 
lo il ministro dell'Industria Adolfo Battaglia entro la metà 
della prossima settimana. 

Faccia a faccia Faccia a faccia industria- 

a MSIanA ambiente, ieri, at «Business 

a niiianu j, 

dlUbiCludllSu Itele italiane delle imprese 

A ImnrAndifAri multinazionali. Accanto agli 

e imprenanon imprenditori, l rappresen¬ 

tanti di enti e associazioni 
prò ambiente. Da tutti e due 
i fronti è emersa la necessità di dialogo. Secondo Sergio 
Giuliani, presidente di Business International, ringegneiia 
ambientale, oltre a essere un dovere sociale, costituirà in 
futuro un vantaggio competitivo. 

Nuova sentenza Perché un professionista 

laav Iamaa che nella 

P*" ■" denuncia del redditi di lavo- 

<(in3IICn6 n> indichi costi inesistenti, t 

anII te nuova sentenza emessa 

agii CVaMin» Cassazione riguardo 

airartìcoto 4 n. 7 delta legge 
«manette agli evasori», Que- 
Bt’uttima interpretazione si differenzia da una pronuncia di 
maggio: in quel caso la Corte costituzionale affermò che 
per avere «simulazione di componenti negativi del reddito» 
occorreva il supporto di documentazioni false o alti ingan¬ 
nevoli. Aumenta dunque il numero dei casi perseguibili. In 
segtfìto alla nuova sentenza, la suprema Corte ha ritlulato U 
ricorso di un imprenditore. 

L’AlHalia La chiamano un po’ pom- 

Inalimi» pesamente città del voloi» 

inauguro ^ U nuovissimo centro di 

la nuova addestramento per i pilott 

«riftà Aoì iiaIam ^ il personale di volo deh 
«una aei VOIO» è venuto a costare 

una quarantina di miliardi 
ma sono oltre 1.000 quelli 
che l’Alitalia ha messo in bilancio nel 1989 per il funziona- 
; mento complessivo della cittadella (basii pensare che un 
I solo simulatore dì volo costa una ventina d! miliardi con 
una spesa di esercizio di un milione oll’ora). Il presidente 
deirAlilalia Veni ha colto l'occasione dell'inaugurazione 
del nuovo centro per annunciare che proseguono positiva¬ 
mente le trattative per l'accordo con Aerolineas Argentinas. 


gio Bonetto. Metello Scapalo- 
ne). Vi sarà inoltre una con¬ 
sulta giurìdica nazionale for¬ 
mala dagli avvocati Luciano 
Ventura, Nicola Mazzacuna, 
Luigi Storioni e Bruno Cossu. 

^er motivi di tecnica pro¬ 
cessuale - hanno spiegato Ai¬ 
roldi ed il segretario piemon¬ 
tese Rom Cesare Damiano, ìf 
segretario della Cgil piemon¬ 
tese, Emanuele Persio, e della 
Camera del lavtHO di Torino. 
Luciano Marengo - ci limitia¬ 
mo a queste costituzioni di 
parte cMle, perché quelle del¬ 
ia Cgil o della Rom nazionale 
potrebbero essere respinte, 
inoltre non vorremmo che la 
vicenda fosse stiumentaUzzata 
per alimentare la campagna 
di vittimismo in cui si sta esi¬ 
bendo la ,Fial e che franca¬ 
mente ci lascia sconcertati». 

□Afe. 


Faccia a faccia 
a Milano 
ambientalistt 
e imprenditori 


Nuova sentenza 
per la legge 
«manette 
agli evasori» 


L’AlHaiia 
inaugura 
la nuova 
«Città del volo» 


Nuovo Nuovo contratto per i diri- 

rAittratfA Battìi indusiriall. Come sì 

wnuMW ^ 

per I dirigemi findustrìa, rintesa prevede 

iniliicMaii tegilo 1989 un au- 

imiUMnaii 250.000 lire mensl- 

li e una seconda tranche di 
altre 250.000 a partire dal 
primo luglio 1990. La parte economica del contratto scadrà 
il 30 giugno 1993, in linea cioè con le tradizionali scadenze 
biennali e quadriennali. Il contratto arriva a conclusione di 
una serie di trattative Iniziate a primavera. 

ROBeRTACHITI 


11 Cer lancia rallarme 

Tecnologie avanzate, 
il ritardo italiano 
diventa incolmabile? 


Sono andati divisi e aU’uscita lo erano ancora di 
pili. Ieri c'è stato in Confìndustria il secondo round 
del confronto sindacati-imprese sul costo del lavo¬ 
ro. La Cisl s'è presentata chiedendo di discutere 
lutto; compresa la «predeterminazione» del salario. 
Il tutto accompagnato da pesanti scambi di battu¬ 
te. Il «vertice» all’Eur s’è concluso comunque con 
la formazione di due gruppi di studio. 


STIPANO BOCCONSTTI 


■B ROMA «Posizioni diver¬ 
genti». dicono diplomatica- 
mente davanti ai taccuini. Poi, 
lasclartoo te trattaUva, dicono 
un po’ più di verità: «Siamo di¬ 
visi». Non su tutto, ma su tan¬ 
to. La seconda giornata di 
confronto con la Confmdu- 
slria sul costo de) lavoro è sta¬ 
la davvero difficile per il sin¬ 
dacato. Un «assaggio» di que) 
che sarebbe avvenuto lo si è 
avuto in mattinata, quando le 
segreterie di Cgil. Cisl e Uil 
non sono riuscite a mettersi 
d'accordo su un documento 


unitario da presentare a Pinin- 
farìna. Cosi, all'appuntamento 

- nel pomeriggio - al Palazzo 
di vetro all'Eur, le confedera¬ 
zioni sono andate in ordine 
sparso. La UH con una propria 
nota; che diceva di «no» alle 
pretese più paradossali della 
Confìndustria - nella scorsa 
riunione Pininfarina aveva 
parlato dr un risparmio di 
20 mila miliardi nei contributi 

- ma soprattutto chiedeva che 
al confronto prendesse parte 
anche il governo. Diversa te 
posizione Cgil: «Possiamo di¬ 


scutere con tutti • dice Fausto 
Bertinotti - di una riforma 
strutturale del sistema contri¬ 
butivo. Ma a noi In questo 
momento interessano i con¬ 
tratti. £ i contratti si possono 
firmare subito, visto che le im¬ 
prese da anni fanno profitti». 
Infine, la Cisl. Che è stata la 
«sorpresa» di ieri. Marini e Ca- 
viglioli hanno tirato fuori un'i¬ 
dea sulla trattativa con te Con- 
findustrìa, non divergente, ma 
in aperto contrasto con quella 
del resto del sindacato. Al di 
là delle quattro paginetle di¬ 
stribuite ai cronisti, ai è saputo 
che Caviglieli nella sala della 
riunione ha dato te disponibi¬ 
lità della sua organizzazione a 
■trattare» - trattare quindi ac¬ 
cordarsi - un po’ su lutto. La 
Cisl vuote che il «faccia a fac¬ 
cia» tra imprese e confedera¬ 
zioni tracci «le linee guida» dei 
contratti, che s’occupi della 
dinamica delle retribuzioni, 
che riveda la struttura della 
contrattazione, cambiando 
magari compiti e materie dei 


contratti nazionali e di quelli 
aziendali, ad un mese datt'a^ 
pertura dei rinnovi. Vuole ad¬ 
dirittura che qui. a Roma, si 
decida di allungare ì (empi di 
vigenza dei conttaUi. Tutti 
obiettivi che si possono chia¬ 
mare anche in altro modo: 
predeterminazione, «tetti sala¬ 
riali», fine deli’autonomia del¬ 
ie categorìe. 

Queste te posizioni E come 
se non bastasse nelle sale del 
Palazzo di via delia Civiltà » 
respirava un clima se non pro¬ 
prio da '84 (l'anno del taglio 
alla scala mobile) comunque 
vicino. Ftino Cavìglioli - che in 
Cisl assolve al ruolo di «coor¬ 
dinatore» della sinistra - distn- 
buiva una dichiarazione un 
po' sibillina nella forma, ma 
chiara nei contenuti. Cavìglioli 
ce l’ha con te Cgil che «cinci¬ 
schia», che non sceglie. Che 
non dice chiaramente «che 
vuol far fallire questo confron¬ 
to». Gli rispondeva - a tono - 
Del Turco; te Cgil vuote af- 
Irontare questioni importanti - 


ha detto in sostanza - ma non 
«si comincia un confronto con 
gomitate e chicUsate». La con¬ 
troreplica di Cavìglioli (msulli 
a parte: cazzate»): la Cgil 
patte d'inizio di confronto. Ma 
sono sei mesi che stiamo di¬ 
scutendo, ci siamo stancati di 
parole. 

Com'è finite? Confìndustria 
e sindacati hanno deciso di 
dar vita a due grappi dì lavo¬ 
ro» (non si chiamano cosi, 
ma fa to ste^). Uno s’occu¬ 
perà di oneri sociali, fisco, a- 
sterna contributivo. L'altro 
gruppo (quello che più «pia¬ 
ce» a Patrucco. ieri parttcoter- 
mente loquace) s'ooruperà di 
studiare te «dinamica delle re¬ 
tribuzioni». Nel primo caso, il 
problema se deve entrerei o 
meno AndreoUi nel confronto 
sembra risolto, d^olremmo an¬ 
che parlare col governo - so¬ 
no le poche parole che ha 
dello ieri un Trentin. scurissi¬ 
mo Ma per dirgli che? Non 
credo che noi e le imprese 
avremo mai una posizione sì¬ 


mile sulla riforma degli oneri 
sociali. È vero che le imj>rese 
devono pagare meno contri¬ 
buti. ma questo comporta una 
rìfontia fiscale con dentro te 
patrimoniale, te tassazione 
dei capitai gains, la lotta all'e¬ 
vasione. Non credo che Pinin¬ 
farina ci segua». La questione 
vera é sulla seconda commis¬ 
sione. iNoi siamo ìndisponibiti 
a ledere l'autonomia delle ca¬ 
tegorìe», aggiunge Bertinotti. E 
gli altri? «Beh. diciamo che 
non hanno propno te nostra 
stessa filosofia». Insomma, sin¬ 
dacati divisi. Per colpa di chi? 
Trentin: «Abbiamo cercato fi¬ 
no aU'ulUmo rintesa unitaria, 
0 se non c’è non è colpa no¬ 
stra» Cavìglioli invece non ha 
dubbi; «La Cgi) vuol far fallire 
te trattative». C'è spazio per 
una mediazione? Marini ien 
parlava di una probabile se¬ 
greterìa unitaria. Trentin dice 
secco; «Se ci convocheranno, 
andremo». Quindi non pren¬ 
derete voi l'iniziativa? li segre¬ 
tario Cgil entra in macchina e 
va via. 
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■ RC^IA L’Italia perde posi¬ 
zioni nei commercio mondia¬ 
le di prodotti ad alte tecnolo¬ 
gia. Il ritardo strutturale, con¬ 
solidato n^li ultimi anni, 
sembra destinalo ad ampliarsi 
ancora pericolosamente. È 
questo il segnale d'allarme 
lanciato ieri nella sede delia 
Confìndustria dal rapporto del 
Cer (Centro Europa FÙcerche) 
al termine df una complessa 
ricerca condotta tra i paesi più 
avanzati. / 

Stali Uniti ed Europa, se¬ 
gnate il rapporto, non reggo¬ 
no ii confronto non solo col 
Giappone ma anche con i co¬ 
siddetti «Dragoni» deil'Estremo 
Oriente (Corea, Taiwan, Sin¬ 
gapore e Hong Kong). E tra i 
paesi europei il nostro è forse 
il più esposto alla prospettiva 
di un vero e proprio declino. 
La crescente richiesta di alte 
(ecnotogìe, necessarie alia ri¬ 
strutturazione e àli’ammoder- 
namenlo del sistema indu¬ 
striate e dei servizi italiano, 
non potrà infatti che tradursi 
in un uilerìore aggravamento 


del peso delle importazioni 
daH'estero. Tanto più se si 
manterrà anche in futuro (I di¬ 
vario nell’inveslìmenlo in ri¬ 
cerca e sviluppo che ci separa 
dai paesi più avanzaU. 

L'Italia spendeva in ricerca 
nell'87 ri,28% del prodotto in¬ 
terno lordo contro il 2,72 degli 
Usa, il 2,80 del Giappone, il 
2,28 della Rancia. ^Ìo te 
Spagna tra i paesi delia Cee 
ha investito percentuali infe¬ 
riori. 

Di qui te conclusione de) 
rapporto: «il problema priori¬ 
tario da affrontare è quello di 
un forte aumento deile risorse 
da destinare alia ricerca e allo 
sviluppo». Ma questo, ha os¬ 
servalo Innocenzo Cippollotla, 
presuppone a sua volta una 
crescita dimensionate delie 
imprese italiane, ancora trop¬ 
po piccole e sparpagliate. E 
un diverso rapporto tra impre¬ 
sa e univetsilà. per tradurre in 
prodotti e in tecnologìe utiliz¬ 
zabili te vaste conoscenze 
scientifiche presenti nei centri 
di ricerca accademici. 
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Economia e Lavoro 


Nuova tempesta suU’Efìm 
Per il «no» ad E1 Ferreol 
metà amministratori 
si ribellano a Valiani 


■i ROMA Bufera istiluziona 
le all Efim La vicenda del prò 
gettato impianto di float (ve 
tro per automobili) che la Siv 
vorrebbe costruire in Spagna 
ha fatto scoppiare una guerra 
tra mezzo consiglio di ammi 
nistrazione ed il comitato di 
presidenza dell ente presiedo 
lo (fino a quando’) da Rolan 
do Valìani Cinque consiglien 
hanno inviato un telegramma 
al presidente dell Efim per in 
vitarlo a convocare il consi 
glio Argomento mettere sotto 
accusa la decisione del comi 
tato di presidenza che venenll 
scorso hti posto il velo all im 
pianto di El Ferreol Si conte 
sta non solo il «no» alla fabbn 
ca ma la legittimità stessa del 
la decisione è di competen 
za SI sostiene non del comi 
lato ma del consiglio di am 
ministrazione In tal senso del 
resto SI era espresso il capo 
del collegio sindacale A Va 
liani non è rimasto che pren 
dere atto dell iniziativa dei 
consiglien Lo statuto dell E 


firn non gli lascia scampo ba 
sta che cinque membri lo 
chiedano ed il consiglio va 
convocato a stretto giro di po 
sta Forse la nunione si terrà 
già la prossima settimana Se 
ufficialmente la vertenza verte 
sull opportunità o meno di co 
struire la nuova fabbrica m 
Spagna di fatto la polemica 
investe direttamente la stessa 
presidenza nschiando di tra 
volgerla Basta scorrere le fir 
me sotto I telegrammi per as 
sislere ad un terremoto che 
travolge le tradizionali allean 
ze che hanno sostenuto la ge 
stione dell ente spaccando i 
due gli stessi partiti presenti in 
consiglio La settimana scorsa 
1 5 membn del comitato di 
presidenza erano stati unani 
mi nel votare pollice verso 
contro El Ferreol dal presi 
dente Valiani (Pn) al vicepre 
sidente Mancini (Psi) a Nor 
manno Messina (un de a ruo 
ta libera) Ma la rivolta dei 
consiglieii espnme un arco al 
trettanto vasto i due consiglie 





1 ' 


Necci e Cragnotti si beccano in Piazzaffari. Titolo a 1590 lire 

Enimont, è lite continua 


n democristiani Radula e Ven 
tura ma anche il socialista 
Castellani ed il repubblicano 
Gallo Questi ultimi rappre 
sentano anche l ministeri del 
le Partecipazioni statali e dei 
Bilancio Ad essi si è aggiunto 
il rappresentante del Tesoro 
Launa Come dire che anche i 
ministn che hanno voce in ca 
piiolo nel consiglio dell Efim 
SI sono schierati apertamente 
contro il comitato di presiden 
za Una specie di sfiducia che 
stnnge Valiani m una morsa 
dalla quale potrebbe uscirne 


Va in Borsa con successo il titolo Enimont, men¬ 
tre il suo management, tra lacerazioni e ripicche, 
è impegnato nell ultimo braccio di ferro per stabi¬ 
lire la direzione di marcia e gli equilibri di potere 
tra pubblico e privato Per la Fenuzzi ormai lo 
sgravio fiscale è questione di fiducia col governo 
Il presidente Necci invoca autonomia dagli azioni¬ 
sti Presto nel gruppo anche la Snia fibre 


STEFANO RIGHI RIVA 


schiaccialo Del resto non è 
un mistero che c è chi punta 
ad azzerare il vertice dell Efim 
prima del tempo (scade a 
marzo) per sistemare con 
temporaneamente le poltrone 
di In Eni ed Efim A parte n 
tardi e proroghe d uso ed 
escludendo l Efim FVacanzani 
ha un mosaico di 35 poltrone 
da sistemare entro il 13 di 
cembro Ieri ha detto di spera 
re di farcela nei tempi previsti i 
e di puntare a «nomine atta 
mente professionali" Staremo ' 
a vedere DCC 


H MIIANO Giornata di 
grandi manovre per Enimont 
Icn c era il debutto in Borsa 
quello vero con la quotazione 
del titolo al mercato ufficiale 
Se t ingresso nel listino della 
quarta società italiana per ca 
pitahzzazione forte di ben 
260 000 aziORisti non è valso 
a nsotlevare il clima generale 
di piazza Affan per il titolo è 
andata bene 50 milioni di 
azioni scambiale con quota 
zione (male di 1590 lire contro 
un prezzo di collocamenio 
che era stato di 1420 


Ma le attese non erano tan 
to sull accoglimento dei mer 
calo quanto sugli assetti e su 
gli equilibn di potere nella so 
cieta instabili e tormentati 
dalla sua nascita Di questo si 
è parlato in un clima di pai 
pabile tensione nella conte 
renza siampa di prescniazio 
ne m Borsa 

Dietro i sorrisi e le perora 
7iom di prammatica sulla cn 
stallina unita della nuova 
azienda e del suo manage 
meni si è svolto in reaita an 
che davanti ai giornalisti un 


duello leso tra il presidente di 
Enimont di provenienza Fni 
Lorenzo Necci e I amministra 
tore delegato Sergio Cragnotti 
uomo di fiducia e garante in 
Enimont del gruppo Ferruzzi 
«Il piano d investimenti resta 
fermo e si può nncgoziare so 
lo con entrambi gli azionisti di 
nferimento» ha detto Necci 
chiudendo cosi la strada ai n 
pensamenti e alla «flessibilità* 
degli investimenti invocati da 
parte Ferruzzi Poi «nngrazio 
quelli che in Enimont ergono 
e voglio andare avanti con lo* 
ro non con chi non ci crede e 
pone difficoltà» E ancora di 
fronte a una domanda sulle 
sinergie future con Himont il 
■gioiello» del polipropilene ri 
masto in mano a Garàini «Va 
luteremo al momento I oppor 
tunità dell affare se ci sentirà 
altnmenti saremo concon-en 
li* Come dire guardate che 
Enimont non morirà dietro a 
Himont Per finire gii organi 
grammi Sui quali si sta svoi 


gendo la battaglia più dura 
con in palio la prevalenza de¬ 
gli interessi dei due gruppi 
d origine Anche qui Necci ha 
dato 1 impressione di domina 
re la situazione «Mi impegno 
personalmente a darvi i nomi 
in dieci giorni» 

Altrettanto netti anzi quasi 
brutali I pronunciamenti di 
Cragnotti Che fatele gli è sta 
to chiesto se non verrà volalo 
lo sgravio fiscale promesso a 
Cardini? «Non abbiamo nem 
meno preso ta cosa m consi 
derazione C è un rapporto di 
fiducia tra governo e gruppo 
Ferruzzi che va mantenuto Se 
SI spezzasse le conseguenze 
potrebbero essere gravi Ghie 
deremo con assoluta ferme^ 
za il nspetto degli accordi Lo 
ho già detto al ministro Formi 
ca e mi ha dato garanzie» Un 
tono elle non piacerà al Paria 
mento italiano quello con cui 
governo e Femizzi alla fine 
dovranno (are i conti Cra 
gnotti comunque ha escluso 


che la vicenda possa ormai p 
flettersi su Enimont anche ^ 
poi ha parlato di possile 
compromissione de) 
stesso 

Poi Cragnotti ne ha avuto 
anche per iEni «Respingo 
I accusa alia Ferruzzi di aver 
usato Enimont per scaricare i 
debiti anzi il nostro ap|^o 
managenale e industnale è 
stato altissimo Piuttosto il 
partner pubblico non è stato 
capace nemmeno di definire 1 
suoi assets” dal punto divista 
finanziano» 

Unica notizia fuori dalla po¬ 
lemica I acquisizione ormai 
in dirittura d arrivo del settore 
fibre della Snia Con ques*o 
tassello la razionalizzazione 
della chimica italiana sarà 
praticamente compiuta Ma 
anche qui non senza difficol 
tà il nuovo «pezzo» infatti po¬ 
trebbe nmettere in discussio¬ 
ne gli equilibri degli uomini a 
capo delle fibre nel gruppo 
Enimont 
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BORSA DI MILANO Prezzi in calo malgrado le «deb» indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMBNTO 


■1 MILANO Un mercato non certo nella sua 
forma migliore ha tenuto ieri a battesimo tre 
nuove società al listino di notevole rilievo tra 
cui I attesissima Enimont il nuovo colosso del 
lì chimica nato da una «loint venture» fra Eni e 
Montedison Insieme a Enimont sono state 
chiamate Bassetti e Crociere Costa Malgrado 
queste esordienti i titoli guida presentano dif 
(usi segni negativi anche se il Mib dopo la 
partenza al ribasso di oltre 11% si è in parte n 
preso riducendo alquanto la perdita finale 
(-0 59%) Le Fiat chiudono con un nbasso 
cello 0 98% Montedison dell 1 29% Agncola 
del) 1 61 i Generali dello 0 14% Cir dello 
0 19% e Plrcllone del 2 18% Flessioni sensibili 
anche per due titoli di nllevo di Agnelli Snia 


(-1 39%) e Ifi (-1 45%) Il dopolistino ha se 
gnato però prezzi mlglion Quanto alle matri 
cole Enimont segna un prezzo finale di 1590 
lire contro le 1600 lire segnate 1 altro ieri sulla 
piazza di Londra e le 1420 del collocamento 
Enimont è stato I ultima matricola ad essere 
chiamata fermando per un attimo il «parterre» 
Pnma era stata la Bassetti che ha chiuso a 7150 
lire contro un prezzo di collocamento delle 
azioni di 6000 lire e secondo Costa Croaere 
che ha chiuso a 2890 lire contro 2500 del col 
locamenlo I titoli più m battuta nei giorni scor 
si risultano in flessione come Fondiaria e Italia 
De Ferran oltre che i Warrant (talcementi e Pi 
felli In progresso Bna ( +1 93%) GRG 


Indice _ys 

INDICE MIB 1 
ALIMENTARI 1 
ASSiCUflAT 
BANCARIE 1 
CARI EDIT 1 
CEMENTI 1 
CHIMICHE 1 
COMMERCIO 1 
CQMUNICAZ 1 
ELETTROTEC, 1 
FINANZIARIE 1 
IMMOBILIARI 1 
MECCANICHE 1 
MINERARIE 1 
TESSILI 1 
DIVERSE 1 


Pfec Vaf % 

1182 -osa 


1,412 -0 78 

iosa -113 


Titolo _ 

AMEFIN gtCV6.S% 

ATTIV IMM-OS CV 7.S% 
6REDAFINa7/92W7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 

GIR e5/92CV 10% _ 

an e6/92Cv 9% _ 

EFIB aSIFITALIA CV 
EFIB 86 P VALT CV 7% 
EPIB FERFIN CV 1Q.S% 
EFIB SAIPEM CV tO.5% 
EFIBWNECCHI 7% 
ERIOANIA-8S CV 10.75% 
EUflOMOBIL-B8CV 10% 
FERFIN a6/flaCV7% 
FERRUZZI A f 92 CV 7% 
FERRUZZI APEX SI 7% 


Coni Term Titolo 

_; AZ AUT F S 83 90 IND 

180,30 180.30 AZ AUT FS 83 90 2» IND 

113.S0 110.80 AZ AUT F S 84 92 IND 

98,00 9B4S AZ AUT FS 65-92 INO 

99 00 97.90 AZ AUT F S 8S 9S 2* IND 


Ieri Pfec 
101.40 101 40 
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Prì contro la vecchia alleanza 

L’ha annunciato Oscar Mammì Candidato anche Pannella 
«Un “sindaco di tregua” Domani sarà presentato 

con i voti di Pd e De da Cicchetto e Reichlin 

0 noi non saremo in giunta» il programma dei comunisti 


«Pentapartito, addio comunque» 


Dp spera 
in un seggio 
e presenta 
i candidati 


Hi In nome dell'attemativa 
ha cambiato nome. Per le 
prossime elezioni si chiamerà 
fDemocrazia proletaria per 
l’alternativa». Ieri Dp ha pre¬ 
sentato la lista per le prossime 
amministrative. Solo i) 25% ri- 
tnvato agli iscritti, il restante 
' 75% a disposizione di «spezzo¬ 
ni di opposizione sodate», co¬ 
me li ha definiti il segretario 
nazionale di Democrazia pro¬ 
letaria, Giovanni Russo Spena. 
Alia formazione della -lista 
hanno pertecipato il «Movi¬ 
mento jmlitico per l’altematj- 
^ va»r «frospettiva socialista», 
fLega per I diritti sessuali per 
là persona», «Lega antivivise- 
tkmet e i'<Associa 2 ione immU 
igmtl latlnoamericani». Capoii- 
fta è Giulio Girardi, sacerdote 
sitcsiano sospeso «a divinis», 

. docente di filosofia teoretica e 
poruigltere del governo sandi* 
nbta del Nicaragua. Fra gli al* 
ni candidati il critico cifìema- 
lofmflco Guido Aristaico, lo 
I {«riUore Dario Bellezza e il so- 
f-’dj^iogoCluiio Saliemo. 

importante sottolineare 
]|r*'dtvm{tà" della'n^a lista 
' ^ ha detto Russo Spena-.do¬ 
po la scissione di qualche me¬ 
se fa potevamo scegliere di ar- 
loocarci, ma non l'abbiamo 
fatto. In qualche modo la scel¬ 
ta dei compagni confluiti negli 
r^Kobaieno'' ha Influito sulla 
nostra decisione di presentare 
una lista fatta di realtà sociali 
diverse. Abbiamo scelto di i 
' ^’annonìzzare" le diversità, di 
lottare per un’alternativa reale 
alla De. Non solo a quella di 
Ahdreottl e Sbandella, ma a 
tutta la Democrazia cnstiana». 
il segretario romano di Dp, 
Maurizio Fabbri, ha annuncia- I 
to che il suo partito chiederà 
di nominare dieci «consiglieri 
comunali aggiunti», in rappre¬ 
sentanza degli oltre 200,000 
immigrati che vivono a Roma 
. e che non hanno diritto di vo¬ 
lo. Dp si presenta alle elezioni 
> dèi 29 otlobrecon la speranza 
di un buon risultato elettorale, 
a cavallo fra quello delle ulti¬ 
me politiche (2.2%) e quello 
delle europee (1.3), che le 
permetterebbe di .riconferma- 
re il consigliere ottenuto 
neirés. 



Niente pentapartito dopo le elezioni. O almeno, il 
Prì fa già sapere che non cl sarà. Ieri, Oscar MammI, 
Bruno Visentin! e Giorgio La Malfa hanno rìpresenta- 
to la proposta dell'Edera di un «sindaco di tregua», 
eletto sia dai Pei che dalla Oc. E se si rìpresentasse 
il pentapartito? «Difficilmente il Prì assumerebbe re¬ 
sponsabilità di giunta». Domani Occhetto e Reichlin 
presentano il programma del Pei. 


STIPANO DI MICHILI 


Oscar Mamm) 


M Non c'è il pentapartito, 
neH'orizzonte del dopo-ele- 
zioni del romano. Dopo il 
29 ottobre, se qualcuno vuol. 
provare a rimettere insième i 
«cinque», non potrà contare 
sulla partecipazione deil'Ede- 
ra. Lo ha detto ieri mattina 
OKar MammI, ministro delle 
Poste e capolista del suo pam- 
fo, presentando la lista irtsie- 
me a Giorgio La Malfa. Susan¬ 
na Agnelli (numero due die¬ 
tro MammI) e Bmno Visenti- 
ni. 1 repubblicani - che hanno 
riunito anche la direzione rts- 
zionale - hanno avanzato àn¬ 
cora una volta la loro propo¬ 
sta di un «sindaco di tregua» 
subito dopo il voto «che possa 
raccogliere il mandato fidu¬ 


ciario più ampio possibile». 
«Ma se Oc e Pei rimarranno 
fuori dàlia giunta di Roma - 
ha spiegato MammI - i pro¬ 
blemi non si risolveranno». L'i¬ 
potesi del è quella di 
«un'amata conve^nza che 
superi la logica degli schiera¬ 
menti e delle contrapp^izlo- 
ni, attraverso la formazione di 
un sindaco per la città, con 
carattere di ir^ua-e di emer¬ 
genza programmatica». Que¬ 
sta posizione ;]lj uomini di La 
Malfa promettono di tenere 
anche dopo te elezioni. £ se 
gli ex partiti alleati dovessero 
riproporre un pentapartito, 
cosa farà II Fri' resterà fedele 
alla sua proposta o si adegue¬ 
rà? «La pnma ipotesi è ta più 


probabile», ha nspo^o secco 
MammI. E più tardi, ai termine 
della conferenza stampa, ha 
aggiunto: «La nostra proposta 
vale per prima e dopo. Difficil¬ 
mente asMimeremo responsa¬ 
bilità m giunta, se non se ne 
terrà conto». Un bel macigno, 
insomma, sulla strada dei pre¬ 
sunto patto tra De e Fsi per 
piazzare Franco Canaio sullo 
scranno più allo del Campido¬ 
glio. Un'ipotesi che non piace 
per niente a PieUo (tubilo, ex 
sindaco e settario della De 
romana. «I^nso che invece ci 
sia una riproposta d'obbiigo 
del pentapartito - dice - che 
non deve ^sere chiuso al 
confronto con realtà politiche 
che non si muovono in una 
logica concettualmente con¬ 
traria ai pentapartito». Cioè? 
•Cioè i verdi», fnsomma. se l’E¬ 
dera non ci sta, fa capire Giu¬ 
bilo, noi siamo pronti a rìve^- 
gerci altrove, il capitolo 
della questione morale non è 
chiuso affattt>, ta vicenda 
mense non è passata • replica 
l'ex auessore Mario De èrto¬ 
lo -. Abbiamo forse dimenti¬ 
cato perché andiamo a votare 
il 29 ottobre?». Intanto sono 
salite a dieci le liste già depo¬ 


sitate presso l'ufficio elettorale 
di via dei Cerchi. Ieri si sono 
aggiunte quella «Rock per cre¬ 
scere», dei Verdi, dei Partito 
umanista, dell'Alleanza popo¬ 
lare pensionati e del Psdi. Òg¬ 
gi, dalle 8 alle 12, saranno de¬ 
positate le liste dei partiti 
maggiori. 

1 candidati dei Psdi saranno 
presentati oggi da) segretano 
Antonio Cangila. Dietro al ca¬ 
polista Enrico Ferri, una testa 
di Usta che vede, tra i suoi 
componenti, l'ex assessore 
Robmio Costi. La lista de, in¬ 
vece. ha subito ancora qual¬ 
che modificazione durante la 
riunione dell’altra sera de) co¬ 
mitato romano. A sorpresa, 
sono stati inseriti i nomi di An¬ 
tonio Tambunrmo, professore 
alla Luiss, di Mano Baccinn 
presidente della XVIil circo¬ 
scrizione, e del consigliere 
provinciale Giampiero Oddi. 
Per presentarla scenderanno 
m campo, venerdì mattina, 
con una manifestazione al Re¬ 
sidence Ripetta, Giulio An- 
dreotti e Arnaldo Forianì. Ma 
la campagna elettorale scudo- 
crociata partirà solo lunedi 
prossimo. 


Domani mattina, invece, 
Achille Occhetto e il capolista 
Alfredo Reichlin presenteran¬ 
no il programma del Pei Un 
programma composto dalle 
proposte più generali per il 
governo della città e da dieci 
proposte di delibere per i pri¬ 
mi cento giorni di una giunta 
di progresso. Marco Pannella. 
intanto, ha annuncialo la sua 
candidatura per il Campido¬ 
glio con la lista degli antiproi¬ 
bizionisti. 

I socialisti, intanto, sono in 
attesa dell'intervento di Craxi 
di domani sera, che parlerà in 
un cinema della capitale in¬ 
sieme a Franco Cairaro. len si 
sono presentate aila stampa 
le 13 candidate donne del ga¬ 
rofano. «Puntiamo - hanno 
detto ■> ad eleggerne almeno 
due-tre». Tra di esse Anna Ma¬ 
ria Mammohti, membro della 
direzione e moglie dell'ex 
prosindaco Luigi Severi, e la 
vieesegretana regionale Edda 
Bareti La lista socialista ospita 
anche, insieme alla figlia di 
Tolò, Liliana De Curtis, anche 
Antonello Riva, il figlio di Ma¬ 
no, il famoso presentatore te¬ 
levisivo degli anni '50 


Il capolista de Garaci vuol ricorrere all’«articolo 81 » per finire l’Università 
I comunisti denunciano: «Sottrae al Comune e ai cittadini una scelta importante» 


a penso IO» 


I) professor Garaci vuole dimostrare già le sue «ca- 
pacità» di aspirante sindaco? Il Rettore capolistà de 
ha deciso di ricorrere all'«articolo 81» per il progetto 
edilizio definitivo dell’Università di Tor Vergata, evi- 
tando la stesura del piano particolareggiato. Per i 
comunisti é una scelta grave, tanto più che il Comu¬ 
ne è ora in mano solo al commissario. Il Rettore re¬ 
plica: «È una scelta democratica». 


STIPANO POLACCHI 


Ai Non è ancora né consi¬ 
gliere comunale, né assesso¬ 
re, né tantomeno sindaco. Ep¬ 
pure il Rettore di Tor Velata, 
Enrico Garaci, ha già trovalo il 
modo di sfoggiare li suo «deci- 
'sionismo», infatti ha già attiva¬ 
to la procedura prevista dal- 
rartìcolo 81 del Dpr 616/77 
per il progetto urbanistico de¬ 
finitivo della seconda Univer¬ 
sità di Roma. Una procedura 


«u^nte» e più snella rispetto 
ali'ordinana e che, secondo le 
dure critiche del gruppo co¬ 
munista alla Pisana, «vuole 
evitare l'iter previsto per il pia¬ 
no particolar^giato e, quindi, 
il confronto con l cittadini « 
con tutto il consiglio comuna¬ 
le». La cosa più grave, comun¬ 
que, è costituita dal fatto che 
in questo momento non ci 80 « 
no né sindaco, né giuntai né 


concilo. Il che, ‘ovNiamenle, 
sottranèbbe agli organi di go¬ 
verno della città una deciso¬ 
ne importante per tutta la ca¬ 
pitale. 

La denuncia dei «passi ur¬ 
banistici» del capolista demo- 
cristiano é stata avanzata m 
una nota dai consiglieri regio¬ 
nali comunisti Lucio Buffa. 
Andrea Feironi, Anna Rosa 
Cavallo e FtarKesco Speran¬ 
za. «Il Pieno iiegoiàtore di Ro¬ 
ma prevéde che la realizza¬ 
zione del 'Complesso di Tor 
Velata debba avvenire me¬ 
diante uno studio di massima 
e uno o più' piani particolareg¬ 
giati - affermano i comunisti 

Lo studio di massima e il 
prograqima di attuazione ge¬ 
nerale sono stàfi g'ià approvati 
da Comune e Regione, e an¬ 
che il primo piano particola¬ 
reggiato tra la borgata Giardi¬ 


netti e il raa:ordo anulare è 
stato regolarmente approvato. 
Quindi Garaci non è ^to 
spìnto dalia fretta o dalla ne¬ 
cessità di approvare un pro¬ 
getto che te lungaggini tnjro- 
cratiche avrebbero congelalo 
sine die. Quello che l’aspiran¬ 
te sindaco vuote evitare sono i 
piani particolareggiati». 

Questi, infatti, devono esse¬ 
re approvaU dal consiglio co¬ 
munale e peri esperti pubbli¬ 
camente per te eventuali òs- 
servazionì dèi cittadini. Poi 
devono tornare in consìglio 
per l’approva^cme definitiva, 
alla luce anche delie osserva¬ 
zioni avanzate dalla cittadi¬ 
nanza. «Si saitano cosi due 
passaggi fondamentali: l’ap- 
provazione del consi^io e le 
osservazioni dei cittadini» cim- 
testano i comunisti 

Cosa ha da dire a sua difesa 


il professorGaraci? In sostan¬ 
za afferma le stesse cose dette 
dai comunisti giungendo però 
a ben diverse conclusioni. 
•Per il progetto urbanistico de¬ 
finitivo l'Università ha seguito 
una procedura pubblicisuca e 
democratica che non so 
quante altre istituzioni possa¬ 
no vantare > afferma Garaci >. 
Cl sono stati un programma 
generale di fallibilità e un pia¬ 
no di assetto generale, appro¬ 
vali da Comune e Regione. 
L'articolo 81 è parte di una 
legge dello Stalo di cui tutte le 
amministrazioni si servono, e 
prevede che si^no ascoltati, 
nel merito della conformità 
urbanistica, gli o^ani tecnici 
e politico-amministrativì co¬ 
munali e regionali. Di conse¬ 
guenza viene espresso non 
solo il parere de) Comune, ma 
anche quello della Regione 


che invece, in base alla legge 
regionale 36, poteva essere 
saltato». 

Ma per i comunisti non è 
così semplice. «La scelta del 
Rettore appare tanto più scor¬ 
retta e inopportuna » afferma 
Lucio Buffa • se considenamo 
la complessità dei problemi 
urbanistici m quel quadrante 
di città, a ridosso dello Sdo. 
Da 50 anni non si costruisce 
una Università a Roma. È sin¬ 
golare che si segua la via del- 
l'urgenza e delia clandestinità 
quando si decide di farla». La 
circostanza che pone comun¬ 
que maggion dubbi è il latto 
che si scelga questa strada 
proprio in un momento di 
vuoto di poteri nella capitale, 
avendo come unico interlocu¬ 
tore un commissario plenipo¬ 
tenziario e non gli organi di 
controllo democratico. 



I vigili urbani 
«Gli itinerari 
protetti 

aiutano l’Atac» 


Meno automobili private sulle corsie riservate, più con¬ 
trolli da parte dei vigili urbani. Cosi ieri sui cinque itine¬ 
rari protetti gli autobus dell'Atac hanno potuto mante¬ 
nere le tabelle di marcia e arrivare senza ritardi ai capili- 
nea. Unica eccezione, neirorarìo di punta, dalle 7 e 30 
alte 9, l'itinerario da piazza Giureconsulti a via Gregorio 
VII. I vigili erano occupati agli incroci e nella corsia riser¬ 
vata ai mezzi pubblici si sono riversate le macchine pri¬ 
vate. Gli autobus Atac hanno così accumulato, media¬ 
mente, mezz'ora di ritardo. 

Oggi Oggi £ la giornata del pe¬ 

la giornata 

. P . ranno la macchina nel ga- 

u€l pedone rage e andranno a piedi. 

Quattro passi, tra le auto 
incolonnate, per rivendi- 
care i) diritto a no» essere 
inquinati dal gas di scari¬ 
co, per non essere assordati dal rumore. Poi per poter 
viaggiare su autobus civili e per camminare senza ri¬ 
schiare di finire sotto un'auto. Insomma i pedoni chie¬ 
dono di poter «vivere» la propria città. L'associazione ro¬ 
mana ha sede in via Montebello 22, interno otto. 

Marroni (Pei) Treni soppressi, senza un 

«Più treni motivo comprensibile. 

" ' * j , , proteste accese dei pen- 

per i pendolari dolali di Valmontone che 

di Valmontone» 9^? viaggiano sui- 

la linea Roma-Cassino. len 
su questo argomento è in- 
teivenuto il vicepresidente 
del consiglio regionale del Lazio, Angiolo Marroni, con¬ 
sigliere del Pei. «Le Ps devono inten^enire tempestiva¬ 
mente e ripristinare le come sopfwesse, perché i 5000 la¬ 
voratori pendolari hanno ragione a scegliere il treno In¬ 
vece di usare per gli spostamenti verso la capitale l’auto 
privata». 

Avete Riapre la bacheca telema- 

un computer? '“Pf 

iV, ” "f " sue .trasmissioni, con 

UIIUmMe un'edizione speciale per 

il Pei Roma. Basta avere a di¬ 

sposizione un computer e 
un «modem» (lo stmmen- 
to che consente il collega¬ 
mento via telefono) per «scrivere» ai dirìgenti, ai ministri- 
ombra e ai candidati del Pei. «Roma come ti voirei», «En¬ 
ciclopedia per il sindaco prassimo venturo». «Diario del 
giorni in città», sono alcune delle aiee-dil»ttito in cui si 
inUecceranno opinioni e informazioni degli utenti delia 
bacheca. I numeri per collegarsi sono: 06-€79^€0 e 06- 
67898H. 


Marroni (Pei) 
«Più treni 
per i pendolari 
di Valmontone» 


Avete 

un computer? 
Chiamate 
il Pei 


Licenziamenti Htinno fatto uno scherzo, 

alla Fiat cattivo gusto, a un com- 

.. M I pagno di lavoro e sono 

di i*aSSÌnO stati licenziati. È successo 

par uno sdiamo stabilimento della 

^ Fiat di Cassino. Due ope- 

Rocco Bianchi di SI 
anni e Umberto Gellusa di 
45, hanno fatto credere al toro collega Domenico Garin* 
ci, che in una bustina c'era il tè, invece c’era deH'anttos- 
sidante. L'operaio si era sentito male al punto di dover 
far ricorso alle cure neH’ospedale. I due opearì hanno 
presentato ricorso contro il licenziamento. 


I carabinieri Controlli antidroga a tap- 

arrestano ' quartieri cal- 

— — di dello spaccio di droga. 

do persone Al tennìne deU’operazip- 

ne, condotta dai carebi- 
nieri della Legione Roma, 
sono finite in manette 38 
persone. Venti per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacenti. Dodici degli anestatl so¬ 
no tunisini che operavano presso la stazione Tetniini. 
Altri arresti sono scattati a Capena e Monlerotondo. ' 


ANTONIO CiniUUII 


c 


PROMEMORIA PERE SINDACO PROSSIMO VENTURO 


«Caro sindaco...»; un piccolo 
dizionario^ dalla A alla Z. del 
principali problemi che attendono 
' una soluzione. Non^un elenco 
complete; ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta dei 
temi che cl auguriamo vengano 
affrontati per primi dalla nuova 
amministrazione. Oggi è la volta 
della lettera C. 



CASA. Quello degli sfratti non è certo un 
primato di cui Roma possa andare fie¬ 
ra. Anzi. Il Comune - che peraltro in 
questi anni ha dimostrato di non essere 
nemmeno capace di riscuotere gli affitti 
per gli alloggi di sua propnetà - non ha 
trovato di meglio, negli ultimi mesi, che 
tentare di svendere quasi metà dei suo 
consistente patnmonio edilizio, circa 
lO.ODO appartamenti su un totale di 
21766. L'ultimo assessore alla casa, il 
de Antonio Gerace, ha anche tentato di 
farsi approvare l’affidamento a pnvati 
del censimento delle case di proprietà 
comunale, un affare da 110 miliardi. 
Peccato che il censimento fosse già sta¬ 
to fatto. E mentre continua a regalare ai 
privati centinaia di milioni sotto forma 
di affitto di inten residence in cui ven¬ 
gono alloggiati «prowisonamente» gli 
sfrattati, il Comune ha as^gnato solo 
metà dei duemila appartamenti com¬ 
pletati negli ultimi anni. Nonché gli al¬ 
tri mille siano ancora liben: sono stati 
tutti occupati abusivamente. Tanto che 
per evitare brutte sorprese i futuri asse- 
gnatan degli appartamenti ancora m 
costruzione sono costretti, ormai da 
mesi, a presidiare i cantien 
CASSONETTI. Non più d'oro, si spera, ma 
di matenall, per quanto meno «nobili», 
maggiormente adatti a contenere la 
spazzatura. Che è tanta, trabocca da 
tutte le parti, non si sa bene dove va a 
finire e, soprattutto, viene ancora rac¬ 
colta in gran parte di giorno. Aggiun¬ 
gendo difficoltà, m molle strade non 


solo del centro, a un traffico che di suo 
è già abbastanza difficile. Resta poi an¬ 
cora aperto il problema della raccolta 
differenziata: $1. è vero, m alcune circo¬ 
scrizioni sono state collocate le prime 
■campane» per la raccolta del vetro. Ma 
sono ancora troppo poche, ed è man¬ 
cata finora una campagna per spiegare 
a che cosa servono e come vanno uU- 
lizzate. Per la carta e i metalli siamo an¬ 
cora all'anno zero, mentre i contenitori 
per pile scariche e medicinali scaduti 
sono ancora una rarità, e ben pochi 
sanno dove sono collocati. 

CENTRI ANZIANI. &ano stati «inventati» 
dalle giunte di sinistra, che tra il 1979 e 
{'85 ne hanno aperti 55. Nel quattro an¬ 
ni successivi, se ne sono aggiunti solo 
8. E contemporaneamente sono stati 
tagliati i fondi, si è cercato in tutti i mo¬ 
di di scoraggiarne le attività, di trasfenr- 
ne le competenze, in molti ca», alle 
parrocchie, Le quali, è ovvio, fanno be¬ 
nissimo a oiganizzare in modo piena¬ 
mente autonomo attività, momenti di 
incontro e di assistenza per gli anziani. 
Un’opera meritoria, ma che non giusti¬ 
fica il tentativo del pentapartito di can¬ 
cellare quello che è - e deve continua¬ 
re a essere - un seivizio pubblico, che 
al contrario, come dimostra l'affolla¬ 
mento, spesso perfino eccessivo, dei 
cento anziani, deve essere ulteriormen¬ 
te sviluppato, 

CINEMA. Non sono un bene voluttuario. 
Una città senza cinema e teatri è una 


città cuHuraimenle morta. E da questo 
punto dì vista, almeno per quanto ri¬ 
guarda le sale cinematografiche, Roma 
è una città in coma Spenamo non irre¬ 
versìbile. ma certo i) gran numero di sa¬ 
ie che sono state costrette a chiudere - 
nella più titaie indifferenza del Comune 

- n^li ultimi anni sono veramente 
troppe. 

CIRCOSCRIZIONI. Dovrebbero garantire 

- neirambito delle leggi attuali - il 
massimo di decentramento non solo 
della macchina, ma anche del potere 
declinale de) Comune. Sono state ri¬ 
dotte a poco più di un guscio, con po¬ 
teri assolutamente marginali. I cittadini, 
^>esso. non saprebbero neanche che 
esistonp. fosse per gli uffici decen¬ 
trati dell'anagrafe, che peraltro funzio¬ 
nano come funzionano. Cioè, nella 
ma^ior parte dei casi, male. A paraliz- 
zarte definitivamente, poi, ha cpntnbui- 
to in misura detemunante la pretesa 
dei pentapartito capitolino, dopo le 
eledoni dei IMS, di imporre artificiose 
ma^ioranze-fotocopia in tulle le Cir- 
cosaiztoni. AiKhe in quelle dove gli 
elettori avevano detto a chiare lettere 
che li pentapartito proprio non lo vole¬ 
vano. Alcune Cìrcoscnzioni sono riusci¬ 
te a cancellare gli accordi centrali e a 
dar vita a maggioranze diverse. Altre, 
invece, sono rimaste per mesi (in qual¬ 
che caso anche per due anni) senza 
un governo locale. 

CONCORSI. Quando sì fanno, richiedono 
tempi biblici. Ed è fin troppo facile che 


un concorrente bocciato ricorra con 
buone probabilità di successo a) Tar 
perché ritiene - a torto o a ragione • di 
essere rimasto vittima di qualche ingiu¬ 
stizia. Anche perché troppo spesso, in 
questi ultimi quattro anni, gli ammini- 
straion comunali si sono mostrati un 
po' troppo «disinvolti» nella formazione 
delle commissioni e in generale nella 
gestione degli esami. Non è ammissibi¬ 
le, per esempio, che a un concorso per 
sociologi il presidente della commissio¬ 
ne (in questo caso il commissario 
straordinano, Angelo Barbato) si aute- 
proclami non si sa a che titolo sociolo¬ 
go per sopperire all'assenza di due veri 
esperti della materia. 

CONSULTORI. Non sono proprio pochis¬ 
simi: sono 46. Ma non funzionano co¬ 
me dovrebbero. Sono ospitati in struttu¬ 
re inadeguate, con poco personale e 
ancor meno mezzi. Ormai si reggono 
solo sulla buona volontà degli operato¬ 
ri, ma i risultati, malgrado gli sforei, so¬ 
no (^gettivamente deludenti. Di educa¬ 
zione alla contraccezione si parla or¬ 
mai poco o nulla, dì terapia della cop¬ 
pia meno ancora. In pratica, vengono 
utilizzati quasi solo per la certificazione 
per l'aborto, per visite ed esami gineco¬ 
logici, che però richiedono spesso atte¬ 
se troppo lunghe. In queste condizioni, 
le donne li frequentano sempre meno* 
in alcuni consultori si effettua ormai s) e 
no un centinaio di visite aH’anno. 

A cura dì 

Hetro Stramba-Badiale 
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Le comunità 
antidroga 


Roma 


Il mercato de^i stupefacenti è in aescita 
Quasi in tutti i Sat si cura col metadone 
Insicuro e senza lavoro 
ecco Tidentikit di chi fa uso di droghe 


TOmìla tosàcodipendenti 
e solo 450 posti-rifuso 


Maschio, senza lavoro, insicuro, violento, un età 
media di 26 anni Questo l'identikit del tossicodi¬ 
pendente che vive in una città che capitale lo è 
anche nel mercato degli stupelacenti Le stime 
parlano di TOmila tossicodipendenti Dair82 all’87 
m ITmila si sono rivolti ai Sat per il 50% la cura è 
consistita solo nel metadone E i posti nelle co¬ 
munità sono meno di cinquecento 


RACHIUOONNELU 


■i Nessuno sa dire con cer 
tczza quanti siano i tossicoal 
pendenti a Roma le ultime 
stime ufficiali parlano di 70mi 
\h persone che hanno proble 
mi di droga Migliaia di stone 
di Vita disgregata ognuna del 
le quali ha coinvolto anche al 
tri parenti amici fidanzate 
St fidanzate perché la «dn> 
ga» è un oggetto di desideno 
soprattutto maschile il 70% 
del consumaton fa parte del 
«sesso forte» Ed è anche un 
fenqmeno pnncipalmente 
metropolitano Si calcola in 
(atti che il bacino di utenza 
dell Urbe incida sul totale re 
glonale per 11 90% Milano in 
cide sulla Lombardia per il 
75% mentre Bologna detiene 
180% della popolazione di 
tossicodipendenti dell Emilia 
Romagna Dunque Roma è si 
curamente la capitale di una 
■Italia della droga» un «paese» 
sommerso con una popola 
zione che le statistiche indica 
no tra i 2QQmila e \ SQOmita In 

Alte di mcrcaétt coperti dal i 
lo spaccio ncN'amMIo della | 
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dividui dei quali solo il 10% é 
in cura presso cenUl pubblici 
0 privati Altn dati fomiti dalla 
polizia giudiziana e dalla ma 
gistratura mettono ancora 
meglio a fuoco il tnste prima 
lo della Città Eterna a Roma 
si consumano il 92% dei cnmi 
ni connessi allo spaccia di so¬ 
stanze stupefacenti dell intero 
Lazio E180% dei furti e degli 
scippi che avvengono nella 
capitale sono imputabili a tos 
sicodipendentl che cosi fa 
cendo si procurano i soldi per 
la «dose» giornaliera Insom 
ma la droga é al primo posto 
nella graduatona capitolina 
delie emergenze sociali Ma 
non basta (1 mercato romano 
della droga è potenzialmente 
illimitato Da quando la città é 
diventata il fmncipale snodo 
del grande traffico di stupefa 
centi verso I Europa del Nord 
A fronte di questa «valanga» 
di polvere bianca gli argini 
sono ben misera cosa Esisto¬ 
no m città e nell hinterland 


una quindicina di comunità 
terapeutiche chiuse» ovvero¬ 
sia residenziali due delle qua 
h pubbliche (Massimma e Vii 
la Marami) Questi i «bastioni» 
difensivi per una capienza 
complessiva di poco più di 
450 posti con soltanto 110 
operaton rctnbuiti che lavora 
no nelle strutture pubbliche e 
private Più un numero impre 
cisalo di volontari Per gli altri 
tossicodipendenti che voglio¬ 
no smettere e si nvoigono ai 
Sai non resta che trovare po 
sto m una delle altre 500 co 
munità pubbliche o conven 
zionate esistenti nel Lazio e 
nel resto d Italia 
Dall 82 all 87 le cartelle eli 


niche dei tossicodipendenti 
romani che sono passate nel 
le mani degli operaton dei Sat 
> le équipe che nelle Usi si 
occupano della tossicodipen 
denza in base alla legge 683 • 
sono state oltre 17mila In ba 
se a questo campione che si 
riferisce però soltanto a chi si 
è rivolto a un servizio per cer 
care aiuto ed è quindi solo la 
punta dell iceberg cè stato 
pn trend di aumento de) feno¬ 
meno droga pan al 15% ogni 
sei mesi di media 
Tutti gli operaton comunità 
n sia pubblici che privati so 
stengono che la rete dei Sat 
connessi ai servizi socio-sani 
tan sui territono funzionano 


male senza un effettivo colle 
gamento in gran parte affidati 
alla buona volontà dei singoli 
medici psicologi e assistenti 
sociali Da uno studio della 
Regione Lazio (atto m colla 
borazione con i) Comune e la 
Provincia si apprende che un 
buon 50% dei Sat fornace so 
iamente «prestaziont ordina 
ne si tratta cioè di semplici 
distnbuton di metadone e aldi 
farmaci La radice del manca 
to coordinamento del servizio 
pubblico sta in gran parte nel 
k) sdoppiamento delle cenn 
pelenze le comunità dipen 
dono dall assessevato ai ^rvi 
ZI sociali mentre è quello alla 
Sanità che gestisce i Sai 
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Otto ore di lavoro 
metile a don Retino 


n «Precetto Uomo» 
Tre anni da dòn Rechi 


M «Don Pienno» è un nome 
che conoscono tutti l tossico 
dipendenti delta capitale che 
si sono posti il problema di 
andare in comunità E alme 
no per sentilo dire anche 
molti altn Ricopre a tutti gli 
effetti il ruolo di padre spin 
tuale per gli ospiti della vasta 
rete nazionale delle comunità 
«incontro» 

Diversamente dal Ceis 11 
centro italiano di solidarielà 
in questa «famiglia» di comu 
nilà di ispirazione religiosa si 
accede m tempi rapidi senza 
una vera selezione degli in 
grassi Basta un colloquio 
condotto personalmente da 
don Kenno (jelmini che è 
continuamente m giro per 11 
talia sulla sua Mercedes blin 
data per visitare periodica 
mente tutti i ragazzi delle vane 
comunità. È lui a decidere poi 
la destinazione de) ragazzo 
anche se non pnma di essersi 
consultato con I suoi collabo¬ 
ratori in gran parte ex tossico 
dipendenti 

il programma terapeutico è 
semplice anche perché gli 
operaton hanno nlevato che i) 


40% dei ragazzi che si presen 
tano al pnmo colloquio non 
ha finito la scuola dell obbli 
go 11 tossicodipendente é 
considerato un immaturo che 
deve ricostruirsi cambiando 
radicalmente stile di vita Ma i 
valon non vengono imposti 
dall esterno attraverso discorsi 
di convincimento Un modello 
di vivere diverso che viene 
proposto nelle opere e nella 
regola un po alla maniera 
francescana Onestà lealtà 
sacrificio nspetto e compren 
sione sono i pniKipi fonda 
mentali Si lavora 8 ore al gior 
no ma 1 impestante non è es¬ 
sere produttivi bensì fare il 
proprio lavoro con coscienza 
insieme agli altn aiutandosi 
reciprocamente Altra regola 
«Non li isolare non puoi fare 
pregressi se non ne rendi par 
tecipi gli altn» E non può cir 
colare denaro non ci posso 
no essere rapporti esclusivi 
Per evitare <^ni nschio quasi 
in tutte le comunità, uomini e 
donne sono monasticamente 
separati 

Quest anno si sono avvici 


nati alla comunità «Incontro» ! 
duemila giovani romani Ma i) 
50% se n è andato dopo le pri 
me settimane anche se alcuni 
di questi si sono npresentati 11 
tum over annuale nelle comu 
nilà «Incontro» è complessiva 
mente di 4mila persone 1 la 
ziali sono 700 La Regione m 
vece paga 100 rette giomalie 
re di 35 ila lire Però di laziali 
o romani se ne trovano poctu 
nelle comunità della zona «In 
genere tendiamo a separare il 
ragazzo dal suo habitat e a 
trasferirlo nel corso della sua , 
permanenza da una comuni i 
là a un altra» spiega Aldo Cu | 
notto che fa parte dei collabo- i 
raion più stretti di don Pierino 
Cunotto ha iniziato a occupar 
SI di droga nel 70 con il Crup 
po Abele di Tonno e ora din 
ge la rivista bimestrale II Cam 
mino particolaimente impe 
gnata nella battaglia a favore 
della legge Vassalli Jervolino 
«C è chi ci cotica per questo 
continuo itinerare prosegue 
Cunotto ma noi crediamo 
che serva ad arricchire per 
esempio chi non è mai uscito 
dalla borgata» 


M h nome è quello de) Pa 
pa che c era al) epoca m cui è 
nato come pnmo oggi più an 
tieo centro di recupero della 
capitale Paolo Se^ E un 
complesso edilizio grande 
quanto un ospedale di provin 
eia ne) quartiere Montagnola 
a due passi dall arteria strada 
le Cnstofoio Colombo CiMUie 
ne il cuore e ia mente del 
Centro italiano d> solidanetà 
più noto come »g)a Ce» Il 
cuore e la mente della rete di 
centn presenti in )7 città sono 
sicuramente quelli di don Ma 
rio Picchi padre fmidatore 
delta federazione e del «ho 
getto Uomo» il «manifesto» te 
rapeutico a cui tutti i centn 
Ceis fanno nfenmento Don 
Picchi è partito da Roma e a 
Roma lavora anche come 
sorta di «mimstro-ombra» del 
governo per le tt^sicodipm 
denze in cmisuHazione quasi 
permanente per la proposta 
di legge JervDtmo Vassalli «i 
CUI per altro è di parete con 
irano II Ceis è contrario sla al 
la liberalizzazione che alia 
legge che cnminalizza il con 
sumatore spacaatore La (ilo 


sofia terapeutica si basa su un 
sistema di tappe e verifiche 
del recupero la cura 'vista co 
me un mento da conquistare 
Tre divieti da nspetlare m mo 
do assoluto droga sesso e 
violenza Tre le fasi del prò 
gramma accoglienza terapia 
in comunità remsenmento 
per una durata complessiva di 
circa Ire anni La sola fase di 
accoglienza è un «purgatone» 
di 8 mesi 

f romani assistiti dal Ceis 
sono complessivamente 750 
tra I )4 e i 40 anni Quelli an 
cera in Accoglienza vanno 
proprio al centro «Paolo Se 
sto» Li SI vede al primo piano 
che scrutano gli elenchi degli 
appuntamenti come universi 
tan per le lezioni oppure allà 
sala interna di video giochi 
mentre i familian aspettano il 
loro turno seduti sulle panche 
dei corridoio Ai piani supe 
non stanno tutti gli uffici cultu 
ra e segreteria il centro ncer 
che e elaborazione dati la bi 
blioteca specialistica con 3mi 
la pubblicazioni il servizio au 
diovisivi la redazione delia n 


COSTO ALL’INQROSSO 

dall 84 all 63 areina brown sugar 

1*10 

»» 500 milioni 

aroma aioiKana 

thg 

-700/B00 milioni 

cocaina 

iHg 

» 400 milioni 

fnarljuana/haahish 

1 i«fl 

*» milioni 

dall 61 ali 83 aroma brown sugar 

idem 

»» 300 milioni 

eroina siciliana 

■ 

•» SOO/600 milioni 

cocaina 

a 

- 200 milioni 

marljuana/haahlsh 

• 

= 2 milioni 

COSTO AL DETTAOLIO 

prezzo attuala t stacca di hashish 4 gr ) 


- 12 0001 

di marcalo 1 pana di hashiah (3 atti) 


» 950 0001 

1 dosa di marijuana (2 gr ) 


“ 10 0001 

1 dosa di eroina < 1/2 gr ) 


da 120 0001 
a 200 000 1 

1 dose di cocaina (1/2 gr ) 


« da 140 OOOi 

8200 0001 

1 dose di metadone (1 fiala) 


9 venduta alla maià 
circa del prezzo 
dell eroina 

1 dote di acido Lsd 


- da 30 000 

a 60 000 


II «Mondo X» di don Eligio 
Da Elice a villa Chigi 




Mi. *- ***. 


B on sono soltanto don 
Pienno Gelmini e don Mano 
Picchi I sacerdoti che si oc 
cupano di tossicodipenden¬ 
za C è anche don Eligio 
creatore delle comunità de) 
progetto «Mondo X» 

Il centro di nfenmento è 
ad Enee in Sicilia all Ispla 
di Formica Un altro grosso 
radicamento di questa «fa 
miglia» di comunità è m 
provincia di Siena 
In città si sta costituendo 
una comunità Per la preci¬ 
sione «Mondo X> diversa- 
mente dai centri di recupe¬ 
ro pubblici cronicamente 
«affamati» di spazi ènuscito 
ad ottenere un edificio ad¬ 
dirittura 'ahòtòcató* Villa 
Chigi Una villa stòrica con 
tanto di parco 


Telefonando al numero 
corrispondente a «Mondo 
X» risponde un certo Lucia¬ 
no che non autorizza però 
a una visita dell edificio «È 
una comunità in formazio¬ 
ne - è la motivazioné addot¬ 
ta che non può ancora 
presentarsi ppbbliCamente 
perchè per ora non fomiscp 
alcun servizio al pubblico* 
In particolare sta aspettan¬ 
do I autonzzazione a) lavori 
da parte della Sopnnteiv* 
denza alle Belle arti 
Due settimane fa c è stato 
I ultimo incontro tra gli ani 
malori della comunità na¬ 
scente e 1 funzionari delle 
Beile atti Poi dòn Eligio I 
partito per là 6asa^Tr(àdì^ di 
Ericet portandosi dietrO^tdi- 
ngenti romani 


vista bimestrale II Delfino la 
segretena della scuola di for 
mazione degli operaton di Ca 
stei Gandollo -1 unica per tut 
ti I Ceis d Italia - e 1 ufficio 
«rapporti internazionali» SI 
perché i) Ceis ormai è una or 
ganizzazione intemazionale 
nconosciula dall Onu Parteci 
pa a progetti di coopcrazione 
allo sviluppo in America lati 
na prossimamente in Asia ed 
ha generalo per filiazione una 
struttura gemella in Spagna 
con ben 12 centri A livello lo¬ 
cale ha ottenuto lo status di 
•ente ausiliario» della Regione 
Lazio che gli paga un centi 
naio di rette giornaliere di 
35mila lire «Ottenere finanzia 
menti pubblici è più facile a 
Roma dice Luigi Pagliaro che 
cura 1 ufficio stampa anche 
per i contatti più facili con i 
ministen ma non è sempre 
agevole trovare la collabora 
zione con le istituzioni pubbli 
che» Il riferimento esplicito è 
)i Sat «che spesso intralciano 
il nostro programma preten 
dendo di dare consigli o mo¬ 
dificare a seconda dell indivi 
duo la terapia» 


Andamento nel 
in primo nradp 


ipo del finviitl I 

Itali di draga, m 

_ U 

Rinviati 
0 Diudiilo 
02 
01 
03 
01 
03 
05 
03 
03 
06 
07 
30 
20 
1 4 
1 4 
34 
30 
14 
38 
57 
52 
12 
47 
59 
10 0 
13 0 
33 
176 
10 5 


I e de) condannati 
ili di colonna 


Condannati 
In primo grado 

02 

01 

0^3 

02 

03 

n 

04 
05 
08 
32 
20 
1 5 
1 6 

34 
32 
1 5 
32 
56 
54 
13 
SO 
64 

10 4 
13 8 

35 
16 4 
10 0 





Dai Una Mano, 
Diventerà’ Un’Ala 


a LIPU, Lega Italiana Protezione Uccelli t chiede una nnano Non per sè d rettamente ma per il popolo 
degli uccelli Un popolo molto sens bile all inquinamento Un vero e proprio termometro dell ambiente 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo Conoscere gli uccelli stud are il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli significa a utare tutti noi Grazie ai contributi degli attuali 23 000 soci la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o m estinzione ha creato e gestisce 10 oasi protette ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e i Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici di Livorno in pratica le prime due Cliniche per Uccelli d Italia scrive stampaedistnbuisceleduenviste Uccelli'e IIFalchetto Tutto ciò è già molto ma molto 
eancoradafaree le nostremaninonci bastano Iscriviti alla LIPU il tuo contributo la tua mano diventerà unala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 

Si nngrazia I Editore per lo spazio offerto la Livraghi Ogiivy & Mather per la creatività (àabnele Pozzi per I illustrazione LIPU Ente morale riconosciuto con D P R n° 151 del 6 2 85 


> Per iscriversi alla UPU 

I SpedreaLIPU Violo San Tburro 5 43100 PARMA 

* lo sottese tto _ n 

I CAP_rns 


I □ des dero d ventare soc o delia LIPU Paceverò 

( abbonamento a a r v sta «Uccell » o «Il Palchetto» 
la tesse a e gl ades v 

I O Socio sostentore L 50000 
D Soc o ord nar o L 30 000 
I □ Soco govan e L 20 000 (Pno a 14 ann) 

I inv o la quota scelta tram te 

I O c/c postale n 10299436 

□ vagì a postale y ’ 

□ assegno non trasfer b le / % > 
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comunità 

ìmtidroga 


{Sono trcìeentrì pubblici 
Nella casa sul raccórdo 
$i resta diciptto mesi 
Ma i fondi sono insuffidenti 



n Comune 
ha il compito 
di prevenire 


LUIGI CANCIIINI 

C A è stato un tempo in cui si sono suluppate, a 
' Roma, una serie di iniziativè importanti sul 
fronte delta droga. La legge della Regione La¬ 
zio sugli enti ausiliari, una legge rìpròposta 
oggi all'unanimi^ a Itvello nazionale, viene 
dalle giunte di sinistra che raccolsero e rilan¬ 
ciarono le novità portate avanti dalle comunità terapeuti¬ 
che e dalle cooperative di servizi. L'attività dei Comune 
retto da Petroselll e da Vetere ha pollato aH’apertura di 
comunità terapeutiche pubbliche che hanno .svolto un 
ruolo fondamentale nella assistenza. Senza pregiudizio 
nei confronti di nessuno. Aprendo prospettive completa¬ 
mente nuove ne! campo deH'asslstenza al tossicodipen- 
denti. 

Vale la pena di riflettere, credo, sul fatto che \[ ritorno 
del pentapartito ha coinciso con 11 blocco totale di questa 
crescita, teprawissuti all'inedia q àd disinteresse di giunte 
che non hanno più ragionato sui p^blerhi della droga co- 
rne se fossero problemi prioritàri, I servizi ifòrriiti dagli enti 
ausiliari e dalle stnitture pubbliche sonò o^i in numero 
leggermente minore di quelli resi nelI'SS. Molte sinitture 
■ funzionano a scartamento ridotto per difficòltà di locali e 
di personale. Molte hanno cercalo altrove, a livello statate 
e attraverso convenzioni con altre Regioni; i finanziamenti 
che gli enti locali romani e del Lazio non riescono più a 
dare. Tutti avvertono una variazione di clima, a livello di 
governo o di non governo della città che rende c^i gior- 
■ no più difficile il loro lavoro. Impqsnata su appalti di men¬ 
se e su mercaU di voti 4i preferenza. Gomutò^ e libere^ 

, «ippè noq sl^ mgi $ppn;<ita Ipimgni cpn Wtpgpti. Pmppfo 
^^pe oggi, anzi, di sbatterli tutti lp,galer^4’àCCPtdp.CQnCraf 
xi è cori la parte piò let^a della Democrazia pasuana. Ed 
è bastato questo atteggiamento, purtroppo, per gente co¬ 
me Giubilo e Sbardella che ha avuto ed ha il ccwagglo di 
richiamarsi npminalmeiite a.valori crisUanl, ad abbando¬ 
nare completamente Ja partita relativa ai tossicomani: se 
non interessano Cl. gli emarginati non inteiessario chi ha 
avuto da CI ti governo della città. 

Basta riflettere, per rendersene conto, sui programmi 
con cui le forze fralitiche stanno preparando la campagna 
elettorale per il Campidoglio. Ugualmente infastiditi per la 
presenza del tossicomani, socialisti e democristiani si af¬ 
fannano a dire, a livello nazionale, che essi sono I veri 
complici» del trafficanti nel momento in cui continuano a 
stare male e a comprare la droga. L’idea che si delriia 
provvedere a punirli invece che a curarli ha conseguenze 
logiche estremamente semplici a livello di governo degli 
enti locali, non essendo dotati di poteri penali, gli enti lo¬ 
cali non debbono fare nulla per i tossicomani. Sarebbero 
soldi sprecati. Ai tossicomani penseranno, a Roma e nelle 
altre città italiane, Craxì, Vassalli, Andreotti, i magistrati e 
il carcere. 

Diverso, e dobbiamo riuscire a farlo sapere e capire a 
tutti, ratteggiamento dei comunisti. Centrando uri proget¬ 
to di inteivento del Comune su idee già portate avanti in 
un clima culturale e politico diverso dalla giunta «anoma¬ 
la» di Palermo, i comunisti ripropongono la responsabilità 
primaria del Comune nella prevenzione delle tdsslcoma- 
nie. Lavorando per interventi sul territorio, alla rìceica dei 
giovani tossicomani che non accettano ancora di curarsi, 
a quelli che si prostituiscono e che rischiano ogni giorno, 
per loro e per gli altri, la diffusione dell’Aids ed epatiti. Ra¬ 
gionando di équipe di strada, di scambi di siringhe e di fa¬ 
cilitazioni per l'uso dei profilattici. E fnten^nendo in mo¬ 
do capili^ sulle zone del degrado, nel quartieri in cui si 
forma fra miseria e morale assenza delie istituzioni il pic¬ 
colo esercito di sbandati, destinato ad entrare nel mondo 
della droga di domani. 


La comunità pubblica di Massirriiha è una del tre 
centri residenziali del servizio comunale Integralo 
antidroga. Ci abitano 14 ragazzi tra i 20 e i 34 an¬ 
ni. Gli operatori sono sette, supervìsiònati periodi¬ 
camente da uno psichiatra. Il pif^rammà tera¬ 
peutico dura mediamente 18. mesi. Nella prima 
fase si interrompono i contatti esterni, ma poi il 
ragazzo può uscire anche per qualche giorno. 

RACHILl QONNILU 


■i Cassette della posta in 
ordine sparso sulla rete di re¬ 
cinzione, sono il primo segno 
distintivo in cui ci si imbatte 
venertdo dail'Auretia. La casa 
marrone al di là del cvtcellp 
aperto è la Comunità per tos¬ 
sicodipendenti «Co.Metai di. 
Massimina. Una delle tre co¬ 
munità terapeutiche lesidén- 
zlatl del servalo ciuadlno anti¬ 
droga, la rete di servizi pubbli¬ 
ci integrati a disposizione dei 
circa 70.000 tossicodipendenti 
romani. Le altre due case-al¬ 
loggio sono Città delta Pieve 
in provincia di Perugia a circa 
200 km dalla capitale e la co¬ 
munità chiusa di Villa Maraini, 
sulla Poituense. La comunità 
di Massimina è nata neirSS a 
seguito del movimento delle, 
occupazioni iniziato dalle 
«madri-coraggio» di Primavalle 
nei primi anni 80 e proseguito 
a Ostia. 

Oggi a Massimina abitano 
14 ragazzi, il più giovane ha 
vent'anni. il più vecchio 34. 
Doimorio in letti a castello di 


legno. Un grosso registratore 
in una stanza, attrezzi per fare 
ginnastica in un’altra. Un ap¬ 
parecchio per fare le conserve 
in cucina, li triangolo di terra 
sul retro della casa arato da 
poco. E il rumore continuo 
della strada che ti attira - dice 
un ragazzo • e iton ti fa donni- 
re un po' per il traffico che 
non si (erma mal, un po' per¬ 
ché è il richiamo delia città: 
basta attraversarla, fare auto¬ 
stop e puoi scappare di nuovo 
a ftoma», nella «piazza*. 

La glom&iu si svolge secon¬ 
do ritmi regolari. La matti.na, 
come In quasi tutte le comuni¬ 
tà, è dedicata alle cosiddette 
«attività ergoteraplche», che ti¬ 
rano fuori energie att^: puli¬ 
zie in casa, orto, giardino, or¬ 
ganizzare le provviste e cuci¬ 
nare. «Fino a due anni fa c'era 
anche una falegnamerìa • rac¬ 
conta il dott. Massimo Nusco. 
direttore, della comunità, mo¬ 
strando fl prefabbricato yuot<^ 
a lato della casa - ma quando 
è finitdrii corso deÌI*Enajp. fK 
' -f 


naziato dalla Cee attraverso le 
Acii, si sono portai »Ka i mac¬ 
chinari*. Uno dei problemi più 
sentiti dai giovani o^iti è pro¬ 
prio quello di mettere a Inatto 
Il tempo, impegnarsi negli 
spazi vuoti tra una seduta di 
psicoterapia e una assemblea 
con gli operatori «jile difficol¬ 
tà del ^vere. In qualcosa di 
utile anche per dopo quando 
dovranno rimmettersì mer¬ 
cato del lavoro. «Prima lavora¬ 
vo come stampatore di foto, 
ma nell'ultimo perìodo mi 
comportavo male ccm i clienti 
e ora. ho paura di non riuscire 
a riconquistare la toro fldu- 
cia*, è l’esperienza di Massi¬ 
mo che ha 31 armi, è di Tor 
Bella Monaca e sta ccetnien- 
do una pìccola camera oscura 
nel sottotetlo. aiutato dagli al¬ 
tri. «Ma ciò che mi spaventa di 
più • pro^ue Massimo che 
ha pesalo a Mt^mlna già 12 
dei Ì8 mesi di tempo medio 
per la terapia - è il rischk> di 
dover tornare in carcere per 
vecchie pendenza con la giu¬ 
stizia, in un ambiente che mi 
distruggerebbe di nuovo*. Da¬ 
nilo che sta a Massimina da 3 
mesi paria con timidezza de) 
futuro, ancora tuttt> «Irtcelofa- 
nato*, che ha ripreso a sogna¬ 
re: «Uscito di qua vorrei anda¬ 
te via da Tc^ignattara, anda¬ 
re ad attitare in un posto di 
mare. Sarebbe bello anche 
d'invOTio, senza 1 turisti, lo so¬ 
no arrivato qua dopo anni che 
provavo a smettere da solo, 
con l’aiuto di mia mogliei^^ma 

Sf 


poi mi sono accorto che non 
co l'avrei fatta senza un aiuto 
esterno. A me e a mia moglie 
piace tanto iVmare..* Ma per¬ 
ché la scelta è ricaduta su una 
comunità pubblica? Risponde 
Maurizio, viso magro, occhiali 
e aria sicura di quello che di¬ 
ce: «Non sono credente e preti 
e suore mi hanno sempre fat¬ 
to paura. E poi quando penso 
alle comunità religiose mi im¬ 
magino ragazzi incatenati e 
roba sìmile. ìnsomma le co¬ 
munità pubbliche danno più 
garanzie, non c’è nessuno che 
ti indottrina, è una ricostruzio¬ 
ne più libera.» Le altre risposte 
sono simili. David ha fatto un 
colloquio coail Celst «Non fa¬ 
ceva per me.‘ Mi avevano det¬ 
to di stare otto mesi in attesa e 
putire casa tutti i giorni*. In- 
somma gli inteiVislaU sòcio 
d'accordo: hanno scelto Mas- 
sìmina perché hanno più fidu¬ 
cia del rapporto con i tera¬ 
peuti pubblici. Nelle comunità 
pubbliche c’è un rapporto fa¬ 
miliare ma non opprimente. 
Alcune notti alla settimana, ad 
esempio, l ragazzi restano soli 
e si autogestiscono. «Anche l 
genitori ogni tanto vanno al 
cinema e lasciano soli i figli • 
spiega Massimo Nusco - sono 
momenti importanti in cui si 
creano dinamiche nuove, in 
genere c’è qualcuno che si as¬ 
sume la responsabilità del fra*. 
fello maggiore*. 

L’unico problema che la¬ 
mentano tanto ^li ospiti 

-:i ^ C V''- 


gli operatori è la mancanza di 
finanziamenti e la scarsa sen¬ 
sibilità degli amministratori: 
lungaggini burocratiche per 
ottenere qualsiasi tipo di ma¬ 
teriale. corsi professionali sen¬ 
za continuità. Un esempio: la 
casa ha bisogno di lavori, di 
essere tinteggiata airinlemo, 
ma i ragazzi non lo possono 
fare perchè manca, l’autoriz¬ 
zazione. «Ora con l’elimina¬ 
zione dell’enie comunale con¬ 
sumi, voglio vedere come fa¬ 
remo per le forniture di ali¬ 
menti*, commenta polemico 
David. 26 anni e un negozio a 
Vitinia. 

La comunità aprirà prossi¬ 
mamente le porte alle ragaz¬ 
ze. Ne dovrebbero arrivare tre 
o quatto nelle prossime setti¬ 
mane. iSi tratterà di fare una 
piccola forzatura rispetto alla 
capienza della casa che è di 
) 5 posti, recuperare una stan¬ 
za non sarà facile - afferma 
Massimo Nusco - ma oltre al 
fatto che dobbiamo garantire 
assistenza a chi ne ha biso 
gno, secondo la itosira filoso¬ 
fia terapeutica, preferiamo te 
comunità miste. E un rischio 
coiiq>Iicare le dinamiche in- 
lerpeiaonall, ma è anche una 
sfida per verificare la matura¬ 
zione nel modo di interagire 
ed esprimersi con l'altro ses- 
1 ^: una lappa importante nel¬ 
la ticoiìiuzione della vita af¬ 
fettiva di chi ha avuto a che 
fare con l'aridità della tossico- 
smania». > 


l&io sfiato 
aldayho^ntal 
di Elécima : 









■i n sistema pubblico di as¬ 
sistenza antidroga a Roma è 
nato nel ’76 anche se ha pre¬ 
so questo nome nell'81. È una 
struttura «ad anelli», anziché 
piramidale o a rete, che ha 
come «padre» fondatore lì 
dott. Massirno Barra. C’è però 
un «filtro* unificante delle tre 
comunità r^idenziali e del 
day-hospitar di Villa Marami, 
comunità^diuma che accoglie 
«pendolari* che vi fanno riferi¬ 
mento anche solo tre volte la 
settimana. È quello che gii 
operatori pubblici chiamano; 
pre-comuniià. Sì tratta di una 
seconda fase di accoglienza, 
dopo ì colloqui con gli Opera¬ 
tori del Sat, dalla quale poi il 
ragazzo tossicodipendente ' 
viene orientato in base alla 
sua storia e ai suol particolari 
bisogni e desideri ih altre 
strutture pubbliche o private. 

U Comune aveva alfldato lL 
servizio à una cooperativa che. 
collabora anche ad albi send- ^ 
zi per, le, tòssicod^ndenze. 
compresa la comunità dì Mas- 
sìmina. La cooperativa «11 
Cammino* - da noni confon¬ 
dere con la rivista delle comu¬ 
nità «Incontro», ndr - nòh ha 
però trovato rìe^sUTi edificio in 
cui poter svòlgere il servizio ri¬ 
chiesto dal Comune. Alia fine, ’ 
gli operatori hanno occupato 
nell'aprìlé scorso una palazzi- ' 
na a Decima che rispondeva 
magnificamente ai requisiti¬ 


necessari: una vecchia stazio 
ne sanilarta per il medico 
condotto, un po' in disarmo 
perché dlsàbitatà dà inni, ma 
tranquilla, Isolata dalla città e 
dal traffico, con un giardino, 
per quanto incotto, abbastan¬ 
za vicina alia stazione delia 
metropolitana,. quindi facil¬ 
mente raggiungibile. Il prò- 
prietario è rUsI lòn/12 ai S. 
Eugenio. Dà anni tq teneva 
abbandonata in attèsa di im¬ 
piantarci un servizio di riabili¬ 
tazione per handicappati che 
però non è stato mai Stivato. 
Adesso siamo arrivati al para¬ 
dosso; il Comune, attraverso 
l'Usl, ha mandato uno sfratto 
esecutivo à) day-hòs^taì di 
Decima. Cioè ha dr^tàtò se 
stesso per‘<fCGupazione di 
edificio pubblico». Gli opera¬ 
tori denunciano rassùidità 
della sìtuaziofle e non hanno. 
Intenzione di ottemperarec^aW 
l'ingiunzione di sgombero 
meno che il Comune non 
vi un edifìciò alternatiVfò dòrò 
poter continuare ii.sei^ò di 
pre<omunità che iriteròasa ai 
mòrnènto otto ragazzi dalle 10 
di matiina alle o ^ poitierig- 
gio. «Mica possiamo portarti 
tutti tgjpmj.ll cinema!», dico¬ 
no gli operatòri che^vbrrebbe- 
ro,. avere in permuta uhò spa- 
zio almeno altrettanto protetto 
e faciìmérìte àccéiialbllè,' '‘art- 
che se non cosi gradevole co¬ 
me luogo. 



n grande orecchio di Telefono in aiuto 






■i Avamposto nel territorio 
delia tossicodipendenza è il 
servizio pubblico «Telefono in 
aiuto» (numero 5311507). 
Una specie di grande orec¬ 
chio, aperto 24 ore su 24, che 
funziona per informazioni sul¬ 
la tossicodipendenza, fornisce 
gli indirizzi delle comunità te¬ 
rapeutiche gratuite sparse in 
tutta Italia, e serve da pronto 
soccorso per le urgenze: crisi 
di astinenza, overdose, males¬ 
seri di varia natura. Dall'86, 
anno della nascila di «Telefo¬ 
no in aiuto», vi lavora come 
coordinatore Luca Giovanne- 
ne. Lo gestisce la Fondazione 
Villa Maraini per conto del 
Campidoglio in collaborazio¬ 
ne con la Croce Rossa, che 
ospita 11 servizio airinlemo 
della sede Immersa nel verde 
di via Porluense. Tre operatori 
a turno rispondono a un cen¬ 
tinaio dì chiamate e seguono 
una trentina di ragazzi in cura 
come media giornaliera. Il 


«pool* che si Eterna a tre alla 
volta è composto da 7 medici, 
7 psicologi e 6 operatori ex 
tossicodipendènti. In tutto so¬ 
no trenta a ytlla Marami^ per 
un bud^t comunale di 400 
milioni ànrflJi. Oltre al telefo¬ 
no, c'è un day-hospital, una 
comunità chiusa. l'assistenza 
ai carcerati e a quelli agli arre- 
sU domiciliari. 

•Uria telefonata-tipo? E 
quella di una madre - raccon¬ 
ta Luca Giovannone dispe¬ 
rata perché n Aglio non vuole 
smettere». Non cl sono Itifatti 
solamente i tossicodipendenti 
già motivati a smettere che vo¬ 
gliono entrare in una comuni¬ 
tà. Il servizio pubblico si deve 
far carico anche degli «incalli¬ 
ti», che rifiutano di seguire il 
trattamento a scalare con il 
metadone, ma per questo non 
stanno meno male degli altri. 
«Sono contrario al metadone 
come terapia di mantenimen¬ 


to- afferma Luca,Giovannone 
anche peiché spesso é solò 
una base alia quale spesso il 
ragazzo aggiunge l’eroina o 
altro*. L’identikit è infatti quel¬ 
lo di un polito^icomane che 
usa e abusa di varie sostanze, 
moltiplicando effetti e rischio 
di overdose. «Certo è che l’e¬ 
roina resta il prcti>!ema (Hìncì- 
pale - prosegue Giovannone 
- e l'erogazione di metadone 
tante volte è un modo per en¬ 
trare in contatto per poi arti¬ 
colare una terapia migliore. E 
non ci sì scordare che 
l’eroina ' dà criri di astinenza 
anche molto violente in dii si 
inietta 2 grammi di sostanza ai 
glorrH>. Ùntprdjlema quasi 
insormontabile per gli ojròra- 
tori pubblici è stato finora il 
fatto che aiutare con una psi¬ 
coterapia di ricostruzione del 
Sé un seggette assuntore dì 
metadone era impossìbile, an¬ 
zi deleterio: avrebbe rafforzato 
la tossicomania. Il che limita¬ 


va molto la ÌposslbUltà di inter¬ 
vento nei casi più difficili. Tra 
gli utenti di «Telefono in aiuto* 
ad esempio ci sono circa, dieci 
pedone c,he^ hanno una fre¬ 
quentazione ventenni cori 
l'eroina. È verò the dòjrò 5®ri* 

10 tempo, la fase di «innamo¬ 
ramento verso la sostanza», 
come la chiama Giovannone, 
è.mortae irepolta, anzi suben¬ 
tra la noia. Ma è altreltantp ve¬ 
ro che Tabitudine, l’incapacità 
di rapportarsi al mondo «sen¬ 
za copertura*, fa tiri ancor più 
mancini , 

Da febbraio sono 72 te per¬ 
sone che si sono volontaria¬ 
mente sottoposte ad un tratta¬ 
mento con un nuovo farmaco, 

11 naitrexone, che dovrebbe 
contribuire ad evitare le rica¬ 
dute. Solo 8 lo hanno interrot¬ 
to, mentre, cl sono nuove ri¬ 
chieste. Gli operatori, che in¬ 
tegrano la psicoterapìa indivi¬ 
duale e la terapìa di gruppo, 
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anche per te famiglie, con il 
naitrexone, lo considerano 
uno stnimento efficace, utile 
soprattutto a chi non se la 
sente dì enttare in una comu¬ 
nità. 

Dai segnali che vengono 
dal mondo della tossicodipen¬ 
denza al «Telefono in aiuto», 
sono infondati gli allarmi lan¬ 
ciati sulla stampa di nuove e 
sempre più micidiali droghe 
òhe arrivano sulla «piazza» ro¬ 
mana dall'America. «In tutti 
questi anni - è l'esperieroa di 
Giovannone - ho visto solo 
due calsi di intossàcazionè da 
crack, ma venivano daH'Olan- 
da e dagli Stati Uniti». E gli im¬ 
migrati che frequentano Ter¬ 
mini, emaiginati e quindi 
spesso aggregabili dagli spac¬ 
ciatori. hanno mai chiamato? * 
«È successo raramente - ri¬ 
sponde Giovannone - e la pri¬ 
ma assistenza che chiedono è 
un posto dove andare a dor¬ 
mire». 

























Improvviso cambiamento di rotta 
del commissario Barbato: 
accolte quasi tutte le richieste 
presentate dalle scuole 


Alla Leopardi hanno vinto 
i genitori: cacciata la Cascina 
Rabbiosa reazione della coop 
del Movimento popolare 


Mense, ha vìnto l’autogestione 


Per la Cascina è una nuova, bruciante sconfìtta. La 
Ledpardi di Monte Mario ha finalmente ottenuto, 
dopo due giorni di presidio dei cancelli per impedi¬ 
re alla cooperativa del Movimento popolare di en¬ 
trare nella mensa, l’autogestione della refezione. 
Non solo: con un'improvvisa marcia indietro, Barba¬ 
to ha ceduto e ha concesso Tautogestione anche al¬ 
la gran parte delle scuole che l’hanno richiesta. 


PIITRO STRAMBA-BADIALI 


■i Hanno vinto i genitori 
Dopo due giorni di blocco dei 
cancelli per impedire l'ingres¬ 
so alla Cascina, la Leopardi è 
finalmente riuscita a ottenere 
l’autogestione della refezione. 
E, Insieme, l’hanno ottenuta 
praticamente tutte le scuole 
che l’hanno richiesta. Tra la 
mattinata e il pomeriggio di 
ieri, il commissario straordina¬ 
rio . in Campidoglio, Angelo 
Barbato, ha firmato le relative 
deliheredi autorizzazione. Re¬ 
stano fuori, per il momento, 
solo le scuole delia I (tra le 


quali la Trento e Trieste, che 
lunedì era andata a manife¬ 
stare in Campidoglio) e della 
Xill Circoscrizione, che non 
avrebbero ancora presentato 
tutti . documenti richiesti. Ma 
- si ass'ieura In Comune - an¬ 
che per loro la situazione do¬ 
vrebbe sbloccarsi entro oggi 
o, al più lardi, domani. 

Per Barbalo si tratta - mal¬ 
grado te affermazioni in senso 
contrario - di una netta mar¬ 
cia indietro di fronte alle pro¬ 
teste esplose in molte scuole 
romane; non più tardi di ve¬ 


nerdì scorso, il commissario 
aveva dichiarato che «le scuo¬ 
le che non avevano ottenuto 
l’aulc^estione a giugno non 
potranno ottenerla neppure 
adesso» Per la Cascina si trat¬ 
ta di una sconfitta bruciante. 
Tanto bruciante da far saltare 
i nervi alla coop del Movimen¬ 
to popolare, che «per tutelare» 
i propn «interessi di ordine 
economico e morale» annun¬ 
cia una raffica di querele e di 
denunce contro i geniton del¬ 
la Leopardi e contro il Tg3, 
reo di avere «deformato la 
realtà, diffamato il lavoro di 
giovani cattolici e diffuso noti¬ 
zie false e tendenziose» con 
•lo scopo di sostenere la cam¬ 
pagna elettorale del PcU E ar¬ 
riva a sostenere che il servizio 
trasmesso dal Tg del Lazio 
«sfiora l'àpologìà di reato lad¬ 
dove enfatizza l'azione dell'ex 
consigliere comunale comuni¬ 
sta Piero Salvagni a capo di 
uno sparuto gruppo di attivisti 
del presentato come un 
movimento autonomo e spon¬ 


taneo di genitori». Non solo; la 
Cascina preannuncia «azioni 
giudiziarie» perfino contro «le 
autorità comunali che nulla 
hanno fatto» per impedire la 
protesta. 

«La realtà - dice Salvagni, 
che alla protesta ha partecipa¬ 
to in qualità di genitore della 
Leopardi - è che la Cascina 
ha tentato un'operazione di 
polizia contro la famiglia, 
contro dei geniton che erano 
11 per difendere la salute dei 
prc^n figli E ora che questa 
operazione è fallita, hanno 
perso la testa». A contestare le 
tesi, a dir poco singolari, della 
Cascina, sono gli stessi parte¬ 
cipanti alla protesta, che in un 
comunicato sottoscritto da ol¬ 
tre 250 genitori della Leopardi 
respingono l’accusa di essere 
stati strumentalizzali dal Pci e 
ribadiscono che «runico moti¬ 
vo che ha determinato l'attua¬ 
le situazione è la pessima ge¬ 
stione della mensa della Leo¬ 
pardi. affidata alla Cascina. 
Per questo motivo i genitori si 


riservano le eveniuafì azioni 
legali da intraprendere nei 
confronti degl] autori del co¬ 
municalo (quello, appunto, 
della Cascina, ndr), che scre¬ 
dita una democratica e phira- 
lisllca protesta». L’attivazione 
della mensa autogestita ri¬ 
chiederà ora un f»io di giorni. 
Nel frattèmpo, i genitori, che 
ieri mattina si erano ìrMrontrali 
con il ragioniere onerale del 
Comune, Galliani Caputo, si 
sono impegnati a fornire i pa¬ 
sti ai bambini. 

Si dovrebbe sbloccare o^i, 
intanto, la situazione delta VII 
Circoscrizione, dove arrche ie- 
n nelle scuole deti'autogestio- 
nc si è saltato il pasto perché 
Il presidente, Settimio Bellavi¬ 
sta, aveva inviato sc^ alle 
aziende i fonogrammi con 
l'ordine di cominciare il servi¬ 
zio, «scordandosi» di avvertire 
anche le direzioni delle scuo¬ 
le. Una «dimenticanza» alla 
quafe ha riparalo ien dopo 
una manifestazione d» geni¬ 
tori delle scuole della zona. 


Là carenza di personale ha ridotto l’orario di apertura in molte scuole 

Dal Comune supplenti con il contagocce, disagi enormi per bimbi, genitori e operatori 

Asili nido a mezzo servizio 



Operatori cercasi, disperatamente. É l'assiiio nu¬ 
mero uno dei nidi romani costretti a vivacchiare 
tra carenza di personaie, liste di attesa, strutture 
abbandonate, giardini incolti e a rischio. In assen¬ 
za di 250 educatori, 100 addetti ai servizi educativi 
e 5 segretari economi, il Comune manda supplen¬ 
ze con il contagocce. Intanto molti nidi sono ridot¬ 
ti a mezzo servizio. Ecco la mappa del disagio. 


ROUIU-A niPHIT 


I clrcoMitalone. I nidi 
sono 4. rigorosamente sotto 
orgànico. In quello di via Ma- 
meli mancano due educatrici 
sulle IO previste, ma ad apri¬ 
te i battenti del nido sono In 
7. Troppo pochi per reggere 
l'impatto con tulli I bimbi tan- 


Scuola 
I^mand^ti 
Il 9% 
ripete 


■p Nove rimandati su'cento 
dowanno ripetere fanno. Mol¬ 
ti si sono già iscritti e hanno 
preso a hèquentare la scuola 
nello stesso banco dell'anno 
scohoi altri hanno abbando- 
nafo gii studi o cambiato isti¬ 
tuti;». Ad avere la peggio. Ira 
quinlta giugno si erano ritro¬ 
vati Uba o più materie da 
«riparare» a fine estate, sono 
stali {.giovanissimi iscritti al 
prifno anno del liceo ariisiico. 
Qui la percentuale dei boccia¬ 
ti a, settembre supera il 14 per 
iceqlo. i fortunati^imi, invece, 
sono i ragazzi del quarto an- 
«no, liceo classico: oltre il 94 
percehto ce Tha fatta. GII atirì 
si sono barcamenati alla me¬ 
no peggio tra i due estremi. 

Ripetenti o allievi dilìgenti, 
comunque, a tutti l’anno sco¬ 
lastico da poco cominciato 
sta riservando brutte sorprese. 
L’ultima segnalazione riguar¬ 
da l'istituto d’arte Silvio D’A¬ 
mico, all'Eur. Oggi studenti e 
preside non faranno lezione. 
Andranno tutti al provvedito¬ 
rato, sperando di essere rice¬ 
vuti da Pasquale Capo. Nell'i¬ 
stituto, infatti, si fa lezione 
senza laboratori e senza ma¬ 
teriale didattico. La camera 
oscura per lo sviluppo delle 
fotografie è stata ricavala dagli 
stessi studenti, che hanno tin¬ 
teggiato di nero i muri di 
un’aula. Un’enomte crepa di¬ 
vide in due l’edificio. Ma gii 
studenti protestano anche 
perché, per molte materie, le 
lezioni non sono neppure co¬ 
minciate. Ieri si sono riuniti in 
un'assemblea convocata d'ur¬ 
genza e. tutti d'accordo, han¬ 
no deciso di non entrare nelle 
aule. Slamane, in corteo, arri¬ 
veranno fino a! provveditora¬ 
to «Il mercato del lavoro, per 
il tipo di scuola che frequen¬ 
tiamo, offrirebbe anche delle 
possibilità», dice uno studen¬ 
te. «Ma se penso alla prepara¬ 
zione che danno gii l^ituti eu¬ 
ropei, noi siamo formichine 
davanti a studenti-giganti». 


tcfche l'altro ieri quelli in più 
sono stali rispediti a casa. Il 
rtido di Monte Oppio invece è 
ancora in cerea di 4 operatori 
e in attesa delle introvabili 
supplenti ha deciso di chiu¬ 
dere i battenti alle 14. 

VI drcotcrlilone. I nidi 


Regione 

Biciclette 
libere 
sulle piste 


■i Itiste ciclabili, ^gi so¬ 
no possibili. La Regione La¬ 
zio ha stanziato 5 miliardi e 
250 milioni per i Comuni 
che costniiranno le piste su 
tutte le nuove strade comu¬ 
nali, provinciali e vicinali. 
Nessuna autorizzazione per 
la costruzione di una nuova 
strada sarà concessa senza 
la previsione di una pista. 

La proposta risale ad un 
anno fa. Era nata da una 
iniziativa del consiglieri co¬ 
munisti Lucio Buffa ed Ada 
Scalchi, dei verde arcobale¬ 
no Francesco Bottaccioli ed 
altri. 

La legge impone che i nuo¬ 
vi piani regiolatorl comunali 
e le varianti di quelli già esi¬ 
stenti prevedano, accanto 
alle piste ciclabili, una rete 
di percorsi. SI dovrebbe cosi 
consentire la più ampia 
mobilità per gli utenti vicino 
ai centri abitati. «Si vuole 
così scoraggiare l'uso del¬ 
l’auto privata - ha dichiara¬ 
to Buffa. - Si intende favori¬ 
re l'uso dei mezzi alternati¬ 
vi, silenziosi e non inqui¬ 
nanti come la bicicletta». 

Le piste dovranno essere 
distinte dalia carreggiata e 
la loro costruzione è previ¬ 
sta anche airintemo dei 
parchi regionali e accanto 
ai corsi d'acqua. I Comuni 
riceveranno dalla Regione 
un importo pari al 50% delia 
spesa prevista, non solo per 
la costruzione delle piste, 
ma anche pér I parcheggi. 
L’articolo 4 della legge pre¬ 
vede che il 10% degli spazi 
esìstenti per le auto e quelli 
di futura costruzione, siano 
riservati alle due ruote. 

1 consiglieri comunisti au¬ 
spicano la pronta applica¬ 
zione della l^ge per evitare 
interventi spezzettati e 
scoordinati sui territorio. 


sono 8, per ora tutti in funzio¬ 
ne senza grossi problemi. 

Vili circoscrizione. Sette 
nidi, una lista d'attesa di nuo¬ 
vi bambini che sfiora ormai 
quota 350. Nel nido di via Be¬ 
ton manca un operatore edu¬ 
cativo, due sono in malattia 
lunga, in quello di via Acqua- 
roni a Tor Bella Monaca rìian- 
cano tre persone per malat¬ 
tia, su t S previsti in pianta or¬ 
ganica gli operatori sono ri¬ 
dotti a 10/12. Nel nido di via 
Pansera il buco di personaie, 
salito a quota 9, è stato tam¬ 
ponato con soli 4 supplenti. 
Con il risultato deli'apertura a 
mezzo servizio. 

XI circoscrizione. Per un 


banalissino «vizio di forma», 
le graduatorie sono ancora 
bloccate. Le due in piedi, 
quella di settembre '88 ed 
aprile '89, sono state riuniti- 
cale Impropriamente. Inter¬ 
verrà il Campidoglio per ten¬ 
tare di uscire dall'Impasse? In 
attesa, i bimbi non hanno 
una culla (molte restano vuo¬ 
te nei nidi); quelli più fortu¬ 
nati, rientrati grazie alle vec¬ 
chie graduatone, devono tor¬ 
nare a casa molto prima del 
previsto. Anche qui, infatti, la 
penuria di persdnatè'’educati- 
vo ha ridotto 110 nidi a mez¬ 
zo servizio 

XII circoscrizione. Nei 6 

nidi si attendono le sospirate 
supplenze. Ma; di loro non 


c’è ancora traccia. Nel nido di 
vìa Marotta, a Laurentino 38, 
il personaie è ridotto all’osso: 
solo 4 operatori. Per ora il 
collabo non c'è perché i 
bamtrini non hanno atKOra 
bussato tutti in massa ai can¬ 
celli. 

XIH clcoscrizione. La 
pianta organica fa acqua da 
tutte le parti. Su 82 porti da 
assistenti, 25 sono vuoti. Il ni¬ 
do di via Tagaste è chiuso, gli 
altri faticano a fremte^iare 
-l'assalto dei baml^nl, soprat- 
^(utto dì pomeriggio: solo i pri¬ 
mi 8 anivati di buonc^a rie¬ 
scono a mantenere il porto ti¬ 
no alle 18, per gli altri i can¬ 
celli chiudono alle 14. 


XIV circoscrizione. Dei 

tre nidi in {unzione, quello di 
Fiumicino e di via Del Faro, in 
località Isola, sono dimezzati 
per mancanza di personale. 

XV circoscrizione. Su 8 
nidi ne funzionano 7. li nido 
di via Beltuzzo è chiuso per 
mancanza di personale 

XVI circoscrizione. Su 9 
nidi, marciano a pieno ntmo 
solo 2. il resto vivacchia in to¬ 
no minore. Ben sette nidi in¬ 
fatti fanno il turno unico fino 
alle 14. Su molti asili grava 
anche la minaccia del degra¬ 
do costruiti iO anni fa, gli 
edifici prefabbricati non sono 
mai stati ristrutturati. 

XVII circoscrizione. I ni¬ 
di sono 4, assillati anche qui 


dalia penuria di personale. 
Quello di via Genovesi solo 
ien è nuscito a restare aperto 
Imo alle 18. Il nido di via An¬ 
gelo Emo già ieri ha raggiunto 
la Sfalla degli 8 bambini per 
ogni operatore, quelli in più 
dovranno tornare a casa. 

XVIII circoscrizione. 1 
fonogrammi sono già partiti, 
da stamattina su 8 nidi, la me¬ 
tà aprirà fino alle 14 (nidi di 
via di S. Seconda, via Boccea, 
via Prelà, via del Beverino). 

XIX circoscrizione. 8 i 
nidi, poche operatrici. In via 
Bembo, la scuola ha dovuto 
capitolare chiudendo alle 14. 
negli altri si resiste fino alle 18 
facendo però i conti con la 
carenza di personale. 


Dopo averla sequestrata e picchiata sono stati arrestati dagli agenti 


«Salì in macchina, ^amo poliziotti» 
Mtiitaii di leva violentano una donna 


«Siamo poliziotti, sali'in macchina c|ie ti ^dobbiamo 
portare fino al commissariato», In questo, modo tre 
militari di leva hanno costretto Valentiha.S., di 24 
anni, a seguirli. Per tutta la notte l’hanno (^chiata e 
minacciata, poi le hanno nibato 100.000 lire dalla 
borsetta e uno dei tre Tha violentata. All’alba i mili¬ 
tari sono stati arrestati. Sono accusati dì sequestro dì 
persona, rapina e violenza carnale. 


QIANNI GIPRIANI 


H In libera uscita, eràrio ve¬ 
nuti fino a Roma per cercare 
di divertirsi, mangiare qualco¬ 
sa di più buono di quanto of¬ 
ferto dalla mensa militare e, 
soprattutto, inseguire il sogno 
dell’awemura facile con una 
ragazza, possibilmente dispo¬ 
nibile. Cosi Fabio Leonardi. 20 
anni, originano della provìn¬ 
cia di Siracusa, Francesco Di 
Dio, anche lui ventenne, di 
Potenza e Pietro Ferrante, pa¬ 
lermitano di 19 anni, mititan 
m servizio al reparto nparazio- 


nì deH’aviazione leggera del¬ 
l'esercito. a Bracciano, si sono 
trovati a sera inoltrata a giro¬ 
vagare per le strade dell'Eur 
alla ricerca di una (Prostituta. 

Intorno alle 22. in viale del¬ 
la Civiltà, i tre hanno accosta¬ 
to la loro macchina accanto a 
Valentina S. «Sali» le hanno 
detto. Ma la ragazza, visto che 
sulla Al 12 c’erano tre (àrso¬ 
ne, non rt è fidata e ha rifiuta¬ 
to. A quel punto i militari han¬ 
no mostrato i loro tesserini. 
■Siamo poliziotti - hanno gri¬ 


dato minacciosamente - 
monta in macchina ché ti 
dobbiamo portare fino al 
commissariato di facciano 
per accertamenti. Non fare la 
cretina». Appena Valentina è 
salita i tre. contenti di ^lere 
alla loro mercè una ragazza 
impaunta. haruio c<mtinuato 
con la h»o «sceneggiala», di¬ 
ventando, con il (>assar deile 
ore, sempre più aggressivi. «Se 
b vuoi salvare dall'arresto 
hannb continuato a ripetere - 
devi fare quello che ti diciamo 
noi senza obiettare. Capito^». 
Poi i (re mìlitàri, (>er c<mtinua- 
re a divertirsi, hantK> addirittu¬ 
ra telefonato in caserma, di¬ 
cendo che la loro macdima » 
era rotta e che non avrebbero 
potuto far ritorno pnma del¬ 
l'alba. 

Con Valentina ormai terro¬ 
rizzata a bonto. Fabio L^mar- 
di, Francesco Di EXo e Retro 
Ferrante hanno giralo per al¬ 
cune ore. «Se nem stai zitta ti 


uccidiamo» urlavano. Per spa¬ 
ventarla aiKora di più le dava¬ 
no pugni e schiaffi. Pbi le han¬ 
no preso anche 100.000 lire 
dalla borsetta. Pcko prìrria 
delie 4 di mattina, quando or¬ 
mai Valentina era nelle mani 
dei suoi sequestratori da più 
di sei ore, fa Al 12 si è fermata 
In una piazzola poco distante 
dallo svincolo della Ca.ssìa 
con la Braccianense. «Poi la 
buttiamo nel prato e ce ne an¬ 
diamo» avevano detto i milita¬ 
ri tra di loro. Fermala la mac¬ 
china. Francesco Di Dio e Pie¬ 
tro Ferrante sono scesi. Fabio 
Leonardi è nmasto dentro con 
Valentina e, sempre minac¬ 
ciandola, l'ha violentata. 

Dòpo pochi minuti, però, 
ptoslo sono arrivati gli 
agenti deila squàdra mobile e 
della polizia stradale. Aveva¬ 
no ricevuto la segnalazione di 
una Al 12 sospetta con quat¬ 
tro ragazzi a bordo. Francesco 
Di IMo e Pietro Ferrante sono 



SEZIONE P.C.I. FERROVIERI 

Via Principe Amedeo, 188 

Giovedì 5 ottobre 
ore 17 

ATTIVO 

SULLE INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

/ compagni sono invitati a venire. 


MULTIRAQIALiTA 

IlVAlOREDBUDIFKRBIU 

Emigrazioni 
Giovedì 5 ottobre - ore 20,30 
«Rocce e I cuci Iretelll» di L VlicontI 

Venerdì 6 ottobre - ore 20,30 
«Stringer than paradÌM« di J. Jarmush 

Razzismi 

Martedì 10 ottobre - ore 20,30 
«My beauliiul Laundrattc» di S. Frears 

Giovedì 12 ottobre • ore 20,30 
La ballata di Strouack» di W. Harzog 

Diversità 

Martedì 17 ottobre 
mII gregge» di Y. Oùnay 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L'uemo di cenere» di N. Bouzld 
tneontro $u: 

L’OCCIDENTE 

E LA SRDA DELU MIULTIRAZZIALITA 
Inter^rranno: 

ABBA DANNA. Clsm-Arcl 
A. ZOLLA. Celsl-Clgii 
Don G. PRANZONL Comunità S. Paolo 
Le prohztoni evremie luogo 
notto Boz. Pel ili Violo Mozzini, $S 
Att. CuH. «L'Age d'Or» 8ez. Pd Meulnl 


stati bloccati subito. Fabio 
Leonardi, seminudo dentro 
l'auto, ha cercato di giustifi¬ 
carsi. «È la mia fidanzata» ha 
detto indicando Valentina. Gli 
agenti non gli hanno creduto 
un solo istante. La ragazza, 
ancora terrorizzala, piangeva 
a dirotto. "Non è vero, non è 
vero - ha detto singhiozzando 
- non sono la sua fidanzala. 
Sono poliziotti, mi hanno co¬ 
stretta a seguirìa». Valentina 
ha cosi raccontato le sue sei 
ore in balla dei tre che la pic¬ 
chiavano e minacciavano. 
Adesso Francesco Di Dio, Pie¬ 
tro Ferrante e Fabio Leonardi 
sono accusati di concorso in 
sequestro di persona, rapina e 
usurpazione di pubbliche fun¬ 
zioni. Fabio Leonardi anche 
di violenza carnale. Valentina 
S, con li volto segnato dagli 
schiaffi e dai pugni, è stata ac¬ 
compagnata dagli agenti all’o¬ 
spedale. I medici hanno detto 
che si ristabilirà compieta- 
mente in cirique giorni. 

Unparch^o 
«discambio» 
fra il Parco 
e Cinecittà 

■1 Sono 1 lavori |>er la co- 
stmzlone dei parcheggio dì 
scambio (auto-metrò) di 
fronte agli stabilimenti cine¬ 
matografici di Cinecittà. Un 
parcheggio che nei giorni 
scorsi aveva sollevato polemi¬ 
che e proteste, perché si pen¬ 
sava che fosse insento all'in¬ 
terno del Parco dell'Appia An¬ 
tica. invece con il Parco non 
c'entra niente. Questo almeno 
sostiene il commissario straor- 
rimano Angelo Barbato, che si 
è affrettato a gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. 


INVESTIAMO 

NEL 

FUTURO. 

Un progetto 
per la 
costruzione 
a Roma 
di IO centri 
di solidarietà 
e iniziativa 
contro la 
droga e 
l'emarginazione 
giovanile. 



PCI-FCCI ili Roma 


MERCOLEDÌ 
4 OTTOBRE, 
ORE 10 

CfASA 
DELLA CULTURA 
(L.go Arenula) 

INCONTRO 

PUBBUCO 

con 

Augusto 

BATTAGLIA 

Goflredo 

BETTINI 

Luigi CANCRD4I 

Gianni 

CUPERLO 

Nicola 

zingareth 

Parteciperanno operato¬ 
ri. associazioni, coopera¬ 
tive. enti ausiliari impe¬ 
gnali sulle tossìcoàipen- 
àenze e sul disagio gio¬ 
vanile. 


Mercoledì 4 ottobre 

presso la Casa della Cultura 
ore 17 

ATTIVO CITTADINO DEI 
COMUNISTI IMPEGNATI NEL 
MONDO DELLA SCUOLA 

O.d.g. 

«Programma e iniziative dì 
campagna elettorale» 

Introduce S. PAPARO 

Conclude S. PEL FATTORE 

membro della segreteria della Fe¬ 
derazione Romana del Pei 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64,23.557 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel. (06 ) 40.490.345 


22 ? 


Unità 

Mercoledì 

ottobre 


.^11 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura eentrale 4666 
VigttI dei fuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalti 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni .77051 

Fctebebefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S. Spinto 650901 

Centri veterlnirl: 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 589^50 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-e433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannìo 7550856 

Roma 6541646 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Rect. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bigileul con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Gicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 GB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Coten¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme): vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vie 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pin- 
ciana) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (li Mtlp 
eaggero) 


Wlai^o globale 
lingua^ 
e comunicaaone 


■1 Si paria sempre più spes¬ 
so di villaggio globale, di reti 
di comunicazione, di linguag¬ 
gi. La t>sicoiogia ci ha inse¬ 
gnato che non fcomunicare è 
Impossìbile, anche un silenzio 
•parla». Sullo studio delle basi 
comunicative e sulla comuni¬ 
cazione in generaie. l'Arcom, 
Associazione per la ricerca 
sulla comunicazione, ha orga¬ 
nizzato la sua attività di scuola 
e dj divulgazione. E soprattut¬ 
to cura le applicazioni delie 
teorìe deila comunicazione 
nei campi della psicologia e 
deil'attivìtà manageriale. Un 
connubio certamente cursioso 
e dalle connessioni inaspetta¬ 
te. «Le strutture di base della 
comunicazione in psicotera¬ 
pia e nell'attività manageriale 
soqo le stesse - spiega il dot¬ 
tor Paragona, presidente del- 
l'Aicom -, cambia soltanto il 
moido di porgerle airestemo. 
Se in psicoterapia, ad esem¬ 
pio, lo spicologo usa di prefe¬ 
renza ia metafora, un mana¬ 
ger invece tenderà ad utilizza¬ 
re l'aneddoto». 

Attraverso le teorìe sulla co¬ 
municazione, in effetti, posso¬ 
no essere messi in relazione i 
settori più disparati deU'attlvi- 


tà umana; l'arte con la mate¬ 
matica. la musica con ia polì¬ 
tica, la scrittura con l’espres- 
sioite gettuale. Così, nelle 
conferenze dell’AR om. si pas¬ 
sa tranquillamente da temi 
come la comunicazione nell'i¬ 
pnosi ad altri quali la comuni¬ 
cazione ^rde». 

Gli incontri che l'Associa¬ 
zione organizza settimanal¬ 
mente nei locali della sua se¬ 
de in corso Vittorio Erìianuele 
154, si terranno a partire da 
oggi, ore 19.30, per coprire 
tutto l'inverno fino alla fine di 
marzo. Sarà il dottor Paragona 
ad inaugurare il ciclo con una 
conferenza sul tema •La co¬ 
municazione come processo 
slmtturante nel rapporto inter¬ 
personale operatore cliente» 
Negli altri incontri si succede¬ 
ranno «in cattedra», docenti, 
professionisti è operatori in di¬ 
versi settori o scuole. Uno dei 
presupposti di base principali 
dell'attività dell'ArCom è infatti 
l'apertura a qualsiasi indinzzo 
o approccio. 

Le conferenze deirArcom 
sono gratuite, ma a numero 
chiuso. La presenza va confer¬ 
mata tetefonando al numero 
65.43.613. OSfS. 
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Biblioteca 
di periferia 


DSLIA VACCARILLO 


■■ Un’oasi di lettura e musi¬ 
ca, in un deserto di periferìa. 
E |a biblioteca comunale di 
via Ruèanlino, agli Inìzi 
dclI'VlII circoscrizione. 400 
metri quadri di libri (16 000 
volumi), dischi ('500), video- 
caéselle, riviste di ogni tipo, 
giochi per grandi e ptecini. In- 
somma: quello che di norma 
dovrebbe esserci, ma sembra 
un «miracolo» qviandg c'è. In¬ 
fatti, funziona «miracolo», 
•Siamo soltanto in tre - dice 
Eliana Drudo, operatrice cul¬ 
turale - e dobbiamo occupar¬ 
ci di tutto; acquisto del mate¬ 
riale, catalogazione al compu¬ 
ter, gestione delle attività cul¬ 
turali, assistenza in sala. Qual¬ 
cosa dobbiamo tralasciare». 

^ma a fame le spese, la lu¬ 
doteca. Nell'ottobre '88 due 
armadi pieni di puzzle, scac¬ 
chi giochi per imparare, furo¬ 
no aperti agii utenti Risultato: 
un invasione di ludici, grandi 
e piccini, nelle sale di lettura. 
La situazione divenne incon¬ 
trollàbile e l'iniziativa fu bloc¬ 
cata. fortunata la saia 
ascolto-musica (uno stanzo¬ 
ne dove il 14 ottobre si temè 
una mostra di pittura organiz¬ 
zata dairassoclazione Arpa) 
Da poco ospita un'eolio sulla 
storia della musica rock, gesti¬ 
to ' daifassoefazione Donna 
Olimpia, che si tiene ogni lu¬ 
nedi e giovedì dalle'l 7 alle 19. 
Con rammanco di molti, sono 
quésti gli unici pomenggi in 
cui la biblioteca rimane aper¬ 
ta. «Quando lavoro non posso 
venire di mattina, e due po¬ 
menggi a settimana sono po¬ 
chi», dice un appassionato di 
riviste fotograficne 
Purtroppo è proprio nel po¬ 
meriggi che SI registra ì) pie¬ 
none più di 40 tra studenti di 
.scuole elementari, medie e 
supenon, impiegali, pensiona¬ 
ti e ca&rimghe. chiedono m 
prestilo o consultano libri. Per 
I più piccoli ci sono due ango¬ 
li dei salone centrale tappez¬ 


zati di disegni e scaffali bian¬ 
chi, zeppi di fiabe, fumetti, mi¬ 
ti, legende, ed enciclopedie. 
Per I grandi; tre piccole saie. 
Le cifre del prestito Indicano 
l'affluenza; nell*88'Sono stali 
prstall 3157 libri in più rispet¬ 
to ail'S?, anno di apertura del 
centro, o rneglio qel trasferi¬ 
mento nella struttura di vìa 
Rugantino del Centro 8 delta 
^rghesiana. Gli iscnttl al pre¬ 
stito sono più che raddoppia¬ 
ti: dai 700 nel)'87 ai 1.600 di 
questo autunno. Nel maggio 
'89 sono state prestate 504 
opere; m buona parte dì lette¬ 
ratura straniera e italiana 
(200), più I libn per ragazzi 
070). A richiederli casalin¬ 
ghe (22). Impiegati (51) e 
soprattutto studenti (379); 
193 sotto ì 15 anni, in maggio¬ 
ranza maschietti 04.4), e 191 
tra 1 16 e i 25 a'hnf, e qui, le 
più affezionate sono donne 
(106). 

Ma ritorniamo alle attività 
culturali. I «sogni» delie ag¬ 
guerrite operatrici prevedeva¬ 
no videoteca e laboratorio fo¬ 
tografico. «f materiali ci sono, 

S tati con i fondi dell'88’ 
.000 per libn e attrezza¬ 
ture, e 10 500 000 per attività 
culturali. Abbiamo comprato 
il videoregistratore, poi si è 
rotto e non si sa chi deve ag¬ 
giustarlo, in circoscnztone 
non c’è un competente C'è 
l'attrezzatura per sviluppo e 
stampa, ma può usarla chi sa 
farlo, noi non possiamo assi¬ 
sterlo. Dovremmo essere in 
più per funzionare al meglio», 
dice Onetta Ftossanza, aiuto 
bibliotecana. 

Allora, quando arrivano i 
nnfoTzi'’ «L'amminislTazione, 
in accordo col sìrvdacato, è in 
attesa dei nuovi concorsi», 
concludono Drudo e Possan¬ 
za. «intanto alla Rlspoii, al 
centro, ci sono venti operato¬ 
ri. mentre noi nmanlamo in 
tre in una biblioteca di pciife- 
na». 


Sei atti unici alla quinta edizione di «Platea estate» 

D teatro del passo a tre 


H ROMA Non c'è due senza 
tre, recita un vecchio adagio. 
Anche Ennio Coltorti non si é 
potuto sottrarre ali'obbliga 
della crescita e del triangolo: 
la quinta edizione della rasse¬ 
gna da lui doppiamente diret¬ 
ta - in veste di direttore artisti¬ 
co e in quella di regista - la 
sezione teatrale di Platea esta¬ 
te 89 è arrivata cosi a «Passo a 
tre», un sestetto di atti unici 
suddivisi in due serate scrìtte 
‘per «attori In cerca di autore», 
come recita il sottotitolo. 

Che ia manifestazione rap¬ 
presenti ormai uno degli ap¬ 
puntamenti tradizionali della 
stagione romana, una sorta di 
cerniera lampo tra i festival 
estivi e l'inizio dei cartelloni 
•al chiuso» è comprovato dal¬ 
l'enorme e plaudente afflusso 


di pubblico convenuto alla 
Sala Umberto, quest'anno tea¬ 
tro ospite della rassegna. Ma 
la rassegna vuole essere di 
più, una «palestra per auton al 
servizio della nostra giovane 
drammaturgia», suggerisce 
Collorti che. nel programma, 
illustra il passarlo dal mono¬ 
ica all'atto unico con due e 
infine con tre personaggi co¬ 
me una sorta di progressivo 
allenamenio alla acriUura. GII 
autori hanno risposto all'invito 
con entusiasmo: centoventi 
sono i copioni arrivati que¬ 
st'anno, un crescendo a cui fa 
eco solo l'impassibilità delle 
istituzioni che assegna alla 
manifestazione la stessa iden¬ 
tica quota da cinque anni a 


STIPANU CNiNZAm 

questa parte. Una perplessità 
legittima può essere invece 
quella che ha guidato la scel¬ 
ta. Non certo per alimentare 
inutili polemiche di gusto, ma 
solo per sottolineare che alcu¬ 
ni degli autori presenti, 1 pur 
bravi Marino e Manfridl. rxMi 
sono proprio que» «giovani au¬ 
ton» quasi esordienti a cui li 
festival è dedicato. 

Nei s(H atti upici raf^resqn». 
lati non maheanó certo le dif¬ 
ferenze e le individualità: c'è 
chi si è realisticamente ispira¬ 
lo alla nostra triste situazione 
ospedaliera {Operazione di 
Stefano Reali) e chi invece fi- 
losofeggìa sulla fruizione tele¬ 
visiva {Sharpsàx Umberto Ma¬ 
rino). C'è chi rimanda alle co¬ 
struzioni nalve di alcune farse 


Le foto dei padri 
e quelle dei fi^i 


di Peppmo De Filippo {la pie¬ 
tra at colto di Giorgio Melazzi) 
e chi ripropone rarefatte e 
metafisiche atmosfere alla 
Beckett {Nel ouoto di Giusep¬ 
pe Manfridi). Gli altri lesti rap¬ 
presentati sono Domani in tut- 
te te edicole di Duccio Camert 
e la rapina di Claudio Uzza, il 
primo un racconto sul cini¬ 
smo di certi g^iomalisti ram¬ 
panti e sera»scrupolo alle 
pieae eon un drammatico ca¬ 
so di rìolenza familiare, l'altro 
urto spaccalo di periferia u^ 
bana ritagliala sulla figura di 
un ex lossicodipendenle ne¬ 
vrastenico e abbandonalo. 

Accattivanti, agili, ben scrit¬ 
ti. gii spellacdii delle due sera¬ 
te hanno sicuramente iraccié- 


te:/ 


to un interessante, anche se 
incompleto panorama della 
nostra drammaturgia contem¬ 
poranea. L'impressione è pe¬ 
rò quella di aver visto sul pal¬ 
coscenico degli spettacoli in¬ 
volontariamente influenzali 
dal modello televisivo, non 
degli sketch o delle semplici 
gag, ma neppure dei brevi alti 
unici «teatrali», delle pièce in 
cui la scrittura vada oltre la 

K rola per diventare azione. 

)go, simbolo. Bravi senza 
alcuna riserva invece gli attori, 
Maria Palata, Valerla Milillo, 
Maurizio Mattioli, Walter Lu¬ 
po. per citarne solo alcuni: 
dovevano essere solo gli inter- 
preti di una rassegna dedicata 
a chi scrìve e si sono dimo¬ 
strati invece interpreti sensibi¬ 
li, maturi e capaci. 


ATIFANIA tCATINI 


■■ Sono addìnttura tre le 
mostre fotografiche che inau¬ 
gurano l'attuale anno accade¬ 
mico del dipartimento di foto- 
grafia deH’Istiluto europeo di 
design, allestite nella nuova 
sede in ria Salaria 222, vreino 
a largo Denedelto Marcello. 
Alla consueta rassegna dei la¬ 
vori svolti dagli allievi (ritratti, 
still-Iife, moda, architettura), 
con una sezione dedicata agli 
ex allievi ormai professionisti, 
sono state affiancate due mo¬ 
stre del tutto autonome. Una 
storica, che si inserisce nel- 
l’ambito delie manifestazioni 
commemorative del 150® an¬ 
niversario c(ella fotografia, l'al¬ 
tra, attuale, sul prezioso con¬ 
tributo che l'immagine forni¬ 
sce al cinema. 

Il percorso espositivo inizia 
in senso strettamente cronolo¬ 
gico con la rassegna stonca 
che ripercorre » momenti evo¬ 
lutivi della fotografia dal 1839 
ai nostri giorni attraverso ap¬ 
parecchiature d'epoca e im¬ 
magini. Sono documenti origi¬ 


nali sul primi passi della nuo¬ 
va tecnica di riproduzione 
della realtà, con alcune curio¬ 
sità, come il prìrho falso stori¬ 
co della fotografìa; l'usurpa¬ 
zione della firma di Nadar, in¬ 
ventore del ritratto psicologi¬ 
co. Tra le firme «vere» In rasse¬ 
gna troviamo invece Pteire Pe- 
tiL Schemboche, Brogì, 
Bo^hese, Sorgalo e Disdeii, 
fotografo di Napoleone III. An¬ 
cor più interessante, a nostro 
avviso, il settore dedicato ai 
formati, dal Mignon alla Carta 
da vìsita, dal formato Gabinet¬ 
to a quello Margherita, fino a^ 
ia cartolina fotografica utiliz¬ 
zata come materiale epistola¬ 
re. Documenti per storie di 
amanti o di famiglie divise, 
unite soltanto dal sottile filo 
della cartolina, personalizzata 
con la propria fotc^rafia o 
con quella dei figli. 

La visita termina nelle gran¬ 
di aule della scuola con i do¬ 
cumenti di lavoro fomiti dal- 
l'Aic-CìnecUtà. l'associazione 
auUHi della fotografìa cinema- 


tograhea. Sono immagini ru¬ 
bate ai lavoro drì diretteci del¬ 
la fotografia sul seL o in mo¬ 
menti di relax con attori o re¬ 
gisti. Grandi Hrme, come VHto- 
no Storaro - di lui sono espo¬ 
ste foto realizzate per 
«L'ultimo imperatore» di Berto¬ 
lucci' - o Giuseppe Rotunno, 
ritratto insieme a Feiiirù sui set 
de «La città delle donne», «Pro¬ 
va d'orchestra» e «Casanova». 
E arKora, c'è Ennio Guamieri 
con Pasolini, Roberto O'Etttrt' 
re con Johif Houston. Franco 
Di (jiacomo con Leo¬ 
ne. Carlo Di Palma con 
Woody Alien, Tontho Detti 
Cotti Con Orson Weites e Clau¬ 
dio Paragona al iavxno, m^- 
tre appoggia resposimetro sul 
viso di Jack LemriKMi. Grandi 
artefici dei giochi di almosfe-, 
re. alchimisti delia luce, i foto¬ 
grafi cmematogrnflci sotio 
uno degli ingranaggi più im¬ 
portanti delia grande fn»xhi- 
na del cinema. Le tmmagim in 
mostra, insieme alta riprodu¬ 
zione dei loro «ferri del me¬ 
stiere», sono un omaggio a 
questi grandi artisti deli'obiel- 
tivo. 



9 ripreso da Disderi, fotografo di Napoleone HI 


Sotterraneo suono di Ludano Bellini 


ERAEMO VALENTI 


!■ Si vedono in questi gior¬ 
ni, alla tv, le spaccature della 
terra - misteriose; e chi sa¬ 
prebbe farle cosi? - dalle qua¬ 
li potrebbe sgorgare la rosseg¬ 
giante lava deirEtna. Così Lu¬ 
ciano Bellini, con un suo fuo¬ 
co sotterraneo, sembra spez¬ 
zare i) silenzio, al pianoforte. 
Ma il suono, sperato o temuto 
come una Uva, non amva alla 
superficie, rimane a covare 
nel profondo Per l'Associa¬ 
zione «Giacomo Carissimi», al 
Teatro della Cometa, Luciano 


Bellini, da musicista qual è. ha 
tenuto concerto con un insoli¬ 
to programma mirante non 
tanto a far eccellere le virtù 
d'una tecnica pianistica, 
quanto a comunicare un'an¬ 
sia, un tormento di penetrare 
nei segreti de! suono e di dar¬ 
ne un segno con discrezione 
e consapevole «umiltà» Come 
dire' «Secondo me, queste 
musiche non hanno bisogno 
di frastuoni, ma vanno esegui¬ 
te cosi, sottovoce». Non diver¬ 
samente. certe cose si vedono 


non con ocxhi palancati, ma 
ad occhi socchiusi. 

Questa particoiate visione 
sonora ha avuto momenti di 
ispirata felicità interpretativa. 
E di essa Luciano Bellini ha 
avvolto quattro dei «Vingl Re- 
gards sur l'Enfant-Jésus», di 
Oltvier Messiaen. dando upo 
straordinario nsalio timbrico e 
armonico soprattutto al dte- 
gard du Pére», che può sugge¬ 
rire qualche accostamento al 
secondo brano del «Gaspard 
de la nuli» - Aa Gibet* (La 
forca) - di Ravel. Analoghe 
meraviglie di un Incantalo 


mezzo suonò sono venute dai 
«Tre Inlermezzi» op. 117, di 
Brahms (stupendo il primo 
nei suo Incantesimo di ninna¬ 
nanna) e da due «Studi» di 
Scriabin. Come sorgenti da 
una affettuosa e cara memo- 
na, li pianista ha poi Interpre¬ 
tato la «Sonata» op. 1 e le do¬ 
dici «Variazioni su tema pro¬ 
prio» di Alban Bei^ (1885- 
1935), nsalentì al 1907-1908, 
ben rappresentative dei fer¬ 
menti del giovane composito¬ 
re entrato, poi, a far parte, con 
Schoenbe^ e Webem, della 


rUnità 

Mercoledì 
4 ottobre 1989 



In ricordo di Piolo Spriano. Seminario suH'opera sto¬ 
riografica e la ricerca culturale: venerdì (Inizio oro 91 
e sabato prossimi presso l'Istituto Gramsci (Via del 
Conservatorio 55). Relazioni di Gian Cerio «locloau. 
Vittorio Foa, Marisa Mangoni, Giuseppa BoHa, Rosa¬ 
rio Vinari, Nicola Tranfaglia, Giuliano Procacci. Nu¬ 
merosi gii interventi. 

Coop soci Uniti. Oggi, ore 18, presso la sedo di via 
E. Canori Mora n. 7, riunione dei Comitato direttivo 
delia Sezione soci di Torre Spaccata. 

■ NELPAimTOMHHHHBHHMHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito. Le sezioni del versante Prenestino delI'VIII 
Circ.ne, d'intesa con ta Federazione romana hanno 
deciso di intestare ta sezione di Lunghezza al com- 


Il dipartimento «Economia. Lavoro, Stato, Pubblica | 
amministrazione- si è trasferito per il periodo delta | 
campagna elettorale alla sez. Eàquilino. Questi i nu- ! 
meri 776768. 776759. 776625, 776378. Questi i numeri I 
della sezione lefflminlìe: 776371.776231,776753. 
Garbatella. Ore 17.30 riunione coordinamento o can¬ 
didati della XI Circ.ne con Albani. 

C/o V. Macerala. Ore 9.30-11.30 pagamento cassinte¬ 
grati Autovox-Voxon con Ellssandrlnl e D. Monlalor- 
te. 

Slatel. Via TIburtina 1210. Ore 12-13 incontro con I la¬ 
voratori con Picchetti e Alessandrini. ' 

Moritavarda Vecchio. Ore 18.30. Coordinamento ae- ^ 
gretarl XVI Circ.ne con Schina. 

Prlmavalta. Ore 18. Coordinamento della XIX Circ.ne 
con Speranza. 

Contravaa. Ore 12.30-14. Giornale parlalo aulla que¬ 
stioni de) traffico con Montino. 

Monopoli di Slato. Ore 16 riunione auila campagna 
elettorale con Cosentino. 

Vormieino. Oro 20 incontro con gli artigiani con Pucci 
a Cosentino. 

Mario Cianca. Ora 17 giornale parlato Podere Rote 
con A. porciulo. 

Alee Ter Sapienza. Ora 12 incontro con I lavoratori 
con F. Prisco. 

Aeroportuali. Ore 10-13 incontro con i lavoratori con 
Rossetti. 

Roma 10 Tuaeelana. Ore 20 Incontro con I lavoratori 
con ValentinI a Vichi. 

Ter Tre Tosto. Oro 1S Incontro con i eandidstl. 
Casalbartene/Ceitula Ateo Portoneeclo. Oro 19 ••- 
samblea sulla osmpagna elettorale. . ^ ; 

Awiao alla aealoai.>iiVoian(ini par la manifeetaiiloM 
dei 7 ottobre contro il restiamo tono dlaponlbili praa- 
so )a sezione Esquilino, ” ' 

Questi I volantinaagl che si terranno queste mattina 
dsvanU al pesti dilaverò. Ministero Pubblica istruzio¬ 
ne. v.le Trastevere grò 7.30: Ministero del Tesoro, v. 
XX Settembre ore 7.90; Ministero del Lavoro, v, Fla¬ 
via ore 7.30; Provveditorato Pubblica istruziono. v. 
PlancianI ore 7.30; Ufiicio registro, v. Plinio oro 7.90; 
Ufficio Imposte dirette, v. Conciliazione ore 7.30; DI- 
rez. gen. prev. ministero del Tesoro, v. Cristoforo Co¬ 
lombo 44 ore 7.30; Corte dei conti, v. BariomontI oro 
7.30; Tribunale penale, p.le Ctodio ore 7-30; Smep, y. 
Guido Reni ore 7.30; Inai) centro elettfonico ore 7.30'. 
Ine:, ore 7.30; Enit, oro 7.30; Enpas, ore 7.30; inpdal 
ore 7.30. 

Oggi alle era 17 prasao la Casa della Cultura attivo 
dei comunisti impegnati nel mondo della scuola con 
Sandro Del Fattore e Silvia Paparo. 

COMITATO REGIONALE 

Ftdaraziona Latina. In Federazione oro 16 attivo 
femminile (Amici). 

Federazient Tivollnlo federazione ore 16 gruppo di 
lavoro in preparazione dpMa Conferenza pro(ìram- 
malica (Gasbarri, Fredda); in fedaraziona ora 16 riu¬ 
nione congiunta'con la Federazione Pastelli per la 

B resentazione della proposta di legge sul Parco del 
Ioni! Prenestini (Cavallo, Cecère). Lotteria dalla FU 
di Villa Adriana: 1) 2415; 2) 2279; 3) 4919: 4) 2779; 5) 
4581; 6) 2409; 7) 2422; 8) 26e9;‘9) 2954; 10) 48^. 
Federazione Oaafalll. In Federazione oro 18 riunione 
deirassemblea della Usi 34 (Piccarreta, Francavilla); 
Colteferro ore 18 Cd (Treggiari); Artena óre 19 Co, 

Pedaraz\ona ^ieti. Montopoll ore 20.30 asaemblea 
coordinamento di zona Sabina (Fiori. Bianchi). 
Federazione Viterbo. Grotte S. Statano «re 21 assem¬ 
blea (Faregna); in federazione ore 16.30 commisti^ 
ne Enti locali (Daga, Nardini); Canapina ora 20.30 Cd 
(Capaldi); Viterbo oro 17 c/o Comitato comunale riu¬ 
nione donne (Pigliapoco); Soriano oro 20 Cd: Bassa- 
no Romano ore 9.30 c/o Usi VT4 giornale parlato o 
volantinaggio. 

■ PISTE umtA ■■■■■MHnee 

FmUi TIbuitlna ili. Esirìzlone premi lotteria: 1) 1288, 
2) 3214,3) 317S. 412187.5) 2942. 


Còme prima... 
più di prima 

VENERDÌ 6 OTTOBRE 
toma 


Scuola di Vienna. 

Il Bellini è anche attivo qua¬ 
le compositore, e le sue «Co¬ 
stellazioni». di spaziata e pa¬ 
cala contemplazione cosmi¬ 
ca, si sono coerentemente in¬ 
serite nell'ambito fonico del 
concerto. applauditissimo, 
concluso dai «Rìcercarì» di Al¬ 
fredo Casella sul nome di Ba¬ 
ch, che ha poi suggerito, per 
bis, una pagina mozartiana. 
Una buona serata, dunque, 
nel cartellone della «Carissi¬ 
mi», che ha ancora tante cose 
in programma. 


iNTEPRlMA 


Una intera pagina dedicata 
agli avvenimenti della settimana: 
Teatro, Cinema, Classica, Danza 
Rock/Pop, Jazz/Folk, Arte. 

DA VENERDÌ CON ANTEPRIMA, PER SAPERNE DI PIÙ 
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TILER0MA56 

Or* 8 -Flash Gordon»: 10.30 
«Flore selvaggio», novela, 
11 Tg Filo diretto. 12 «1 gio¬ 
vani fucili del Texas», film; 
14.45 «Fiore selvaggio», no¬ 
vela, 17 Teatro oggi, 18.30 
Telefilm, «Mary Tyler Moo* 
re», 20.30 «Dalle Arder>ne al¬ 
l'Inferno». film; 23.00 Tg Ro¬ 
ma, 24 Telefilm, «Spy For¬ 
ce»; 24.50 Film 


■ PRIMB VISIONI 


ACADEMVHAU 1. 7 000 

Vii Stimira, S (Piiua Bologna) 

Tel 426770 


Ore 9 Buongiorno donna, 

12.30 Sport mare, rubrica. 13 
•Cristal», telenovela, 14 Vi- 
deogiornale, 15.30 Cartoni 
a‘limati. 17 Basket giovane. 

17.30 «Liszt», sceneggiato, 
18 «Cristal», telenovela. 19 
Videogiornale, 20,30 «Sta¬ 
notte sarai mia», film, 22.15 
Jazz Lino Patruno ricorda 
Eddie Condon 


In uni noM di chiaro di luna di Lina 
WertmOller con Nastassja KInskI Rut- 
oerHauer-DR (16-22 301 


Ore 13.30 Le meraviglie del 
mondo 16 Cartoni animati. 
16.30 Calcio, 17 30 Per i 
bambini 18.30 Documenta¬ 
rio, 19.30 «Boys and giris», 
telefilm 20 «La sorella di 
Bruce Lee», film. 21.30 Re¬ 
porter, 23 Rubrica sportiva 




ppaco^ 


A 


CINEMA □ oniMO 

C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso 88; Brillante D.A * Disegni animati 
DO' Documentario, 08: Drammatico E Erotico FA: Fantascenza 
G Giallo H. Horrt^. M: Musicale. SA* Satirico. SE: Senttmenfale, 
SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W. Western 


VIDEOUNO 

Ore 11 -Ciranda de Pedra», 
telenovela, 13.30 «Flash Gor¬ 
don», cartoni, 14 30 Tg noti¬ 
zie e commenti, 17 «Dottori 
con le all", telefilm, 19.30 Tg 
notizie e commenti, 20 «Fla¬ 
sh Gordon», cartoni, 20.30 
"L urto dei giganti», film, 
22.30 «I peccati di Dorian 
Gray», film, 0.30 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -li grsnde corsaro», 
film, 11.00 -Omicidio al 17« 
plano», film, 13.20 I cittadini 
e la legge, 14 I fatti dei gior¬ 
no, 17.30 Musei in casa, 19 
Documentano. 20 I protago¬ 
nisti . 20.30 La nostra salu¬ 
te 22 Poltronissima, 01.00 
«Per qualche merendina In 
piu», film 


Ore 10.30 •'Stgrtors e Padro¬ 
ne». telenovela, 13 Cartoni 
animati, 16 «Anche i ricchi 
piangono», telenovela, 17 
•Cuore di pietra», telenove¬ 
la, 19.30 Cartoni animati; 20 
•Mister Ed», telefilm, 20.30 
«M mostro», film. 22.30 Re¬ 
porter italiano, 23 «Blackfi- 
re», film 


L 4 000 Pornoragautlnsatlatiill‘E(VMie| 

Tal 7313300 (11-22 301 


L e 000 Scandii di Michel Caton-Jones con 
Tei 462653 John Hurt, Jeanne Whally Kilmer - OR 
(16-2230) 


L 6 000 ■ Palombella rosta di e con Nanni 

Tel 6790012 Moretti • OR (16 30-22 30) 



AME8ICA 

VlaN del Grande, 6 


Galleria Colonna 


A8T8A 

Viale Jonlo, 225 


ATUMme 
V Tuscolana, 745 


Auousrus 

CmV Emanuele203 


AZZU8808CtPI0m 

V degli Scipioni 64 


Vampate di fuoco di Jim McBride con 
Murray Silver Jr-M (16 22 30) 


l'insoIHo caie di Mr. Hyrs di Patrice 
Leconte con Michel Blanc, Sandrine 
Bonnairé-DR 117-22301 


O 8omIÌ 0 va • far la aptia di Percy 
Adion, con Alea Winter, Patricia 
Zehentmayr-Br (16-2230) 


Leviathan di George P Cosmalos con 
PeterWetler-A (16-2230) 


O II pieede diave^o di e con Roberto 
Benigni-BR {16-22 301 


O U avventure del barone di Mun- 

ehauean di Terry Gilliam con John 
Neviiie Eric llde • BR (15 30-22 30) 


O N pnrte bello di Carlo Mazzacursh, 
con Roberto Citran, Massime Santelia 
♦ DR_(17-22 30) 


Saletta •Lumiere» Tutlopasollni II 
Decameron (15 30), I racconti di Can¬ 
terbury (20 30), Il Aere dello millo • 
una notti (22 30) 

Saia grande Oedicaio a fiergman 
Suaaurrf t grida 117), Il vette (16 30) Il 
pesto dMIo fragelo (20 30), Donna auL 
forlo di una crisi di ne^ (2230) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

ViaieSomalia 109 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 
RDUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 
UNIVERSAL 
Via Bari, 15 
VIP-SDA 

VlaGallaaSidama, 20 


Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 


DLUIMOON LSOOO 

Viadei4Car)lonl53 Tei 4743936 


CAPITOL L 7.000 

VII 6. Sacconi, 39 Te) 393260 


Coppola e W Alien-6R 


O Che ara è di Ettore Scola, con Mar- 
celio Maitroiannl, Mastime Troiai • BR 
(16-22 301 


Film per adulti (16-2230) 


In una natta di chiara di bina di Una 
WertmOller, conNaatassja Kinski, Rut- 
perHauer-OR (16-2230) 



Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel 6676303 


L 5000 

VlaPfenMt(na,230 Tel 295606 


EDEN L6000 

PzzaC0lldlR(eni0.74 Tal 6676652 


Chi ho fatto te por mortiaro guaste dt 

Fedro Almodovar-BR ((615-22301 


Aiterii e le posizione megica - OA 

(16-2230) 


O Dieie bugia «vldeofipt di Steven 
Soderbergh, con James Spedar - OR 
(1630-2230) 


AMtt sedudente di Bruce Bereslord, 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
8R (17-22 30) 



Piizii)nU«ina,4f Tel 6676125 


EUROPA L 8 00Q 

Coraod'ltatti 107/a Tel665736 


EXCEL8I0R L 8000 

VlaB,Vde)Carmelo.2 Tel 5962296 



GOUtEN 

ViiTaranlo,36 


L 7 000 
Tef 664149 


L7 000 
Tel 7596602 


ViaQreaorioVil.lBO Tel 


L'ueme dei logM di PhiI Alden Robin 
eon cQnKevin(^s(iier-SE (16-22 30) 


Karaté KId Ili di John H Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pat Monta-A 

(15-22 30) 


Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (1630-2230; 



L70D0 

laQ Induno Tel 5B2495 


L 8000 

Via Fogliano. 37 Tel 8319541 


MADISON! L 6000 

Vj|Chlibrera,12tTEL 5126926 


MAESTOSO L 8 000 

V(aAppia,4t6 Tei 766086 


MAJE8TIC L 7 000 

V)aSSApO8loh,20 Tel 8794908 


MERCURV L5 000 

Via di Porta Castello, 44 Tel 6873924 


METROPOUTAN LSOOO 

Via del Corso 8 Tel 3600933 


MOOERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica, 44 Tel 460285 


MODERNO LSOOO 

PiazzaRepubblica 45 Tel 480285 


NEW YORK L 7000 

Via delle Cave. 44 Tel 7810271 


PARIS LSOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7S96S6B 


PASQUINO LSOOO 

V)i»)o del Piede, 19 Tel 5803622 


Indio di Anthony M Dawson, con Mar- 
velous Marvin Hagler-A (16 30-22 30) 


O Sello bugie a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 
(1630-2230) 


O Romuald a Julietta di Coline Ser- 
reau, con Daniel Auteuil, Firmine Ri¬ 
chard-BR (16 15-2230) 


Amia telala 2 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Otnny dover - G 

(1545-2230) 


■ Legga criminile di Martin Camp¬ 
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G __ (16-22 30) 


Film per adulti (16-22 30) 


Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson. Oanny Giovar - G 

(1530 2230) 


ONuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore, con Philippe Noirel • DR 
(16-2230) 


F[(m per aduni (tO-ll 30/16-2230) 


DOT vendetta privala di John Gien con 
TtmothyOalton-A (14 45-22 30) 


Leviathan di George P Cosmatos, con 
PeterWeller-A_(16-2230) 


Goodmoming Vietnam (in lingua Ingle¬ 
si) (16-2240) 


IO. calma piatta, di i 
Noyce, con Sam Neiil, Nicole Kldman- 
G (16 30-22301 

Lata gel (oet, di Bruce Weber- M 

(16-22 30) 

007 vendatta privata di John Gien con 
TimothyOalton-A (14 45-22 30) 
O Stwla di ragaii) a ragazza d) 
PuplAvatl-OR (17 15-22 30) 

Karala KM HI di John Q Avltdsen, con 
Ralph Maccho Pat Monta ♦ A (16-22 80) 
Burro di José Maria Sanehez, con Re- 
natoPozzetto-BR (16-22 30| 

Chiuso per adeguamento struttura 

Leviathan di George P Cosmatos, con 
PetefWeller-A (16-22 30) 

O La avventure del barone di Mun- 
chaueen di Terry Gilliam, con John 
Newllle Eric llde - BR (16 30-22 301 


■ CINEMA D'BSSAIH 

OELU PROVINCIE 

Vialedelle Provincie, 41 Tel 420021 
NUOVO L 5000 

Largo Ascianght.l Tel 556116 

TIBUR L3S00-2S0Q 

Viadegli Etrusehi,40 Tel 4957762 


TEEWfflHI 


I CINECLUB I 


OEIPICCOU L 4000 

Vialedella Pineta, tS-Villa Borghese 
T»( 963463 

QRAUCO LSOOO 

Via Perugia, 34 Tei 7001765-7622311 
tLUSMWrO LSOOO 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3216283 


Vad lontana aanpra pr at anti di Teren- 
cePavles-OR (16-22301 

O Un ptaea di noma Wanda di 
Charles Crichton, con John Cleese Ja- 
ffiieLeeCuf(«-BR (1630-2230) 
Beirayd • eadila di Costa Gavras, con 
Oebra WInger, Tom Berenger • DR 

_ (16.15-2230) 

Riposo 


Raeiegna «BehenM della libartà». Alla 
20. Carotavo ofpoMane di Ettora 
Giannini, Maral-Soda di Peter Brook, 
Nosba ligncra dal Turchi di Carmelo 
Bene (Ini^o spettacoli ore 20 30 In- 
oresso _ (Ibero) 


Cinema spagnola. Oepriaa, dapriM di 
Carlos Sauri (21) 

SalaA Amorfbieoraa,diG Barioluc:- 
CI (16 30). RohimM ad JuHetta (20 30- 
22 30) 

Sala B I mM vIcM sono s lmpaHe l di 

Bertrand Tavernier (16 30-22 30) 


ILPOUTECNICO 

ViaGB TlepoiQia/a-To( 3611501 
USOCMTAAPERTA RI 

ViaTiburtinaAntlca. t5/l9Tai 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRAJOVINELU L 3000 U 

Piazza 0 Pepe Tel 7313306 

AMENE L 4500 Film per adulti 

Piazza Semp ione. 16 Tel 69061 7 _ 

AQUILA L2000 Fi 

ViaL’AquHg 74 Tel 7584991 


I rwttl dei pl«fr« - E (VMie) 




CamlKc Cfaudef di Bruno Nuytten, con 
Isabetli AdjanLOérard Depardieu -DR 
(16-2230) 


Arma lataft 2 di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Oanny Giovar -G 

_(1545-2230) 


PotUMIe ad lampa di flod Daniel, con 
JameaBelushI-BR__(16 30-22 30) 


O Clih era A di Ettore Scola, con Mar¬ 
cello MastroiannI, Massimo Troisl -BR 
(T6 30-223 ‘ 


□ Maiy par lampra di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la-DR (17-2230) 


AVORIOEROTiCMOVIE 1 2000 FtImperadulU 

Via Macerata, 10 Tel 7553527 

MOUIWROUGE L3 000 OteWerl morbacl di mogn vtaMw • E 

VlaM Corbino 23 Tel 5562350 (VM16) (16-2230) 

ODEON L2000 FUm per adulti 

PiazzaRepubblica Tel 464760 _ 

PALLADIUhT L3Q00 Film per adu»i 

P zza B Romano Tel 5110203 

SPLENOIO L 4000 Un brfvfde di 


L 3 000 Film per aduftì 
Tel 5110203 

L 4000 Un brfvfde di ptaeara baitWe - E 
Tel 620205 (VMt8l_(11-22 30) 


ViaPiefdetleVtgne4 Tel 620205 (VMt8) 

ULISSE L4S00 Film per adulU 

VlaTiburtina.854 Tel 433744 _ 

VOLTURNO LSOOO Approc 

Via Volturno. 37 Te) 4827557 

■ FUORI ROMA —— 
ALBANO 

FLORIDA Riposo 

_ Tel 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 Tel 9420479 


SALA A' Arma Mai# l di Richard 
Donner, con Mei Gibson, Oanny Gio¬ 
var. G (16-22.30) 

SAIAB O Che ora Adi Ettore Scoia, 
con Marcello Mastroianni, Massimo 
Traisi-BR (16-2230) 

007 VendoRa privata di John Gien, con 
TimothyOalton-A (16-2230) 


QROTTAF6RRATA 

AMBASSAOOR L 74)00 

Tel 9456041 


MACCARESB 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


O Che ora 4 di Ettore Scole, con Mar¬ 
cello MastroiannI, Massimo Troiai - BR 
(16 45-22 30) 

Karaté KM RI di John G Avildsen, con 
Ralph Macchio, Pat Morlia - A 

(16-2230) 


OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 

Via Pallottini Tel 5602186 

SISTO iTeooo 

Via dei Romagnoli Te) 5610750 

SUPERBA L 800D 

VledellaMarlna.44 Tel 5604076 


Alibi seducente di Bruce Beresford. 
con Tom Setleck, Paulina Porizkova • 

BR _ (16 30-22 30) 

■ Petombelia rossa di c con Nanni 

Moretti-DR _ (16-2230) 

Arma letale 2. di Richard Donner, con 
Me) Gibson DannyGlover-G 


TIVOLI 

GiUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

AIIM •adueantt dt Bruca Beresford 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
BR 

VALMONTONE 


MODERNO 

Tel 9598083 

Riposo 

VELLETRI 


FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Riposo 


241 




O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stramasima coppia 
Percy Adlon-Martanne Sagebre» 
cht il regista tedesco a I attrice 
(ormalo maxi replicano dopo ti 
successo vivissimo d« «Sugar 
Baby* e «Bagdad Caf6» Già 
quest'ultimo film era ambientato 
in America, paese che evidente¬ 
mente ispira riort poco Percy Ad¬ 
ion Stavolta la debordante Ma> 
rianne è una casalinga tutta yan¬ 
kee che inventa un orfginiiiasi- 
mo modo per far acidi in osse¬ 
quio al bizzarro motto secondo il 
quale «cht ha debili per dieci 
dollari è un pezzente, chi ne ha 
per un milione è un gran aigrio 


O CATTMO FUGGENTE 

Gel dramma «scolastico» aeriSe 
dall'americano Tom Sehuiman e 
diretto con il solito itila inecce¬ 
pibile dall'austraiiano Peter Weir 
(«Galllpoii». «Un anno vissuto 
pericolosamente». «WItness», 
•Mosquito Coast«. par non par¬ 
lare del vecchio, misterioso, bel¬ 
lissimo «Picnic e Hanging 
Rock>> In un college del Ver¬ 
mont, anno 1959, un gruppo di 
studenti irrequieti ridà vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato (n odora di «sowerslo- 
ne» A spingerli è l esemplo del¬ 
l'estroso professor Kaating, do¬ 
cente di letteratura che sa tra¬ 
sformare la cultura iibrasca in 
un'esperienza di vita Ma il col¬ 
lege ha le sue regole, rigide e 
formali aia gli studenti che U 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film in cui dramma 
e ironia si mescolano in giusta 
dose, tanuti assieme daiia su¬ 
perlativa prova di Robin Wil¬ 
liams 

ALCAZAR, FiAMMA UNO 


O 8E880.BUGIEE 
VÌOEOTAPE8 

È « film che ha vinto fa «Palma 
d'oro- all'ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i fitrineri per diven¬ 
tare un piccolo cuti movie La vi¬ 
ta, stanca senza aaperto, di una 
coppia, yuppie e «arrivata», 
cambia quando compare un vec¬ 
chio amico di lui Ha lana stra¬ 
na. entra presto in conlidenza 


1,1111 iiiii,1,11 


ABACO (Lungotevere Metllni 22/A- 
Tel 36047Q5) 

I Prossime apertura 
I ALBOROO(yiade)P»nit«nzMri,n 
•Tel 6861928) 

Alle 21 Veglie di lettro diretto da 
Antonio Serrano 

I ARGENTINA (Largo Argentina, 52 
-Tel 6544801) 

Riposo 

BEAT 71 (Via Q Belli. 72 • Tel 
i 317715) 

Venerdì alle 2115 Mlshlma Tre 
unici KantanAoi No Ue.Hanio re¬ 
gia di AlbertoOiStailo 

i BELLÌ(Fiaiu8.ApelMnlam- 
Te(.Sig4876) 

Alle 21JO Memorie di un pazze di 

Roberto Lerici da N Gogot. diret- 
j to ed Interpretato da Antonio So- 
fes 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagita. 42 • 
Tel 5780460) 

I Allo 21 30 Féorlt da Fantemtma 
por un'afra rafia A l F Caline, 
con Franco Branclaroli Prevondi- 
la presso il Teatro Quirino ore IIF 
]9(LHtimaropllca) 

OELU COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tot 6764360) 

Alfe 21 Berti chi perla di Dereck 
Benfleld. con Valeria Valori, Pa> 
lo Ferrari Regia di GL. Radice 
DELLE ARTI (Via Sicliia, 59 • Tel 
4818588) 

Riposo 

DELLE NUBE (Via Fori), 43 • Te) 
663130PS440749) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercrte Bombelli, 
24-Tel 6610118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macetit, 37 • Te) 
6766258) 

Riposo 

DUSE (Vfa Crema. S • Tel 
7013522) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionaie. 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Frunaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIUDO CESARE (Viste Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel 353360) 

Riposo 

W TRASTEVERE (Wootp Moronl. 9 - 
Tel 5895762) 

Alle 2115 Bombine di Valeria 
Moretti, con le compagnia le Pe- 
roleiaCeot RegladlLuciaDIC^ 
smo 

U CHANBON (Largo Brancaccio, 
62/0) 

Afte 2145 Crtiy Cabarti di 0 

Finn, con Rametia, Glmla Piedi- 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6787205-6783146) 
Riposo 

OROLOGIO (Vie de' Fiilp(dni. 17/a • 
Tel 6S4873S) 

SALA GRANGE alle 21 Mlterfa 
belle di Poppino De Filippo, con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelii 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 
2130 Tie equini pw Lata di Ro¬ 
berto Mazzucco con la Compa¬ 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leoneltl 

PARIOLI (Via Giosuè Dorsi, 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via QB Tiepoio 
13/A-Tel 3619891) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585^790616) 

Alle 2045 PRIMA. Hamlet IV de 
W Shakespeare con la Slary 
Teatr di Cracovia Regie di Andr- 
zej Wajda 

SALA UMBERTO (Via della Merce- 










Aniìl» Macdtwell In «Sesso, bugia a viHaataiia» diratto da Stevan Sodarbergb 


eon la ragazza, le dica che è im¬ 
potente Nè II marito, d altra par¬ 
te, si lamenta, distratto com'è 
dalla esuberante e disinibita so¬ 
rella (di lei) Fin qui sesso e bu¬ 
gie ) videoiapes li gira invece 
rattasclnante Intruso, ci sono 
donne che parlarlo «e basta» di 
sesso, e lui li usa per eccitarsi. 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio l'una per 
I altra. 

EDEN. FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORAI 

Un padre avvocalo a un figlio 
sotto la naja, una domenica a Ci¬ 
vitavecchia. a diaculare a a liti¬ 
gare Il nuovo film di Ettore Sco¬ 
la è una «giorriBta particolare» 
all aperto' nei difficile rapporto 
da ricucire (ma forse i due sono 


troppo diversi) emozioni, sensa¬ 
zioni e discorsi universali, che 
spingono alia riflessione Co¬ 
struito come un duetto per Ma- 
stroiannl e Troiai, «Che ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fragile «Splendor» si ride 
e ci ai commuove secondo )a ri¬ 
cetta del miglior cinema italiano 
BARBERINI.EXCELStOR 


■ PALOM8ELU ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente- 
discendente che finisca in rete 
beffando il portiera Quella di 
Michele Apieetla-Nanni Moretti è 
anche «rossa» se non altro per¬ 
chè lui è un funzionario del Par¬ 
tito comunista, che a seguito di 
un incidente ha perso la mamo- 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un po’ alla volta cerca di 


de 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA IneMHifa 
ovvero deii’estineiieiie-Qifenee 
Interpretalo da AringaeVardurfhl 

BI6TINA (Via SiBtIna. 12» • Tal 
4756841) 

Alle 21 PRIMA laeReRedlRoma 
di Luigi Magni con Gigi Proietti 
Regia di Pietro Qarinet 

STABILE DEL GIALLO (Vis Gasala, 
671-Tel 3669B00) 

Alle 2130 II masBere Salt'einte)- 
die di Richard Harris, regia di 
Ehnio CollortI 

STUDIO M.TJA. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TORDINONA (Via degM Acquospar- 
la 16-Tel 6545890) 

Riposo 

VAUE (Vta del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6669049) 

Domani alle 21 PRIMA Alia mata 
di T Bernhard, con Valerla Mori- 
coni regia di Piero Maccarinelil 

VITTORIA (Piazze S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 5740586-5740170) 
Ripos 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Vii dai Riari. B1 
-Tel 6566711) 

Alle 10 I) galle M Slam di IdaL 
berlo Fei con I buratttni di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomassini 

CDN NOI COME NOt (Via Salaria, 
273-Tel 6443265) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001765-7822311) 

Sabato e domenica alle 17 Aimlè 
la piccola oilanalla Di John Hu- 
ston 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
6>anicoiense,10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Sabato 7 ottobre elle 20 30 L’ee- 
ee«)o»» fa H ladre di Gioacchino 
Rossini Dlrettora Salvatore Ac- 
cardo regia scene e costumi 
Jean-Pierre Ponnelle Orchestra 
del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE B. CE¬ 
CILIA (Via della Conciliazione • 
Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA (Via 

Flaminia, 116-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA 6PAONOU (Piazza S 

Pietro In Montorio) 

Domani alle 20.15 Concerto Inau¬ 
gurale della Stagione 1969-90 
PianlslB Michele D'Ambrosio In 
programma Mozart, Prokotiev, 
Beethoven 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

IViadelGontalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Lunedi alle 21 Concedilo del Trio 
Cannate-Paradiso-Sacchettl Mu¬ 
siche di Doppler, Moderna Pe- 
(ressi 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel, 
6372294) 

Alle 21 RassegnaLaNneamerlea- 
na at plano musiche di Holguin, 
Castro Bronwer Bacatov Cer¬ 
vantes Pianista Luis Bacalov 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta • Isola 
Tiberina) 

Sabato alle 21 e domenica alte 16 
Rassegna Arte e sacro II paradi¬ 
se di Dante 

ISTITUZIONE tlNWERSITARU DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 36100S1) 

Riposo 


OUMPteo (Piazze Q OaFabriana^ 
17-Tel 3962635) 

^ Alle 21 Settimana Ftlarmonioa 
Concerti da Camera attidqli a 
labri soluti 

SCUOU TEBTACCIQ (Via Monta 
Testacelo,61-Tei 575(076) 
Domenica alte 21 Concerto di Rk 
naldo Aleseandronl (clevlcemba- 
to) In programma JS Bacii. Ro- 
yer, Cabanillea, Storace (Ingras- 
aoLSOOO) 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Vis Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Alla 22 Concerto del Veronica 


ricostruirai i( passato, (e emozio¬ 
ni, un identità Ha una figlia ad<K 
lescente in tribuna, il vecchio ak 
lanatora che gli dà coraggio, 
una giornalista impiceiena eh* 
rintaatidiaee Preaantato tra mu¬ 
la polemiche alla Mostra dal ek 
nema di Venezia (non In «con¬ 
corso» ma nella più appartata 
«Settimana della crlUca»). «Pa- 
lomballa rossa» sarà il film Ita¬ 
liano piu eh)accl)ierato dalla ala- 
glene 

ADMIRAL, OUIRINETTA 


O IL FRE1E BELLO 

Il romanzo di Qottrèdo Paria* 
trasposto tulio schérmo da un 
giovane autore, veneto coma lo 
scrittore, già messosi in luca, 
due anni fa con «Notte italiana». 
Nel tragico, lontano e inquietan¬ 
te 1939 le vicende di due ragaz- 


Zlnmrquartet 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tetiao- 
eio 96-Tal 5744020) 

Alio 22 Concerto quel quartetto. 
Fassi, MorriMni, Danna, Botho 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Taoiao- 
do 37) 

Alle 22 Concerto coni Poco Loco. 

Ingresso liboro 
CLASSICO (Via LIbotta. 71 
Alle 2130 (incerto dal LaUncom 
nection 

EL CHARANQO (Via Sonl'Onofrio. 
26) 

Allo 22 30 Concorto del gruppo Et 
Cetetol 

FONCLEA (Via Crescenzio, a2-A • 
Tol 6896302) 


Zini di 11 • 13 anni, Sergio * Ce¬ 
na, e la aioria della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere liv 
torno a loro una galleria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca il 
giovane prete del paese, -bello- 
e stimato fino a che non rivela le 
sue umane deboleue 

AUQUSTUS 


O STORIA DI RAOAZU 
CWRAOAZn 

U ritorno al cinama di Pupi Avati, 
aaaantt dal grande acharmo dal 
cateiaUco «Ultimo minuto» di due 
anni fa La atorla di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un’altra, «di laurea», deilo stes¬ 
so autor». Ma questa volta sla¬ 
mo negli anni Trenta e a promet¬ 
terai amore eterno, in un rigoro- 
•o bianco • nero, sono Lucrezio 
Lente delta Rovere a il poco piu 
che eaordiante Davide Bechlni. 
Numerosa* «campagnola» lafa- 
mlgilq di lei, atto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di tu). 
Le frizioni, te ineomprenbiom, i 
disagi, non mancheranno nel 
corso detl’interminabila pranzo, 
fatto di 34 portata e di un bel po* 
di incidenti, il ritratto agrodolm 
di una aoeietà che non c'è più 
tra santimanti ed emozioni piu 
che mai vive. 

RIVOLI 


O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
OIMUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione dei termine, lontana 
dall'Ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e •ofistieate. Il tedesco ba¬ 
rone di Munchauien. irrompe lul 
paleoscenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove ai rapprik 
sentano, coincidenza, proprio le 
tue gesta. E da qual momento * 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo, deità gravità e della logi¬ 
ca. in un suaseguirai di trueohi, 
fanfaronate, «coup de thèatre». 
Viaggi aulii tuna, in harem etr*- 
Dati, sul ciglio di vulcani, reeeon- 
tati con gusto dell'Immagine • 
quel tanto di catliVorla ohe è le 
citra aUiieUea dal Monty Pyton, 
di cui Tery Qllliam, regista di 
questo film, è una degli tipo» 
nenii. 

Empire, vip-sDA 

REALE. ATLANTIC 


Alt» 22 3P Concerto dai Biuoe- 

senza ' iJ’ 

fOiKSf«D)&(yia43ae(ano 8«csM. 

MnSntaìrtS^SO Feiti'i'^t^d^ 
se con il gruppo Triur • numeri 
espiti 

GRioio NOTTE (Via dai Fienaro», 
30/b-Tot 6à13M9) 

Allo 22 36 Concerto del Trio Jazz 
Salia-Lay-D'Anna ^ 
OUMPIDQ (Piaize Q. Ot Febrianq. 
17-Ttl.3B3304) 

Saboto eNo 2136 Coneorte di 
FranoooooDèOrtgorl 
80TTOBOPfkA(VlaPanlopoma.66) 
Atto 22 Hlptwuao-pubconBtot» 
no Troiani 


“Voglia di vivere, voglia di fare" 

PREMIO 

Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani 


Luigi Petroselli 6 e rimane 11 Sindaco tn- 
dlmenllcabile di Roma, colui che Incarna I a- 
scesa delie Ione laiche e popolari a) gover¬ 
no di questa ciiià grande e conlraddlltorla 
per stona, per pietre e per umana vlialh 
tà. 

Ma la svolta che segnò nell ‘76 una nuo¬ 
va alleanza tra Campidoglio e romani Pelro- 
selli la preparò da segretario romano e re¬ 
gionale del Pel Fu allora che lanciò quel¬ 
la «nuova Idea per Roma» che anima un pro¬ 
gramma con II quale cimentò se stesso e 
il suo partilo, e Intorno al quale chiamò a 
lavorare tutte le energie positive stanziate 
nell’area degli alleati ed anche 6*3 gli avver¬ 
sari. Hno al giorno In cui quell'impegno, le¬ 
so at limile delie forze, non lo stroncò e 
, non ce (o tolse 

Al centro di quella «nuota Idea» v’era- 
no due concelll/valori semplici e grand) la 
comunità, la solidarietà 
I SI espressero in grand) opere, grandi pro¬ 
getti, In un disegno nuovo di Roma e del 
: suo rapporto con la regione con II Paese e 
I con lo Stato Si espressero In un allo e peri» 
' manente messaggio di pace e di solidarie¬ 
tà nazionale (Il terremoto In Irpinia) e Inler- 
! nazionale (l'intervento ali Gnu). Dettero so 


stanza ad un giusto o dlBiiltoso e proIK 
quo rapporto tra U CoRuine laico ed aulono* 
RIO e I portatori deHd Istanze d| fede, dai- 
tollcl, cristiani ed ebrei. A un rispetto reci¬ 
proco tra le IstltuzhMi) civili e la Chiesa dì 
Roma Ma risserò soiMOttutto nelo sforzo di 
unificazione ciuadina. di abbattimento deite 
barriere slnitlurall e oilturall che dlrideva* 
no duramente la Roma del centro e del q^a^ 
tierl dalla Roma delle borgate, del borghet- 
tl. della solitudine e deii'fndf^pza, 

In questo sforeo, come cantano le poe¬ 
sie che Ignote mani depongono ogni anno 
sulla sua tomba a Vlierbo, un posto parlk;o> 
lare (li dedicato da Peivoaelll alla vita, al¬ 
la pranza, ai futuro degli anziani 

ecco perché, nel momento in cui gli squak 
(Idi odierni detentori del potere dehnlscono 
rindiffyenza come valore, abbiamo voluto In¬ 
dire questo ‘Premio PeÀiòselit*, per alzare 
d) nuovo la parola della speranza e del tu- 
turo, di cui pitq>rio gli anziani sono i pe^ 
tatort più tenaci e conrinlt. Per questa cit¬ 
tà che aroianmo, per questa che continuia¬ 
mo a sentire come una nostra comunità so- 
ffdale 

Mario QuaUraccI 

Segretario re&onale del Pel del Lazio 


Il premio è composto dalle seguenti sezioni: i 

A • Una poesia In lingua italiana o in dialetto. 

B - Un racconto dell'estensione massima di otto cartelle dattiloscritte di 30 , 
righe ciascuna 

C - Un'opera pittorica (realizzata con qualsiasi tecnica). 

D - Un’opera fotografica (bianco e nero o colon), la cui dimensione mini¬ 
ma dovrà essere di cm. 16 per cm. 24. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando di concorso, l'età 
minima di 60 anni 

2. Le poesie, i racconti, i dipinti e le fotografie dovranno essere consegna¬ 
ti o pervenire a mezzo posta, in busta chiusa (contenente coghome, nome, 
indirizzo, CAP, numero telefonico dell’autore) aita sede def gruppo PCI a(-^ 
la Regione Lazio, Piazza SS Apostoli, 73 00186 Roma^ tei. 6766612, entro e 
non oltre la mezzanotte del 5 ottobre 1989. 

LA GIURIA DEL PREMIO È COMPOSTA DA: 

Giulio Carlo Argan Ennio Calabria Ulittia Cavani 

Tullio De Mauro Natalia Ginzburg Mario Lunetta 

Wladimiro Settimelli Mario Socrate Chiara Valentin) 

L’INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRA 
SABATO 14 OTTOBRE ORE 17.00 presso la Sala d’Èrcole In Campidoglio 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi 
Segreteria del concorso lunedi, mercoledì, venerdì ore 9,30/17,30 
Matteo Amati. Ester Apollonio - Tel 6786812 - Piazza SS Apostoli 73 - 00186 Roma 


l'Unità 

Mercoledì 
4 ottobre 1989 
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amlet IV»> 


di Andrzej Wajda a Roma per una breve tournée 
Un’atbioe del Teatro di Cracovia 
interpreta il ruolo del principe di Danimarca 


■D 


a stasera 


Vediret^ro 


in la storia di Amedeo Modi^iani in un film 
in tre puntate di FVanco Taviank 
dairarrivo a Parigi alla morte per meningite 



CULTURAeSPEnACOLI 


San Marino 
Università 
per piccoli 
Titani 


ROBERTO PINZI 

M In un bel tramonto, or* 
mai autunnale, Eugenio Garin 
ha inaugurato ^bato 30 set* 
lembre il primo anno accade* 
mico dell Università della Re¬ 
pubblica di San Marino par¬ 
lando ' da par suo, poiché al¬ 
trimenti non si può dire ~ di 
•Polibio e Machiavelli» ad un 
pubblico folto ed eterogeneo. 
Discenti del nuovo ateneo, 
storici, semiologi, un numcto- 
50 gruppo di diplomatici, Fe¬ 
derico Mayor direttore genera¬ 
le deil'Unesco, nonché, è ov- 
^o. dirigenti e governanti san* 
marinesi fra cui Fausta Mor- 
ganti, deputato (ministro) al¬ 
la Pubblica istruzione e 
cultura nel congresso di Stato 
(governo), che per molti anni 
con tenacia ha perseguito l'o¬ 
biettivo di dotare San Marino 
di una istituzione di istmzione 
superiore chiamando a soste¬ 
nere la Repubblica nell'Impre¬ 
sa con il loro appoHo d'espe¬ 
rienza e d'inventMtà un se- 
miologo, Umberto Eco, uno 
storico, Renato Zangheri, un 
ingegnere, Attilio Alto e un 
economista aziendale, il boc¬ 
coniano Roberto Ruozi. Di Po¬ 
libio e Machiavelli Garin non 
parlava per caso. La prolusio¬ 
ne si Inseriva infatti in modo 
organico nel seminario in cor¬ 
to per 1 dottorandi della Scuo¬ 
la Superiore di Studi Storici 
dal titolo «Storir^afia antica e 
petulero politico moderno*. 
Assieme alla Scuola, che im¬ 
partisce una didattica post¬ 
universitaria triennale, i) nuo¬ 
vo ateneo - «l'ultimo del se¬ 
condo millennio in Occiden¬ 
ti, arna dire Eco • è per ora 
coslituiio da un Centrò Inter¬ 
nazionale di 

cognitivi, volto essenzialmerite 
al confronto di posizioni e di 
risultali di ricerca. Lo presie¬ 
de, come altrimenti non po* 
.Irebtrò essere, lo stesso Eco, e 
he é direttrice Patrizia Viòli< In 
preparazione è una facoltà di 
economia delie risorse. 

Mentre risuonavano .ancora 
le ammonizioni pdiibiane sul¬ 
la politibon antìkyklosis, «la 
rotazione delle forme di go¬ 
verno. processo naturale per il 
quale esse si trasformano, de¬ 
cadono, ritomano-al tipo od» 
ginarìo» e aleggiava ìi pessimi¬ 
smo machiaveiliano per cui a 
chi sappia intendere apparirà 
•il mondo sempre essere stato 
a uno medesimo modo», 
m'interrogavo sull'«ottimÌ6mo» 
della nuova impresa. 'Conge¬ 
niale, cerio, a un piccoto ^a- 
to, t cui governanti hanno 
acuto il senso della necessità 
di un riorientamento dell’esse¬ 
re della Repubblica dinnanzi 
alle scadenze deirCuippa,.ina 
pure, e per certi versi soprat¬ 
tutto, alla crisi di un modello 
di sviluppo legalo alla «grande 
trasformazione» romagnola 
ora in crisi. In essa, tuttavia. 
c'é qualcosa di più «universa¬ 
le», almeno nella ipotesi che è 
sottesa alla Scuola Superiore 
di Studi Storici che San Mari¬ 
no ha chiamato a progeltore 
con Zangheri. Maurice Ay- 
mard. Valerio Casironovo, Ga¬ 
briele De Rosa, Giuseppe Ga¬ 
lasso. Wolfgang Mommsen, 
Aldo Schiavone, che ne è pre¬ 
sidente, Corrado Vivantì, e chi 
scrive queste righe, segretario 
del Consiglio Scléntilfco. 

La Scuola tende sostanziai-' 
mente a cbmbindrerspecializ- 
zazione, formazione Onerate, 
confronto fra diversi metodi, 
divei^ culture, diversi modi di 
intendere il «mestiere». Un 
giornale titolò tempo addietro: 
•Sul Titano si fa la storia». Vo¬ 
leva dire; «Si fa ricerca stori¬ 
ca». ^ proprio si volesse lan¬ 
ciare uno slogan si potrebbe 
piuttosto dire: «Sul Titano si rit 
compone la ricerca storica». 
Ecco, questo è il tratto pecu¬ 
liare della nuova esperienza. 
Sotto un altro profilo e con fi¬ 
nalità diverse anche il Centro 
guidalo da Eco lavora in una 
medesima direzione. Ogni 
campo del resto, non solo glo¬ 
ria semiologia e scienze co¬ 
gnitive, ha ormai bisogno di 
recuperare la capacità di ap¬ 
profonditi quadri generali in 
cui far rivivificare se non rina¬ 
scere lo specialismo. Qui sta 
la possibilità di un contributo 
specifico dell'Università san- 
marìnese al rinnovamento dei 
modelli di istmzione superiore 
sul terreno italiano, ma npn, 
solo. 



ia a Canterbury 


■B LONDRA. È un «marxista» 
secondo il governo conserva¬ 
tore, un «Giuda Iscariota», se¬ 
condo il reverendo nordirlan¬ 
dese lan Paisley che sbraita 
contro chiunque si avvicina al 
Papa, considerato una specie 
di diavolo incarnato. Ha molti 
nemici anche fra ia corrente 
moderala delia Chiesa angli¬ 
cana che si vuole liberal, ma 
non al punto da essere com¬ 
pletamente d'accordo sulla 
consacrazione delie donne 
nel sacerdozio o suH'atteggia- 
mento comprensivo nei con¬ 
fronti dei preti omosessuali. 
Nel complesso si può dire che 
l'arcivescovo di Canterbury, 
dottor Robert Runcie, è torna¬ 
lo da Roma per riprendere il 
suo ruolo di bersaglio di criti¬ 
che anche violente nei con¬ 
fronti del suo operato come 
rappresentante della Chiesa 
anglicana, t giornali conserva¬ 
tori si sono imbarcati in una 
campagna contro di lui che fa 
venire In mente la frase di T.S. 
Eliot nel suo L'assassinio nella 
cattedrale. «Chi ci libererà da 
quell'arcivescovo?». 

(eri si è scritto che la regina 
si sarebbe sentita offesa dal 
fatto che Runcie ha ribadito la 
possibiiltà di un riconosci¬ 
mento della prìmarìetà papa¬ 
le, ma Buckingham Palace ha 
immediatamente emesso un 
comunicato per prendere le 
distanze da tati voci. Infatti, di¬ 
versi esperii legali hanno subi¬ 
to spiegato che un eventuaie 
ruolo di tale genere del Papa 
nella Chiesa anglicana diffidi- 
mente potrebbe provocare 
una crisi (;òsiituzionale. Se¬ 
condo la Costituzione britan¬ 
nica, sia pure non scritta, Eli¬ 
sabetta (1 è il capo della Chie¬ 
sa anglicana. E Runcie l'ha si¬ 
curamente consultata prima 
di toccare un a^omento cosi 
delicato. L'arcivescovo ha pre¬ 
cisato: «Le mie parole sono 
stale distorte. Ho parlalo della 
leadership spirituale che il Pa¬ 
pa esercita, il Papa spesso 
parla in un modo che ottiene 
i'appc^glo di un gran numero 
di persone anche al di fuori 
della Chiesa cattolica. Chiede¬ 
vo al Papa dì agire in modo 
più ecumenico neH'esercizio 
della sua leadership, non par¬ 
lavo di giurisdizione o interfe¬ 
renza nei riguardi delta Chiesa 
anglicana». 

Questo tentativo di riavvici¬ 
namento tra Roma e Canter¬ 
bury non rassicura di certo co¬ 
loro che identificano la Chiesa 
protestante con la rottura sto¬ 
rica col papato. Secondo il 
noto commentatoli Connor 





Che cx)sa succederà 
nella Chiesa britannica 
dopo le dichiarazioni 
deH’arcivescovo Runcie? 


Accanto ai temi religiosi 
dalle polemiche di oggi 
affiorano dissidi culturali 
e aspri scontri politici 


ALFIO BERNABEI 





Cruise O'Brien, Runcie non sa¬ 
rà un Giuda come afferma Pai¬ 
sley, ma è un credulone se im¬ 
magina che il Papa accetti dei 
compromessi senza volerci 
guadagnare sul piano dell'au- 
tontà. Dopotutto è stato lo 
stesso Giovanni Paolo II a par¬ 
lare di «atteggiamento missio¬ 
nario» verso le altre Chiese. 


•Missionario» nel senso di 
•Convertitore». «Runcie sembra 
che abbia mandato giù l'idea 
del primato universale del Pa¬ 
pa, ma sarebbe disposto a 
mandare giù, per esempio, 
anche il dogma dell'infallibili- 
là papaie», domanda O'Brien. 
Questo non fidarsi di Roma e 
Topporsi fermamente, anzi 


quasi violentemente.’' al ccm- 
ceito doirinfaililHiità papaie fa 
parte deH'identità della Chiesa 
anglicana, e in maniera più o 
meno marcata, sì diffonde sot¬ 
to varie forme ncH'ìnlcro arco 
della cultura britannica. Un 
esemplo è Tarbcolo sul Times 
di ieri intitolato «Perché Run¬ 
cie non può riuscire» in cui si 
legge: «Ci si può chiedere co¬ 
me sappiamo che Cr^o diede 
Il dono deirinfallibilità papale, 
fn Redemptor Hominis di Gio¬ 
vanni Paolo troviamo una po¬ 
llila in fondo alla pagina che 
dice; (vedi Concilio VaticarK) 
I: prima Costituzione dogmati¬ 
ca sulla Chiesa di Cristo Paaor 
Aelemus,'pp. 811-81^ Concì¬ 
lio Vaticano II. Q^tituzione 
dogmatica Uimen Gentìum, 
18-27) «Cosi sappiamo come 
lo sappiamo. Sap^aamo che 
Cristo diede il dono deirintaili- 
bilità alla Chiesa caUdica ro¬ 
mana perché due Concili di 
quella Chiesa hanno dichiara¬ 
lo infallibilmente che cosi fe¬ 


ce». Questo è il tono prevalen¬ 
te usalo nei nguardi di Roma 
anche dai non credenti, un 
modo di dire che il discorso ri¬ 
guardante un eventuale rico¬ 
noscimento della primarielà 
universale dei Papa è una spe¬ 
cie di alltonto, di offesa, al 
pensiero «illuminista» anglo¬ 
sassone, un inammissibile im- 
barbanmento. 

Ad un altro livello ci sono 
coloro, dentro la Chiesa angli¬ 
cana. che non potrebbero mai 
accettare compromessi su 
questioni come la contracce¬ 
zione, approvala dalla Chiesa 
anglicana e naturalmente, da 
un paio d’anni, c‘è il proble¬ 
ma del sacerdozio femminile 
sul quale Runcie sa benissimo 
di non poter tornare indietro. 
Se sì pensa che molti in Gran 
Bretagna si rifiutano di accet¬ 
tare la nozione dell'infallibiliià 
papaie con ia stessa fermezza 
con cui Roma oggi non accet¬ 
ta il sacerdozio femminile di¬ 
venta chiaro che per il mo¬ 


mento e per molti anni a veni¬ 
re fra Roma e Canterbuiy la di¬ 
stanza rimarrà incolmabile. E 
una distanza che in ogni caso, 
come si diceva, oltrepassa i 
confini religiosi ed appunto 
aiuta a definire la coscienza 
britannica. 

Paul Vallcly ha scritto su! 
Correspondent «Nella co¬ 
scienza popolare it papato 
continua a giocare un ruoto 
importante come l'autorità 
contro la quale si definisce 
parte del senso di identità na¬ 
zionale: l'insistenza di Enrico 
Vili che considerazioni di na¬ 
zionalità vengono prima di 
quelle religiose, ia scomunica 
di Elisabetta I, la formazione 
dell'elica protestante nei ri¬ 
guardi dei lavoro e, più tardi, 
la coscienza sociale non con¬ 
formista hanno contribuito al¬ 
la formazione del carattere 
nazionale inglese. L'anticatto- 
iicesimo ha avuto la stessa 
funzione detl'aniisemitismo 
negli Stati Uniti». È anche per 
questo che la controversia sui 
recenti colloqui e suH'atteggia- 
menlo di Runcie diventa im¬ 
mediatamente un fattore poli¬ 
tico. Runcie probabilmente, 
anche in vista dei futuri svilup¬ 
pi di una Europa socialmente 
e politicamente più unita do¬ 
po il 1992. inirawede la possi¬ 
bilità di un'unità religiosa che 
sappia rispettare te diversità. E 
forse spera che tale unità faci¬ 
liti il progresso generale della 
Chiesa aprendo, e in un certo 
senso forzando, il discorso del 
sacerdozio delie donne anche 
in seno alla Chiesa cattolica 
romana. È un argomento sul 
quale vuole agire lentamente 
e chiede pazienza, ma al qua¬ 
le tiene mollissimo. 

Naturalmente Runcie si ren¬ 
de conto che questa politica 
di unità con Roma offre al go¬ 
verno conservatore un nuovo 
motivo per attaccarlo, accu¬ 
sandolo di cedere sui piano 
della sovranità nazionale. E 
dal 1982 che ha cominciato a 
scontrarsi direttamente con il 
primo ministro Thatcher. Du¬ 
rante un sermone pronunciato 
poco dopo la conclusione del¬ 
la guena delie Falkland-Malvi- 
nas, RuìKìe ricordò e deprecò 
la perdita di vile umane, sia 
inglesi che argentine. La That¬ 
cher che aveva chiesto alla 
nazione di celebrare la vittoria 
inglese rima.se sbalordita. Più 
lardi Runcie ha criiicato gli 
aspetti delia politica economi¬ 
ca conservatrice che creano 
divisione sociale e è quasi ine¬ 
vitabile che il suo «pellegrinag¬ 
gio» romano verrà sfruttato per 
un nuovo attacco contro di lui. 



Un kolossal 
su Buddha 
per Bertolucci 
a Hollywood 


«La vita di Buddha secondo Bertolucci», così titolava ieri ii 
quotidiano newyorchese Newsday annunciando ii progetto 
della Waco Productions di Hollywood (ma controllata dai 
giapponesi) affidato al regista italiano (nella foto) ormai 
accreditatissimo sul mercato americano dopo gli Oscar a 
L’ultimo imperatore. Stando alie prime anticipazioni del 
giornale americano, le nprese di quella che si presenta co¬ 
me un'opera colossale - si prevede la spesa di 36 milioni di 
dollari > dovrebbero iniziare nel prossimo aprile in India e 
nei Sudest asiatico. Ma Bernardo Bertolucci ha cominciato 
a girare proprio in questi giorni li tè del deserto e pare im¬ 
probabile che la lavorazione di questo film termini per apri¬ 
le. Restando alia biografia di Buddha, comunque, oltre al 
regista italiano sono stati scritturali lo sceneggiatore dì Law- 
rence d'Arabia Robert Boll, il direttore della fotografìa Vitto¬ 
rio Storaro, più volte collaboratore di Bertolucci e Richard 
Edlund, il mago degli effetti sociali di Guerre steliari. 

Campane, bande Campane rivoluzionarie do- 

C RIuAlii 9 iAnA manica prossima ad Arez- 

KIVOlUZIOIie 20 . Un autocarro si «aprirà» 

dOinCniCd in piazza Grande facendo 

Avavta emergere una torre campa- 

dU HicttU pjjyjg g j rintocchi della Mar¬ 

sigliese accompagneranno 
una grande festa musicate 
in onore della Rivoluzione francese. Nella piazza, infatti, 
suoneranno una dozzina di bande, inseguendo spartiti ri¬ 
gorosamente autentici trovati a Parigi dopo mesi di ricer¬ 
che. Alcune formazioni, poi, sono state aggregate per l'oc¬ 
casione mentre altri gruppi cominceranno a suonare fino 
sui treni diretti ad Arezzo. 

Club Tento: La quindicesima rassegna 

|> tf-^knvAHA canzone d'autore prò- 

Ijl unzune Jlal ^ub Tenco. che 

d’autore senza si terrà a Sanremo dal 19 al 

fìnanTÌ»mAiitt 21 ottobre prossimi, ha rlce- 

lindnziamenu ^^,0 f^misiro Carraro un 

irrisorio contributo di 30 mi- 
lionl e cosi, come al solito, 
la rassegna > una delle più importanti e culturalmente più 
impegnate del genere e non solo in Italia ■> è costretta a vi¬ 
vere nella più completa precanetà. 1^ hanno denunciato 
alcuni deputati (Paoli, Prisco. Del Bue e Bordon) in una let¬ 
tera inviata al ministro nella quale si legge: «fHir apprezzan¬ 
do che a dodici anni dalla sua nascita si prende finalmente 
alto dell'esistenza del Club Tenco, riteniamo la cifra assolu¬ 
tamente insufficiente e capace dì testimoniare solo un me¬ 
ro interesse buroaalico all'iniziativa». Il messaggio si con¬ 
clude con una richiesta di aumento del finanziamento alla 
cifra di almeno 150 rnilioni. 


A New York 
la più grande 
esposizione 
su Velazquez 


Madonne con mani da zap¬ 
patrici, papi dallo sguardo 
crudele. sovrani dai (ratti 
demenziali, suore dagli oc¬ 
chi di ghiaccio: il realismo 
spietato di Diego Velazquea 
è II filo conduttore della più 
grande esposizione mal de¬ 
dicata di genio di Siviglia, inaugurala ieri al museo Meirp» 
poliian di New York, Vincendo una sfida giudicala «impos- 
sìbite», il direttore del Metropolitan è riuscito a riunire negli 
Stati Uniti quaranta del centinaio di quadri esisfenli di 
lazquez. Il risultato é davvero imponente: la mostra illustra 
non solo l’evoluzione di un gigante dell'arte ma anche gli 
umori di un’epoca (funestata da pestilenze terribili e guen 
re continue) e it declino di un impero (divoralo da nobili 
rapaci e sovrani inetti). 

Yui Biynner era sempre a 
caccia di donne. Tra le sue 
conqu'isle figurano alcune 
tra le più famose attrici di 
HoilyvYood: da Judy Garland 
a Ingrìd Be^man, da Mary- 
lin Momoe a Joan Cravrfwd. 
Ma, a vplte, aveva anche av¬ 
venture con attrici meno note: tra queste ci sarebbe anche 
Nancy Reagan, aspirante stellina di Hollywood e futura fìrst 
lady statunitense. Le prodezze amorose dell'attore scom¬ 
parso sono raccontate dal figlio Rock in un libro (Tu/.‘ l'uo¬ 
mo che avrebbe voluto essere re) che sta per uscire negli 
Stali Uniti. Per quello che riguarda la signora Reagan, il li¬ 
bro ricorda che ia futura lirst lady nel 1946 lavorò come bal¬ 
lerina di fila in un musical di Ekoadway (intitolalo Iute 
Song) di cui Yul Biynner era il mattatore. E proprio li, dietro 
le quinte di Broadway. sarebbe successo il «fattaccio». 


Nancy Reagan 
è stata una 
delle amanti 
di Yul Biynner 


NICOUPANO 


Cercando un nuovo Eco la FVanda scoprì Parise 


Mostre, convegni, dibattiti 
e tre del suoi libri pubblicati 
in questi giorni: così Parigi 
rende omaggio allo scrittore 
vicentino a tre anni dalla morte 

FABIO QAMBÀRÒ 


Goffredo Parise 


■iPARIOI. A tre anni dalla 
sua mone. Goffredo Pansé - 
lo scrijtore vicentino autore di 
romanzi famosi come il Prete 
bello (1952) e II padrone 
(1965), ma anche di notevoli 
libri di viaggio, come Cara Ci¬ 
na (1966) e Due ire cose sul 
Vietnam (1967) - conosce in 
Francia un momento partico¬ 
larmente felice, dato che. pro¬ 
prio in questi giorni, vanno in 
libreria tre sue opere assai si¬ 
gnificative. L’Aipenteur. di 
proprietà della più nota editri¬ 
ce Gallimard, accoglie nella 
sua collana dedicata alla lette¬ 
ratura italiana (che ha già 
presentato al pubblico france¬ 
se Bompiani, Bonaviri, Magris, 
Citali, e che sta preparando 
Bontempellì, Fenogìio, Praz e 
Mastro don Gesualdo di Ver¬ 
ga) Tcsordìo e la conclusione 
dell'itinerario narrativo dello 


scrittore scomparso proprio 
tre anni fa, vate a dire il suo 
primo romanzo, Il ragazzo 
morto e le comete, pubblicato 
in Italia nel 1951, e un volume 
che raccoglie ì racconti di Sil¬ 
labario I e Sillabano II, apparsi 
in Italia rispettivamente nel 
1972 e nel 1982. Contempcra- 
nemente. una piccola casa 
editrice di Montepellter, Cli- 
mais, pubblica Areico, parte 
di un romanzo incompiuto, 
iniziato da Parise nel 1962 e 
poi abbandonato, ma che é 
stato poi pubblicato in Italia 
nel 1986. 

In concomitanza con questi 
eventi editoriali, si sono tenute 
in questi giorni a Parigi alcune 
manifestazioni per ricordare e 
celebrare la figura dello scrit¬ 
tore. che proprio recentemen¬ 
te ha ottenuto la sua consa- 


craz'ione delìnìtìva uKire in 
Italia con la pubblicazione del 
secondo e ultimo volume del¬ 
ie sue Opere nella collana del 
«Meridiani» di Mondadori. Col 
patrocinio di Carlo Ripa dì 
Meana e di Carlo Bernini, il 
•Centro Studi Goffredo Parise» 
di Ponte Piave, in collabora¬ 
zione con la città dì Vicenza, 
l'Istituto culturale Italiano di 
Parigi e ia casa editrice Mon¬ 
dadori, l'hanno intitolata «Gof¬ 
fredo Parise: uno scrittore eu¬ 
ropeo». iniziativa che ha volu¬ 
to sottolineare il carattere co¬ 
smopolita dello scrittore e U 
valore intemazionate delle sue 
opere. Al Centro Georges 
Pompldou (il Beaubourg), ol¬ 
tre ad una mostra fotografica 
di Lorenzo Cappellini dedica¬ 
ta a città e luoghi deH’Europa 
ispirali daH'opera delio scritto¬ 
re e ad un'espktskxre dì ma¬ 
noscritti, lettere articoli foto e 
prime edizioni dei suoi libri, 
sono stati presentali il film di 
Cario Mazzacurali tratto dai 
Prete bello e ii vìdeo di Gianni 
Barcelloni Caro Parise, prodot¬ 
to dalla terza rete della Rai. In¬ 
fine. ancora al Centre Pompi- 
dou e all’Istituto Culturale Ita¬ 
liano, mercoledì e giovedì, « 
sono svolti due incontri dedi¬ 
cati all'opera di Pan%; il pn- 
mo centrato sulla sua attività 


di giornalista e reporter, cui 
hanno partecipalo René De 
Ceccaty, Eugéne Mannoni, 
Sandro VHoIa, Mario Fusco e 
Bernardo Valli; il secondo de¬ 
dicato invece alle opere che 
appaiono in questi giorni in li¬ 
breria, con la partecipazione 
di Alberto Arbasino, Andrea 
Zanzotto, Cesare Garboli, Raf¬ 
faele La Capna, Elisabetta 
Rasy, Jean-Baptiste Para e Pa- 
(nck Maurìes. 

Parise però non era de! tulio 
si'onosc’iuto ai lettori francesi; 
Scegli anni Cinquanta e nei pn- 
mi anni Sessanta erano già 
stali tradotti II prete bello. Il fi¬ 
danzamento e II Padrone, 
mentre all'inizio degli anni 
Settanta era stata la volta di al¬ 
tre due sue opere: La grande 
vaainza, e L’assoluto naturale. 
Ma allora non c'era stato il 
successo sperato e le sue ope¬ 
re erano rimaste negli scaffali 
delle librerìe. Oggi, dunque, si 
tenta li suo rilancio in grande 
stilo, cercando di slrutlare il ri¬ 
torno d’interesse che da qual¬ 
che anno ìi pubblico francese 
dimostra nei confronti della 
letteratura italiana. Sarà stato 
anche l'effelto Nel nome della 
fosco-come dice Philippe Di 
Meo, il traduttore di Arsenico - 
la scomparsa dei grandi mae¬ 


stri delta letteratura francese 
contemporanea, ma è un fatto 
che oggi si guarda con mag¬ 
giore attenzione alte vicende 
letterarie italiane e te traduzio¬ 
ni continuano ad affluire nelle 
librerìe, anche se qualche vol¬ 
ta è da segnalare una certa ca¬ 
sualità delie scelte. Gli editori 
sono probabilmente alla ricer¬ 
ca di un nuovo Eco, che però 
per il momento non sembra 
profilarsi all'orizzonte. 

È in questo contesto che sì 
colloca il «momento» di Gof¬ 
fredo Parise. Gii incontri di 
queste giornale hanno per¬ 
messo di far emergere il ritrat¬ 
to sfaccettalo delia complessa 
personalità di Parise, ricordan¬ 
do giustamente non solo l'o¬ 
pera del narratore, ma anche 
quella delil'inviato speciale. 1 
suoi viaggi in Cina, in Viet¬ 
nam, in Laos, in Cile, negli 
Stati Uniti, in Giappone, e i li¬ 
bri che da quei viaggi sono na¬ 
ti, che pure a tanti anni di di¬ 
stanza conservano ancora va¬ 
lidità e interesse, come ha det¬ 
to Valli, proprio perché chi li 
ha scrìtti «non era prigioniero 
della verità dei momento», ma 
sapeva andare al di là dei pre¬ 
giudizi e degli schieramenti 
ideologici, pur senza rinuncia¬ 
re alle sue convinzioni. E Man- 
noni infatti ha ricordalo 11 re¬ 


portage dal Cile, dove Parise 
dichiarava in apertura la sua 
simpatia per resperìenza del 
governo di Allende. 

Pansé è stato un reporter 
appassionalo, sempre soste¬ 
nuto da «una forte tensione 
morale», come ha detto Viola, 
«che nonnalmenle non c’è nei 
giornalisti di professione»; egli, 
ha sottolineato Fusco, non 
cercava i! pittoresco, ma la 
realtà concreta e drammatica 
dei paesi in cui viaggiava, in¬ 
dagando il dramma umano dì 
uomini coinvolti in un conte¬ 
sto tragico, che per luì era più 
importante dei dati e delle 
analisi. Da tutti è stato ribadito 
il valore dei suoi libri nati dal¬ 
l'attività di romanzi e che sono 
esempi ragguradevoli di quei 
reportage d'autore che anno¬ 
vera tra i suoi migliori esecuto¬ 
ri, ad esempio, Comisso e Ca- ^ 
potè, nomi che in questi giorni 
non a caso sono stati affianca¬ 
ti più di una volta a quello di 
Parise. E Valli ha persino detto 
che le sue corrispondenze, 
più che come dei reportages, 
vanno considerate delie vere e 
proprie nan-azioni, dei raccon¬ 
ti resi possibili dal grande «de¬ 
siderio di avventura» che lo ha 
sempre animato. Insomma, le 
origini letterarie non sono sta¬ 


te uno ostacolo per il reporter, 
al contrario hanno consentito 
a Parise di far emeigere dòn 
maggiore precisione quei dati 
umani e quelle verità profon¬ 
de che si ritrovano nei suoi ro 
manzi, quasi che, ha sostenu¬ 
to Rasy, la stessa realtà lo ab¬ 
bia liberato dalla necessità del 
realismo consentendogli di 
posare sul mondo una sorta di 
«sguardo innocente». Solo De 
Ceccaty si è in parte distacca¬ 
to da questa unanime giudi¬ 
zio-. egli infatti, pur riconty 
scendo il talento dì Parise re¬ 
porter, ha però sostenuto che 
talvolta il romanziere finisce 
per prevalere sul gìomalìsta. 
fatto che non rende sempre 
un buon servizio al lettore. Co¬ 
si, analizzando i reportages 
dal Giappone, De Ceccaty ha 
messo in luce quella «tentazio¬ 
ne dell'esotico», tipica del let¬ 
terato romanziere, ma da cui 
dovrebbe sapersi guardare il 
giornalista, e ha segnalato 
qualche «debolezza di analisi» 
dovuta al carattere troppo let¬ 
terario dei suoi scrìtti dì viag¬ 
gio. 

Vedremo ora se i suoi libri, 
come auspicano gli editori e 
tutti gli estimatori di Parise, 
troveranno in Francia quel fa¬ 
vore di pubblico che non tro¬ 
varono venl’annì fa. 
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_ CUL TURA E SPEnACOU 


Approvata a Strasburgo la direttiva dei Dodici su spot, produzione e programmi 

Una tv europea o meno americana? 


Oggi a Milano «Audioradio» ’89 

Cam radio, 
fei uno sfoM) 


Su! filo di lana, ma ce Thanno falla. Con il solo 
no di Belgio e Danimarca, i ministri degli Esteri 
della Cee hanno votato la direttiva sulla to senza 
frontiere. Andrà in vigore 18 mesi dopo la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta ufficiale. Roberto Barzanti, 
eurodeputato comunista: «Il testo finale è insoddi¬ 
sfacente, ma sono state poste le premesse per 
una strategia europea nel settore audiovisivo». 


m LUSSEMBURGO. Avevano 
tempo sino a domani, il ri¬ 
schio era quello di azzerare il 
lavoro di anni e di rinunciare 
a mettere mano a una Europa 
della tv, in grado di opporsi 
più efficacemente al dominio 
Usa nella produzione di pro¬ 
grammi per il cinema e la tv. 
Ma, sia pure in zona Cesarini, 
la direttiva sulla tu senza fmn- 
nere è stata votata, benché 


con un testo diluito rispetto a 
quello messo a punto dal Par¬ 
lamento Cee. Ha commenta¬ 
to. infatti, il presidente del Par¬ 
lamento, lo spagnolo Enrique 
Baron-Crespo; «Il consiglio dei 
ministri non si è spinto fin do¬ 
ve avremmo auspicalo... il va¬ 
ro della direttiva deve essere 
collegato al risultato delle assi¬ 
se del settore audiovisivo con¬ 
cluse l'altro ieri a Parigi. I due 


avvenimenti insieme rappre¬ 
sentano una sfida che ci viene 
lanciata ma anche una splen¬ 
dida opportunità per l'Euro¬ 
pa». A sua volta Jack Lang, mi¬ 
nistro delta Cultura francese, 
tra i più convinti fautori di nor¬ 
me che arginassero l'invaden¬ 
za dei prodotti Usa, giudica 
«non drammatica* la non ado¬ 
zione di quote ben definite 
per la diffusione di film non 
europei*. 

La questione delle quote di 
programmazione, la stessa 
che aveva scatenato una cam¬ 
pagna Usa contro una presun¬ 
ta vocazione protezionistica 
della Comunità, è stata dun¬ 
que al centro di trattative e ne- 
laborazioni sino aU'ultimo mi¬ 
nuto. Alla fine, come com¬ 
menta l'eurodeputato Roberto 
Barzanti, presidente della 


commissione Cultura e media, 
è mancato il coraggio di tener 
conto delle indicazioni del 
Parlamento. In orìgine la nor¬ 
ma prevedeva l'invito a tra¬ 
smettere almeno il 50% di pro¬ 
grammi europei. Si trattava, 
nella stesura messa a punto 4 
mesi fa, di un r^Ugo giurìdico 
che, nella stesura votala, i mi¬ 
nistri hanno trasformato in un 
meno vincolante obbligo poli¬ 
tico. Esso si applica non ai sin¬ 
goli Stati ma alle singole emit¬ 
tenti; la dìreltiva riguarda le 
trasmissioni transfrontaliere 
ma costituisce una indicazio¬ 
ne per le legislazioni naziona¬ 
li. La Francia trovava già vaga 
quella primitiva definizione, 
alln la ritenevano troppo rigo¬ 
rosa. ieri IO paesi hanno tro¬ 
vato t'intesa sul compromesso 
dell'oòb/igo politico, sicché 


Da stasera su ftaidue il film di Franco Taviani 

Modigliani, in arte «Modi» 
Storia di un livornese a Parigi 


La storia di Amedeo Modigliani, detto «Modi» (che 
in francese suona come «maudit», maledetto), arriva 
su Raidue; tre puntate - stasera, domani e venerdì - 
dirette da Franco Brogì Taviani. fratello minore di 
Paolo e Vittorio. È un film ambizioso, splendida¬ 
mente fotografato, che però non riesce a sottrarsi ai 
difetti tipici della biografia di stampo tv. Il francese 
Richard Berry nei panni del pittore livornese. 


MICHELI ANSELMI 


■i «Oh, bimbi, vo via». È fin- 
verno del 1906. Vestito come 
un damerino, mentre il vec¬ 
chio papà piange e gli amici 
sfottono, Amedeo Modigliani 
saie sul treno per Parigi va¬ 
gheggiando un luminoso futu¬ 
ro da artista. Comincia cosi il 
film in tre puntate (consiglie¬ 
remmo di non fame una ver¬ 
sione «corta» per le sale cine¬ 
matografiche) di Franco Brogi 
Taviani, toscano, quaranta¬ 
seienne, autore nove anni fa 
di uno «^andaloso» Masoch 
ispirato ' alta vita di Uopold 


von Sacher Masoch. Con Mo¬ 
di; vita di Amedeo Modigliani, 
il cineasta ritenta fa strada 
della biografia artistica, nel 
senso di un approccio «fazio¬ 
so». personale, non meramen¬ 
te divulgativo alla figura del 
grande pittore. (I personaggio, 
cosi inquieto e inafferrabile, 
meritava d'essere raccontato, 
ed è lodabile l'intento di libe¬ 
rare l'uomo dalla leggenda 
«maledeltlsta» che lo circonda; 
ma, arKora una volta, il risul¬ 
tato lascia perplessi. Al pari 
dello Siradiuari di Battiato, lo 


smalto fotografico, la buona 
ricostruzione d’ambiente, la 
decorosa prova degli attori 
non bastano a rendere l'effet- 
to-cinema voluto: è una que¬ 
stione di linguaggio più che di 
stile, di scelte più che di nar¬ 
razione, di ispirazione più che 
di mestiere, ^prattutto se, co¬ 
me in questo caso, la biogra-. 
fia vuole scavare più a fondo, 
carpire in qualche modo i se¬ 
greti della creazione artistica, 
in una prospettiva che Taviani 
spiega cosi. «La storia di un 
uomo capace di rifiutare il 
conformismo borghese ma 
anche il conformismo di mo¬ 
de artistiche come H cubismo 
o il futurismo». 

Nei panni di Modi, Richard 
Beny, attore francese poco 
noto in Italia, probabilmente 
scelto per ragioni di coprodu¬ 
zione: è al suo viso mobile, un 
po’ troppo contemporaneo» 
se paragonalo alla ruvida bel¬ 
lezza del pittore, che il regista 
affida i tre lustri di amori, do¬ 
lori e insuccessi che culmina- 


contro fa direttiva hanno vota¬ 
to soltanto il Belgio (per pro¬ 
blemi Hnguislici interni) e la 
Danimarca, che nega alfa Cee 
competenze in materia cultu¬ 
rale. L'ahro nodo chiave della 
normativa è quello della pub- 
blicilà. La norma relativa sta¬ 
bilisce che nmi possa esserci 
più di una interruzione <^ni 
45 minuti per i iungometraggi; 
fissa il tetto del 15% giornalie¬ 
ro sul totale della programma¬ 
zione. del 20% orario: non 
possono trascorrere meno di 
20 minuti tra due interruzioni 
pubblicitarie. 

•L'attenuazione introdotta 
con la dizione dell'oòb/igo po¬ 
litico - ha commentato Bar- 
zanu - è alla orbine del giudi¬ 
zio di insoddisfa»cme. Co¬ 
munque, il fatto stesso che la 
direttiva sia stala volala, pur 


con un avvio contraddittorio 
ed incerto, ma di grande signi¬ 
ficato da patte della Cee al fi¬ 
ne di regolare il panorama 
deiraudiovisivo Iransnaziona- 
le. Ora si tratta di applicare al 
meglio ed entro i termini pre¬ 
visti la direttiva, nei singoli Sta¬ 
ti; di stimolare la produzione 
europea e garantirle una pre¬ 
senza a livello intemazionale. 
È indispensabile mettere in 
opera controlli efficaci e al 
tempo stesso garantire il plu¬ 
ralismo e la libertà delle cultu¬ 
re contro l'invadenza degli oli¬ 
gopoli, per una equilibrata di¬ 
stribuzione della risorsa pub¬ 
blicitaria. La situazione italia¬ 
na, anche alia luce del voto di 
ien, appare sempre più inso¬ 
stenibile». A Roma, aprendo la 
manilestaùone Eurovisioni 
/9£9, il commissario Cee Pan- 
dolfi ha sottolinealo come la 


direttiva votata Ieri segni «un | 
punto di svolta per l'industria I 
e la cultura europei». Per il 
presidente di turno del consi¬ 
glio dei ministri Cee, il france¬ 
se Roland Dumas, la direttiva 
«contribuirà a formare uno 
spazio culturale europeo» Per 
il commissario Martin Bange- 
mann la soluzione adottata 
«non crea contenziosi com¬ 
merciali esterni». A giudizio 
dei commissario Dondeimger 
la direttiva favorisce l’abbatti¬ 
mento delie frontiere televisi¬ 
ve. Bangemann ha aggiunto 
che già oggi la produzione eu¬ 
ropea supera il tetto del 50%; 
ma è stato immediatamente 
fatto osservare che si tratta di 
un calcolo fittizio, perché otte¬ 
nuto sommando anche i noti¬ 
ziari, mentre è nel settore del¬ 
la fiction che l'Europa vuole 
sottrarsi al predominio Usa. 


Così è cambiato l’ascolto in 7 anni 


no nella morte per meningite 
tubercolare, a trentasei anni, il 
24 gennaio dei 1920. Si parte, 
come dicevamo, con l'arrivo 
del giovane Modigliani in una 
Parigi fredda è invernale ma 
scossa dai'benefici influssi 
delie avanguàrdie artistiche. 
Al grido di «Montmartre sei 
mia», quel piccolo ebreo livor¬ 
nese allievo di Fattori ed esti¬ 
matore di Baudelaire tesse 
amicizie importanti- ecco Pi¬ 
casso. già famoso e scaltro 
amministratore di se stesso; 
ecco Ulrillo amico della pri¬ 
ma ora, sempre a un passo 
dal manicomio; ecco Satie, 
Bracque, Soutine, Apollinaire, 
Max Jacob... Tra bewte di as¬ 
senzio e sniffale di cocaina, 
passeggiate nude al chiaro di 
luna e scorpacciate di sesso, 
Modi mette a punto quella 
sua particolare idea delta 
scultura e della pittura: «Il 
paesaggio non esiste, esiste 
i’uomo e quello che c'è den¬ 
tro di noi». Una dichiarazione 
di (nienti che gli varrà ostraci-' 



Richard Barry (Modi) e Elide Malli (Jeanne)nel film di Franco Brogi Taviani 


smi e rifiuti, noti solo i^ila na¬ 
tia LÉvomo, dove toma per 
qualche t^po nel 1913, ma 
anche nella civiiissùna Parigi. 
Perché Modi, almeno finché 
visse, non fu artista di succes¬ 
so: verKleva pcKo e male, i 
suoi colli lur^hissimi e i suoi 
occhi tristi non piacevano, le 
sue sculture «africane» veniva¬ 
no derise. 

Coi polmoni a pezzi ma 
con ror^lìo di chi tolta per 
affermare una propria visione 
dell’arte, Mqd^W^^ i 
^ A Parigi ^ 

4. . j - 


5 franchi l'uno: è il che incon¬ 
tra la giornalista inglese Bea¬ 
trice l^slings (Trudie Slyler), 
eccentrica e tossicomane, che 
diverrà la sua mecenate e poi 
ia sua amante; è II che cono¬ 
sce Jeanne Hébuteme (Elide 
Melli), la donna che gli darà 
una figlia e che si ucciderà, 
distrutta dal dolore e nuova- 
menie incìnia, buttandosi dal¬ 
la lineslra il giorno del suo fu¬ 
nerale. 

Franco Brogi Taviani, spai- 
l^giato daH'ottimo qperàiore 
Romano Albà^i.. (botale. il 


Periodo 

1983-84 

1984-85 

1986 

1988 

1989 

Totale Radio 

55.8 

54.4 

54.4 

51.4 

52.6 

Totale Rai 

32.4 

31.6 

32.1 

30 0 

29.1 

Rai 1 

18.4 

17.2 

18.2 

16.0 

16.5 

Rai 2 

19.2 

18 4 

18.1 

16.0 

15.5 

Rai 3 

1.1 

1.2 

1.6 

2.0 

1.9 

Stereo 

1.1 

1,3 

1.4 

2.0 

1.5 

Stereo 2 

1.4 

1.8 

1.8 

20 

1.9 

Totale private 

28.6 

30.0 

28.8 

30.0 

31.2 


lavoro sulle tinte rosse e «car¬ 
ne», quasi a restituirci il mon¬ 
do secondo gli occhi e la sen¬ 
sibilità di Modi), procede per 
incontri e dettagli: gli interpre¬ 
ti pnncipali non paiono sem¬ 
pre alfaliezza del compito e 
spesso il doppiaggio peggiora 
le cose; in compenso il film 
trova accenti convincenti 
quando fissa il momento della 
creazione (La servetta seduta. 
Bambina in azzurro...) e ci fa 
quasi toccare con mano il 
senso di oscura malinconia 
che traspare da quei dipinti. 


■i ROMA. La seconda inda¬ 
gine annuale suH'ascolto 
(40mila telefonate volte a de¬ 
terminare le quote di mercato 
di 690 emittenti) conferma 
che la salute delia cara, vec¬ 
chia radio è buona ma che la 
radio pubblica rischia di pre¬ 
cipitare in una crisi cronica se 
il piano di rilancio tante volte 
annunciato dovesse restare 
ancora sulla carta. La secon¬ 
da edizione di Audiradio '89 
sarà presentata c^gi a Milano, 
ma già si conoscono i dati es¬ 
senziali della ricerca. 

L'indagine tiene conto degli 
ascoltatori dagli 11 anni in su 
e misura, innanzitutto, l'ascol¬ 
to medio giornaliero e setti¬ 
manale, prendendo in consi¬ 
derazione le persone che ab¬ 
biano tenuto la radio accesa 
per almeno 15 minuti, tra le 6 
e le 24. La popolazione dagli 
11 anni in su è di 50 milioni 
534mi)a individui (50 milioni 
207mì)a nei 1988). L'ascolto 
della radio è aumentato dello 
0,4% nella settimana (da 36 
milioni 6D2mila a 36 milioni 
928mila); dc)ri% net giorno 
medio (da 25 milioni 856mila 
a 26 milioni 535mila). La cre¬ 
scita va a lutto vantaggio delle 
radio private. Esse si avvalgo¬ 
no anche di un calo conte¬ 
stuale della Rai, che non rie¬ 
sce a mantenere le vecchie 
posizioni. L'ascolto netto delle 
emittenti pubbliche passa 
(giorno medio) da 14 milioni 
44] mila a 14 milioni 200mila 
(dal 28,8% al 28,1%), l'ascolto 
delle radio private ed estere 
passa da 15 milioni 432mila a 
16 milioni TImila (dai 30,7% 
al 31,8%). Nel dettaglio, Ra- 
diouno cresce da 7 milioni 
Sldmila ascoltatori (15%) a B 
milioni ISmila (15.9%); é, in 


gran parte, l'effetto della pri¬ 
ma edizione del nuovo noti¬ 
ziario regionale del mattino, 
trasmesso in coda al Gri delle 
7, Radiodue passa da 7 milio¬ 
ni 509mila (15%) a 7 milioni 
499mila (14,8%); Radiotre da 
719mila (1,4%) a 860mila 
(1,7%); Stereouno cala da 1 
milione 62mila (2,1%) a 
?90mita (1,6%); Stereodueda 
1 milione 67mila (2,1%) a 
952mila (1,9%). La graduato¬ 
ria settimanale conferma que¬ 
sti equilibri, tranne che per il 
totale delle radio private ed 
estere che, per effetto di una 
maggiore dispersione, regi¬ 
strano un 54,4% deH'audiience 
(27 milioni 485mi)a) contro il 
54,8% dell'anno scorso (27 
milioni 490mila). 

L’indagine sul 0omo me¬ 
dio, relativa alla popolazione 
dai 15 anni in su (fascia nella 
quale l'ascolto è aumentato, 
mentre è calato in quella tra 
gli 11 e i 14 anni) offre con¬ 
ferme ma anche qualche ulte¬ 
riore diversificazione. L'ascol¬ 
to globale della radio aumen¬ 
ta rispetto a una sequenza ne¬ 
gativa registrata a paitlre dal 
blennio 1983-84: dal 51,4% 
delta popolazione considera¬ 
ta, ai 52,6%; il totale Rai passa 
dal 30% al 29,1%. Radiouno 
registra uno 0,5% (dal 16% al 
16,5%), esattamente la per¬ 
centuale persa da Radiodue 
(dal 16% al 15,5%). Radiotre 
rimane pressoché stabile (dal 
2% all'1.9%) mentre 1 due ca¬ 
nati stereo perdono comples¬ 
sivamente lo 0,6%. Per viale 
Mazzini non resta che una 
strada: mettere mano alla ra¬ 
diofonia - ora assurdamente 
modellata a immagine e som!* 
glianira tjella tv. 


Qraiuno 



1t,00 EOTTA ■ mtPOSTA. Risponde il mi¬ 
nistro della Ricerca scientifica on. An¬ 
tonio Ruberti_ 


ie.BS CALCIOi COPPA UEFA. Spartak Mo- 

sca-Ataianta 


16.80 I meiLLI DILL'HONOUHAt. Film 10.68 6CH6Q01. Cartoni _ 

con GIen Ford. Ann Sheridan. Regìa di CALCIO.-San Marino. Italia under 21_ 


Jaequea Tourneur 


81.80 i TORNATA SASATA^HAI CHIUSO 18.00 MOVIN ON. Telefilm 

UN*ALTIIA VOLTA. Film con Lee Van — 

Cleef. Regia di Frank Kramer_ 104W ROCK ROOKH». Teiefilm 

17.80 8UPCR 7. Varietà 


80.10 CALCKL Germania Ovest-Fin- 
landla. Qualificazioni mondiali 
•90 _ 

88.50 8TA8RRA.News _ 

84.00 LA T0RR8 DKLLA MORTI. 

Film di Jerry Jameson 


18.00 SUDAR CUP 


1S.00 ANCHI I MCCNI PUNGO¬ 
NO. Telenovela 


10.80 cartoni ANIMATI 


80.00 MI8TIR SD. Telefilm 





0.88 PETROCELLI. Telefilm 


88.48 TELRVIQQIÙ. Varietà 


18.48 JONATHAN. Con Ambrogio Fonar 


00.30 UUOMO DAI SEI MIUONI DI DOL¬ 
LARI. TBletllm con L. Majors_ 


1.35 DEBJAYTELEVI8I0N 


8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


88.30 SERATA JAZZ. (3*) 


RADfOOtORNALI. GRV «: 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. 682: 9.30; 7.30; 1.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19J0; 22.35. GR3 6.45; 7Mi 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 03. 6 56, 7.56, 
9 56. 11 57. 12 56. 14.57. 16 57. 18 56. 20 57, 
22.57, 9 Radio anch'io '69; 12.03 Via Asiago 
tenda. 15.00 Habitat; 16.00 II paginone, 19.25 
Audiobox, 20.30 La Resistenza rivisitata pei 
chi non c'era, 23.05 La telefonala. 

RADIODUE. Onda verde- 6 27, 7 26, 8 26, 
9.27, 1127. 13 26, 1527, 16 27, 17.27, 18 27. 
19.26, 22 27. 6 II buongiorno di Radiodue. 

10.30 Radiodue 3131; 12.45 Mister Radio!; 
15.45 Pomeridiana, 17.30 Tempo giovani; 

21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.23. 9.43, 11.43. 0 
Preludio. 7-8.30-10.30 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicate; 15.45 Orione; 19 
Terza pagina; 21.00 Johann Sebastian Bach; 
23.20 Blue note. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 SAMMYVAALSUD 

Rtoft di Afeitnder Macktndrlck, con Edward 
O.Robfnoon, Constanca Cummingt, Fargua McClal- 
land. Gran Bretagna (1963). 110 minuti. 

Pescando nei vari palinsesti troviamo questo film 
poco rroto ma dt buona fattura e interpretato da 
quel maestro che era Edward Q. Robinson. Qui fa 
la parte di un vecchio e simpatico contrabbandiera 
che fa da scorta ad un ragazzino rimasto orfano, m 
cerca dell'unica parente rimastagli che vive in Su- 
dafnea. 

TBLEMONTECARLO 


SO.SO ATTRAVERSO LE GRANDI COLLINE 

Ragia di Buri Kennedy, con Bruca Boxitilnari Jack 
Eian, Bo HofÀina. Usa (1986). 95 minuti. 

Plma visione tv per questo classico prodotto disne- 
yano. Hardy e Betty, due agazzi scampati ai mas¬ 
sacro dalla loro carovana da parte di un gruppo di 
indiani e di avventurieri, per mettersi al sicuro cer¬ 
cano di raggiungere un forte. Lungo inseguimento 
attraverso le montagne dello Utah, tallonati dal cat¬ 
tivi di turno. 

RAIUNO 


aO.SO L'ASSASSINO DI PIETRA 

Regia di Michael Winntr, con Charles Bronaon, 
Martin Balaam, David Shalnar. Naiia-Uaa (1973). 95 
minuti. 

Un capo di una famiglia maliosa delia Cafiforrita 
vuole vendicare la strage dei suoi parenti ad opera 
di una famiglia avversa. E per farlo assolda un ve¬ 
ro e proprio esercito composto di reduci dal Viet¬ 
nam. Ma l'implacàbile detective-Bronson non gliela 
farà passare liscia. 

RETBGUATTRO 


80.SO I MIEI PRIMI QUARANT’ANNI (seconda parla) 

Ragia di Carlo Vanzina, con Caro! AH, Pierre Cee- 
• 0 , Elllol Gould. Italia (1987). 

Se vi siete persi la prima parte non è poi cosi gra¬ 
ve. se l'avete vista, tanto vale arrivare tino in Ton¬ 
do. La trama è fatta delle mille avventure e dei mil¬ 
le letti attraversati dall'irrequieta protagonista. Ca¬ 
ro! Alt è bella quanto basta e Gould è lo spaesato 
di turno. 

CANALI 8 


ai.80 E^'tORNATO SABATA... hai CHIUSO UNALTRA 
VOLTA 

Ragia di Frank Kramer, con Loa Van Claaf, Rainar 
Shaine, Gianpiero Albertini. Italia (1972). 107 mlnu- 

Western-spaghetti doc con l'immancabile Lee van 
Cleef nel ruolo di un ex ufficiale sudista deciso ad 
impadronirsi di un milione di dollari di cui si è ap¬ 
propriato un irlandese imbroglione. Nell'impresa lo 
aiutano un vecchio compagno d'armi, un imbonito¬ 
re e due ladruncoli. Sparatorie e morti a volontà. 
RAITRE 


28.S0 TRE DONNE 

Regia di Robert Altman, con Shelley Ouvail, Sissy 
Spactk, Janico Rulo. Usa (1977). 125 minuU. 

Storia dell'amicizia fra tre donne che rifiutano gli 
uomini e vivono insieme tentando di costruire una 
sorta di famiglia. Film femminista, amato ed odiato, 
controverso come tutte le opere di Altman. Una 
metafora sull'Amertca e sulla sua desolazione ed 
una grande prova mterpretaUva detta Duvatt e del¬ 
la Spacek, praticamente al loro esordio. 
RETEQUATTRO 
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Cultura ESpmACOLi 


L’opera 

Padova 
e il «suo» 
Mozart 


Andrzej Wajda presenta a Roma 
il suo Shakespeare al femminile 
intepretato dàla compagnia 
dello Stary Teatr di Cracovia 


La messinscena è ambientata 
nel camerino deirattore-Amleto 
che spia dalle quinte 
le azioni principali del dramma 


I concerti della Rai a Milano 

Che musica 
il Novecento! 


ILARIA NARICI 

■1 PADOVA. Con l’esecuzio¬ 
ne deiroralorìo Betulia Libera¬ 
ta (KVl 18) di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart nella bilica del 
Santo a Padova, hanno avuto 
inizio, nella città veneta, le ce¬ 
lebrazioni per il bicentenario 
della morte del grande sah- 
sburghese. Queste prevedono 
una sene di manifestazioni 
che SI svolgeranno in tutta Eu¬ 
ropa neirarco del biennio 
1989/91. In queste iniziative 
rientra anche II Festival «Mo¬ 
zart nel Veneto» che, inaugu¬ 
rato daU'oratorìo mozartiano, 
dedica a quest’opera un con¬ 
vegno intemazionale dal titolo 
«Mozart, Padova e la Betulia 
Lberala». 

Nel febbraio del 1771 Leo- 
pold' Mozart ed 11 figlio quindi¬ 
cenne fecero tappa in alcune 
importanti città del Veneto; Il 
13 marzo, a Padova, dopo un 
brevissimo Soggiorno. Wolf- 
g^ang incontrò il marchese 
Giuseppe Ximeneo de Principi 
d'Aragona, il quale, colpito 
dalle doti dei ragazzo, gli affi¬ 
dò li compito di mettere in 
musica il difficile testo meta¬ 
stasiano. Mozart, nentrato > 
Salisbiiigo, compose la Betulia 
nelKestate del 1771 e la conse¬ 
gnò nell'autunno dello stesso 
anno, ma l'esecuzione avven¬ 
ne quasi certamente durante 
la quaresima del 1772. 

Divisa in due parti e costitui¬ 
ta da 16 numeri musiciali, la 
Betulia Liberata prevede un or- 

? anico formato da tre soprani 
per l'esecuzione padovana 
Lynda Russel. nella parie di 
Amintal; Caterina Trogu Ròhri- 
eh, Cabri; Vera Nikolova. Car¬ 
mi), contrailo (Graciela Ara¬ 
va, Giuditta), tenore (’Horsl 
Laubenlhal, Ozia) basso 
(Maurizio Morello, Achior) 
più coro (Coro del Centro mu- 
1 sica antica di Padova diretto 
da Livio Picotti) e orchestra 
d’archi c fiaQ a due (Orche¬ 
stra da Camera di Padova e 
del Veneto diretta da Peter 
. Maag). 

Al di là della qualità musi¬ 
cale, altissima sorprende anco¬ 
ra una volta la maturità dram- 
maiurgica con la quale il gio¬ 
vane Mozart affronta questo 
Impegnativo testo del cesareo 
■poeta filosofo». La Betulia, In¬ 
sieme all'altra azione teatrale 
sacra Cioos re di Ciuéa, fu 
compósta da Meiastaaio con 
l'Intento di «Istruliti dllettan- 
’^ò». secondo i postufati della 
riforma razionalistica del tea¬ 
tro d'opera. Tratta dal libro bl- 
. bllco al Giuditta, la B&ulìa Li* 

a si configura come spet- 
edificante e simbolico 
nella contrapposizione di be¬ 
ne (Giuditta) e male del mon* 
do (emblematizzato da Olo- 
< feme la cui testa fu recisa dal- 
' lo strumento della mano di 
{ Dio) e si articola In.una scena 
; musicale quantomal scarna 
nella drammaturgia, che pren¬ 
de le mosse dalla tragedia dei- 
l'assedio di Betulia da parte 
degljMrl. per trovare un mJ- 
' racobBOiepiloflo nella decapi- 
. tazione di OioTeme per mano 
dell'eroina israelita e nella 
successiva disfatta nemica. 

Mozart o^anizza questo 
’ grandioso affresco entro un 
grande arco poggiante sui due 
pilastri deU'ouverture, impian¬ 
tato per la prima volta sulla 
drammatica tonalità di re mi¬ 
nore, e del coro finale «Lodi al 
‘ gràn Dio che oppresse» in re 
maggiore. La contrapposizio¬ 
ne > tonale maggiore/minore 
. diventa quindi in questo caso, 
cenne in altri della partitura, fi- 
j gura del contrasto drammatur- 
, glco fra bene e male, fra ragio- 
I ne umana fOzia) e sapienza 
, divina (Giuditta). 

L'esecuzione di Padova tut¬ 
tavia non è stata sempre all'al- 
\ezzd del testo mozartiano, 
specie nel lunghi recitativi 
' piuttosto monocordi anche 
per l'esilità deH'apporto del 
basso continuo. Buono il cast 
femminile e l'orchestra mentre 
I la prova del tenore Horst Lau- 
benthal è parsa compromessa 
I da rilevanti problemi tecnici. 


«Hamlet IV», l’ultimo spettacolo 


Andraej Wajda porta a Roma per una breve tour¬ 
née Hamlet IV, suo quarto allestimento de! testo 
shakespeariano. Protagonista è questa volta una 
donna, Teresa Budzisz Kryzanowska. «In questo 
spettacolo Amleto è l’attore che spia dal cameri¬ 
no il dramma del mondo» dice. Un Amleto rac¬ 
chiuso in teatro che diventa metafora del mondo 
e riflessione sulla situazione sociale della Polonia. 


SnFANIA CHINZARI 


■i ROMA. 1) suo primo Amie¬ 
to era un personaggio d'azio¬ 
ne. Con t'aiuto dello scrittore 
polacco Wyspianski realizzò 
uno spettacolo forte, ricco di 
carica espressiva, incentrata 
su un personaggio capace di 
guidare gli eventi. Il terzo Tra¬ 
gedia di Amleto, pnnape di 
Danimaroj fu quello che dopo 
lo stato di guerra, dichiarato 
nel dicembre 1981, segnò la 
riapertura dei teatri polacchi, 
un Amleto-puzzle che potesse 
far meditare sulla situazione 
del paese. 

L'Amleto che qiiesta sera 
apre la stagione del Teatro 
Quirino di Roma è invece 
Hamiet IV. quarto approdo di 
Andrzej Wajda al lesto di Sha¬ 
kespeare e altro tentativo di 
affidargli un compito non faci¬ 
le, quello di riflettere sulla vita, 
sulla società e sul teatro, per¬ 
ché questo testo, dice Wajda, 
«è un'immagine della vita stes¬ 
sa*. 


Protagonista di Hamlet IV, il 
cui debutto era previsto a Cra¬ 
covia nel marzo scorso ma 
che è slittato all’estate per gli 
eventi politici polacchi, è Te¬ 
resa Budzisz K^anovdca, una 
donna, un'attrice che il regista 
ha definito «il più bravo "atto¬ 
re" polacco», una signora 
bionda, con lo sguardo fermo, 
il viso deciso degli slavi, i modi 
energici. Sono lei, Jerzy Radzi- 
wlowìcz - l’attore.preferito di 
Wajda. interprete del famosis¬ 
simo L'uomo di marmo e del 
più recente Demoni - e gli altri 
attori dello Staiy Teatr di Cra¬ 
covia ad incontrare la stampa 
per presentare lo spettacolo 
mentre Waida è rimasto in Po¬ 
lonia per occuparsi di un nuo¬ 
vo film e della sua attività poli¬ 
tica di senatore. 

•Non mi sono Ispirata a nes¬ 
suna delle altre Interpretazioni 
femminili di Amlefo spie¬ 
gato l'attnce introducendo il 
suo personaggio Le uniche 


indicazioni che ho seguito so¬ 
no state quelle di Waida, che 
pure ha adottalo un taglio 
rnoKo particolare, una nduzio- 
ne che non modifica le parole 
di Shakespeare ma che ricon¬ 
duce tutto il dramma al teatro. 
Amleto è in realtà l‘attore-Am- 
leto e in questo senso non fa 
alcuna differenza il fatto che a 
interpretarlo sia questa volta 
una donna. Amleto è un atto¬ 
re pensante, spiato net suo ca- 
menno mentre sul palcosceni¬ 
co, oltre la tenda, si sta svol¬ 
gendo il suo dramma». La 
scelta di avvolgere tutta la sto¬ 
na shakespeariana nella me¬ 
tafora teatrale costringe il pub¬ 
blico ad un rovesciamento di 
visuale. Gli spettatori siedono 
infatti alle spalle del palcosce¬ 
nico. privilegiati ascoltatori 
delle riflessioni-di ^leto e te¬ 
stimoni di secondo piano del¬ 
le altre scene. 

•Hamlet IV - precisa Stani- 
slaw Radwan, direttore artisti¬ 
co dello Stary Teatr > prende 
vita dallo spazio. 11 palcosce¬ 
nico, secondo un concetto pu¬ 
ramente shakespeariano, è 
paragonato al mondo e il ca¬ 
merino diventa, di conseguen¬ 
za, la fuga-da se stessi e dall'e- 
stemo; tutto quanto dice e 
confida Amièto é il suo pen¬ 
siero intimo e segreto, sono ri¬ 
flessioni àUl suo essere attóre, 
ma anche sulla vita e suH'arte, 
sulla violenza dell'agire e sulla 


conoscenza. La verità è che 
questo quarto Amleto di Waj¬ 
da é nato subito dopo il boi¬ 
cottaggio che gii artisti misero 
in alto contro il regime neii‘in- 
vemo del t^l. Dopo la di¬ 
chiarazione dello stato di 
guerra i regisri, adori, gli in¬ 
tellettuali organizzarono una 
toro protesta silenziosa: diser¬ 
tarono I team, ì mass- media e 
soprattutto la ielev^ione. Ec¬ 
co, questo spettacolo Andrzej 
lo ha dedicato a quegli artisti 
che si sentono responsabili 
del destino della società». 

La nuova traduzione di Sta- 
nislaw Baranezak, un poeta e 
studioso polacco che a 
New York - e che v^à resa a 
teatro nel doppiarlo curato 
da Giovanni Pampig|tone • è, 
su indicazione di Wajda, sem¬ 
plice, moderna e molto musi¬ 
cale. In (questa riduzione il 
Fortebracclo interiHetato da 
Radziwilowicz n(»i è più ci^ui 
che si impossessa della coro¬ 
na. ma l'attcue che prende li 
ruolo di Amleto. «Nella logica 
interamente teatrale dello 
spettacolo > dice l'attore - 
Amleto muore ma si nalza e 
se ne va. Un altro prende allo¬ 
ra il suo posto, in una succes¬ 
sione che non perm^ allo 
spettacolo di conoscere la fi¬ 
ne. Perché se lutti gli attori so¬ 
no stati ucci», è necessario 
che altri ne arrivino e che pos¬ 
sano presto prendere it loro 
posto» 



RUNNS TEOISCH* 


■i MILANO. Dopo la sontuo¬ 
sa fioritura dell'Ottixento, Il 
nostro secolo é trascorso tra i 
lamenti sulla cnsi della musi¬ 
ca. L'ultimo pianto è venuto 
dalla mediocre pattuglia dei 
cosiddetti neoromantici, au¬ 
toinvestiti del ruolo di restau¬ 
ratori delle vecchie glone. L’e¬ 
picedio si é risotto puccinia- 
namente in un fil di fumo ed 
ora, mentre ci avviciniamo al- 
Tultimo decennio del Nove¬ 
cento. possiamo rallegrarci di 
aver v^to uno del periodi 
più interessanti delia stona 
deli'aite. 

Forse non era questa l'in¬ 
tenzione con cui Mario Messi- 
nis, il nuovo direttore artistico 
delta Rai di Milano, ha inau¬ 
gurato la sua attività all'inse¬ 
gna dei Dialogo con Moderna. 
Ma non v'è dubbio che l'intel¬ 
ligente ciclo di concerti, aper¬ 
to dall'oichestra torinese deita 
Rai diretta da Ferdinand Leit- 
ner, conduce diritto a questa 
conclusione. Attorno alta figu¬ 
ra di Bruno Madema, protago* 
nista del dopoguerra, appaio¬ 
no i maestri della Scuola vien¬ 
nese che hanno aperto la via 
dei rinnovamento, seguiti in 
tutta Europa, e particolarmen¬ 
te in Italia, dal greppo di gio¬ 
vani - Nono, Donatoni, Berio, 
Bussoni, Clementi, Sciarrino e 
altri anccffa > divenuti a loro 
volta capiscuoia. 

Il panorama, diviso in nove 
giomate che saranno conclu¬ 
se da Boulez e Pollini, è accu¬ 
ratamente arricchito da una 
collana di «novità assolute» (a 
riprova che il progresso non 
finisce) e dalle «appendici» 
serali dedicate al Cinque-Sei¬ 
cento che fu anch'esso una 


delle scoperte dei nostri anni. 
C'è da rallegrarsi che, mentre 
la cattiva politica tenta di de¬ 
molire utili centri, come la 
Biennale veneziana o fa mila¬ 
nese Mu^ca nel nostro tempo, 
fiorisca una slmile iniziativa, e 
per di più attorno alle oiche- 
stre che la stessa Rai tiene in 
scarso conto. 

L'ottima qualità del primo 
concerto nella sala del Corv 
seivatorio milanese ci ha con¬ 
dotto a queste considerazioni. 
Aggiungiamo, per la cronaca, 
che il pubblico avrebbe potu¬ 
to essere più folto, ma non 
più attento e soddisfatto dei 
programma che, tra due 
omaggi a Madema. compren¬ 
deva tre impegnative compo¬ 
sizioni nate nel clima delVe- 
spressionismo viennese. La 
più cunosa è la pagina giova¬ 
nile di Anton Webem. in Som- 
moivrind, in cui gli echi di 
Wagner si mescolano a quelli 
di Mahler in un clima crepu¬ 
scolare, tipico del primo de¬ 
cennio novecentesco. Da il di¬ 
scende la necessità della rot¬ 
tura, pienamente attuata nella 
drammatica Lulu Simphonie 
dì Berg e nella Arila da ffype- 
non che ne assorbe gli stilemi 
in un clima italiano. Un raffi¬ 
nato Quartetto di Fabio Vacchi 
e l'elegante aria per voce sola. 
Les finuiiss aménes, di Camillo 
Togni, han completato la par¬ 
te contemporanea con un 
concorso del soprano Sarah 
Léonard e del flautista Rober¬ 
to PabbricianL Infine, é tocca¬ 
to al bravissimo Hilliard En¬ 
semble riportare gli ascoltatorii 
al clima rarefatto della Messa 
quattrocentesca di Guillaume 
Dufay che ha concluso tra gli 
applausi la prima serata. 


Prìmefilm. Il nuovo Resnais 

LaFVanda 
secondo Feiffar 


Voglio tornare • CMM 

Regia: Alain Resnais. Sceneg¬ 
giatura: Jules Felffer. Fotogra¬ 
fia: Charles Van Damme. Mu¬ 
sica: John Kander. Interpreti: 
Gérard Depaidieu, Adolph 
Green, Linda Lavin, Uura 
Benson. Michefine Preste, Ge- 
raidine Chaplìn, John Ashton. 
Francia, 1989. 

Milano: Prcaldent 
Roma; Capranlchctta 

H Molti a Venezia '89 si so¬ 
no dispiaciuti, con qualche ra¬ 
gione, che questo nuovo Vo- 
glìo tornare a casa di Alam 
Reasnais non abbia nscosso 
alcun riconoscimento nel¬ 
l'ambito del palmarès ufficia¬ 
le. La casa é in parte spiegabi¬ 
le. È un film singolare, quello 
di cui stiamo parlando. In pri¬ 
mo luogo è dubbio se definir¬ 
lo un'opera d'autore o d’auto¬ 
ri. Ad escogirare lo spunto 
narrativo e ad approntarlo poi 
per lo schermo è stalo infatti il 
noto disegnatore dì caustiche 
strips satiriche Jules Feiffer 
che, nel caso partìcolaTe. ha 
modellato su alcune sue bi¬ 
slacche. privatissime vicende 
personali di spaesato «ameri¬ 
cano a Parigi» un canovaccio 
spigliato, disinibito da affida¬ 
re, poi, alle cure, provvide e 
sapienti, del regista Main Re- 
snais. 

Ma la singolarità di questa 
realizzazione non finisce qui. 
Ad interpretare il ruolo centra¬ 
le di Joey Wellman, airloonisi 
attempato e dai più dimenti¬ 
cato colto in una sorta di viag¬ 
gio-premio nella Ville Lumiè¬ 
re. è stato insolitamente chia¬ 
mato l'ottantenne sceneggia¬ 


tore di musical Adolph Green 
che, di buon grado e con esito 
brillanUsslmo, fiA assodo al 
compilo di attore affìdatc^H 
per ia prima volta, caratteriz¬ 
zando il suo personaggio con 
gesti e att^giamentl, tic e vez¬ 
zi comportamentali davvero 
esilaranti. 

Con lutto ciò. non sì vuol 
certo dire che Resnais e Feiffer 
abbiano toccato il vertice del 
capolavoro. Hanno fatto, ben 
altrimenti, un film gradevole, 
ricco di trovate intelligenti. Sa¬ 
rebbe, peraltro, fuorivante ta¬ 
cere lacune, difetti che pure 
traspaiono dall'oidito non 
sempre omogeneo d' Voglio 
tornare a casa. Come ad esem¬ 
pio la troppo enfatica presen¬ 
za di Oepardieu o alcune ripe¬ 
tizioni inessenziali e pregiudi¬ 
zievoli. 

Dunque, Joey Wellman, an¬ 
ziano e ipocondrìaco disegna¬ 
tore d) (umetti americano dal* 
la fama un po' appannata, vie¬ 
ne invitato a Parigi dove è in 
allestimento una mostra di co¬ 
mics che dedica anche alla 
sua opera un circoscritto spa¬ 
zio. Joey è il tipico yankee di 
origine ebraica che non si è 
mai mosso dalla provinciale 
Cleveland. Quindi, fin dalla fa¬ 
se del viaggio aereo alla volta 
dì Parigi, tormenta ia sua poco 
meno attempata compagna e 
assidua collaboraUìce Lena, 
per conto suo entuàasla del¬ 
l'opportunità di approdare fi¬ 
nalmente alla «dolce Francia» 
dei suoi sogni. In realtà, inten¬ 
to pnoniario del vecchio Joey 
è ritrovare, nvedere l'indocile 
figlia Elsie, a suo tempo scap¬ 
pata di casa per studiare alla 
Sorbona l'amato Flaubert. 



Ovvio che per tutti questi 
personajui (e per tant'attri an¬ 
cora) le cose vadano ben di¬ 
versamente da come suppo¬ 
nevano dovessero andare. So¬ 
prattutto, Joey l’anziano dise¬ 
gnatore abbarbicato alle sue 
abitudini, ai suoi americanissi- 
mi (le. si sente drammatica- 
mente questi 

atieni di francesi che. tanto 
per cominciare, parlano esclu¬ 
sivamente francese; sono di 
una villania sovrana; e ignora¬ 
no ostentatamente chiunque 
non faccia parte della loro più 


stretta cerchia <h amici. In tali 
frangenti. Vo^io tornare a ca¬ 
sa palesa umori e saporì delta 
più classica commedia di ca¬ 
ratteri. di situazkmi, senza per 
questo trascurare quel gusto 
della parodia pungente'efre 
piglia di mira, di volta in volta, 
vizi e vezzi degli americani hi 
trasferta forzata in Europa; e 
snobismo, supponenze dei 
francesi, così intenti a fìngersi 
scafaU. intell^nti. da dimmti- 
care poi. parado^lmente, di 
dimostrarsi tali verarnente. 

asB. 


Sorrento ’89. In apertura l’atteso «Buon Natale... Buon anno» 

Luì, lei e l’amore a 60 anni 
Comendni racconta la vecdiiak 


Malgrado convenevoli, rituali anacroni^ici e sala¬ 
melecchi di circostanza, la ventiseiesima edizione 
degli Ihcontil cinematografici di Sorrento ha preso 
il via lunedi con bello slancio proponendo, via 
via, il film sovietico Cucciolo di Aleksandr Crisin, 
la nuova opera di Luigi Comencini Buon Natale- 
Buon anno e la pellicola americana di Howard 
Zieff Quattro pazzi in libertà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 


B SORRENTO. Come à sa. sii 
Incontri sorrentini sono dedi¬ 
cali, quest’anno, in parte aUi- 
nema sovietico più recente, in 
parte alle novità emergenti del 
giovane cinema italiano. Na¬ 
turalmente, a questo specifico 
programma spnp state abbi¬ 
nate, come^di consueto, cele¬ 
brazioni, omaggi- ad autori e 
personaggi del passato quali 
Alessandro Blasetti (cui è n- 
servato un ciclo retrospettivo) 
e Vittorio De Sica (al quale si 
intitola un ambito premio), 
oltreché rass^ne ccrilateralì 
rispettivamente incentrate sul 
cinema femminista e su quel¬ 
lo ecologico. 

Ma veniamo ai film in pro¬ 
gramma. Ospite d'onore fé- 
steggiatissimo e gratificato di 
una pergamena in memoria 
di Blasetti é stato Luigi Co- 
mencìr^i che, per l'occasione, 
ha presentato la sua nuova fa¬ 
tica dal titolo Buon Natale- 
Buon Anno. Si tratta di una 
delicata, sobria storia damore 
ti^a due anziani coniugi, pnma 
separati da insormontabili dìf- 
(icolià contingenti, poi riuniti 
felicemente dal naflioranie, 
naturale sentimento di com¬ 
prensione, di reciproca sotkfa- 


jrietà che, lerr'come oggi, ha 
sorretto, sorregge tuttora la lo¬ 
ro semplice, appartata esi¬ 
stenza. Basato su un testo del¬ 
lo scomparso Pasquale Pesta 
Campanile e interpretato fervi¬ 
damente. con ispirala mae¬ 
strìa, da due attori sensibili c 
misurati come Michel Serrault 
e Vima Lisi, Buon Natale... 
Buon Anno ha il merito di par¬ 
lare col dovuto buon garbo e 
con azzeccata .a^uzia della 
condizione spesso moilifìcan- 
te in cui sono costrette a vive¬ 
re le persone un po' attempa¬ 
te e, in secondo luogo, di pro¬ 
spettare una vicenda rivelatri¬ 
ce altresì del malessere, degli 
squilibri che stanno ai fondo 
di qualsiasi altra famiglia o si¬ 
tuazione di forzata conviven¬ 
za. 

Certo, c’é aria di patetismo, 
di grìgie e usurate atmosfere 
domestiche in questa nuova 
opera dì Cc^enemi, ma. con 
la stessa attenzione, l’anale^ 
approccio partecipe, solidale 
con cui si è frequentemente, 
efficacemente npiegato sui 
drammi, sulle inquietudini ti¬ 
pici del mondo infantile-ado- 
iescenziale, il cineasta si inol¬ 


tra qui, cauto e rispettoso, nel¬ 
la sfera intima, privatissima di 
due coniugi che si rfscopiiNio 
In età più che matura, inna¬ 
morali. indispensabili l'uno ai- 
ralirocome non mal» 

Animato da un analogo, ci- 
vitissimo intento ci è parso al^ 
che il film sovietico del giova¬ 
ne (e prematuramente scom¬ 
parso) cineasta Aleksandr 
Grìsin, Cucciolo, L'impianto 
narrativo è qui raccordato alle 
vicissitudini di un coraggioso, 
volitivo studente sedicenne. 
Nikola), che nei clima gretta¬ 
mente provinciale e conformi¬ 
sta della sua città tmta di por¬ 
re in atto una sua «rivoluzlo' 
nana», personale perestrojka. 
Lo scontro del ragazzo coi po¬ 
tere costituito, con i notabili 
dei luogo è subito aperto, ra¬ 
dicale. E, benché blandamen¬ 
te incoraggiato da qualche 
amico e da alcuni insegnanti, 
l'irriducibile Nikola) finirà stri¬ 
tolato nell'ingranaggio k^o 
messo in moto contro di luì 
dai corrotti e dagli inetti del 
paese. Film di vigorosa, netta 
condanna di quella inerzia, 
dell'atavico oblomovismo che 
costituisce, oggi in Urss, il pre¬ 
giudizio più grave al processo 
di rinnovamento laiKiato da 
Qorbaciov, OkcìqIo racconta 
anche, attraveiso i guasti quo¬ 
tidiani di un degrado morale e 
ideale dilagante, il dramma di 
un popolo, di un paese trop¬ 
po a lungo tenuti ai margini di 
una reale, producente dinami¬ 
ca democratica. Toni e atmo¬ 
sfere del racconto sono osten¬ 
tatamente virati su colori tetri, 
cupissimi ma l'indicazione 
morale che scaturisce, sde¬ 


gnala e incMitenlbile. da que¬ 
sto stesso film é. per contro, 
solare, inequivocabile. Soltan¬ 
to un rinnovamento davvero 
profondo, una pratica incon¬ 
dizionata della lUieità avranno 
ragione di ogni colpevole boi¬ 
cottaggio e di tutte le Irrieres- 
sale ipocrisie dei nemici della 
perestrojka 

Infine, una grafflante, spin- 
tosa commedia amerkana è 
approdate qui, nell'ambito 
della rassegna complemente- 
re «Sorrento Notte», prospet¬ 
tando quei dubbi splendori e 
quelle sicure miserie che oggi 
abitano drammaticaiitente la 
•grande mela», ovvero New 
York. Partiamo del film dì Ho¬ 
ward Zieff Quortra pozzi' in Ih 
bertà, incalzante e disinibito 
canovaccio sulle gesta poi 
non tento insensate di una 
piccola congrega di mentecat¬ 
ti che. coinvolte involontana' 
mente tra'fatd e fattacci di 
cruentissimo es'ito, sa cavarsi 
brillantemente d'impaccio» 
Benissimo ìnfeipietato da un 
poker d’attori formidabile per 
estro umoriisUco e per ininiua* 
le misura. Quattro posi in A- 
bertà é sicuramente motivato 
da precisi intenti commerciali 
Ciononostante, non é raro av¬ 
vertire nello stesso Film spunti 
e notazioni, tra l'ironia para¬ 
dossale e il grottesco ben tem¬ 
perato, che ribadiscono una 
(quasi) acquisita verità. Se¬ 
condo la quale, cioè, i matti, 
certo, si dovano più spesso 
nei manicomi, pur se non è in¬ 
frequente che questi stessi, fi¬ 
nalmente liberati e liberi, pos¬ 
sano dare parecchi punti alte 
cosiddette persone normali. 


CITROEN BX; I FIDA DELLA QUALITÀ 


Sfida di qualità, sfida di prezzi. In questo periodo i 
Concessionari Citroén offrono BX a condizioni eccezionali: 
I milione in più. IVA inclusa, sulla quotazione dell’usato e 
riduzione del 30%* sui finanziamenti di Citroén Finanziaria. 
Per chi non ha l'usato in permuta, poi, ci sono altre interes¬ 
santi proposte personalizzate. Le offerte sono valide fino al 
31 ottobre su tutte le vetture disponibili e non sono cumulabili 
con altre iniziative in corso. 

Chi scoile Citroen, può contare su una delle prime reti di 
assistenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi originali e garantiti 
12 mesi ad un prezzo controllata e soprattutto competitivo. 



BX 14 RE VIP 


La BX per eccellenza; 1360cm^ 72 CV e cambio a 5 rapporti con 
tutto il confort delle sospensioni idropneumatiche. Anche l’allesti¬ 
mento è "vip”; chiusura centraliauta, airavctri clettiici 
anteriori, vetri atermici e vernice metallizzata. Tutto, ma 
proprio tutto questo a L. 17.099.000 chiavi in mano. 


BX 16 PALMARÈS 


Viaggian in poltrona di velluto con la sicurezza e la potenza di un 
ISSO cm^ da 94 CV e cambio a 5 rapporti, questa à Falmaris. Chiusura 
centralizzata e vetri elettrici anteriori non potevano mancan in 
questolSOOdal rapportoqualità/prezzoveramenteecoenonale.Giudicate 
vcé: L 17.099.000 chiavi in manu 
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Scienza e tecnologia 



L'homo habilis t 

rubava le prede > 

catturate 
dai leopardi? 

- . 

I leopardi cacciavano gabelle ed altri piccoli ungulati e na¬ 
scondevano cid che non potevano consumare subito sugli 
alberi, ai riparo dai furti dei leoni e delle iene. Ed i nostri 
antenati, dali'homo habilis in poi, gliele «grattavano» lo 
stesso, forti della loro capacità di arrampicarsi sui tronchi 
degli alberi. L'ipotesi é stata avanzata da due ricercatori di 
un università canadese, sulla base dell'osservazione del 
comportamento dei leopardi del Serengcti nationa! park, m 
Tanzania. I leopardi - affermano i ricercatori - abbandona¬ 
no la preda spesso per tre quattro ore dopo averla nascosta 
ed inoltre scelgono sempre come «frigoriferi» alberi di una 
p^kiolare zona. Troppo facile per gU ominidi, dunque, 
raccogliere il pranzo catturato da altri ed evitare la fatica ed 
il pericolo della caccia in proprio. 

II computer 
per alleviare 
Il «mal di mani» 
dei pianisti 


Un programma percompu* 

16T può evitare ed alleviare il 
dolore alle mani che perse¬ 
guita molti pianisti profes¬ 
sionisti. Il programma è sta¬ 
to messo a punto dalla università hirdue, nell'Indiana, ed 
analizza lo stress di ogni giuntura delle mani durante un 
esercizio ripetitivo, l ricercaton hanno usato due videoca¬ 
mere per determinare la geografia delle ossa delle dita in 
relazione ad una chiave» di interpretazione per misurare la 
forza del loro impatto sulla tastiera, il computer usa poi 
queste informazioni per calcolare la distribuzione dello 
sforzo tra le dita, individuando quale difetto d'impostazione 
genera più stress e quindi, a lungo andare più dolore. 

Astronauta Un'astronauta delVEsa (En- 

te spaziale europeo), lo 
PIBII CSd svizzero Claude Nicollier, al- 

haIIa ciiavIa tuaìmente distaccato presso 

nello SDAZIO ,a Nasa ^ stato scelto per 

con la Nasa partecipare come «speciali- 

sta di missione* al volo Sts- 
46. Lo ha annunciato ieri 
l'Esa a Parigi. L'equipaggio 
del traghetto spaziale è incaricato di dare una dimostrazio¬ 
ne del sistema del satellite «Tss», concepito da Aeritaiia per 
conto dell'Esa. Deve inol^ lasciare nello spazio «Eureka*, 
piattaforma spaziale autonoma dell'Esa, concepita essen¬ 
zialmente per procedere a esperienze di ricerca in micro 

g ravità. Per Claude Nlcoiier, 4a anni, sarà il primo volo nel- 
ì spazio. Primo astronauta dell'Esa ad assicurare le funzio¬ 
ni di «specialista di missione*, egli è presso la Nasa dal 
1^0, per ricevervi la necessaria formazione, ai termini di 
tin accordo speciale tra gli enti europeo e americano. 



Il fumo 
acutizza 
il rischio 
influenzale 


Il fumo di troppe sigarette 
espone li rischio di infezioni 
delle vie respiratorie basse 
sostenute da Un batterio, 

«l'haemophllus influenzae», 
particolarmente resistente ai comuni antibiotici. E questa la 
conclusione cui è giunto lo studio multicentrìco che ha 
coinvolto otto ospedali italiani, che si è concluso nei giorni 
scorsi e Che è stato illustrato oggi dal coordinatore, ilprof. 

dei'dlpariitp^to di pneumologia dell'ospe- 
dale «Cardareiir» di Napoli. Nel coreo delio studio sono stati 
eundnatloltre 300 fumatori con bronchite cronica in fase 
di riacutizzazione. Dagli esaihi praticati su di essi è emerso 
che all'aumentare del consumo di sigarette aumentava la 
possibilità di riscontrare come causa scatenante della ria- 
ciiUzzazione bronchiale «l'haemophilus Influenzae». «Il fu¬ 
mò ha sottolineato il prof. Cazzola -> riduce le difese del¬ 
l'organismo nei confronti dei microrganismi e. pertanto, fi¬ 
nisce per favorirne la penetrazione. Ecco perché nel fuma¬ 
tori vi e una maggiore tendenza alle Inferzioni respiratorie e 
queste, quando presenti, sono più gravi». 

E dl'ldVOrO ^ missione scientifica di 

Ul-■ - _ Hipparcos, il satellite aslro- 

HippaiCOS meuico dell'Agenzia spazia- 

«OeometrAM europea (Esa), é stala 

avviata e comincerà entro 
') d£llfi 'SKll£ breve, le sue prime osserva- 

zioni di stelle per mezzo de- 
gli strumenti di cartografia 
stellare». Lo annuncia oggi 
un comunicato delia stessa Esa a Parigi. Lanciato da Kou- 
1 n>u, in Ouvana, il satellite non ha potuto raggiungere l’orbi- 
' tà ^'siazlónaria nominale prevista acausa di un guasto al 
. motore di apogeo per cui il suo prògramma ha subito alcu- 
-ne modifiche che ne riducono gfì obiettivi. Tra il 7 e l'I \ set¬ 
tembre scorso, precisa il comunicato, il perigeo dell'orbita 
è stato portato a circa 500 chilometri, e il 12 settembre sono 
stali dispiegati senza diirtcoìtà i tre pannelli solari e l'anten- 
pa di comunicazione. Dopo altri dièci giorni Hipparcos è 
passato dalla stabilizzazione per rotazione alla stabilizza- 
.Jicne triassiale ed ora il saleltile si trova nel suo normale 
vrtàdio.di funzionamento sotto controllo giroscopico. Il 26 


Parla Eridc Davis, esperto Usa di tossicxxiipendenze 

Droga, cura senza manette 


Droga? Per uscirne il percorso è lungo e difficile. 
Il risultato non è mai garantito. La ricaduta sem¬ 
pre possibile, t farmaci sono utili, ma soprattutto 
occorre rispettare la libertà del tossicodipendente. 
Non violarla mai. Le terapie devono essere perso¬ 
nalizzate. Intervista a Erick Davis, direttore dello 
Schick Shadel Hospital di Seattle, nello Stato di 
Washington. 


ALISSANDRA BADUEL 


M Direttore sanitario dello 
Schick Shadel Hospital di 
Seattle, nello Stato di Wa¬ 
shington. il professor Erick 
Davis cura da dieci anni le di¬ 
pendenze da cocaina, akol e 
derivati della cannabis. A soli 
37 anni è considerato uno dei 
principali esperti americani di 
tossicodipendenze anche da 
eroina ed è ora al lavoro sulle 
correlazioni con l'Mds. Il suo 
principale obiettivo, comun¬ 
que, è sempre quello di trova¬ 
re una cura stabilmente effica¬ 
ce contro la dipendenza dalle 
droghe. 

ProfeMore» chi è U dragato? 

OHIìcite dirlo, cosi in generale. 
L’uso di droghe o di alcol ha 
valori diversi, nelle varie cultu¬ 
re. Poi dipende anche dalle 
persone. La quantità non c'en¬ 
tra niente, può essere minima 
e provocare grossi guai come 
può invece essere notevole e 
non creare nessun problema. 
Uno stato di tossicodipenden¬ 
za esìste solo se ci sono tre 
elementi: il consumo ripetuto 
di una o più droghe o prodotti 
alcolici, l'insorgere di proble¬ 
mi dovuti a tale consumo ed 
ìniine l'impossibirità dì smette¬ 
re pur avendo capito qual è la 
causa delle proprie difficoltà. 

Ed è a questo ponto che voi 

iniziate 11 inttainento. Su 

coM vi basate? 

Su tutto. Per elaborare la stra¬ 
tegia più adatta, studiamo 
mente, fisico e contesto socia¬ 
le del pazienze. Perché ogni 
caso - e Tabbiamo capito da 
poco - é divereo dagli altri. Si 
tratta di un malessere molto 
individuale, non ci sono solu¬ 
zioni valide per tutti. 

Ma c'è una vera soluzione? 
Definitiva no, non c'è. Quelli 
che riescono a non drogarsi 


iièltembre, infine, sono state aperte le due caioUe che pro¬ 
teggevano i telescopi. Questo ha permesso di verificare, ^- 
giunge l'Esa, tutti ì rilevatori e i meccanismi del carico utile, 
M j^ncipali che ausiiiari. Tutto funziona perfettamente 
per cui è stato attuato i) passaggio alia determinazione del- 
rorìentamento del satellite in tempo reale. 


I NANNI mCCOBONO | 
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Ptotìzie da Vpyager 2 
Da un vulcano di Tritone 
fotografato un getto 
alto otto chilometri 


M La sonda spaziale «Voya- 
ger 2» Iva fotografato il 24 ago¬ 
sto sbórso un «getto» lif» gey¬ 
ser alto 8 chilometri sprigiona¬ 
tosi da un vulcano ghiacciato 
attivo su Tritone, laTuna gran¬ 
de di Nettuno. L’eruzione, se¬ 
condo quanto annunciato 
dalla Nasa. è stata fotografata 
dai «Voyager 2» durante lo sto¬ 
rico passaggio presso Nettuno 
e i suoi satelliti da una distan¬ 
za di i 00.000 chilometri. Fun- 
zlohari del jet propulsion la- 
boratory di Pasadena, in Cali¬ 
fornia, hanno detto che l’enj- 
zìone è apparsa come una 
silvia sottile per 145 chilo¬ 
metri sopra la superficie 
ghiacciala di Tritone, «forman¬ 
do una nube in espansione 
pei 145 chilomelri in direzio¬ 
ne ovest a seguito dei venti di 
Tritone». 

Secondo una dichiarazione 
diffusa dal laboratorio di Pasa¬ 
dena '«è questa la prima volta 
che fenomeni di tipo geyser 


mai più sono davvero pochi. E 
lo stesso discorso vale per l'al¬ 
colismo, che è un problema 
meno discusso ma enorme: ri¬ 
tarda ben 18 milioni di ame¬ 
ricani, tra cui anche la metà 
dei nostri 500.000 eroinomani. 
Tutto quello che riusciamo a 
fare, allo Schick Shadel, è di 
allungare il periodo in cui il 
paziente non si droga; finora 
siamo arrivati ad un 60% di 
astinenze per un anno di tem¬ 
po. Certo, sempre che ci sia la 
voglia di cambiare. 

Ma ae c’è quella non al può 

riuaclra a amettere da aoll? 
Qualcuno infatti ci riesce. So¬ 
no il 20% e di Solilo resistono 
un anno, pia in ogni caso a lo¬ 
ro il trattamento non fa bene. 
Hanno smesso perché si sono 
sentiti gli unici responsabili sia 
del problema che della solu¬ 
zione: è difficile inserirsi in 
una situazione del genere. 
Quelli più adatti alta cura, in¬ 
vece, sono i soggetti con un 
minor senso morale. C'è l’illu¬ 
minato che ammette di stare 
male ma pensa che non è col¬ 
pa sua, oppure c'è il «medica- 
iizzato cronic.- che vuole 
«qualcosa per stare meglio», 
cosa non importa. Vogliono 
che gli albi si occupino di loro 
e noi ci proviamo. 

Con quali metodi? 
Basandoci sul loro desiderio 
di smettere, prima di tutto. Poi 
con il tem^: per un buon 
trattamento ci vogliono alme¬ 
no tre mesi, non di ricovero 
ma di contatto. Quantità e fre¬ 
quenza delle cure non conta¬ 
no, è importante solo la dura¬ 
ta. 

Conlhiuanda intanto la vita 

normale? 

Nei suol lati positivi si, li più 
possibile. L’approfondila ana¬ 


lisi biologica, psicologica e so¬ 
ciale che facciamo ci permet¬ 
te di irulividuafe i fattori di n- 
schlo da combattere e le ativi- 
tà o relazioni da appoggiare. 
Un genitore che consuma dro¬ 
ghe o eccessive quantità di al¬ 
col, ad esempio, è un forte n- 
schio che riguarda diretta- 
mente la sfera bìolr^ica. Un 
lavoro che piace o un matti- 
monio stabile, invece, ^no 
elementi sociali da appoggia¬ 
re e potenziare. 

E il paziente cosa fa? 

Lavora con noi. fa le scelte. Il 
nostro è un «cafeieria treat¬ 
ment» che prevede, come al ri¬ 
storante, un'ampia lista di cu¬ 
re differenti, anche a livello 
famiacoic^ico. 

Usate molti farmaci? 

Di vari tipi, ma non molto a 
lungo. Servono solo a mettere 
il paziente nelle condizioni 
più adatte a lavorare con noi 
per il cambiamento. D'altron¬ 
de. la maggior parte degli ef¬ 
fetti di qualsiasi droga sono il 
risultato di un'aspettativa, cioè 
effetti placebo. 

Però d sono e II desiderio di 
provarli, come dice lei stes¬ 
sa, prima o poi prevale. 
Infatti Tintero trattamento ten¬ 
de a creare dei piacen diversi 
dalla dr(^a, delle altemathre 
che per quella persona siano 
altrettanto importaniì. Ed 'mlì- 
ne il paziente ^eire pKrteUo 
dalla ricaduta stabilenti di 
comune accordo delle sanzio¬ 
ni 

Quale tipo di sanzloiii? 
Sempre molto personalizzate. 
Ad esempio, con un medico 
cocainomane atòiamo abili¬ 
to che davanti alla certezza di 
una sua ricaduta fo awiseiò il 
suo ordine professionate. 
Questo per lui significherebbe 
perdere il diritto di esercitare o 
subire comunque delle lotti li¬ 
mitazioni. L’idea non gii pia¬ 
ceva affatto e la sanzione lo 
sta aiutando a resistere. 

Il vostro metodo è motto 
UMto io America? 

No: di solito i lo^icódipèn- 
denti fanno degli psico-gruppi 
o ascoltano lezioni generiche 
e poi giocano a baseball. 

E le comunità terapeutiche 


sono ancora considerate un 
buon^ema? 

Sono senz'altro ancora molto 
diffuse e si occupano soprat¬ 
tutto di eroinomani, che da 
noi sono mezzo milione, co¬ 
me dicevo, mentre 1 cocaino¬ 
mani sono 5 milioni. Certo 
hanno effetti molto duraturi, 
ma solo su un piccolo gruppo 
di persone. £ poi. bisogna la¬ 
sciare lutto: famiglia, città, se 
c'è anche il lavoro e chiudersi 
due anni almeno in un posto 
da cui spesso non si possono 
neanche avere contatti con 
l'esterno. Un sistema del gene¬ 
re secondo me va scelto solo 
dopo aver tentalo - e fallilo - 
corr trattamenti meno intensi. 
Anche nei casi più difficili, il 
paziente deve avere avuto pri¬ 
ma un'altra possibilità ed an¬ 


dare in comunità solo se è ar¬ 
rivato airultimo stadio delta 
dipendenza. 

Se qualcuno poi vuole anda¬ 
re Wn dalla comunità, non 
ce la fa più, secondo lei va 
trattenuto anche eoo la for¬ 
za? 

Le persone devono avere sem¬ 
pre piena libertà di scelta sulla 
loro vita. Se il paziente rinun¬ 
cia volontariamente a questa 
libertà per cederla a chi lo sia 
curando, allora potrà essere 
trattenuto e aiutato. 

E davanti ad una crisi di 
astinenza lei cosa fa? 

Solo quello che il paziente mi 
ha dato il diritto di fare. Ho già 
detto che se non è lui a sce¬ 
gliere di cambiare è dei tutto 
inutile iniziare qualsiasi cura. 


La tosàcomanìa 
più gave: l’alool 

H Gli americani sono 250 milioni. Entro i 21 anni, il 90% 
di loro ha provato l'alcol e il 70% ha provoto qualche dro¬ 
ga. 

Gli eroinomani sono 500.000, di cui 250.000 nella sola 
New York. 

Dei 30 milioni di persone che hanno prewato la cocaina, 
5 milioni ne fanno uso una volta a settimana o più. 

Dei 75 milioni di persone che hanno provalo i derivati 
della cannabis, 15 milioni ne fanno uso una volta a setti¬ 
mana 0 più. 

Gli alcolisti sono 18 milioni. 



Legalizzazione: 
i prò e i contro 


MONICA RICCI SAROBNTINI 


M In America le proposte di 
legalizzazione della droga 
meritano di essere prese in se¬ 
ria considerazione soprattutto 
perché l'attuale politica per 
combattere il narcotraffico si 
sta rivelando fallimentare. 
Ethan A. Nadelmann, in un 
lungo artìcolo apparso sull’au- 
torevole rivista americana 
«Scieirce», sostiene che i poli¬ 
tologi vedono la legalizzazio¬ 
ne come un modello per esa¬ 
minare da un punto di vista 
critico i costi e i benefici della 
politica proibizionista. I liber¬ 


tari la vedono come un'alter¬ 
nativa politica che elimina le 
sanzioni sull’uso e la vendita 
di droga, lasciando cosi spa¬ 
zio alla libertà economica ed 
individuate. Altri la vedono 
come un modo per eliminare 
la criminalità dal commercio 
dì stupefacenti. Chiaramente 
né la legalizzazione né l'ina¬ 
sprimento delle pene può per¬ 
mettere di risohrère il proble¬ 
ma droga. Inoltre é chiaro 
la legalizzazione comporta 
dei rischi perché renderebbe 
certamente più accessibili le 


sostanze stupefacenti, ne di¬ 
minuirebbe il costo e non ci 
sarebbe più il detenente delia 
punibilità. Ma vaie la pena di 
tentare almeno per tre molivi. 
Prima di tutto perchè l'attuale 
logica repressiva non è riuscì- 
la a sconfi^re e nemmeno 
ad frenare if dilagare del feiK> 
meno. In secondo hio^ c'è 
da mettere in conto ratto co¬ 
sto per lo Stato americano 
delle le^i proibizioniste. Ter¬ 
zo il rìschio della legalizzazio¬ 
ne potrebbe esere meno alto 
di quanto si creda, precidi- 
mente se si adetttano aUemati- 
ve intelligenti. 


Ma veniamo ai risultali e ai 
limiti delle politica alluata fi¬ 
nora. Gli ^tì <^Uniti stanno 
cercando di eliminare l’Impor¬ 
tazione di ^upefacenti nel 
paese attraverso programmi di 
sradicamemo delie piantagio¬ 
ni. finanziamenti per indurre 
gli agricoltori ad astenersi dal 
coltivare droghe e sanzioni 
penali per produttori e trafii- 
canti. A questa strategia si op¬ 
pongono moki ostacoli: la 
marijuana e l'oppio sono faci¬ 
li da coltivare e anche la co¬ 
caina può crescere in qualsia- 
» regiorte subtropicate del 
mondo. Molti produttori han¬ 
no reagito ai tentativi di sradi¬ 
camento coltivando le pianta¬ 
gioni in posti inaccessibili e 
camuffarrdo la merce con 
piante «legali». Arrche se in al¬ 
cuni paesi lo sradicamento 
riesce ad imporr con succes¬ 
so, altri paesi subentrarro nel¬ 
la produzione, come è acca¬ 
duto negli ultimi venti anni sia 
per la marijuana che per l'e¬ 
roina. Inoltre siccome cocaina 


ed eroina valgono più del loro 
peso in oro, gli incentivi per 
trasportare queste droghe ne¬ 
gli Stati Uniti sono cosi grandi 
che sicuramente non man¬ 
cherà mai gente che si assu¬ 
ma il rischio del trasporto. 

L’unico successo che il 
proibizionismo ha ottenuto ri¬ 
guarda la marijuana perché è 
meno costosa, più difficile da 
nascondere e più facile da 
scoprire. Negli ultimi anni il 
flusso di mariiuana negli Stati 
Uniti si è notevolmente ridotto 
mentre è aumentato il prezzo 
per U consumatore america¬ 
no. n risultalo è che oggi l'A¬ 
merica invece di importare 
marijuana la produce sul po¬ 
sto e che molti dei trafficanti 
intemazionali hanno dvreUo i 
loro interessi sulla cocaina. 

Poi ci sono le spese. Nei 
1987 la lotta alla droga è co¬ 
stata al governo americano 
ben IO miliardi di dollari. Dal 
1981 alI’S? le spese federali 
per stroncare il traffico di stu¬ 
pefacenti si sono triplicate. Se 


il commercio di marijuana, 
cocaina e eroina fosse legaliz¬ 
zato. nelle casse dèlio Stato q 
dei governi federali enti^b- 
bero tasse per almeno. 10 mi¬ 
liardi di dollari. M^roùie le 
attuali leggi sulla drpgàrttorte- 
rebbe quindi dei grandi van- 
taggi sia sul piano economico 
che su quello della qualità 
della vita. Gli omicidi, i furti e 
la piccola delirtquenza dimi¬ 
nuirebbero grandemente; la 
polizia, i tribunali e i giudici 
potrebbero coircentrare le h> 
ro foize'su altri crimini. 

Però tutti i benefici della le¬ 
galizzazione sarebbero inutili 
se milioni di persone comin-, 
Classerò a drogarsi liberamen¬ 
te. 1 dati sui consumo di alcol 
e tabacco ìnducorro a pna se¬ 
ria riflessione. Oggi,in Ameri-, 
ca 140 milioni dì persone fan¬ 
no uso di bevande alcoliche 
ed esistono 50 milioni di fu¬ 
matori. Non si può prevedere 
reffelto che la t^alizzazione 
potrà avere sul òonsumo delie 
droghe. Comunque la mag¬ 


gior parte delle droghe illegati 
non sono cosi perfeolòle co¬ 
me si pensa e prpbabilmqi^ 
le sostanze più rischiosq 
sarebbero,, appetibili al 
proprio per la Jpro 
tà. Per esampiò, secondo 
luto nazionale àull’abuao di 
droghe (Nida), circa 60 ^ 

ni di americani hanno fumalo 
mariiuana ma nessuno è mal 
morto per questo. InoHre sem¬ 
bra che la mariipBna, a'difte*' 

, lenza del tabacco, non prpvq-. 
- chi fenomeni di assuefazioni,^ 
Anche per quanto riguarda la?i 
cocaina^ gU effetti non.sÒM)» 
-cosi devastanti. Nel .1^86. 
sempre.secondo l'fetituto np-^ 
zionale suirabuso di droghe,' 
20 milioni di americani hanno 
provato la cocaina ma i con¬ 
sumatori abituali rimangono 
una piccola percentuale. Ri¬ 
sulla ormai eWdente che molti 
consumatori dì cocaina rìer 
scono a dosare t’uso (ti qtiesta 
droga senza incorrere in feno¬ 
meni di assuefazione u in gra¬ 
vi problemi di salute. 


Il nostro antenato montanaro di 7300 anni ia 


sono stati osservati su un 
qualsiasi oggetto del sistema 
solare da quando il "Voyager 
2" ha scoperto otto geyser atti¬ 
vi che spngionavano zolfo sul¬ 
la superficie di "lo", la luna di 
Giove». La nuova scoperta au¬ 
menta ancor più la crescente 
importanza di Trìtone che si 
palesa come la più stupefa¬ 
cente di tutte le decine di lune 
slnora esplorate dal iVoyager 
1» e «Voyager 2». Attualmente 
il «Voyager 2» si trova a 4,55 
miliardi di chilometri dalla 
Terra e a 90 milioni di chilo¬ 
metri oltre Nettuno. Avviando¬ 
si ad uscire dal sistema solare 
con una velocità di 60.168 
ciolometri all'ora, il «Voyager 
2» comincerà ora la ricerca 
delle tenui onde d’urto che 
segnano il confine tra l'in¬ 
fluenza esercitata dal Sole e lo 
spazio interstellare, cioè i'irm* 
sibile limite del sistema solare. 
La sonda è stata lanciata il 20 
agosto 1977. 


B Lo scheletro è quello di 
I un uomo di circa quarant’an- 
' ni, alto 1,67. Giace in posìzio- 
I ne supina, due grosse lame 
I di selce posate sulle spalle. 

' Due punteruoli in osso, uno 
I appoggiato sullo stemo e uno 
! fra le ginocchia, servivano a 
I chiudere un sudario, proba- 
I burnente in pelle, dì cui non 
' è rimasta traccia. Sopra il su- 
I darlo, sul lato sinistro delia 
I sepoltura, tre sacchetti con- 
I tengono il materiale che il 
I defunto, quasi certamente un 
I cacciatore, usava quotidiana- 
I mente: strumenti in osso e in 
' corno di cui si serviva per la 
I fabbricazione di altn stru- 
I menti, utensili e nuclei in sei- 
I ce. E ancora, resti di resina di 
I pino mouvre e di abete rosso 
I mescolati con un ossido di 
ferro, che fanno pensare a un 
rudimentale mastice. Il corpo 
era stato parzialmente coper¬ 
to da uno strato di sassi, scelti 
intenzionalmente, sopra i 
quali era stata gettata la terra 
che ricopriva la fossa. 

Cosi è ritornato alla luce a 


Mondevat de Sora. in Val Ro- 
rentìna, un nostro antenato di 
7.300 anni fa. Il ritrovamento 
delle ossa e di parte del cor¬ 
redo rappresenta ancora un 
mistero scientifico: la sepoltu¬ 
ra si trova infatti a 2.150 metri 
di altezza nelle Dolomiti ve¬ 
nete. A quella quota le parti¬ 
colari condizioni ambientali 
non consentono generalmen¬ 
te una cosi lunga conserva¬ 
zione di reperti di origine or¬ 
ganica. 

L’uomo di Mondevai è 
dunque l'unico rappresentan¬ 
te della cultura nota come 
mesolitico di montagna, tipi¬ 
ca della regione alpina. «Di 
questa cultura - ci spiega il 
professor Antonio Guerre¬ 
schi, docente di Paleontolo¬ 
gìa presso VUnlversìlà di Fer¬ 
rara. che dirige le ricerche - 
si conoscono centinaia di siti 
sparsi per le Alpi, principal¬ 
mente nella parte centrale e 
in quella orientale. Ma finora 
solo a Mondevai abbiamo 
trovato i resti di una sepoltu- 


A 2150 metri di altezza sulle Dolomiti 
venete l’équipe di paleontologi gui¬ 
data dal processor Guerreschi ha ri¬ 
portato alla luce runico rappresen¬ 
tante della cultura nota come mesoli¬ 
tico dì montagna. Se sparsi tra le Alpi 
erano stati ritrovati numerosi siti testi¬ 
moni di quella cultura, la tomba di 


Mondevai, conservata in modo splen¬ 
dido, è l’unica che abbia conservato i 
resti del suo abitante. A quelle altezze 
nessuno sì era mai aspettato di trova¬ 
re uno scheletro a causa delle diffi¬ 
coltà dì conservazione. Una ipotesi è 
che forse il sito era stato abitato an¬ 
che in epoche successive. 


ra, per dì più conservata in 
modo splendido e franca¬ 
mente non cì aspettavamo 
una tate fortuna». 

Molte le ipotesi avanzate 
per spiegare II «mìracob». 
Quabuno lo ha attribuito al 
fatto che il silo venne abitato 
anche in epoche successive 
(nell'età del rame e poi in 
epoca storica). GU scavi più 
recenti hanno intanto portato 
allo scoperto strutture ed abi¬ 
tato ancora più antichi: ad 
esempb un pavimento in 
ciottoli che la datazione con 
il carbonio 14 ha fissato a 


NICOIBTTA MANUZZATO 

8.300 anni da oggi e cioè alla 
fase antica del mesolìtico 
(mentre la sepoltura appar¬ 
tiene al mesolitico recente). 

Se la scoperta (ti Mondevai 
può essere definita eccezio¬ 
nale, parecchi spunti di inte¬ 
resse presenta un'altra sepol¬ 
tura avvenuta recentemente 
alla luce r\el riparo VUlabruna 
m Va! Cismon. sempre nelle 
Dolomiti venete. Siamo scesi 
In questo caso ad un'altezza 
più «ragionevole» (500 me¬ 
tri), ma il rinvenimento dì 
materiale organico costitui¬ 
sce counque un fatto abba¬ 
stanza inconsueto. A Villa¬ 


bruna permangono i resti di 
una serie di grandi insedia¬ 
menti risalenti alla Hne de) 
paleolitico superiore (undici¬ 
mila anni fa). Purtroppo la 
zona archeologica è stata 
malamente danne^iata da 
alcune ruspe, impegnate in 
lavori di sbancamento. Quel¬ 
lo che la natura non aveva 
fallo in migliaia di anni, 
l’hanno fatto in pochi minutt i 
mezzi meccanici che, rivol¬ 
tando il terreno, hanno di¬ 
strutto parecchi reperti. An¬ 
che la sepoltura ne ha soffer¬ 
to: lo scheletro ha avuto le 


ossa delle gambe troncate fi¬ 
no al femore. 

li defunto è un uomo di 
circa 25 anni; 1,69 di altezza 
stimata. SuH’avambraccto si¬ 
nistro un corredo composlq 
di pochi pezzi, di cui uno ri¬ 
corda le resine di Mondevai: 
saranno necessari però nuovi 
e più approfonditi esami per 
determinarne esattamente la 
composizione. Anche la fos¬ 
sa di Villabtuna era stata 
riempita di tetra; sopra la ter¬ 
ra (e non direttamente sul 
corpo, come a Mondeval) 
erano stale poste alcune pie¬ 
tre a rappresentare una sorta 
di segnacolo. Due delle pie¬ 
tre recano traccia di disegni 
geometrici stilizzati, in ocra 
rossa, che rappresentano la 
vera novità di questo ritrova¬ 
mento. 

GU scavi in Val Cismon di¬ 
retti dal professor Alberto 
Broglio, ordinario dì Paleon¬ 
tologia umana presso l'Uni¬ 
versità di Ferrara, si sono 
conclusi quest'anno. In Val 


Fkttentfna invece il [Hofessor 
Guerreschi calcola di avere 
davanti a sé altre tré-quattro 
stagioni di lavoro, anche per 
le particolari difficolìà rappre¬ 
sentate dall'alta quota. L'ulti¬ 
ma stagione di scavi in parti¬ 
colare (giugno-luglio di que¬ 
st’anno) ha conscìuto condì- 
zbni atmosferiche estrema- 
mente avverse. 

Parallelamente alte rice^ 
che sul campo proseguono 
gli studi e le analisi dei reperti 
nei laboratori specializzati: il 
materiale dei corredi è statò 
inviato all’ateneo di Ferrara, i 
resti umani aU’Univei^ità di 
Padova. Qui lo scheletro di 
Mondevai è già stato sottopo¬ 
sto a un check-up completo; 
Tac, ra^ì X, eie, per tentare 
di stabilire fra l'altro le cause 
della morte. Rnora si è potu¬ 
to accertare soltanto che II 
progenitore delle nostre po¬ 
polazioni alpine non era in 
ottime condizioni l^tve; sof¬ 
friva infatti di una osteopatia 
deformante a livello dell'emì- 
torace sinistro. 
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Sport 



Campionato d’Europa Under 21 
La nazionale di Maldini obbligata 
a stravincere se vuole agguantare 
la Svizzera, capolista del girone 


Il et azzurro lancia subito 
Casiraghi e mette Rizzitelli 
in panchina. Esordio di Bonini 
nella squadra del piccolo Stato 


Gol per souvenir a San Marino 


Stasera sul campo di Serravalle San Marino e Italia 
Under 21 giocano un match valido per il campiona¬ 
to d'Europa. Per gli azzurri l'assillo di far tanti gol. 
L’altra avversaria del girone è la Svizzera che guida 
attualmente la graduatoria con cinque punti, davanti 
agli uomini di Maldini con tre e alla Repubblica del 
Titano ferma a quota zero. AU’ultimo momento Mal¬ 
dini lancia Casiraghi ed esclude Rizzitelli. 


OAL NOSTRO INVIATO 

nuNcncoiuccHiNi 


■1 SAN MiUUNO. Vincere con 
tanti gol; una necessità, un 
imperativo. Per tornare a un 
successo che manca ormai da 
cinque mesi (amichevole a 
Novara con la Spagna). Tlta- 
lia Under 21 di Cesare Maldini 
batte il suo... calcio di ngore 
contro i dilettanti dì San Man* 
no. iVc^lio tante reti ma an* 
che il bel gioco», il et degli az* 
zum ha un'aria ^uasi dispera¬ 
ta. La sua panchina ecceftente 
da qualche tempo traballa, 
farsi eiiminare in un girone 


che comprende, oltre alla Re¬ 
pubblica del Titano, la mode¬ 
sta Svizzera sarebbe la proba¬ 
bile goccia che fa traboccare 
un vaso già pieno. «Ditemi voi 
cosa posso fare, chi posso se¬ 
lezionare. È colpa mia se que¬ 
sti ragazzi, i migliori della foro 
generazione, fanno quasi tutti 
panchina nei rispettivi club?» 
Non sarà colpa sua, ma le ulti¬ 
me esibizioni dei suoi ragazzi 
sono stale davvero «under», 
sotto il limite della decenza. 
•La Bulgaria con cui pareg¬ 


giammo a Foggia era una si¬ 
gnora squadra, non ci sto a 
sentir cotiche Darà filo da tor¬ 
cere a tutti Con la Jugoslavia 
e la Germania ovest è la mia 
favorita per la vittoria finale» 
Per ricordare qualche parti¬ 
ta decorosa, Maldini è costret¬ 
to a parlare anche dei pareg¬ 
gio in Turchia, 2 a 2, del gen¬ 
naio scorso. «Quella gara e 
l'altra con la Spagna mi sono 
piaciute. Voglio una squadra 
almeno a quei livello. In que¬ 
st) dieci mesi abbiamo perso 
per inlortunl tante pedine, 
vorrei ricordare solo Verga, 
Zago, Pullo, tutta gente che ri¬ 
copre ruoli importanti». Fra 
tanti assenti e altrettanto nobi¬ 
li panchinari, potrà sembrare 
strano che due titolari dei ri- 
speUm club, Rizziteli) e Buso, 
siano destinati stasera a non 
giocare sin dal primo minuto. 
Strano ma forse, stavolta, logi¬ 
co; Maldini vuol provare subi¬ 
to Casiraghi, che é da consi¬ 
derare senza incertezze il mi¬ 


glior giocatore della rappre¬ 
sentativa assieme a Di Canio. 
Rizzitelli c'è rimasto male, len 
aveva la faccia buia dei tempi 
di Liedholm Dalla partita con 
la Svizzera (0 a 0 a Sion) del- 
Taprite scorso, la squadra sarà 
diversa per cinque undicesi¬ 
mi Oltre a Rizzitelli manche¬ 
ranno Gatta, gli infortunati 
Pullo e Baroni, oltre a Saivato- 
n che andrà in tnbuna. Rispet¬ 
to al match con la Bulgaria, 
Fiorì rimpiazzerà fra 1 pali Pe- 
ruzzi, Venturìn sarà al posto di 
Corini e soprattutto Luca Pel¬ 
legrini prenderà la maglia del 
deludente Cravero L'altro fuo¬ 
ri quota, oltre al sampdoriano, 
sarà il torìnista Benedetti, 
chiamato in tutta fretta al po¬ 
sto di Baroni, finito ko dome¬ 
nica scorsa. <11 mio timore - 
conclude Maldini ~ è che il gi¬ 
rone si possa risolvere per dif¬ 
ferenza reti. Sarà crudele, ma 
al San Marino dobbiamo fare 
tanti gol*. DFZ. 


SANMAfllNO-imtA 


(Tv3 

Benedertim 
Toccaceli 
Conti P. 
Matteoni 
Gobbi 
Guerra 
Bacchiocchi 
Bonini 
Setva 
Francini 
Manzaroli 


ore 20) 

1 Fiori 

2 Lanna 
9 Rossini 

4 Zanonceill 

5 BeneOetb 

• Peitegrtni L 
7 D) Canio 

• Fuser 

• Casiraghi 
tOVenturlh 
11 Sitnone 


Arbitro: Joklk fJu^siavia) 

A dlaposUtoM A San Marino: 

12 Conti M.. 13 Consoni. 14 
Pasolini, 15 Capicchioni, 16 
Crescentlni. 

A dfspotMono riatrnaba: 12 

Gatta, 13 Ollara. 14 Carbone. 
15 Buso, 16 Rizzitelii. 


Massimo Bonini è runico nome 
noto di San Marino; In alto il et 
Gasare Maldini 


Sul Titano un caldo piccolo piccolo 


La ricca Repubblica di San Marino si misura per 
la prima volta con l'Under 21 italiana. Tutti i suoi 
giocatori sono dilettanti, ad eccezione di due. Si 
tratta del centrocampista Conti che gioca in C2 a 
Riccione, e. soprattutto, di Massimo Bonini, cen> 
trocampìsta del Bologna dai gloriosi trascorsi nel¬ 
la Juve con la quale vinse campionati, coppe e 
supercoppa. 


DAL NOSTRO INVIATO 


te SAN MARINO. Lassù sulla 
Rocca, a 738 metri d'altezza, 
l'aria è buona e il pallone ro¬ 
tola con allegria. Arterie in 
questo San Marino è una Re¬ 
pubblica indipendente, lonta- 
tta anni luce dai nostri isteri¬ 
smi domenicali da stadio^ Il 
suo football ha origini anlktie 
pionato ve- 
aquàdre di 
obà déi^o- 
quattroan-^ 


ni fa il calcio vero. Come è re¬ 
cente, ancor più, l'affiliazione 
alla Uefa e alla f^fa; le prati¬ 
che conclusive sono state sti¬ 
pulate da sedici mesi, fuori 
tempo massimo per consenti¬ 
re alla nazionale dì partecipa¬ 
re alle qualificazioni del mon¬ 
diali '90, ma nei limiti consen¬ 
titi per far gkn^ l'Under 21 
nel bàmpionato europeo. Tra 
cartoline, souvenir e un'aria 


che profuma di ricchezza, il 
pallone sammarinese rotaia 
sempre più forte, come dimo¬ 
strano gli undici campi sporti¬ 
vi e soprattutto gli oltre mille 
tesserati. Con qualche ecce¬ 
zione, per esempio quella del¬ 
ia squadra del San Manno che 
gioca nei campionato italia¬ 
no. qualche anno fa, all'epo¬ 
ca della «restaurazione», sali 
vertiginosamente, se cosi si 
pud dire, dalla prima catego¬ 
ria alla C2 in tre anni. Si parlò 
addinttura di coppe europee, 
ma la souadra nel bel mezzo 
dell'escalation comirtcìò a 
precipitare all'indietro. Oggi è 
ultima m classifica nel cam¬ 
pionato interregionale, con 
una media dì 200 spettatori a 
partita. Il tifoso diserta In mas¬ 
sa per dedicarsi alle partite di 
AI e A2 che si giocano fra le 
squadre del nove castelli (che 
possono tesserare due «sira- 


nien» purcfié della provincia 
di Porli e Pesaro), sana rivalità 
«di quartiere» che si consuma 
in tiratissimi match Domagna- 
no-Montevito o Pennarossa- 
Dogana, il club campione in 
carica, l'inter della situazione, 
è il Romagnano. Dopo le par¬ 
tite, di sera, la tv locale Tele- 
sanmanno prc, jne una sorta 
di «domenica sportiva», presto 
ci sarà anche un «processo 
del lunedi». Il mondo è fatto in 
scala. Passando al settore in¬ 
temazionale, c'è da dire che 
l'Under 21 allenata da Glorio 
Leoni finora ha nmediato sol¬ 
tanto solenni batoste, sulla fal¬ 
sariga della nazionale mag¬ 
giore, il cui fiore aU'occhiello 
è un pareggio, io 0-0 rimedia¬ 
lo contro il Ubano ai Giochi 
del Mediterraneo '87. La vitto¬ 
ria è tuttora un tabù. «Con la 
Svizzera a Sion - tiene a pre¬ 
cisare Leoni - ftòteVa finire uri 


po' meglio di S-0. Ma siamo 
andati in barca nell’ultiino 
quarto d'ora e atU)iamo pmso 
tre gol uno dopo l'altfo. Pa¬ 
zienza, miracoli non posia¬ 
mo fame. Con l'Italia non so 
come andrà a ftniie, anzi me 
l'immagino: mi auguro però 
che gli azzurri, se ci fanno 
una rete più degli svizzeri, poi 
non vogliano infierii. «Ma 
noi abbiamo un vantaggio 
dice ridendo U presidente del¬ 
ta Federcakeio sammannese. 
Giorgio Crescentmi - ed è che 
noi conosciamo i gioc^cm ita¬ 
liani ma tcm> non sanno nulla 
di noi...». I calciatori sammari¬ 
nesi sono tutti dilatanti, fa ec- 
cezipne Massimo Bonini. 30 
anni, un passato netta Juve e 
un presente nel Bologna. L’al¬ 
tro fuori qiKrta è il portiere Be¬ 
nedettini, autista di autobus. 
«Non è proprio esatto quelk) 
che si è scritto - precisa Cre- 



scentini - nel senso che tal¬ 
volta anche lui guida gli auto¬ 
bus deila sua ditta... Come del 
fatto che Matteoni faccia il 
meccanico' si, in un certo 
senso è vero, è proprietano dì 
un paio di carrozzerie» Gli al¬ 
tri sono quasi tutti Impiegati 
sfatali o studenti universitari, 
gente per io più ricco-bene¬ 


stante, che non se la passa 
male e gioca al calcio per 
passione, per hobby. «Ho pre¬ 
parato delle marcature a uo¬ 
mo per la difesa > confessa 
Leoni > mentre in mezzo fare¬ 
mo un po' di zona. Una zona 
stretta, SI capisce» E si mette a 
ridere It pallone rotola con al¬ 
legria. OFZ. 



£ cominciato ieri ^la quatta 
sezione del tribunale penale di 
Milano li processo per la ge¬ 
stione del Milan sotto la presi¬ 
denza di Giuseppe Farina e gli 
amministratori dell'epoca, ac¬ 
cusato di una lunga sene di 
reati societari oltre al falso in 
bilancio. Alla sbana. olue al¬ 
l’ex presidente rossonero e dirigenti, numerosi giocatori: Virdis, 
Baresi, Tassoni, Evani, Terraneo,^ttistini. Canuti e Maldera, i tec¬ 
nici Ljedholm, Radice e Castagner e il direttore sportivo Sandro Vi¬ 
tali. Giocatori e tecnici sono accusati di frode fiscale 


Fondi neri 
rossoneri 
Iniziato 
il processo 


Milan. Domenica riappare Van Basten. Berlusconi s improvvisa 
tecnico e fa la formazione: con Tolandese toma anche Maldini 

Nasce il iiresidente allenatore 


Metti un pomeriggio a Milanello con Silvio Berlusco¬ 
ni. C'è da cancellate la batosta di Napoli, serve rica¬ 
ricate il morale scosso di una squadra che sembra 
non abbia la forza dei tempi migliori. Il presidente 
non ha perso tempo e si è gettato subito nella mi¬ 
schia. Ha chiamato a rapporto lo staff tecnico, ha 
parlato con i giocatori e si è infine concesso alla 
stampa per una lunga chiacchierata. 


M MItANO. il Cavalier Silvio 
è uomo di tante parole e di 
fatti immediati. C'è da ricucire 
il suo Milan, dopo lo strappo 
di Napoli Tutto va fatto nella 
massima fretta, per evitare di 
perdere ultenore terreno in 
classifica e per nproporsi con 
immutati valori all'appunla- 
mento europeo con II Reai 
Madnd, Cosi, ieri, dopo una 
chiacchierata con lo staff tec¬ 
nico rossonero, il Cavalier Sil¬ 
vio ha già annunciato la for¬ 


mazione che scenderà in 
campo contro la Cremonese- 
Mai Sacchi aveva (atto una co¬ 
sa del genere di martedì, alla 
ripresa dei lavon, con tanti 
giorni ancora davanti alla par¬ 
tita donvenicale. Ma il Cavalie¬ 
re è fatto cosi. A lui piacciono 
i colpi a sorpresa; fanno spet¬ 
tacolo e rumore. Si è cosi tra¬ 
vestito da allenatore, un molo 
che gli piace da morire (in 
passato ha allenato una squa¬ 
dra diteUanti) e ha scionnato 


nomi e cognomi dette novità 
di domenica. E Sacchi? Era su) 
campo ad alienare la squa¬ 
dra. sicuramente ignaro degli 
annunci presidenti li pri¬ 
mo riguarda Marco Van Ba¬ 
sten. 

fDomenka sarà in campo - 
dice con aria soddisfalla ì) 
presidente • ma non ci ferme¬ 
remo qui. Tornerà in squadra 
anche Maldini, olile ad esserci 
due novità, che p^ tengo se¬ 
grete». 

E SacchP Sempre in campo 
ad alienare )a squadra annun¬ 
ciata dai «^ande capo». Beriu- 
sconi, comunque, capendo di 
essere andato oiUe le righe e 
nel timore di soUevare polve¬ 
roni inopporhrni ài questo de¬ 
licato momento, improvvisa 
una retromarcia mielosa nei 
confronit dei suo alienatole: 
«Sacchi ha fantasia - sottoii- 
nea - è un cieahwo e io ha 


grande stima per lui Noi ci di¬ 
ciamo sempre tulio. Credo 
che li nostro sia un binomio 
destinato a durare e che darà 
grandi soddisfazioni ai lUosl 
Sacchi è più che mai uno che 
lavora per il gruppo, è uno dei 
nostri». 

Un chìanmenlo necessario 
per sgombrare il campo dai 
cattivi pensieri e per spiegare 
che certe sue opinioni sulle 
scelte tatuche, come quella di 
far giocare in attacco Maldini 
e Rijkaard, sono frutto di una 
fantasìa studiala e non folle. 

«Quando allenavo anni fa 
una squadra di dilettanti in un 
torneo aziendale - spiega il 
cavaliere • e mancava un at¬ 
taccante, k> spedivo avanti il 
mio migliore difensore. Ho ot¬ 
tenuto sempre dei nsullali Se 
un presidente come me, che 
ha dimostrato di avere ottenu¬ 
to nsultau applicando l'inlelU- 


genza in altn setton, esprime 
opinioni sul calcio, lasciatelo 
fare Magari sono cose da bar 
dello sport. Ma il bar delio 
sport è un luogp approprialo 
per il calcio». 

Racconta di aver chiamato 
telefonicamente GullU e di 
aver ricevuto da Ruud notizie 
confortanti. Si diverte a fare 
voli pindarici sulla partita con 
il Napoli, dichiara che U Milan 
può ancora vincere lutto. L'ul¬ 
tima risposta la concede ad 
un giornalista spagnolo, che 
gli chiede cosa accadrebbe se 
li Reai in Coppa vincesse 5-0: 
«E un'ipotesi irreale - dice con 
grinta - e non ci può essere 
una risposta ad una domanda 
che contiene ipotesi irreale». 
Mentre sta andando via si ri¬ 
volge nuovamente ai giornali¬ 
sti spagnoli «Salutatemi Men- 
doza, ditegli di non stare tran¬ 
quillo» DUS 


Fondrìest 
ritrova 
Konychev 
nella Sabatini 



Oggi la Coppa Sabatini, una corsa storica per il ciclismo ita¬ 
liano, festeggia sulla collina di Feccioli la sua 37* edi^ne. 
L'albo d'oro è ricco di grandi firme, da Bitossi a Battagiin, 
da Moser a Sarenni. Oggi al via ci saranno stranieri dì rt- 
guardo come i fratelli francesi Madiol, Il sovietico Kony¬ 
chev, Roux e Da Silva. A difendere i colori italiani ci sarà 
anche Maurizio Fondrìest (nella foto) in cerca di riscatto 
dopo li secondo posto nel Giro deil'Emilia. 


Balletto 

delle dimissioni 
Silipo resta 
al Catanzaro 


Polemiche Usa 
La Pepsi non 
sponsorizza più 
yacht sovietico 


L'allenatore del Catanzaro 
Fausto Siiipo ha ritirato le 
dimissioni, annunciate do¬ 
menica pomerigio dopo la 
sconfitta casalinga con il 
Cagliari. Silipo lo ha annun¬ 
ciato ieri pomeriggio duran- 
le l’allenamento della squa¬ 
dra. «Ho preso questa decisione - ha spiegato Silipo - per¬ 
ché i tifosi e la società mi hanno espresso la loro incondi¬ 
zionata fiducia. Il presidente Albano mi ha detto esplicita¬ 
mente che non avrebbe mai accettato le mie dimissioni*. 
Uallenaioie, inoltre, ha detto dì avere avuto da) pre^nle 
giallorosso assicurazioni per un «concreto potcmziamento 
della squadra». 

Nonostante reccellente ri¬ 
sultato ottenuto dai sovietici 
nella prima tappa della 
Whitbread. la regala intorno 
al mondo, la Pepsi Cola non 
ha rinnovato il contratto di 
sponsorizzazione che la le- 
gava al maid-yachi «Pazisi*. 
Li) ha rivelato ieri il team manager della barea sovietica 
Vladislav Mumikov: «1 mass media americani hanno erlttca- 
to aspramente la Pepsi per aver sponsorizzalo la nostra ba^ 
ca quando nessun concorrente americano era riuscito a 
trovare un contratto pubblicitarìo per la WiUbieid, com¬ 
prese le ragazze di U.S. Woman Chailenge che si sono do¬ 
vute ritirare dopo la partenza per mancanza di fondi». 

Angelo Domenghini, 48 an¬ 
ni, ex gloria della nazionale, 
deirfnler e del Cagliari toma 
in panchina. Da ieri è U 
nuovo allenatore del Nova¬ 
ra, la squadra azzurra che 
milita nel girorte A della se- 
rie C2. Sostituirà Adrimo 
Fedele, esonerato alia seconda giornata di campionato. La 
formazione rtovarese è attualmente in ultima posatone in 
classifica con un solo punto. L’anno scorso Dotnettghinl ha 
allenato a San Benedetto del Tronto e venne esonerato a 
metà campionato. 


Domenghini 
si occontenta 
della serie C2 
Va al Novara 


In ospedale 
R 0 CI 9 Graziano 
stella della boxe 
degli anni 50 


Rocky Graziano, ex campio 
ne de) mondo del pesi rnedi 
degli anni Cinquanta, è sta¬ 
to ricoveralo durante il fine 
settimana in un oapedale di 
NeM Yorii dopo un coUaiao. 
Graziano è oollido impiov- 
visamentt nella sua caia, 
non riuscendo a parlare o a rùpondere ad alcuno atiinoàx. 
Anche se i medici non hanno ancora fatto una diagnosi, la 
famiglia teme si tram del morbo di Alzheimer. Sul tete*. 
darlo pugile, il cui vero iwme è Thomas Rocco Bartella, à 
stato realizzato uno dei film più beili sul mondo della boxa: 
•Lassù qualcuno mi ama» con Paul Newman 


Pallavolo 
Il presidente 
lasda la Ral 
per la Fininvest? 


Durante la 

del campionato femmlni 
avvenuta ieri a Roma, U pre¬ 
sidente della Pedeivolkqr 
Manlio Pldenzio ha lancUilo 
un messaggio alla RaL Con 
la tv di Stato la Federazione 
ha un contratto fino a) '90; 
la Fminvest ha proposto un contratto biennale una citm 
che si aggira sui sette miliardi. «La pallavolo effettivamenle 
interessa a Berlusconi. Abbiamo un contratto con la Rpl 0 
intendiamo rispettarlo ma non saremo certo noi a chiedine 
il nnnovo ma dovrà essere lei ad offrirlo a buone condizio 


UIRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 22,5 Mercoledì sport: Rugby, da Partai, Ftancla-Britlsh 
Lion - Isola d'Elba, tentativo di lecord del mondo d'apnea 
d) Angela Bondìni. 

Raldue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio: 16.15 Ciclismo. Settimana 
del Lazio: Viterbo-Rìetì; 18,45 Tg 3 derb^, 19,55 Calcio, Siun 
Marìno-ltalia under21. 

Tmc. 13,45 Sport News - 90x90 • Sportissimo; 20,10 Calcio, 
Germania Ovest - Pinlandia, qualificazioni Mondiali 'W; 

23.15 Stasera sport. 

Capodietria. 13,40 Calcio, Aston Villa • 0«by County (repli¬ 
ca), 15,30 Juke box; 16.15 Calcio, campionato olandeie 
(replica); 18J5 WresUing Spotlìght; 19 Fiùi 19,30 
Sportime; 19,30 Juke box; 20,30 B^bal), campionato NO; 

22.15 Ckilden Juke box; 23,45 Boxe dì notte. 


Per la sfida con Tltalia 

Lazaroni fa lo zingaro 
alla ricerca dei suoi 
brasiliani «europei» 


M SAN PAOLO Comincerà 
da Francofone il giro di nco- 
gnizlone del commissario tec¬ 
nico dei Brasile Lazaroni, per 
vedere all'opera i brasiliani 
nei vari campionati europei. 
Un giro obbligato, visto che 
quasi tutti i migliori ormai so¬ 
no emigrati altrove alla ricerca 
di guadagni, che ne) loro pae¬ 
se non possono raggiungere. 
Questo giro culminerà poi 
nella partita che la nazionale 
del Brasile disputerà il 14 otto¬ 
bre a Bologna contro la nazio¬ 
nale Italiana. Non sarà, co¬ 
munque, la squadra migliore 
quella che presenterà contro 
gli azzurri. Molti club europei. 
Infatti, non hanno concesso fi¬ 
no ad ora l'autorizzazione ai 


loro tesserati per disputare l’a¬ 
michevole di Bologna. Si tratta 
dì Branco, Valdo, Ricardo ed 
Aldaìr, che giocano in squa¬ 
dre portoghesi, di Romarìo 
che milita nel Eindhoven e 
Mozer. acquistato quest'anno 
dairOlimpique di Marsiglia. 
Lazaroni ha detto di aver pre¬ 
paralo una Vista di ventitré gio¬ 
catori, ba i quali il torìnista 
Muller, il napoletano Careca e 
il fiorentino Dunga, ma che ne 
porterà a Bologna soltanto 18. 
Contro ta nazionale di Vicini, 
Lazaroni dovrebbe mandare 
m campo il seguente undici; 
Taffarel. Jorginho (Josimar), 
Mauro Galvao. Aldair, André 
Cruz. Mazlnho. Dunga, Silas, 
Tita, Careca e Bebeto 


Il profeta dimenticato d riprova 


Da una settimana è tpmato in pan¬ 
china, su quella <iel Livorno in C, vo¬ 
luto da Allodi. E cosi Corrado Vicia- 
ni, il «profeta» dimenticato di un foot¬ 
ball, il «gioco corto» delia Ternana 
nei 72, che avrebbe fatto la fortuna 
altrui quindici anni dopo, continua 
la sua originalissima e sfortunata car¬ 


riera. Vinse due volte ii «Seminatore 
d’oro» («ma per predicare il calcio ai 
massimi sistemi bisogna farlo da Mi¬ 
lano e Torino»), si è sempre consi¬ 
derato un cavallo sciolto, rifiutando 
rìscrìzione all'associazione allenato¬ 
ri. Sempre ostinato all’inseguimento 
della sua «Grande utopia». 


■I «Per anni ho raccattato 
squadre, e mi chiamavano so¬ 
cietà allo sfascio, magari a 
campionato iniziato con clas¬ 
sifiche disastrose Non ero di 
moda e lo sapevo Ma ho te¬ 
nuto duro». A 60 anni, metà 
dei quali spesi su una panchi¬ 
na. Corrado Viciani si raccon¬ 
ta: lui, il grande profeta del 
calcio che non fece fortuna, 1 ! 
•pazzo» che predicava un 
football troppo moderno, un 
uomo tradito, in fondo, dal 
grande amore della sua vita. I 
giornali si accorsero di lui 
vent’anni fa, campionato di 
sene B 71-72 quando portò la 
Ternana per la pnma'volta in 
serie A. con una squadra dì 
giocatori modesti, disposta in 
campo in maniera rivoluzio¬ 
naria. Era nato il «gioco cor¬ 
to», un modulo che non 
avrebbe fatto fortuna col suo 
inventore ma... «Un paio d’an¬ 
ni fa, a casa mia in Toscana, 
guardavo una partita del Mi- 
lan di Sacchi assieme a due 
miei ex giocaton. Roffi e Mari¬ 


nai. Ad un certo punto Roffi sì 
voltò verso di me e dicendo; 
"Corrado, ma questi giocano 
come SI faceva noi, a Temi”, 
io adesso sono vecchio, non 
voglio dire di avere insegnato 
nulla, però ricordo quando 
con la Ternana ridevano del 
miei concetti, dei "possesso di 
palla”, del “fuorigioco", deila 
''squadra corta”. li pressing 
no, non lo facevamo. Ma sol¬ 
tanto perché avevo ragazzi 
che non erano in grado di 
sopportare certi ritmi. Ho 
sempre detto che in A gioca¬ 
no non solo i più bravi ma an¬ 
che i più forti, lo nel ruolo di 


Guilit avevo Caidillo, ragazzo 
intelligentissimo, ma fìno a 26 
anni giocava neii'Aslimacobi, 
mica nelTAjax». 

•La mia grande utopia: un 
portiere e dieci giocauxi uni¬ 
versale Ma dovevo sempre fa¬ 
re i conti con una società che 
non poteva spendere e mi il¬ 
ludevo del fatto che un bravo 
allenatore avesse il dovere dì 
salvaguardare anche 1 ) bilan¬ 
cio delia società. 

•L'anno della sene A lo n- 
cordo come adesso La reln)- 
cessione era programmata 
per sanare H bilancio, per raf¬ 


forzarci prendemmo sei gio¬ 
catori spendendo come per 
l'acquisto di un buon media¬ 
no di serie B». 

Viciani voleva un calcio 
con palla a terra e passaggi 
corti, m un'epoca in cui domi¬ 
navano ) lanci lunghi, le mar¬ 
catura a uomo. «Mi chiedevo: 
se metto li libero per evitare la 
pencolosità dei lanci altrui, è 
assurdo che faccia giocare un 
regista con questi compiti se 
anche gii altri usano il battito¬ 
re libero Cosi per valutare la 
partila dei mici valutavo sem¬ 
pre la prova del libero avver¬ 


sano. Se giocava bene, aveva¬ 
mo sbagliato tutto noi». Una 
volta Galeone disse che lì suo 
Pescara si ispirava a quella 
Ternana. «Io non lo so se é ve¬ 
ro. So che nella mia vita, ori- 
ma da calciatore poi da alle¬ 
natore, ho sempre perso al¬ 
l'ultimo minuto. Da giocatore 
andai a HelsinW (nel '52 con 
l'Olimpica). Tutu 1 miei com¬ 
pagni andarono nella nazio¬ 
nale maggiore, io no. D'alle¬ 
natore mi chiamò il Torino, fi¬ 
nalmente una panchina come 
avevo sempre sognato, all'utti> 
mo istante presero Cadé. E 
poi quella finale di Coppa Ita¬ 
lia. ii mio Palermo contro il 
Bologna. Facemmo un gol 
con MagistrelU e tenemmo du¬ 
ro fino ai 91', poi l’arbitro fi¬ 
schiò un rigore per un fallo su 
Bulgarelli. Fu pareggio e ai n- 
gon perdemmo. La sera stessa 
la tv mostrò che il rigore non 
c'era, ormai era fatta. Quella 
finale me la sogno ancora di 
notte, quella coppa mi avreb¬ 
be cambiato la vita». OFZ 


BREVISSIME 


nchugiiia. La martellista sovietica ha stabilito a Friince 
(Urss) con 61.50 il nuovo primato soirietìco. 

Maratona di Venexia. La nazionale sovietica paitec^rerà alla 
quarta edizione in programma domenica prossima. 

Tennis donne. In Federation Cup, Usa-Grecìa 2-0: Eveit-Papa- 
daki 6-0 6-1, Navralilova-Kanefloupulus6-3 6-1. 

Baseball. Nella terza partita della finale scudetto la Mamoli Gr 
ha battuto la Lenoir Rimìni per 2-). 

Moto a Mlsano. Sabato e domenica al Santamonica il Gran 
Prìx 2SQ e la finale delle «sport production». 

Fiducia a Slmonl. Il Cosenza ha confermalo piena fiducia al* 
l’allenatore emiliano dopo 1’ 1-5 subito a Parma. 

Caldo sovietico. Spartak-Lókomotiv l-l, Zentt-Dynamo 1-0, 
Ararat-Zalgirìs 0-0. Classifica: Spaitak 40, Onepr 37. 

Bif^ettl MUan-Real Madrid. Prezzi: pottrondne 170.000, tii- 
buna 84.000 e 64.000, parterre 28.0(X), gradinate 16.000 

Trofeo Berettl. L'edizione 1990, con 'Torino, Napoli, Rondi¬ 
nelle e Carrarese, si disputerà a Coverciano. 

McLaren. Da oggi la scuderìa britannica effettuerà alcuni test 
con Pirro; è atteso anche Senna. 

Tennistavolo per Vip. Claudio Panatta ha vinto a Roma il pri* ' 
mo torneo battendo VendHti, Bracardi, Marenco. DsvoÙ. 

Basket. È stato rigettato ieri il ricorso della Paini contro Tomo- 
iogazione delia partita persa contro la Knorr. 

Clcitono. Luca Zanotti ha vinto la tappa di Vlteibo ed è tt 
nuovo leader della 6* Settimana intemazionale del Lazio. 

Evair è tornato. Il brasiliano delTAtalanta è rientrato ieri da) 
Brasile. La calcificazione della caviglia infortunata sembra 
ormai completa. Secondo i medici Evair può tornare ad al» 
lenarsi senza riserve. 
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_ Sport 


n vischio II Rally dei Faraoni: 4800 km 
Gli sport a cavallo di una moto 

«estremi» Decisivo test in vista 

- della massacrante Parigi-Dakar 


La gara, attraverso l’Egitto, 
si concluderà 111 ottobre al Cairo 
Gomme antiforatura e «trip master» 
per non perdersi tra le dune 


Un fiume selva^o 
una canoa-^isdo 
nel caiQ’on incubo 


Navigare su due ruote nel deserto 

E il centauro-nostromo tiene d’occhio la bussola 


È I ultima follia per chi cerca emozioni imposti 
Nato in America nel dopoguerra tra le rapide 
tuose dei fiumi del Colorado, il «rafting» sta diven¬ 
tando popolare in tutto il mondo e negli ultimi anni 
ha preso piede anche in Italia Una spedizione gui¬ 
data dai fratelli romani Dall Oglio ha disceso su ca¬ 
noe e gommoni il misterioso e Straordinario Rio 
Apumirac sulle Ande peruviane filmando I impresa 


LEONARDO lANNACCI 


Il record 
di Angela 
Un tuffo 
di 107 metri 


HISOU D ELBA Un altra 
impresa da guinness dei pn 
mali negli sport «estremi» Una 
donna Angela Bandini ha 
stabilito len all Isola d Elba il 
nuovo primato assoluto mon 
diale di apnea in assetto vana 
bile raggiungendo la profondi 
làdl-107metn Laventotten 
ne riminese ha fatto meglio di 
En?o Majorca (-101) e del 
ifrahcese Ma)o( che era arivato 
a-105 Un record eccezionale 
se SI tiene conto che il prece 
dente limite del 1985 della 
stessa Bandini era di -52 la 
metà esatta L immersione è 
durata 2 minuti e 46 secondi 
un eternità anche se all uscita 
dall acqua la nuova primatista 
non ha mostralo la minima 
mancanza d aria 
•Quattro anni quando mi 
ziai gli allenamenti - ha rac 
contato la Bandini - mi ero 
fermata a quota 50 senza riu 
scire ad andare oltre La pau 
ra mi bloccava e li dolore ai 
(impani era (toppo far(e Ave i 
vo perso ogni speranza Poi 1 
con calma e pazienza mi | 
convinsero che potevo scen j 
dere e risalire senza compen i 
sare oltre I cinquanta metri* 

Altn sport estremi «il termi | 
ne con cui vengono indicate | 
le discipline che presentano 
un alto grado di pericolosità - 
sono il paracadutismo lar 
rampicata libera sulla roccia a 
mani nude il deltaplàno il 
wlnd surf acrobatico lo stesso 
alplnismò e i grandi raid mo< 
torislicl come il Rally dei Fa 
raoni e la mitica Parigi Dakar 
5port estremo per eccellenza 
è poi I americano *rafting> che 
SI può tradurre abbastanza li 
beramente «volo sull acqua* 
Sta ad indicare la discesa di 
canoe e gòmmoni lungo le ra 
pide di un fiume 


Terza tappa de) Rally dei Faraoni nelle moto prose* 
gue il dominio della Yamaha ma anche dei piloti 
Italiani Franco Picco ha vinto davanti al francese 
Peterhansel In classifica generale è al comando 
Alessandro De Petn su Cagiva elefant Nella catego* 
na auto terzo successo consecutivo del finlandese 
Ari Vatanen con la Peugeot 405 turbo 16 che conso¬ 
lida così anche il suo primato in classifica generale 

RICCARDO MATESIC 


H ROMA Un altra galoppata 
lunga e faticosa attraverso i 
deserti africani il Rally dei Fa 
raoni Si traila un pochino del 
preludio alla prossima Parigi 
Dakar che si correrà come 
sempre a gennaio Della so 
rella maggiore il Rally dei Fa 
raoni ha tutte le caratteristiche 
(il deserto la facilita di per 
dersi e la velocità) ma è me 
no massacrante più corto e 
quindi meno nschioso Vi 
partecipano tutte le principali 
squadre ufficiali che proprio 
per il significalo strategico del 
la manifestazione egiziana 
porteranno tutte le moto in 
versione 90 La gara ha preso 
il via domenica scarsa da 
Alessandna con un trasferì 
mento che comprendeva un 
prologo di 30 km e quindi la 
prima vera prova speciale con 
partenza dal Cairo di fronte 


alla sfinge di Gizeh Saranno 
4810 km d avventura altraver 
so I Egitto che SI concluderan 
no I ] t ottobre di nuovo a) 
Cairo di fronte alle tre pirami 
di 

In gara ci saranno sicura 
mente tulli i protagonsiti abi 
tuali di queste gare con le loro 
potentissime e specialissime 
moto mozzi che vengono si 
potenziati nel motore ma 
che sopì attuilo vengono mo 
dificati nella ciclistica e negli 
allestimenti E importantissi 
mo infatti avere un serbatoio 
del carburante di grandi di 
mensioni (40 e piu litn) per 
garantirsi un autonomia suffi 
dente anche sui terreni sab¬ 
biosi che sfruttano moltissimo 
il motore la ciclistica quindi 
deve essere irrobustita per re 
sislere a delle sollecitazioni 


tremende come quelle tipiche 
della «Tòle Ondulée* (una 
strada con tante gobbette tra 
sversati che smontano Ietterai 
mente la moto in velocità') 
Sono previsti inoltre serbatoi 
supplementari per ( acqua po 
labile e per la benzina ma la 
parte più interessante è quella 
relativa al ponte di comando 
la strumentazione I piloti del 
le maratone africane non han 
no infatti bisogno di sapere a 
che velocità viaggiano piutto¬ 
sto necessitano di un «trip ma 
ster* (un congegno costituito 
da due rulli sui quali si awol 
ge il foglio con tutte le istru 
zioni per il percorso) di un 
contachilometri molto preciso 
e di una bussola Sono insom 
ma delle vere e proprie navi 
dei deserto ed i loro piloti 
debbono essere anche in gra 
do di fare la navigazione sti 
mata come se fossero in mez 
20 al mare' Capita insomma 
di dover fare il punto per capi 
re in quale zona del deserto si 
è finiti quindi in base alle in 
dicazioni del road hook si de¬ 
cide m che direzione puntare 
1 ago della bussola e via a tut 
lo gas facendo àttenzione ai 
pericoli del deserto Un ultima 
cunosità nguarda le gomme 
che hanno la mousse antifora 
tura sono cioè piene! 

Probabilmente quando la 


Vamaha più di IO anni fa 
lanciò la forlun^a XT 500 non 
sapeva di essere I ispiratrice di 
una moda destinata a creare 
una nuova fetta di mercato 
Invece ci si mise anche quei 
I adorabile pazzo di Thieny 
Sabire che organizzò una 
corsa folle attraverso il deser 
to una traversata alla massi 
ma velocità possibile Era una 
scommessa ma ne nacque la 
Parigi Dakar m^tre dalla Ya 
maha XT 500 sono derivate 
tutte le moto da «Enduro» che 
oggi fanno i numeri di vendita 
maggion 

In una società come la no 
stra dove tutta la giornata è 
programmata e scorre senza 
intoppi SI sente la mancanza 
dell imprevisto dell avventura 
a contatto con la natura e ci si 
immedesima proprio con uo 
mini come i protagonisti delle 
maratone africane Non per 
nienle le 10 edizioni della Pa 
ngi Dakar hanno nscosso un 
successo costantemente in 
crescita nonosianle le violente 
polemiche relative alla sua 
pericolosiià ed al messaggio 
consumista portato in una ter 
ra povera come 1 Africa È ri 
masto celebre fra i motocicli 
sii hntervenio in loro fat^>re 
del prof Alberont ma sicura 
mente le discussioni non sono 
ancora terminale 
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Riparazione su una moto sotto gli occhi Pi uno spettatore Incuriosito 


Ma d sono anche le Olimpiadi dell’ecolt^ 


COGNE (Aosta) Boscaioli in 
gara sull eiba di un prato Mi 
schiano la forza con I intelli 
genza e si battono per la con 
quista di un titolo sportivo 
Spaccano e trascinano tron 
chi, segano con preclsiane da 
chiiuiHQ Propongono un gc 
sto che è quello de) loro lavo 
ro e'Che sa per l occasione 
diventare sportivo Boscaioli in 
gara a Cogne per un titolo tri 
cokwe di CUI pochi sanno 
qualcosa 

È una gara sportiva divisa in 
cinque prove aperte a gente di 
montagna Si comincia con lo 
spezzare a colpi d accetta un 
piccolo tronco poi si passa al¬ 


ia motosega con la quale si 
deve recidere un tronco più 
grosso del precedente La bra 
vura consiste nel far comba 
Giare i due tagli La terza prova 
sta nella sramatura c cioè nei 
recidere I rami di un grosso 
tronco Non si tratta di rami 
ven ma di pioli infissi nel tron 
co In 18 secondi se ne devo 
no tagliare piu che si può 
sempre con la motosega La 
quarta prova esige I abbatti 
mento di un albero - in reallà 
si tratta di un palo infisso sul 
prato - e di farlo cadere in un 
punto esatto L ultima prova 
richiede forza fisica e abilità 
Con uno zappetto si deve far 
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rotolare un tronco disegnale 
da un punto di partenza a un 
punto intermedio e di 11 toma 
re Indietro 

(I «pentathton def boscalo 
lo» è nato dieci anni fa a Ten 
nQ l(Fn>|o\y«) * Non 
davanti a un bicchiere di Vino 
E va detto che 1 idea è bella 
perché si serve dello sport per 
rivitalizzare una professione 
quella del boscaiolo che sta 
morendo E funziona A Co¬ 
gne sul magnifico prato di 
Sant Orso scaldato dal sole 
c erano 87 boscaioli e cioè il 
prodotto di una dura e lunga 


selezione C erano bc»caioIi di 
ventanni ed esperti lavoratori 
di quasi cinquanta Cerano 
uomini sdidi che lavcHrano m 
propno e che dunque sul 
campo di gara non facevano 
altro che ripetere m getto abi 
tuale «ma non è la ^essa co¬ 
sa* diceva il vincitore Rinaldo 
Zunmo «Quando lavoriamo 
nessuno ci guarda qui ti divo 
ra la tensione perché il tuo ge 
sto è sfurio da decine di per 
sone» 

Hanno vinto tre veterani di 
Tiglielo paese di 400 anime a 


40 chilometn da Genova 1 li 
gun hanno portato via anche 
il terzo posto con Sassello 
paesino del Savonese E siala 
una bella batlaglia ira i bo 
scaioli di Tigtieto e quelli di 
Pofcenigo ferdehone cam 
pioni q Italia I anno scorso 
Per la squadra ligure e cioè 
per Rinaldo Zunlno 46 anni 
Stefanmo Chiesa 45 e Silvano 
Pesce 44 la vittoria è quasi 
un abiludine >95to che hanno 
vinto quattro titoli m cinque 
anni Rinaldo Zunlho è un uo 
mo armadio capace di muo 
versi con sorprendente agiliià 
Ha raccolto tre premi per la 
villona individuale per i) sue 


cesso a squadre e per aver vin 
to la prima prova Ecco la pn 
ma prova 

Quello del boscaiolo è un 
mestiere essenziale per i am 
bicntc La figura di questo mi 
fico lavoratore è connessa a 
un idea di distruzione 1 uomo 
che abbatte gli alben Oggi i| 
boscaiolo è II «dottore deibo 
schi II cura li osseiva cresce 
re II pulisce li guarisce E lo 
sport ha fornito a questi mon 
lanari rudi e gradevoli una 
chiave di lettura del loro me 
stiere msento nei tempi mo 
derni nella vita di oggi che ha 
un bisogno disperato di ritro 
vare i valori della natura 


■i ROMA Ricordate if film 
«Un tranquillo weekend di 
paura» nel quale un gruppo 
di amici patiti dell ecologia 
decidono di scendere m ca 
noa un fiume selvaggio nel 
sud degli Stati Unili'^ Bene la 
discesa dai ghiacciai del Rio 
Apumirac la sorgente perù 
viana del Rio delle Amazzo¬ 
ni è considerata la trasposi 
zione nel mondo del reale 
di quell impresa descritta 
con grande efficacia nel film 
di John Boorman Un awen 
tura sportiva eccezionale 
considerata negli ambienti 
del rafting un impresa ai li 
miti dell impossibile 

Ma a qualcuno evidente 
mente piace ancora il gusto 
Ignoto dell avventura impos¬ 
sibile Una spedizione for¬ 
mata da cinque italiani tre 
inglesi e due peruviani ha 
affrontato il corso superiore 
del Rio Apumirac violato m 
precedenza solo m due oc 
castoni Un odissea durata 
dieci lunghissimi giorni in 
mezzo ad una natura meon 
laminata e selvaggia affasci 
nanfe e inaccessibile Un no 
mai disceso dagli mdigeni 
campesinos e vissuto dagli 
incas delle montagne come 
un abisso magico da venera 
re e temere 11 tratto del can 
yon affrontato dalla spedi¬ 
zione è stalo quello compre 
so tra Ponte Militare e la for¬ 
tezza incas di Cochequirao 
con I Abisso Abacomba a 
me(à del tragitto che ha pre 
sentalo difficoltà al massimi 
livelli intorno al B% Unav 
ventura splendida m un 
I mondo inesplorato delle An 
I de peruviane considerato 
un rnislenoso anello di con 
giunzione tra la cultura ipcas 
decadente delle montagne e 
quella tribale dell Amazzo 
I ma 

«Dieci giorni vissuti tra dif 
ficoltà di ogni tipo - raccon 
ta Pietro Dall Ogiio 32 anni 
I il capo spedizione - Senza 
I la minima possibilità di co- 
i municare con 1 esterno Le 


pareti altissime del canyon 
impedivano i contatti radio 
L unico grosso apparecchio 
che può captare le onde ad 
alta frequenza cl avrebbe 
appesantito e nel rafting il 
peso è il pericolo numero 1» 

Il tratto più difficile? 

«Sicuramente 1 Abisso 
Acobambata parte deli A 
pumirac a valle de) ponte 
Cuniac completamente iso 
lata con pareti verticali alte 
150 metri È un punto infer¬ 
nale con li pencolo delie 
frequenti cadute di massi e 
dei sifoni dove ( acqua passa 
sotto I massi e ti costringe a 
manovre impossibili per non 
essere risucchiati dai gorghi 
Per fortuna che il gommone 
ha resistito fino in fondo 
nessun elicottero in quelle 
condizioni avrebbe potuto 
aiutarci 

Un incubo lungo dieci 
giorni 

«Sì un vero incubo perché 

- a differenza dell alpinismo 

- nel rafting una volta che 
hai messo m acqua le canoé 
e il gommone è impossibile 
tornare indietro Sei come su 
un binano d acqua mai ispe 
zionato prima che ti spinge 
con violenza a vaile Se nella 
discesa si perde II controlb 
del gommone perdi i viver! e 
I sacchi a pelo per la notte 
ed è la fine» 

Un odissea contro tutto e 
contro tutti contro la naluia 
incontaminata e selvaggia e 
contro I possibili agguatt dei 
guemglieri di Benderò Lumi¬ 
noso Un odissea affascinan¬ 
te che ha avuto come unici 
moment) di distensione le 
poche ore di sonno déilé 
notte quando la luna PIRRft 
SI affaccia nella stnscia sorti¬ 
le di cielo sopra il canyon e 
illumina il volo regale dei 
condor abitanti discreti di 
quel mondo misterióso e al* 
fascinante che è il Rio Apu- 
mirac sui ghiacciai del mon« 
te Mismi a 4 800 metri d al 
tezza 






Ua forza potento 
del motore Energy. 


Nuovo Motore Energy 1390 oc.; 80 cv, 
rapporto peao/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripreea eccezionale. Velocità maaslma 
173 Km/h e consumi contenuti, 15,5 Km con 
un litro di super con o senza plomtx>. 

La forza di Renault 19 continua, con gli 
altri potenti motori ad alta innovazione tec¬ 
nologica dalla gamma: 1237 cc., 1721 co. 
benzina e 1370 cc. diesel. 


I_a forza dì una 
struttura più solida. 


Struttura della scocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi¬ 
nori vibrazioni, maggiore allenzlosità e te¬ 
nuta di strada. I montanti e I longheroni 
della acoeoa sono realizzati coma II roll-bar 
delle auto da corea, formando un guscio d| 
protezione attorno aH'abltacolo. Perché In 
RanauK 19 c'é anche la forza dsll'aaperian- 
za di anni di competizioni automobllietiche. 


l-a forza dì garanzìe 
più estese. 


La forza della RenauR 18 é anche alfl- 
dabllité, fondata au garanzia concrete. Per 
Il motore, niente controlli nè revisioni Ano al 
10.000 Km. 

Par la carrozzeria un trattamento pro¬ 
tettivo e anticorrosivo In più fasi, 4 strati, 
per uno epeasore totale di 100 n.; la forza 
dairantlcorroalona garantita per 8 anni. 
Renault 18 da L.M.SBI.OOO chiavi In mano. 
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